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DI GENOVA 



FIESCA NEGL’ ADORNI 

ILLVSTRATA 

DEL P. GIACINTO PARPERA 


Della Congregatione dell’Oratorio 


Diflinu in tré ptrti 

I. 


Encomi} della Santità , e Dottrina della Beata Caterina , con-* 
la Contracifra dei! Enigmi M iflici , c lume per 
difuclare le Mimiche O (evinti, 

I I. 


Indice delle Dottrine Spirituali della Beata « che riefee va* 
AnotOmia dello fuo Spirito , c compendio 
della Miflica Teologia ^ 

III. 

Dichiarationi di molte parole particolari , che recano Docu- 
menti molt’ importanti di Spirito . 


Dedit illi Dominus feientim Sanftorum . Sap. cap. io, ExB 'bt* 


IN GENOVA, 


Ios-RcnCa 

r ^periuA4* 


Nella Stamparia di Giufeppc Bottari. Con licenza de’Sup, 1682, 
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APPROBATlOl 


M agnifica femperin pittate Liguria 5 apudquam puriera nafcun - 
tur iterum lilia Sancitati* , venerabundo greflu ai lui erti dum 
propcrat Liber ,cui titulus , la Beata Caterina di Genova Illuftrata, 
ab Adm. X, Domino Hyacintbo Parpera Congregati onis O ratori! pch 
belli compofitus . Faxit Deus , vt hoc Dìuinarum V irtutum f petalo 
fapius vtatur mulitbris ambiti» 5 Ictus namq-, curie fi tas in Angelicam 
conuerteretnr protinus puntatemi per exempla B. Caterina ( dubio 
procul amore Dittino Juccenfa ) cordis aurei aperirent , Deiqi mores 
/peculi ad inftar etcpnmercnt, ficut loquenti eruditione peroptat Reli- 
gtoflffimus AnSor , cuius opus multiplici pittate refertum > Ortodoxa 
Fide i , bonifqi monbus plani confon vm , iuffu Xeuerendifs. Patris , 
T bontà Maria Bosij Sac.1 hetlogia Magi/ìri, ac Generali* Jnquiftto- 
ns Genua , totiu/qi Sereniffimi Dominiti &c. cum auidiffmc legerem t 
Typis digiti ffimum iudicaui . Genua in Conuentu Virginis An- 
nunciata Ori . Min. 1681 .die 22. Novembri * . 

\ s . , , . , 

* - * ru : . • . , 

Fjr. Cherubinus de Linguiiia Reg. Obi. Sac. Thcologias 
Lettor Gcncralis, Diffinitor, & S. Offici) Afflftcns 
prò Libris rcuidcndis . 

Attenta [upradiEla atte fi aliene Jmprimatus , 

Fr. Alexander Maria de Arreflis S. Offici) Genua: Vicarius 
Gcncralis . 

" • ■ • 4 ' ' ■ > r • » : . • 'i 4 ' *i » : 

1681.24. Nouembris. 1 

j . •- ». •’ i. 

Imprimatur . .• 

' . • . : • . • i , 

Ex auttoritatc Excellentiffimi, & Uluflriflìrai Magiflratus 
'• ' lnquifitoiusn Status 4 ' : : > y 

. v 

Ioannes Francifcus Caflagnola Canccll. 

•t 


§ 2 


Pro* 
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Protette deU’Auttorc . ; * ’ 

L A ven Pietà Chriftiana obliga ogni Fedele alla riucren- 
te luborumatiune al Sommo Pontefice Romano » non-» 
folo quando tar,quam Ponti fex ex Cadmiatoti Etclefix » dichiara 
qualche dogma di Fede; mà ancora , quando come Sommo 
Pallore , ePrcncipe della Chiefa Cattolica > puhlica confiitur 
tioni , per liforma de codumi ,ò per altro buon indrizzo do 
s Paolo fedeli } poiché le S. Paolo clpreflàmente comtnanda d’ vbbidi- 
rplicj. c. fC -j Prencrpi anche Gentili , e Difcoli , molto più deuefial 
Rem. c. Sommo Pontefice Romano Vicario di Crifio in terra» oflc- 
13. quio rmerenriffimo . lo per tanto riucrcndo liSanrifiìmi De- 
s. Pietro cr C ti del Sommo Pontefice Vrbano Vili, di felice memoria-» 
** pubhcati l'Anno t6zj. li 13. Marzo, 1631. li 5. Giugno,i634- 
li 5. Luglio, dichiaro » che fe iaqu di' Operetta vi farà titolo di 
Beata , ò di Santo , ò fi faccfic mentione di riuela tioni , mira- 
coli , ò altro Amile , il tutto s’intenda nella conformità di det- 
ti Decreti , nc faccino » altra fede » che quella meritano li 
Auuori. 

Protefio fimi! mente , che intendo fubordinarcufcmjpre tutte 
le mie parole ,comc fubordinato viue anche il mio Cuore , c 
pcnficro , in tutto , e per tutto à fenfi della Santa Chicià Cat- 
tolica Apolìoiica Romanajanzi prego quel lettore fedele» che 
leggerà quello libretto , & incontraffc cole poco conformi , 
non lòloalla Fede , c buoni collurai , mà alle Dottrine Spiri- 
tuali , c Millichc , à darmi catitatcuole auifo ; poiché promet- 
to dì ritrattarmi » ouero mi (piegherò meglio ; accioche prat- 
ichiamo il ricordo di S. PaoIo,chc feongiuta noi tutti nc Co* 
Cornili. » dicendo; Obfecro vos fratres per nomen Domini Noflrilefu 
j.c.i. ‘ Cbrijli , vt idipfnm dicati s omnes , & non firn invobis Scbifmatal 
Sitis antem perfidi iti soderà fertsù , &, in eadem fenttntia & à Ro- 
Rom. t. ^ni replica rifletto vnanimes (fogiongc) ac vuo ore bonori- 
ir. feeti s Donne % 

\ •' : l r*t- • \ 

Giacinto Par per a . 
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O N vi marauigliatc fc nel principio man* 
ca la lettera dedicatoria alla Macflà dell*-» 

Regina . i. Poiché la Regale Macflà del 
Secolo è Vicegerente della MacflàdclCie- g ucr c * 
!o:ccraediceilSauio>àcut gran lodcriefcc 
il «inerente liientio; come dall’ Ebreo-legge 
S. Geronimo , c dice Dauid ; J ibi filentium pfal * 


tata'-. 2. 11 folo nome là celebra abaflanza, come il Sole fé ftel* 
fa co'proprij fplendori iliufaau 3 . Quefta operetta èaceeflo*. 
ria delia Vite, già dedicata , e cotanto timor ita dalia medetna , 

4. Non merita la mia picciolezza di comparite ne meno in 
f'eritto , alianti tanta Mactfà . 5* Di cui te pure bramate, fa* 
perne il mio concetto lo leggeiete più auanti . Cap. 

2. Non hi bi log no di iuce, chi è tutta cinta di Celcfli 
Splendori ; mà per cflet quelli troppo ccceflìui alla noftra fia- 
chezza(comc i raggi del Sole alla debolezza degli occhi) fi 
rendono nel loro chiarore ofeuri, e tanto più attorniati di nubi 
di nofìra ignoranza , c perciò noi rilluftraremo , non in loro 
fleffi , mà procurarono di farli apparire per tali,con fgombra* 
re anco le nubi dell’ofcurità à deuoti lettori . Li quali gradi- 
ranno il penfiero, e dcfidcrio , e condoneranno la troppa prc- 
fontione'.comc pure compatiranno la manchcuolc luificienza 
mia à tanto intento. 


* • » « 1 - • . .Scuffia Operetta bà tré Parti . 


3. La prima Parte contiene Rgneamù fatti alla Santità, & 
alla Dottrina della Eeata Caterina , con alcuni Lumi per me- 
glio intender la Vita , e T ruttati della Beata , ò almeno per foi* - 
mare concetto della fublimità de fuoi fentimc nti . 

4. La feconda Parte contiene vn 'Indice compendiario , cioè , 
vn’ indice con breue fpiegatione delle Dottrine iniegnatc dalla 
Beata , con le parole , oucro con l'effempto , come haueua prò* 
tettato Iddio à Santa Caterina di Siena , di volere, cnc alcune s. Catcr. 
Donne fragili , & ignoranti, dal fuo Diuin Spirito ammaeftra* «li Siena 
te , fuficro con la tmgua, ò con i'effcmpio humili Dottore nel Vlt - llb - 2 

Mondo , c - u 
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Mondo , à confusone de Dotti fuperbi j e che elleno fuflero 
. n animato libro, e legge viua da proporli d rutti :acciòche fi 
Mora?. 5 vcrificafie il detto di S. Gregorio Papa ne Tuoi Morali ; p'iua /e- 
jib. j 4 . fìio eft vita iuflorum . Doppo il titolo del capo le Citai ioni fono 
cap.5. della Beata , & in fine poi del capo, feguitano ( doppo vna_» 
croce ) le citatioai d’altri Auttori, perauttorizzare, c fpiegarc 
le dottrine di fopra* toccate. 

5. La fudetta feconda parte contiene le Dottrine in genera* 
le, de in Compendio: màla T erga contiene la Dicbiaratione d’ai* 
cune parole , e detti particolari più difficili , tanto della Vita > 
che dell» altri Trattati della Beata , & in v Iti aio alcune lentcn- 
zeconfiderabili , con breue dichiaranone parimente., 

6. Lo Bile è fchietto , c Semplice. 1. Pei accomodarfi alli 
T fattati della Beata , che fono il principale . 2. Per le materie 
in fe flelTe difficili , amanti della (impliciti. 3, Per non hauer 
talento maggiore . 4. Per eflcr il tempo icarfodclla mia dimo- 
ra in Genoua , chiamato aitroue . $. Perche Imiifinodi res velie 

Cicero ornate dicerc puerile efi i piane autem , & perjpicuc expedire poffe, do • 
<ìc fìmb. } ^ intelligenti seft vin : come difle Cicerone della Filofbfìa, 

1 ’ 5 * molto inferiore alla Miflica Teologia, compendiata nell'Opc- 
re della Beata ; non mi flimo però io tale ; ma bramerei d’effer- 
lo à gloria di Dio . Vorrei però , che fctiuendo di quella ma* 
GcrfoncJ teria ,mi toccaflc io Spinto del Pio , e Dotto Gio: Gerfone, 
Tom. 3. con cui in Genoua, pure di paiìaggio, coropofe lcccelleato 

Tl'^lo ^ ra:taC0 della Miflica T oologia . 

giaprac” 7- lo poi fpcro , che la Beata gradirà il mio defiderio, e par- 
tira in mi dica , in quella occafione con la Celcfle Sapienza , che chi 
Prologo . pilluflrcrà , farà Beato ; ^ui elucidati: me, vitam xternam babebunt. 
Eccl. c. Quello fpero, tanto per le fue preghiere, come ancora, per- 
l pref.«tt. chf ingegnandomi di dipingerla à gl’occhi deili altri , facil- 
dcll* In- mente può darfi il cafo,chediici, c del Tuo Spirito, maina- 
troJut. mor j ; come fucccdctie al Pittore Appelle , in ritrarre la bella 
Poft hb Campa fpc , c lo porta S. Francesco di Sales à fimil propoli to . 
z.c.ii., 8. la Prudenza hà bifogno d’cfpciienza ; i’eipenenza di 
& Mera- molte memorie > la memoria di molti cafi particeli, c fatti fin- 
T b m g 0 * ar * >come auuertc , con Ariflotilc S. Tomaio: Quindi fi 
: i.o fono notati quelli cafi,e fucceffi,e per eternare la memoria do 

art. i. Primi . 2. £ per amnmflraroenio de poderi, Da alcuni fi fono 
„ ' no- 


notati di giorno , in giorno , e tali note fono chiamate Effe- 
meridi, cioè. Di arii , oliano Giornali', di quelli Giornali podi 
inficme, fi fono comporti l' Annali, che d'anno., in anno rac- 
contano i {uccelli, à quali pare , chc 5 *V»ifcaoo le Croniche* e 
fonologie , e libri Cronici ; fé bene quelli in rigote notano foto , 
efemplicemente i tempi ; Mà perche ciò, fi facea con minu- 
tezza per vna parte , e breuità di racconto in cole maggiori per - 
l’altra; è nata l'Mijloria, la quale ampiamente delcriuc le colo 
più gra nd i» con- quelle particolaiità , che le rendono più me- 
morabili al Mondò . - 1 

9. Li fudetti libri pare « Che iblo mirino è raprefèittare I e at- 
rioni puWkhe, 3 ccfternc di Corpi grandi, c Personaggi publici, • 
come delle Città^egj, Regni, 2 c£lTflCCiCj; Quindi è, che per dar : 
notitia poi delle perionein particolare , e de Tuoi interni lènti- 
mcri.c cofiumi,fi fono Icritte le Vite delle Perfone,Ie quali ri- 
mirano più all’interno affetto , de animo di chi opera , che la 
qualità ddl’efFctto operato , quali all’appello dc\\' Hijlorì a, \*-j 
qual s occupa più nella deferittione delle attioni confpicue de 
Corpi Politici , che in manifcftare il coflume , c fen timenti di 
chi in particolare le opera. Onde ne viene infeguito, cho 
Coprendoli l’intctno delle perfonetal volta ancora da vna fo- 
la parola , fchcrzo , mi nutilBibe còlie, minimo atto, c gefio: 
perciò non folamcnte le Vite deferiuono il fatto, mà ancora il 
modo , il tempo , l’occafione , c lai tre circonflanze ; come in- 
fogna Monfig. A gollino Mafcardi . MafcTrJÌ 

xo. Se donque io pondererò in qucft’Operctra alle volto dell'Arte 
vna fola parola , ò mimmo atto , non defuerò cQcr biafimato Hìftori«a 
come troppo minuto ; poiché le cofe anche minutiffime indi- TriK * 
cano l’animo humano , & indole : come replica il detto Maf c ' 5 ‘ 
cardi, auttorizato dallo Spìrito Santo : Ex vifu ( dice l' Ecclefia- 
Jìicocap. 19 .) lognofcituvvir , & ab occurfu faciei cegnofcitur fen- 
Jatus . A ni fi us corporis , & ri/us dentium enunciane de ilio , c nel 
capo decimotcrzo, pare che renda la ragione con dire ; Cor ho • 
niinis immutai faciem eius , e Salomone apporta di quella verità 
l’eltempio nell* A pollataci quale fà cenno coll’occhi , batte de Prou.c.6 
piedi, parla con gclli , e dita delle mani . 

1 x. S’auila parimente chi legge, ch’io cito la Vita della Bea- 
ta, rillampata in Gcnoua nel cadente Anno 1681., non folo , 

è anca- 
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è emendata dà me, fecondo l amichi ; & autentichi efcmplati: 
mi ancora con la diftintione dei Trattato del Purgatorio , e del <■ 
Dialoga io capi , con i lupi argomenti > & ogni capo ancho 
della Vita diflmtpjqtfiunwti squali; par «grafi , per maggior^ 
chiarézza, c fodisfationc de lettori. > ; 

ia. Le prime parole dell* Autori * e l’vltime faranno di 3 
carattere differente 4 Pregate per mè che; librumfcnbatnuhi 
ifj'e , qui indicai* Giob- C SW> r. - i : ^ r ' \ 

13. Se veniffc mai in penfìero ad alcuno di tiflampar la Vi* 
ta della Beata Caterina di Genoua ; ouero queft’altr’ opera., » 
fe me ne darà auifo, li Aiggeritò qualche cofa à proposto per 
maggior vantaggio della riflampa 5 poiché quando le cole fi 
fanno due volte , la feconda riefeono meglio , 

* r>:»t ’ : : • r , . 



; % * 
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BEATA CATERINA 

■ 1 Di Genoua illuftrata . ' ' 

; P A R T E P R I M A. 


•t 


•ji . 


v 


. * Ir *■' f — u>: . 1 

C .A- . ì?. : O tJ . !•; j 


l! . 

| 


. c: 


Dèlia, fiima della *B. Caterina: della Vita > * 

• Stampe , Rifiatnpey e Traduzioni 

t*j 1 • ì • ..della tnedema Vita • t ;,..m 
< ; . •. j»a >jn!»n;itDn cmn.* q r<.b . iioncr. i uv'^iii ’O'j 

I. e^ai«.\ Diuina liberalità, per vjw vita bwtuc. 

impiegata in Aio feruigio, due immor- 
tali ne rende a’ fuoi fedeli ferui 1. vna 
nell’etemità del Par adito , 2. l’altra nell* 
honoreuolc fiima > e gloriola memoria 



ieU’ huQimni , come attefla Dauid ; In 1 w 


P&I.nr» 


?r 

f. 


t t~ memoria Menta emù iu/ius : e Io conferma 
Salomone, condire, che tal concetto > c rimembranza non 
fuanirà giàmai , mài farà immortale . Immondit efi memoria ^ ^ 

itlius. Impcròche (rendcla fondamentale ragione ilSauio) * 
cflendofi fatta conolcerc fedele fetua a Dio , Dio fà cono* 
lcere tal’ Anima per fua cara amica anche nel Mondo, come 
fegui alla noflraS. Dama, di cui viueua la fama gloriola.-, 

.non folo nella Città, mà fi fparfe manche fuori io lontani ‘ 
paefi , & era come ceidlc fiamma polla ne monti , e come 
jneenfo odorofo fopra del fuoco , che da lungi fi vedeua, 
c d’ogni intorno fe ne fentiua la fraganza, fi come direbbe 
janche il Sauio( Eccl.c. 50.) Jguaft tgnit cfjiugeBs , & tbusat' 
dem in igne. >■ 1 

- il. In prona della publica Aima de Cittadini « nelle Tuo 
Jnfirmità era fatta vifitarc da dieci Medici , li quali vniri 
.. face nano fopta il di lei male long he,, c ferie confulte,mà 
fiurono afirati à dichiarare effer iinfeitnitàr di Caterina fq- 
i...i A ‘ prana- ‘ 


; . 1 : 

{ 
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i , BEATA C A T E R I r N A 
pranaruralc, c perciò anche fopra la loro arte, endcftnpe- 
fatti fi raccomandauano allcdileiorationi. ; 

III. A quelle dichiarationi di tanti Medici , & alla villa 
di tutti della vita tnarauigliofa di Caterina, cflendofi diuul* 

Vit.e. 4 f. £ ata * a fama in altre parti ,veniuano di lontano molti per 
46. ìp. vederla , & vdirla, li quali attoniti recando à lei fi racco* 
^P o' r m3n dauan©,‘ giudicando di haucr veduta vna creatura' più 
Jg '° 0 ce s ‘ diuina , che humana , fi come era in verità , onde coramunc- 
Prouèrb. mente era chiamata la Santa , Beattjjìmampr&dtcaucrunt . 

IV. Non mori nella morte di Caterina la Tua gran repu* 
rarione, anzi riuiflfc, e rimuigotifli la flima , pòiché bauen- 
do la moderna nel Tuo vitimo tcftamento del ijop. 18. 
Marzo, riccuuto da Battifia Strata, ordinato di efier fcppellita 
fuori della Città, nella Chlcfa diS.Nicolòdei Boschetto (for- 
fè per fugire T honori , che poteua facilmente preuedero, 
co urto il tuo^humilifiimo fentitnenro ) not^oftatttefs dffpo* 
fiìitìfic d'altri fuoi «(lamenti , ne’quaiicforeflamenre ordi- 
naria di eflcr feppelltta tkllaChie&ddrHofpiraIe,chiattìara 
la Nontiatadi Portoria, officiata in quei tempi dalli PP. Mi- 

Cod:cìl. Bori Offeruanti, e nel Scpolcrodel marno ,dei quale era ri- 
t f io 11.' mafia herede* percórra pota a cosiprcgtudiciale dùlpofn^ne, 
Scttcbre , la diuóta filma , che regaaua nel calore delta Città, fuegliò 
g ^'r^o 1 nell’animo ddMHtffiriflìmi Protettori dd detto HofpitSiej 
S4chtf°o° vn pio pernierò V * difegno di fadi fare fono mano vn Co- 
D ichiara dieiUo in-cui àsfctórtd otì alla di Ipofitione ,& arbitrio dd Sa** 
t ene ahi cerdote Giacomo Carenilo moderno Rettole del detto Hòfi 
datoti P« a Ic, c del Sacerdote Cattaneo Maraborto Confcfforedel- 
fe . m*: la medefima, poteftero da quelli riceuerc la dichiarartene, 
«ualcCarche folle appellila nella loro Ghie la %'tcdtuc fi fece, ficai 
tdarij aGòdidllo furono Telili tinnii tutti quanto li detti Protettori, 
1 *0.'-* fi»^orifo|rtrit della facoltà data nei Codicillo' leghila <ii- 
2 Otw- cH»aràtfone d« fideista: j fic à qutfla la Sepoltura , notti, 
bre in però nel monumento proprio .del marito dr Caterina ^mà 
p-ig. 18, b ens j | a depofitorno à parte, in vn luogo decente , in vria 
& 4 ’ bella calta di legno ; 0 dopò alcuni mefi , ! 4 <pc/edi| ertone 

i &i pie, le fabneoroo vn Scpolduo-dj. ma enfi, con pinureii; 

>1. * adempiendoli anche di óueii*» , che mt ppuUbwn* *tut 
gì or io fim . CoriiipofcaUa generai dmotieac,ecomprouòU 

1 gran 


»» . 


ILLUSTRATA. , P: A R T. I. j j 
gran (lima della Beata, la compra, che fccerd de mobili 
della Camera, e fupcllettili del letto, diuerfi principali Ca- 
ualicri della Cittì , acciòche s’ auucraflfe pure, di Caterina, 
la prometta del Sauio, che in mezzo al top popolo iàreb- Ecci.cap. 
be honorata, & efalUia; i» medio popoli fui exaltabitur. M- , 

; V. AITiftcflò effetto dimmorurla anche in terra, difpofe 
Iddio, die fi feriueffero licoffumi Tanti, e kattion riyirtuo- ' 
fe di Caterina, affinché villette anche per queflo mezzo mor- 
ta alla terra, ne cuori de mortali i difpofe anche per la glo- 
ria della Beata , che la di lei vita fi fpargeffc non folo per 
la Città, mi ancora per tutt'il Mondo Cri diano ,come fi ve- 
drà dalle diuerfità delle Stampe, riflampe, tttdumoniin di- 
uerfi linguaggi^ c gloriofi fronti fpitij , e volle , che di lei 
potettero dall’vltimjconfìni ancora glotiatfi. li popoli più lon- , , 

tani d’ hauer vdite le di ki lodi» Se vdita la fama del di 
lei gran fptrito . iA finibos terra laudes audiuimui, &gloriam iufii. Ifaia ca P- 

VI. Poco dopò la Tua morte vfcì alla luce la fua vita», 14 * 

manuferitta, cauatain gran parte dalla bocca della medema 
ancor vioonte , & raccolta nel rimanente dall’ ottcruationc 
fiuta dal Conkttòcc., e da vn'altno Sacerdote figliuolo fpiri- 
tuarc della Bcatai-n**» crr HI i *r.!> ri? * ! * " 

VII. Di quelle, Vite- n’vfcicono fuori per la Città più di* 

vna : diuorfe netta bceuità > ò eflcofione } mà l idefle nella 
foftanza, come ài vede anche hoggidì in alcune, ricono- ••-i 
•feiute di quei tempi da periti, e che appretto di noi con- *' OJl 
dèciuaiBoi ti< - v *.r jntlij. t. , miont» ... ‘il 

-r Vili. Bramofc le portone diuotc di godere più à pieno, e più Gcnoua 
facilmente leggere la vita » tollccitorno il fudetto Sacerdote-» ini. 
figlio fpiritualc della Beata à mandarla alla Stampa, di fref- '*'3 •» 
<o introdotta nella Città ; come fegui,condefcendcndo egli ^ 4 °* 
olla replicata richieda ; nel 1 5 5 1. , col titolo Libro della Vita ' 7 * 
mirabile , e Dottrina Santa della Beata Caterina di 6 enoua , nella 
quale fi contiene vn'vtilc « e Cattolica dimojirationc , e dichiarano- 
ne del Purgatorio . Vi è pure ftampata vn’ Imagine di vn-» 
Crocefiffo con la Beara genufletta innanti, e di (otto le Ar- 
guenti parole di San Mattheo ; Confiteor tibi Pater Domine Ca- S. M,t- 
li, & terra , quia ahfccot'dijU htc à fapt enti bus, & prudenti bus , & ca P- 
reuelafii ea paruuhs..^ , . _ , • ; ”• 
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IX: Nel I613. in compendio fccefi (lampare nel San tua rio 
de Santi Come fi ; Nel 1640. compendiata pure in bello (filo 
1 vici alla lucere nel 1667. in tutto come la prima. :i i 
Piómbe X. Dilatandoli la fama della Beatale con la lama la di- 
ma. uotione, lì ftampò à fodisfattionc de dcuoti r nel ijóg.nel- 
’*g° - la Città di Fiorenza la medelìma vita, col titolofeguente; 
f 9 ‘ Vita Mirabile , e Dottrina Santa della Beata Caterina da Genova, 
nella quale fi contiene vnvtiU', e Cattolica dimafiratione , e dì- 
• chiaratioiic dii Purgatorio , con vn Dialogo tra l’ rivinta e il Col- 
po compoflo dalla mede finta, e con rifìefiò titolo li ftampò nell’ 
iftefla Città 1580., 1589. 1 ' »• c < J m ■ t.l 

Venrtia XI. S’inoltrò la Amia delia vita di Caterina nella Città di 
j«oi! A Venrtia , doue lì diede alle Stampe nel 1590. con iitprc- 
i6(f. fen le titolo. Vita della Beata Caterina ridorme di Cenema, con vn 
■Dialogo dmifio in tré Capitoli tra l'anima ,' < 2 r il Corpo , e l’Jìu- 
inanità , 1 'rimor Proprio, & il Signor* ,compofto. dalla mede finta, 
e fi rinouò in detta Città la Stampa con l'ifkffa infcrittio- 

nc nel 1601., c 161 5. - 1 r . a 

Parigi XII. Trapafsò i monti la Beata Caterina, com’era. aldi 
lei ipirito trapalato fin all cmpirdo i> & arriuò ndlàCitta.di 
***** Parigi, in cui fi (lampo la di lei vita l’anno 1 59&J* tradotta 
x6 \ 7 \ da' Padri Certofini di Borgo Fontana indingua Francete , col 

1 660. Frontifpitio , che cosi Tuona nel noftrojidtoma Italiano : La, 

1661. y ' lta ammirabile , e piena de’ pià eccellenti tratti dell' rimar 
*667. X)m\no della Beata , e Serafica Caterina ridona nativa del- 
la Città di Genoua, in oltre vi fono aggiorni li Dialoghi 
Spirituali contpofii dalla medenta » eoa vn trattato eccellen- 
ti filmo , con il quale quefia Santa Dama dimoftra il conten- 

‘ to , che hanno 1 ‘ Anime del Purgatorio in metX 9 alle mag- 
gior pene , per 1 ’ ordì natione , e d fpofitionc diuina . Crefccn- 
do nella Francia il concetto, eia ricerca delle Vite, bifògnò 
replicare la Stampa con il titolofeguente } la Vita, e l’Opcre 
di Santa Caterina di Genoua , nel 1622. 1647. 1 660. 1 667. due 
però in Compendio . 1 d 

Lione di XIII. Da Parigi fu facile il paflfaggio à Lione, doue in 
Francia. Francefc parimente firiflampò nel 1610. col titolo pofioin 
161 °* fronte all’ifìcfla Opera , nella feconda Stampa dj Parigi > cioè 
Vita, e l’ Opere di Sunta C aurina di Genoua , 

■: xiv. 
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XIV. Dalla Francia rìfoonò anche il nome di Càterina ^ ; , a , 
nella Fiandra, onde in Douai fi rlflampò la Vita nel me- 1*99- 
defimo linguaggio Francefe , e con fimili titoli , nell’anno 

I599. . . '< " v.'l 

^ XV. Gionfc nell’AHatia cosi gloriofa (lima della Vita di 
Caterina, la quale affinché foflc commune à tutte le natio- ,^,“ rs< 
ni, il Padre Matthia Tannet Certofino laridufle, etradufle 
in latino , c la fece (lampare nella Città di Friburgo nel 
Bnfco di detto Paefe dell’ AKalia , nel 1626. con quello ti; 
tolo ridotto nell’Italiano . . 

Vita , e Dottrina della Beata Caterina si àotna Gencue- 
fe Serafica Amante d'iddio . Due iti figni trattati della mede - 
finta 1. Dialogo tra l'Anima , Corpo , Amor proprio , Spirito , 

H umanità , e Dio, 2. del Purgatorio , c di (otto quello detto 
della Cantica c. 8. fòrtis efl , vt morsdileftio . 

XI. Scorie la fama in Portogallo , doue con quanta (lima 

folle riceuuta la Santità, e Dottrina della Beata, fi palesò L j sboa » 
con la traduttione della di lei Vita nel linguaggio Spagno* 16471 1 
Io , fatta dal Dottor Tomafo de Freitas Affocano , e (lampara 
in Lisbona nel 1647. con titolo molto efpreflìuo ,chcin~> 
Italiano cosi (piega : Predigli rari d'altiffima perfettione nella Vi- 
ta merauigtiofa della confpicua Matrona , la Beata Caterina Adorna 
col fuo Dialogo . * - i . . i, 

XII. In Napoli, douc già comandò il Padre , regnò la.» Napoli 
figlia nel cuòre de Cittadini 5 onde fi riftampòladi lei Vita 164,4 
nell’anno 1 <£4 j. per (odi sfar è alla cordiale diuotione de Signo* 

li Napolitani ', con i titoli di Fiorenza . * 

XIII. Nel fine d’vna Vita manuferitta del 154$. firitroua 

▼ninno latino , il quale alludendo alla Sanciti della Beau , & 
all’altezza della Dottrina , né dimoftra gran concetto , e com- 
pendia in poche parole , (e non «leganti alme» graui , la_» 
finezza dell’ Amòre, e la fubhmità de lumi, oBde fi è (lima- 
to bene porlo nel fine di quello Capo à fodisfattiònc della 
pia curiofità de Lettori. ; > •' : ' 

' Vt queant caci tepidique / erre 

Lumini s clari pariterque celft 1 > • . 

Lucem «rrlons , cupiantq , folui * •’ 

’ o Zumine vifo % >. .> 

. ’ Men ; 
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B E AT A CATERINA] , 

Mentem illuftret , tentbras repelht , 

Corda fucceniat penitus calore t 
Vulneret , nec non vmatque [carni 

Spiritai almus. . ■ .. 

Scnfos cxceiunty hominumqne vimunt 

Lnctdas menta , foperantque gcjla • • ]' 

.. Sacra dilette Dominique jfponfe 

Tàm pmiofa. . , ri 

* Fentor in tantum rapult calorem ;■ 

Spintus Santti penetrans profondi y. : 

Corda abijfum moreretur , vt iant 
« ... Carpare [ano. . . • *' 

, Fulgidos terre tolerare nequit , ■ 

: .< Corpus ardores ab amore tniffos ,* . 

Jd enti bus pura moriturque viuens • . , „ di 

mi, ’ Cujptde fixo « .'.j 

Letta quii cupit memoranda femper • . 

< n r Nofcere , querat lacrimando [ordei j ,1 • 

r rimo delcre y fUgitctqM pronti* 

• I M»OW> • 

Trinitas vna veneretur atqj r .y '• i-,-, or .{ 

i.: . Semper ametur , vt amore pojfa » . i t 

^ tiobis faltem pariter vocari . <■ 

jj) ó'iTii Si non halnri . n ' 

XIV. Tanto gran fauorc è, che Dio d’vna cafa priuata 
nc tornii vna fila' Chicfa , che Santa Cecilia domandò tré 
giorni di tempo per pregare il Signore à conuertire in.» 
Chiefa la Tua Cafa , qucfto sì pretiofo fauore hà farro Sua 
Diuina Maeftà alla nortra Santa Dama 5 poiché la Cafa di 
fua hahitatione, e dote, porta nella Strada di Sant' Agnefe, 
iora detta Strada Lomelina, doue hebbeda Dio fìngolarif- 
Time gratic, & hebbe le vifioni riferite nel Capo fecondo 
di fua vita, è diqenuta Chicfa della nortra Congregatone 
dell’Oratorio nell’anno 1659.» e l’Altare dou’è llmaginej 
della Beata , cioè il primo, e più vicino all’ Aitar grande^, 
a cornu Euangcliij icrta fabricato nel fito rteflo delle rtanzc_> 
più fegrete di detta Cafa della Beata , onde può ciafcuno 

dire col Patriarca Giacob. Vere locus Hfc Sonttui efl , & ego 

nefeie - 
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ILLVSTRATA- PART. I. r 
ntfeiebam ; c tutti inficmc pieni di Santo giubilo replicare colrr. ,j,. 
Profeta Reale . Aderabimus in loco , vbi ftetcrunt pedts em . *1 

CAPO II. 

Enc omij della Santità , e Dottrina della Eeata Caterina . I 


i. f~|' l Ante fono le lodi di Caterina , quante fono lt-* p roucf>c , 
fue eroiche attioni [ cooformcdice il Sauiodel- jr.iaudi-c 
1 j la Donna forte} . Tanti fono Fcncomi} , quan- e »»npor 
tc le parole piene tutte di Serafico Amore, e di ' 1 1 s us ° pcr ' 1 
cherubina fapienza; le quali l’hanno efaitata, non foloda s * 
vna porta ali'attra delia Città, mi davo canto all'altro del 
Mondo , verificandoli perciò di lei apportino la predizione 
dei Sauro; che molti batterebbero decantatola di lei cebejle fapien- Eccli. c. 

e che tutta la Cattolica Cbiefa batterebbe celebrato U di lei gh' 
rie . Safucotiam eius enarrabunt gente s , & tandem eius cmnciabu 
Ecclefta „ ; .» :i : i. . /. " .■/_ t .*.l i.> .. }'* *; • i[ t 

.IL Et in primo loco Giuliano Adorno, di humocc Ara- 
no, di genio aucrfo à Caterina >coi longo corto degl’anni, 
fcheaccrefcc la noia, & auuerfionc] pareua doueflereflar 
poco appagato di Caterina fua Contorte ; nondimeno dal- 
ia forza delia di lei cfemplatidìcna vita» rertò guadagnato il 
di lui animo; come dalla di lei fernorofa oratione re fio poi 
guadagnata i’anima;ondc ncirvlthnò|Teftaatento fene djmo* Prou ca F 
lira molto fodisfàtto, e molto lo lauda i E ir eius laudanit 3 ’ Tel ^ 
tam. Lode molto ponderata dal Sauio; e volendo auttori- iq 94 ' 
zare il concetto, e lode con fatti, l’inftituìherede vniucr* 
fale delle, recupetatc fue rendite ; acciòche profeguifle la fua 


E ita fw rituale , e tranquilla, c come vn’altra Maria, fedefle S. Luc.c. 
à piedi di Chiiflo in continua conterriplationc.. '» /«Amor 

HI. Agoftino Giuftiniano Velcouo,di Nchno molto era- // È"° r 
dito, e.cootemporaneo delia Beata , fcriuendol’ Annali del - - Jib.*.c.8 
la Setcniflìma Republica diGcnoua, rifiringc nelle feguenti A g°f* mo 
fucofc parole Ja di le» prodigio!* vita, e glandi encomi; 
lib.$* far. 9\.ntU' anno HW* • t :nu . Annali* 


Si poffono ( parla de Ficfcht) nondimeno gloriare dt vna Gcnoua, 
Matrona nominata Caterina , figlia di Giacomo da Fre/co, 
che fu donna non (blamente ornata di virtù, mà di reli- 
gione, c di gran Santità; come diremo à Aio luogo; onde 

nei 
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nel lib. : 6. car. 267. così di nuouo ferine. fieli' 4 ««® 1510^ 
nel mefc di Settembre piacque à Dio di tirar afe la felice* 
c beata memoria di Madonna' Caierjna Adorna, la quale 
fu figliola di Giacobo; da Ficfco Viceré di Napoli, per il Rè 
Ramerò, c fù moglie di Giuliano Adorno, con il quale 
vide molt’anni in caditi maritale, e la vita fila , ( poiché li 
benignità Diuina le toccò il cuore iaiiglanni della fua gio- 
uentù ) è data tutta cariti , amore , manfuetud ine , benigni* 
tà» patienza, aftmenga indicibile , e fpccchio d'agni, virtù tal- 
ché fi può comparare à Santa Caterina di Siena , e rutta la 
Città è data partecipe, & hà Tenuto l’odore delle vinti di 
queda Santa Matrona . • • . . ■; i . . . • * « i, i 

IV. La quale trà Paltre cofc hà parlato (Tondo ratta in.» 
fp ir ito ) dello dato dell’ Anime, del Purgatono tccellentemcntc 
coj'c rare , e degne d’efier vdire da quelle perTone , alle quali 
guda la vita ReligioTa, c Spirituale. II (uo corpo è icpolto 
nell’Oratorio delI’Ofpital Maggiore, e dona villa, non me- 
no ammiranda , che veneranda , come fia tutto intiero con 
la carne, che par viua, come Tc folle hoggi TcpoUa ; con- 
ciona cofa » che fono pafiati 25. anni , che cfla giace * 

V. Sarebbe degna cofa à Tcriucre il gran Tcntimento d* 
Iddio, le fingolari virtù, le Tue Tante opere accompagnate 
da vna immenfa carità di queda Vencrabil Matrona , non* 
dimeno le laTciamo per breuità , maflìmamente , che di que* 
ile coTe fole da perfone degne di fede, n’ è dato compodo 
vn degno libro . Sin quàl’Auttorc. 

VI. 11 Sacerdote figlio Tpirituale dellaEcata, eTcdimo- 

nioidonco della di lei Santità , e Santidìme Virtù, cosi ne fcri- 
ue à i deuori Lettori nella prima Srampa della Vita da lui 
porta alla luce nel 1551. . > ooif s ■> 

A giorni nortri hà P amorofo Signore eccitato vn’ cccel-* 
lentiflìma Creatura, donna Gcnouefc, di Tanguc nobiIe,norma 
della vita Tpirituale , lume di (amiti, e Tpecchio di perfet- 
tionc , per illuminare le menti di molte perTone alla cogoi- 
t : one dell alrra vita , cioè Madonna Caterina figliola di Mirtee 
Giac modella nobil i filma Ca fa FicTca , madiata àMifler Giu* 
liano Adorno, c qui nella Tua Vita , c Sanra Dottrina troue-* 
radi non vna Donna di fatto fragile, e debole 5 rnà va’, 

ani- 
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animo virile , e gcnetoio > di ferma’ fede, ( anzi quali non più 
lede; mà già certezza), e di ienga patienza armata, & in 
vero vn Serbino di puro, e netto, & ardentiflìmo amore 
acedo . ■ * }.'•>■ . * *r» • • ■ i '? ( o ;■ . 1 r 

Saranno in quello Libro dignifluni Tuoi Tramati dclt’/l rnor 
d” 7 delio ;• deli'aradr proprio , vita belliflìma, a ciyariflnpa^ 
dcmoftratione del Purgatorio, &*ih che modo vi fliano.dqn- 
tro l'anime contcntiflìme . Vn bd Dialogo dell’ Animar con 
il Corpo, & Amor proprio ? da. quali ne, iegutfafn’aipc- 
rofo colloquio dell’ Anima con il. fuo Signore , & altre di- . 
gniffime cole da lapere , veramente tutte d' cciellentiùìma ~ •• 
fpeculatione , & vtilità, cmaflìmein quelli uollri turbolenti 
tempi ne cesarie- Sino qua l'Auttorc . ói f> <■ • • 1; 

VII. Paolo Panza Protonotaro Apoflolico , & Arciprete de p ^ p | 9 
SS. Geruafio, e Protafio di Rapallo, contemporanco find- pai-'Jt. 
mente- della B. Caterina , così di lei IcrilTc nella Pit&dcl / <•* 
Gran Pontefice Innocenzo IV. pag. 114* 1 ...... 

Non follmente [ dice ] fi gloria la famiglia Fiefca di duo 
Papi, tanti Cardinali, Prelati, Conti , Signori, e di molti 
hucmiai valorolìllimi nell armi v cosi, in mare, come in_. 
tcrra v mà etiamdio della Santità , da Miracoli accompagna* 
ta della B. Caterina figlia di Giacobo Fielco già Viceiàdi 
Napoli , per Renato d’Angiò , e moglie di Giuliano Ador- 
narla quale fi può agguagliare (dopò il celibato) à S. Ca- 
terina da Siena i mà delle Tue Sante Opere;, eflendone com- 
porto vn libro, che và fiampato attorno , non accade qui ui 
dir’altro , eccetto , ch'ella morie l'anno 1 $ io., & il fuo Corpo 
fi congrua intatto , e con fraganza d'odore, nelia Chiefa 
ddl’Hofpidal Maggiorc.di Gemma, hauendo il Signor Iddio 
à lua inierceffìom? > dosiinvita!, come in morte di lei , con- 
.cedute molte grafie i deila Città . 

01 Vili. Geronimode Franchi Apoflolico Inquifitore,in tutto 
■il Dominio della Sereniflima- Rcpublica di Gcnoua , c per le Franchi . 
di lui rare qualità , molto caro alla Santa Memoria del B. Pio v. Hb.ij 
V. ,è tefiimonio di villa della Santità della noflra Beata , nell’ £ 10 s- d ‘ 
approuatione della di lei vita , flampata nel jjsj. la ricono- c ° wct ' l “ 
Tee per Madira di fpirito r c confolatricc delle pcrfone fpiii- 
. tuali ; onde così foitoftoffie 0.0! uqo f i lo 5 m ; ci l,_ ' 

..dì B lo 
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IO i BEATA CATERINA 
Io Fra Geronimo di Genoaa dcH’Òrdtne de Predicatori 
Inquifitorc Apofiolico, contro l’crerica prauità, in tutto il 
Dominio Gcnoucfcaflento , c dò licenza , che fi flampi que* 
fio libro, per confolationc» & ammaefiramento ancora del- 
le perfone fpirituali . T eJU manti propria - r 

D: Dio- •' IX* Don Diomgio Fatlcherio Monaco Lcrincnfe,rifpon- 
niiioFau-dendo ad vna letteradi D.Honorato Spinola» Monaco pari- 
Ch in'cro- mcntc Lerinenfe, il quale li haueua inuiato vnacopiadella 
r.auja Vita (lampara poco auancr di quella Beata,cosi ne parla , ri- 
ieri uè n/i chiedo anco à dirne il fuo parere .. 
aD.Vin-- j 0 benché, c dj fapere , 0’d‘efpcrienza delle cofe fpirituali 
fi* inhabile à darne giuditio nondimeno per condcfcen- 
j prtjja. dorè all’iftanza, dirò quello, che ne Tento ► Io mi diletto 

Li-gdunt tanro di queflo libro » che mi reputo hauer trouaro quel 
l6 * i ’ teforo , ouerò quella pietra pretiofa deli' Evangelio . 

PP'.Ccr- X. Li PP. Ccrtofinidi Borgo Fontana in Francia» Giudici 
uimi. competenti delle dottrine di ipirito » nella traduttronc in Fran- 
cele della vita , & opere di quefia Beata , cosi ne fcriuono à 
i Lettori. 

Sarebbe forfè fiato à propofito ( à caufa delle materie alte, 
c difficili, le quali in quello libro fi trattano ) di non comiriu- 
nicarlo al volgo , cioè i dire » 4 coloro , li quali non Tono 
ancora vcrlati nelle cofe fpirituali » e che non s'inalzano 
(opra la portar* del loro fenfo naturale ► Seguitando il con- 
figlio, die S. Dionigio da à Timoteo Vefcouo d'Efcto , do- 
pò d’hauerlo infiruito del modo , che doueua tenere per la- 
nciare li fentimenri, e l'operationi intellettuali , e ioggetri 
fcnfibili , Se intelligibili , con tutte le cofe» ebe non fono, 
e che fono, per vnirff, e congiongerfi in vna maniera feo- 
nofeiuta allo fpirito , à colui , che è (opra ogni cofa : mà 
per non prillare del fruttodi quelle fante inftruttioni coloro, 
li quali fono gid alquanto auanzati , & acciòche poffino 
maggiormente attendere sfila purità deU’amor d’iddio , & alla 
cognitione di loro medemi , fi è prefo ardire di lafciarc tal 
rifpctto r Applicando nondimeno coloro, li quali non po- 
tranno comprendere tutrociò» che vr fari fcritto,di n on ca- 
ttarne perciò cattiuo profitto per loro» mi fermarli al baffo 
dell* Montagna col Popolo'» c non giudicare quello, che (i 
ti faccia 



! 
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faccia nella cima della medefima , nell’ofcurità della nube, 
doue Mosè parla àDio, come vn’amicoall’altcQ amico . 

- • 1 i-*; ) 

■ Del Purgatorio* 

' r • 

XI-T I medefimi PP.Ccrtofini,dcI Trattato del Purgatoriozu- 
uertono il Lettore, con le ièguenti confiderabili pa- 
role. •' • •* * ■ * Ile ! -Ji • 

Ancorché la materia di quefio Trattato ila comma ne ,o 
volgare , il ferro però flà che la forma è rara , e {ingoiare, 
l'Auttore cccellentifiìmo , e perfetto; al fine folcuatifiìmo, 
elùbiimc. :t 

> La forma è vna infu (ione intellettuale , e fuprema ,c non 
vna fcmplice fpecula rione , come quella di molti Dottori, 
li quali hanno fcritto di quella materia ; ne vnaviitonefen* 
libile, & inferiore, come quelle, le quali fono rapportate 
della Vira , e trafporto di molti Santi. » • 

L’Auttore è quella Caterina Adorna [ la quale come fi può 
vedere nel decorfo di quefia Hifioria ] è fiata deuara à 1 più 
alti fegrcti della vira perfcttiua , & è Hata foriti con li più 0 
potenti tratti dclt amorecQatico. or. ': >j > a fi 1 i .j. 

li fine è d’afiiftere ,non li deboli, mali più forti, li quali 
fono nella CafadiDm,&c. ; u ■ » • t •*» 

XU.La Sorbona d i Parigi femofiffima maefira delle feieoze Sorbona 
dà il Aio fenfato Giudido della P ita, & Opere della £. Caterina 1 y 97 ' 
con le fcgucnxi parole. > u r. o'i 5 t. d > » 

•i * Noi , fott» fignati Dottori di Teologia nella facoltà di Parigi, 
certifichiamo d’hauer vedutole letto liTrattati contenuti 
nel prefcntc volume ; cioè, la y x ita della Nobile iant* Dama 
Caterina ridima ,ouerodi Genoua.ilfuo Trattato del Purgatorio , 
con il Dialogo trà l’ Anima, il Corpo, e l’ Amor proprio , il 
tutto fecondo la tradutticne Francefe,cnon hauerui troua- 
ro cofa , la quale non fia conforme alla Dottrina del!a_> 

Chiefa Cattolica, & Apoflolica Romana, e perl cdifica- 
tione , & ìnftruttiooc <fl coloro, li quali hanno fatto pro- 
grefiò nella vita fpitit ualCj giudicando poterli ogni cofa_, 
mettere alla luce . Li 25. Aprile 1597. Ncyron. Dumounr. 

XIII.il Padre AntonìoCiuorè Fiamingo della Compagnia di A ^“ ni * 

B z Gicsù nmc ' 
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\z V BEATA . CATERIN A 
iGicsù nel libro Francefe intitolato Li Secreti dell* fiiev%a de 
Santi.' Trat. 3.C.6. art. 4. parla con grand’eftitmtionc della 
B.j di cui cosi fcriue . 

s. Caterina Adorna di Genoùa hà hauuto vn cuore tutto 
di fuoco , fé già mai è flato al Mondo j il fuo Corpo pa* 
reua tutto arroflito } ilTdo fangue era tanto ardente, etiepe» 
netraua li bacili, nc quali fi ticcucuacen fluporc de Mèdici, 
li quali aftermauano , che tali ardori erano foprnnaturali , co* 
w «ne rapporta TAuctorc dell» ffua, .vita . Mà , non dice ella di 
de flefla, ne Tuoi Dialoghi ^ che eia fiata lungo tempo ì, come 
giocò della natura, e delia graia? predominando vnodop- 
po l'altro fopra il fuo cuore, fin’à tanto , ch’ella fl riioUeidi at* 
tenerli al fempliee amore dello Spirito , nducendo la natura 
alla riga de dannati! come cflà parla ) mettendola «nella dif- 
pcrationc di giàmai godere d alcuna coniolationc , c piglian- 
do le dolcezze fcnfibili arcò vcrfo> -Iddio in tale atlexiióné, 
come Ce fuflcro Dianoli è f.Qucfln èvna parola -ajeerto rigo- 
rofa , nondimeno è di grande inftruttione fei'iotcndiamcdeir 
Minor profondo, &c. ■ >fl H s.ìhop ib ir rjrrafc lon ,i. 

Frincefco XIV. 11 Padre Franccfco Pucre’dciriflefla Compagnia nd 
Tuerc. libro Francefe intitolato T ripUce Corona della Fedine. Lmt.3. 
14. §. 5. Scriucielfeguenti parole. Vb à ‘and il 

S. Caterina di Ccnoua non pafsò forfi ella trcntafcianni in 
Continui patimenti t c qual occidente del 'MOrtiriol dcL fuo 
caro Amorcvi fùvjdel quale^ctffa.non^nlhaucfle buona parte* 
fenza eccettuar ne meno la medefima effofionc..di fabguc? 
del quale dia ne gettò- fuori vna quantità immediatamente 
auanti la fuamortc} eflendo flato . contornato il reflodaii'ar» 
dorè d’vn fuoco interno., ài quale Habbruggiaua lenza tccflfa- 
re, c l’acccndeua di tal forte, ch’efla faceua tuttoinvnfubi- 
to bollir l’acqua, nella quale rinlrcfcaua loiamcnic lo 
mani, ur.ur.fi ^O' j > Ut ’ r ol r ’- » 
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«js bb'annnoQ ciU ^rrnolnt» et 
a bj !o ì< 

*c v ÒDi.*. or osti 
ouoj ingo utjioi 
.intiomtiKl Inaiavi .^911 -liiq/ 
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• ,v 

- CAPO III. 

• • ' t ‘-f • : • ... •- 

Seguitane l’encomij fitti da altri gr: mi Scrittori . 

I.tt’L Padre Francefco Arias delia Compagnia di Giesù mol- 
»’ to - noto pfcr la fila pietà , e dottrina, fcriue della Beata 
1 Caterina nel lib. Spagnolo intitulàto Dell' Imtathne di c ‘ ’ 
chrifio par.' i. mt. 6 . c* 5 j., éfù l’anno del 1598- quelle 

parole . • *) c 1. , mi; . J > : .* -.'ri : : r 

Iti Geno»* Patino 151*5. ( meglio 1510.) mori Caterina», 

Vedo u a Nobile ,’c nel lignaggio , e nella fantini nobiliflìma, 
fù illuflrata da Dio con luce copiofMìma di grafia , con la 
quale penetrò altiflìmarnchte iimifleridiuini, elafciòfcritra 
aranti rabule dottrina, & iti vita fece molte oofcfop rana tu- 
rali in beneficio dell’ Anftne, che conuertìà tanta vita ,c de 
corpi de oni Tcrabiiì > alli quali porfe» rimedio. Ih fuo Corpo 
è intiero nella Ghie fa dfcli'Holpidale , douc mentre viflo*, 
con incredibile carità , cpatienza ,fcruiua all' infermi se fcri- 

ucndóin^rticolBte* della dotttitw, così dice />-•! <' 

*- r.O ov.-H» i T* ibom i ìiiwoi i’.i/A..'. •. .« . ^ .1 

Part. I. Trat. 5. c. }%, • 1 ■*_ - 1 

: ottiS! qi ci , ~ 

*r*Rd li Sauìj , « Sairwi PCtfonaggr della Chiefai vi fono 
A* pòro SantiflnVte-DdfHH» , e’molfryfauie , come fono ne Monafle* 
fecoli pattati, S. Llifàbctta Monaca di S. Benedetto , S. Hde- rodlSc ®’ 
garda , S. Rr i«da vS. Cblmida ;X Csttrihada Siena , la Beata na “ SIa - 
Caterina di ffidlógna/eCatsetina dfGénouain Iralia.La Madre 
Terefa di Giesù in Ifpagna > le quali fenza findio humano, 
aia folo Con la purità della vita j de oratione, econtempla- 
tione hanno ottenuta tanto gran fapienza infufa dal Cielo» 

& fcànno iafeiata feri tra dottrina tanto ammirabile,! che di- 
chiarando mifiertj profondiflìmi , c Spiegando la peifetiione 
delle vimine difeuoprendo linganni, & aftutie tìd ipiiiti 
cattiut, e ie tentationi della natura comma, & altre cofe 
fpirituaiii hanno tratrato dì quelle cofe, con tanta luce di 
virtù, c tanto accertatamcntc, che non fi è trouaro nella»* 
ina dottrina cofa alcuna da riprendete-, come fecero li grandi 

Santi, 
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14 . BEATA. CATERINA • 

Santi) li quali coltiuorno, & adornorno i loro grandi in- 
gegni con lo fìudio di moiri ann^.. Se queflo confidcriamo, 
vedremo più chiaramente, che furono ammaelìratc da Dio, 
perche tanta altezza di fapienza , e tanra luce» e chiarezza 
di verità , e tanta fuauita , & efficacia di deuotionc , crtu* 
imponìbile , che donne la potettero acquiflare ; anche con 
molto Audio , quanto meno fenza Audio huroano» efenza 
edere Hate infegnate da buomini . 

li. 11 Padre Mattia Tanner Qertofìno nella Città di Fribor- 
go nel Brifcò dellAlfatia , huomo di fpirito, e di faperej» 
molto ornato ) nella traduttioce della Vita ,& opere della Bea - 
ta nella lingua latina, nelle feguenti parole, elprimc il con- 
cetto. della noftra Santa Dama, e della di lei dottrina, cioè , 
primieramente nella Dedicatoria alla Beata. 

ili. Feruenùffima Amante di Dio, Santa , e gloriofa Spofa 
di Ch ritto, io traduci in latino dall'Italiano la vedrà Vita. 
i. accukhe il Mondotutrocooolcc&c [e grandi giade à voi 
fatte da Dio , il quale perciò ne folle laudato . 2, acciocheco- 
nofccndofl la volita Santità , vi vene radierò quelli , che di 
voi non hauedeto vdùo coò alcuna > 3i finalmente adìnche 
le perfone fpirituali in tutti i modi afpiradcroairideflafanti- 
tà,cpeifeuione. a- .1 . 

Perdonatemi, fetrouando io cote tanto rare ,c fpirituali, 
C filimi non fono arti uato al recondito fenfo di certe parole. 
_ IV. Nella Dedicatoria ahi PP^lla Certofa di Treucri còsi 
' JNMC OC.tCMHI*: ; ■l.'.ll LV ••!,. o • i r . <• ilo 

Uò trattato nella lettura- de libri della Beau Caterina di 
Cenoua operationi d» Dio di gran longa piùfubUmi ,coai>> 
jrabili> che non m imaginauo , c più eccellente fantità ».e-> 
perfettione, che non (ìimauo poterli trouarc in terra) la di 
lei vita contiene tutti i gradi della Santità . 

V,.M dottrina di lei è canata dalUintima Teologia Midi' 
ca ,. e dalle fonti -dell’ increata Sapienza , & alcune volte ò 
tanto fublimc, c fot file , ch’eccede l’hutnana capacità , ne 
fi capifcc, ic non dalle menti molto pure, & illuminate *,fi 
vede cliiaro, ch'iddio molto eccehentementc, e roaraui- 
gliofamcnte in lei hà operato , e che fìa meritamente con- 
xuimcrata. con. li Santi più infuni. Non fuori di propolìto. 


e rag* 


3gt 



illvstratà: part. i. 

e raggionc , chi fc riffe la dì lei vita» li diede luogo trà Sera- 
fini per il Serafico Amore , di cui arfe dal ponto di fua_* 
conucrfionc fino all’ vi timo fpirito » il quale Tempre nel di lei 
cuore crebbe fino^ prtuarla finalmente di vita >&c. ■ 4 

La vita quanto più fi regge» e rilegge, quanto più aceti* 
ratamente , ' e piu lonzamente s’effamina , e fi peTa la domi* 
na , tanto più 's’incontrano cofe , è non fapute prima ,ò non 
intefe à bartanza * ' ■> 

VL Nei Capo fcguente,lnfineCosiconchiude. , 

.Quelli, che Tono verfati nell' Auttori Mifiici , ò più torto 
tono per erperienza prattichì della M ittica Teologia £ la.» 
quale però non t acquifla > che Con refìirpatione de viti) , c 
acquilo delle virtù J non dubiteranno della Verità ,mà capi- 
ranno il feftfo ? l'altri l’atmbuifchin© alla propria imperici» 
tione » & all’ignoranza delle cofe fpirituaff, c per non ha- 
uer ancorala Taporofa Tcienza , quando Incontrano 1 ceft* » 
che trafcendonoil loto intendimento. ' ■'■ ■■ 

VII. Il Padre LudouicoVanega dell’Ordine de Predicatori, La{ , oui 
Mac (Irò delia Sacra Teologia , eRegentc dalli Studi!, e pri- vanega . 
micio Prole fiore nella Città di Friburgo* nel &ifcò dell* Al- 
fa tia , doppò haucr lettO y COt» molta attcntìoac il Libro del*- 
la y ita » e Trattati delta Hi Caterina di Genoua » cosi rende te* 
fiimon ianza dei le : di' lei Opere , nella Vita latina fiantpata in- 
detta Città 1 ’acfno 1 6 àa. ì’ifi'j-isi ; liic 

Per commiffione delfflilufiriflìmoj e Reuercndiffimo Moiifig. 
Vefcouo di Cortatwa hò letto apponrirto con ratta diligen- 
za poffibile La vita , & il Dialogo della B. Caterina Adorna Ge- 
noaefe con ilT rattato del Purgètino , & ancorché io ha bbiatro- 
uato* molte cofe » le quali pareranno à prima vifta à Teologi 
dure » e difficili » nuUadimdoo , nón v’hò trouaro alcnna , la 
quale non ammetti vn fenfo fano, e che non poffariufei* 
re d’vtilità , c profitto à Lettori . A mio giudicio dunque 
efea pure quello Libretto d'oro alla luce , e venga alle mani 
di tutti r Impciòche fpero , che la di lcidocmnafaràv tifi fil- 
ma ad ogniuno , e fpccialmentc X colóro » li quali afpirano 
al Ciclo, e con l’ A portolo hanno (labilità la loro conuerfatio* 
ne fòpra de Celi . Dato in Friburgo Panna 1625. il di zi.- 
di Gcnaro^ 
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16 .? BEATA CATERINA v : 

Tràccfco Vili. Il Padre Franccfco Brando» Cronica Maggior in No- 
Jirandoi:. {Ira Signora del Dcflicrro nella Città dj Lisbona, Metropoli 
di Portogallo, manifefia il concetto deli Opere di Caterina 
con la fegueme dichiaratàone, fetta odia Afte della medofim.a 
trotta in Spagnolo. e , • ■ • . j - 

.^La Vita della B. Caterina Adorna , * le ,fue opere fono 
Aguale ammiratione, & vtilità, Yoftca Maefiàdeuc co- 
mandare , che fi publichino con la preflezza potabile, poiché 
da quella lettura ne rilutterà gcapdifiìmo fmto. In Lisbona 
li 18. Maggio 1657. 

Tomafo sJX. Il DottoreTotnaiode Freitas Affocano Traduttore della 
<ie i-rci- /udetta W ka nella lingua Spagnuala efpnmo il ino lenti mento 
ps. anco con qnefie parole nellauJio al Lettore. , . ,1;. 

Ciajcbeduna parola della nofira Beata , è vn prodigio, C 
miracolo , come fono li voti, l’offerte , - c le lampadi nella 
iua, Capelli,, &c. fopra tutto è flupore, che L» urtanti delV 
Eternità s’aggiuflino [ à nofiro modo di parlare ] con quelli 
della Beata Caterina ; perche quelle vide lottili, ch’cftà chia- 
ma fcintille, non erano in lei fccoH,eome fi dice dell’altti Santi* 
ma folo vn’jflante , in cui fe le com.municaua il Signore , co* 
me quello, il quale con vn’occhiata dite uopre monti 
ii> e valli .. Cono fc:u& taluolta grandi mifterij , alice; voktc 
canata mcrauigliole virtù , e perfextiont , c non fenza ragù* 
ne ingrandifee la nofira Beata la forza di quelle vjfte,; lo 
quali fe haueffero durato, l’haueriano ridotta all’ vltimoj an- 
corché tulle fiata vn diamante, c come le vna bombarda, i 
cui le fufie dato il fuoco, c fe le chiuderti: la bocca, feop* 
piaria , tale farebbe fiato il cafo della Beata *■ ■% 7!; n > ; 

, • ! ,1. ■ „»»• 1 ! ;; *»«•• • '■ 4 ih?-} »i!- r. ot-. 

;,I , :■ • ■■ ."/ C A: P Oi llV. i ; il'.'/.l <. » * 

■ n ; , •••■>•) L- " ’ ■ I • >'* r ti't'ii M C’rt •> 

.1 Si continuano li encomii (Cabri duttori. r .< •. 


1 . . -• 1 

ì. tt-L Padre GiotBattifia Marmi della Compagnia di Gic- 
1 sCr fcrifle con molta lode delia Beata, nei libro intitola- 
: S tQ Sacro trigeftmo deil’Animc del Purgatorio difeorfo 
, , 00 m. 5, , & 8 . difeorfo 4. ngm. 1 1. 

L'infignc Amante d'iddio la B. Caterina daGcnoua, 5 rc. 
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illvstrata: part. v i> 

lo dica la lingua poco fi commidata, laB.Caretina di Genoua, 
viuo Mongibello dardcntiffimo amore, &c. Rifpofta, anzi 
degno oracolo m'è Tempre parfo la Temenza d’oro della B- 
Catorina Genonefa . . o i n a . . - 

II. 11 Padre Bernardo da S. Onofrio Carmelitano Scalzo 
nel libro intifolato l'Increata Colomba ver f 7., e 21. dice cosi. ,.' f 

L’illuminatiflìma ,c Serafica Caterina Tifica Adorna, Prodi- 
gio di Santità , c Matrona delle più illuflri [ fe non m’in- 
ganno ] che fiano (lati nella Cbicft. 

L’illeffo Padre nel libro Sofpiri profondi dell' Anima con- 
templatiua c. aa.di nouo la chiama vn vero Serafino d’ Amor. 

III. 11 P. Stefano Binetti della Compagnia di Giesù pio , & r.B.net- 
erudito Scrittore nei libro Francete intitolato la Soda prattica t! * 

del Santo Amore di Dio, nel c. 19. fi vn inticro Panegirico 
della Beata, di cui Telo poniamo qua il titolo , acciòche il Let- 
tore conofca ex vttguc leonem . 

Il perfetto ritratto dell' Amor di Dio la Beata Caterina di 
Genona. Si diceua già, che la natura haueua prodotto nel Mon- 
do il crudele Nerone, affinché Dio tàcefle vedere tutto quan- 
to può la malitia humana oprare , mà veracemente fi può 
dite, che Iddio b abbia creata la B. Caterina di Genetta , per 
farne vn perfetto ritratto d' Amore, & vn fpeccbio , in cui fj 
poflano riconolcere li tratti , c tiri più belli dell’ Amor Diut* 
no, e tutta la forza delle fueattrattiue. Sarebbe vna co fa 
da non finire, il voler dire il tutto . lo farò dunque vn quadro 
in fcorcio , c tocherò le cofc principali , &c. Nel fine del Ca- 
po concludc.Sarcbbe di mcfticr) coppiar qui tutta la fua vita, 
per metterai tutti li tratti del puro amore di Dio. Si puòdire, 
che ficomc S. Gio; Battifìa è la voce della Chiefa , la Madda- 
lena l'odore , S. Paolo la Spada , S. Gio; il tuono ; cosi la B. 
Caterina fi può chiamare fuoco della Cbteja , e la fiamma 
del puro Amore di Dio -, impctòche fenza dir bugia, l’Amo re 
fiera refo padrone del fuo cuore . 

Dentro il cuore haueua chiufo tutto il Sole, il quale abbrug- 
giaua ecceffiua mente tutte le potenze , mà al di fuori non lì 
vedeuano , che le ponte de i raggi , &c. 

IV. il P- Gio: Rhò delia Compagnia fimilmente di Giesù, P RIlà - 
molto noto, fà della B. il feguenre Elogio, nei libro latino in- 

C titolato 
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is 'BEATA CATERINA .'/ 
titolalo Varia virtutum hifioria lib. I. cap. i. min. 14* 

La Beata Caterina Fiefca tutta quanta fù, militò fott’il Sten* 
dardo deli’ Amore, talmente, che pare non tanto fia viffura, 
quanto habbia amato, e non folo habbia amato, mà fi fi* 
cangiata in amore . E quafi incredibileà noi , che leggiamo 
ciò, che à fpetratori pure fù merauigliofo , che vna donna an- 
cor mortale , hauefle forza da rcfiftcrc ad vn tanto incendio 
d’ Amor Oiuino, mà acciòchc quello miracolo non durato 
più longamcntc , fc ne volò all’immortalità, doue ar rollata 
tra li Cittadini dell’incendio beato , godefle à titolo anch’ciTa 
di Cittadina il fuoco Diuino , la quale cofa acciòchc folle à 
tutti nota, mori non di fredda Morte , mitd’ v.n fornaio 
ardor d’Amore. Impecòcfic all hora ben dilpofti moriamo, 
quando bollendo l’Oceano della carità celetle» pare che noi 
non damo gettati , mà inalzati al lido della Beatitudine . .. 
P.Noua- V. Il P. Gio; Battito Nouato per la Dottrina;, e Genera- 
to. iato della Religione de Chierici Regolari Minilìri dell’lufcr- 
mi molto noto al Mondo , nel libro latino intitolato Eccle- 
fiajìici Amoresex eanttcis caiUicorum- parla della- nofira Beata nei 
Cap. r. Notai. z. i. 

La Beata Caterina di Genoua, eccitata do fingolar impello 
.dello Spirito Santo, à toccare la più fublime meta dcU’Éuan- 
gclica perfettionc, conccpi fimiltncntc vn gagliardo defiderio 
della Santa Communione,di cui tutto il rimanentedifua vita 
mirabilmente reftò acccfa, & arie . 

p. Mj- VI. 11 P. Mariano Grimaldo Agoftiniano Scalzo nel lib. 
riano . intitolato Santuario de Sanri Genoucfi , tompato in Genou* 
i6i j. alla pog. zo\. racconta in Compendio la Vita della B. 
Caterina, e nella Frcfattionc la paragona alla Santifiima^, 
Giuditta con le feqnemi lodi. ■ * • 

O Reatifjima Vcdoua Caterina , chi farà badante in raccon- 
tare le me infinite virtù, che motto il tuo marito , anzi vi- 
uendo ancora, cominciato vna vita Santiffima, toccandoti af- 
fano dill’amor della Terra, Se abbruggiando tutta dell'amor 
de! Cielo . Le gran mortificationi, c penitenze, che faceui, chi 
le può narrare? Tu vaiorofamente , e con intrepido cuore 
t’opponefli a! diabolico efercito dell’Inferno , che ite , e tut- 
ta 1 fiumana gcneratione minaccio edera lini o 5 Tagliato 1 a_, 

teda' 


loogle 


illvstrata: part. i. io 

tefla al Tuo Capitano Lucifero, e ne riportarti gloriofi tro- 
fei, ben con ragione potiamo dire di te, che lei la gloria 
di Gerufalem , poichedite fi gloria tutta laChida , e trion- 
fante, e militante, tu fei l’allegrezza, c giubilo d'Uraclc, ral- 
legrandoli li ferui d’iddio delle (egnalare gratie , che Cìicsù 
Chrirto ti fece, tu l’honoranza , c riputatone del nollro 
Popolo, il quale fe bene è gloriole» , per nobiltà de Cittadi- 
ni ; valore inclito de Capitani, & innumerabili tefori d'ar- 
gento , e d’oro, tutto querto incomparabilmente eccede l' 
onore, e gloria, che tu gli dai, & in particolare alla tua 
famiglia, la quale più deuc pregiarli- di te, che deH’antiche 
porpore , Sacri Regni , c fegnalati titoli, per eflcr tu da lei 
difeefa , c perche ti fei portata virilmente , ne ponto sbigot- 
titoli il tuo cuore dalle grandi , c pericolofc battaglie , che 
ti fi prcl’entaro. Perciò farai per tempre benedetta dall’An- 
geli, e Santi, c celebrate le tue lodi fra gl’homini del Mon- 
do. Impetrami ti prego dal tuo diletto A more, che doucn- 
do io raccontare la tua marauigliofa vita, mi fi communichi 
vn poco di quello acccfo fuoco, che nel tuo cuore ardcua, 
acciò caui qualche fpiritual profitto per lamia. 

Il: P. Tomaio Bozio della Congregatione dell’Oratorio di 
tanta virtù, che fù carifiìmo al S. Padre Filippo Neri, e To . n,afo 
di tanta erudittione, c dottrina , quanto palelano li fuoi to-® 01 ' 0 ' 
mi latini de Signis Ecdefix Dei ,fà il fegucntc fucofo enco- 
mio alla nortra. Beata, T om. i. lib. 1 2. c. 2 3. 
r , Caterina di Genoua della Nob. Cal ata de Fiefchi fù d’ 
ammirabile fantità , & amore, talmente* che pregaua Iddio in 
particolare, che tutte le pene douutealle colpe di tutti, follerò 
date à lei,ic quelli fciolti dalle colpe. Iddio li riceuefle m 
afua grati? . Era di continuo tutta attuata alle meditationi del- 
le cofe del Cielo. Spedo rertaua fenza fentimenti,e cò tutto il 
corpo ritto,* guila di Supplicante rertaua dura, efrcdda_-, 
con |a mente trafportata in Ciclo. Fù d’incredibile paticn- 
za humiltà, le quarefime quafi tutte le paffsua fenza 
alcun cibo . n : . 

: ^anodio ! aiti 1 
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• • ’ CAPO V. 

: : : . " • * - :i.. 

Encomij fatti à Caterina da yefcoui inftgni , 


^goftino I. 
Giu (li- 


mano 


A' 


Goflino Giudi niano Vefcouo di Nebbie merita il 
primo luogo ; màper haucrlo gii rapportato nei 
capo fecondo, per giurte ragioni, qui fi tralafcia, 
con ricordar telo , che ic poche fuc parole di 
lode* fono altrctanre pietre pretiofe , e gioie , che formano 
alla noftra Santa Dama vn’incftimabile diadema , onde fi po- 
trebbe al mederno confettare col Reai Profeta , che à Catc* 
Pù!. :o. fina pofuifli in capite cius coro» am de lapide pretiofo . 
ir. Gon- II. Francefco Gonzaga Generale de Minori Oflcruanti di 
S. Francefco, e di poi Vefcouo di Mantoa,così neferiffeà 
relationc di Iodoco Coccio nel ThefaumtCatholisus torni, i. 
lib.S.art. 11. 

Caterina G e non cte, Viragine SantKfima, tutta fempre era 
*■ fi(fa nella contcmplatione delle cote cclefti , ornata d'incre- 
dibile amore , patienza , & bumiltà . 

_ . jii. Gio; Pietro Camus Vefcouo di Belici in Francia.» 

s. Frln- molto laudato da S. Francefco di Sales molto loda 

cérco di i a Beata Caterina ncHibro Francefc intitolato la Carità i'part. 

2.c. 51* ’ 

si veda i! trattato del Purgatorio , che Io Spirito Santo 

hà dettato alla B. Caterina di Genoa . Imperóche, à mio giu* 
dìtio, è vna delle più eccellenti opere, che fi pofsano legge- 
re di quella materia, e fi intenderanno fecrcti tali , che Ci 
arrecheranno piu torto dcfidcrio, che odio , e nclc. 52 .,f. 5 ' 3 . la 
citta come Maeflra anttoreuoIiflìma,con dire, la £. F ater ina 
di Gcnoua rifponde negatiue . 

IV. Ardoino Percfife Arciuefcouo di Patigi merita pu- 
re d’eflère annoueraro tra i’encomiatti della noftra Beata, con 
haucr apprettato lui iftefso l’elogio feguente molto honorc- 
uole alla medema, recitato nel libro Francefc intitolato. Dell* 
pietà de Crifliani verfo de morti, efaminato dalla SorbonAj 9 
approuato al di lei nome da fei luoi Dottorile flampato in 
Parigi 1666. neU'auucrtimcnto à Lettori , 

6 - y.pct 
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V. Per coronare la prcfente raccolta con vn'opera, alfre- 
fanio vtrle , c d’edificatione, quanto fublimc, efolleuatain 
lei flcflfa, fi pone in fine vna nuoua tradutrione del Purgato- 
rio della B. Caterina di Genoua , il quale è vna rara effufione 
dello Spirito di Dio (opra qnefi’Anima cosi pura, & amo* 
rola , & vn contrafegno marauigliofo della cura, che Dio 
hi Tempre prefa del goucrno della Tua Chiefa per illuminar* 
la, e /occorrerla fecondo i fuoibifogni. Tmperoche preuc- 
dendo, chel'Ercfia di Lutero, e di Calumo hauerebbe di- 
chiarato la guerra alla Dottrina del Purgatorio, & alle pre- 
ghiere de morti, con vna tal rebellione, che farebbe fiata vna 
lòrgenre d’vn’infinità d’errori, d’empietà, e di befiemtnic, 
egli hà riuelato li fegreri delle fue più alte verità ad vna>» 
donna di virtù, e fantiti rtraordinaria, ch’egli haueua /delta 
per quello effetto, tri tutte le perfone del fuo fecolo , hauerv» 
dola purificata dalli minimi difetti, con vn longo/cguito di 
Crociinuifibili,edi pene interiori. Iddio s’èferuito di lei; per 
fo/ìenerc le verità della fede contro l'Eretici di quelli vltimi 
tempi , e per infegnarc alli Cattolici le regole, c ma/lìmo 
della vera pietà, (òpra la materia del Purgatorio . 

VI. La maniera con cui effa hà fcritto, è cosi degna della 
Macfià di Dio , c ddla grandezza della nofira Religione.?, 
ch’c imponìbile di leggere quello ammirabile rrattato,fenz%^ 
adorare la prouidenza di quello, che fi compiace di naf- 
condcrc i luoi fecreti à fauij, c prudenti del fecolo, c li 
manifefta all’huuiili , de eletta qualche volta il fedo più fragi- 
le, alla cogitinone delle più alte verità , mentre gl'huomini 
gonfij della falfa opinione della loro fufikicnza, intraprendo* 
no d’attaccarle , c combatterle . 

VII. Haueua «Ternato à quella fedele Amante vn lame cosi 
Jlraordinario , con vna illufiratrione tanto neceflaria alla Chic- 
fa, per infirnirci con l’cftùfione del fuo fpirito, e col mini- 
fiero della Tua penna dello fiato, in cui fi trouano l’animc, le 
quali foffrono in Purgatorio, e che accopiano in loro mede* 
me la gioia con li patimenti, poiché l'amore, nel quale fi fono 
trouatc, al tempo di loro morte, era me (colato con qualche 
picciola macchia, fin a tanto , che col detto fuoco puri- 
ficante l’habbino fcanceilata . E, per far vedere la conformità 


22 BEATA CATERINA 

de fcntimcnti di queda gran Beata con ii fenti menti de Padri, 
fi rapporta in poche parole ciò, che S. Bernardo hà detto 
del Purgatorio in alcuni luoghi delle Tue opere . 
proecf*. Vili. Il Vcfcouo di Langtes nella Borgogna Duca , e Pari 
di Francia venne da quelle parti à riuerire la B. Caterina | 
di Genoa . 

m. Pe- ix. Pier Matteo Petrucci Vcfcouo di Iefi, verfatiflìmo 
trucci * nelle dottrine mi diche , hà delli trattati della Beata-, 
Caterina tale , e tanta dima , che li annoucra frà li più rino- 
mati mi dici Dottori ; Onde così fcriuc nella Ter\a farle del- 
la contemplationc miflica acquiftala e. 13. 

4 me molt'anni fono, erano ofeuri i libri di S. Dionifio, 
del Taulero , dell’ Arfio , del B. Giouanni , e della B. Cate- 
rina , e prima haueua di lei così fcritto neU'ifletfa part. 3. c. ri. 

navi. 21 . 

L* Atto dcll’amor puro ( come tanto altamente , e con tan- 
ta diffufionc infegna la B. Caterina di Genoua ) non mira , ne 
fi trattiene in tali obbietti creati, nc quali l’anima può amar 
fe mede lima ,e rvtil proprie^ benché lecitiflìmo , c fanto . 

X. Se li Vcfcoui dtanicri alla fola fama tanto concetto , e 
diuotione hebbero à Caterina , argomenti ogniuno , quanta 
Badata, e da la dima hauuta dall' A reiuefeoui di Genoua, 
fpcttatori d’ vna così fanta, e prodigiofa figliuola ; Come_> 
pure attedano le calde indanze fatte al Sommo Pontefice 
per la di leiCanonizatione,feguitando l'eflcnipio de ze- 
iantiflìmi Arciucfcoui il pijflìmo Clero , li qualitutti» 
Gnhc.c, Vna voce benedixerunt eam dicentes . T u Gloria ti ye- 
, s . tu falerni Tu Utili a Ifrael . Tu honori fi centi* 

f opali noflri ; Come già fu cantato dal 

Sommo Sacerdote Ebreo, co fuoi. .... 

Y .Preti all’altra SantiflSam.» . • ...... 

Vedoua Giudif. \r • .0 • 

' . cap. 11, - 




• , 1 1 . t i-. _ • 

i t * * , r* .1 

-l***/i k. • • • ^ . * . • 4 »• .. ,< ai 
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ILLVSTRATA. PART. I. U 
CAPO VI. 

£ncom:j fatti à Caterina da Regali ,c Porporati 
Perfonaggi , 



I. t* A Maefiàdi Dio Rè de Regi per colmar d'honori 
9 anche in terra il Tuo gran (cruo, e Profeta Mosè; 

I a glorificauit Uhm in confpeftu Rcgum : come riferifce 

^ l'Ecclefiaftico . II Amile hi pratticato con lafua 
grand’ Amante la nofira Beata; poiché non foto il Regno 
della Francia la dima come vn'altra S. Caterina di Siena, e 


Eccli. 

4r* 


c.- 


Serafina Terefa ; Mà i filettò Rè Chriftianiftimo per la diuota p r occ& 
ftimi , chele protètta , hi fatt’iftanze con lettere i Sua Santi* *<57*- 
ti, (applicandola delia canonizatione ; nel qual’ officio di 
tanta pietà è fiato accompagnato dal Monarca delle Spagne, 
ccon regai pietà fimilmcnrc dal Duca di Sauoia , parente del* Giufi 
la Beata ; come riferifee il Giufiiniano . njan ‘“ 1- 

li. Fri quelli Regali Perfonaggi (picca l’impareggiabile Annaij 
Criftina Regina di Suetia , la quale fi potrebbe raffomigliarc, Anno 
a qucll’occhiuta verga vitti dal Profèta Geremia ,apponto I1 ] ^* j|)a 
dalla parte dell' Aquilone ; Virgam vigilantem ego video : Verga j, suctu 
per io Scettro Reale, Pirga Regni ; oculata per l’imparegia- Iercm.c.- 
bile giudicio, c vifia fpirituale; efenza elageratione , fipo* *• 
rrebbe pure attèrire, che fii vguale , anzi fuperiore in mol- 
ti- capi alla Regina Saba . Imperòche fe la Regina dell' Aufiro 
cercò dal RèSalomone dell cnigni lo (cioglimcnto , la Re- 
gina del Settentrione hi dicifrato i più intricati (ofifmi dell* 

Ereticali cauillationi ; Se quella prclento al fudetto Rè ìm- 
nienfi donatiui , quetta più magnanima donò à gloria del 
mifiico Salomone , anche i rinomati Regni ; Se quella mo- 
ntò d'inuidiar la forte de (udditi di Salomone, mi in fatti 


ritornò à regnare fopra de (noi Vafialli ; quefta non mcn 
con fatti , che con parole protètta , che nella Santa Chiefa 
Romana: Sentire Dco , regnarceli. Horqucfia ttè volte gran- 
de Regina , ritiratali per alcuni giorni , in vn diuoto Mona- 
Acro di Roma, ad attendere alla confiderationc più tran- 
quilla di Dio, c ddl'Etcrnità , s’imbattè nella fila della Beota 1 


Digitized by Google 



24 BEATA CATERINA 
ft.g. j.c. Caterina di Gtnoua ; nella di cui lettura vidde tali , e tanti enig- 
ic. mi tnidici difuclati , che non bxbebat vltra Spmtum, e riuol* 
Parali- ta à Caterina, pare, che diceflc ; Vici (li famam vinta bus 
hìTTc . tuis » e cos * P> cno il regale fuo Spirito di marauigliofa Aima 
' della Santa Dama , traboccò anche nella lingua , con gran- 
Cardi-di Iodi, le quali vdite dall Eminentifiìmo Cardinal Azzo- 
ra!c Ai- jìqo, rao ito più l'affettionorno alla Beata > Onde toccando- 
70 inl ' le di poi à cafo, anzi per celeftc dilpofitionc , d' cfler Po- 
nente della caufa, portò quella con tale prudenza tua pro- 
pria, & attentione, che la Beata ottenne la gmfta , cfauo- 
rcuole dichiaratone , tanto per la fubtmiià della Dottrina. , 
C . ntc quanto perla Santità della Vita’. & ecco, chea Caterina non 
e ,n ' * manca ne meno, il vantaggiofo , e cotanto decantato en- 
comio della Sacra Amante , che Regina laudauermt eam . 

HI. Li Cardinali Ci paragonano à Rè di Corona , & tifi 
con più ragione meritano il titolo di regale Sacerdotium dato 
s.rw.i. da S. Pietro à tutti i Sacerdoti, & auanti pure quelli Sacer- 
cz ‘ dotali Regi, e nella loro con lìderabile cAimatione, fece Id- 
dio comparire gran Santa , c Matrona la noilra Caterina . 

Cardi- Roberto Cardinale Bellarmino tré volte Emincnriflìmo. 
IarauDo" *• P cr h* dignità. 2. perla Dottrina, j. per la Santità della 
vita, loiatta la vita della Beata Caterina da Genoua per li grandi 
(entimemi communicatià quella Beata da Dio Noftro Signo- 
re; ( cosi riferifee nella Vita di detto Cardinale , ii Padre Gia- 
como Fulligati c. 12.) lodandola molto, c dicendo, che la 
pietà Gcnouefe haucrcbbedouuto procurare la di lei cano- 
nizationc , & indi farle vn fontuofiflìmo Tempio ; come ri- 
ferite il Sig. Seba Diano Bado [ che Ila in Ciclo ] nel libro 4. 
vlggior.ta all’ Impresone della J/ira fatta 1667. in Genoua ;e 


l’iflriTo Cardinale nel libro intitolato: De Arte bene moriendr. 


cosi fcriflc nella Bref anione . 

Vu. c. 7. y tj( e à memoria de noflri Aui , vna Santa Matrona , chia- 
mata Caterina Adorna Genouefe , la quale talmente ardea 
dell’ Amor di ChnAo , che bramaua con incredibile ddlderio 


di morire, e volarfene al fuo diletto. Quindi, quali fufle 
innamorata della morte , la lodaua fpcfso , come belliftùna, 
c vifìofflìma, riprendendola lolo in quello, che cffafuggif- 
ic> chi laccrcaua, c ccrcaflc,chi lafiigtua. 

IV. Pie-, 
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IV. iPictro Cardinal di Bcrullo Fondatore della Congre* rirJ: . 
gatione deilOcatorio Hi Gicsù in Francia , di cuore piu rof- “ al ‘ ; 
jeggiantc d’Amor di Dio, che non erano roficggianti l’ha- \ 

bui con la porpora Cardinalitia , molto conuncndaua la di 
lei Sanrità , c raccomandaua la di lcidiuotionc à Preti delia 
Coogtcgatione dell Oratorio , & alle Calmeli tane Scalze , co- 
me racconta Germano Abett fautore della Vita, di quello Cai-, 
dinaie ilib. 3.C.5. .‘r’-jirn : ' , ì»i . ur-'tr 

Raccomandaua ( dice ) grandemente alla fua Congregatione, 

& alle Carmelitane Scalze (da lui protette , & aiutate ad in- 
nate . in Francia ) la dcuotioac della Beata Caterina di Genoiia, 
e di lei portaua (empie Timaginc foco i^non porcuaabaftan- 
za ammirare quel puro amore, che dia bebbe verfo Iddio, 
c confidcraua le fante fumine, delle quali auampaua, non 
come fiamme ordinarie d’ Amore , le quali por lo più , à 
guifi di fuoco terreno fono mefcolatc di terra i màlcam- 
miraua , come fuoco tutto celeftc ; tutto puro , tale , quale 
Tiene dal. Ciclo, e quale arde aderto pure in Paradifo. £t 
egli rteflò feriuendo in Francefe alia Signora Marcitela di • ■'« 

Mignale ; fm.:i9o. cosi ne parla. . , *1 

-o L’ordine , e Religion dell’ Anime ciocìfiflé con Crifto, c pct 
Grido » non è alligato ad alcun particolare ordine, c flato, non 
cfcludc alcuno,ne meno fecola re. Imperòchc d’ogni ftato,pof* 
iòno entrami. Ci noi celebriamo in quedo mele la memoria 
d’vn’ Anima Santa» e d’ vna perfona maritata, la quale , vi 
hà hauuto gran parte ; quefla è la B. Calcitra di. Gcnoua . L 
0I0 la fupplico d’accettarci, indetto ordine, poiché dia 
vi hà grandauttoriti , e datene rei la gratta , di (bruirci be- 
ne di quella piccjola Croce , che ci vien porta fopra le-» 
jpailc . La parte, che voi volete prendere ne i trauagli , che 
ci accadono, m’obliga ad hauere ilmedefimodefidcrioper 
voi > e di riccorrerc alla niedertma Beata ; acciò vi faccia 
qualche parte del fuo Spirito, del Aio Amore, e della fua 
Croce. . ; . 

V. Federico Cardinal Boromeo , domandato l’anima del S. c.irUi- 

P. Filippo Neri , e molto cofpicuo al Mondo , non folo per nal Bo- 
ia Porpora, mi ancora per la Dottrina , e Santità della Vi- romeo * 
ta , fi anch’egli gloriola mcntionc della noflra Beata , nel li- 
- L ) D bro 


DiQitizG<j by Googli 



aó BEATA C A T £ H I H A : J . 
beo latino intitolato ; De Cbriflim t, mentisitumdUate lih. i - 'il 6. 
di cui la maggior parrc è prefa dalia Beata , e era l’altro pa- 
role quelle fi trouano; • , »v‘ i i-. ,/■. ,tn- «•, ,* 

Effa , che con tanfardor del cuore , hauena gràndiffÌRÙ 
lumi accompagnati da reuclationi : cosi patlauaà Dio : Mi 
pare, ò Signore, che voinoo habbiare altro affare, che di? 
mirarmi * e fauorirmi ; aonelaua col cuore , à girila; di, 
mantice. Dell iflcfla fà pure mentione nel e. 9» del dette» lii 
bro ; ( come pure nel libi xtes 1 jl ' 

'' VI. Ciouanni Cardinal Bona, riguardeuoie per la Pietà# 

“ e Sacra erudrtione, cita laiB^noiha Caterina nel li bro la ti- 
no intitolato Via Compendi! ad Dentri f.tlO. con porche > mà^ 
pefantiflìmcparolc ( diccdonquc .) * .:■* -no *>•«'.: <.uc m; 

La Beata Caterina di Gcoouay deforme lei ftcfla il iuo 
martirio nel fuo Dialogo , c chiama te priuationi di fpiri- 
to , H orribile , & indicibile tormemum . 1 • ' j j 

VII. Se l’encomio dell’ Auflraie Regina, fernì molto 4 
canonizarc in tutto il Mondo di Salomone laiarnofalapiefl* 
za ( come li ricaua anche dai S. JBuangeio ) iocoo tutta.qu.c- 
*• fta Screniilìma Città concepito fiondata iperaoza , dhci’c£ 
ferii fatta Bncomiafte ^Caterina la Regina del Settentrio- 
ne, debba quefto Reale Encomio con li ludccri Encomi; 
de Regali , e Porporati Pcrfonaggi , grandemente giocare , 
per il compimento della 1 folcirne canonizatione , in tuttala 
Romana Chiefa. Tanto più è lecita, ciò fpc rare, quanto, 
che regna in quefìo Screniflìmo Dominio ,lOtice tale > che 
alla vigilamiffima prudenza, inuioiata gjutiftia,eiRegaIe_> 
benignità nel Publico gonerno , ac copia vn partjaiiffimo 
zelo dcll’honor di Dio , e gloria di quefia Santa Mattona : la 
quale pare molro di ragione, che come Dama di Maria# 
nella di lei Gcnouefe Regia , & in tempo; che nel nomi» 
fiefio del Screniflìmo Duce Loca Marta inurea r fi dichiaraci* 
eflerne nominatamente al Gouerno , goda quell’ honow >)ò 
almeno p^rte, che di già ecccfliui nell’ Eterno Reame del 
Figlio gode in Cielo . 
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J///H4 b.v<uta di Caterina da Perfenaggidi Santavita. 

?fnobfififiobn6r?fic i f mìcjIcé rati 

•L nome di Caterina era come celeflc Teforo , (limate 
perciò da Santi > C cercato da Perfonaggi diSanta vita, 
verificandoli di lei il detto del Sauio,chc, nomeneius e cc ì. ì9 . 
requi retur , e che nella moltitudine d’Ammeelette ha^ 
ricrebbe trouato.vna gran lode 3 in muli nudine clefìorum tube- Ecc j. , 4> 
bit tandem . • i . o*- . ' •.■{:„ (> . * t. 

, oI. La Madre Maddalena di S. Giuseppe Carmelitana Seal- v 
za, per la Tua Santità, e miracoli, chiamata vn’altra Tenfa dalenl 
in Francia, haueua tanta (lima, c diuotionc alla noflra Bea- <u s,n 
ta , che l’inuocaua con i Santi di prima Claflc , come fileg* Gjufcp- 
gc nella fua vita FrancefeM. i.caf. 9. pe * 

Effa haueua diuifo i Santi in molte elafi!, alcuni erano 
fuoi Protettori, come S. Michele, S. Giuleppc, S. Gio; 

Battifia ,i>. Maddalena , S. Caterina di Genoua ; altri erano 
fuoi diuoti, come S. Gabrielle, 1 ‘ Angelo Cufiodc, ruttili 
Chori de Serafini , S. Paolo , S.Giouanni Etiangcli/la : di que- 
lla Madre fi tratta la Canonizarione . 

II. Suor Caterina di Gicsù Carmelitana parimente Seal- SuorCa . 
za, di tal candore di vita , & anima , che imitò , non folo terina( ]j 
nel nome ; mi ancora nella vita, c nell’età, Santa Cateti- gì«ù . 
na da Siena, haueua finalmente per Auuocata la Beata Ca- 
terina di Genoua, di cui teneua vicino al letto l’imagine, 
cd à cui riccorreua , quando amalata non potcua prender 
cibo, efiendole pure apparii» con S. Maria Maddalena ,la_» 

Beata coperta di fpine , come fi legge nella di lei Vita Fran- 
cete icritta dalla fudetta Madre Maddalena, e dedicata dal 
Cardinale di Berillio alla Regina Madre , fiampata in Parigi la 
quarta volta nel 1656. pag. 96. 148. 80. , e nella pag. 150. così 
Ji legge. 1 V 

. o HI- .Quella Beau l’aiutò grandemente invita , & in mor- 
te, C’ fpecialmentc nelle vie intcriori, s per le quali Dio 1 «_* 
guidaua ; Mà fopra tutto nel defiderio, che cflà haueua di 
perderli tutta per Dio, fopra del quale defiderio noi tro- 

D 2 uiamo 
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uiamo quello lcritto di toa mano : lo defederò d’hono- 
rare quelle parole di GiesùChrifto: Chi vinte falttarc l'anima 
)ua ,la perderà , e chi la perderà per me, la faluerà : Io vo« 
gfio donque perdere in quella guifa l’anima mia, lamia-, 
villa , il mio giuditio , per làluarla , abbandonandomi a!!e_» 
Aie fante volontà , & indiri%zp . Noi riferiremo qui vp 
dritto fatto da lèi il giorno della feda della Santa Croce, 
che è allt 14 . di Settembre , dal quale 15 vedrà qualche co- 
là della diUorione, che elfa vi haucua ; Ettadonquediccùa 
cosi io Croce Santa, 6c amàbile, ò'Croce interiore , egran^ 
demente adorabile . O grand’iddio , che creare Anime per 
i fargliene parte , e donarli vn si gran bene , Mà ,òmio Dio, 
io credo, ch’elle fono molto rare, e che ve nc fono po- 
che 1 , le quali cflaltino veramente la Santa Cróce? Mà, ò 
mio Dio, non netroucrcmo noi alcune? o Beata Caterina 
da Gcnoua , voi si 1 ’ hauete faputa ben’ cliàltarc* O grand’ 
Iddìo, il quale difponete l’ Anime, e volete, che vi cor- 
rifpondanov 3 Q mio Dio, non hauete voi trouata quefta 
Beata Anima, come voi la defiderauate? akerto , che fi . O 
mio Dio? Mà che hauete voi voluto fare > ó mio Dio, 
haucndola trouata cosi difpofla, fe non lafciarla tutta que- 
lla giornata [ cioè tutta la fua vita ] in così Tanto tormento, 
che voi luo Amore ledonauate. Oh fedeltà grande di que- 
fla Santa Anima? Oh mio Dio , pare, che voi habbiateA 
voluto, che quell’ Anima Santa, folle quella, la quale ef- 
faltalle la votila Croce interiore, per (ària Madre , e Protet- 
trice deli' Anime, che voi hauete elletre à quello bene. Cosi, 
ò mio Dio , effendo pallata la giornata in quella guifa , voi 
■bhaucre tiràra al Cielo. Oh mio Dio, dateci parte del vo* 
Uro Amore, fc vi piace. Sin qui Suor Caterina . Eliaviddc 
Vn giorno, come quella Santa era contornata dall’Amore, 
c le fù mollrato , : che ella lo farebbe ancora , il che fu 


adempito. 

SuorM.i- IV. Madama d’Acarie (come fi chiamaua nel fecolo,c 
r:a adì matrimonio, che fatta di poi Rcligiofa Scalza, fi chiamò. 


tnc.irna- Suot Maria dell’ l ncarnatione) di tanta humiltà , che volle ef<» 
tio-.c. fa C( ^ nuer f a }C fuddita d’vna toa figlia Sotto Priora , ancor- 
ché hanelfc hauuto gran parte in far venire le Scalze nella 


Pian* 
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Francia » ’t 'di cui rende aurtoreuotlflmia tcrtimoniahza S& . s S2Ìes 
Franccfèodi Salcsyi chiamandola Sant&fi&fotia, 0 Retta , c dfclib.x.lctt 
Chi pcr rr.ert 6. tu Contertòrie) /& art ertone li Proceffi farli -vi 
perula (ha Canonkzitione , fu molroidiucta della nortra Bea- 
ta* come nrerilce il Canonico StertarroCauor, nelli Ritratti ‘ 9 
i» [conio in lingua Francete di -S. Carlo Terefa , S. tran- 
ce tco di Salcs, parlando delle virtù della fudetta Suor Mi- 
na : Ella. | dice.} amaurmtefattteme Sauna' Caterina di Ge- t .: 
nona , ptrTodioy ciui banconi lè!mcdefii»a,cdiceua, che ’ > 
quella è' la virtù, thd f'aceua ì Santi in Tdrra, e che l'ac* 
compagnaua in Cte/o-, 1 ofit •u'jos 9 ! 

V. Fra Gio: di S. Sa afone Carmelitano Scalzo, cieco di F.Gio.dì 
corpo, illuminatitfìmo di fpirito(come rettificano li molti s.Sanfo- 
Jibri fpirituali, e mirtici Trattati da lui comporti in lingua^ ne * 

Francele) profeflaua gran diuotione alia Beata Caterina, c 
grandemente amaua la lettura delle di leiopere; poiché in 
quelle vedeua dipinro al viuo il fuo flato intcriore: come 
xiferifee nella Aia Vita il P. Donatiano di S. Nicolò pari- 
mente Scalzo , tòt egli rtcfTone tì menrione annoucrando- 
la frà li phAAiblimi Macftri di miftichc Dottrine , nel libro 
intitolato G altinetto miftico f. 1 2. num. 4. 

VI Bi fogna , che la guida, fc non è ancora afFattocon- 
fumara nelle materie mirtiche, habbia continuamente per 
le manr'Mibri, -li più. fpirituali, piò lumhiofi, c profondi, 
quali fono iLDiuiri^Ubtochio, il Cibino Dionifio, i’Ec- 
il Giardino ‘dff contemplarmi, li libri di 
Santa Gertrude, e le Vite delle Sante Caterina di Genoua,e '• * r 
Hi Siena, enti Cap. 46 . dinuouo ,cosi tetiuc . 

Vii. Li 'fiù profondi mirtici , quali fono il Diuin S. Dio- 
nifio , Gio: Rusbrochio , il lemplice , c ltmunofo Arfio , 

Santa Caterina di Gettona , la Dama Milancfe , Taulero , & al- 
cuni altri di fimilc fpirito , da quali fi dcuecauare , quanto 1 b 
habbiamo di bifogno . La mcntoua finuim ente nel c. 2 . 1 ratt. 

I * Libile Regole della conuctfatione per le perjone fpirituali. 

V ili. La Madre Franciica de Serafini dell’Ordine di S. Do» 
raenico nel Monartcro di S. Tomaio d' Aquino in Parigi, ,ic 
tutta piena di Serafici ardori (come dalla Vita fichiarifce) * r ” m * 

hAite» 

• f V* », 
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30 BEATA .CATERINA.!* 
kaueua particolar diuotione-atta B._ Caterina , ondcjcosi di 
4 di lei lcriue i Auttor della Vttdb 1 4* Bell» (Imo rione verso i Santi 
S. Pietro , S. Paolo, &c. Ji, quali .anamporono .d’Amprc di 
Dio, erano i fuoi Auuoeati , c per J/iiftefia ragione haueua 
donato il Tuo .cuore à S,- Maria: Maddalena . S. Xcrefa , 4 
S. Caterina di Gennua, & à S. Caterina di Siena, tutte infigni 
Amanti delfigliodi.fi/ouniv olbb obnElu. « b c 
Marche- IX. Gallone Gio^Battifia Marcitele di Reo ti , più valo- 
fcdiRc-iofo Campione del Rè de Regi Grillo „ che non fù brauo 
u • Soldato del RcTcrreoQ, ciche tanto più fu vittoriolo Sol-, 
dato, quanto vinfc anche le fielTo; poiché fù d'infigni vir- 
tù ornato (come fi vede nella Tua Vita compofia dal P. Gio: 
Battila S. Iure della. Compagnia di Gicàù) fece, in vnalua 
lettera al direttore,] confide«aWe>mentiQne della Beata , & è 
nella pari. 3 . c. 1 . loiioud» uli, a . |J otq 

lo bò veduto (dice) Panini* mia nella politura della mor- 
te, del niente , e della nudità ^cioè, nella pur gatto ne-, e nel 
vacuo di fc medefima, c di tutt’il creato, quando l’anima 
è fofpeia in vn deferto , otte ella non hi più vaia «fi cos'ai* 
cuna, nc appoggio $ e mi fu moftrato , che Dio la tira alta» 
mente à (c, per vncapo,ò fune di puro Amore , che egli li getta 
dal Ciclo; come diccua S. Caterina di Genomi, c che quella 
corda era >1 Bambino GietÀ •• --tit.fi vii-iiem s.lon *:i>rmil 
Domu Correuano, Panni più di J5JO-, chejn Gcnoua fiori- 

BjtnjS* ua Donna Battifla Vernaccia , Canonichefsa Regolarle dell* 
Vcmac- cfsomplare Monafiero della Madonnadeile Gratie , Figlia Spiri- 
cin - t uale della nofira Beata , e tanto Santa nella Vita , che fe- 

ce , e tanto fauia , & eccellente nella Dottrina , che lafciò 
lentia, eh è vn miracolo del ludetto Secolo > come parlai P. 
Dcii’Tmi Fwncclco Arias della Compagnia di Giesù. Horguc(tai« 
tationc : quanto concetta haudsc di Caterina *, lò dimofirò in- ad- 
ii i.chn-durla per cfsenapiQ con altri Santi , per fpiegarc le paro-) 
/lo^Part.jg dd Vangelo; Gaudi utn vefìrum nemo tollet i vocisi poi* 
g / *”'che (diceua) Caterina Adorna in tutto riconofccndo la Diui- 
na volontà, in tutto pure era contenta di quello, che di 
v s ponto, in ponto l’accadeua t come jifetifae i’ Abba^Di 
Tolnafa Dionifiodi Piacenza della (ua 40 ,, r . -, j min 
•Fieica. ‘ XI. La Vcn. M. Suor Tomafa Ficfca , Monaca nel riguac- 

dcuole 
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ILL VSTR ATÀ. WA&T. I. Ut 
de noie Mon attero deSSa Giacomovfe Filippo, Contempo liP .i-^r 
nca , e Compagna della! noftra Beata» ir mcrauigliaua deli 
rtraordinario feruore deli ifteffa .come fi rifcrifcencl oip. 4$»> 
c (criue nella Vira ddl’i fletta M. Tomafa l'Illuftriffimo Sig. *■ ? 
Raffael SopranisCchefia in Cielo). Di quella M. Tomafa, (e 
nc paria di nuouo nella Vita della Beata cap. 51. lotto il 
nome dvna Santa Donna Religioni diuotiflìma di Caterina, 
la quale la ztidde vòlarj'ene al C itlo- iuttd 'Sfitta di biànao Meli' 
bora apponto , che Caterina fpirò-, COSÌ difle la M. Tomafa . 

XII. In Francia, le Religiofc fogliono nel monacarli pren- Rdigio- 
derc anco il nome di Caterina di Genouai come fi ricaua da fc inFri- 
S. Francclco dir Saìeslibi ep‘. 471, Uk> 5. ep I40. r v cu • 

Xill. Lo. Carmelitane Scalze in'Parigi* hanno dentro la 
Claulura del Mona fiero vna Capei (etra dedicata à quella.» Scalze di 
Beata , comedi iriferikK. l‘illufltiflìnia Sig. Giufeppe Maria S-T " c " 
Giouo i da cui habbiamo ricevuto molte notitje di Fran* * *" 
eia à fauore dellanoflraBfcata.'ie Lioio'jr . — 

XIV. La Sacr’ Amante conchiuderebbe anch’ efla in vna 
parola li encomi) .df Caterina* .Aia diletti compagna con dir* 
le liecii dihgunt een Cbi bi fpirito l'v'^tma . ' Cant. c, 

• iòfc jf-V) ■•'A *• 

CAPO Vili. 



aio-’ lì 6 otneR o'niqZ ol ufo t o bnzrttrSiy J\ - J‘; 

un ■ alo, jd£ncot»ìj fiuti kCMctìntb Ausanti yr Beati .' . -tf'.L 

. 6noìb reo:> , iilorri ib eigofoaT rail .foì t 

)Ef4a perfoiiaifpirifuale può dar giuflo giudicio d’ 
ogni cofa , ooaM: dice! S.t Paolo ; fpiritualis omnia tu - Panl.Co- 
drcat , nioltoipiài,:ctò:èdi già dichiarato Santolo- rinth ‘ *• 
crà <ì'\/n^i.tiioSMt(r cfler .auttorenolc cftimatorc , Se c * u 
Encomiatte «}<poicheitSaihti come dici» ia rati fnoi amici Iddio 
communica aiutile; i Tdoi fcaeti ,comc attcflono Amos Pro- 
nta C. ilòrtyt Granar dì. Ondefe. le precedenti lodi 
fono 'fiate aiueraote Uici^, che hanno fatto comparire Cate- 
rina vna /Iella ammiri* frale nebbiedel Secolo , le lodi da- 
tele da Santi .quali luna piena la faranno rifplcndere al Mon- 
do, ftn’à tanto , cbe la voce del Vicario di Chriflo, con 
vn fiat la fàccia rilplcnderc quali vn luminofiflìmo Sole , 
alia ycncxatiDai delia Ciiflianità tutta- , c di lei fi. veiifi : 
c::iw chi 
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Jt .* BEATA CATERINA u 
Eccl. c. chi otrvuinamcfuc la lode predetta daLSauio y.qmft {iella matti- 
t 1 °' ^ ,n nie fao ne in Li , cr quaft itpti piena in dtelnts fuis lucci ; 

fol ufulgcns , //c tjba refttlfti- , iti tempio Dei . 

• S. F. di S. Francelco di Salcs, Vcfcouo., e Prencipe diGcneua, 

s^ics . imbeuuto nella mente delle Dottrine di Caterina , & infianv 
, maio nel cuore dclidii lei iScrahco Amore ’(„• come ndiTrratr, 
tato dell' /ìmor di Dio, fi ppò/itcìlmcnte ofléruare ) ia frequen- 
ti, & honorcuohifimi encomi) della iiotlra Santa Dama .p 

N eli' introduttione alla vita diuot. part. i. c. I. ... 

I 

II. TZ, principio della falutc noftra è l’eflcr purgati da noftri 
JL humori peccanti; S. Paolo.rutt’in vn’ Mante fu purga- 

«:> to d’vna purga peifetta , com'ancora fù S. Caterina di Ge* 
noua, S. Maddalena , S. Pclagia alcune altre, cflempio di 
purgationc, c conucrfioni ftraordioaric; mi quella iòne di 
purga è tutta miracolofa , c flraordinatia nella gratta ► . 

■■■■•y n jot i<icui3óoiri - -iicu sjocmA '2 .a ..V ; » 

• Jfel Sermone , cttr^i] tn vn fragmento di Sermone per la fefla ; 
di P entecofi e. {lampato nel fecondo Tomo delle ù 
fne opere pag. 368. 

il i-Y G i A \j 

III. A Ffcrmando» che lo Spirito Santo è il vero Maeftro 

delle virtù # c non la vana iìiofofia del Secolo , nc 
la fofiflica Teologia dimoiti , cosi cflòrta . 

Metteteti i alla prefcBza dello Spirito Santo , humiliateui, 
& egli v’infcgnerà, e farà fapionti. In verità, che fi fono 
vedute alcune Sante merauigliofamcnte £auic ; & ammira- 
bilmente ignoranti neHeloro kienze ; la pefle della icienza 
c ia profontione^la qualcrcndc Ir pariti, gonfi) , Schidropi- 
ci, come fono d’ordinario USaui del Mondo. Oche igno- 
ranza in cotcfta feienza ? S. Caterina martire tù molto fauia, 
mà la fua feienza era humilc , à piedi della Croce ; altte_> 
Sante fono fiate idiote , c nella loro ignoranza fono (late 
ma ralligno unente iauic , come Sw Caterina di (Jenoua-, mà 
ia prefenza dello Spirito Santo le rendeua fapicnti, e per- 
che effe haueuano il timore , la pietà , l hooiiltà i, Dio k 
fece quello ricco prcfcnrc'cld dono della fàuna , cbeEua-i 
i. . tanto 



!I tVMRATA PART. 1. jj 
tanto defiderò , mà per fuperbia , per eflèr limile à Dìo . 

N ella Prefatiotie del T rattaio dell' Amor di Dio » 

* * » ' 

IV. A Cciòchc Tappiate , che quella forte di fcritti fi fanno 
ì\. più fàcilmente con la diuotione degl’ Amanti, chej 

Con la Dottrina de Sapienti , lo Spirito Santo hà voluto, che 
molte Donne habbino fatto mirabilia in quello. Chi hà giàmai 
efp reffo meglio le celefli paflìoni del Sacro Amore,chcS.Ca* 
tcri nadiGenoua, S. Angela da Foligno, S. Caterina di Sie- 
na ,5. Mculde, 

Nel lib. 6. c. 4 . dell’ Amor di Dio Cosi dimwtio ne fcriue • 

V. T^V tre»»»' di grafia, chi amò più Dio, ò il Teologo Ocham, 
JL-J che alcuni l'hanno chiamato il più fottile degl huo- 

mini , ò S. Caterina di Genoua t donna idiota ? Colui lo co* 
nobbe meglio con la fpeculatiua , quella quà con l’cfpcrienza, 
e l'elperienza, di quella la condufle molto auanti nell’ Amor 
Serafico , mentre quello la con la Tua feienza, reftò molto lon- 
tano dacotefla ,cosi eccellente perfezione , 

Nelliéx 6. e. 14. del moderno Trattato * 

yi.T 7 "N Serafino tenendo vna Saeta tutta d’oro, dalla di cui 
V ponta vfciua vna picciola fiammata fcoccò nel cuo- 
re della Beata Madre Tcrela ; talefù la Saeta d' Amore, che 
Iddio fcoccò nel cuore della grande Santa Caterina di Ge- 
ttona , nel principio di Tua conucrfione , pcrcui ella rimafe 
tutta cangiata, e come morta al Mondo, & alle cofc crea- 
te, per non viuer più, che al Creatore (e nel cap. 15 .) chi 
potrà giàmai deferì uere l’ Amori languenti delle Sante Cateri- 
na diSiena ,c di Genoua . 

N el lib. io. c. 5. di mono cosi la loda ^ 

V1J.T dftiata l’incomparabile Regina nella fua impareg? 
JLj giabjle eminenza , habbiamo vedute alcune anime , 

£ * le 
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le quali fi fono talmente trouate nello flato del puro amore , 
chcincomparatione delie altre pofiono effe tenere il poflo 
di Regine , di Colombe vniche , c di perfette amiche dello 
Spol‘0,5 Quale potèefleril fentimento di quel grand’ Aman- 
te, il quale fofpiraua tutta la notte: Deus meus , & omnia, 
'Tali furono S. Agoflino, S. Bernardo, le due SS. Cateri- 
ne di Genoua , e di Siena , anime rare , e fingolari , le quali 
non hanno più alcuna fomiglianza , con I’Vccelli di queflo 
‘Mondo, nepureconla medefima Fenice, la quale è cosi 
vnicamente rara, anzi fono foiamente rapprefentatein quell’ 
V ccello , il quale per la fua eccellente bellezza, e nobiltà, fi 
dice non cfler già di queflo Mondo ; mi del raradifo, di 
cui porta il nome . 

Nel Ijb. IO. e. 13. dell'ijlcffo T ruttato . 

vuol vedere lagelofiadeH’Amordi Dioefpref- 
ta delicatamente, 3 c eccellentemente , bi fogna.» , 
che legga i documenti ,che la Serafica Santa Caterina di Genoua, 
ha dato per dichiarare la proprietà del puro Amore. 

Nellib.il.c.l 6 . dell' ijìe fio T r attuto . 

IX.T~XE/ [acro timore delle Diuine Spofe furono tocche, c 
JL/ le grand’Anime diS. Paolo, diS. Francefco , di S. 
Caterina di Genoua , «Scaltre , le quali non voleuano alcun 
tnefcolamento nel loro Amore 5 anzi fludiauano di render- 
lo cosi puro, fi fempiicc, fi perfetto , che ne le Confola- 
zioni , ne le virtù medefime occupaflero alcun luogo nel 
Calar, loro cuore, di forte, che poteuanodire; Vino ego , iamnvu 
2 ’ ego , vruit vero in me Chrifitis. 

Nel libro 1 2. c. 2. 

X.np.'t/efùS. Agoflino, quando gridò, O Amare, òmar- 
1 ciare ,ò morire à femedefimo, ò peruenire àDio. 
Tale S. Francefco, tale s. Caterina di Genoua , e la Beata Ma- 
dre Terefa , quando come cerue fpirituah anfanti ,c moribon- 

de 
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de di fctedcl Diuino Amore , gettauano quella voce j Domi ne s*n c.o. 
da mibi hanc acquatti * t j/ ib «* 4 * 

XI. L’ifleflo Santo la cita in altri luoghi incora, cioè In- 
trodurti ò; fta Filotea part.i. c. 5. pari. 2. c. 17. pari. 3. c. I. 
part. i.c. li. 16. T ruttato dell’ Amor di Dio lib. 2. c. l l.lib. 6. c. 4. 

14. 1 5. lib. 7. c. 3. lib. 8. c. 9. lib. io • c. .5,/1'i. II. c. 16. lib. 1 2. 
c. 2. Lettere lib. 2. Itti. 6$. lib. 3. lett. 47. lib. $.lett. 37. 49. T rat- 
tenimentof . ìmI'L i.: ;D i.cciamq ■ ' »• < ; 

Si aucrtc il Lettole > che dette citationi fono prefe dai Frati* 
eefe, in cui il Trattato dcU’Amor di Dio, è dipinto non in 
due parti , mi foìoJn dodeci libri . 

XII. 11 Beato Luiggi Gonzaga notiffimo al Mondo* e la di B. luig- 
cui gloria * veduta in diali da Santa Maria Maddalena do J‘ VK * c ' 
Pazzi , tanto la riempi di giocondo flupore , che proruppe in *' 
gloriole efclamationi ; Quello Beato à proportione della Ai* 

irta , ch’egli haueua della noAra Beata , cauaua cordiale guAo 
nella lettura della di lei vita ; Onde dice lo Scrittore della.* s. Virgi- 
vita di quclt’ Angelo: Che Luiggi Beato con Compagni nel llc ^ e P ir 
Collcggio Romano* particolarmente quelli , ch’erano ben io* 
trodotti nella vita Spirituale , haueuano non poco diletto , , 
nella vita della S. Caterina da Genoua .■ Aflcgnò inqucft’anno, 
alla lettion fpiritualc vn’hora per giorno, e pareua , che gu«- •. 
Radè affai de foliloquij di Sant’ Ago flino, -delia vita della Beata 
Caterina da Genoua. i . ,4 

XIII. Il Beato Angelo da CiatiaHo [volgarmente Ciuazzo] b. Ange- 
Perfonaggio dorato di ipirito , e di fapere non ordinario ( co- lo da Ci " 
me rettifica la Somma Angeli*..» ini Hata alle Stampe » ) o uawo 
peri fuoi meritile talenti più volte fatto Vicario Generale de 
Minori Offeruantì di S. Francefco, o che in Genoua con Apo- 
ftolico Zelo predicando piu volte ( hauendo pure in detta Cit- Dccrer. 
tè fatto il ,Nouitiàto) iDttoduffe il Monte della Pietà j egli fù 1485.10. 
{ come da molti probabiliflìrai rifeontri cauiamo ) quel ^ a,70 j ,c 
Frate Spirituale , di cui nel cap. 3. della vita di Caterina fi fremito' 
parla vii quale motte dubbio alia mcdema , fe foffe bene «a Bar» 
la tanto frequente , anzi quotidiana Comunione , in vna perfii- to,on,eo i 
na maritata , dicendo ,) Che vi poteua. effer difetto ; Il chea» onn^- 
Vdfto da Caterina per non cfpotfi à pericolo d’alcuri difèt* u?rc deì- 
10,8’ attenne con grandiffim® però patimento j Ondò Mio- la Rcp u - 
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lo il leguito dal Beato , comprcfc , che Caterina era gui- 
'dato dallo Sptrito buono di Dio , c perciò le fece inten- 
dere , che feguitafie pure (òpra la di lui confcicnza così 
pio coftumc , dee. conche approuò di Caterina lo fpirito 
e dichiarò lodcuole tale Tua diuturne . 

B.Ecr- XIV. Il Beato Bernardino da Feltro dell' ideila Religio* 
nard mo . ne: Potem in opere , & Jermone i c Predicatore così Ap- 
di^ FÌ-i fl°‘ lco ? c h c da tutte le principali Città d’Italia era cercato 
cérco pX ton Breui del Sommo Pontefice, e Perfonaggio ornato di 
iib. 6 . c. fi gran doni di Dio , [ come tedifìcano le Croniche di S. 
^o.dci p. Francefco , nella Tua vita ] hebbe di Caterina gran con- 
jnco o- cctto 5 e dimodrò alla Città tutta , quando hauendo 
matcUi conuertito (predicando in Genoua nel 1492. ) vn* Ebrea 
nouella Spofa , delle principali Cale venute di Spagna in 
quello Porto > e volendo allìcurare la conucrfione di que- 
lla riguardeuole Catccumena , giudicò opportuno confc- 
. gnarla nelle mani , e darla in cura alla Priora ( bora chia- 
mata R cuora ) dcll’Ofpital grande , la quale in quei tempi 
era la nodra Beata : affinché fe da lui ebbe l'Ebrea lume-» 
DiaiJib. da conuertirfi dall’Ebraifmo , dalla Beata Priora riceueflc.% 
j. c.2i. feruore per darli tutta à Dio,& imparale perfetta mente 1 
c.j7. Chridiani codurni. Et ecco che vn Santo per far appren- 
dere la lantità , non porè inuiarc ad altro Maedro , che 
ad vna Santa , come ridetto Crido inuiò S. Paolo , da lui 
"■q » conucrtito pcrllrada, al S. Anania: fapcndo beniffimo Ber- 

nardino , che i primus difeendi ardor uobititdt éfi M agi ft ri ; 
Sanr*Am. conw jjjgg Sant 1 Àmbro2ir* » *> quale è la dottrina del 
%° r - de Maedro , tale Aiolc edere la prattica de fcolari come dice 
fcXi. il B. Giouanni della Croce Fiamma d'antor Vera dan. *.§.4. 
& in fatti l’cuento dimodrò quedo edere dato configlio di 
Dio , poiché la Spola Ebrea fi fece Ipofa venturofa di Cri- 
flo nei Monadero delle Grafie , come fi ricaua dalle Scrit- 
1 ture antiche. 

b. An- XV. Il Beato Andrea Auellino Chierico Regolare ( voi» 
t Ve»A«j garmenre chiamati Teatini) in vna fua lettera fà mentione 
fìis • della nodra Beata con parole di molta dima , ancorché.» 
non la nomini cfprclTamcme , mà dice cosi. Mi ricordo à 
propofito d'haucr letto nella vita d’vna gran santa , 

come 
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ILLVSTRÀTA: PAJIT. I. ,7 
come era folita di dire con pena incredibile al Sacerdote» 
che ftaua in atto di communicarfi, e con l’Hoflia in màno 
( mà fra ic fìcfla però ) prefto , padre » prefio mandala giu al 
cuore , perche di tjuefio cibo fi pafce Crifio 'i le aitali parole 
formali» e pio fentirocnto fono della Beata Caterina, nel c.3ì 
num. 6. della fua vita . La lettera la riferire il P. Car- 
lo de Tomaio Chierico Regolare Teatino s nel Tom. 7. 
della confi dcratiooe della Paltone del Signoremedà. 26. Luglio. 

iL XVI. Ed ecco > che la noftra Beata è anco da Santi , c 
Beati non lolo » lodata s mà inficine ammirata > onde di 
lei fi verificò anche l'Encomio predetto dal Sauio , che ; 
in plenitudine fianca admirabitur . ;o 7( EccJ.op* 


1 CAPO IX . : 

• . >■ •• • • . ' i . _ - : >' •< 

Nomi , e numero degl' dottori • che di C aterina fanno „ 

, gloriofa mentione, u 

• * 1 . , . * * 

• ' v * -j t 

*• Tp'vR.omette lo Spirito Santo per bocca dei Sauio, che 
u# gl'huoorini da bene (atanitocon lodi ricordati al 
■ Mondo s memoria iu^i cipti lavdUms* c non da vn lo- Prou. 
lo » ne pochi, mà concorreranno raoitii cornea - ,0 - 
darlo , nc d’vn foi Paclé , de età , mà di gencrationc in ee- 
ntìra none Colloudobunt multiifapieotiameius , & vfouc infra* Peci. 
lune no» delebitur . . > . $$. 

. }}• Quanto ili ^dempifea in Caterina tal pxomc& fipotri 
•dall'jnfiralcmco .Camiogo rauifare , e da tal adempimento fi 
comproucrà quanto foffe Santa, c quanto cara a Dio* che 
-.guitp la fà celebrare..! . ' . .'i * - * 


« 


c. 


IH. ’ SANTI , EB È Affi 

S. Franccfco di Saks . . 

B. Luiggi Gonzaga. j < 

Bi Andrea Aucilino. 1 Citati, c, 8. 

B. Bernardino da Feltro. 2 

B, Angelo da Clauafio. i 

JV. Cardinali, « ' 

Roj 
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i BEATA .C ATER IN* A : I 
/.Roberto Bellarmino. Z 

Federico Borromeo . ? Citati . c. 6. • 

Giouanni Bona . ^ 

- Pietro diBcruIlo. * > • j 
V. 1 1 Vcfconi . 

AgoAino Giuftiniano Vcfcouo di Nebbio . 


Francesco Gonzaga Vcfcouo di Mantoua . 

. Luiggi Vcfcouo d’Autumncll’approuationc della Vita di 
Suor Margarita del Santiffimo Sagramento . 

Eudouico Donnio d’Atichi Vefe. Eduenfe nel lib. latino 
’ intitolato ; Fiori dell' H / fiori a de Cardinali dilla S. Jt. C. T om. 3 » 
ann. 1599. n. 39. 

Pier Matteo Petrucci Vefc. d’Iefi nel lib. Enigmi mijlici dif- 
fidati : prim . ter%et. , 3. verf. §. 5. , e lib. della Contemplai, mtfltc. 
acquiftata pi 3. e* li A 3 * *' ’ 

yi. A littori di nome incerto’. 

11 libro Francete intitolato II fondamento iella vita fpirituale 
J.D. S. F.c. 3 . f$*od 

Carechilmo Spiritualedell’ifleflo. Tom. i.part. j. c. 5. e part. 
3. c. 5 • om . 2. p. 5 * c. X • c. 0{% part. 6 • c. T • 

Oratorium cordis p. 2. c. 4. p. 3. c. 3 . n. 3. 

VIE Preti Secolari . ‘ 

Giouanni Tiepolo Primicicro di S. Marco nel lib. Italiano* 
Difcorfi, e confidatici del ? anti (fimo Sacramento . Part. I. lib , 
2Ù.lib, 4.C. IO. SS* IS. 3 2 . p. 2 . lib. 20. C. I 3 . 

; - Giouanni Vergcrio Abbate di S. Sirone nel lib. Lettere Cri* 
'filone Spirituali part. a» letr. 6. 

Enrico Maria Baudon nel lib. Francefe Dio fdo regala.-*.’, 
& 5. ,epar. 3 - 

Andrea della Valle nella Vita di S. Maria dcllTncarnatione 
pag-3' > e 592 . 

‘Giouanni Marcantio nel lib. latin. Candeliere d’oro 

prat. a. Ictt. 8* ‘ .r ci .fi. 

Steffano Cauet nel Compendio della vita di f S. M orlai dell' 
fncarn ottone . .c- u cmu 1 it itici, .fi 

Claudio Roberto nel libro latino La Francia C ripiana Ap- 


Pietro Camus Vcfcouo di Belici 



pendice 2 . EpiJcopi Genuenfes. 


Allef- 
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illvstrata; pari. i. 5v 

Aleflandro Calamaro Mcflìnefe nel lib. Italiano Selua de 

Concetti , follo il titolo dell' Amor di Dio. 

Carlo Sperone nel lib. italiano: Realt grandezza della Re~ 
fallica di Genoua Tit. ir. 

Michel Giuftiniano nel Jib. Italiano Scrittori della Liguria 

M • l6 ?* 

Iodoco Coccio nel predetto Iuogo,/op.c.5. Se art. 2. 8. 
Lentulo lppoliti nel lib. ltahan. Inganno riconofeiuto c.i. §.i. 
A. Boncfons in Francefe, Piattica della Confezione pag. 152. 
Luiggi Bail nel lib. Frati ce fe , T eologia affettiua nell’Indice 
degl' Autori part. 1.2. T rati. 1. med. 7. T rafi. medit. 1, 9. pari. 8, 
T rad. 3. medit. 3 2. 

Angelo Luiggi Giouo nel libretto Italiano : Fiori Spirituali 
delta Beata Caterina di Genoua . . 

G10; Maria Grimaldi nel lib. Italiano : T eforo 'dell’Anima 
c. 1.3.4- 5- 7*8. 12. 20. 25.30. 31. 

Nicolò Turlot nel lib. Francefe : T eforo della Dottrina Chri- 
fiiana , part. 2. le fi. 54. 

Gio: Battila de Franchi q. Io: Chtiflophori nel lib.Italiano, 

Scampo dal flagello di Dio : Ferità ,18. . 

Vili. . . 1 Preti della Congregatone dell’Oratorio .. 

Tomaio Bozzio in latino Defignis Ecclefia . Tom , X. lib. 12. 
cap.23. flgn. 57. « • . •• • • 

Gerolamo Bafcapè nelle ÌSac. M etamorfo fi /Centuria prima 
Conuerfion 27. 31. 

Glouanni Seuerano nel lib. latino » Pretiofa mortes iufiot. 
fag. 1*»- 356. 357-". *. • • . 1 f : - 

Ftancefco Marchefe nel lib. Italiano : Diario Sacro .Die 
«rj 4. Septembris • » * '. : .1 '2 ' 

Il Scrittore della ViU della Fen. Madre Maddalena di S, Giufep* 
pe lib. 2 . c» 9. r 7- 

Gio; Bàttila Polacco nel lib. Italiano ; Saette d'oro infocate 
del Diuino Amore / otto la lettera V. 

Antonio Ielmo nel iib. Italiano. Le Grandette della Santif- 
fima Trinità : Difcorf. II. 

Giacinto Parperanel lib. Italiano ; Strada Regia del Par adì fa 
al lettore , e c. 4. 1 1. 27. 30. 3 1 . 3 2. , & in 'un libretto intitolato la 
Dama C brifiiana let, 2. 4. , & in altro libretto [ Nouena triplicata 

del 
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4 o .'BEATA CATERINA ’* 
del Santo Natale ,)& in altro fcala del Paradifo per le Signore della 
Mif tricordi a . 

. Li Preti delia Congrcgatione di Bologna nella Raccolta del- 
le vite de Santi» eh fi difpenfano per Auocatt , &t. li 14. di Set- 
tembre. 

IX. Li Preti della Milione. 

Il Milionario Parochiale Part. 2. poni . t. 

X. Canonici Lateranenfi . 

Dionifio da Piacenza nella Vita di Doma Battifla Vernala : 
Dedicatoria &c. c. 2. e 20. già detto . 

Pietro Paolo Ribcia nei lib. Italiano : Glorie delle Donne IU 
luflri art. 343. 

XI. . PP. Predicatori di S. Domenico . . 

Angelo Pacciuchelli nel lib. Italiano . Lcttion. fopra Iona 
Profeta le£f. 7. 

Domenico Grauina nel lib. latino : Lapit Lidiuslib. 2. c. 1 1. 

- Giacinto Bardano nella Vita della B. Margarita di Sauoia 
par. 4. 

Geronimo Erculano nel IiB. Italiano ; L'eréine della Sacra 
Solitudine l nelle vite di S. Ctiflina ,eT aide . ' 

Luiggi di Granata Spagnuolo nel memoriale della vit.Cbrifli- 
anaTrat.7.c.ì.,e Dell' Amor di Dio» nel quale tratta delle tri 
Regole , delle quali fi fà mentione nella vita di quefta Beata c. 6. 

La Ven. Tornala Ficfca, nella vita di detta T omafa deferitta 
da R affaci Sopranis già citata . 

XII. . Della Compagnia di Giesà . 

Giacomo Autino nel lib. Patrocinio del? Anime del Purgatorio 
c.C.art. 5. • 

Eilippo d'Autrcment nel lib. Francefe : Pedagogo Criftiano 
,T 0tn. I. part. x. c. 2. fcB. 2»part. s-c. 15 .fc&. I. e 4. Tom. 2. 
part. i. c. 4* fe8. 2. c. 6. fedi. 1 . par. ì. c. I . fe£l. i. 

Luiggi Giuglari nel lib. Italiano » Amento nella predica dell' 
Anime del Purgatorio. 

Bufeo nel Manuale delle Mcditationi perla folitudine Spirituale 
piedit-i. 

, Giouanni Rhò nel lib. Varie hifiorie lib. l.c.l. 

Steflàno Binetti nel lib. Francefe ; Covfolat.one dell' Anime 
fconfolate c. 19. e nel luogo citato . Sopra c. 4 * . 

Vir- 
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illvstrata: part. i. 4* 

Virgilio Cepar nella già detta vit. del B.Luiggi Gonzaga. 
Paolo de Barri nella folitudìnc di Filagia pag. 51.82. 42 3 . , e 
nelle Sante intentioni dell'anima e. 13. 21. 

Franccfco Arias nel lib. in Spagnuolo: Dell'imitationc di 
Crifiopart. i. Trat. 5. e. 38* Trat. 6. e. 55. part. 3. Trai. i.c.19. 
Trai. 9. e. 21. il. 

Giacomo Fuligati nella già detta Vita del Cardinal Berlar- 

mino . 

Gio: Battifta S. Iure nel lib. Francefe Della Cogni^iondeU' 
Amor di Diolib. I. e. 1 8. /<?#. 2. lib. 2. e. 4. fcft. 7. e. I. 

7. io. 18. lib. 3. pati. l e. 7 .feft. 2. e. 8. /ir#. 9. e. lo. feti. I 2 .e . 
1 2. part. 2. e. IO. feti. 3 2. lib. 4. infine , lib. 3. part. e. 2. feti. 3. 
c.i.,e nella Vita del Sig. di Ranti pag. 257. , e nel lib. L’Huo* 
Dio Religiofo lib. 1. e. 8 .feti. i.c. 2. feci. 3.5. 

Franccfco Poire nel lib. Francefe . La 7 riplicata Corona della 
Vergine pag. 138. 584* 670. 676. 7.69. 

Nicolò Sole nel libro Francefe Trattato della Confidenza in 
Dio pag. 19. 

Antonio Ciuorè nel lib. Francese Secreti della Scienza de San • 
ti pog. 345 - 37 i. 4 S 4 . 472 - 

Turriano Panare nel lib. Francete Muffirne &t. del Padre 

Ponte pag. 43. 

Nicolò Lancilo Polacco , che tante » c tante volte fà mcn- 
rione ne fuoi Libri della Vita di quella Beata , che pare la ri* 
fenica tutta nel lib. latino intitolato Opnfcuta. opufe. 1. e. 8. 9. 
12, Op. 4. c. 12 . 33 . Op. 5.C.7. 8. Op. 6.e. 19. Op. 8. c. lo.Op. 
c • 1.3. 19*0 p • 1 2. c. 30. Op. 14* e. IO. O p. 1 6. c. 1 . 2. 3 • 8 • 7 e nel 
lib. 2. di detti Opufcolt c. S. 

Enrico Engelgraue Fiamingo nel lib. latino Luce Euangeli - 
ca pag. 3 22. , & in alno lib. pure latino Pantcone parr. 2. , e_> 
nella Fella dell’ Aflòntione , e di S. Giouanni Euangelifta . 

Gerardo nel lib. Francete T radutilo ne de Fiori de Santi di Bi- 
badcncira . 

Claudio Maillard nel lib. Francete Buon Matrimonio T rat. 2. 
c. 5 - p. 305 . 

GiorSteffanode Ferrari nel lib. Italiano Porta all’eternità 
part. 2. §. 2. 

Tomafo Bianco nel lib. Dirtuionc , c confolatione delle perfine 
maritate lib. 3. c. 1. F Go- 
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Geremia Drcflelio nel lib. Tobia c. 7. §. io., e nel lib. Refe 
Sei e Ite delle virtù della B. V . Maria part, 2. C. 5. §. 2 . 

Gautero nell ' Annali pag. 774. 

Filippo Kilellio nel lib. latino NiloMiJUco Autunno 2. ò fia 
anno nono predica 69» 

Gio: Battili* Manni nel lib. la Morte dij amata part . 1. nu. jo. 

Fuluio Androfioncl lib. Italiano Opere Spirituali part. 2. 

Paolo Segnati nel libi II Penitente in/ìrutto c. 14. 

Fabio Ambrofio Spinola nel .^uarefimale prei.su part. 2. 

. Alfonfo Rodtiguez Spagnuolo nel libro in detu lingua £/• 
fércitiodi Perfettione : T rat. $.c. 20. 

Vitadc l B. Luiggi Gonzaga in compendio c. 18. 

Tomaio A uriema nel lib. Italiano Stanca dell' emme nelle pia- 
ghe di Gicsù Crifto Ipait. 2. c. 20. 

XIII. Chierici Regolari detti Teatini .. 

Beato Andrea Aucliino già citato c. 8.«. 15. 

Francefco Maria Maggio nel lib. Italiano Vita della Madie 

Orfola Benincafa pag.279. 

Stcffano Pepe nel lib. Italiano Figure del Purgatorio part. 2. 
Sem. 3 7 - 

XIV. Certofmi . 

Damiano Rampi nella lettera alla Madre Orfola nel detta- 
luogo , & altri già citati .. 

XV- Eremitani Scelgi di S. dgofìino. 

Antcro Maria diS. Bonauentura nel libro Italiano . Li La- 
zaretti della Città , e Riviere di Genova lib. 2. c. II. nell’ Atti 

ApoJÌ . c. 2. verf, 4. 2. c. 9- "ticrf. 9. 

XVI. Minori di S. Francefcodi Paola • 

Hilarione di Corte nel lib. Francefc Elogi delle Dame illu- 
stri. T om. 1. pag. * 48 * 

Simon Martino nell’ aggiorna di nuovi Fiori del P.k i budini era . 

Luiggi dclla-Riuicra nel lib. Francefc . Vita dà Maria T affo- 
mere lib. c. 40. lib. 3-c. 2. 

XVII. Chierici Regolari M inifìri degVT nfemi . 

G10: Battifla Nouatoin lib. latino Ecclefiaftici Amori c.i.no- 
tul. 2. 

3 CVIIL Carmelitani Scalzi . 

Giouaonì da Santo Sanfoue udii 1 uoghi già detti . 

Betp 
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1 LLVSTRATA. i» ART. L 4. 

Bernardo da S. Onofrio nei lib. Italiano Sofoiri profondi deW 
Anima contemplati uà e. 22., e nel libio Increata Colomba e. H. 
num. 24. 

Ludouico Giacob. nella Biblioteca delle Donne illn/Mpct i lo- 
ro ferini. • 

Donatiano da S. Nicolò nel lib. Francefc viu del Ven. Frà 

Gioitami da S. San fon e e. IO. JO. , 

XIX. Riformati di S. Frantefeo <f dffift . 

pionifio da Gcnoua nel Iib.5«£gr Cronologici li t ^Settembre. 
Francclco Sedi nel lib. Italiano Faragon Spirituale e. 6 . 
pag. 3 U. 

Fedele Borzotto nel ^uanfimale prcdic. prima . 

XX. Capuccmié ■ 

V ittorc Gelei» Tedefeo od lib. latino 'Teologia Mìtica perù 

2. §. I* part. I. §. 6, art* 3. 

XXL M anaci Caffnenfì . 

Ferdinando Vgheilo nell’ Italia Sacra . Tom. 4. pag. 22. 4 6. 
XXU. Mortaci Oliuetani . 

Secondo Lanceliotti nel lib. Italiano; H oggidì part. 2. di fin- 

» 

XXiU. Di San Bernardo . 

Padre di San Romualdo nel Compcnd. del Ter. Cronologo . 
Tom. 3.p. 4*5. * 

XXI V. Carnei . della C ongregatione dì Monte 0 liueto. 
Agoflino Sciaffino nel lib. Italiano Annali Ecclefiaftici M.S. 
X XV. C ongregatione della Madre di Dio . 

' vtw? UÌan ° DCZ * DCl lib * de Serm - ?* ru 2 ‘ Sem ’ <S* 

.XXVI. . Secolari . 

Eraoccfco Malauallc cieco nel lib. P tattica focile in forma di 

Dialogo per inalbare l'anima alla Contemp lattone part. 2. Colloq ; 7. 

Raffad Sopranis nel lib.italiano Sentori della Liguria pag. 70. 

71.72. 268. 269 . 9 e nel lib. Italiano vita della VenìM. Tomaù 

Ftefea . * 

Federico Federici nel lib. Italiano. Trai, della Famiglia 

ì-iefoa pag. u. . * 

Anlaldo Ceba nel lib. Italiano Potfie Campato in Roma 
lóli.p. 576. r 

F 2 Se- 


« 


Digitized by Google 



44 .BEATA CATERINA' 

Sebafliano Bado nel lib. Italiano . Aggiorna alia vita, itila E . 
C aurina dì Genona,e (lampara nel 1667., end lib. latino De- 
cora Rob. Cardinali s Bellarm. - . \ 

. Alfoafo Boiler nel lib. Italiano*. Giardinetto di Giesù fu. 5 . 
in fine . 

Bartolomeo Imperiale nella Vita della B. da luideTcritta 
in compendio. 

Pietro AnieUo nella dedicatoria della vita fiampaue inNa • 
foli 1645.; , • ■ "... li' ' ò » * 

G io uaoni DeTmeret nella vuoua traiuttionc della vita /lampa ta 
in Parigi 1661. 

Tomaio de Frettar Portoghese, anzi Africano/ che hà tra- 
dotto detta vita in Spugnitelo . 

... , XX VII. La Turba vile , < 5 cil volgo plebeo poco hà di lume 
in giudicare, e meno di liabili ta ne fuoi decreti: onde poco 
calo , e niun conto lì ta delle lite lodi , mà altre tanto di pru- 
denza, e matura labilità hà vn Popolo intiero, quando coi 
Maggiori, & anco Ecclcfiaftici concorre la Plebe, c molto 
più fc molli- Popoli concorrono inficmc, eie ncll'iflcflò fenti- 
memo , c parlare durano per longhiffimo tempo, farà incon- 
traflabilc l'Encomio , c potentillìmo quefi’atteftato delle vir- 
tù: cosi è, afferma l'iftcfiò Prcncipe de FiloTofì Ariflotiie. 
Anft. 'fhiam P opali celebrati t , omnino fama perire, nulla pottfl , &c . , C 
Tth. lib. perciò loggiongc altroue . Potemiffimumejì in ornili probatione, 

‘ Ydem confcfjum omnibus , tedi moni 0 proposto firmare poffe . Refidct enim , 
moraJ. penesemnes aliena vcritatis coiifeffio . • > 

r.iidcm La Santità della Beata , e la Tublimicà della Tua dottrina, la 
nb.i.c.j. conteflano tutte le Religioni , tutte le Nationi , con Dottori , 
Teologi , Vefcoui , Cardinali , Santi , c di Tanta vita , e la la- 
ma conltantcmcme Iparlà in tutt’il Mondo Chriftiano ammira 
Tvna , e l'altra , e da cento , e fettanta , e più anni in quà^ion 
lolo non manca , màcrelce , c Tempre più riTuona : Onde fi 
Apo _douerà , con la ragione di Gamaliele dire ,chc le non Toflfe da 
£oiorum Dio Tauorita , farebbe Tuanita , màcflcndo Tempre più vigoro- 
c -r- Ta , argomentar fi deue , che da Dio redi prottetta. Se don- 
Sap. r 4 que : l mmortalis (fi memoria illius : quontam apud Dtum nota efl , 
douerà ancora , con ogni raggione effer riconofchica Tolennc- 
mente apitd bomines . 

CAPO 
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ILLVSTRATA; PARI. I. 

rr ^ Cikiw > •. i U ' 

w bw IJ oj“ G A PO X. 

©si^joriol OMoa**i-'biA t *>n v:hicq t ii n i'hw t’ 01 

«. Gikiliciale Encomio della Santità delta Beato Caterina . 

J.-w» E Stelle illuminano , bensì la Terra nel mattino , mà 
fi il Mondo non gode il giorno chiaro » fé non alln., 

| j comparfa del Sole , il quale (cacciando ladubialucc 
f delPAIba,luminofo fàrifplenderc il di bramato , cosi 
accade nel Mondo ciuile . Sono Stelle, che illuflrano, le Io* 

- di de Pcrfonaggi qualificati , mà alle lodi il compimento lo 
dà , e ftabilifce lo f plendore dcgl’Encomi; , l’autorità del Giu- 
dice , il quale col tuo autoreuol giudicio , leua ogni dubio, c 
determina le caule , come dice ilSauio: Indi cium deteiminat Prc 
caufas , e perciò Caterina fecondo l’auifo dell’ Ecclefiajìico: In 
confpetfn Pnefidis apparebit . Quindi noi arrechiamo il giudi- 
ciale Encomio di Caterina, per sbandire ogni dubio, à chi 
mai I'haucffe, e per illuflrarla con indubitatofplendore àchi 
non fo(Tc affatto chiara la fua gloria , mà prima fi dirà che. 

II. La Noflra Santa Dama da molti indici;, e probabilità 
di raggionifi poccua prudentemente giudicare, che fino al 
tempo di fua morte , ò almeno alcuni meli doppo dalla mede- 
ma, fuflé dal Regnante all'ora Sommo Pontefice Giulio Secon- 
do della Rouere natiuo di quella SerenifUma Rcpublica , fiata 
almeno vinte vocis or aculo honorata del Titolo di Beata, e di* 
chiarata Cittadina del Paradifo, c fauorita dellhonore dea 
Santi in Terra, c che fi come Pio Secondo, ebbe per forte , o 
confolazionc fingolariflìma di Canonizarc Santa Caterina di 
Siena fua Concitadina , così Giulio Secondo fi godette , e prc- 
giade col Decreto del fudetto Pio Secondo, di determinare al- 
la noflra Santa Dama , l'honori di Beata , c che perciò fi glo« 
ruffe, che Gcnucnfn muli eris fan£Ìitas,Decreto Genuenfis homi ni s in 
Romana Sede Sedenti s prodiret in lucem . 

III. Tanto più ciò tiefee credibile, quanto che nel 1 500. i 
quando Caterina fìoriua nella Santità, c la di lei fama feorre- 
ua anche fuor di Genoua , GiuiioSecondo [ all'ora Giuliano 
Cardinale della Rouere ] fù, e fi fermo qualche tempo in que- 
£ . . ila 


Deere» 
tol.lib 4. 
Tu. 4f- 
c. i>2. 


4 * BEATA CATEIUNA 

fla Città , coordinali Giouanni de Medici, c Giulio pure 
de Medici , il primo Leone di poi X. , e l’altro Clemente VII. 
Crcfcc la probabilità, poiché ne l’Arciucfcouo Innocenzo 
Cibo co’Succeffori informati de Sacri Canoni, che vietano 
la veneratione à i Defonti con (lima di fantità, fc prima non 
6 confulta la Santa Sede Romana, hauerebbero tolerato la 
publica veneratione del Santo Corpo, ne l’Inquifitorc , nel 
15 51. quando infuriaua Lutero contro la Chiefa, e Santi, 
hauerebbe approuato la (lampa della vita col titolo di Bea* 
ta, fc non fufie preceduta qualche licenza di Roma, tanto 
più che il medemo riuedeua anche i libri di già (lampa* 
ti; mà fiorellini tumulti della Città , le guerre foraflicrc, 
il lacco fatto da nemici , la pelle di tanti anni , hanno le- 
uato da mezzo molte memorie , e (critture ; Ond'c fiato 
di mefiieri riccorrere di nuouo à chi , hà nelle roani lo 
Chiaui del Ciclo , e nella lingua le parole , e dichiaratio- 
ni del Paradifo, per poter proceder auanti alle fuc glorio 
maggiori, impcrochc.. 

JV. 11 Sommo Pontefice Vrbano Vili, (di Felice Memoria^ 
nell'anno i6a$.duc Iliade hà determinato, per quali deb* 
bano caminare li Santi all Aonori Solleoni nel Mondo . 
I. Li Procedi delli meriti della vita , e de miracoli, con l’ag- 
giunta conditione , che non (iano (lati prima dal corri uo 
feruore de Popoli preuenuti di Amili honori , e di queflo 
pc voleua vn Procedo prima di pafiar auanti. li. L’altr’è 
vn fentieio particolare d'vna cccettuationc , & è quando 
più di cento anni auanti di detta Pontificia confiitutiono 
faranno flati venerati per Bea tt , e Santi da Popoli, in qual 
cafo pare , che voglia fi verifichi , che vox P opali, vox Dei . 

V. La prima flrada battuta, c reale sera cominciata pei 
la Beata nel 1650., mà non fi poteua far il procedo de non 
calta ; perche già era honorata per Beuta da tutti , e nc me- 
no era cosi facile trouar tefiimonij di fuc virtù , e miraco- 
li per la longhczza del tempo , di cento, e trenta anni , c 
per le accennate turbolenze della Città . 

VI. La feconda dei cafo eccettuato della veneratione di 
più di cent’anni , e per tempo immemorabile, reflauaquafi 
imponibile ; poiché conueniua prouare , che «ella di lei 

morte. 
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morte, ò poco doppo , fufle fiata tenuta per Santa, &ho- 
norata come Beati j il che per i (concerti già raotiuati , re* 
fiaua faccnda fuor d’ogni Speranza ; nondimeno per alta.» 
prouidenza di Dio, fi prefe qucfiocamino, altretanto glo- 
riolo alla Beata, quanto difficultofo à praticarli; cosi nell' 
anno 1671. s'ot renne dalla Sacra Congregationc de Riti la 
Delcgationc Apoflolica nell'Illufiriflìmo , c Rcucrcndilfi- 
mo Arciucfcouo di Gcnoua , auanti al quale fi fabricorno 
l’ Atti della caufa, c quelli col zelo indefcflò dclI'Eccellcn- 
tilfimo all'ora Gio: Francefco Spinola q. Nicolai , e dell* 
Eccellentiflìmo Sig. Gio: Luca Durazzo, (che fia in Cie- 
lo,) all'ora parimente Senatori della Screnifiìma Republi- 
ca , c Procuratori della medefima Beata, confiituiti daH'Il* 
lufirifiimo MagifiratodcH’Ofpital Grande , aiutati con gran 
diligenza , c feruore dall'lliufinfiìmo Sig. Gio: Battifia do 
Fianchi q. lo: Chrifiofori , & lllufiriflìmo Sig. Angelo Luig- 
gì Giouo , c con le fcritturc diflbtterate ( per cosi dire ) nell' 
ofeura antichità dalla diuota induftria del N. Antonio Faf- 
ciato di Rapallo Canceliere dcH'lllufiFifiìtno Magifirato delli 
o«o Prottetori di San Giorgio [ che fia parimente in Cielo J 
c-con altre diligenze, fi fono portati al defiato compimen- 
to, & hanno molto ben fondato la ragione al detto lllu- 
Ilriflimo , c RcucrcndilEmo delegato di pronunciare lafcrv 
tenza , che (cgue. 

Noi Gio : Batttfia Spinola , &c. Vifis , &c. tó?2 

I nuotato il Nome di C bri fio . " 7.N0- 

Vll. Diciamo , determiniamo, e pronunciamo , e defi- uembre 
nitiuamenre fenrentiamo, che conila, che fij fiato efiìbito 
Culto alla Beata Caterina Fiefca Adorna da cento anni , e pià 
aliami l'anno 1625., e che al prefente fc l'effibilce, rapendo- 
lo, e tolerandolo l’Ordinarij Gcnouéfi, c che perciò que- 
lla caufa refia nel calò eccettuato dalli Decreti del Prefato 
Vrbano Papa Ottauo di Felice Memoria, fatti' nella Sanrif- 
fima inquifitionc l'opra il non culto : Onde dichiariamo, 
che in quella caufa non fi è in alcun modo contrauenuro 
allidetti Decreti, mi che fc le è futficicntcmenteobedito, 
efelc obedifee, e cosi diciamo , determiniamo , c dichiaria- 
mo , c defini tiuamcntc fententiamo , non foio nel detto, 
mi ancora in ogn’altro modo , &c. Noi 
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Noi Già: Battifta Spinoli Arciuefcouo di Genova \ e t 
Giudice Delegato , Hora Cardinale di S. Cecilia. ■ 


Cosìdonque efsendo Caterina comparfa auanri al Giudice 
con caufa cotanto buona ,c ben fondata , ne riportò fauorc- 
uolilfimo l’Encomio che ; Magnum , & Santtum erat in pie* 

Ih Bolla fofa catberina nomen : come già fù detto di S. Caterina di Siena» 

Canoni- ° 


zationis 

I4<Si. 

conftit.tf.. 


CAPO XI. 

• % 

Encomio autoreuoliffimo nella confermatione della fnttenga 
dalla Sacra Congregatone de Reti . . : 


3. "W" ,A noflra Santa Dama altretanto zelante della fua 
I gloria in Cielo , quanto ne fu dilprezzatrice in 
| j terra > non contenta d'efler comparfa auanti U 
Delegato in Genoua , volfe pure comparire in 
Roma, per riccuerc da Cardinali, e Sacra Congregarione 
de Riti li meritati encomi)» e pare , che col Sauio li di* 
Eccli.f. «flc : A udite tue Magnata , & omnes P optili , & Rettore* 
jj. E cele fu attribuì percipitc . Fù donque la (inietta fen» 
tenza prefentata nella S. Congregatione de Riti , per la con- 
fcrmatione , e perche è ride , anzi decreto , che nefliino 
ria dichiarato per Santo , ò Beato , il quale habbia lafciato 
Trattati , e Dottrine, fe prima quelli non lòno elettamen- 
te riconofciuti per Cattolici ; perciò la S. Congtegatione 
i. fodetta ne diede all’ Enuncntifs. Cardinal Azzolim Ponen- 
te , l'incombenza deli cflame» &egli ne dimandò al P. Mar- 
tino d’Efparfa , dcttiriìmo Conlultore della ludetra S.Con- 
gregatione , e primario Teologo della Compagnia di Gic* 
sù il di lui fcnlato giudicio , dichiarato doppo la lettura del- 
la Vita , e Trattati della Beata , con le foglienti graui pa- 
role , che tradotte dal latino , &c. Tuonano . 

. f 1 . . >“! tr* 

„• - Eminenti fs. , e Rcuerendifs. Sig. Patron Qolendifs. 


II. Per comandamento di V. E. hò letto , & accuratamen- 
te oflcruato due Trattati della B. Caterina 1 iefea Adorna $ vno 

i • del « ■ 
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del- Purgatorio , d'altro del Dialogo fri 1* Anima , & il Cor- 
po , e non hò rirrouato in etti cofaalcuna in minima par- 
re contraria, ne alla Tana Dottrina , ne alla bontà de Co- 
diami , ò che non fia tanto all’ vna , quanto all’altra con- 
uenicntiflìma , & abenchc vi fi trouino alcune cofe , che 
fecondo il modo letterale di parlare , Se ordinario d'ope- 
rare, poflfano parere diflònanti , coni* è quello , che fi leg- 
ge nella pag. 268. nel mezzo, della Contntione non accettata, e :6S. 
delle penitenti infruttuofe . Nientedimeno ben confiderato, & Vc< J* 
attentamente pefatò tanto il Cornetto immediatamentean- ^ ia 
tccedente , e leguente , quanto fpecialmente Io leuopo di u’. c.li). 
tutto il difeorfo da vna parte , c dall’altra , di gran lon-par.j.c. 
ga , c fuori del modo ordinario fublime , com’ancora l’of- 2 9 - 
curiti delle parole , e cofe , che fono familiari apprettò i- 
Millici, «Se à loro chiarifiìme, com’apprettò Diohifio, Ado- 
ttino, Brigida , Terefa,& altri diuinamente illuftrati ,chia-> 
ramcntc fi conofce , ogni cofa etter incontaminata , c fa- 
luteuolifiìma , c che quella tale , c quale apparenza con. 
frana , folamcnte fi fonda fopra la profondità della Dot- 
trina , omninamentc Serafica , congionra con l’ignoranza^ 

Ò fia mancamento d’efpcricnza di chi legge , e con vn_* 
animo inefperto de fenfi Mittici , & anagogici . 

III. L’ittcttò dico degl ’ Affiomi Ccletti , che fono framif- 
chiati nell’ Hifìoria della vita di quella Sema di Dio ; ag- 
giongo di più , che non folamentc ne predetti T rottati » 
dr sifilomi vi fia cofa alcuna., che polla impedire, c ritar- 
dare la difinitiua dichiarauonc della Santità di quella Ve- 
nerabile Serua di Dio * mi che più rollo d’indi nc fia.* 
tòttifiìnumente auualorara . lmperòchc da più d’vn indicio 
manifettamente fi conofce , che. la Dottrina , che in quel- 
la, parte s'inlegna ,.e parte fi prattica , c che feliciflima» 
mente atriua fin zi fupremo grado , e cima della Vita vaniti*? 

&■ Eroico amor di Dio ,- e Diuino tllapfo nell’Anima , non e 
fiata ne da difcoilo r nc infegnamento humano, ò fia fen- 
tito, ò fia letto, imparata , mi imbeuuta d’ viia Nottua ef* 
perimentale , & imprefla in. qucll’Anima dallo Spirito Santo» 
con, vna ffngolariflìma, & arcana illuttratione. < 

IV. Quella poi .tale: nornu cfpcnmen tale, c duali cofc>i 

ad G e tale 
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e tale magiflero dello Spirito Santo > non può cadere in_» 
Sap. c i. va' Anima » che non fia molto ben purgata , da ogni vino, 
in ini‘ic- c d'ogni neo d'impetfcttione; e da ogni tepidezza, e che 
MO ] s non fia fin nelle midolle acceiad'vna ardcntifiìma fiamma 
intràbit del Diurno Amore . Onde quefii due T fattati , e quelli 
ftpift a , sijjumi ( quando tutte le altre prone mancafiero ) da loro 
nechabi-joti f ono efficaciffimo Argomento d'vna Santità in quefia 
cor pere" ^crua di Dio del tutto Eroica , e «he hà oltre pagato di 
f u b diro gtan longa l’vio con furto • Dato nel. Collegio Romano 
pecca ti $ .della Compagnia di Gjcsù , li H» Genaro 1675. 

; i •• .. < . \ : v * - . ■ ■ • c . • 

Mutino d'Efparfa iella Compagnia di Giesù Conditore 
della Sai ra Congregatione de Miti. 

*, . J. . è ‘ .la '.***•*>•’ * ‘ 1 * « - 1 t ' * . » 

V. Con la relazione di detto EminemHIìmo, e col fu* 
detto patere » ( oltre 1 ' altre coofideraziom ) approuofiì la 
Dottrina di; detta Beata , & iodi fi confermò in Roma.» 
dalla Sk, Congregatione in tutto, e per tutto la lcntenza_» 
prononciata in tic no uà dal Delegato Apostolico ; come le 
Seguenti formali parole attefiano . 1 • - . 


. • J A N V E iW olialo » i i\t 

. , r,v. 1 • ■ i 

C anonimati onis B. Catharinx F lift a Adorna . 
t * . Uf : '• ' " ìf ■ -‘C-.- 

P Ropofito dubio in Sac. Riruum Congregatione per 
Ecninentifiàmum D. Card. Azzolinunv : An fententia 
Rcuercndiflìmi Arcfciepifcopi lanuen. Iudicis Delegati la- 
ta fupct eultu immemar abili , & cafri excepto à dccrctis Fcl. 
ree. Vtbanr. Oiàaai , fit confirmanda i in cafu , & ad cf*. 
fc&um de quo agjtur in caula Canoninazionis Beata Ca» 
tjiarinas EEfcae Aduinx ; Eadem Sacra Congregatio ( audita 
pnus relaxianc Eminenuflìini Poncntis Opcrum difhc Bea-- 
tar ,i tllifqueapprobatis ) dilculToque di do dubio , ac. ma- 
turò perpenfis oppofirionibus R. P. D. Promotoris Fidei , 
um in voce , quam in fcriptis , cenfuit confiate de cafu 
excepto , ideoq, fentcntiam Reuerendifs. Ordinari) effe con, 
6rmandaa>,fi saotiffimo D.N. placuerit. Die jcxMartij 1675* 

O Et 
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Et faifta de prsedicìis San&iffimo rclationc per me Secre- 
tatimi! Sm&itas l'uà benigne Annuii. Die 6. Aprilis 1675. 

V. JEpifcopus Pottuenf. Cardinali Carpincus. 

Loco >{< Sigilli* 

Bernardin ns Cafxlius S. Kit narri Congregationis Secret. 

VI. Con quello decreto fi rinouò il celebre fauorc fat- 
to dal Grand Attuerò alla Bella Regina Ettcr , dichiaran- 
dole, che la legge vniuctfalc, la quale proibiua ad ogn vno 
di comparirli auanti , fe non era d'ordine fuo chiamato , 
non obligaua la di lei perfona Reale; Non prò fe , f ed prò 
omnibus btc (ex confinata e/l , ( Efler c. 15.) Così in Caterina 
la regola generale hi patito honorenoldlùna ccccttiono ; 
Poiché per edere ab immemorabili riucrita per Beata , la Chiefa 
Romana dichiara , che fenz’altro > fia riuerita per tale nell’ 
auenire , c per fcmprc. ^ 

ri CAPO XII. 

j:. .. ’ '.1:1' . n 

Supremo Encomio dal C Oracolo Romano . 


I 


L 


Vltima mano in tutti gli’ affari della Chiefa toc- 
ca i chi , hà in mano le chiaui del Ciclo; e la 
fuprcnu lode è quella , che efee dalia bocca di 
chi , è lingua dello Spirito Santo : Perciò fi por- 
tò ogni cofa dal Secretano della fudetta Sac. Congrega- 
none al Sommo Pontefice, c Vicario di Criflo , informan- 
dolo del feguito , & operato da quel Sacto Tribunale , 5 e 
fuppiicandolo che autorizzane di Caterina gl’Encomij con 
-U lua Pontificai voce . ! . 

II. Vdita l' iattanza , & inrefo il Sommario de procedi 
della Beata , paruc al Sommo Pontefice Clemenre Nono, 
di potere con la Santità di Sitto Quinro( mutati i nomi di 
S. Diego io Caterina ) guittamente inclinami l'animo, dan- 
te , che; Ad eius Saccllum vt ccnftat , non foliim Cenuenfes Ci- 
ues , fed vicini , & remotiores I* opali , atque ex orniti fi-re Ec- 
clcfta fàcies , tanta denoti one confi uunt , tam multi Beatk bui ut 
Matrona opem apud Deum implorane , tot fatrificìa in eadem 
eius E cele fi a celebrantur , am multa -, & illù/lrra dota voti re* 
*. . G 2 dendi 


nS7f.die 
6 ■ Aprii. 
Fatìa de 
prxdiftis 
SS. rcla- 
ticnc per 
nicSecre- 
tariuin 
Safiditls 
lua beni- 
gne an- 
nuit.Bir- 
nardi^J- 
faliits ?£• 
Bulla^a- 
noniza-- 
tioi.., S- 
Didaci 
1 5 8S. 
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x ieAdi grafia offeruntnr , vt h.tc de Beau Coti). ir nix $ antri tate , 
non exigtii temporis , tamquam rumorìi aura, fed per annoi Cai- 
tum fexaginta qutuque , & amplili ! , ronfia»! , & per pi tua fatua, 
& opimo , tantufque illorum fideli um omnium genvrum , omnium 
ordtnum , io»jcn fui , magni prcfeclo , & illuflrii tcflimonif loco 
•baleniti! jit , ad Beata Catherine Santi imoniam comprobandam . 
Vcrumtatnen multi! quoque pofì obitum miraculii mnlicr cornine- 
• notabili Saliti itale predila claruit . 

ili. Motto donque l'animo dd Sommo Pontefice da fu- 
detti graui motiui , & infpirato anche dal Ciclo, l'appro* 
»uò con il Papale Amuit , che con le parole dd Prencipe, 
Olia à Giuditta , .al viuo s* cfprime con dire ; fu nomea 
t tuum in numero Santiorum , & iujìorum } e profeguendo con 
c, Je parole dcll'iftcffo Prencipe , le Iodi di Caterina, potea il 
Sommo Pòntitìcc foggiongere; Benedica es tu Filia à Domino 
Dco cxcetfopra omnibui mulieribm fuper terram , e molto più 
con qaclle dd Sommo Sacerdote Ioachino in compagnia 
degl'Antiani del Popolo Ebreo ; pare ripetette accompa- 
gnato il Papa da tutti gl'Antiani dei Popolo Chrifliano, 
anzi dà Cardinali della Santa Chicfa , à quali fanno Echo 
la Chiefa Gcnoucfe , con tutta la Sercniflìqna Cittàf: T* 
Iuùith.c; gloria Itfufàlcm , tu Utitia Ifrael , tu honorificcntia P optili no • 
**' firi i quia feci fi vi ri li ter , & confortatum efi cor tuum , co quod 
caflifatcm amane rn , & pofi virum tuum alterum tiefeiuerii . 
Ideo marni s Domini con fòr tatti t te , & ideo crii baneditia in 
atcrnum. A quelle Atuoreuolifiìmc acclamationi pare , che 
iurta gioiofa la noflra Santa Dama, fi gloriafle , che tuo' 
il mondo , c poltcrità potette fenza fcropolo alcuno , anzi 
con ogni raggionc Ecclefiattica inuocarla per Santa Ami- 
Ca Dio » e venerarla come Beata in Ciclo :ex hoc BEA • 
’ ,l '.T AM > me di cene omnet generationes : ripete Caterina conia 
Beatiflima Vergine Maria ,à cui rilponder deue rutto il Po- 
polo Criftiano , come rifpofe l’Ebreo Popolo al Sommo 
lucidi. e. Sacerdote Gioachino ; Fiat Fiat. 

>f. IV. Hà voluto Iddio, che dal fuo Vicario in Roma fia 
fiata ticonofciuta per fua diletta , e fcco Regnante nel 
Ciclo Caterina , come già volfc,che dal nemico Infernal 
fatte ricoAofciuta anche Scrafina iu Terra . Non è gradita 
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là lode dalla lingua del Peccatore, è: vero , non e/i Spetioi Ecc ]. c 
fa laus in ore peccatoris ; quando però fecondo il proprio 
fenfo egli la proferifee -, rnà altretanto è gloriofa , quando 
forzato dalla verità , confelìa il inerito , come dice S. Gre* 
gorio. Papa . Numqttam <tfl tam robufìum vita tejìhnamum, quarti s - Greg. 
cuni ille laudatala ioqmtttt , qut ingerire crimcn con at ter 5 cosi"™™'' c 
auenne à Gatexina , chiamandola i’iflcffo Satanaffo Sericina ; 
anzi non Satanaffo » mà Dio Rè de Serafini per bocca di Vit.c.43. 
quel Rubclle , e peruerfo fpirito, volendo la Macilà Di- 
uina , che À maggior confuuone dell’ Interno , c gloria», 
maggiore di Caterina , la publicafiè Satanaffo , Serafica., 
Amante ; mi *ti fi bel npmc inuidiofo Satana ricuiaua di /. •* 
prononciario > mà finalmente per la gran forza di Dio , 6c 
à gran tormento di lui dello lo proferì dicendo : Caterina 
S crafina « »! •»• j • i : ■ *.. ; ■- -n . : t.. - . - • 


1 .jI. •..)«£ • ni 

. ,.,.oU i:.'j i ! -C A P O XIII. 


J i 


, • Encomio Dittino di Caterina . 


' . , r . fi-, 1 J 

1 veri miracoli fono verace linguaggio d‘vn Solo Dio: pùim.71 
1 J£ni faùl mirabilia fulns y come dice Dauid ; poichcj 
a offendo quelli luperiori d tutta la virtù della natu- 
ra creata , non poffono da altri effer fatti , che da 


potenza maggiore , che c i Omniporenza creatrice del tut- 
to ? com’iniègna S. Toro. Con quelli quali lettere Credenti a- S.Tom.x 
li accredita Iddio la verità delle dottrine , ò la virtù de-» 

,* fuoi fcrui , ò tutti due inficme. Con quello donque prò- j 1 ' -4 '^- 
digiolò linguaggio , s'è degnato Iddio, di fare incompara- I44-m + 
bile Encomio alla Santità, de alla dottrina delia nollra San- 


ta Dama , tanto in vita , come in. morte . Miracolosa fù di 
-Caterina la Conucrfione , à guifa di quella di S. Paolo -, 
come dice S. Francelco di Saks (fopra c. 8.)c fidiràparr. 


•' 2a . C» 25* / * ,1’** 

I. Caterina in fecondo luogo fana , e ben difpofla di 
corpo , c nel fiore della fua giouentù , d'ordine hi Dio , 
e con la Diuina grada , pafsò 23. Quarclìme , & altre- 
. tanti Auuenti fenza potet mangiare colà alcuna , ancor - 

». : . . j che 
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che per ubbidienza fi sforzatte, e fe pure ingiotrìua qual* 
che boccone , era affretta , con grande Tuo patimento, à 
Vlt> c ' 4 ' rigettarlo *, c fe bene non mangiaua , fentiuafi nondimeno 
più gagliarda , e forte della per fona , dormendo meglio , 

' & cflercitandofi più , che ncgPaltri tempi nell’ opere pie. 

Aftinenza fù quefta con raggione ftimata mirabile , poten- 
do con verità li confapcuoli col Rcal Profeta dire ; A Do- 
I ’ r * 1 ' 117 mino fattum (fi iflud , & tfi mirabile in oculis nojirisi COt»* 
apponto la chiamò pure il Vefcouo Giufliniano Afiinm^a 
AnnaL indicibile , à cui fi ficho il P. Ptouincialc Anteto Maria^* 
a 'ÀntcTo già rnentooato i dotto , c pio Scrittore. - ?•■<: 

M. Aa* 11. Triplicato miracolo fece Iddio allt preghiere di Ca- 
Apofì.c terina in vn folo Marco Sale, infetmo altretanto perico- 
2 ; vcrr ' lofo per l'impatienza nell'anima , quanto aggrauato d*vn_» 
canchero, che lo mangiaua, nel nafo; poiché la di lui im- 
pazienza 1' agiraua in maniera , che difperaua della falute 
dell'Anima , non meno /Che di quella del Corpo , Ar- 
gentina moglie dcll'Amaiato ; Onde come vera conforte, 
ricorfe à Dio , c fapendai la fatua della Beata, & in quan- 
ta riputatione di Santità futte nella Città tutta , andò con 
•. fòlccito patto all'Ofpital grande * à pregarla , che per cari- 
li voleffc , andarlo à vifitare , e con fue feruorofe parole 
ridurlo à raflègnarfi al ‘Dluitr volere ; Andò Caterina , e 
Con caritaicuoli difeorfi lo confolò , c ritornando di poi 
io compagnia dell'ilktta Argentina al deno Ofpitalc , cn- 
i : T . trò nella Chicfa Parochiale della Madonna delle Gratie , òc 
• ti: . ini caldamente pregando per l’ Amalato , l'otfcnnc la gra- 

-> tla ( come di poi le vfei -di .bocca } ■' oltre modo fegnalata ; 

r anzi le ottenne triplicato dono nwrauigtóefo. Impcrcioche, 
primieramente l’infermo d'infuriato Demonio , com'era >di- 
uentò tanto rattegnato ,chc pareua vn’/tniftfUr » Secondo ap- 
.paruc all'infermo Grido ir» quel l’iflefla forma * in cui fila- 
fciò vedete al I a M addafena ncll'horto . Terzo , e da Crifto ri- 
ccuè lume profetico di predirfi anche il giorno della luimor- 
te , nella fetta dell' Afcenfiooc ; era ttjmaro Marco per Ut fùe 
parole da parenti , c da vicini ,: non Profeta , ma impaz- 
• zito per il dolore i Mi quanto futte vera la Profetia lo di- 
•anortrò la -verna dei fusceflb ,-c la predinone auuerata 
• molilo 
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moftrò eflcr fiata verace pure l’ apparinone di Crifio , e 
non inganneuole iltufione di Satanafiò ; conforme alla.» > 
regola del Profeta Mosè. Ecco int>n miracolo tri miracoli » j j Wt c ' 
il primo è Ja mutarione cosi Subita d'vn huomo malamen- 
te habituato , che fi può dire vna Conuerfionc mi- 
racolosa , come quella di $. Paolo * il quale pure in vn_> 
momento diuentò d’vn lupo , vn’Agncllo , come dice S.S. Tom. 
Tomaio ; c potiamo aflbiutamcntc dire; che quefia anco- I2, ^ 
ra fufle : Mutano dcxterp cxcelfì . Vn Simile cambiamento 
fu giudicato da S. Bernardo più miracolofo , che il rifuci- 
tamento d’vn morto > come tl Santo dichiara il filo fenti- 
mento nella Vn. di S. Malachia. Secondo, l’ apparinone di 
Crifio. Terzo, Verace perdi ttione della fua morte; onde 
può cidirfi con & Luca. ; Appanni ci & loqucnt de Regno Aa Apo> 
Dei. * ’s t 1 . • >• : > ; <.i. 

ili. Prodigio grande fu , che il Roueto vifto da Mosè j 
nel deferto ardefie ,e non s'incenerHTe . . $>uod Rebus arderei, Exod f J 
& non combureretur ; non minor merauiglia pare quello, che 
fegui in Caterina, tauro ardente d’amorofo fuoco, e pur 
viuente ; iroperochc fù in lei fi fmiftirata l'ardore *chc ri- - 
frefeandofi in Tazza d’ Argenta le roani , faceua bollirai l’a- 
qua in guifa»ehe ripcalduus anche il piede molt’alto della • 

Tazza . in oltre non vedeua altro » che fuoco ;viddc vna 
Scala di fuoco ì le pareua , che tua* ili Mondo abbrugiaffe ; che Vjt f 
tana \ Aqua del Mare noo T hauerebbe potuta rjnftclcare, 
ed in pcoua pòùi chiara dell' cccefiìui ardori , non famuli 
le fiamme d'acce fc candele -, e di Catoni parimente acccfi 1 
applicaci alle braccia nude; il tangue, che le vfeiua, pe-* 
nctraua da vna banda l'altra i vafi d'argento , t li machia- 
ua in modo , che non fi potcua più far fuanire la mac- 
chia ; in fommada ogni parte tale , e tanto era Fatdore, 
che con laggjonc fi potè icriuere ,wche fiifle in v tu fona* 1 
eei^e Hurgattrioy c* che vtueffeqaah per miracolone polca v. fop.c. 
perciò Caterina ridire io fono in mezzo d’ vna fornace, co-*\ , 

me i tré Fanciulli di Babilonia , c pur non m’inccncrifco, 
ancorché non Tenta frelco , come quelli; ma proui gran 
fuoco; In medio , igrtis non fum dinota- Miracolo nuouo 
come tuit'i circondanti giudtcauana, con li dieci Medici, Ecc c ' M 
V.-: li 
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li quali con grandiflìma diligenza hauendo olfcruato più t 
d’vna volta le fuc infermità , caggionate dal gran fuoco, i 
•’ ‘ dkhiatorono » non tremarli ne loto libri fimil’ malej inà 
effer fopranaturalc ,< mirdcolofo , e Dittino , & ballerebbero 
S.Gio P° tuto dire anch’cflì ; Tnfirmitas bi c non e/l ad. morte** i fed 
c.i ì. vt manifefietur gloria Deii Onde farebbe flato bene in boc* 
ca à Caterina il ridire con Dauid d’ eflcr vn animato prò* 
Pi*: 70 .digio : Tamtam prodigium f*8us futa mnltis , & tu adì ut or 
fottìi, 1 < i ri 7 . i .*?• . < v \ ; 

IV. Se non è miracolo il fuoco fenfrbile nel Corpo , mira • 
colo fi può dire fofTe l’eccefiìuo ardore nel cuore. Imperò* 
che fé la natura fiacca deirhuomo appena à i primi gradi dell* 
Amor di Dio arriua, Caterina nondimeno amò la Diurna 

a Bontà con amore, non folofupctiorc alla natura humana, 
& alla maniera ordinaria della grafia , mà fupcrò gl’huomini, 
c fi può dire anche gl' Angeli , poiché fu di Caterina la cauti 
. immenfa :come attefta il Vcfcouo Giuftiniano ; onde fu co 
r gnominata anche da batanaflo vn* Serafina , per il di lei purif- 

S Lue c" ^ mo ^ more :c le Maddalena fu da Crìflo canoniza ta : 

7 uc c niamdilextt multumt Viftcflo meritarebbe Caterina ancora . » 

V. L’incorruttione del Corpo coartata , ò fia accompa- 
gnata da tali Circonflanzicd’humidjtà, che in tutt i modi la 
rendono molto più ammirabile, è vn arredato della Virtù Di- 

_ ^ . uina , come ofierua il Barczzo Barezzi ; tale fù , & è l’in- 
Crowich. corruttione del Corpo di Caterina , poi che fu depofitato 
di sm iti vn Muro , fatto, di cut i correndo vn’aquedutto > con la 
Trance- foucuchia humidità putrefece le Vefti , c la Gaffa di legno at* 
froj; art. torno a j Cadauere* c vi nacquero groffi vermini in gran 
t'. ,!’■ *' quantità , feoza accodarli ne pur vno al Santo -Corpo , che 
Vit.c.y 2 . r eflò affatto illefo, & intiero doppo 1 8. anni d'humido po- 
llo , come hoggidi anche fi vede: Onde di quella incortut- 
tione fì upcnda direbbe il Sauio effer vn mamfefio legno del- 
, p. virtù di Dio, chcdichiara incorono io >Spirito di Cateti-. 
Sip. c.6. na, de ài lui molto caro , c vicino : Jncorruptiofactt proxi- 
munt Deo . . . . i :;i,.i ik'.j ’j « r» . . i • . * » t »u > i * . :i.. 1 ..il t 

VLB peccato hi refo l'ignoranza quafi connaturale all* 
huomo : Onde molte cofe ignora , perche non conofcc , c 
< ’ ■ - difficilmente acquifla leicienzemcfcaktc ancora di molli .gì-, 
u rorf. 
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rori , c contrariai d’opinioni , c fe pure arriua l’huomo alla 
cognizione delle vaiti di qui giù in terra ; con grandiffi- ~ - 
ma fatica ( aggrauato lo Spirito dal Corpo ) fcuoprc le ve- 
rità del Cielo : come dice il Sauio i Difficile affimamus , qux Szp. c-*. 
in T erra funi , & qu.t in profpettu funt tnuenimus cum labore , 
qut antan in Catti flint , quii inuefligabit) diffìcile perciò è la 
Fiìofofia fincera , più difficile la Teologia vera , mi fopra_» 
tutte difficiliflìma è la Teologia midica; la quale altrctanro v c . 
è più eminente, & occulta, quant’è maggiore il Ciclo del- fni /.' p ' 
la Terra , e di quanto è più eccellente la Carità , & amore 
della femplice Fede ; poiché quella è Macfira della Scolaci* 
ca T eologia , e i Amore macjlro della mimica Sapienza ; come 
accenna Sàn Paolo aH’Efefini ; Stire (uperaminentem feientu 
Cbaritatem ; anzi la miflica fcuopre , & è fatta confapcuo- Ep j, e f° c ‘ 
le de fegreti di Dio più arcani , e de fenfì di Dio più re- 
conditi: come dà ad intendere il Sauio citato: Scnfummum Sap.c.9. 
quii feiet i nifi tu dederis Sapicntiam , & miferis Spiritum Santi um 
tuum de altiffìmis : come pratticò col Rè Salomone , c con 
l’Apodoli , fatti da Dio di pefeatori idioti, dottiflìmi pre- 
dicatoti , che patlauano di poi Sapicntiam in myjlerio , come Corint fc. 
dice San Paolo. 

VII. Qvjcfto miracolofo addottrinamento fi dichiarò la 
Macflà Diuina à Santa Caterina di Siena, di volerlo rino* 
uare al Mondo, c ciò clegendo non huomini, mà foni- 
ne fragili ,fenza feienza alcuna naturale, inefperte, fenz? 

Audio , & hnmana induflria , e le dille di volerle fare Dot 
tore ( à confulìonc degl’huomini dotti fuperbi , c gonfij s.Carc- 
per vn poco di fa pere ) con infonderle la fua dottrina, e latrina di 
vera Scien%* de Santi , & i fecreti Mifleri del Padre Eter- Siena 
no ; acciò manifcftaflero nel Mondo la Dottrina del Cic-^ , '; 1> lb * 
Io , con la virtù della parola , & ejfempio della vita 5 Cosi 
fegui nella citata Santa Caterina di Siena, e s'è con mol- 
to maggior ftupore rinouato doppo 67. anni nella noflra 
Beata Caterina di Genoua ; la di cui fapienza quanto fia^» 
ammirabile per ogni conto, dall'antecedenti capi s’è potu- 
to chiarire -, potendo Caterina col Rcal Profeta ridire à Dio, 
con ogni giuda raggionctin me fi rende ammirabile la ve- 
drà feienza, Ò mio DÌO} mirabilis fatta efi feientia tua ex me. Pfal.i,g. 

H Vili. 
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18 BEATA CATERINA 
VJLII. Tanto è mcrauigliofa di Caterina la Sapienza i che 
ballerebbe per vn auttentico procedo , & indubitatiilìmo 
j j ° p ' c miraco!o per Canonizarla , coni'hi notato vn dottilìimo per- 
fouaggio fecondo li fenfi di Gio; Gerfonc, il quale fu di 
parere , che {'eminenza della dottrina ferua di miracolo , c 
che perciò , dou’è quella , fcatfeggiano quelli . J^ui multa 
Tom. i 'J cr ip{crunt ad fidei illuminati onem tjuaft nulla miracula fecerunt 
in opu (.prafectim in vita ‘.quia habebant probationem fanti i tati s in tmincn- 
cón.im-ua Z)of?r/»f . Se fete donque ancora bramofi di pruoue della 
pugnai, . s ant i t £ di Caterina , ecco , che l’altezza della fapienza in- 
nc „,Carfufa » e miftica, abaftanza Canoniza il di lei Spirito , e Io» 
tufcm. da mirabilmente la Santità della di lei Anima ; Sapienti a lan- 
£ccl.c. 2 9 dj[,i t Animam ; dice il Sauio : Cou quello linguaggio Iddio 
v- increata Sapienza loda efficacemente, e fà encomio impa- 
na’ rcggiabile à Caterina , e .Qucm Deus commendai ,illc proba - 
s.Vaol.r»; cft : E concludendo li gloriolì Encomi} di Caterina^,, 
Connth.ripeteremo del grand’ Affilerò già mentouato l’imperiale En- 
* Efthcr con, ^° * C ^ C S * c konorabttur , & hoc honore cendigntts cft > quem- 
c. 6. cnrnque volucrit Rex bonorare . 

CAPO XIV. 

Beata Caterina di Genoua Idea Vniuer\ale . 

F V opinione di Platone , che vi fuflero per aria cer- 
te Idee feparate , ic quali vnendoii in terra con_j 
varif corpi , coofiituiflero diuerfe perfone ; Mà po- 
co è approoata quella Dottrina, Vero è però, che 
la Beata è fiata vn’ idea p'niuerfale , che effendo vna , hà 
fatto però diuerfi perfonaggi . 

I. Caterina è fiata Idea d’ vna buona figlia Cnftiana , 
adempiendo tutte le patti necelfarie à quello Perfonaggioj 
e corri fpondendo alla buona educationc de Genitori. Pri- 
mo , Timorata'di Dio , con odio , e fpauento deU’offcfadi 
S.D.M. , come hebbero la Cada Sufanna in Babilonia, de 
il Patriarca Giufeppc io Egitto. Secondo, folecira fera,c 
mattina ad adorare di tutto cuore Iddio noflro primo prin- 
cipio , e fine. Terzo, frequente neU'accofiarfi à Sacrarne^. 
... ti 
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ti con buono apparecchio . Quarto , dipendente da con- 
figli dell'eletto ConfeflTorc . Quinto, Vbbidientiffima al Pa- 
dre , & alla Madre , per oderuarc la legge di Dio > cho 
quello tanto inculca , & inficine vbbidirc alla legge natu- S. Paul, 
ralc , che detta queft’oflequio à Genitori; come fi oflèrut-» Ep 1 '- c 
anche ncU'animali . Sedo , femplicc , non per natura , mà 
per virtù , fchiuando le curiofità , c viuendo candidamen- 
te , fenza doppiezza , & aflutie . Settimo , Innocente in fc 
(Iella , non ammettendo cola , ne meno per penderò , che 
nuocede all'Anima Tua , & innocente pure in penfar d’al- 
tri 5 (limando , che tutti fufsero , come lei , lenza minimo 
penderò malo . Ottauo , Ritirata dalla villa , e conuerfa- 
tionc de mafchi , modrando di capire con fatti, che il po- 
ffare è compagno , e cuflodc della Pudicitia come dice Sant* De Virg. 
Ambrofio . Nono, abborriua li ragionamenti poco deeen- 1 ' 1 ?- CI - 
ti , come pure li libri profani di Romanzi , & innamo- 10 ' 
ramenti . Decimo , non miraua à pitture inhonefle. Vn- 
dici, ne inclinaua à Comedie, maedredicuriofità vitiofc. 

Dodcci , nemica dcll’otio , & attenta a fuoi confacenti li- 
ttori . Tredici , nelle ricreatiom proprie con allegrezza mo- 
della , e modedia Virginale , tanto nelle parole , che nc 
getti . Qiutordici , in fomma ofseruò Pallilo di Sant’Am- S. /mbr. 
brodo , lenza lapcrlo , d'hauere auanti li occhi in tutto 1 ^ roi dc 
l’efsemplare della Regina delle Vergini, c Santiflìma fig’ia j^ smi " 
Maria ; Onde il dilei cficriorc portamento era deU'interio* 
tc vna viua Itmginc. 

II. Caterina fù Idea di figli* veramente Spirituale , poiché 
non folo pratticò le obligationi fudette d' vna figlia Cri- 
diana $ Mà aggionfc , molto di buon' hora , clscrc! ti j di 
(opra più , e di molta pietà , non contentandoli d’efscr Cri- 
diana; mà di voler efsere perfetta Cridiana , e tutta Spiri- 
tuale : Onde . Primo , alle Orationi vocali vniua la con- 
fidcratione delle verità Crifliane , & in particolare medita- 
ua la Paflìone di Nodro Signor Giesù Crido. Secondo, 
jnfiammaua il fuo cuore, ad amare vn Dio cosi amorofo, 
per noi nato Bambino in vna Stalla, e morto (opra vna_. 

Croce . Terzo , al femore del Cuore corrifpofc la morti- 
ficationc del Corpo . Quatto , adinenza nel mangiarci . 

H 2 Quin- 
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Quinto , difprczzo delle comodità , & honori . Serto , let- 
to duro fopra la paglia , e duro legno fotte il capo . Set- 
timo , e ciò dall’ anni otto ancora . Otto , con Santa ac- 
cortezza , fccndcndo di lerto , mentre le fuc donne ad- 
dormentate fi ripofauano . Nono , sfugendo di parlare eon 
huom’ alcuno . Dieci , Diuotiffima dell’ Imagine detta co- 
munemente della Pietà , alla di cui villa tutta fi liqueface- 
ua di tenera compaflrone , e fi ftruggcua di compafiìone- 
uole dolore, Vndeci , onde meritò da Dio cfsere fauqrita 
dell’ (tono dell’Oratione in fi fa , che molto più l’acccfe il cuore, 
e bramoG» vifse d’efscr Spofa di Gicsù nell’Efemplariflmio 
Monaftcro della Madonna delle Gratie in Genoua ; mi non 
eflendo fiata accettata , per effer folo d’anni ij,,nè Tenti 
pena grandiflìma , compenfando però il dcfidcrio della Re- 
ligione , con più attenta obbedienza à Tuoi maggiori , & 
humiltà di Cuore. 

III. idea di buona Moglie ; per arcano giudicio di Dio , 
negatole lo Spofaiitio di Crifto , le fu ( contro Tua voglia > 
dalla Vedoua fua Madre , c fratelli offerto lo Spofaiitio di 
Giuliano Adorno, de primi Cauaglieri della Sereniflima~* 
S. Paulo Cirri di Genoua, fenza che i’Innocente Gtouinctta fappefle, 
Epfj. r- à che cofa s’obligafle *mì folo per raggione, e mera vb- 
Tuni Udienza » come vnaltra Giouinetta Eflcr condefcefe alla 
c. 2. ’ Madre , Óc à fratelli. In quello fiato maritale fi refe pure 
s. Pietro Caterina Idea di buona Moglie, con pratticatc appontino le 
c - obligationi accennate da S. Paolo , c S. Pietro à maritati, 
i>rjuc”r. & efequite da S. Monica: come riferifee Sant’ Agofiino 
i. Confeff. lib. 9.C.9. Primo, Amò il propio Conforte, non 
. Tetri, tanto per efier il primo fuo Amore verfod’huomo , mi co» 
il àk n1c coin P a é no datole da Dio , c con lui dedicata à fcruir- 
2 > 9 ' ar 'lo in terra , e goderlo di compagnia in Cielo. Secondo, 
fiudiò d’incontrare Tempre il genio dell’ Marito , per paf- 
Tar quella buona intelligenza , che tanto piace à Dio , co- 
Pccl. c.me dice il Sauio. Terzo , s’ornaua , mà Cfilìianaraente , 
sr-i cioè, fecondo la lodcuole confuetudinc dcll’altre Dame ti- 
morate di Dio . Quarto , fubordinata à giudi voleri del Ma- 
rito in tutte le cole . Quinto , ricordeuole , che ogni prò- 
poJU non vuole rìfpofla . Scfio , patrona di fua lingua in ta- 
cere, 
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cere , quando il Marito , ò per conto del publico, ódel 
particolare , ritornando à caia alterato daua in qualche 
parola mortificatala . Settimo , Diligente nell’ educarionej 
Criliiana de figliuoli , uon propij , poiché non fi leggo r 
che Caterina nè haueflc > mi d vna figlia naturale del Ma- 
rito , c d'altri fanciullctti clpofli nell’ Ofpcdalc, da lei trat- 
tari , come fuoi tìgli , feguendo li auifi di S. Paulo. Ot-s. Paulo 
tauo , Vigilante , che la fcruitù fofle di buoni coftumi, o 
uon vi correfie cola nella caia difpiaccuole à Dio, c con- 
traria anche alla propia riputationc . Nono , attenta allo 
domcftichc faccende , e che- non fi perdeflero nell' orio i 
familiari . Decimo » di buon nome , & dTcmpio alle vici- 
ne , & alle altre Cittadine. Vndici > Affabile nel parlare, 
e cortcfc maffimc con pouerclli , & artifli . Dodeci , Con- 
Herfeuole à tempo , e luogo , e per propia fodisfàtione, 
e per altrui conucnìenza . Tredici , Sopra tutto Timorata 
di Dio , & à Dio olfequiofa. Quatordici, La fera , e la 
mattina racommandandofi d Dio,& à fuoi tempi frequen- 
tando , con buona difpofitione i Santiflìmi Sacramenti . 
Qujndcci, Eleffe prudentemente vn buon Confcftore, e fe- 
to comunicaua l'Anima fua . Haueua auanti I occhi l'efem- 
pio d’vna cada Sufanna , c bella Eftcr amendue ottimo 
conforti- Rimetto pure in quefto particolare il lettore all’ 
altro libretto intitolato Dama Crifì in» a . Sarebbe anche be- 
ne proporre le qualità d'vn Cauagliere Criftiano in Giu- 
liano , per riconofccr meglio l’ Idea di perfetta Dama in-j 
Caterina^ . 

: : n t ò J *jLV.; , . > 

. . ; C A P O XV* ■ . > * :! . . 

. \ . . , « ../lii j - 'j • i ; .i 1 ! • . ! ! ir. . 

Idea di Cattagliele C rifilano , e dì DamA varia, 

. .. . *. • \j t * i 

L "W" L Cauaglicro Criftiano deue haucr raccomandato in 
I primo luogo il Santo Timor di Dio , come il Rè 
-Cattolico aponto lo raccomanda , per il primo è 
tutti i fuoi miBiftri nelle loro reggie inftruttioni . 
Secondo , hauer i cuore il ben publico della fua Republi* 
ca >. ouero Prencipe . Terzo , habilitarfi con la qualità re- 

qui fi te 
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quilite alii Magiflrati , e cariche , che le poflbnocflér pro- 
babilmente conferite. Quatto, Gmflitia retta ne Tribuna- 
li , & in ogni altro occorrente. Quinto , Prudenza no 
configli , fecondo approuati Autori , & Hifloric , & habbia.» 
per maflitrw irrefragabile l’Oracolo d’Ennio cotanto (limato 
da Cicerone, eda Sant’ Agolhno, che i Moribus antiqui s Res fìat 
s. A goti. x owatla ytrìjque. Roma è Regina per, efler vecchia , e fe pur 
Dei ni' <*cuc «ngionioire, bada eflferc all’vfanza ddle Pitture antiche, 
2.C.11. che con l ifteffi colori fi rinfrelcano . Sedo , contracambio di 
cordiai'affetto alla propia Conforrc . Settimo, feco tratti, non 
come con vna ferua , con (Iraniezze ; mà la rimiri come com- 
pagna con amoreuolezza . Ottauo, compatifca la di lei debo- 
lezza , ricordandoli d eflcrle il Capo . Nono , fedele , fenza_« 
ccrcarealttcamicitie . Dicci , Attento all'educatione de prò- 
pi) figliuoli, con prouederli di maefiri buoni non tanto per lo 
lettcrc>quanto per le virtù. Vndeci, Vigilate, che la famiglia 
attenda ad efier Criftiana , & in ficme lo ferua con effatezza . 
Dodcci, Mifurato nelle fpefe, e folccito nelle entrate , Se azen* 
da . Tredici , il gioco farà per palfatempo , non per negotio, 
& occupationc . Quatordici , Ciuilc ,e cortcfe , che fono vn 
bel lufiro della Nobiltà . Quindicj,per le liti eleggerà vn buon 
Auocato , per le malatic vn Medico perito * mà per l’Anima 
fua non fi feordi di prouederfi d’vn Confeflòre Dotto, Difcrc* 
ro , e Diuoto. . i . . ; • •• * ! *. 

IL Giuliano fù quali tutto il riuerfo di quella medaglia-» • 
Primo, Poco prudente . Secondo , prefe altre amicitie per di* 
uertimcnto, le quali fruttorno. Terzo, antigenio alla /Moglie 
Quarto ,fìrauaganze conia medema. Quinto , figli non le- 
giiimijpoichc li colloquile mólto più li reciprochi fguardi del* 
Ja donna fono fcintille di fuoco , dice anche il Poeta ; Vrit w* 
tee! c o. dendo fantina, tome tcQificar pollò no Dauid, Salomone, Santo- 
y ne: perciò dice lo Spirito Santo : Proptcr fpcciem muli tris multi 
ptrierunt : & ex hoc concupì f centi a > quaft ign:s exardcfcìt:coll«quiu > » 
illius : qua ji ignii exariefcit . Fù paticnte per anni cinque Cate- 
rina , fondatone come foiiraria , fempre in Cala , pcrleuar 
ogni occafione ai Marito di dolerli* mà non facendo profitto» 
allafine quclUNaue carica di virtù , diede ne lccgli > c fccu 
naufraggioi Ondcdiucntò. i -i " •* • 

III. Ca- 
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III. Cateti** Dama vana : non effondo riufcùo à Caterina di 
guadagnar il Marito , fi incarnino à perder fc fleffa per le ftra- 

de della vanità , e piaceri-, come la prediffero li Profeti Ifaia , 0 ?• 

Geremia nella Dama di Gerusalemme > c figlia di Sion , eia ?I E f ai * 
dcScriuono i Santi. Primo, fi riSoISc di non voler mo- c.i. s.ip. 
rire di malcncoma ; mà di prenderli buon tempo, c viucrc al-^- -• Sjn 
legramente . Secondo, andaua frequentemente nclleconucr- <y 
latiom . Terzo , faceua della vaiola, con habiti, < 5 c ornamen- . . 
ti vani , e portamento lufingheuolc . Quarto, godeua di fpic- 
care più delle altre , e d’effer offequiata più delle Compagne . 
Quinto, accettò li corteggi ,& attaccò amicitie particolari. 

Sello , più gclofa di perder I amicitic,che di cfporre alle dicic- 
rie del mondo la prcpia fiima . Settimo-, mangiare , e bere in 
compagnia ogni volta , che v’era l’occafionc, qual’ anche aui- 
damente ccrcaua . Ottauo, parole equiuoche,cfcnfidoppij, 
per non parere Spirituale, e ScrupoIola,mà di allegra conuerfa- 
tionc . Nono , Ambafciate reciproche. Decimo, biglietti 
fcambieuoli. Vndeci, gradimento di regalli. Dodcci, tras- 
curata ncll'cducatione de figliuoli, consegnati alla cura di lèr- 
uitù mercenaria totalmente . Tredici, più ancora trascurata 
della famiglia. Quatotdici , Confeflìonc rara,& à Stampa. 
Quindeci , Confefforc vario , e men qualificato . Sedici , po- 
ca diuotionc, eriuerenza in Chicfa. Mà li frutti poi di quello 
modo di vita , erano . Primo , Inquietudini interne , per il Ti- 
ntorio della Confidenza. Secondo, tema del Marito . Terzo, 
RiSpetto del Mondo . Quarto , Inconfianza d'affetti . Quin- 7“$. 
to , Volubilità di penfieri . Sedo , Incontentabilità ne piaceri. 

Set timo, Timor della morte . Ottauo , Giudicio di Dio. 

Nono, timor deU’Infcrno.Decimo,còl‘Ercrnità;Lanollra Da* Dia! ]lb 
ma nonfù giàvna Madalena ndrcfierno,màefsa s’accufa d'ha- ix.è. 7 '. 
uer comcfse colpe nell’ interno degne dell' Inferno . 

IV. Idea dt Penitente. Primo, con vera contritione nel 
cuore. Secondo, intiera Confeflìonc nella bocca. Terzo, Conci!, 
compita Sodisfattionenciroprcjleuandol'occafione del pec- TrW - fcf * 
caro , e Sodisfacendolo con penitenze; come dichiara il Con» 

cilio di Trento, e ne diede efempio la Maddalena . £ P ;. xy j* 

V. Idea <T vna vera V edotta . Primo , vera Vedoua_» 
è quella , che con. hauer perduto il Marito , hà Timot,x 

P«T C '*" 
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Come- perduto inficine il defiderio di rimarirarfi. Secondo, & io 
l io fuo luogo vifoftituiicevn viuo defiderio di prenderli Iddio 

ikjibicié . p C t fuo eterno Conforte. Terzo, in Dio (pera. Quarto, 
con Dio li trattiene in calde preghiere. Quinto , cari tatiua 
verfo de Potieri . Serto, humile. Settimo .folecita nell'cdu- 
catione de figli j. Otta uo, attenta al buon indrizzo della fa* 
miglia, più nelle cofe fpcttanti allenirne loro , che allenterei!!. 

' . Nono , data ad ogni forte d’opere buone . Decimo , amante 
delle mortificationl . Vndecimo nemica delle deli tic ; come 
fu la Santa Vedoua Giudi ta . 

VI. Idea d'vna Santiffima Dama ; Tutta di Dio , e di Dio fo- 
le innamorata , la quale non vuole , che habbino le fue opc- 
rationi altro impronto , c nome , che Volontà di Dio ; anzi lei 
fìeffa , fi come quel Santo dell’Affrica fichiamaua Jfuod vnlt 
Deus , erta fi chiama Fiat voluntas tua ,come lefù efprcffamen- 
te nudato di doucr praticare in ogni cofa , & occorrenza : 
Vit c Onde comemiftico Giratole , fi volta Tempre doue , gira il vo- 
lt,c ' ' lcr dittino, c fatta Difcepola di Maria , ranffima M adira , an- 
zi fingolarifiìma Idea fogni Santità , replica di tutto cuore : 
S. Lue. Fece Alici ila Domini , fiat mibi fecundum verbum tuum , come in 
c - *• fatti , con parole poco diuerfe proteflaua la nortra Santa Da- 
ma dicendo: Signore , io non voglio fe non te, & à tuo modo • 
Vlt c ' 5 * Quella cordiale Indifferenza in anime grandi arriua alle volte 
tant’oltre, che con la nortra eroica Dama, & il di lei ama* 
lo Giacopone, à flupore anche del Ciclo, cosi gcnerofà canta* 

,.Gi.co- 1 C'g» ot . d , 3mrai »/ a P« rc * 
pone iib. U Et a fare »1 tuo volere 

i. Salir. Poi non curo,s’el t'è in piacere 

, n * ì • • j Ch’io dannato, ò faluofia. 

i . * * • **' . ** v * * " ' ‘ * " . i 

Di nuouo lib. fecondo cani. 5. fl. IJ, 

. ' I - 

B.Giaeo- L COn ficuro , che Dio è buono , 
pone lib. ,3 La Bontà efler dee amata , 

*’ n ca j"; La Bontà fua m’hà tratto * * : ii ‘ 

y ' , • D’eflcr di lui innamorato. 

■ IL Se già mai non mi fàluaffi* ->'»*-• 

Cid 
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Ciò, che £3, lamio Signore, 0 - \ ! A ‘ 

OI iNondce efler mondato ; •- lT> ' ' ; •/ r 

r- "ji/'j, Siègiufto,& etnini grato. 

. Viua Dio. ({canta col Santo di Salcs). Oniente, òDiò;' s.Frau- 
netchc tatto qnello * che non è Dio > ò è niente* àc peg- ? 1 . c ® , ■ ‘ 
gio , che niente . 


<n 

. "■ ».’jh 

CAPO XVI. 1 

r j -, ! .> •' 


; ' - - .il 
■ . •> .0 •; i. • . 




Effigie del Corpo » e dello Spirito di C Aterina 




-> . 


L ■'“"I Naturale curiofità voler vedere l’Effigie delle per* 

I j fonefamofe. Quindi per fodisfate anche in que- 

| 1 ilo à diuoti fi è procurato di faperc qua! fotte di Ca< 

* ferma l Effìgie più vera acciòche dalle fattezze del 
volto fi argomentaficro anco maggiormente le fatezze fpiri» 
tuali delirammo . imperóchc ( dice il Sauio) nella faccia dell' Prou> c - 
huomo riluce la di lui Sapienza: in fatte prudentis lucet Sapientiai ^U.it 
c daH’afpctto,e rincontro di limili Perfonaggi fi riconofce,chi sapienti» 
è grand’huomo,e ficonofce,chièdigran fcnno(rcplica loftef- Iiomini* 
lo) : ex vifu cogtiofcitur vir, ab occurfu faciei cognofcitur fenfatus, * ucct m 

II. Carcrina fù di datura più rollo grande , che mezzana , 

di Capo proporcionato, di Volto alquanto Iongo,mà di fin* ' 
golar proportione , e bellezza ,di color candido, e rubicondo, 
nel fior deH’etì ; di nafo decentemente Iongo , d’occhi negri 
intorno le pupille , di ciglia ragioneuolmente grandi , di 
fronte fpatiofa : haueua la natura fatte bene tutte le fuc partii • • 
ond’era belliffìma di faccia à gl’occhidcl Mondo , come pure 
doueua riufeire viiloflìilima d’anima al fuo Signore. L'afpct* ’ 
to la dimoflraua Dama di gran giudicio , & ornata di molto 
ienno ; manicroia nel tratto ,c cortcfiffima nelle parole . >■* 

III. Nel progreflo degl’anni parqc vn sforzo dell' Amor Di- 
uino,& vn mgeio , anzivn Serafino , che rendeua ficuri fi 
fpettatori «quanto fia amabile , e defiderabile la Santità. 

IV. Più atlanti diuentò, oltre modo accefo il di lei volto , 
ipirfo con alcune come ffellettc d’oro , che veramente la di* 
mollrauano vn (Iellato Cielo , & indicauano infieme , queflc , 
quafi ponte di raggi, quanto ardefle quafi fopra ceiefie Sole 

« * I nel 
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nel di lei cuore r il Dhiiop Amore ; a, » , e\ > 

V. Ncll’vltimianni, eflendofi confumata la carnè, e re- 
flando folo la pelle, e loda, fembtauavna mumia , c viuenrc 
cadauerc . Il mqpD grauc.‘, errato, che paleliua quanto fóf- 
lèfo graui i di lei pf nfieri : in yua.patola, la natura, ete grada* 
le furono à gara fauorcuoli , e liberali . 

VI. Le fatezze dell anima fi dipingono al naturale con 
quefle due pennellate :Primo;, nella mente fu vn cherubino 

in r*'cu , per ! a ceIdìc Sa P icnza • Secondo , nei cuore fu vn Serafino per 
lum S: l ardcn t>ffimq amore, cioè à dire v Idea di Sanati} poiché : 
dell* c. duo fine pluribus faciunt hominem fanti utn j videlicet , i. cagni- 
J.mtom. amor : hoc e fi cognitio ventati! ,&:amor bonTtntis 1 

le pÌk come dice San Edmondo Arciuefcouo di Cancuariave per 
• maggior fodisfattionc^ie Lettori fintamente curiofi , fi efpri - 
me lo Spirito delia Beata coni colori di diuerfi Perfonaegi , 
polli infieme nel feguente Elogio. . .o:,,. .. . 

• • *• . ’.ii i -:j <> :■ : :>*.*'> ‘i'j';».» . i.tii'uf. iH-h I *s * • 

Beata CATERINA » . [ ; 1/ j.’. 

K ? . 4 

si-' .*»■«/! . v j ; j»i. C^N« >’ L 

. > . * Di Geno ua Fiefca . Adorna »■ ■ <*. 

r ' ' , . ,;r. V « . ,<ì 

PBincftì FVOCO delIa.Chìefa , frà l’infocati la FI AM M A 
Pentirò. Fi A M M A non della Terra,mà PVRO ARDORE del Cielo. 
Vic.c.49. ARDOR£,anzi FORN ACE d’Amore. 

P. Rhò. AMORE Fenice deili Amori . ...... 

S.F.Saics FENICE,anzi irà le fenici VCCELLOdi Paradifo 
Sauna SERA FIN A, dell'Empireo anche in Terra . 

iftctfo . .. r r ‘ . ... ■ > 

Vn.c.43. Se Donque, f : 

SERAFINA fpiccò nel mortai gielo . - 

Quant’ àrderà frà SERA FIN’ in Ciclo. 1 • 

MVLTVM. S.Luc.c.7. 

* . » 

Vili. Anagramma adattato molto bene alla Beata 
CATERINA FI ESCA ADORNA. ’ 

SACRATA fenice ARDO ANNI ' ’ 5 

* « ’ ' • * • • 1 * 1 „ • 

SACRATA FENICE fon, ARDO più ANNI 

!" ‘ Nella 
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Nella fiamma d* Amor, che onda Vanni. . *•. 

I T .*,**.., i » »* llàS»,) UiièÀ - •* *U i • < f 

Altro Anagrama, che allude al Cap. 43. della vita »? 2 > 

t • ? q c»iì..i;r >,-7 V -> :c‘S: i 0 ; 1 •> 

•v ! CATERINAAFIHSCA ADORN A» ^ 

n. *'£RA?IK4;GANT£RAi:*L.totoi.\'j\.KS :.ivr: .«:£ 

tv Di, di Caterina.il nom’,:ò Spirto rio . : > v. : d • ì - ? 
R. SEBAF INA CANTERA' granlod',* .ZX/0 
E come già vh’altto Caterina potcua anco cantare. 
i.V rii Amor »me jorquet Amor»fum fa&ut amorii , 

Alter Amori noJìriefiViSior Amoris , Amor . . J • 


Preghiera latina da. far /14 Dio per ottenere ad intcrce/Cone 
delia Beata il Santo Amore. 


h«: 


D Eus , qui ad inflamanda corda Fidelitm Beatam Catherinam 
Genuenfem ignitis iliuflrationibtis mirabiliter accendi fi a 
da que fumiti , vt cuiui ardo» em miramur , camdctn imitante s 
in Terris j cum ipfa beato amorii incendio ardeamus in Ceclis . 

Amen §, ■ 

1 » » 

:# • i* !*..'•• ' • : ». t a ' \ • < 

^S. cft Anno l681 * con disegno del Sig. Domenico 
Piola Pittor famofo di Genoua, fi è fatto intagliare dal Signor 
Gabrielle Tafniere in Turino , l’effigie della Beata d’ anni 30 
circa , conforme al capo fecondo della Vita , in cui fi dico , 
che trouandofi auanti ad vn Crocififlo, ( e forfè leggendoli 
fuo caro B. Giacopone da Todi nel lib. 5. canr. 1 2. /che co- 
mincia : ò Giesù fornace ardente j onde tal libro , c Cantico fe le 
rapprefenta dauanti) viddeil cuore del detto Crocififlò coni’ 
vn’accefa fornace , rion della Terra , mà come la fornace del 
Sole , che à tré doppi; getta raggi infocati , & abbruggia fin’ i 
monti (al djr del Sauio, ) e da quella , Salii injlar , sfauillando e«1.c. 4j 
immenfi ardori , fentiffi Caterina tutto auamparc il cuore o 
perciò fi vede con le braccia aperte , c petto fiameggianrc , cf- 
for rapita di Spirito, e di Corpo verfo il iuQ diletto A moro . 

Di fono fi fono polle per fpiegationc le feguenti parole prefo 
in parte dall’Ecclcfiaftico . . --.a . -u. ! ì 

Nimia Dei ebaritas , folti injìar } triplici ter exurentis , oc radiai 
• • • . 1 2 igneas 
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igncos (xufiantis tot i Cttbarhu Genutnf. Annorvm io. ine indi t ; ex 
Eccl. c. 4 j. V it. c. 2. Sic Amantcm diligile . Vit.c. 5. S.loan* 
ncsi. C» 4 * ' Yd .* ;* .rO ! ; r‘ <Y : 5 «'!> t s.T.rvr.n A c :.'À 

X. Dal medemo Pittore fi fà vn quadro per l’Altare della,. 
Beata in Chiefa noflra , e quello rappresenterà là Beata Ver- 
gine in vna Nuuola col Bambino Giesù in grembo V- quali iti 
piedi , che getta alia Beata ( d’età d’anni 26. ; e beniffimo ve- 
fiita ) vn Cordone d'oro ingioiellato , col quale ligatà, è dagl’ 
Angeli alzata da Terra, dà vn calciò al Mondo , portole per- 
ciò fotto à piedi , conche fi figurala di lei Conucrfioac fecon- 
do il Cap. 2. 1 7. 29. , e del Dialogo lib. 3. c. r. • 




C A:P o xvn. 

e ’ r.i.6 ii i .:.:..! 1 


. r:; . .. tn. 


Della Fila della Beata Caterina . 

I* TT A Vita della B. Caterina potiamo dire , che fia fiata 
I • «di due forti. Prima ,‘JBfteriorc. Seconda, Intc- 
. 1. j terioro. 

La vita efleriore diremo, che fiano fiate quelle attio- 
ni,e lodeuoli cofiumi vifibili all'occhi del Mondo, come furo- 
no il portamento modefiiffioao , le mortificationi anchc rtra- 
ordinaric de (enfi , le penitenze , li Cilici) , li digiuni di 21 . 
Quarefime,& aifritanti Auuenti.fenza cibo alcuno, le Ora- 
doni continuate à ginocchia nude per hore fei , le vifitc de^l’ 
infermi, e poucri vergognofi in aiuto delle Signore delta Mi feri- 
sordia i La fcruitù dcll’Ofpitalc, c tant’altri cfsercitij Santi, li 
quali ancorché fiano molto rare virtù , c fingolari , pratricate 
in fqrma flraordinatia , nondimeno fi potrebbono dire coni* 
munì anche ad altri Santi ; mà nella vita interiore ,-hcbbe po- 
chi par» , c lupcrò.ogni opinione , & anche ie ftefsa . 

11. La vita interiore di Caterina noi diremo, che foflcro 
quell’ atti frequenti di Fede grande, di Speranza ferma, di 
Carità ardente , edcll’altre virtù più intigni , dHumiltà rara , 
di Ralsegnatione flupenda, &c. Diremo fimilmente , che la^ 
di lei vita interiore fofsero quelle celefti illuminatiom della 
tua mente, quelle illurtrationi dello Spirito Santo ne!I*intel- 
ictto j quelle chiare yafW dello Spirito f quelli Diuini raggi , $ 
•"v - » fplcn : 
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Splendori > che le riempiuano 1* Anima , come parla il Piofeta Ifaja 
lidia ; e clic come i raggi delSolc illuminando ribaldano , co- y 8. J a C 
si quelli illuftrando la mente * le infiammauano talmente il impicbic 
Cuore, che pareua , che viucfse folo d’Amorofe fiamme j aninu . m 
Onde fc per grccccfliui Splendori della mente pareua nel . 

sp vn Cherubino , Bel Cuore per rinfocatilCnio Amore icmbia-Vi».c.j 7 * 
Ma vn Serafino : Comes è accennato . » - - - « - 38. 

IH. La Vira citeriore fi è fcrittaindueformc. Primo, fi è 
diflefa à guila di Vita nel libro intitolato apponto; Vita della 
B. Caterina , la quale però è mozza , e tronca , & anche con_> 
poco buon ordine ; poiché hauendo voluto di tré manuferitti 
far vna vita fola,chi la diede alle Stampe nell'anno 1551., l'hà 
mcfcolate inficine , con poca diftintionc , & ordine come lui 
fleflba / deuoti Lettori prot€fta.Sccòdo,L’alrra volta lamcdefima 
vita più ordinata,e didima fi è deferitta nel lib.primo,e fecondo 
del Dialogo daH’iflefsa Beata ,aAretradairvbbidienza;mapet 
efses ferina à guiià di narratione ideale , e fotto Perfonaggi 
finti, e metaforici nomi, non e facile à tutti , apprenderla 
verità de fucceflìj Ond ò, che hò di già raccolto, & in gran 
parte pollo in ordine,vn racconto di detta Vita più didimo, e 
chiarori quale fi darà fuori fotto il titolo di Varici a de facceli 
Spirituali ojjeruata nella Vita della B. Caterina di Gtnoua . 

IV. .La. vita interiore di Caterina è quella , che principale 
mente viene raccontata nel libro della fua r/M,riftampara di 
firefeo , con molta diligenza in Genoua 168 1. poiché quella 
pare , che non fia altro , che vna communica rione, c difeuo- 
primcnto del fùo interno al ConfclTore, & è descritta pure re! 
terzo libro del Dialogo , mà più viuamer. re Caterina copia il 
iùo iqtcrno , e dipinge Io fiato foo intcriore , e vita naftoli», 

nel 7 ruttato del Purgatorio , io cui dando conto del fuo Cuore » ; 

tutto fuoco d’ A moi e , dipinge viuamentc il Purgatorie , e di- 
pingendo j! Purgatorio , copia al viuo fe fielsa . ■ 

V. Quella cosi illuminata Doma, mentre nelle fue Spiri- 
tuali Comunicationi , e conferenze mirauadi rapprefentare 
appieno linteriori effetti, e l’efperimcn rati fue noti tic, hà pale 4 - 
lato al Mondo : Quanta fccit Deus anima fua, che apponto fono r 
fiate grafie di tal eccellenza , che poteua in qualche parte a P*s. Luoc; 
pcopiiarfi *c dire con Maria ; Ftut miài magna , qui potens 1 

poiché 
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poiché tali» e tante fono (late l'infufioni dello Spirito Santo 
nell'intelletto» e cuore di Caterina, che vguagliano tutte 
, , quelle , che da Santi furono prouatc , e dalla Teologia Miài- 
•* ca vengono mcntouate ; Onde chi volefse in vna occhiata, & 

J ^ in prattica vedere, & imparare la Scienza de Santi , e miftica Sa# 

, , pienza , miri Caterina di Gettona , il di cui Spirito è vn marakt t 
'gliofo Specchio , in cui rifplendc il M litico Sole , e le parole fono 
raggi , che ritraggono il di lei Cuore, con tale eccellenza, 
che larderò ammirabile anch' à i Santi. . 

|( * t 

. . CAPO XV11I. . !’ ... 

'i Controcifra , e Chiane di quejìa Vita» e T rottati , t di 
, • ; fintili materie Mijiiche ♦ 

,* » ■ » ' '* 'ir i ■ 1 1 -J 

I. £~*\ Eruirà di lume à iegere con proffitto la Vita, & opc* 
re tanto fublimi di Caterina il riflettere ,che l in tei* 
letto humanohà quattro cofe , le quali nelfuo co- 
nofceie , lo rendono imperfetto , e mancheuolc , <3c 
altrctante io petfettionano . 

1. La debolezza cagionata principalmente dal peccato con 
l’ ignoranza . 

il. Le fpecie , & itnagini dell' oggetti grofse , e qua(i 
materiali . 

HI. Lume folco , & ofeuro nel conofcerc. 

IV. 11 diicorfo , bifognofo ( per cosi dire ) d’andare mcndi- 
cando da vna notitia vn’altro conofcimento : come l’oppofto 
intendiamo* che fegua nell’ Angelici Spinti, li quali hanno j 
i. Vn' intelletto molto fano » e viuacc . a. Specie , & imagi- 
ni degl'oggetti purgate , & affatto Spirituali : 3 . Lume mol- 
to chiaro- 4. Intendono con vn fol fguatdo ,e femplicc vi- 
fla , c quanto più fon vicini 4 Dio * intendono con fpecie più 
vniuerfali , le quali racchiudono in vna fola molti oggetti , 
<he tendono all' vnità ; 1 iflefso pure fi puòofseruare nella vi- 
lla corporale ,, la quale , acciò che fegua con fodisfattiouc i e 
compimento, bifogna intcrueogano le fegueati quattro con* 
vvl ditionì. 1. L'occhio dette cfser fàno . 2. L’oggetto, c forni - 
glianza dcll ogctto molto proportionata . 3 - 11 chiaro lume 


Digitized by Google 



ILL'V STRIATA PARX l 71 
del giorno. 4. E farà molto più perfetta lavinone, rcinvtìT 
Co\ fguardo fcuoprirà molti ogetti , e viflofi colori . 4 

coglioni de contemplarmi fi raffinano, e riefeono 
più follarne con quatro maniere contrarie alle prime quat- 
tro , che rendono imperfetto il conofcimcmó humano . 
i>, paniti d intendimento , hutniliato nel conofcere le cofc . 

2, Specie molto purgate rapjue/en tanti Togettì . • « 

Gclcftc lume , che fgombcgndole tenebre mentali , tifehia-' 

- rido Spirito * .i r 

4. Semplice vifia,che in vn fguardo più cofe contempla j. 

come n' habbiamo l' efsemplare , e perfettissima idea nclU . > r 
. vifione beatifica di Dio , à cui concorrono . 

U-Inrelletto confortato dal lume della gloria . » ‘ f - ’i » * ^ : 

2. Per fpecic ; e fpccchio feruc I’efscnza di Dio . ! 

3. Non più lume ofeuro di fede , mà col chiariflìmo mezzo 

t giorno dell’Euidenza . *. *. ? ri-, / : > t 

4. Non difeorfo , & illationi con vna femplice occhiata 1 
c fguardo: Cosi proportionalmcnteauiene all’Anima più 

. fauorita ; come-fi: caua dalia nofira Beata, e conferma il vie. c. 

„ Santo di Sales con la dottrina dell* Angelico Dottor S. To- ? i. 
t malo , 1. Intelletto fanato . a. Specie puriflìme^ 3. Lu-S Fra "- 
me , al cui confronto tal volt# è tenebre il Sole 4. In vna 1 
occhiata vede più cofc; e quanto quelle cognizioni, & deli- a- 
. interiori operazioni dello Spirito tendono più all' vniti,mor di 
tanto maggiormente auicinano all'Angcli , & à Dio. * >io,,b r 
;■ 111 . Maggior luce darà, fe fi rifletterà , c He tré fotti di la- c ' 5 \ 
Rii può hauct l’intclletto humano ; 1. il lume dilla ragione', 1 - Lun ‘,^ 
commune i tutti . 2. li lume della Fede , cfpoflo i tutti con la 
prcdicationeEuangclica ,mà goduto da pochi. 3 * Il lume /Fidci. 
yfmorc dato dallo Spirito Santo i fuor piu cari, e di coi parla j-tutnfi 
col Sauio, cS.Bonauenmra in più luoghi la nofira Beata; 
ddigunt illuminabutiir. l'fltttia Dei efi honorabilis fapientia. ! pj'a dona ris M ‘°~ 
lumina fune. De J cptfdon r: Spintut Sanfti in fpec. de dono pietatis e. 2. Vi.c.io. 
Onde fi come non è da marauigharfi , che il Fedele veda me- Ecfl c -2? 
glio con due lumi- di ragione ,e di Fede > che non fa il Geriti- R£tl - C - 1 ' 
le con vn foio r cosi non farà marauiglia, che vn’ Amarne Sa- ' 
ero con tré lumi conofca meglio, che il femplice Fedele con 
due foli $ come vede meglio le ficlle, chi hà , non (dio gl' 

occhi* 
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occhi ; osi vn Canocchiale, e molto più chi hà vn Canoe- 1 
chialc Agronomico , di maggiore longhezza , e perfettione ;l 

5 rran- co ^ chi hà il lume dell’ Amore , arriua in ogoi luogo , e fin in 
cclco Hi Para difo;d ice la Beata : Quindi ( dice S. Franccfco di Sales l ; 
Siics d: da quello teftorno illuminai AnzaI tri' MacftriTAn toni», li-’ 
DeT hb ^ ao *' * gPhlarioni , 1* Anacoreti , e quindi pare fi conoide, che 
8.c i. 'cfsendo fiata cotanto piena d Autore Caterina , ripiena pure 

fu di Celefiifplcndod . Sono feptitati cotcfii diuerfi lumi da 
diuerfi, e proportionati affetti; i. Al lume naturale della rag* 
gionc» fegue vn’amore naturale , de hurnano. 2 . Al lume^ 
Qutsdi. 3dÌ4 Fede fcgBc l’ Amore Crijìiano . j. Al lume deil* Amore 
bumihi vn foprafino affetto, e [trofica Cariti 1 Quell' è' qncllo , che 
penna s dà all' Anima le defiatc penne di Colomba > & il moto per vo* 
'•tC.iù- Urfenc in alto, Fà l’ Amore, come fece il Fdofofo Archi- 
,£ pr ’* 4 ta, il quale feppe cosi bene ingegnate vna Colomba di legno, 
s.Grcg. che volaua per aria , à forza di Matematici ordigni ;c©sì fà 1* 
morii. Amore all'Anima ( diceS. Gregorio Papa, ) che l' inalza , e 
ìib. 6. c. £ à fublimi operazioni . 1 Vachino mentii e/t vis amoris» 
sj lkr*. ^uahanedum extrahit i mtindoàn altafuftolliti Inoltre fi ridetta, che 
ferra.» la cognizione , c dottrina , che dall’ Araorolò lume s'impara » 
iiv can:. c p? u a fcuoia d’ Amore s'apprende , può quella badare per ca- 
ofafsi- u °nìzarc vno per Santo; poiché è chiarore non di Luna della 
dei)- rag gionc naturale , ò fcrapUc* Fede , mi chiarore di Soie , che 
Amordi ìUuminando rifcalda , e ribaldando illumina, coaV infogna.» 
p» i>b. § J3 c mardo , & il Santo di Saks, con aggiongere , che la Tco- 

6 q ' lj " lpgiafpecnlatiua fà i fuoi Scuola» fàui , e Teologi ; la Mifitca 
v. n . r .7 jj fà Santi ,c Teofili, damanti di Dio ; polche Tela feienza fola 
Cori. V. gonfiandolo (pirico iorouina, la feienza coll'amore ornati- 
ci. SR- dolo; di virtù, l’edifica Tempio di Dio ; come diceS. Paolo , 
inCant fihafai IO da S. Bernardo, c S. Tomafo ; J ciotti* tn/taii charitas 
$" Tcrm- Mfficflt Vt&ctuio If Amore l’ Architetto deiia fandd ; finititi* 
i . 2 . Q^Ugis e/i dii eolia t replica S. Paolo à Romani cap. 1 j. 

8i .ar j. , ;v. Lo fpirito effercitandofi nelle Spirituali opcrazioni,col 
fauore delle fopt .«lette buonp qualità , e Jucni, va talmente-» 
r. 'ì. c affottjgiiapdofi, e fi pctfcjtiona in tal guifa ,che diuenta à àie 
Vu.r .17 fidi© quali vu'al'ro, c come il verme da feta diuenta farfare et a, 
e. G10: ^flodiuenta veedio di Patadifo,e le diluì cogniooni riefeono 
curila"' tanto pciKtte^hc non le paiono quali più cognizioni ,nr affes- 
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tionl dintorno mortale ; mà operazioni fòurahumane ; come Dionir. 
dice il B.Giouanni della Croce co S.Dionifio>e S.Tcrefa, e per- ep ; 4 .ad 
ciò pare tal volta à Contemplatali di nouintcndcre , nc di vo» Ca ì: 
lerc, per la femplicità , e finezza delle loroopcrationi , contro camino 
la folita forma groflolana di volere, c d' intendere ; cornea c. *t. 
aueniua apponto à S. Paolo, il quale dice di fé fieflfo, chcclfen- s - 
do fanciullo intcndeua da fanciullo , mà diuenuto huomo in* 
tendeua da huomo, c come accenna S.Terefa con S. Bern.* ér*é p” 
e Salomone , che Paratimi podi fui fuoco fono vlfibifl 4 tutti, nmius.c* 
mà ardendo fopra de Carboni fi folleuano in fiamma , e fu* atltem „ 
mo , il quale Tempre più inalzandoli , s’ allottigli* in ma- 
niera , che diuenca inuifibile 4 gl'occhi deboli de fpetta* B.carl 
tori , mi pure in fatti , vi è fumo , che femprc più falc; Vit.c.jr 
come fi può anche cfperimentarc da ogn'vno,chcponcn- s ’ T " cf ‘ 
do fopra vu’accefa candela la mano , difeofia alquanto dal- ' s ' 
la fiammella , che daU’occhi fi vede , fi fentirà con tutto ciò s. Bcm. 
il Calore ; cosi lo Spirito, e le fpirituali opcratiom fi ren- frrm.f». 
dono inuifibili alla villa dell'Anima , mà non perciò laf- ^f ,ercir * 
ciano d’erter vere, e reali ; come dice 11 B. Giouanni del-£„"viiL’ 
la- Croce , Succede quali come ali* Ebrei, i quali alTuefàtti guia ,fu- 
à cibarli di gtotfolane Cipolle , la manna di poi , c»bo mi * 
degl’ Angeli , li pareua cibo leggiero , e che non le toc- 
caffè nc meno il palato , c pure in farti contcneua tutte i,b! * #c . 
le forti de fapori. & era d'ogni foflanza . Così è, dice il >;• 
fudetto Beato . ■ No«e 

. . .. Ofcura- 

CAPO XIX. 

.Quale , e quanta fia la fine^X* delle mentali Operatìoni 

nella Beata ,& in altr‘ Anime Spirituali . ; 

• ’ * * * 1 V* {< , . 

1. w" E Operationi dell’ Anima contemplatila nello 
| forme fuderte Cogliono feguire»e rieicono. 

• | j x. T tanquìlle fenza l’agirarionc , & importunità d* 

altri penfieri , & affetti ; 

2 . Intime nel cenno dell'Anima , c 'profonde nel fondo del 
cuore , c fpirito , non nella fuperficic, ( epercosi dire) , 

• trà carne, e pelle , mà concentrate, e penctratiuc.. n 

. . K Sem - * 

.1 - . ■* a : r* 



BE.A T A .C ATERINA 

Or 4 . 3- Semplici -, nell intelletto fenz’ imagini , e raprefontationi 
Bona via i ordinarie della fan rafia , e fenzà la groflòlana compofi- 
none, dell'intendimento, e {empiici,. finalmente odiavo* 
lontà , fctu’tl rnofcolamento dell’. ffcttiooi fen Ubili. 

• -, 4 * Eie uatc , diritte t fenza riflettere , onero con poca riflef- 

J . fione à fc medefime , ò accidenti , raà drittamente tcn- 
s. Tom. denti verfo Dio . ■ . , 

i*ó. v n Ìf omi . ^ enza variare d’vna nell’altra , mà perfeucran- 

s. Gior* , do nelTtlflefla contemplatone , come il circolo gira at- 
tuto , .. torno i al fuo Centro ; còsi parlano S- Dionifio » e. San_>. 

Mb^avel . J Tornito., < -, •:tu • :• r.r\ in- • . 

lanette* 6 * Kmuerfali, fenza concetti particolari > fenza diuilìone , 
etcì ib i ; moltiplichi de penfieri , & affetti , fenza particolari no- 
tine , e confiderazioni come accenna ik B. Giouanni 
della Croce/ . ^ . 
Kitewac:, fenza la noflra induftria : mà con particolac 
maniera procedenti da Dio , con prencntiooi di tocchi, * 
ò attrattiuc s Onde il Santo di Sales le chiama più toflo 
! pajfìvm , che anioni , come pure il B. Gio: della Croce . 
*. So itili , fecrete , nafcofle , infenfibili , & impereettibiU ». coi- 
rne pur dicono il B. Gio: con S. Dionifio Arcopagita* 
lucem vcratn ignorant ij,ejui eam Inbent &c. fenza dilCCtner- 
- le , che daHcffètti ; come di fopra fi è motiuato della 
. fiamma > c S. Bernardo nc fcriuc fopra la< Cantica d ha- 
uerle riconofciute ex motu corda , ex fuga, vitiorum , com- 
presone affetlunm , fecondo pure li fcntimcnti di Giob. 
2. c. i 4 . S. Gio: S. Terefa , e S.. Francefco di.Sales. 
s. Dion. 9. Le fuderre conditioni fi raccolgono anche dalla noftra 
ad Cam Beara , mà non fi combinano fempre tutte infieme,mi 
fi variano molte volte le combinationi; ne fono Tempre 
nell’ifìeffo grado tali concomitanti qualità , mà più , e 
meno fecondo la tnifura della Diuina gratia , & humana 
corrifpondcnza : Però nelfa noflra Beata furono quali 
fempre vnite , e furono in grado molto Eccellente-» ; 
Onde non donerà più marauigliarfi il pio Lettore fc_> 
andando così alto lo fpirito di Caterina, lo perderà ( pcc 
così dire ) di villa, e non lacrruerà col fuo intendimen- 
to , mi douerà lodare Iddio , che è mirabilis in Santtis 

{Hit, 
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S. Franccjco di Sales deil'amor di Dio lib* 6 . c. 1. Vit. c. ji. 
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"• fiiit e fàt conto ili -vedere Caterina , qual altro Elia nel ^ Gì . a 7 . 

-, Carro fiammegiantc dK tante amorofe , 5 r altiflìmeccm* 

•b «cmplationi , volatane fopra V non fòla la Tetra , t-i 
•? cima de Monti»,- mà foptd ld Nubi*/ é fopra le Stello 
ì ial terzo Cielo , come volò pure S.'MNfoflo t‘e perciò 
dalla Terra cdl' ! difcdpolo Èlifeo 'impiotati GatbSbaJ- , 
c che impetri à noi fimilmente fe iion doppio ì almeno 
oit I* ifteflo fuoTpirito 1 , acciò Ifatriuiamo con la \fifla , o 
-i -> con l'amore. ■ * ‘i 1 ‘ 

-àe. Hauendo donque hauutò la noflra Beata Danfa, coPi 
-nciumi della ragione -, e della Fede >- mólto grande , il 

01 Imi dell' Amore- ■ S &> effondo darà favorita •dcll’àkfi P#»* 

>."■ uileggi già derti , fi folletto i tal -perfeetioné d'intcn- 
• >f’dere , d'amarre , c d’operare', che parca* à Te deflk-* 

idi' n«p «fl^ piCl quella , ne d'intendere più lei , ne di 
•O’ivofcrc y i |«>lChc/*‘e« i ^affiitit’ i É ; -htèrfo‘ v^nìtt'-'iMthrali v & Bo ” in ‘ 

2 ‘ bimano , ad modani operandi ‘fupernóìtiralltér (tome pa*la_> vuCó- 
- ni* Emincntldìnao Cardinal Bona’* ) Se in ! partìtòiatè di pcnd. c. 
-ì i Caterina , fi dice che quant* alfenfo parlaua non con_> *°- 

-r lingua humana , mà Angelica l e Diuina . OperaUa in V C D C '^ 
Ua\ maniera', e tanto diffttentfe , & cceeHeote dali 1 dltra, E pi.i.ad 
i che le pareoa tal volta dforjftiua dfoperatione, corno Caium 
< parlano S- D ioni fio Areopagita ,cS. Tercfa , e B. Gio: c,:ceJJé ' 
«il* Quindi s’intefldcrà «ffw/e fia ti di lei fenfo in alcuno ‘"uS™. 

parole de jfuoi Trattati come fono , 1’ AnnibHatioitc $ Tereii 
d ( vfata pure dal B. Gio; della Croce , e Cardinal Bona;) Camino 
l noii intendeua ,ne pretèrideóa 1 ''!’ intdridèfit* l’Annicnta- 

mento tìfico , c reale , mà dell' imperfetti modo natu- ))0£tc op- 
rale di conofccre . La T rasformatione , fimilmente non fi* cura lib. 


gnifica già vna tranimutationc reale , mà morale , o 1 - C1 - 
fpiritnale ; come fu detto à Saulc dal Profeta Samuele, v ^ tc,JI 
che mutaberis in virimi alium ; veder fent( occhi , intender * 
Jenf intelletto t&c. cioè, naturale, mà con intelletto quafi Rcg. x. 
Diuino. Mà di quefté ,)é filili parole , ne fermeremo^; IO - 
nell’ Indice Compendiario delle Dottrine della Scota , nella V u ' c-, ‘ 
Feconda parto. 
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XII. RiJìrfHO t sbotto del, Camino di Pcrfcttionefe delTregrtffo dil- 
la vita Contemplati u* . 1 . 1 ' Huomo è verme della tetra ne pec- 
tati. 2. La Oijuina grada lo fà verme da feta , nel Tanto ti* 
mot di Dio. 3 ‘ Quello monta fopra i ramofcc'ii, ò feon* 
di con le coofiderationi Cridiane , come Zachco fopra V 
Albero del Sicomoro . 4. Salito fi fuifeera con fanti deli* 
derii . 5. Si nafeonde nelle Contcmplationi, quali miOico 
Sepolcro con Criflo ; come parla con S. Paolo S. Gregorio 
Papa. 6. Da fepolcro tale, efee quali fa rfaletta ; come di- 
ce S.Tetcfa. 7. La farfaletracrcfctndo diuenta Fenice ef- 
pofla à raggi del Sole Eterno, oc’ Monti d» più fublimi con- 
tempi 3 don* . 8. La Fenice è vccello della Tetra , mi Io 
fpirito diuenta Vccello anche di Paradito , che è l'Ange- 
lo beato ; poiché omnis Spiritai Ales ,comc dice Tcrtuliano . 
m 9. Fra Sveccili di Paradifo il Cherubino tiene de primi po- 
di , & il Serafino aflòlutamente tiene il primato . La no- 
li ra Santa Dama con quedi palli , ansi voli dalla Terra s’ 
.alzò fopra de Cidi, al Choro dell! jnfocatiffìmi Serafini; 
Onde S.franccfco di Saks £ come lòpra s ' è detto} la chia- 
ma -vna< Serafica in carne-, à cui corrifponde vn fuo grand’ 
imitatore hoggidi ancora . Enrico Maria Baudon grand' Ar- 
cidiacono d' Euteux , nòto alla Francia , per il fuo Apodòlico 
Zelo, c roio a! mondo per la iua fama, e libro ; Diofolo , 
con mojt’ altri , riconofcendo li.fcrafiei ardori di Caterina, 
e bramandone U partiqipadopc , cosi fcriue aH'IIludrilfimo 
Sig. N. nel 1680. , e 34- Ottpbrc ; In particolare mi raccomandi 
alla S E R A FJh^A'z s A NT A CATERINA Di 
G E N O V Adiv’.ifi ’ 
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PARTE SECONDA 

i ' , , 

- INDICE COMPENDIARIO 

Della Dottrina Merauigliofa della B. 
Caterina da Genoua, e miftica 
> ì Anatomia del ilio 
.. t> . . Spirito. 

• . C A P O I. 

IL i. ..«• :*«.**. . > 

. «, f » ■* 1 - ’ . ; ; . , . ‘ 

*• ■ Atterrimenti a chi legge, ■ -* 

1 ^ - /• , 

A Dottrina della Beata è va’ imagine_> Matt 
dei fuo Cuore , poiché : ex abundantia z 
coniti os loquitxr : (eruendo fa lingua diLuc.c.*, 
pennello » c le parole di viui colori) per 
fermare del cuore vn vruo ritratto 3 e 
copia al naturale ; ouero potiamo dire» 
che il parlare fia vn fpcchio»in cui riluce il Cuore » eri* 

- flette l’anima : Onde quale (ara i imagine , tale fi dourà 
argomentare» che fia parimente l’originale 5 poiché (dice 
Sant’Agofiino ) fi altquis loqmtur di mn a , lititminatus eft à Z)eo; 

nam fi non efiet illumtnatus sterra ter t. un loqueretur . Dottrina fAoan* 
imparata dal Sauio , il quale per quefla ragione inulto 
■ ogn’vno dicendo ; appone cor imim ad dottrinarti meam , qm 14. 
pulebra ent ubi » cnm feruaneris eam in ventre tuo » V redundabit in Pr0 “* 
labqs tuis. 1,1 

il. Se donqitc hanno relazione di ritratto » e d’originale 

• il parlar con l’animo , e 1 animo con le parole , doucre* 
v ino noi riconoscere dall altezz» della Dottrina di Caterina, 
k pcifetuone della fua anima 5 & eflendo la domina di 

quella 
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quella Beata vn mcrauigliofo compendio di turta la Mi- 
dica Teologia , & vn riflrcno di tutte le Anagogiche^ 
operationi , n$ viene in confcgucnza , che il fuo (pirico 
fia (alito al più fublimc grado della Santa p erf?rtionc , e_> 
perfetta fantità : onde fc per indicare le lue dottrine, con- 
uiene indicare tutta la Teologia Miflica , cprr indicare la 
Teologia , indicarcmo pure la fublimità della lua rariflìma 
F.ccl. c. pctfettionc , poiché , japientia laudabit animami (al dir del 
*4- Sauio , ) la quale nel calo noflro confine in quelle due 
parole ; che Caterina fia fiata nella mente vn cherubino di 
Vìr. e. 6 . fapienza , e nel fuo Cuore vn Serafino d' infocatilfimo Amo- 
57- 4j« re , come la chiama lo Scrittore della Vita , c di poi San- 
47. ri- fidimi Perfonaggi. 

HI. La Teologia Miflica propriamente parlando, è vn_, 
atto il più alto , il più fublimc di cognitionc affertiua di 
Dio , che fi confeguifca in Terra da contemplatiui morta- 
li coll’Oratione . Si chiama T eologia ; perche è conofci- 
mento di Dio , c colloquio con Dio ; fi chiama Miflica , 
perche fi hà quello conofcimcnto , e fi fà il Colloquio ncL 
fccreto del Cuore , & in vn modo fccreto , & ignoto , 
anche tal volta all’ Anime più eleuatc ; mà perche quell’ è 
» il più nobile atto, c feopo degl’altri , per arriuarc à que- 
llo precedono mille fpirituali , & Anagogiche opcrationr, 
c perciò la feienza , che di tutte quelle tratta piglia dal più 
degno , c dall’oggetto primario il nome di Miflica Teoio - 
già ; talmente , che la Teologia Millica primieramente li- 
gnifica vn atto cotanto nobile ; fecondariamente vn’habi* 
to cotanto ianto. Quella imparò dall’ infuGone dello Spi- 
rito Santo la Beata con l’cfpcricnza, c qaefia hà infegna- 
to all’altri con le parole , c con Tefièmpio , 

IV, Quella Cclcftc Sapienza , c Miflica Teologia , hà 
le lue parole proprie , e frali vfitate , come tutte P altre 
feienze , Se arti hanno i fuoi propri) vocaboli, e termini, 
Ioanncs conacauifa Monfig. Caratamele in Thcolog. Fundamcnt. partii. 
CarJìn. num. 5 1. H ahent fues terminai flnguU faiultat s i & il Card.Bona: 
Boralib. Habet Miflica 7 heologia fuas voces , tjuas termini vocant Dia • 
difetti lettici , flcut omnes artes , & [dentisi $ & cnm flt omnino fu- 
"n^umc: t ranatnrali s f eius principiumj finn , & media, modufqne tea- 
20. * dendi 
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dendi in fincm , voces quoque , & pbrufes , quibus tndi tur na- 
tura ordincm , ac vires atque humanjt J'apientia verbi tranfeen - 
dunt: Onde di quelli deue cflèr informato , chi de libri um- 
ilici vuole godere la lettura ; Ma quà dobbiamo puro 
allenire il Lettore, v he ne meno parlano alle volte i Santi con t’ 
vfitati vocaboli , ò perche come idioti , le ben hanno do- 
num f apienti a non hanno hauuto fermontm fipienta per ben 
dichiararli , ouero perche mirano più al fenfo , . che 
al'c parole ; poiché la fapicnza non flà ne vocaboli : mi Djon de 
nel fenfo, c lignificato , come dice S. Dionifio Areopagi- ( i, uln ’ no 

ta 5 eji alienum j & abfurdum , non vim infimi attendere, Jed minibus 
verbai intelligcndum efi noi elementis , fillabis , verbi s , f cripti s » c ' * cir_ 
jermonibus , f enfuum confa vii . v 

V. Perciò hanendo la noflra Beata efperimentato tutte c . il 
le Anagogiche opcrationi dello fpirito , e parlato il fenfo 
delle miftiche dottrine , non fempre con i propri) termini , 
noi i di lei fenfi procureremo di /piegarli con le parole.» 
vfitate da Mirtici , acciòche più i pieno fi penetri il di lei 

al ti flìmo fpirito , e fi riconofca la Beata Caterina di Ge« 
noua efler difcepola marauigliofa dello Spirito Santo , ej 
Macftra prodigiofa d’ altilfimc dottrine, e di ranflìma per* 
fetrione. 

VI. In tre parti fi diflingue da Maeflri di fpirito la Vita 
Spirituale , e fi chiamano pure col nome di Vita , òdi Via, 
come diconoaltri. i. Purgatiua ; 2. Uluminatiua. 3. V ni- 
fi ua , e fi aggiongc da alcuni , 4. La Vita foprtminentc . A 
quelle tré come à tré capi ridurremo tutte le dottrine del* 
la Beata , con protefia però , che fe collocherò fotto d* 
vn capo alcuni eflcrcizi) , virtù, & c. non fari quello con 
rigore fcolaflico , mà per vna tale , quale diftintione 5 poi- 
ché potranno molte appartenere anche all'altro capo , e 
come dice S. Bernardo, fppefiunt primi , nouijpmi,& nouif- 
ftmi primi . De natura , & digmtate amorjs Diurni e. 15. 

VII. Si citano Auttori di fotto ad ogni capone titolo. 

1. Per indicare, chi faccia mentione della Beate . 2. Chi 
vii limili parole . 3. Chi tratti limili materie r acciòche 
refii fempre più la Vita , e la dottrina della Beata in quei 
concetto , c credito , che menta appiedo tutti , mentre 

fi 

% 
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fi troua conforme à tanti grani Autori, Sacre fcritture » e 
Santi . 

Vili. Non farebbe fiato mio pendere d’ indicare ne me- 
no in lingua nortra volgare dorrrine tanto fublimi , mi ef- 
fendo il refio dell'Opcre in tal lingua, conuicne, che cor» 
rifpondano in fimil idioma le fpiegationi. 

IX. Ne douerà parere ad alcuno , che quefii libri co- 
tanto alti fiano iuperflui al Mondo ignorante di fimili 
foggetti» poiché (come dice il Cardinal Bona,)ò feruiran- 
Icmncs no far hurnili » c baflì i idioti , ò à farli ammirare 
Bona Via l’ arcani della grazia di Dio , come dice la Beata , & all’ 
cópend. intendenti forniranno di maggior lume : come dice il 
c - r- Sauio . Audiens fapicns fapientior erit. 

Vit.c. 9 . ^ §e u Mondo £ tutt’il di in difputa di varie cofe, an- 
Pròu .c.i. co parenti, come dice rEcledaflc , molto più farà facile à 
Eclcf.c.*. metter in dubio le cofo recondite , & arcane; onde è che 
Mundimi c | ll f cnuc delle Dottrine Mifliche, più di tutti fi cfpone al- 
5ÙÙ- la contradittione di molti. Imperòche [ dice il Card.nal Ro- 
tioni • berrò Bellarmino] Hoc uccìdere folti ift, qui deMiflna Theo- 
Bellarin. Icgia, fcribunt , vt corunt ditta ab atiis reprehendantur , ab ahi* 
de Scnp- indentar , quia non eodem modo rccipiuntur ab omnibus . iC don- 
Ecc| U <ie <l uc co 6 Ì ^ , douero darmi pace , fe dando fuori quell’ '*• 
Ioanne dice , vi farà chi lo cenfuri con zelo acuro , mà fe qucl- 
RusUro- lo farà imbeuerato de termini , fiafi , c fenfi fpirjtuali ca* 
chio. p ace rc (terà della verità , c fupphrà del proprio ; fo altri- 
mente, douerà dolerli , non tanto di chi ferme, quanto di 
chi legge; veritìcandofi il detto del Filofufo ; .Quidquid re 
cipitur , ad modum rei lecipientu recipitur ; coni' ebbe à dirc i 
fteflò Crifto parlando di materia fpirituale : Aon omnes c * 
S.Matt.c. p IUfJt Tjffbufn . 

• XI. Doppo il titolo del capo fi citano i luoghi, ne qu* 
li la Beata ha infognato , ò con le parole , ò con l’eflen 1 ' 
pio fimil materia, auifando il lettore , che per br cu ita non 
replichiamo , ne applichiamo fempre la dottrina del coni' 
pendio alla Beata , parendoci , che il giudicio di chi leg' 
gc faprà chiarirli ,che le dottrine fono ne detti luoghi ci- 
tati , e le citationi fono /piegate di patteggio nelle dottri* 
se dell’ Indice compendiario ; lafoiando pure , che il medetno 
" ' lettore 
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terrore troni più numero de luoghi , c più ( forti: ) à pre- 
stito ne medemi Trattati , ò Vita. 

XU. Io citò tipetto gl* Autori antichi per etteguire il con- 
iglio del Sauio,che ricorda effer buona prudenza di ricer- e«1. c. 
care l’ Antichi: Sapienti am omnium antiquorum exquirct fapicm : Ì9' 

& anche perche fono più difficili à ritrouarfi , e li moderni fo- 
no più alla mano . Mi protetto , che nel campo della Vita ,t 
Trattati della Beata hò procurato di fcauare qualche co fa, no* 
però penfo d’ etterati refo padrone di tutt’il Teforo della fua 
Cclette Capienza , latitando quello ponto alii efperimentati 
nella M ittica Teologia , badando à me d hauerobedito, & ha» s. Chry. 
ucr dimoflrato il mio ottequiofo animo con hauer contribui- fofim.fcr. 
to (con la Vechiarella dell'Euangelio ) li due minuti della mia ^ s phi - 
Labilità alla fabrica del Tempio della gloria di Caterina, come ° 8 ° nl ® * 
ditte pusc S.Crifottomo di $. Filigonio . 

CAPO II. 

Preludio . ; 

L * Huomo è di palfaggio in quello Mondo , e camini 
alla fua permanente Patria del Paradifo. Li patti fo* 
t no l'opere virruole . Li piedi per far quefli palli fono 
le due potenze ragioneuoli , che fono principio dclli 
atti humani , e formanoil libero arbitrio ; Cioè I. L' Intellet- 
to . 2 . Volontà : li quali per il peccato fono rimatti molto de- 
boli , e fiacchi : onde per rifanarli,e rettituirli iLvigore, gli 
dona Iddio medicamenti di Paradifo . All'intelletto acciccato 
dall’ignoranza delle verità Celelli,le applica il Collirio dalla 
Tede : alla volontà febricitantc , e languente per le paffioni , 
le applica l’Elisir Vit £ dell’amore, che fono le due principali 
virtù Teologali , le quali quanto più fono grandi nell’Anima, 
tanto più l’anima guarifee, vede il bene , e l'ama . T rè fono li 
gradi principato della Fede,& Amore, come tré fono le vie, ò 
flati fpirituah . i. Principiante nella Purgaiiua. 2 . Proficien- 
tc nc\V illuminatila. 3 • Perfetto nell' Vnuiua , e così fi può 
fpicgarc . 11 peccato è notte, il peccatore tenebre [corno auer^ S. Pa<J * 
tc con S. Paolo Sant'Agofiino ] noxprieceflìt ; eratis alt quoti do ri» Roc,J * 
. L neh re. 
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82 * BEATA CATERINA 
nebrx . La Purgati Mac la prima Alba'. 1 ‘ illuminatìua V Aurora : l' ’ 
vnittua il giorno chiaro ; la fopreminente il mtz^p dì chiariamo » 
Proij c come acenna il Sauio : I ujìorum fornita , qua fi lux fplendens , prò- 
' 4 ' cedit , & crefcit vfque ad perfeSum ditm . Si potrebbero quelle ra- 
uifare fimbollcggiate nelle tré Mcffc del Santo Natale ; la Pur* 
gatiua nella Meda di mezza notte , fecondo l'auifo di S. Paolo 
Eph.c.f. f urge , qui dormi s , & illuminabit te Cbnfius > l'illuminatiua in_j 
quella dell'Alba ; l’Vnitiua,e fopreminente in quella de/ 
mezo dì :c fi come la luce del Sole hà per compagno il calorei 
cosi la Fede d'ordinario hi feco l'Amore ; vero é però , cho 
nella Purgatiua vi è luce, màdi lucerna, con poco amore, cj 
più timore ; nell' Illuminatìua più lume, che Amore , e più fi 
conofce, di quello fi ami : nell Tnir/va, vanno del pari; nella 
Sopreminente vita arde più l'Amore , che non rifplende il chia* 
ro;e l'Amore nato dalla cognitione,lafupcra in quello (la* 
to. La vita donque ipirituale, chiamata pure da alcuni. Via, 
fi fuoie diflinguere in. i . Purgatiua de principianti. 2. L'illumi- 
natiua de prohcienti. 3 . Fnitiua de perficicnti , la quale ardua 
nella lua vnione con Dio ad edere. 4 . \iia Sopnmmcnte. 

Della Vita Purgatiua. i 

• , **•»»» 

CAPO III. 

Vit . c. 2 . li. 3 4* 3 9- Ditti, lib. 2 . r. 3- 6. 7 . 8 . 

TT" A Vita Purgatiua fi può dire , che fia vno feoflamento 
Pa R /pirituale 5 come parla Dauid ’.diuerte à malo. 1. Dal 
K 1 peccato. 2. Adèrto al peccare; j. Da canini habiti 1. 

4. Dalle frcgolatc paflìoni. 5. Dalle praue inclina- 
doni della natura corrotta , fuggendo come dall’Egitto, e ti- 
rannia di Sarannadò da fudetti per mezo. 1. Della Con fidc- 
rationedequatro nouidìmi. 2. Della compontionc del Cuo- 
re, & or ore al peccato. 3. Della Confedìone intiera. 4. 
Della fodisfationcconucnientc. 5. Preghiere. 6. Peniten- 
ze. 7. Digiuni. 8. Humiliationi , co' quali mezzi, quali 
medicine Spirituali , fi purga l’ Anima Cridiana dalle malatic 

Spiri- - 
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Spirituali ; da humori peccanti , e fi leua la cagione del male ; 
oucro fi può dire, che la Purgaùua , fia vno fpogliamento dell’ 
haomo vecchio , c de Tuoi cattiui habiti, come parla S. Paolo* 
ò vero, che la Purgatiua fia vn fcacciamcnto delle tenebre 
fpirituali arreccate dal peccato , dall' ignoranza , e dalle pag- 
lioni , come pure accenna S. Paolo Sant' Agoftino . Nox s.Agoft. 
J'unt carnales ; Diesfpiritalcs : li medicamenti principali ,pcr far pmlm. 
quella così importante Purga , fono li quattro NouìQinu dell' 75 ‘ 

H uomo . I } «>r.j « *>uiq óna:.-* 

ion&p fcn .• iìr».nJiÌ4 eaieq òuic [ vkì'.-*: * - 

r-j’-. J' 1 . m ' 

•<*... r t . * . * ♦ 

San Paolo Corinti j. !.. c. $. Expurgate vetus fermcntum : 

Coloff. c* 3. Expoliantes va veterem hominem : Rom. c. tj. 

Nox pwccffìt , diesautem propinquauit , ahuctamus operatenebra- 
rumi Ifaiac. I. Lauamini , mundi eftote,&c. 

S.D ioni fio Areopag.de Celefti Hy erotti). c. 6. 7. 

S. Tomafo . 2. 2. qnaft. 24. art. 9. ; 

S. Francejeo dt Sale! introd. part ; I. c. 5. fino al fine di detta partii 
Amor di Dio i lib. 7. c. 7. . . l 

S. Bernardo -, Serm. de Ugno Vita Sem. 4. ad fratte r . Sem. de Can • 

: tico [Egetbia. ‘ * . . 

B.Gioaanni dalla Croce. Notte ofeura lib. 1. tutto. ’ 1 - 1 » 

San Bonaucnturay. Opufc. tom.z.dc Mi fica Teologia c. I. part. 

I. 2. 

Arfio Mijlica T eologia , lib. 3. par. 1. c. 4. 

Sant’ Ago/lino in Pfalm. 130. fcrm. 16.17. de verbis Apoftoli . 

S. Geronimo in If aiam le. 6lì, & Epifi 139. ■ 

San Gregorio Papa . Moral. lib. 24. c. 7. in Egecbielem C 
bom. 15. • -v : •'.i 

Gerfonc in Alphabeto Diurni Arnris . • >■»*.» 
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BEATA CATERINA 
CAPO IV. 

Inconflanza dello Spirito humano . 

V tt . c.l. 45* ^1^ lib* X. c.j* 4,5.6. 

B EN diffe Giob, che I’ huorao è folnm quod vento w 
pitur ; e Criflo accennò pure , che , { à riferua di Gi» 
uanni Battifta] ogni altro potea fiimarfi vna Canna 
piegata da venti , hor in quella ,hor nell’altra parte. 
Così fù Caterina , la quale preuenuta in bcncdifltonibus Dui- 
c cdinis , ne primi anni , (Ino al decimo fedo di Tua età, altri pcu* 
lìcci non haueua,che del Cielo ; altro amore , che di Dio i 
onde à tutti i partiti volea farfi Religiofa ; mà maritata [ ben- 
ché contro fuo genio , ] c dal Mondo , e dalle poche lodil* 
Cationi del marito intcriormente raffredata, e fconuolta ; final- 
mente fi diede alle conucrfationidci Mondo , e col vento in 
poppa s’ ingolfò nelle vanità fecolare/chc , à tal legno » chej 
non vi era più per lei memoria diParadifo,nedefideriodi 
Eterna vita , mà tutta acciccara hauea pollo il fuo Cuore bel- 
le terrene fodisfarioni , e diuentòdi Celefle , terrena : Onde 
di lei hauerebbe potuto di nuouo piangere Geremia condirà'* 

, quomod 9 mutatili ejl color optimus • ■ „ .• * 

* * ‘ ' ‘ ' •” '' 

Job . c. 1 4. numquam in eodcmflatà parmanct. 

Jfaia : c. 2. quomoda ceadifii de Calo luciferi . ; 

Sapienti: c. 4. Inconjìantia concupifcenti* trsnfuertit fenfumf in( 
malitia. , „ : U. - . . 

Geremia i lament.c. 4. quomodo cbfcuratnm efi aurum , mutetus 
color optimus . 

San francefto di Sala • Amor di Lio ; lib. 3, c. 3. lib. 4 -** I ' 
a. J. 


CÀ« 
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CAPO V. 


Ondeggiamento Spirituale.» . 


: .ì . Tit.c. l.DiaUlib. l.t^»\ \ * 


■W“ O Spirito di Dio (come dice la Sacra Gencfi) ferebatur Gcnef. c, 
• | fuper aqua: , c coll’andare palleggiando fopra ddl’aquc, i . 


1 j le mantcDcua in gran calma ; cosi la graiia di Dio neh* 
human Cuore, mare per la profondità de iuoi penfic- 
rì,equantitàdiondeggìantifucpaiTioniilotiencin bonaccia, 

& ad eflfcmpiodi Crifto. Imperai venti: >& viari , & fit tran- s.Luj. r. 
quiUita: magna i mà à pena la Diuina gratia fparifee , che il 8. 
mare pacifico diuenta turto turbato, & in gran borrafea ; on- 
de dice lfaia : Impij quafi mare feriteti: , & redundans fìufiibu: :ifai.c.j 7 J 
pieno di diuerfi roouimemi >fluflì,e refluflìdi paflìoni; hot 
da vna parte lo fpìngc vnapaflìonc ;hor dall’altra Iorifpin- 
gc la contraria, talmente, che fi vede in prattica , che ,m>nefi l[il,c -^ 
far impii:, come dice il Profeta. Imperòchc ( rende la ragio- 
ne Sant’ Agofiino parlando à Dio) fecifiì r,o: ad te ,& inquictum S. Agoft. 
tfi sor nofirum ,donec requiefeat in te : come aponto la Colomba conf - 
vfeita dall’Arca di Noè non rrouò , douc pofare il piede inj *" c * ** 

• tutto il Mondo ,fc non rirornaua i ripoiarfi nell’Azza ab* 
bandonàta. " 




•A "> 
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L A Cecità cagionata dal peccato nell* huomo , non è 
il minor male ; anzi forgentc , e compendio d‘ infiniti 
mali ; poiché offendo cieco: i. Non vede le proprio 
1 obligationi verfo Iddio : 2 . Non confiderà il male > 

' che fi va tefonzando , cò Tuoi mancamenti . j. Galoppa al 

S recipitio , fenza auuederfene i'4- Eguali bue graflo c con- 
otto (come dice il Sauio) al macello, c fc ne và allegra- 
mente. Deplorabile Cecità ; che la noftra Beata di poi ba- 
tterebbe defiderato di guarirla in lutti col proprio fangge, 
c per cui doucrebbe ogn'vno con lei , c col Cieco di Gic- 
lico gridare à Dio; Domine , vt videam i poiché vedendoli 
'proprio flato, inorridirebbe del Tuo borrendo pericolo. 


7* M Tri • 

Sofonia: c. I. jimbulabuntvtttci t qui a Domino peccaucrunt . 
Dcutcr. c. 28 . Pcrcutiat te Dominiti amentia . 

Jfaia ; f. 6. Exceca cor populi httius , e 5. Matuoc. 13- - 

Proutr. c. 7 . bof du(ius ad vi8imam,& -i{ua(i agntts Mj* 

amèni , & ignorai ,.quod ad vituulà JtuUui nàbatur Uvilut 
fi aids fe/tinct ad laamtm , & nefiit , quod di f elicalo +ntm* 


. w .. • r 


Sin Gregorio Papi ; Hmìl- 2 . in EuMgd. Ctatm eft gema bum» 



Ulna agi tur . 


•••>• • t -v* • 
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C A' p <P • v; Io 

Infatiabilità. ; 

. Vlu c, u Diti. tib. l./f, $.$* i 'r 

. ' : .1 

L ’Huorao hi naturalmente gran fete di bere alla for- 
gente della felicità ; mà ingannato dal Mondo, c 
t per non feommodarfi vn tantino, fi perfuade , che 
le forgenti delle contentezze fiano ne pantani del 
Mondo, ne piaceri , nelle richezze , nclli honori j mà l* 
efpericnza le fa toccar con mano , che non vi è nel Mon- 
do limpida aqua di contento , che le pofla dìingucr l'ar- 
dente icte : Poiché và di defiderio in defiderio , c doppo 
vn diletto , ne cerca vn’ altro per fupplirc al mancamen- 
to del primo , con la varietà , e numero de fecondi , o 
terzi : con che fi dimofira l’ infufficienza di rutti , ad ap- 
pagare il Cuore humano , incontentabile in terra , come 
molto al vino rapprefenta la noflra Beata.. . , 

• > • ' • • . /i / 1 i in - .. . : r ' 

il . , •« ir.. * ■■ -.1 . -, 

1 I . . ■ j .' li . • 0 .w . j.., 1 

Dauid Pfalm . 72, , e Pfalm. 16. Satiaber cum apparuerit glo- 
ria tua. ‘ 

Geremia l e. 31. Vfquequò delitijs diffolueris filia vaga. 

Sant' Ago fl ino S Confeffon. lib. I. c, 1. 

Jerem c. z. Et mine quid ubi vis in via &giptij vt bibas aquario 
« turbidam . > ■ .. ■> » . * 

Ibidem l foiermtt fibi cijìarnas difipatas , qua tontinere non vài 
lent aquos . 

San Gioì e. 4. Omnis , qni bibit ex hac aqua fitit iterum : qui 
autem biberit ex aqua, quam ego dabo eis » non fitietin Me* 

num. 
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C 1 A P <0 C -J Vili.- 

Libero Arbitrio . 

Vit. c. II. rò.34. Diti. lib. I.c, i6. lib. z. e. 5» 

Uh. }. e. i. 

•" * r 1 « '1* ! # Z * ’jl .1 ’f . • . )i | *)i • * [ • • 

G LI appetiti fenfìtiui fono creati da Dio di tal naturai 
che corrono dietro alli oggetti propofii ; onde dice 
Annotile , che il bene è quello , che fenz’altro tùtte 
le cofe l’appetifcono , c lefperienza lo dimoftra adii 
animali , li quali aguntur potius qu*m agant . Simili fono gli ap- 
petiti dell’huraanità, come animatefca , mi iddio per differen- 
tiare l’huoaio dalle bcftic , oltre gli appetiti ammalefchi > le hi 
dato vn'altro appetito ragioncuolc , cioè la Volontà , la quale 
appotifca anch’ella il bene propoflo; mi polla ritener li dal 
feguirlo » fe noi vuole , e feguitarc anche il contrario » quan- 
do fi rifoluefle ; poiché efla è potenza ad vtrunU.bct , e libera à 
fare è non fare , e fare loppolto: Se anco hà facoltà di comari, 
dare à gli altri appetiti « e raffrenarli ; ma perche quella così 
nobile potenza non operi fpropofitatamcnte , e non fi abufi 
di fua dignità, le hà dato Dio per configgere l’intelletto illumi- 
nato dal lume della ragione, che le fcuoprc I vno , e l’alttO 
partitole propone limotiui per vna parte , c perl altra,acciò- 
llai.c.7. che la volontà feiat reprobare malum ,& eligere bonum > e quella 
potenza fi chiama Libero Arbitrio ; libero per parte della volon- 
tà: zirbi ir io per parte dell'intelletto, che dùcerne , e giudica. 
In mano di quello Iti la buona , òcattiua forte dell’ huomo, 
come dice colSauio la noOra Beata; quello pure fcruedi boc- 
ca all’ Anima per prender li medicamenti , e digerirli con U-» 
feria confideratione. * ' . . 

. I" ' „ ’ • 

❖ 

San Francefco di Sala : Amordi Di ai. lib. 2.c. 21. lib. 4. c. 5. 6. 

S lofio: Ditta Patrum. c. ttO. / 

G ioti anni A hi la : part . 2. leu. la luce &c. 

S. Dia- 
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S. Diadoco Vefcouo ; T 0 m.^.Biblio. Pai. de Perfezione Spirituali c.$; 
Liberi arbitrii poteftat cjl voluntas anima r ottonali s , qua prompte 
monetarono ve Ut . 

S.Tbomaf. 1.2. art. i. liberum órbittium effe dici tur facili- 
tas voluntatis , & rationis . 

S. Bernardus. T raftat. de Gratta , & libero arbitrio . 


CAPO IX. 

’ ' • ■ — -v 

Della Morte. 1 ». 

' , " « 

■ 1 • •••■»••• - : . r 

yit. C. 7. J8. Purgai. e. 1 5. Dial.lib., j. c. 4. lib. a. f. 9.“* 4 

^ • . 1 ì , ■ * . " " 

P E R fermare il precipitofo corfo d’vn Cauaglierc , ba- 
tta il lignificarli il precipitio, che và ad incontrale ; 
cosi per arredare la carriera de peccatori , gioua affaifn 
fimo , il ricordarli li quatto nouiffimi , da quali non può 
in maniera alcuna fcamparc ; ondeeforta il J>auio ogn'vno 
con dire : Memorare nouiffima tua , & in aternum non peccabis ; II Eccl.c.7. 
più terribile nouittimo dcU'huomo è la morte incurabile > la 
quale haueua fempre auanti gli occhi Giob .dicendo : folum Gìob.c, 
nubi fupereft [epulcmm . Quella hauerebbe voluto Caterina , 17. 
che fotte confiderata dalii huomini mondani j poiché riefcc_> 
quella altrctanro amarai chi ama il Mondo, quanto dolce à 
chi ama Dio; amara, r. Per lafciare i piaceri . 2. Denari. 

3. Honori. 4 - Amici. 5. Parenti . 6. Figli;. 7. Moglie. 

8 . 11 proprio Corpo. 9. E cpn horrore di comparire auanti 
à vn Dio , cosi poco feruito , anzi tante volte vilipefo . 



• . ni 

S, P nolo : H ebr. c. 9. S tatutum ejl hominibus femel mori . 

Ecclef. 4 1 . ò mori quam amara efi memoria tua Uomini pacem bah etiti 
in fubfl anti; s fui s . * 


BccL 3 - 5 . memori ejlo ludtcij mei iftcenim erit , & tulrn : nubi Uri, 

i! tifa badie . , . . : n '.'.j.i: ; .-.T. ; . ;i 

S.. Geronimo in prol. Bill, ad P aulinum ; Facilè contemnit omnia, dui 
. Je Jcmpa- cogitai efiemoriturum».<\ , - ;; » ,, 

- *..r M CA- 
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i ì V , «,••• lV *’ •* . 

CAPO :X', ' ? 


. I » .. t. Del Gindicio . • 1 


i *' •»; - '<tt 

r I .‘*^07 

• * ** . 7 . I’ •**" ’ » » 

Vit. e. 15. 20. ’2T. 4 *i n. Purgat. r.15. Diai. 

lib. 2« e. 9» IO* li* 




-.1 


G Ran freno à ribaldi è il Tribunale della giuflitia ter* 
rena ; mà lenza paragone più horrendo è il Tribu- 
nale della Giuftjtia del Cielo * 1. Per la Maeflàdel 
' Giudice: 2. Per la fteg-no , che porta nel volto. 
3. Per Pellame rigorofiffimo . 4* Per gli accusatori fienili- 
mP. 3. Per ’U Delitti , df in numero, c qualità grandiflìmi . 
„6. Pelali teflimonij irrefragabili . 7. Per la Temenza inapella- 
bile .• 8t La pena intollerabile : t pure l’Huomo mortale non 
S. Lue. penfa à queLforniidabilc, Redde rationem . 

16. 1 " ”- r • - -’• * Y— ' 1 

i -or* 1 t vt. ■ 

Naotr Prefitti - 1 c. I. Ante faci etti indignAtionis' din , qUìrfiabit* 
*-. Dein cmitiaior , & vulcijcc/n Doninus : vuldfiens Dotnittusy 

cP Metti fntronm ', -onlei fieni Dominiti in bofiesfuot , & irafietw 
"ipfi in ùnteti Jais. 

Sofonia V c. I-. Strntabor Ierufalem in lucenti s . 

Geremia ; c. 29. Ego J'um Index , & tefiis : dicit Dominus. 
jbacuci e., z» Lapis de pariete ilamabit : & tjdrau 4. e, jk 
fifitlm 7 ^> E’gd nflitm mdicabo.- 1 

-A 

CAPO XI. 

, V 


DellTnferno. 


j \: 




Fina 20» m 2‘2. DiaL lite. 2* r. 9. 1 •» 

, * 1 t 

to' M» la noflra natura li berte , e teme il maltr* mà-erra 
nel particolare, amando il mondo , e temendo i mali 
Temporali del medemo . La vera felicità è in Paradi- 
io, & il male veramente fpauctlteuolc è nell iofèrno : Douc. 
•Al) .. i.Priui 
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UXVSTRATA, PABX tf. 9} 

1. Priuifonoi dannati della vifione di Dio. 2. Sono in for- 
naci immcnfe di fuoco incftinguibile . 3. Nelle tenebre hor- 
ribiliflìme . 4. Vide monftruofiflìmc . 5. Vrli , e fracaffi 
horrendiffimi . 6. f etto ri infoportabili. 7- Sete arrapata» c, 
fame Canina, f. Eeuande , e cibi velcnoGflwni . .9. Verme 
rodente i Cuori,c che non muore mai . io. Memoria, che.» 
con poco potcuano fchitUre ramo male, e guadagnarli infi- 
nito bene . 1 1. E finalmente Burniti fenza fine , fenza fine , 4 
fenza fine \ vn m ai , óc vn fèmprc ; mai fuori , femprc dentro 
all'Inferno 2 onde cfclaraa il Profeta baia . J bsbiukt ex 
vobis cum ardoribut [empitemi t ì , > l4i . 

■i '• ' * { A • 


Stn Lucca , c. 16. lanute. tormentcrrim . 

1 fai a . c. 33. Quii poterit habitare dr vobis cum igne deaerante* 
quit habitabit e*.vobis cum ardonbut [empitemi) .•'< 

Deutcron ; c. 32. 

Va :.j ’■ 

■ ' • A <P 
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"> Del Paradifo 


i . 11 A 


4 

4 

.;l 



f • ; - • ‘ 1 

' y/fie. 20. 21. 22. ■£>«/. 66. 2. c. 9, . ;>u / . i„. ; 

1 1.1> Jii , i.iic \'. • >•! iì r. v:. 1 * 

Inaccia Iddio i’Infqmo à chi noi reme » e promette 
il Paradifo à chi Io fcrue . Col fcr to tfella fua giur 
fìitia , e con i bottoni di fuoco fi prona di riflana* » 
Cuori , eooNenitiuo delia fpcranza maggiormente 
cerca inuigorirli i-onde l'huomo cotanto intereflato ne prò* 
prij vantaggi, fé non lafcia il peccato per timor del proprio 
danno , deue almeno ciò fare per la Iperanza d’v’n tanto bene, 
à cui confronto è nulla quanto fi Aima di grandetti Mondo; 
Della di cui dolcezza vna fol goccia infufa nel Cuor della Bea- 
ta, farebbe fiata baflante , verfara nell'Inferno à cambiarlo in 
vn Paradifo>com’cfiTa dicea . t'itam /eternavi deuc (lampare nel 
fua Cuore , de hauer inmcmcfigifiCbùfiiano. - (>. ,1 
•r. : .* *.:r, 3 ùMij «1 o .->1 Ob l iai . *. : 0.1 

M 2 * ‘ ' /[aia 
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92 BEATA CATERINA 

' ' i ‘ i : •* ’ 7 .« 

* 

I ’ - • - < ■: * . . 1 V : / . 

JJaià c. 64. , e S. Paole Corinti}. I. c. 2. Net oculus vidit , tue au- 
ris audimt > nec in cor homimsajccndcrmt , qua praparauit Deus 
diligenti bus fe . 

Genef. c. 1 5. Ego ero merce sturi magna nimis , 

Pftlm. 1 21 . L&tatxs fum in bis , qua ditta futa mihi in Domum Do- 
mini ibimus • . ■ 1 i : 

Pfalm. 1 18. 1 nell naui cor meum ad faciendas iujlificationes tuas prò ■ 
pter retributionem . 


CAPO XIII. 

Dell’ horror al peccato. ... : 

. * l ‘ 1 • 

Vii» c. IO. 1 2. 1 5. 1 5. 20. 24. 27. 28 . 39 - 

• % . v 

I L peccato è ortibile per eflere offefa della Maeflà Im- 
menfa , & ineffabile bontà dJDio : onde più tolto done- 
rebbe elegcrfi i'huomo d’effer fepelito vino, non folo 
dentro ardcntifiìme fornaci, con tutti 1 tormenti del 
Mondo; mà ancora nel fondo dell' Inferno, che commetterlo 
mai. Nondimeno fc non muouc il mortale la bontà di Dio , 
3’ innorridifea al nome , & alla vifla del peccato , come auto» 
re di tanti mali fpiriruali , corporali , temporali, & eterni . 
1. Egli c introduttore della morte nel Mondo. 2. Caofadj 
tanti mali in terra , in mare , nell aria, nel Ciclo « 3. Appor» 
latore della fame . 4 » PcOe . 5- Guerra. 6 . Abbrcuiator dciJ- 
la vita,echcpriua. 7. DelParadi/o. 8. E condanna aH’ln- 
fcrno. 9. Trasformando I’huomo in Demonio ; àfacit 

Eccl colubri ( donque dice il Sauio ) fuge peccatum ; dente s eius dentes 
j x u ‘ *’ Leoni s interficientes animas homintm . j. ! -j ujj .. 

tiH'ifciqoJ loti ùi/lni tiooon JÓYfcnv »li.-o tuo tb eI h 

>f< s ■ : 'tl. ..lì * •>. , x : 

fon ÉSWn&f) ombw'.rvnr. et-* a . t\,'s •; trio*' \ •' • 

Nicolò Lancicio cita li /opradetti capi io. 1 5. 20. 24» tuli' Opufc . . 
I. c. 1 2. , c nell' Optile, I6tf.lt (ita ilfudcUO c, 1 2 -, enei cap. a, 
-fir dell' ijleffo 
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ILXVSrtfK'A’PA pi? 

• dell’ ifltjfo Opufc. citali fudctti cap. io. ifO. 24. ytnclcap. 3, ( i L.'I 

• aita il cap. 59. > e nei Aé>. 2»dcll'tjìeffo Opujde. f . eita il fudetto : 

C. 12. i-i V.» 

Giouamii Battili a S. Iure cita il fudetto e. 27Mb. della cognitione, & 

Amor di Dio. 

"T ob. e. 1 2. £$ui facilini pcccatum , & iniqui tatem bofles funi anima 
furi. : . < '• ’• 

C er ernia . e. 2. Objìupefcite Cfli , & porta titi! declamiti vebmta »■ 1 
ter, ere» 1 " uV .d .a .*y. • c;w.'f.Z 

• g C AIO 

5 , : . «yvai'f V. .? .>.1 >« *1 

Contraffa , e Combattimento Spirituale ; ì 

Vit.c. 16. Di al. Uh. I.f.9. b • ' *' 

L I medicamenti, come foni, incontrandoli con humori 
peccanti nel Corpo , le muóuono guerra , e comm* 
ciano à fatli sloggiare , e qucfti molto ben attacati , 
fanno refìftenza à medicamenti ; Quindi fi fentono le com* 
motioni , e contraili, come aponto fentiua nel Aio ventre Re* 
bocca il combattimento di dtic fuoi figliuoli £faù>« Giacob* 
be : cosi fegue nel Cuete'-humano trà l’ Amor proprio , e TA* 
mor , ò fia timor di Dio : dice S. Francefco di Salcs . L’Amor 
proprio dorrebbe tutte le fuefodisfàtioni, fenza riguardo al Sa!cs , A * 
timor del Signore ; Dall altra partcil timor di Dio vuole folo ^ 
le (odisfationi dalla legge permefle.Quello vorrebbe viuere/w u, c.i». 
!ibcrxjue(ìo,vt licer ; quello grida, zn7e/ta;queflo,#«jf^o;quello 
Irina il Mondo , e leco viui la Carne , quello vàia Dio , e viua_»: 

Giesù ,« fcco purviua lo Spirito: quello^#!*:?, <& bibamus . . 
pófì mortem nulla volupt.is^MCÙo mortificati membra vefira,vtvitam c 0 jof c* 
habeans aicrnam-. Quello fogne la bandiera di Satana , quello Io j. * 
Stendardo di Criflo . 

•> Sant’Agofìino prouò ne! f uo Cuore, quafi campo di bat«j >A ^ 
taglia , oftinato il fudetto contrago , dicui dandone raguagiio Confribi 
ne libti delle fue Confeffionj , rapprefcnt.1 al viuo l’interno* 
combattimento di Caterina . Varijfanoi tematiui ,ediuerfc no . c - ,l * 
le tentationi de nemici humani 5 Onde con u iene fiar<* di coti* Jn * u uc ‘ 
tinuo con Tarmi alle mani , c pregare con Dauid il Signoro, : 

/ . ' * del 


Digitized by Googl 



1 1 


9 { , BJ 5 AT A i 

PC»I.r45. 4 i dire con D^Jid. Bvt^iittut X>omi- 

ttus ì &tus 1 »W $ jJ«i duvet taatiki ùvaì AàptaUurv+sfr.di&tos tntes 
ad bcllnm • .£ i .ì 

X) j .1 eh-»' i\U UwatuA r>' v r.-i, A • •«..».’»} 

>ì< .v' a .. • • ».. 

fcWiMRlcu'. » .r ••> t i "t> ; * . \ 

Mi colò Lancici» : cita il fudetto c. i < 5 . Opo/c. S.c. io. 

/<&* rfvJfc- HUHUe/k urì^m-i'} ò .r . «■ 

5 . Paolo Ephcf. e. 6 . ATon efl nobis colluttano aduerfus cameni , dr 
fanguincm , fei aduerfuf ffihcipej , \j Ipotecate s , &c. 

Idem ad T e [fai. I. c. 5. A 7 on dormiamus , Jìcut , <ZT cetcri , fed vigi- 
/em«f,dr/^r*t/V^r 4 ,v;rr:{::c'rriuO 5 .o'tr cO 
Idem Galat. c. 5. Caro concupifcit aducrfus Spiritava, &c. 

Jacob . f. 4. t ■: 1 \ 

S. Bernardo fuper Cantic. Serva. Si. 

I y.Y.**. r.C 3 Ho- ■>:»: Oli»» i 

• ni.vTj 3 , enr-ug olCi.Ai.ff. O , 33 /» - 1: ■ i ÙÌ...-V' 

H ile. SUL .".ori oik s * 1 . **. r <• . ■ * *1 ji jn <1 j ; - 

-!i:r j ?! c': ni ; Pflll' Amor Proprio. ; £ wi:É?»un 

„ _ ■ . - . t è • i 1* t • • 1 o ls y * • * 

*il 01 "fi ia.'J* li» I Dial. lib. I.c,. 15. 2 j.lfb. }■ < 

. ' I j v ■ HO* I !• lib. } • f » 2. $» 1 - ! j 1 -v>*> ^ 

’ - ' • 

-A >! V E fono gli Amori, li qu .li contro di fe fteflì fratti- 

lb 7C ■[ ^ bicuolmeote combattono , come fi c accennato. 

f . L’ Amor proprio . .2. Amordi Dio: l' Amor di 
Pio richiede-, che il Cuore vada diritto con Tuoi 

• ./£.«•!< Jt Hin fim nrinriniA a fin r* • 1’ A r.ior nrAntirt 


e {| jVD /IUIV /4 VI/1J&JUU I V uuu IMIU ) V peiv. tuiiw.viv U 1 i.\uu 

ror,e Tuoi Compagni, li quali fabiicorono vna altiflìma Tot- 
xcper contraltare con Dio* crome il fupctbo Nabucco,fo- 
‘‘ t gnandoG d’effer qualche eofa,prctcndc djefler adorar© cornej 
In ■ > -vna gran (tatua d'©ro>& ad efloppiopure diLucifcrocol mede- 
Ifrii.ù- mo , dice nel fccrctodcl fuo Cuore . Similis ero /. Uuffimo : On- 
de per atterrare cotanto moftruo la arroganza, fixicercal’Oai- 
njpotenza di Pio , come dice ia noflra Beata . i . . » . j.. 

bh *W° 
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m ! ( : , r '• >{«"’* «rr v..v t. . . .vir.'i 

• ur. il- i. .si .-) ;j ' :»'i!sr obi!' . : c~ ;.ir;:nU : li* b mmv 3 

.S/o/ìo in Bttvis fagula T ytonltSpirltualis foffrK Ottinit propri etas', ' 

ideft omnis propria Doluntawc tfucfkio fui iffius f <?»« natura ad ft -r 

• tpfane riflellitur , ac fe ip fatti rfujmjuc commochim cfucrit ; amo/' ' 

proptius dicitur. •• •■■■i-io.i.. a « i. 

Santa Caterìnadi Siena . Vìi. t:b. t. e. 'ip. gridi c. fi V Amrftn* "■ 
frió è principi* , e fondamento di tutti i mali . 

Cionanni Amia* Audi figlia, c. 5. py. L ettrrala maggior è . pagi’ ... ^ 

$26.1' Amor proprio i Maddmà Bua tori mltfè àttffiiit ,prheffi,d v : 
fctèfe . • i l 'Ai i ii ■ 1:1 ,.m.'lbr. isv- ;cr; : .1 e-a ■ 



O .d 


San Bernardo. Die fep um Spiriti bus', & feiJuerriibu^.Semr. 2. de He- 

furrc&rone Domini . Cefjet propria vohmtas'ì & non' crìi rnfèrHàk 1 f 7 
& Serm. 7\.fuper Cantic. Grande tnalum propria riolkntdSy^m 
fit, vt bona tua, tibt bona non fmt. . K 

San Francesco di Sale s Amor di Dj6 . lìb. 9. c. 9. \o.lib. IO.c.4. 5. Mi 
Beato Enrico Sufone . Serm. 3.C. 2. 

Dionifio Cartufiano De fonte lutti .Ari. I JS »- - -, - T • ' .? .'.‘'1 \ 

Sant' A gof ino . De Getitfi ad ii iterarti :lib. il. e. j $1 Amtr preprint 

amul us Dei . . .»/• ; .• ■ ; v..X,\v\! ..;*>?! ,Z 

Beata Angela da Foligno . Scrm.vltim della Carità : i Afrore . 
pari. 2. • •. .r.i .1 . . 

i: .Mi -i; .■> .1 .v.'j .kai'ul ixùul ili oV>ww»\ ;*ii 

CAPO XVI. 

• 5 i v . : o <i a o 

Delle Infpirationi Diuino . 


MI. J 

p it. c. 1 . 8. Dia l. lib.l.c.%. 



. * Amor proprio alle volte fi guerra feoperta^ altre vol- 

te fotto mtano con rttarteggitfefcrfcfi. Altrfctaftto piiWe 
u-é.fì l? Amore di Didr& alfeunfcfìaWcbtt apdrraforzlj 
( tutta però foaue , ) alrrc volte con arcane ìtìfpiràftònfcrlfe-, ^ 
creti 1 colpì ) poiché 1* infptrationc è vd raggib di Gekftclmie, 

il 


!.. ;J-ù 
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Pfal. 96. 


S. di Sa- 
les.Amor 
di Dio 
libi 6* c. 
io. 


Prou.c.i. 
S. Matli 

lfai.c.óf 

66 . 


96, u QKTXmWto 1 ; 

il quale, quau faetta infocata illumina , rifcalda , e eommoue 
l’anima : ò vero fono come fuochi artificiali di Paradifo, che 
gettati dalla Batteria del Cielo ncll’oftinata fortezza dell’ hu- 
man Cuore, fanno colpi marauìgfic$ ycotne accenna il Rcal 
Profeta con dir? . I lluxerunt fuignta tini orbi terre , -tWrt , & 
commeta eft terra . Mà alle volte fono cotanto fecrefe » che re- 
cano impercettibili, e fconofcfucc. Iddio fuolc mandar in_, 
maniere innumcrabili , e diuerfe le fnc jnfpiianoni ; ordina- 
riamente però infpira per mezzo delle prediche , come dico 
il Santo di Sales. Ogni occasione , ogni accidente , ferue à 
Dio per infpirarc nel Cuore pcnficri d' Eternità-. v ... > 

L amarezza neU’ànima : 11 rimorfo della Confcìenza : l’ In- 
cgnfianza, c l'inquietudine del Cuore : l' Incontentabilità nel- 
le cofe del Mondo ; li Timori.da ogni parte , <5c apprenfioni 
afflittine poflono annouecarfì fra li mezzi, per inflilUre nell* 
huomo facrofanre infpirationi :mà quante vanno all’aria ; o 
fi predica al deferto : onde fi lamenta Iddio . Foconi , <& rc- 
nmi*.*. t& .wtlHifiisì . r . .. 


.y, .1 . . • 

.Ci -Q ■-*{* ■• 


■*. <1 .Vn'J ’*7 
. ? •’* . v ' 

• .,•.)? •••’ > . s>. e • ■ 

Apoc. C. 3. Egojìo ad ofiÌHnt ', & pnlfo . n\ o .:-. 

Canti*, c. 5 . Fox diletti meipalfanusi operi mibi &e. 

S. Ciò : c. 3. Spinila vbi vultfpirat ; & voccm cius audis,fei ntfcb 

, viide veniat, atti v*d*t, , * 

Giob. c. 32. Infpiratio omnipotentis dat intelligenti am . 

San Franeefce di Sales • Ititrod. pari. 2. c. 1 8 . lib. 6. lett • 87» 

— .! V X O <1 . 

CAPO XVII. 



Conuerfione . 


F it « c. 2. 5. fi- - 4 * 45 - Diai' lib. I . c. 7 » 1 4* 

•* nLi •- 


I .. O Spirito Santo è vno , mi molti fono i fuoi doni , c 
, diuerfe le fuc grafie , c la grafia di -Dio ancorché fia_. 


’-à vna, è però di molte forme, come dice S.Pierro . Atul- 

s. Pietro- I_y t 1 J.:_: 


, V. 4 tifopnii pati * , Lo fi ile ordinario ideila gratta è d’ imitare la_, 
’ ** ■ ' - natura , 


a 
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illvstrata: part. ii. 97 

natura , con andare poco à poco , come apponto creò Dio in 
Tei giorni il Mondo, e condune gl'Ifraeliti pafio à palio neJla_> 

Terra de Cananei , c di quefta non gli diede la padronanza , 

I che guadagnata à giornate in var ij tempi ; All' incontro fi 

■ compiace alle volte operare tutto in vn colpo , come fece , 

1 quando con vn colpo lolo di Giuditta fopra il capo d'Olofer- 
ne sbaragliò tutto l'Eflcrcito del Rè Nabucdonofor; & in vna 
notte con vn' Angelo folo recidendo cento ottantacinque 
titilla Soldati , (confine l’t Ocre ito tutto del Rè Scnachcnb; 
cosi parimente nella Conuerfione de peccatori procede Iddio, 
Ordinariamente vd poco à poco, e gradatamente. Si è però 
in alcuni voluto far concfcere quanto fappia la fua potenza , e 
| bontà operare rn vn tratto : come (piccò nella Conuerfione 
l della Maddalena , di S. Paolo , e della noffia Beara ; affinché (1 
| VedeflCjCllC facile rfl in oculis Dei fubitò honeflare pauperem , pi- Eccl.c.ri 
I gliandoli (per cosi due) per i Capelli, come fece al Profeta 
t Abacuc, Ezechiele, e i>. Filippo , trasferendoli dal Regno 
delle Tenebre in admi rubile. Inmcn fuum ; come apponto auucnnc 
àS. Pietro, c ci figura lo fprigionamento roerauigliofo dell’ c 2> lft ' 
h irtedo S. Pietro daile Carceri d' Erode ; onde pofia il peccatore 

col Reai Profeta cantare. Dirupijli Domine vincula mea, tibi*^'**f ! 
facrificabo bofjham laudis, 

* 

San Franccfco di Sales fa mentione della Conuerfione della Scafa ci - 
tando il fudc.to c. 24. I ntrod. part . I. r. 5. 

Franccfco Sedi fà parimente memoria della medema: Paragone fpiri- 
t naie . r. 6. pag, 3 53. 

Cionan Sattifla S. Iure fimilmente: della cognitione , ® amore del fi- 
glio di Dio. lib. I. c. \ i.fcei.i. 

S. Bernardo Serm. I. 2. Conncrf.S. Bauli ,& Serm. I. 

Sant' A ritta . Nemo repente fit f animus, afeendenio , non volando ap • 
prcbcnditur fummitas ficaia, 

S. Bernardo fuper Cantic. Serm. 8 J. Anima reditus , conucrfio eius pd 
. Verbtm , refomanda per ipfum , conformando ipfi , m quo) in 
C bari tate . 

. N DA- 
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9 % BEATA CATERINA 

CAPO XVIII. 

Della Contritione. 

Fit.cap. 2. Dial. lib . i. cap. 8. Dial. lib. 2. cap. 3. 

. * * • 1 

L E fudette confiderationi logliono , come buoni medi- 
camenti , operar bene nel Cuore del peccatore , coiu 
\ difporlo , e maturare gli humori peccanti 2d vn&j 
~ buona cuacuatione; Onde fi lente commouere lo 
Vifcene , c proua doglie, non di Corpo ,mà di Cuore, co* 
me i ponto auuenne all’ iuangelifta S. Giouanni » doppo 
hauerc mangiato vn certo libro , che le fece molto dolere 
il ventre ; Quello dolore , che lènte il peccatore , d’hauer 
offe lo Dio , per li Indetti danni , fi chiama contritione^, 
mà (imperfetta » c communcmcnte fi dice / 1 tirarne -, pere!; 
fcr il di lai motiuo, non L'Amor puro della fola Bontà di 
Dio > mà il umore del proprio male Quello » ancorché 
non fia ottimo , è però buono, c principio anche di mag 
gior bene ; poiché inittum fapienti * timor Domini . 

* 

Ioti. cap. 2. Ccnuerùmtm ad me tn foto corde vejlro , & fcindilt cor- 
da vcflra . 

pfalm. JO. Cor contritam , & himiliatum Deus non dcfpitics. 
jj'aia cap . 38 . JRccogitabo- libi omnes annos meos in amar nuditi 
> animò mex . 

CAPO XIX. 

Della Confe Alone. 


Vii. cap. 2. Dial. lib. 2. cap. 3. 

I L Medicamento non è perfetto, fé mouendo gi'humon 
non li rifolue all’vfcitai Cosi lappandone , c timo^ 
del peccatore non è rimedio fano affatto , fc adojo- 
randa il Cuore , non le fà aprir la bocca ad vna in* 

riera 
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ticra confezione, di tutti i fuoi errori, e non le fì feoppia- 
rc la poflema, e faitar fuori il veleno dal cuore. Quella., 
è fegreto tanto vantagiofo , che fc il peccato trasforma in 
Demonio , la Confcflione di Demonio Io cambia in An- 
gelo bclliflìmo di luce; Onde dice il Profeta Reale ; Cow- pfal 
feJJio,& pulcritudo in confpefìù cius,- .> .1 


Sin Gregorio Papa Maral, lab lìb. 25. cap. 22. Sicut in vulnera 
ab interni! trabitur virus in cute , tta in Confezione peccati , 
dum in publtcum feereia panduntur , quaft mali bnmorcsà vip 
( ertbus intimi! foras prorumpunt. 

CAPO,: XX, 

Della Sodisfatione . 

, » 

FU. cap. 2. 5. Dial. lib. 2. cap. 3. 

C Hionque offende Iddio . 1. Offe nde.vn a borirà Am* 

biliflima , con voltarle le (palle , c collocar Taf- * 
ferro , dou uro al Creatore , nelle Creature . 2. Fa * 
ingiuria ad vna Maeftà adoranda , rompendo col 
primo V amicitia , con queflo violando la giuflitia : Onde 
le bene la Contritione, e Confcflione riconciliano con Dio 
il peccatore , queflo deue non di meno 4 Dio Ja fodisfatione 
della Giuflitia , come intima d’ordine della Celeftc Maefli 
l'Euangelifla S. Matteo, e. S. Luca, redde quod debes ; e fedif- S. Matt, 
Je già Chriflo à S. Giouanni , cfler conucnientc fi compii c - l8 - 
Xe in loro ogni parte della giuflitia ; Bccct nos implere cm - f\ Luc ’ 
nem iuflìtiam , molto più chi non è Chriflo , ne Giouann»> C ' 3 ’ 
doucrà cflequirlo. 

S.Luc. cap. 3. Tacite fru&us dtgnos penitenti*. 

S • Tom. J. 90. art. 2. ad. 2. Satisfaccio confi ti gratiam prout efi 

. io propofito ; Cr auget eam , prout cft in cxccutione. 

,v.i - N 2 CA- 
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CAPO XXI. 

; * > ■ *' •; 1 • • * ■ ' 

Penitenze 

yit. capi. il $• 8 .Mal. I. cap. X}. 18.19* 20* 

lib. 2 . cap. 6 . 

* * • 

I L Corpo auiuato dall* Anima capace d’vn bene infinito» 
anch’cflo per participationc dcfidera molte cofc per f»a 
fodisfatione , anzi brama troppo, e più del douerc, noo-> 
folo. X. Le cofc neceffarie . a. Vtili. 3. Mà ancora.» 
diletteuoli . 4. Superflue. 1. Nel mangiare. 2. Bere. ì- 
Dormire. 4. Conuerfare. 5. Parlare. 6. Guardare. 7* ^i 1 
re. 8 . Toccare , é limili 5 mà fi deue molto ftar auucrtito, 
_ che fodisfatto , che farà quel poliedro , che impinguanti , in- 
e ,. tcr ' cra/fatus , dilatatiti rccalcitrauìt , vorrà ancora le cofc illicite } 
3 ” come à ponto de glouinaflri (dice il Sauio , ) che condefcc* 
Eedi.fi ne* loro voleri, come polledwindoaiiti anderanno à prc* 
*■ 3 ° cipitarfi in compagnia dell’Anima , che li caualca . Ne man* 
cheranno al Corpo mille colori , prctefli , e ragioni per òtte* 
S. Watt, nere l'intento. Mà deuc il Chrifliano dare alle di lui di* 
16. mande la negatiua (diccCriflo) Abtiegct fc metipfum>K^ 
alianti fi difle à rutto sì ; hora fi rifponda à tutto nò : fe prima 
daua orecchie à linguaggi del Mondo , Demonio , c Carne; 
hora inuita Dio dicendo all’Anima. Audi filia,& inclinati- 
rcmtuam al tuo Signore, e Dio: e perche impari à tacere» 
la carne, e fe le imponga filentio , fi deuc mortificare di van- 
taggio , non folo con negarle le cofc illecite, fuperflue , dilit* 
tcuoli , & vtili , ma farle prouarc tutto il contrario , c menti- 
la in Croce in cofc difguflofc à fentimenti ; come faccua la no* 
Ara Santa Dama , ponendoli cofc fpinofe fotto nel dormire^! 
c nel mangiare amareggiando le viuande con aloè epatico, « 
Agarico pedo . 

* 

3. Luca cap. 13. Nifi ppnitcntiam egeritìs ,omnes fimilitrr peribitii ‘ 
Mar.c.i.Erat loanncs Bapti\ans,& pradicans Baptifmum panimi'*' 

Sa# 
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Sun Paolo Rom. cap. 8. Si Spiritò fatta tamii mortificaueritis « 
vinetti s . 

Apocal. cap. 18 . Quantum glorificatiti fi , '& in dclitijs fuit , 
tantum data illi tormentarti . 

Calai, cap. 5. /«nr Chrifli , cameni fuum Crucifixcrunt curri 
vitti s , & concupi f tentò s.. 

S. Paolo Corinth. I. cap. 9. Cafiigo corpus meum , & in fituitutem 
redigo. .. i'ir 

S. Nilo Patanef. 20. Super omnia mortifica corpus tanni , » ' ' s 

C A P Q XXII, : jpibs*MW -f- 

o , r.£M)y6 ih ir 1. luoba viaoloùìf^i? ;ai.M 

[cup lì t r. Occaftóni * e Pericoli* _>■ m-.* 

• . • . , ui a j] . ;jì ; r, i t cui: t :A 

Vit.c. 1.5. 

im , - r*f StftfCWh : *Vn:?7 

E Verità inalterabile , che chi non fiigge il pericolo » 
mi l' ama , ancorché fi (inni di non caderui , vi pre- 
cipiterà pencuhm, penili m ilio . I. Per Ecc * ,f ’*' 

Santo , che liavno. 2. Per ferma nfolutione >ch«_> i 
habbia. 3. Per qualfiuoglia efpcricnza icguita . 4. Efebo 
ne il fine , & intentione le parefie Saura , de ue con tutto ciò , 
ichiuarc il pericolo , luaflime nc principi; di Tua conucrfione. 

Pur troppo lo decantano le Sante Scritture d’vn Oauid , di Sa* 
icmonc > d vn Sanfonc, c delii Ebrei , che Commixti funt inter Vùl.iof, 
gcntes , & dtdicerum opera eorum . Chi tocca la pece , fi tinge ; 
chi pratica col fuperbo s’ infuperbifee, (diccilSauio 5 ) poiché 
è naturale all huomo di laiciarfi fingere dall’ opinione dei 
compagno , dice Seneca , c molto più facile è di laiciarfi affet- 
tionare dalle parole verfo le cofc , che l’altro flima , & ama_. ; 
dice SanfAgodino > mafiìrac fi deuono fuggire le occafioni 
del vedere curiofamcntc feflo diuerfo, e di trattami lenza giu» 
fli,c pefati motiui. 

* .. ..V 

Eccl. cap. 1 3. .Qui tetigerit picem , inquinabitur ab ea , & qui nrrf 
mumeauerit fuperbo t indnet fuptrbiam. 

Seneca Ep<(i. 1 1 6. Naturale sji opinionibus borni n/m tcmgi . . 'i 

Sant' Ago fi. Confeff.lib.iQ.c.ij, J^uotidiagaformax nofira,efl hamné 
lingua ,<<? c. 3 8; CA- 
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t ’ t.. c\- Vi - •. . •. ....... » ..... 

CAPO XXIII. 

Tentationi* < » «.'... , ; 

tf‘n\v»v.;'; v '.0 . . tov.i t n. ù 

yit. cap. 5 . Dialog. lib. 2. cap, 6. 

.q. .t 

I L maligno fpirito cacciato via da vn Corpo , per rifattile 
à (uoi danni , e vendicarli , và, fi collega con altri peg- 
giori di fé , & in maggiore numero afsalta di nuouo , e 
cerca riacquiflaxc iLperdutó pòro ! perciò auuifa il £a* 
$ccl, f ,i. Uio : Figliuolo efscndoui fiaccato dalla fcruitù di Satana, e 
’ volendo fcruiicàDìoJprbparauaàà far guerra, la quale du- 
rerà lino, che viucrete in terra , campo di battaglia, e com- 
battimenti, dicono Giobbe Sant’Ambrofio , anzi lo delio 
Chi irto lì dichiara , d'cfscr calalo dal Ciclo in terra , per mct- 
rete bensì pace fri Dio, cl'huomo, mà accender guerra tra 
gli h uomini , Mondo , Carne , e Demonio, il quale perciò và 
.f ' w i girando^rrorno ( dice S. Pietro) come leone per sbranami r 
S- Pier. dTcìmqutttnvì'qUcm datore . 1. le guerre e tentationi alcune 
epfft. 1. vo j^ fi fapno ffiopertamenrc . 2. altre volte fraudelenremen- 
c ’ r ‘ tc*j 3. altre volte violentemente : Mà fono piu da temerfi/e 
fraudolenti» Prende il Demonio .come lupo infcrnare , maf 
chcta.ye vede da pecora, ed’ Angelo di tenebre , fi trasfigura 
- 1 ’• . in Angelo di luce ; Perciò ( dice Chrirto ) aprite gl’occhi , c 
ilare in lenti nella ,c chiedete lcccorlo à Dio Omnipotentct 
S. Mare. Vidtu-f vigilate , & orate, perciò Ezechiele figura le tentati oni 
cap. 13. idfcllhuomo rell’afscdio di Gerulalcme, come fpiega S.GrC* 
EzCC San gorrovE>edi “Cationi fe nc parlerà altre volte. 

Grtg.hb, c:r«lJ* 7 tmll? • 

«.Tom.» imi ina si •/»»« > >ì< 

«5SC-J U/TKIJf 7? 

San Bernardo fuper Cantic . Serva. 64. Vulpcs tentati onci funt. 
Giob.c.y.Militia efl vi tabi rm vis fuper terram [ò come legano altri ] 
tentano., : . 1.- ■' 

Sant’ Ambrtfio lib. De Noè , & Arca cap. 4. 

Terra véut qusdam tentattonum Incus tft } caroquc oorruptebe ille* 
s cebrà % , : . v 

♦. . .. * '•* ; • j . . $a* 
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San Greg. Papa . Maral, lib. 24. cap. 7. Hoflis nofier adhuc in Le 
vita noi pofitos , quanto magie nos fibi rebellare confpidt , tanto 
amplili s expugnare contendi t. 

Etcì. cap. 2. Fili acedcm ad feruimcm Dei, [la in inflitta, & timore, 
&- prepara ammattì tuam adtcntationcm . 

CAPO XXIV. 

T (I * 

Rifpctti fiumani , e che diri il Mondo . 


Vit. e. 5. 


il' 


■ni 


; Ui : 


LHQ é 

I _ 1 

ii> O Ùis. 


I L dire di Dio fibricò a Mondo; Udire del Mondo ro- 
“JJJJ. 1 , / cr “ ,t, odi Dio. L'huomo douerebbe temere il 
g dicio di Dio, Maertà, e Sapienza infinita, mà egli 
al contrario temè il giudici© degl’huoraini 5 e quello 
che è peggio lenza diiìmtionc , fé il giudizio fia giudo 

K S e T° d ÌT‘ to, 2 ’ ó " ó “»* MWmamcn. 

Mnc,l^ 0 h m ^ V l Crg ? gn0 (dl(fC Ì,Rè DaUÌd à Michol fuL 
Moglie , che di lui li rideua ) mà mi glorio più d’eircrc Tvlri* 

mo fra Semi di Dio , che eflere il primo , non folo di quello 
Reame, ma ancora di tutto ,1 Mondo ; poiché JtcZ efl 
C bri fi tana burnì i'tas Kcgum opibus , &f„pèrbiaytifpoCc la Gc~ 

£T if I irano ° : 1, „Ó: 

ma Jicata. Noi, erubefeere T efiimonim Cbnfli, Anche tù r 

* 

\ - 

r. 2 $. ( 7 /or/a wa^na efl f equi Deum , 

2 ‘ ^ /c « w 7 "* gionficauer, m* sporificato eum ’ 

5. Mail). C. I O. ornati qui confiteli tur me Corani homìmiL ’c l 

& w , m arM L»'L, 5 „i Z 7Z Sr 1 "*"*** 


S. Paol. 
Rom. 1. 
Reg.i.c. 
tf. 

Breu# 

Febr* 


S. Pjo1 v 
Timot. 
1 * 
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. . • V 

t v . Conucrfionc moralmente imponibile I 


yit. c. 2. Dial. lib. i. c, 6. 

• Vi.:.: i A A 

I DDIO hi nobilitato I’huomo col libero arbitrio , e l’huo- 
mo di quello ne viue tanto gclofo, che alla fol ombra, 
che poflà eflcrc in quello pregiudicato dal configlio, ò 
comando altrui , u uvette in guardia , c fifa Jpmto di 
contraditionc, per tema di nó contraucnirc alla propria libertà ila 
quale inolrtelé piace Cotanto , eh è nicnt'altro più liima , che 
quella, elfcndolc ànice bomm libertà: . Quindi per non pri* 
uarfi del di lei totale cfiercitio^ontro rifteflo Dio fe ne prc- 
ualo , e tanto più renitcntei Diuini Voleri fi dimollra , quan- 
to viue inclinato al proprio piacere. Molto piu ere Ice la repu* 
gnanza, fe di già hi fecondato con tatti la praua inclinai ione , la 
quale , . le hà gettato radici , e C\à sbarbicata con la confutili- 
dine inucedmta , refla quaft affatto impoijibile voltarli à i vo- 
leri di Dio, come confcfsa Sant' Agoilmotmafiìine , che il 
7 : Demonio , col Mondo ,e C arac lega fempre più al fuo partito il 
. : t libero arbitrio , e l'aliena da DioJ'i’npoflibiJin di conuerririi, 
■" fella piùlagrimeuolc ,/f di gii baueflero ferrato à Dioc on pat- 
ticolare diuotionc , c da Dio ne hauc/sero riccuuro panico- 
z lari lumi, c fcntimenti di gulh fpirituali ; poiché hauendo 
1 - fprezzato >1 benedà loro polseduto , e gettato ( per cosi dire) 
il donatiuo dalle mani , diftìciliffimamcnre pofsono concepi- 
J. ’ .? re fiima , & amore di quello, che già vilipclero, e difamorno, 
•' con pofporloalla terrena fodisfationc ; Cosi è dice San Pao* 
S. PjoI. lo ; ImpolJibilc efi cium eos , qui ferrici junt illuminati , guflauerm t 
H-b.c.i i ttiam n 0 „i„„ c delle , cr pa,ticipes fatti futi: Spirititi Sanfli , gufi a- 
ueruntiiihdcmnm bonam Dei Z'crbvm , virtutefque futili nenturi , 
& prolfipfij.ttlt h turtùs.nncuari ad panitentiam : 

* Ala le quella coducrfionc rielcc s riefee à Dio vn opera piti 

prodigiofa ,cheja creinone del Mondo., i.. Il Mondo fi caua 
neIlacreationcd.il nulla 5 edalnulla lìcaua la giufiificatione 
rùi.jo. dei peccatore j Onde diceua Dauid ; Cor mumlkm crea in mc 
■ '• 5 Z>eus . 
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I LX M Sì? H' A V A/. 'WtiWT. II. i<j 5 
Deus. -2\ Il Mondo, tc non Aiutala mano di Dio, nella fuaJ 
crcatione >' ne mcnol’impcdifcc »miil libero arbitrio alla pro- 
pria conucrfione rcfiftc^'J^uìl Mondo fi crea per fcruitiodelE 
Huorao ) cI Hiiòmo conucrrcndofi , quafi fi crea di nuooo 1 
perla gloria eterna di Dio. 4. Quello corporeo* l’Huomofi ^ 
ricrea, e fi rifi fpiritualc.Qucfle confidcrationi efalrano nella., foprapa*’. 
conucrfione della noflra Beara la Sapienza, Bontà ,c Potenza «. c. cj. 
di Dio « come nella Conucrfione di San Paolo , c Madda* 1 




O 


lena, 

•si/ ìb uinq » I '>: ’>\ >'!; ■« 

S. Bernard a : in Vita S. Malachia arca fir.ent , & E pi fi. 96. 
Sant'Ago/Uno SemA 4. De ver bis Domini, & frati. 7 2. tu Ioametn. 

S. Gregorio Papa . Hom. 29. m Euangd. , & Di al. lib, }.cap, 17, 

5 . T omafo . 1.2. quxfi. 1 1 3. art. 9. 1 o. 

Sw Grijoftomo ; Hom. 3- in Mathcum . 

S. Bouancntiua Opufc. th. I. Pharetra . lib.+.c.j+ì Oh ..u-jfcov 

Gerjone : T bav. 4. Sertrt. Do S. Potrò , & Paulo . atw \mSXi , 

De landibur Sanili Pauh . ; 

Do Pamtcntiaidift. l. c. 35, . ■. i v tJS’ M i 

Sant stgafl. Confrff. lib. 8. e. 5. V elle meum tenebat inìmieus , <£• in* 
de inibì catenamfecerat, & anflrinxerat me . .trippe ex volutila- * 
te peruerfa , facla cjl libido : & dum J'cruitur libidini , falla efì 
\ confnetudo , & dum cotifuetudim non refiftitur, falla efi necef- 
fìtas, quibus quaft anfulis quibufdam ftbimctinnexit ( indecatcnam 
apellani ) tenebat me obflriUum dura feruitus , 

Jitllù l fcjilb7'[ M .V «intuii \ fc** ri JC.M ~ . M) li t‘jÌV£"iC . 

-oup ; inxu ioni CAPO XXVI. : 

lì non o(1'j , p ; dici l :jì ’i i r al rt.iboiuiì rii 

-i 7 l. T~*\ it -rii . ■ • 4 ili -2 j UÌV 5 

*tv ù y. -Della llluininatiua . «>:;*;• ìji ». '. o 

. imi .* ji.'ib 

Vit. cap. 3. 4. 5. 54. 39. Dial.\lib. 2. c. 6. t . 


sul 

.UVt 


E 


A Purgatiua è vn feoflamento dalle tenebre del pec« 
caro, & ignoranza delle cofedi Dio. L'Jlluminatiux 
è vn’accoftamentoà Dio tutto Santità , c Sapienza.» . 
1. Con redimanone. 2. Con l'affettione rifoluta. 
Con la pratica delie virtù ; Onde efiòrta, e promette il Pro* 
-v 1 i O feta 
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t<tó M . ìBSA T Ai’ C A TER I N/Ar ! 

!*fal ? feia/Rcglcii < Accecate adamn, & Illuminamini ; ncflif Purgatiti* 
u dHtmparano i vi#ij> Opere delie, tenebre » nella 7 llunvnattua im 
fi im^ra»o!l«;vjctù jfrottr della luce.v. nella Purgati uà. G fcae^ ' 
ci#no i nmli^abU» »Cft*ttradi allagato* : nclMllutiriwma'kaiÀ 
. p*c piùjS acquifla la gràtu Bhyiu., raggiò dell Eterno SoJfc*>& 
U 9JC . r Candw lutti eterna i odia . 1 PutgatiwtG sbanadiicc l'jgatìranza^ii 
nella / il4nti pativa t:G addottrina l'anima di maggiori eogn ioo* 
ni | conte dif^&Gfegòrié» • mei I » Piagati ut inon didimi ìrfeofh 
brolo e (Tempio di male , nell’ III unti» attua s'adempie l’auui/ordft 
Crifto : Luceat lux veflra coram hominibus ; Poiché l’opcre di vir- 
Eed. i tù Tono lami accefi d’sdificaùoae ? c©t»e.:dice al- àattku * •htfii 
3 tipi qua0 lumey:4t6#tdeM ; nella Purgatala fuaoi/te^ttfWfaft& 
ne II' i lluminati a apparisce ii gjotooi come pregauail Santo 
Zaccaria ; / 1 luminare bis j (fui ip tenebra , & in. vtnbra (porti sfe- 
S.Luc.c.r dent , ai dirigendo s pedes nojlroj in vicari patti 4 ..* j come in Spirito 1 
vedeuano li Pepati fhft £ k cfict<uau*a&M$*. 

Ifaia c.6o illuminare I eruf alt ;# ; Popu^us» (fui JtdekaHn tenebris , trtdit Intenti 
TUl.'iii. magnani ; Exortum ejì tn tenebra lumen rtdis.corde. Siehefiptiò. 
intendere , che la via dcll'huomo da :henc,fii romeni coxfiorv 
dclSoje, cbe.' i. 'Scaccia la notte* a, . Arreca l'Alba, i. 'Et'. 
indi laipal m«zo giQrnoi lofe«cci«tficnto> delia notici ètUL» 
Pwa&lvM'&fo? »forgc f}tà£llb(nii«*ti#a 5» il.giqrpa«ina*ifli- 
n (ipiiòaochcehiamare vnf^n/i 
S. Paul, whwtimw r^Mtiamt deUlaihcat & Vii a Canualefeenga Spi* 
CoJ. 3 . rituale, per rifanatafiatto, neU f ^#M«piri''Ìft«ftfctt«Afel a ‘A»r- 
gatiua praticali uiucrte à malo j la via Illuminatiua pratica l’altra 
parte ,fac bonum ; quejl* fó<cia i^eciaA, Ci fuoi affetti 5 que- 
lla introduce le virtù ,& il Tuo amore ; quella fi , che non fi 
viua più fecondo la Carne, A è mottCide vùrti*q«cfta, che li vt- 
ua fecondo lo Spirito, AihtióduceUHa^viw dcitota, & è vita 
delle virtù . 

,2 -s .1 5 tv.’. .^k .{-< : * •? •" ’ 

S. -Paolo Rw* tapi \S‘ J iklwwiniarwadHcili & ad Epbrf.tiap. j$fr 
. £ratn alufuandò i&ntbm aitane amivi lux in Dormita tmjilij lucra 
ambulw* ' ") t t ir .ul otiti: o‘* ' m v v.r;«l:a> : c 

Ijtm-H beffai» Uc4P- St Omiiìs atot-ftlìf Imatflti, & Mei: non fumiti 

uo 3 is , neqw tmbtarm . ; j .*n>* ;».• vr 

r ; ■ ) S. Gre- 


IELVSTRÀTA JPÀ&K H. '-I te? 

S. Gregorio Papa M orai. hb. 8. cap. 1 7. N os nv£lis tenebri s premi • 
mur ,cum perpctraiiont iniquità ti i obftHrantur 5 ftdnoxin lucem 
vertitur , cum erroris nrflri obfcuritas ventatis cognitione irradia * 
tur . Nox in lucem vertitur ,cHm eordànojìra inflitti fulgor illu- 
minai , qua eccitai culpa deprimebat , 

S. 7 omajo . 2. 2. qua fi. 24, *rfó£r‘> > 

S. Bonauentura Opufc. tom. 2. De Myftica Theol. c. 2 , part.j. vfqtte 
in POtjètim borfamfeH Jiìtendiutù Amarti, veti liner* 
tuminfeipfum eap. i, y \ , ihr.: i\ v 3 . 

St. Frhncefco di Sala . Jnfrod- pare. 2 . tutta. Amor di Dio. lib.y* c.7. 

l’ M 1 • *% • - ^ ■* * • ■ * t I ^ 1‘ f t - 1 • ' « * • ‘ ^ 


t 3 JJ ■JÙoyiij li* i ‘)t\ UDA-P:.Oir^XVU,or,: . ) li 

-n*i3 n' •jósifj 3 ! r-c •; . • r«n :: > u ; ,» 

*cj! 1. oltjj.llu/i o!©#fidtìbiio della Diuotionc. J « r.: . 

fclact /;:!•'« Vtvb i!“ q geo /A vHuhnoj u.’- v ; tir! . I c:i, 

étiui3io;Vjy>* • r ^Jdrviy'$afólifti.r;eu2;! ?-i.* 1;- i 

C3ìb:» l/ ib ;i, •.[• ih • r> ■; ■,*_ ‘ *.;i c ... 

IO dciìdcrala noftra perfcrtionc, e fai ute eternai, J 
».*.<■ mi defidetg don a, che noi anco» la bramiamo; 
1 J onde ci intima per bocca dei Sauio ; Concupì fate fer- 
mona meos, Dihgtte iH»s , er habebitis difciplmam ; c chi 
pone nel Tuo Cuore il denderio d'acquiflare la diuotionc ( li- 
gnificata iòtro il nome di Sapienza nélle Sacre Scritturò) 
già pone il piede od buon camino, replica i ifieflo Sauio Un- 
itmm iUius t pcriflimsejl (UfcjpUna concupì feentta f. la volontà è il 
piede ,c quanto queiio più rotti, tanto piùa’arldcràauami . 
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Sap. e. 7. Optaui > & datusefl mihifenfus . 

Jfaia ; c. 55. Ornato fuifàéàtmitcadiAquat .' . . . i 
1 don ic. 21. Siticnti ferie aquam . 

Apocal. c. 21. Smentì dabd defunte, & ci 22 . qui fitit veniat 
S. Ciouanni ; c. 7. Si quii fttit veniat ad me . 

S.Jjuuì.c. 1 . B}*r*mnHfkHUl»Mr , . • "i 5 \ 

SsMitnè ;'t. 5; Beattiypti-tjuriUiit), <&> ftùurii inflitti»; , e^c. 
SkBvrimrflofkpbtiaaìitk. Ueron&f* Li ;rb < 01 ? tip' 

•otirl fiJ'Difl i t C3Ì»f*iq ùiq f ai f. : !£3ÌYÌ:li 
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Vit.Uì 8 . 44 .:..': r.l 

>. * * .*• .* ,v.'J ( % \ v\ .r. .vtcì - .i ìh,;i -.ut..''.,! .2 

|m Ofaia defidetofo di . andare #l> Rages Cktà dcIU-Wc- 
dia , ne fapendo la fìrada , hebbe neccffità d'vna pra- 
tica Guida*, cosi ^dicc S. Franedeo diSalcs;) Chi 
vuole inoltrarli alla volta della Cdcflc Gicrufalem- 
me, per il Camino. della Jicrfettitine , CJCrifìiana diuotione, 
hà di bifogno d’vna Guida, che per le incognite flrade lo con- 
duca , fi come A . ponto COndufTe l’Arcangelo Raffaelo il fu* 
detto Tobia -, e come condufie Mosè per li deferti fra tanti 
nemici alla terra promcGk jl Popolo^Ebico . Quello fciuirà 
di Maeftro nell'ignoranza ; di Configgere ne dub y, di Medico 
nelle fpiriruqli malatic,c di medicamento ancora, come dice il 
Sauios di Condottiero nei viaggio; di Capitano netti iocontn . 

-V.- '• oh: C ìob scacci l'jqr.'i»;*: ; \j fi 

, ... A ‘ . • * 4 * • •» » t V» > * 

‘ \ . V ..’l» .1 C * . . •• ** - ,J » (/ . I l 1 il j 

S. Cimaci) grad. 4- JQui cttam duce ,gregtm pafiore , ettantem du» 
fiora y infanttm patte [ho , egrum medico , nauem gubesruatarc di fin 
i tuie , vtrifqac periculum creai i qui ergo fine patrie Sptritualis ope 
, aducrfns inftr»ps fpirime dccirtare audet , ab illis drcttruttentus 
tcctittur . 


CAPO XXIX. 


1 - . ; 

TlcttioDC flabilc della Guida ; . 

, * " 1 . V . • >' *:»> >ii 2 

.V .. 'rit.cap.3i» 44 » • 


* . .1 



4 ; . . . ■ • ) ■ 

G Hi litiga cerca il miglior Dottore j chi è ammalato il 
Medicò più dotto ; cchincgotia cerca il Scnfalo 
più efpcrto ; chi hà dubbi) il Configliele più pru« 
dente; chi viaggia la guida più piattica, c niflim huo* 
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I L I. V S,T R^A-TCA <f II. « o§ 

mo prudente alloggia ( per cosi dire ) alla prima Hofleria ; Te- 
lo l’anima eterna , cXbc toftaui SSngùe ad vn Dio , fi rimette 
à chi fi fia : ò per genio , ò per accidente , ò ragione humana, 
ó per Ta {petto bbò^iiiljloOTC ,:chc fi dmoigav Ogni cola fi 
deuefar con prudenza $ Mi più di tutte Tclcttionc (labile del- 
la Guida Spirituale, & eleggerla tiàinillei dice col Sauio an- 
che Giouanni Auila, & à pena lo trotterete fofikicoteà tan- 
topCfo *, Arfg d,xrT) 7 itr}iem~fo\mrdAÀitm y d itfóqùìi t Cbnfci 1 i< 
XrcntoSan.f rancico :di;Sales . Pendeggere Icgifttoamcòle 
la Guida fi riccrca . u Tempo, non sù dti£/ piedi* ai priri 
afpcito , & incontro . 2sConfiglio , ^cefiaminateiltmel‘e fu< 
qualità, e confide rare Te fia eTpedien te al profitto deil’anima 
yottra , con vdirne da terzi Ipailìonad.c prndenri il loro ìpar 
«re j mi perche Tinteinod.egi'huQrtiiii loi.vedc falò Dio*, e 
per e ho Dio potrò quelli io duo luogo, c<U Dio hanno dai tir 
ceucr lume per penetrare j nofiri cuori .'j< Oiatione fi ficee* 
ca , con cui interrogandoli iddio , e chiedendo il Tuo lume* 
polliamo accettarli in quello fatto, Tecondo Te Tempio datò da 
Crifloncll'Elcttionc dell' A pofiol i Padri Spirituali del Mon* 
do « come nota Sant* Ambrofio con S. Luca . 4. vna forte , e 
Toaue inclinatione del nofiro ipirito , c ferma/ perfualione, che 
fia per noi vn’ Angelo mandato dal Cielo >cosi infegnano San 
Francesco di Salcs , e San Filippo Neri* c praticò la nofiici 
Beata, .. ornai o 'jUDifciq 

srr >".v) q , vj , i J iò 


mug- 5T 
r.> 1 




ffl cu 


Ili 


£ccl,c. ix. Sinccanfilio.mhil facias ,& pofi fa 3 um non paniteli f ', . 
San Francefilo di Sala Ub. 2. lett. li rimordi Dio Ub. 8 . c. 14. . . q 
San Filippo Neri .l'Vit.lib.'U di Z* > e piu cap, zq, uhm, ai* 

San Giouanni Clitnaco igrad. 4. 

Giouanni Ca/Jiano . Colat. 2 .c. 13. 

San Bernardo. Scrm. 42. in Cantica . , u K-r. 

San Lucac.' 6 . Crijìo prima di eleggere li dodeci Àpofioli * Guidi 
Spirituali , pafsò tutta la notte in Oratione . 

Sant' Ambrogio . Coment, in Lue am lib. $.c. 6 . 

Spedo tibi Cbrijliane datar, forma premer ibitur, quam debeat pmularìt 
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•ot : t iOtlch i.rn.iq tilt. i *j:. 1> i- > > no i.ijj _ulj." :mr. ; . fi; o: : 
omenti il < o':Ci n , C- Otlh'XXXb. R i.'Io 

«inermi ri ‘inoiss- n , ainc Lìvje toq ò< oinog toq o ; t> il idi r, 
D il 05 in^O Coniglia VrrìerabiicxiellaiGfiklacJt^qh '!')"'; o 

-Io!.' oìid'.il ano. mi /l otiut ih r'< :q L'.A t nsr.^birq neo iti ami» 
nrgum .na oìiirHìoj ovìì ì o jS c olroinifjl^ t k . ; uO £* 

, c -ì- -xiej cairrshrHòl alarono! C ioq r. yl < f.ii;i .*- :■ 'i.uc.D adj 

Aa. Ap. GbW»SpWItualc ckita’ legitiroamcmc deuc «flètti» 

e. io. jB?rr; ubidita tome vn Vice Dio in terra ,4 guifa’di’Mosfc 
*s Tom c M lr ^ Ubbidito dalli irraditi, t>. Perche Iddio cosi hi dedre* 
i.i q °49 ^ 'JroRno'VCheltiuoQXì fifalui,con (ottometterficoniitóo 

are.,, ad gitidiefcfcir «Moti! afr vaiaUro buom» 2«U che t’buomonop 
i • volie oi «tórnio j ^luarfircon foitomctteiifi Telò à Dio scoine 

Exod c. aiic^iaXnolittó Seaiid «. Perche cosi prarticò luh'fleflò* man* 
s^Bcrn. ttortdoSartwde&Sebiuno Sacerdote Beli ; Cornelio Cenni* 
epift jjj -Atfrit àtSancftidftò >Ujah«Faoioad Anama ; 3 j Perche in*a<* 
Calti ano ^ipuintia riifiuofcifoflkicnte Configgerò à Te fleflo, cotftt 
diceianTomak) pLfiOndoS. Paolo andò 1 à conferò** *otij 
Regum. «a^Piino^«i^P-|®itii‘Jwotó acpiiiòUhcontlghbJbUcofc cft 
i.c.iy. fet&flàafteU* g<Wf/U,^oroerroi*Sini Bbftvridnw vJ&Phari* 
s Tcm - •^tuiinlMue'QffmiitOdOttiiglanùohi6ktaiiP6idttlJ»^i«Me ì ri> 
aV?“’ 4 & ftriloe tsté^nw^ói pfetiehètl’vifcidieosjaéjcti^ioiei^oliyltx# 

a. a. qu. vittima vcomdidKTe Samu6le>qyièSBi^e‘r ,jakUtmt^ 0 ÌftditntiM 
1o 4- quarti vittima . 7. Chriflo piacque cotanto all’Eterno Padrej 
c S \o UC nc,,a morte di Croce , peix-he mori pcrl'vbidienza , come 
Sale* dice San Tomaio • Chi nbidtfce poi non falli fcc. Imperochcè 
Amor «li Dió'Uhaoonwi^eOaeiaganruto^oc ingannare .yiehc parla 
Dio lib. p er lxKt*d8Hr.V3vfld»S«pi«Uiialer ; comtf di San Lupi qui vot 
8 - p r *f,; a«dir,»ae^dte.c>qulM>d^ton f rancico di. Stdè,.<;hé tuffi 

c. 1 1. finirò con l'vbidienTja , & ogni io fa If 0)' pitta fcn%q vòidren^a * co* 

S. ign.it. me conferma il Sauio , che Vit obedunt loqueun ’vittotiam. Per* 
f f ,ll V ie ciò ( foggiongc Sant’Ignario ) fi come voi credete à Dio neill 
vir? nu. Euaogx iìj , 'd con tutto il cuore , e mente vi fcttomcttcre alle 
is Aie dottrine ; cosi credeteli nelle parole de Tuoi Lnogofcncn- 
S.Bencd. fi , C miniflri ; Quindi* ancora caua vna maflìma generale il 
- ?* c 49- gian i’arrmca 6amlìe«ncdei(o \ \ tìjntya ctim volmtaie Pattis. Sfi- 
Epiih""' rituali s agenda funi . Hocfac,& viues : Soggiunge S. Bernardo. 
?ri- 

-/.D 


S.Ciol 


•iido o.I.» 


TJtJElJ 
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. iuiofir oi ib armo) o t hì'.'i p ol . cinoiniG bb iti 
I .<? , orrub'.nto» :.i » oijfi'-ov n . oifci2 olbfc ùioiisg 
*ir.oi:.‘ i'j ib jwtnoì o , ano.’SiO J .gì .sion^itJ bb ijclonbiiq 

5. SiVACktMco GrAfl. .14- Simp^Mwcvstf vefkthimitit/mtr^l 
lìtwnb fortpM ti&[ ufaAitnjqwtlMHntì tmtsjniwf psnitas in tìntifr'/ 

• remfHum.rpki/ y tuo\ tvj^o moL mini; sllrX.l vi . crninAIIob 

jintrtol nw CMfredwtlvmieirti ipfrm tM^MimHKrt&ìv {vPrpMT i 
-fri* xfàtùtWWMmwe d^enttrn^jnef’^Ja^inii'i^^b/jdi crfr :i 
<1** ìùmWifcfiftiM Muti* orb . ssnoiqsì aftrioO ilbup orni , 

Um Grvb 4- oted*WA n/W f&iWam/&hiipjhin mn Hit*, j ‘ 1 
I**#»** WtmMt morie# yfw dì 3 < oìoicn oicooìn i 

iurp*Q befani* (A wjmttM Wi& 4 <mA<fanfabmPiù* Ja<w Wh H oiG 
54» F*lif>pt)N&byi \' onoG .i .ubisi 
J . B rigidi Iti. 6. £ Stt«2jf|0?*»f)F W4 ftirlMB /y ffarime li 

MB» « (ubo* procedm» *t,etquas ‘uitftifct (fafaniia f*JWI«P*ib 
tcnes . .j ,* ,j ,\y?$ìVi 

CAP QfrXXXl. 

* M Ve .v OciI<f.qu#liw 4 fllU^^Apirj W»I q •ib l À 

.os .mt 

.? > .~t .i , «Mnwt.fr ib. typ tTi^* .ò ; V.aWi 

I . *H'*dÌ .òs .>£ .fi ;tr .? .* .<\m 

: . , Hoomo noa «ànon)a>p«iNÌuvci»tf.i)OffiA uà w&ccà^ 
Humana, mi per efler dotato di qucMcf-qm^ifeche pcr- 
_j fetionano l’ intelletto ,& ado^naf^t&volpn^dejk^ : 
doti conuencuoli ad yi^a.^f^ww »gioi)«.VwW xMtof: ) 
dice anche il Filofofo ^ <5oeà PAriOtffKC $ jt^fìvÙtWa. 

Spirituale ( come» dkpo^ iSjÙKiv, 9 IVUf ft«i 4 «Iia\vita Spiritwa. 
lc.^ fiqjwar $» riceva a 4 ,vnbaoa JtettcKGidje.ha dotto i-c;i 
letterato, acci oche nella Purgativa cqno/eaja Iepra,cJ®l peccato» 

& vnad^ll aitra (appu<linmguere,ficapplic^5l*ii.«icdicamca*.-* 
ti ncceflarij. Secondo. Difcreto deue dlcre,accioche ncll’A//i<- 
minatiua, & cfsercitio delle Vtttù Crirtiane difeerna. i.Lc incli-.; 
natjoni buone , c femi deije virtù .rioufU nella natura ragiooc-.i 
noie, a, Le inclmationi. della natura corrotta in generale, j. 

Là compleflione , forze, e propensioni indiuiduali . 4. Le.» 
habilità dell'animo. 5. Li geni; , & antigenij alle virtù, e vi- 
ti;. 6 . Le infpirationi» & indiati del Signore . 7. Le tentatio- 
-A ; ni 


.b>l 
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ni del Demonio , le qualità > e forme di rcfiftcrui . s. Le obli- 
gattoni dello Stato , c vocationrjflli cialchcduno . 9. Le gratie 
particolari del Signore, io. L'Oratione, e forma di praticar- 
le-r w;. 4 MriafftAìon>/ v wftSarionéi •M..^''pratitYdHìt>'’ 
Vitlfegcadacamcofe* «^«Diflàgioo,* Dtó particolare fopra 
dell’Anima . 14. Dalle antecedenti operationi/e^prcftmi por- 
tamenti potìa preuedere ptobabilmerei I ftitorò efito.TcrzoD^ 
odio far* parimente /dccioche jmpeth d^sDio per'tioftrbpro- 
t fitto quella Celefte fapienza , che (dote Iddio concederò j diti - 
gemìòui fi t come diedri Saaiò 8c acrioche ancora con fuot 
infocate parole, c ferdonofo effamp io*? infiammi IfArnor di 
Dio ««UTtoftftìtFf'ttfe tà propridfiw ef^eneiitt meglio ci ìqA 
tenda. 1. Dotto donqttc* 1. •Biftecto-iM; E dinoto deue- 
cflfcre il Direttore^ onde il conofce , che veTtffìma è la parola 7 - 
di* San Gregorio Papa , che Aiti artittm cjl regime» Animarla* . 

• P alt orai, par , I. e, 1. . v..-«t 

MXXX^C) 1 A D 

S. Franccfco ’ di • Sotto » fntfòdtpàrhficapi 4* (tb*ljy'lète. 54. Uh. 4. 
lett. 20. 

Santa Terefia : Manf. 6.cap.$. 4. 7. cap. 9 * Camino , c. 37. 45. p 7 r, 
Mp. 4 - 1 . II. 24. 25. 26 . io. 36. 

BéààXyiondnni della Croce . Proci*, della Salita . Salita li b.2, c.22. 
fiamma d’ Amor viva . 

Starti j. §. 8. finoin§. 14. --- w . *_ 

Giovanni Auila. Audi filiu . cap. 74. fDhQtJfi O ilofc» 

Eul. f. 6. ConptiarÌKS fit Ubi vnus ex ini Ile . 

<v4l- nanigant mare , enarrent pcritnla eius . '■> : 

Eul. c. 3 4. . Qui teo tatui non e/l, quatta fòt, qui non c/l expertus panca 
litimgàófcìt y multa vidi errando . 

San-Matuo ,cap.'l t ). Si cacut caco ducatum preflet , ambo in fiancar» 
cadent . '■ 

San Bernardo , fiupcr Cantica . Scrm.76. 

S. 'Filippo Noti VitrUb. I. c. lo.nurn. 21. b ‘ '■> . . - * » 

P/UrrtÀIÌ.' Porti tkllm‘,& difciplinam , & feientiam dote mt\ • ‘ 

H- * . . , , i,(obiiut:ni inoUfioqojq *j t 1 ivi 
. ; ùìu r ^J!& jin)§iiO£ Z < \itr>s iJ .( . otti :u elb o liluind 
•c y.'.njj sJ .tnongiò bbiiniftni £ » joìììi. uu . a . di 
*n C A* 
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ILLVSTRATA PART. II . 1 W 

CAPO XXXII. 

Fede Auiuata. 

Vit. cap. 3. 20. 22. Diai, lib. I ,up, 14. 


L A Vita Diuota fi chiama pure Via . c quefla Via diuo- 

ta pare , che altro non Ga , che la Via l lluminatiua , !&_» S.VjoI. 

1 quale fi camina con li palli della fède , come dice San j ‘ 
Paolo ; per fidem ambulamnsi quefla pure è chiamata da s.Awb. 
San Pietro , eda S. Ambrofio Lacerna , che luce in luogo però m 
cal/gioofo : Onde è , che la Fede, la quale fi pratica Tempre ^ 
più in quefla via , le dà' parimente il nome d' I lluminatiua ; la _* 7 j p jc ** 
Fede finulmentc è parola di Dio. come dice il Salmifta, ci* 2.0 1, 
ifleflo Sant’ Ambrofio; Vabum Dei fides noftra efì. Verbmn Z)e/ PTd.u* 
luxcjl. Hor quefla lucerna conuienc accenderla bene. e_> 
quefla parola apprenderla viuamenre,con replicateli atti Tuoi 
propri , & intenderla fecondo il bifogno > Tupplicando il Si- 
gnore con queU’altri , dicendo ; Adauge nobisfidem. La Fede S. lue. 
hà da dare il 1 urne , l’indnzzo , norma , c regola à tutti i no- c * * 7 » 
firipenficri ; aflètti ,& opere ; accioche fi verifichi il detto di 
Dio per bocca dell’ A portolo , che ; luftus nteus ex fide viuiti S.P.Haj. 
mà affinché la Fede dia vita, erta s’auiui.c perche illumini fi c< to * 
rifehiari : Quefla nella noflra Santa Dama s’accrebbe nel Tuo 
chiarore in maniera , chediceua la Beata, di non caminar 
più petfede ofeura , mà per chiara euiden\a . Vit ‘ 


❖ 


San Luca • cap. 17. Adauge nobis fidem . 

San Marco . cap. 9. Credo Domine , adiuua incrediditatem meant 2 
San Paolo Hxb. cap. II. Fides efl fperandarum fubftantia raion } 
argutuentum non apparentitim . 

Idem . cap . io. Accedamus cui » vero corde in plenitudine fidei , 
Ibidem * luftus meus exfideviuit . 

‘lalafia. T om. 5. Bibltoth. Patrum . Hecat. 4. num . 57. Primi- 
pium vite us fides efi Chrifii , finis autem Cbatitas Dei , & 

P num. 
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num. 78. M ins qu£ in Diuina Pbilofophia exercere fe ìncipit à 
fide aufpicatur , & tranfiensea , qu£ in medio interiacent, in f /im- 
mani defìmtfidem . 

San Gteg. Papa infeptem Pfal. Pfalm. 6. Accedile adeum ( Pfal.33 .) 
& illuminamini . gui Accedit per fidcm , illuminabitur per co- 
gnitionem . 

CAPO XXXIII. 

/ 4 

Meditationc . 

P'it.cap. 1 .39. Dial.lib. 1 . cap. 2. 

L E parole de Sauij fono chiodi profondamente pianta- 
ti, dice lo Spirito Santo: Ferba Sapicntum qua fi cUui 
in altum defixi i e per inchiodar bene, bifogna calcar 
il chiodo col Martellodclla Recogttauone * La prima., 
digcftione ( dicono i Medici) fi fa in bocca col mafiicare bene, 
altrimente il Cibo, poco, óniunnodrimcnro reca. La fede 
è pane , conuiene nufiicarla nella bocca del Cuore ; la fede 
accende nellanima vna fcintilla di de fiderio dell’eternità , e 
perche quella meglio s’accenda , conuiene con leggiero foffio 
della confidcratione de Tuoi mifieri aiutarla, come acenna 
Dauide. In meditationemeaerardejìcntignis « Vn libro In ma- 
no di chi leggere non sà, ò vero in mano di perfona lettera- 
ta, màfigillato, non <e tue à nulla; dice il Profeta liàia: Così 
farà la fede à chi non sà leggerui, óvero tiene il libro chiufo , 
fenza difigilarlo con la feria rifictfìonc. La Fede è lume di lu- 
cerna , non folo , perche è lumen de lumine Chrifio luce del 
Mondo, mà ancora perche fi man tiene con foglio della Me- 
ditaticele; poiché. 1. La mente humana alla prima parola, e 
lettionenon refta fubitoinfirutta . 2. Et anche l infirutiontJ 
alla prima futa non refia à bafianza imprefta. 3. E quando 
anche redi imprefla , l’humana lodabilità la fcancclla qualche 
poco. 4. Le facende. 5. Enegotij le foffocano. 6. Vuoltj 
Dio , che chi (prezzò la Sapienza infufa , hora l’acquifii con_, 
molta fatica. 7. Che faticando operi, e non lafciotiofi li ta- 
lenti delle potenze. 8. Operando meriti > e fi guadagni la Co- 
tona. 
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ILLVSTR AT A. PART. II. iti 
rena. Impcròche nella meditationc fi impiegano le potenze 
dell’anima, i. La memoria raprclenta la verità , ò mifiero , 
2. L'intelletto vi difeorre fopra , pondera , e pefa le c irco- 
fìanze, e particolarità demedemi. 3, La volontà dalle ap- 
prenfioni deH'intellettonc concepito conueneuoli affetti , e 
dalli affètti procedono le rifolutioni particolari» che produ- 
cono poi gii effètti ; Onde fe tnancaflc la Fede al Mondo, po- 
trebbe renderne di nuouo la raggione, con allegamela cauia , 
il Profeta Iercmia, edere il mancamento di Recogìtatione, e Cerio 
Y>cn(a<X\cr\tO. Dejolatione defoLta ejl omms terra, quia nullus cft,qui 
recogitet corde ", poiché fe la Fede nafte eft auditu ( come dice SgQ-> 
Paolo ) «^'apprendere le cofe vdite , & inprimcrfelc fi rende- 
rà Fede vera, e Toppoflo leguirà ,fe ò non sode , ò s’ode iolo 
coll'or ccchie corporali , c non fe ne inpreflìona il cuore » 

* 

Sant' Ignat io nel libro Mirabile dtlli Efercitii , 

San Fraocefco di Salcs ; IntrocL pari. 2. c. I. Amor di Dio lib, 

• tutto . * 

Giouanni Auila . Audi fili a. c. 70. 

San Bernardo . Epifl. 20 1 .V erbo, exemplo maiortjl Orati * , 

San Tomafo 2. 2. j 9 . 82. art, 3. Omnis aftus voluntatis ex aliqtta 
confiderationc procedi t , 

Pfal, 1. 36. 1 18. In iuflificationibus tus meiitabor. Dcuter cap. 6. 

Meditaberis in eis fedens in domo tua , & ambulane in itinere. 
Frouer. cap. 1 5. Mene iufli meditatur . 

San Paol. T oro. I. cap. 4. Mac meditare , in bis e fio , 

Gene}, cap . 24. 

CAPO XXXIV. 

. » - t 

Semplice Vifla. 

Vit. cap. 1. num. 2. > 

* , • *' * t , 

L ’Vfo del ferro gli toglie la rugine , e con la core s’ag- 
guzza «osi l'intelletto humano con l 'edere ilio dello 
Audio fi lima , e s’affòrigiia ; come infegna l’c/pcrien* 
za » & au-ìfà di fe fiefloban Paolo» che haucua diuerlà 

P 2 forma 


I 


lerem. c, 
ri. 

S. Paol. 
Rom. e, 
10, 

.1 r.l.V 
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li 6 BEATA CATERINA ' 

forma d’intendere fatto huomo, da quella quando era ancora 
S. p*;], fanciullo ; Cum ejjem paruutus fapiebam , vtparnulus i Cosi à 
Conni, ponto nclI’Orationc mentale accade . 11 longo eflercitio di 
•* c - *ì- meditare difponc la mente alla contcmplatione , tanto più 
concorrcndoui coi lume della ragione il lume della Fede, 
gratia dello Spirito Santo , come dicono Gerfone, & Anto- 
nio da Meneglia , & in vna fola femplice Villa gionge l’ Ani- 
ma à vedere le molte verità meditate , con li Tuoi accclfoni; 
come pure inlegna San Francefco di Salcs > poiché non deuo- 
no edere li meditatiuidiquclli , de quali San Paolo dice , che 
S p, 7 ut fo nofemper difccntci,&tiumquamad Jcientiam ventati* peruenien- 
-Timo^ tes • Mentre in ogni altra faenza, i’cffercitio cagiona i’habiro, 
i.c.j. l’habito facilità, eia facilità in vn batter d’occhio opera, c 
v - c - 7 1 - come chi di già sà à memoria vna cola , e ne è patrone , facil- 
mente la ricooofce , ne difeorre , e la rillringe in poc he paro* 
xesòverocome chi hauendoà mente vna facciata d’vn libro, 
col rimirarla fola fuperftcialmente , fi rinfrefea la memoria , 
ancorché non rilegga parola per parola ; cosi chi è di già ef- 
fercitato nelle meditanoni , in vna femplice occhiata , rauifa 
limifteri ,e verità Chrilìiaoe : c fono quelli tali ( dice Gerfo- 
ne ) come chi falc in cima d’vn Monte, chefcuopre con vn 
folofguardo meglio ogni cofa: à quella femplice Vida alcuni 
non fi contentano darle il nome di Contempiationc, ( dice il 
Padre Moneglia) mà non fi può di meno di non chiamala 
almeno, P rim* grado della Contemplai iene . 

❖ 

sintomo da Moneglia Minor Ojferuantc . Surfmn corda . Pari, i Mb. 
l.cap. contemplano babet tra gradus l. Eft contemplano acqui- 
fifa per aftus contemplando frequentato s , qua non eft vocanda con - 
templatio fccundum aliquos , licei pojjet dici primus gradui comem- 
plationii . 2 . Eft contemplano abftraQiua , & vocatur abftraSio , 
quia animus abflrahitur à Deo , & non vadit propria virtute . 
j. Eft amorofa tram formati* in Dtum • 

Gerjone de Mttflica Teologia . Specul.conftd. 24. medi (alio fi debiti 
■ • fìat tronfie in contemplationcm . 

San Francefco di Sala , Amor di Dio lib. 6. cap . I. 

. Ei 0 
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Riardo di San Vittore . De Contemplationelib. 5. cap. I. 

Ltóggi della Palma della Compagnia di Giesù . Prattica , e biette 
duhiaratioHC > Primo giorno* T er%o modo : Dopo» c he vno 
hauerà trauagliatocon letrepotenac dell'Anima nella me- 
ditartene , e nella repetitione , haucri hauuto maggior no- 
rma ,& affetto delle cofe j è più atto à ripofarfi femplicc- 
mente con la notitia , e con l’affetto nelli medefimi punti. 
San Bernardo de Conftderationc lib, 2. Contcmplatio potefi definiti, 
vcrus > certufque tntuitus animi de quacnmque rt • fa* apprebcnfto 
.■ veri non dubia . 


CAPO 


XXXV. 


Contemplartene Infufà . 

Vit . cap . I. num. 5. DiaU lib . I. cap . 2. 

* * » 

D IO fuole diftribuiri talenti fecondo il Aio infcruta- 
bile beneplacito , mà li accrefcc à medemi fecondo s 
il buon maneggio , e traffico fatto de primi , come è c ; af . 
chiaro nel Santo Vangelo , c lo replica la nofira Bea- Diai.Iib. 
ta : Cosi auuiene à chi traffica li tré talenti dello *\ C J- 
tré potenze Spirituali ncll’cflercitio mentale 5 poiché Iddio le 
Jggionge altro maggiore talento della Contemplatone Infufa, 
fopr&natnrale , e Paffìua ; in cui lo Spirito Santo aftrahe , e fegre- 
ga lo fpirito humano dalla forma ordinaria di contemplare , c 
conofcerc le verità Diuinc.c lo tira alla cognitione di cofc 
più alte > & in vn modo foura humano , communicandoli il 
dono dell' Oratione dipendente folo dalla mera liberalità del Si- 
gnore , c non da induftria humana, come praticò con la no* 

Ara Bcattu . 

* 


Tomafodi Giesù bà compoflo quatro libri di quefia forte di C ont em- 
piati on e intitolati . Distinte Orationis , fìtte d Deo infufp . 

Hicardo di S. Vittore . De Contemplation » . 

Santa T erefa . Viu c. 14. 15. Camino . c. 3 1 . Manf. 4. c. 1. a. 

C A- 
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li* BEATA CATERINA 

CAPO XXXVI. 

Contcmplationc Varia . 

Vit. cap. I. 2, Di al. lib. l.cap. 3. 4. 17. 

V N giorno non è Tempre limile all’alrro ; cosi il gior< 
no Mi foco dello Spirito non è Tempre dello fleffo te- 
nore . Onde la Contemplanone non pare , che fii 
in vn flato , che mai debba , o pofla ritornare il con* 
templatiuoà meditare. i.L’humana rondinone porta, che 1 ’ 
huomo non fia Tempre d’vna tempra, e vcnajcome dice Giob. 
S^irèr 4 Numquam ineodem jìatù permana } e Santa Tcrefa parimente lo 
manr. 6. dice. 2. Le vane facende, & accidenti , variano anche gl in- 
c. 7. terni penfieri , e di/pofltioni almeno in parre . 3. Il Demonio 
non laTcia molto in pace li Contcmplariuùcotanto Tuoi giura- 
ti nemici . 4. £ Dio alle volte ancora fingit fe longiùs ire : ( co- 
me dicea il Santo Padre Filippo Neri, ) e fi nasconde agi'occhi 
della Sacra Amante, con ritirare la mano alle lue particolari 
Cant.c.i grafie , c le ne fld profpiciens per Cancellai ; Onde pare , che non 
1 ‘ pofla edere ina Iterabile lo flato del Contcmplatiuo , come pu- 
ire prouò la noflra Beata. Tutti poflòno alpirare a quefl’efler- 
citio si Santo, & vtile, come diflc con S. Gregorio Papa^ , 
S.Greg. Antonio da Moneg\ia Feniant omnes : Auuertendoperòchcil 
JlSt; Camino , e Scala della Contemplatione ha molti gradini; Con- 
17 . Ant. itmptatio , & Spiritualis atceflus eft graduali s , c nifluno deue ìtu 
furfmn vn falro, e sbalzo pretendere di giongere in cima; Memori- 
hb^c P J ummHS • Mà la perfona Spirituale t Afcenfiones in corde 

Pi'a/imsj 'fi 14 difpofuit: come dice Dauid,e perciò aucrteS.Gio; Clima- 
co di non voler prima del fempo farli naTcer il Tole della Con- 
templatione , il quale naTce alla Tua hota_> . 

* 

- . • • . • y. -vi; • 

S. Gregorio Papa in Excchiell lih.2. hom. 17. Contemplationis gra- 
fia non datar furami s > & mtnimis non datur , fed fapè fummi , [epe 
minimi , j'xpins remoti , ali quando etiam coniugati pertipiunt vqutf- 

quii 
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quii cor intùs habet , tlluflrari etiam lumino contemplationis potejì , 
S. GioiCUmaco . Grad. 7. Noli prapropere afìettare non fuo tem- 
pore Contemplationem,vti te potius ob bumilitatis elegantiam infe - 
qualar , & occupec , & cajlijjìmis naptis libi in omnevt aternitatcm 
copuletur . 

Pfalm.izó. V&num efi vobis ante lue em {urgere ,furgite poflquam 
federi tis . 

CAPO XXXVII. 

Gicsù nel Cuore . 


Vit. c.6. 


D Vc libri vi fono > li quali in vna maniera veramente 
facile inalzano l’ Anima , ancorché idiota alla Con* 
templatione . I. U Mondo è vngran libro (al dire di 
Sant’Antonio Abbate , e di S. Bernardo) in cui fcr- 
uono di Caratteri , c parole le Creature tutte , che infegnano 
à conofcere , & amar Dio , come dice col Sauio > S. Paolo . 2. 
11 Crocififfo Giesù è vn’altro grande libro (come Addetto à San- 
ta Terefa , e dice Cornelio à lapide,) pieno di più Mifteri, che 
non è l’Appocalifle di S. Giouanni ilibro. 1. In cui v’c Vcr- 
bum abbrcuìttum , in quo funi omnes tbefauri fapiemite , & faentine 
Dei . 2. La breuiatura dell'Immanità, origine , e fonte d’ogni 
noftro bene , merito , e vira . 3- Breuiaiurc , che contengo- 
no tutti li Mifteri più amabili della finezza di Dio verfo dell’ 
Huonio; Il Compendio, e rccapitulatione di tutti i Profeti, 
e Sante Scritture ; come fpiega Cornelio à lapide . 

Criftopure è Porta per entrare nella gratia dell’Eterno Pa- 
dre , eneirEtcrna Gloria . E Fia à principianti nella rugati- 
«d,per vfeire dall’ Egitto del peccato , e che conduce per mez- 
zo il Mar Roffo del Mondo alla terra promefla : è Ferità à prò* 
fidenti nell’ illuminatiua per apprendere le vere virtù: è Fifa 
à perfetti nell’ V nitua , per infiammarli al Sant’ Amore , vit«_. 
dell’Anima . 

In quello libro imparano li Principianti I’horrore al peccato, 
che è conuenuto fodisfarlo alla Giuflitia del Cielo , con la.» 

morte 


S. Beri*, 
ferm. de 
verbi* . 
Audiam 
<]uid,&r. 
S. Teref. 
Vit.c.atf 
Corri, in 
Epift. ad 
Cala, c.j 
veri'. 1. 

S. Paolo 
Rem. c.9 
Colei, c. 
2 . 

Corn. 

Coni. 

S. Paolo 
Heb. c. 
io. v.7. 
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tao' ” BEATA CATERINA 
morte d’vn Dio . Impara il Frof dente ic virtù dell Hamiltà, 
dell’ Vbidicnza , della Partenza, Raflcgnadone , difprezzodcl 
Mondo , e dima di Dio , così eroicamente praticate da Crifto. 
Imparano li Perfetti l'Amore , con cui l'Eterno Padre hàdato 
il Figlio , & il Figlio hà dato fé (ledo sù la Croce , propter nos, 
& propter nofìram falutem . Cri (lo finalmente è Libro ferino col 
proprio Sangue à Letterati , & é dipinto à gli Idioti . Egli è l’cf 
Templare moftrato à Mosènel Monte , fecondo il quale deuu 
Bsod.c. ogn’vno formare la propria vita ; t njpue,& fai fecundum exem- 
2 | Paolo * ( I uo dt l bi monfiratum efì in Monte ; poiché ( dice S. Bernardo 
Ebr.c?s°S«m.j. in CircuncifioRe Domini ) in quello habemus. x.^uoi 
mi remar . z. .Quod imittmur . j. odamemusi onde Santa_> 
s Gel tru Gcltruda riferifee , che S.Gio; Fuangeliiìa commiacia ua liu 
daiib. 4 .fua mental'Oratione dalla meditationc di Grillo appaflìonato, 
«p- 4- indi fi follcuaua alla contemplatione della Diuinità ; prima co- 
me Apcindufitiofa fucchiaua il dolce liquore del Sangutdi 
Gicsù , di poi diuenuto aquila volante , s’alzaua d fidare le pu- 
pille nel Sole dellaDiuinità,come ci figura Ezcchielc,che de in- 
fcrioribus afccndebatur ad fuperiora , ( e. 41.» ) c perciò anche fu 
raccomandato à Caterina, che l’haueffc Tempre fido nel cuore. 

❖ 

Cant.c, 1 . Fafciculus mirrhx dileSus meus mihì , inter vben m* 
commorabitur . 

Cornelio à lapide . Coment. Galat. 3 . verf. I. t 

C bri fi us deferiptus , & deptdus efì . 1 pfe Cruci fi xus quaft imago, x»el 
libcr proponine , in quo Sanguine litteris deferiptus ,& depi flu 
efì t pfe Cbriflus . Leges &c. leges l amor, amor , amor tui , ò to- 
mo , ita me pinxit , ita me rubricanti » ita me figurava . Fin deni- 
que libtr omnem Chrifti fapientiam , ipfumque Chrifliana: Pbilofo- 
pbix aptcetn , legem , & contemplanti demonfìrabit . 

Idem Epift • Corintb. i.c. I. Caldeorum , & Indorum lingua Crnx 
fapienua noncupatur : Itemi Hcbr.c. IO. verf. 7 . Cbriflus efi 
fumrna fcripturarum, & myfleriorum . 

S. Bernardo Juper Cant. Sem. 43* //<<* mea fubliìùor interim Pbilo • 
fo pitia feire Icfum , & butte Cruciflxum . 

San Pietro Epifl. i. Cbriflus paffus efì pronobis , -jobis relinquem 
e.uwplum , &c. Ibidem . 
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Ibidem . c. 4. C bri fio igitur pajfio , & vos cadetti cogitatone ai* 

, mamini . 

Sun Paolo . Cor. 1. e. 2. Non iudicaui me aliquid [ciré inter vos > nifi 
Iejam , & butte Crucifixum . 

S. francefilo di Sales Introd, part. 3»c. 2}. 

Viua Giesù . Quando quello dolce Giesù viuerà dentro il 
voflro Cuore , viuera ancora in tutti li voflri portamenti , 
&c. In vna parola, chi guadagna il Cuore dcll’jluomo 
guadagna tutto 1 Huomo. 

S. Gregorio Papa AJoral. lib.3i.c.2t, 

Ipfia qmdcm Diuinitatis contemplatone paficitur , fed quia auditore! 
ci us f Vi nini tatis percipere arcana nequaquam pofifunt , cognito 
Crucifixi Domini Cruore fiatiantur. Juxta lob,c. 39. Pulii cius 
latnbunt Sanguinei» , 

CAPO XXXVUI. 


Diuerfe maniere di contemplare Crirto .' 


Vii. c. 1 . 2 . 28 , 

C Rifto è quel libro veduto da S.Giouanni,fcritto den- 
tro, e fuoi , il quale fi può leggere diueiiamcntc , e 
farà fempre iibio nuouo , quantunque fìa il primo 
libro di tutto il Mondo , e del Cielo . Primtts , & no • 
uiffitnus . Nuouo, perche Tempre fi feopriranno nuoue dot- 
trine , e verità in etto , c perche nuouo farà il lume , c nuoua 
l’intelligenza , che darà Iddio in leggendolo à fuoi fedeli. 
Crirto pure è porta, per cui s’entra, e fi efcc. Sientra nel ga- 
binetto della Diuinità,e da quello gabinetto fi efcc alI'Hu- 
manità jcomeacenna Giovanni ; £go fium ofiium , per me fi 
quii introicrit fialuabitur , & ingiedictur, & egredietur , & paficua in - 
uenieiic ome fpicgaS.Booauentura coITaulero.Le forme di legr 
gere quefto prodigiofo libro , e contemplare Crirto ,poGono 
cflere diuerfe. • 

I. Si confiderà Giesù con molt’operadeH’lmaginatiua ,e_> 
poca coopcratione deli’ intelletto, diftinguendo tutte le cir- 
ecftanze, c particolarizzando le eonditioni, qualità della», 

petfona 


Apftc.c.i 


S. Gio.c. 

io. 

S. Bona 
Opuf.cb. 
a .de lep- 
tem lei- 
nenbus 
ictcrnitas 
Itili. 1. 
dift. 1. 
Tiulcro 
Triple* 
cxcrcit. 
c, 20 . 
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iji beata Caterina; 

perfona , tempo , luogo , come à ponto efprimono li Pittori 
in tela , ò tauola à gl’occhi del Mondo li Mifleri della vita di 
Grido ,Ii quali impreflìonando 1* imaginatiua ben benemuo- 
uono li fentimenti , óc addormentano qualche poco l'intcHet- 
to , come fi prona in Varali» cosi caro a S. Carlo : quella ma- 
niera à principianti fcruc affai, come più facile, & efficace i 
gl' affetti fallìbili , e teneri ; e fi chiama da Sant'Ignatio; 
appticatione de fenfi ; come dice nella pratica ; primo giorno. 
Teizo modo il fudetto P. Luiggi delia Palma , 

li. Contemplali l' ideilo Cr»do,e Miftcro con reffercitio 
più particolare dell' intelletto illuminato dalla Fede, e con po- 
ca cooperatone della imaginatiua, c foloin generale , & all* 
ingroffo ( per così dire ) flandofene l’ intelletto al piè della let- 
tera, come parla S. FrancefcodiSaIcs,c confiderando Inu- 
manità con modo aliai fpiritualc , connotando però la di- 
moiti • 

III. Si contempla la perlona del Verbo Diuino , connotan- 
do infieme l'vnione Ipoftatica , fenza particolarizzare peto 
i Àlide ri « 

IV. Si contempla I’ificffo Criffo in Dio , in cui, come ogn' 
altra Creatura fi troua in Idea, & eminentemente Gìcsù. 

V. Iddio fi contemplai» fc fteffo affoi utamentc fenza re- 
latione alle Creature, foto fecondo la fua effenza, & attributi . 

Vi. La contemplatone della Diuinità fi fi , i.Opcrcon- 
cetti affermatilo , ponendo in Dio tutto ciò , che di perfettione 
fi pofla mai concepire. 2 . O per concetti negatiui allontanali' 
do da Dio tutre le perfettioni cadute nella menre , e penfictoi 
come Iproportionatc à dar cognitioned’vn Dio io finirò >& 
infinitamente maggiore,e più perfetto ; ma di quelle contem- 
pi ationi tornerà più i tempo trattarne più auanti. A Ila Beata 
Caterina fìr raccomandato , che hauefiè ferri prc Giesù fido nel 
Cuorcfc per quelle, c limili maniere di contemplare arriuò 
all’altezza della Diuina Sapienza, & inattuabile Dimoiti. 


Beato Enrico S tifone* Dìfcorft spirituali - DifcOìf.2. cap. vlt. , & 
Epify. IO. 

Ciò» anni 
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Giouanni G et fotte ; T om. J, De cxcrcittts denotoim fimplicimi, 
t cap. }• 

S. Bonautntura, Opufc.2. De Myjiicn'f teologia cap. }. 

Giouanni Aitila . Audi filia , c. 7 J» 75 * 

San Franeefio di Sales . Trattenimento, \%. lib. 2. Itti. 3 2. 

Santa T erefa . Vit. c. 22. Manf. 6. c. 7. 

Croniche di S. Franctfcodel Padre Mano di Lisbona , part. 2, lib. 7 
cap. 26. 

S. Francefco di Sales introd. part. 3. c. 2, 

C A P O XXXIX 

• , • .. ?. . I . 

Strada Regia della Perfcttiono , 

Vit. cap. 6 . 

T Vtti bramano il Parodilo, c tutti pure per arriuarul» 
voricbbono clTer perfetti Criflianj . Mà alcuni voc* 
rebbono , che la perfettione folle come vna velie» 
che lì potelTc metter in dolio lenza altro faQidio , co* 
me dice S. Francefco di Saks : Altri farebbero difpofti fare le 
loro parti ; mà hominem non habent, che li conduca, ò vero non 
li guida forfè per la flrada buona 5 ò le buona non la più ve- 
ra , e corta : £cco perciò la Strada Megia della Perfettione in-» 
tré parole, infognata dal Signore alla noflra Beata , e con l’cf • 
fempio autenticata da Grillo. 1. Humiltà. 2. Dolcezza di 
Cuore. 3. Libertà di Spirito. 

Quella è la matfima lettione di Spiritualità > che il Figlio di 
Dio Sapienza del Padre » e no Uro Madiro ci inculca ; Difcite 
i me quia. 1. Mitis Jum,& , 2. H umili s corde . 3. FaSus obe- S.Hatth, 
diens ; come foggionge S* Paolo , mà perche di quella ne vfei c 1 ' • 
fuora vn libretto imicolato à ponto : Strada Peggi* del Paradi- s c P • Pbif 
Jo , e nella terza parte di quell'operetta cap. 49. fi ritoccherà, c ' 
perciò fi feorro , 

❖ 

j . * 

S t Francefco di Saks , lib. 3 * lett. 59. lib, 7. lett. 50. lib . 2.letU 65. 

3%. li O.4. lett. 24. trattenimento ,6. 13 . 

Q^ z Sant a 
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Santa T erefa . Cantine, c. 4. 

Jfaia c. 3 5. Via Santi a vocabitur « & bxc eritvobis diretta vìa) ita 
vt fluiti non arreno per e am* 

CAPO XXXX. 

• * * 

Humiltà . 

Vit. cap. 9. io. tu 16. 

L A vera Teologia è la cognitione di Dio , e la vera Fi- 
lofofia è la cognitione di fe rteflò, decantata anche 
da Gentili nella facciata del Tempio di Delfo tiVo/rr 
te ipfum ; mi perche la cognitione di fe fteffoècogni- 
tionc d’vn nulla, cauato dal nulla , e che al nulla ritorna 5 
anzi è cognitione d'vn moflro horribilc , ( poiché l’ Huomo 
fatto ragioneuole da Dio contro ogni ragione viflé, c viut* 
con Arapazzo dell’ iAefia Mae Aà Dinina,) perciò moltiflìm» 
sfugono queflo Audio , e pochi amano d'imparare il cono/ci- 
mento di fc medefimo , e di tenerfi per quelli , che fono : 
quindi regna nel Mondo la fuperbia , & è sbandita 1’Humil* 
tà , la quale altro non è , che vna vera cognitione di fe fteffo > 
percui f Huomo diuenta vile à fe Arilo, come diceS. Bernar- 
do , il quale pure infegna, che ci fono due forti d'humiltà. 

1. Deli’ intelletto , quando fi conofce fc Aedo . 2. Della vo- 
lontà > c cuore , quando l'Huotno ama il vero cono fermento 
di fe medefimo , c fi tiene per vile . 

In Crifio non vi fù l’humihà dell’Intelletto , poiché la vèti* 
tà è , che egli era , & è Dio ,e Huomo Diuino : Amò peto 
l’cflercitio cAerno dell'hnmiltà , con accettare gli opprobrii» 
le abiettioni domite all Huomo vile , c peccatore : LHmilw 
è fondamento delle virtù , mà negati uo , con ieuar via la fupét' 
bia , oAacolo grandiffimo?& è à ponto come \o franamento-, 
la Fede è fondamento pofitiuo , c pietra fopra Grido pietra-» 
angolare , e primaria della fabrica Spirituale. 

Quanto regnafle in Caterina , qucAa Regina delle virtù » 
come la chiama S. Climaco ,fi può da luoghi citati ticonof- 
ccrc. 

Sa 
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Bernardo lib. De Gradibus bumilitatis \ Humilitas eft virtus , 
qua homo veriffima fui cognitionc fibt ipfi vilefàt . 

Idem . Servì. 24. Super Cantica , & melius Serm.41. 

San Giouanni Clinaco . Grad. 25. Humilitas eft alti finta, & fub * 
tilijjima v ili tati s p roprix cogniti» furi bus ctmQis inacceffa . Hum • 
litas eft turris fortitudine à facie inimici. Begtna virtutum , & 
Iris. ■ '■ 


Idem : Grad. 23. M ovatte fuperbus nonindigct alio Demone j ipfe. 

enint ftbi eft Dtemon , & boftisfaftus . . j ; i , 

Santa Caterina di Siena . Vit.lib. i.cap. 17. 19 * Dial. cap. 4. 
Giouanni Cafiano . De Spiriti Superbi A lib. 1 2. cap. 8. Sino in cap. 
3 2. lib. 4. De inftituto renunciationis cap. (39, 43. Colat, 2. cap. 
IO. Colat. 18. cap. II. 1 ' . j i.- » : .1 
San T omafo 2 . 2 . quxft. I6l. & 162 . 

Santa Terefa . Manf. 1 . cap. 2. fondai, medino cap. I o« 

Santa Maria Maddalena de Pa%%i . Agionta part. 4. cap. 32. 

Beato Enrico Sifone ; Sermon. Spiritual. Serm. I. 

San Greg. Papa . Moral. lib. 34. cap. 18. O Q 

Beata Angela da Foligno*. Sctm. 4. Dell'bumiltà part, 2 »j»ì H 

'Si 


CAPO. XXXXI. 


¥ 



../• ri.' Dolcezza di Cuore . ». 5. ri . f'^.nir 

• r -.jìi-Jot ì- ihi.r , 

■.>. V Vit.cap . 8. 23. 46. Dial.lib. 1 • cap. 1 9. li 


L 'Haomo è flato fatto per l’anima ; l’anima, per la voi 
lontà , la volontà per l’ Amore > l’Amore per Iddio , il 
quale , per faggio , e contrafegno , che amiamo lui» 
vuole, che amiamo il noflro profilino, come f ua Ima* 



gìne , c che dal ritratto portiamo l’affetto à Dio Sourano Ori-» 
ginalc , & in quelli due ponti Uà compendiata tutta la Diuina 
Legge , e Sacra Scrittura , diflé San Matteo ; Diliges Domi - s.Matt; 


nutrì Deum tuum , &proximum tuumftcut terpfum . In bis duobus c. n. 
mandate tota lex pendet , & prophtuj M à vuole , che Ha amore 
~ . dol- 
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126 BEATA .CATERINA;.- T 
dolce di Cuore, non amore di dolci parole lenza caritatiuo 
affetto, e fatti. 

tV.i'v.r? fi VV ''*• . <? Ve: ’-SVV: 

San Gregorio Papa i lib. 2. boni. 30. in Euang. 

San Francefco di Sale s . Amor di Dia lib . IO. cap. 1 1. 14. 1 5. 16. 
Siila Caterina di Situa . Vii. lib . 2. £4p. 2. 5 .fino cap. 1 1. 

San Giouanni Climaco . Grad.lO- 

Giouanni C afflane . Colat. 2. cap. 3. De Spiriti Accidia cap.l J.Ió- 
Giouanni Amia • Audi filia cap. 94. 95. 96. 

San Gioi i, cap. 3. Filiali mei , non dihgamus verbo , ncque lingua f 
fed opere , & ventate . . ... 

• .'.c a p o xxxxii. 

• ••***’ « » # * 

Libertà di Spirito « 

• ! S " • f - 1 • ' * •' ~ 

Viu cap. 16. 17- 2*. 29. 3*. 39.41.45. 

~ ii. Dial.lib. 3. cap. 14. 

.1 ■ • _ , 

L O Spirito Creato libero da Dio retta incatenato, 1* Dal 
peccato. 2. Dalli affetti difòtdinati i<>3. E molto pju 
lo liga , & imprigiona la propria volontà , mi quando 
rompe li vincoli del peccato , (pezza 1 legami de dilor- 
dinati affetti , c rompe , e fi fiacca dalla propria volontà .quali 
tiranna s all’hora gode lo Spirito)* vera libertà, con ìoggct* 
c n , tarli di poi alla Volontà di Dio, cui ferutre, regnare efl } pojcW 
córintV' vbi » Spiritai Domini , ibi Ubertai , come dice con San Paolo lì 

i.o-i. nottra Beata, 

Dial.Jib. ^ < 3 h 

? c 8- K icalòLandfiacìla il fudettocapo li. nell’ O puf c. i 0 .cap. I. 

San Francesco di Sala .«T rat lenimento 8 . 1 5 . 2 r. lib. 2. lett. h * 
tib. 4. lnu % 8. 89. 90. 9 1. Amor di Dio hb. 7. cap. 9. fino alp nt 
ltb.%. cap. 1. lib. 9 - ea P- X- 
Giouanni C afflavo. Colai. 3* cap. 6 . • 

.. B lofio. Movit. Spiritual. cap. il. Sepali. Monac. §. in priuatis. 

San Gregorio Papa . Moral. lib. 5. cap. 8. Cuna meni concepta dtji- 
■ ' deria fequimr jferuirc rebus oonumcim , quarum amore fupcrAur. 
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. i .. ... ........ ... • r 

... -CAPO XXXXIII. 

. •' '.l* ’i • i~ >'\\ ' V TV, 

Vbidienza. ‘ 1 ■ *\ 

... .1 S‘: 

Fit. cap. 4 . 5 . l*. 44- 50* F)ial. Hb. u 
• c/ip. -lS* SI. lib. 2 . cap. lo* c - . v -i 

^ I - - . ^ - »i.J 4- - .•> 


^ Golfo dallo Spirito il giogo della propria volontà coni 
Tuoi aderenti , inclina lo Spirito di poi , ad arrenderli in 
\ rutto , non folo nelle mani di Dio , & à di lui amabilif* 
fimi voleri , mà ancora à chionquc tiene in terra di Dio 


IfTTSr J7S & ; ; M r Jr fTJrSTatn fFTrTnTt 




à Tuoi cenni per gloria di Dio tutti i Tuoi voleri , con Telatta 
Vbidienza ; la quale altro non è » che vna fottomillìone della 
propria volontà alla volontà di Dio fecondo , che da Tuoi 
Miniftri farà regolata 5 aH’effcmpio di Crifto, ri quale non far 
Io fogget tò per Amore dell'Eterno Padre la Tua Volontà à 
Maria , Se à GJufcppe , mà ancora aiti ingialli Gudid » e lupi 
crudeli Miniflri ,fa8usobedient 7/pjue ad matterà , morderti autem pf,j c t 
crudi r L' Vbidicnza più perfetta è V Amorofa , la quale hà tré 
riguardeuoli conditioni .-1. Vbidienza cicca. a. ftonta_»i. 

3 f Pcrfeucranre ,come dice San Ftanccfco di Sa Ics, c quella, Tratten. 
é vna compendiofa via per arriuarc prettamente allapetfcttio- IO * n * 
»e;infegnano d’accordo il Santo Padre Filippo, t S.Tcrcfa. lf ’ 

* • ■ • •' > ■ 'd-ìl .17 vrla c t..\n n<::; . , 



San Filippo Neri . FU- lib. I. cap. 20. Santa Terefa . Fondai. Mei» 
; dina cap. io. 

San Bonauentttra Opu/c. T onu 2. Spccnlum Difciplina cap. 4, 
Dieta [aiuti t tit. 4. De Confilijs cap. 2. de obedientia . 

San Franco feo di SaleS . Amor di Dio lib.S. cap. 13. T ratten. lo* 
li. I ntrod. part. 3. cap. 1 1. lib. 3. lett. 3%* lib. 6. lett. 54. 

San T omafo 1 . 2. qutefl. 96. art. 5» ad 2* ‘ • t <- 1 ' : >1 . . 

Santa Terefa . Manf. $.cap. 3. La ftcurè7%a, che potiamo bauerc è 
VFbidiem^a. < ’s . ■ 

San donami C limato 5 Grad. 4. 0 Indienti a ejl fenfum in anima 

viua 


Digitized by Google 


4«St BE*TAc CATERINA ;r 

•vi uà mattati o ; obedi enfia eji motusfimplex , & inexcufus : Ve- 
lantaria mori : Inwipfd Vita : Securutn periculum: expedita apui 
Deum Defenfto ; Moìtit Jecuritas l Nauìgatio fine periculo : 
Dormiens peregrinavo ’• piedi enfi a cfl iudicif cum fummo indicio 
abdicalo . 

Giovanni Caffiano ; Colat. z. cap. 14 * 15 » Colai. 17. cap. 27. Colai. 
18. cap. 2. 3. 7 ^ De Spiriti* Superbia hb. 12, cap. I 5. Pe Ir, flit, 
renunc. lib. 4. cap. 8. 9. IO. 

San Bernardo . Super Cantica iScrm. ip. zi. 42.71, Epift. 87, 


.V; 


CAPO XLU 1 I. 


OiCJ iL tuo. 1 i \1Vj1. Milano k C’ '■ • *. : 

©b/iioùl: j< Simplieità Crifliana i& Innocenza * - ; 

fìUÌ'ì'l r-? . i.*. . c . ' ; : ’t. ' : • *::\\ :v 

' " Vii. c. I. * uni. 4. » e c. 2$. 


u: ! 1 s: 

I L fempltce è, coatta rio del doppio , il quale fuole haucre 
' io fe due cofc. Nooè femplicc il panno per il iauoro di 
} fiorami , ò per il ricamo; mà benfi , le vi è folo ri panno 
fenz’altra fattura ; Semplice fi chiama quell herba , che 
non è con altre mescolata , Semplice è il parlare , fe non ha 
doppio fignifìcato » mà vn folo . Semplice il procedere » fc-> 

. - 1 fenza tante cerimonie , e complimenti . Semplice la mcntc » 

ie non conccpifce in voa cofa altro , che vn penfiero » e và« 
littetam . Semplice l’intentione , fe hà vn folo fine : Semplice 
l’amore , fe «on mira , che vn folo oggetto . Doppio il pac* 
lare , che hà due fenfi . Doppio il penfiero , che h a altre ve 
fleflìoni . Doppio il diffegno , che hà le fue feconde intentiti* 
ni, Se altri fini indiretti: Doppio l’Amore, cheò mira di* 
uerfi oggetti , ò ncll’iftcflò oggetto mira altro motiuo, che» 
di lui fola Bontà . Dio c (cmpliciffimo , fenza compofitionc , 
emifiura , Scarna molto la Semplicità nelle fue Creature: On- 
de dice il Sauio , che cum fimplicibus fcrmoci natio eius : C con 
Prcux. J. q UC ft a San p ao j Q Monaco , cognominato ilfemphce , fece Ara* 
ordinario profitto * come dice San Climaco. C onfumatu* i» 
® a l r * c *4* breui ex plettif tempora malia. ’ .t .* , t 

L’Innocenza è vn affetto Santo di non nuocere ne alla-» 
propria conlcicnza , nè a Dio , nè al Proffimo ,il quale facile 
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1 LLVSTRATA. PART. II. 129 
l innocente miiuri tutti con lanii'ura di fe fletto j eli flimidel 
medeflimo colore^ Onde dice San Paolo : Cbmus non cogitai S. PjoJ* 
maltinti tutto è di bcac,c di buono per l’innocente, il quale Connr - 
crede ad'ogn'vno , non pervadendoli, clic alcuno memifea » 
ò facia male , come cfscmpio nc la noflra Beata • num. }. 

«/ri i, ■ -• , -jl t - iì j ri j! • 1 1 (lli'i j 

’ 

. i 1 : . » 

San C Umico . Crai. 24. Sirnpliatas cfl habitat animi minime va* 
rius , omnis peruerff cogitationis expers . - < • > .1 

Forma Beau Simpliciiatts Paulus cognomento Simplex nolis fattiti 
efi . Nomo cnim vmqttam , vfquam, nano , inquarti , tàm breui 
tempore in vllo alto tantum profettum , vcl vidit , vcl audiuit r 
vel vi dere potefl . 

JVuicHtnquc deuincire fili Dominum cupiunt , ad cura tamquim difei- 
puh admagiflrum » ad caoiendas difciplinat fimpliciter, & candì • 
dè p non fitto animo , fine fuco » & fraudo , fine malitia , cr curiofi- 
tate accedutoci .òi . i«m':...\U i>;n . 5 to»iVL 

Innocenti a efi Serena Anima tranquillitat ab omni peruerfa cogitati# 
ne remota . Z .•■ «vi .a A ».V ‘ .. *.1 

San Gregorio Papa. Moral.lib. l.cap. 2. 

San Francesco di Salci. Trattcn. I l.lib. i.lttt. 18. V}. 35. lib. 4. 
lett. 6 3. 

Santa 7 erefa . Camino cap. 4r.\Ti ! 

Sap. cap. I. In Simplicitatc cordis querite illuni • 
rfalm. il. In corde ,& corde loculi funi • 

Feci. cap. 2. Va Duplici corde . 

. >t iiftì ii . V. 1 .-.ir., ' T «w 


30 . j ’i Vit. cap. 11.39. 42. 44* Sia/. Uh. ti cap. 14. IH. 3* . q 

li ' '."»: ) . «r cap. 4. 6;8. Purgar, cap. 14. -n ■ ■ * 

• < t.r\ 1' ■* ' *\rt m ! 1 r,r*i tl r imi ■» «i/ [ . ... ~ ■ 

• / • *•')«••*- * * - • . # Uli • -1 I . i, • — • ( . . T J . i 3 i i » ' 4 % 

L 'Anima ragioncuolc è fatta , come vn Specchio Mera* 
uigliofo ( dice Ricardo di San Vittore) in cui quanto 
«farà più cerio » rifplendcranno meglio li raggi della.» 
j Diuina Gaatia , c rifletteranno unto li iplcodorii 



Digitized by Google 


130 il .BEATA CATERINA 
Giiat. 4. iontc foùnktut Chrifìus in y obi si Perciò dice il fudetto Ricardo; 

4 Ogn'vno netti bea bene il fao Specchio , e mondi l'anima_» 

J fua, fe v uole mirare Iddio > & cfprirocrc io Te de fio la fua Ima* 
ginc , e Similitudine * Queftar dcuecfler la mira d'ogni Chri* 
Colar. 1. Ri an o la netterà del Cuore , dicea apprettò di Cagiano l’Abba- 
c . 7 . te Mosè . Chi ama veramente Iddio , brama Tempre più tafe 

nettezza, per non poterne meno foffrirc minimo, neo noe 
folo , che impedilca i fe fletto li fplcndori del Sole Divino , 
mà che fi opponga , e difpiaccia all'Amato Tuo Dio > c perciò 
fcpheaui fpttto la Beata iYctr^d jAcrr«;^i < «1 1 >n \ ../m. ■ 

uvì « ;;;c.vv*i ,4 ... , f >o «••vivi • 

, •• 4 «> , u»fv 4 » , .. ì « . ■ • ( • > 

; ' . ; ' < : 

taf*. 7* Sptcnlum fitte macula é * . \ - ^ ...-S ■, ,1 m. . 

Attardo Itb.dtQ* Benàmin. part. I . cap.71. T ergat. Speculata futtrn, 

* mmtdet Spmtumfmnkqutfquisfttuvidere Deum futm » vi . , i ■> 
Nuotò Lana fio , cita il fudetto cap. 39.O pujc. 16. capr2* -, .\ 

Slafioi* Monti. Stytiucap, 1 $. , i .• g • . .«• : • \\ 

Santa Geltruda . P'tt- lib. 5. cap. 8. 

.a iu .>> . % . C A.. F O XXXXVU- h.; >»).! . 

. V.1 .* •' 

Eflàme v» . *■ ' or. -.r g , :.\\ -, \ 

,l* ’ I vt.o:. , 1 VlU.V . .1 t»\ -I gu ì- ì 

? 7 r**dp.ta. j£« 44 * ri'MHi.n.r 

I Lptudente negotiante fà Tpefloi Tuoi conti , fc guadagna» 
ò Tc (capita ifìpdre àfuo tempo il .bilancio de Tuoi ere* 
diti, e debiti ,& il tanteodifue facoltà. Così pratticar 
deue coli’EflamediìIB^denteCriflùfdo , il quale negotia. 
j. L’anima Tua * 2 . 11 capitale della Diuina Grafia . 3. II tem- 
po così prenotò - 4* Peafàr acquilo dell cteroiià , corbe dice 
San GiouanmCliowcov EfTanoini Tpeflofettcttò , c cerchi il 
conto. 1* De viti; *■ 2< Di Tue radici* j* ImperTettioni. 4* 
Emendinone. 5* Acqorflo delle virtù . 6. £ loro profitto , 
7. Oratione , aceioche rimirando le fletto , anzi il proprio 
Cuoce., c coofiderandofi nello Specchio. 1. Dette Sant? Scrit- 
ture* 2* Santi Padri * *. Vite de Santi. 14* Precetti generali* 

S'R«' 
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ILLVSTRATA. PART. II. ut 
5. Regole proprie. 6. Particolari proponimenti . 7* E molto 
più nella propria confcicnza , polla acquifìare , c mantenere^ 
quella Purità di Cuore , e tranquilliti di Spirito , che dewc cf- 
fer lo feopo particolare , in cui fi dcuono declinare , & indriz* Cafs. 
zare tutte le noflre cure , & operationi , come dice Cagliano i CoJ «-«. 
Probct [ e ipfum homo : ricorda pure San Paolo . 

* 

Sun Bernardo . Serm. 58. Super Cantica '. 

San Giouanni Climaco . Crai. 44. OptimttsiUe trapelila eftrfui tJHO- 
tidiè vefperi lucrum ,& detrimentum omnirtò computai .1 * 

San Giouanni Crifbflomo i IJom. I l.in Gcnefìm, ... 

San Dorotco, Sem. io. »«*••.<' • 

San Paolo . Corintb. X. cap. II. 

'San Gregorio Papaia pacchici . Uh* I. H om. 12. & in CAM* cap. I. 

• l!' r # I' .'v - ' I. i 

'?• G A P O . XXXXVII. • » ’/ 

, f A , i; ì ".>: 7 » il '!;• . . 

' > Odio Santo ♦> i 

. Vi * *■ 0 ... vidfc.ir L » - :.ij> 

Vit. cap. io. 1 5- 14. 20. 3<S. Dial. lib. l.cap. IO. 

IZ.I$. IS. lib. 2. cap. 9. > ■ i. • t 

■. . ■. .-.-".M , . , • ?; . 

C Hi ama di vero Cuore Iddio , & il proprio bene , odia 
li nemici di Sua Diuina Macfià , c di fé medefimo > 
nefluno più nemico di Dio , e di noi fleflì dobbiamo 
riputare , che noi Acftì parimente , poiché l’habbia- 
ino of&fo tante volte ,& habbiamo giocato per nulla il Para- 
difo. Donqueconuienc concepire contro di noi medefimi 
vn Odio Santo , il quale abbattendo l' Amor proprio , inalze- 
rà!’ Amor di Dio. 

V* ' 

». -.1. ...... ,• i O; r. ‘ ■' * • 

San Bonauemma ; Stimiti, Amorii è. 9. ÌOi In hoc tóntordant mnes 
Dcftorts , c[uod omnisjnalt cauja eft timor , ve l Amor , imo ctiam 
ipfms timorii cauja e fi Amor Jkj ipjiui , 

Santa Caterina di Siena , fit.hk. 1 . cap., 19. ■ * . . v ' . . 

R 2 y. Bat- 


»*r.T. 

S. Paot, 
Corint. 
i.cap.2. 
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IM BEATA CATERINA ’ 

V . Battifia VtfXMcia . Dell'vniont dell' Anima con Dìo cap. 82. ' 
San G tonanti cap. 1 2. odit /In imam fuam in hoc Mando in Vi- 

.. , tam fiLtcrnamcnfioditeam,. •. u. O i>. <»; ; , \ - , , , 

•?’» , a i .'.net -i . :,, D » u: ’* .'>*ic » i > 

. C A P .O : • XLVUI. ivi 

.r.v > 

.T-ift't .<• 

n : J 


C A :• PcìO. /ì XLVUI. ; ivi 

i 1 ' • * l ♦. - * è* 1 •" i \v *. . .V.t s % 

Silcntio . 


Vit. cap. 1. 4. Dial. lih. I. cap. 3. 

ìit, r 4 *?..?* /. 1 4 <. . *!*•% •* , * 

L A lingua è cagione d’infiniti mali , c deila lingua 
la modcratione apporta infiniti beni; quindi è , che 
gli Anochi Padri, e le Religioni tutte tanno cotanta 
dima del Silcntio diferero , regolatore del parlare ; poi- 
ché (al dired’Uaia) il Silcntio è vn coltiuarc lo fpirito ; c Gc- 
lemia pur difle , che il Silcntio è vna itala al Cuore , per Sa- 
lire à Dio: A quello pure fi fottoferiue S. Giouanni Clima- 
co, che il Silcntio i fatU fecrcta peipoitarfiin alto à trat- 
tare con la Madia Eterna , & è ( dice S. Gregorio Papa ) vn 
iinchiudcr ne canali l’acqua, che feende d’alto , in maniera , 
che è neccffitara à rifalire altretanto . In oltre . 1 . 11 Silenti© 
ichiua le morrrtorationi . 2. Le parole cattiuc , & ofeenej 5 
j. Li detti mordaci», e.aaottificatiui. 4- Le parole oriofe. 
5. 11 perdimento di tempo. 6 . Le contcfe. 7. Lo fua po- 
ramento del Cuore . 8. Lenoucllc , & altrui (enfi, che diftra- 
hono . 9. Rachiudc in Comma il penderò , e fpirito , che s’ele- 
uii» Dio, e (eco parli neU’oratione . Ricorda però con Da- 
vid l’iflcfloS. Papa , che il Silentio deue eflcrc come la porta 
della Claafura Rcligiofa , la quale dà chiudi ; mà à debiti tem- 
pi. s’ap;e_> . . 

Il Silentio fi deue parrmcnte offeruaic in occultare le grafie, 
e doni particolari , affinché quelli (efori dando nafcofli , fiano 
caoti , che fe fodero portati in mano, fiefporrebbero à ladri in- 
fernali , corde dice S. Gregorio Papa; onde gli antichi Padri 
dpcantauanp il detto d’Jfaia : cap . *4 . SHtttuan menta nibi . 


r, r ■ M ' - vi • t. *n •»*»• 

Jfaia t tap . 3 Cultns Jujliùa StkuHm» 

■ m ; “ Jic 
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ILLVSTRATA. i’ART. II. 133 

I detti , cap. io. In Silentio , & fpe trit fortitudo tua . 

J eremiti, cap. 3, Lamcut. Scdebit folttariits , & tacchi t , Icuabit 

fe fupra fe . 

3 . Giouannt C limato, grad. II. Silenti umprndens cjì pareri 0 ratio- 
tini Ardoris diurna cuftodial Are ama in Dettiti afccnfusl .Qui 
-■ 1 graduiti vndecimum afe end, t , ille fimtil vittcrum fegetet» mio 
i folcii iclù refecauit. m 
J fai a , cap. 24. Secretairi menta mihi . 

X obia , cap. 1 2. Sacramentum Regis abfcondere b or. uni ejl . 

Moral. lib.j. c. 17. Humana mens ,aqu$ more ,& ci re urne Info ad 
fuperiora co {ligi tur , quia illud rcpctit , vnde defeendit , c~ relax*- 
ta deperii , quia fe per infnta inutilitcr fpargit . 

•Ideiti Maral, lib.19. c, 14. Sanili Viri , curri coguntttr bona narra- 
. re , qua f aduni, non clationì feritimi, fed vii li tati. 

S. Gregorio Papa . Hom. il. in Enangel. 
domimi Auila : Uit. Ancorché io , pari. 1 . ricorda , maflìme à 
principianti > il detto dlfaia , cap. 24. 

CAPO X L I X. 

, Solitudine . 

Vii. cap. I. 5. Dial. lib. I. cap. 13. 

I ' * * 

D IO diede Eua ad Adamo per il di lui aiuto 5 mài’ 
aiuto li contieni in rouina . l’Huomo all'altro è fla- 
to da Dio deflinaro fociabile compagno , acciòchej 
lcambicuolmcnte lì aiutino , e nelle conuerfationi fi 
giouino ; md il compagno è inciampo all'altro compagno ; e 
nelle conucrfationicon l’elcmpio , e con la lingua oltre modo 
fi pregiudicano ; Quindi dille quel Sauio , che ogni qual voU 
ta crai! trattenuto fri gli h uomini, era ritornato men che huo* 
mo ; c perciò cotanto lì commenda la folitudine , à chi non_i 
vuole infettarli , mi cerca acoflarfi à Dio ; cosi hò praticato 
io j dice Dauid ; Ecce elongaui fugiens , & manfi tn folitudine j * a ' 
quoniam vidi iniqmtatem , & con tradì Ci ionem ih Ciuitate i e per fi- 
lmi capo parimente fe ne fuggì nel deferto la portentofa Ma- 
trona, veduta da S,Giouanm, e Umilmente fi riempirono le * noe. u 

fa- 
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134 BEATA CATERINA 

Solitudini dell’Egitto , e Tebaide di Anacoreti , e li Monafteri 
di Religiofi ; mà perche à tutti non è lecito ritirarli affatto dal 
Mondo, con vna folitudiue Reale, { dice 5 . Bernardo, ) pra* 
S. Bern. ticheranno almeno la folitudine mentale > fuggendo col penfiero 
fuaCant. da tuttc q uc n c conuerfationi non neccflarie , ò efpedienti , & 
ferir. 40. a | cunc volte ancora potranno nelcorfo dell'Anno ritirarfi per 
alcuni giorni , ó nel corfo dei gioyio qualche hora , dice tao 
Franccfco di Sales. 

* 

S. Bernardo Scrnufuper Cantica . 40. Sola indicitur tibi mentis , & 
fpiritus foli indo. 1 

S. Giouanm Climaco , grad. I X. £>ui ignit Cele(lis,fcù diuini amo- 
ri s odorem olfecit , is velut apicula fumum,ita hominum eptus oditi 
Jllam enim fumus infeflat , hunc hominum frequenti a , & turba fu* 
gant , & perfequuntur . 

Jrpo Myjìica Teologia , lib. 2. pari. l,c. If . 

S. T ere fa. Fondai. Medina , cap. io. 

S. Filippo Neri » Vit.hb, l. c. 18. • 

S. Bernardo. De Vita Molitoria, Cella Cdum . 

Olea , cap. 2. Ducam eum in foliludinem , & loquar ad cor cius ", 

«SV Gregorio rapa . Moral . lib. 23. c. 1 2. , & in E\ccbiel. lib.l.c.f, 

CAPO U 

Difjpreggio del Mondo, » 

- ' • • • ' ' • - < 

FU. cap. 2. 14. 20 . 33. DiaL lib.l. cap. 8, 

- * I Li. : il . , . 

'TT I Dire del (Mondo è vna remo», che ritarda molti dal 
profeguimento dèlie virtù ; mà le lufìnghc , le falle pro- 
mefle , le fallaci apparenze , li gufi» invaginarti , con 
arti del Demonio allettano li lenii , incantano gli appetì* 
* ti , «Se afafcioano la mente , che non riflette à quella gran ve- 
rità, che nel Mondo non vi è , che vamtas vamtaium -, & om- 
nia vanitas i Vn Teatro di bella villa , mà raprefen tante finta_» 
iiifloria , c vera fauola , che preflo fìnifee, è il Mondo j e non 
di meno non libratila il Ciclo , e lì flà col cuore fcrpeggiando 

per 
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per terra -, mi quando dal Ciclo rifplende la luce abondante 
della Diuina Graiia,c cheli mira, che cofa Ha il Mondo, e 
fi amira chi è Dio ; fe fi haueffero mille Mondi in mano, tutti 
li gertarebbero per terra ; come fu il fentimcnto della nofUa~» 

Beata. 

❖ 

• • • 

Ecclef. cap. I. Vanitas Vanitatum , & orniti a Vanitas . 

San Paolo . Corintb. i.cap. 7. Pratcrit figura buius Mundi . 

San Francefco di Sala . Amor dì Dio lib . Io .cap. p. 

Beato GiaccoponeUb. 1. Sat. 1. fifutfio Mondo è vna truffa . 

Dite dite , che vi piace , che chi è fauio ben tace ; A Dio , à Dio 
* Mondo fallace , vjfcito io f oh di tua bailia , e lib. 2. Cani. 20. 

Amos cap. 6. Jgjii l xt amini in nihilo . 

C A P O ; LI. 

' 1 . • . 

Confidenza in Dio, 

f'il.cap.6. 10. 22.42.4$. Dial.lib. I . cap. I. 

A L Lume della Fede , & al Chiaro dell’Humilti fi co- 
nofee l'Huortio di niffiin valore, &inhabilc à fare 
qualfluoglia cofa di bene ^ anche ad vn buon pen- 
derò , mà à gli fleffi Lumi riconofcc, che fe le pro- 
prie forze Jo por terebbono alla di fpcrarione , il Diuinoaiuto 
io conforta ad ogni opera grande ; c fcall’Huoroo mancano i 
meriti di tal aiuto, conofee che Dio hà bontà di muoucrfì E«ch.e. 
da fe Oc fio »a darle foccorfo - Sopra di quefli fondamanti fa- *8.33. * 
brica il mortale la fua fperacza . 1. Ineffabile Bontà di Dio, Ifaia «?• 
tcfìificata al Mondo , con innutnerabili beneficia. . 2. Meriti }£ e £’ c 
satiniti di Gicsù à noi donati * 3. Interccffione di Maria Ver- 10 . 
girne , e Madre di Dio j A u uocata de Peccatori . 4- Preghiere PAI- 
de glabri Santi , & Angeli del Cielo . $. L’inuito i che fi Id- 
dio à confidare . 6 . Il godimento , che fi dichiara in vedere , 
che della fua Bontà s'habbta imnienfb concetto i come prote- 
ndi Santa Gcltruda . Quindi Caterina tanto fù generofa , Se 
iaanaobile nella confidenza >che eon San Paolo profeffaua d r 
t ; . eflctc 
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I3 6 BEATA CATERINA * 
edere inefpugnabilc à tutto l’Inferno , anzi di poter trionfare 
di tutto 1‘ Abiffo: quii nos fcpat&bit ? omnia poffum in co , qui mt 
s. Paulo ce „f ortati quindi fperaua. i. La remiflìonc.di tutre icfuc 
Phr C ,' 8 ’ colpe, come dicono le Scritture, e che debbano eficr tutte 
4 . ' ,p c ' gettate in profundum marii , come dice Michea . 2 . La grafia-, 
Michea . di non ricadenti , mi di vincere il Demonio , Mondo , e Car- 
c - 7- ne . 3 . La Gloria per trionfare con Criflo in Eterno . 


❖ ' 

. . t \ * ' , # . 4 r 

S. Paolo ffebr. c. I. Nolite amittcre confidentiam vcjlram , qua ma* 
gnam habet remunerationem . 

rfalm. H il» Paraium cor cius fperare in Domino confirmtumejl 
corcìus. •' - 

Ciob. c. 1 3. Si occiderit me [petalo in eo » 

Santa Gcltruda . lib. 3. cap. 7. * * 

Slofto . Monti. Spirit. c. 1 1. 

S. Bernardo. Super Cantic. Serm. 83. 

S. Gregorio Papa in Macchici, lib. 2. Hom. 17. fpes ccleJliHtH 
tem fulidat & babemus eamftcut aneboram . 


* ; • _ / ; 


cap o •> ni. ^ 

i ^ * 1 <*.i' ri. 

Mortificationc. ■ '! * T /■[, ] 


yit. cap. I- 4 * 5 * Mal. Hb. 1 .cap. 1 3. tS. 

19. 20. lib. 2. cap. 6. 

\ • 1 1 . •: <’ ■ 

L E Paflìoni nell’ huomo hanno prefo tale, e tanto pre- 
dominio , che dallo fiato Angelico , à lui deflinaro , 
lo conducono ad vfeire (per cosi parlare) dall’Hu- 
manità , e con efiafi brutale lo fanno diuentare^uafi vna be- 
fiia , come dice S. Francefco di Sales ; mi fc l’huomo brama 
d ’saf c nc ‘ disfare quefto incanto, e ritornare alla primiera conditione 
Amo/ di humana , anzi diuenir vn’ Angelo in carne , è di mcfticri,che 
Dio lib. lui mortifichi la viuacità di fue paflìoni , che le ponga la bri- 
é. c. 4. gii a , anzi le circoncida , e con la virtù ddla.Santa morrifica- 
tionc le feetni li Spiriti , c riduca alla totale vbidicnza della ra- 
gione , 
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gionc r la quale fc dalle pacioni tirar) negiata alle medeme vbr* 
diua, addio liberata dal tirannico comnaando, alle medeme 
commandi, c dia legge. 

La mortificartene delle paffionLc /enfi è la Marna delle vir- 
tù , poiché quanto più quelle fi lotromettono , tanto più le 
virtù s'alzano; le quali altro non Tono «che la moderationc 
delle pafiìoni intcriori , & citeriori attioni « fecondo le regole 
della ragione ,c dclla^Fede. Se la mottificationc moderale 
pafiìoni , che polla 1 huomo fociabilmente viucrc, c trattare 
con gli altri huomini.fi chiamano . i. Virtù Politiche ò Ciudi: 

Se rende 1 huomo padrone di fc delio più della corrente com- 
mune, fi chiamano . 2. y irtù Purgatone ; poiché la mortifi- 
catione molto io purga da fuoi cattiui humori , fe fo riduce ad 
efierneaffatto.difpotico Signore fi chiamano. 3. Virtù d'vu’ 
animo purgato . Se finalmente non le fcntcpiù,maèarrmato 
quafi alla natura Angelica fi adimandano . 4. V irtùefcmplarii 
poiché poflòno cGcrc propofle per modello dà imitarfi ad altri 
fcruorofi,come integra con i Fjlofofi anche S.Tomafo: fiche 
la mortificationc fudetta alleua leviitù > eleingrandifccan'S. Tom.' 
che fino à diuenir Gigantcfie >e di chi le pratica fi può con_> i.z.q.6i 
Dauid cantare ; Exultahit vt gigas ad currevdam viam . Mà per art - 
artiuarc à quello fegno ( oltre la mortifkationc delle pafiìoni) Pf * * l8# 
è neccfiaria la momficatione delia ratio naie ( come diceua il Santo 
Padre) cioè lottomiffionedel proprio giudicio, con Iamorti- 
ficationc delia propria volontà. La Beata Tali al fupremo gra- 
do delle virtù, & aitiuò al grado dell’ impajjìbilità , motiuato q 
da S. Giouanni Clinlaco * onde potò effer propolla dal Padre cjim° 
Stefano Binerei pet Idea del perfetto Amor di Dio t c prima dal grad.zp. 
Vefcouo Giuftiniano per Efcmpio d'ogni virtù . 

• : tf. ••'» 1 .■ w; j : . ,j:c» 

■Nicolo Lanci fio cita il.fudetto tip . 5. Opufc, 4. eap. la. Opufc* là» 
ca p- 3 * . ... . J . *if • •; .1 ; , : ' 

S. Gregorio Papa . Maral, lib. 5. c. 24. Semper caro fuperflua gotte- 
rat } ejux femter Spiritus fer rofolicit udirti s recidat . 

Giouanni Caffi ano , lib. 4. De inflit, renane, c, 3 4. 3 j, 3 8» 

S.fnt* Caterina di Siena > . yù t Ub.'^u£.\t. 1 v.i o'.r \ .i\’A 

S VJ l • . . Ww.> 


IJS BEATA CATERINA 

Pfalm. 4J. Propter te mortificamur tota die , aj limati fimtn ficat 
.• oues occifionis. •- •• * < &• - <• • 

San Paoli Rotti, i- ‘1 '• * J ,,T ; 

: c A p o liii. • ic .. • 

■ . • 

Dcfidcrio della Santa Communionc . 


P/ne. j. 2S. 47. 50. - •: 

'•• • . . v. :n 1 >.):■' :■ . j ■ !•<• 

I L Ccruo [ dicono i naturali ] doppo hauer vccifo nella 
campagna molte Icrpi , retta talmente fitibondo , che vo- 
lando» và à cercare frcfche fontane, per abbeueraifi : co- 
si accade all' Anime , doppo l'hauer vccifo con la morti- 
fica rione le ferpi delle proprie iregolate paflìoni ,diucnrano 
Pfal. 41. fitibonde in maniera, che col Rcal Profeta fi protetta caduna, 
chci ^uemadmodum defidcrac ceruus ai fotites aquamm , itd drfidera • 
anima mea ad te Deut . Mà perche non le c permetto di abbeue- 
rarfi in quel fonte della Vifione beatifica di Dio,cercano l’iflef- 
fo Dio nafeotto nel Santifiìmo Sacramento, il quale é differen- 
te dal Paradifo folo per il Velo delle Specie Sacramentali \ co- 
me dice Santa Tcrcfa . .Qua. 1. Vie lo sforzo della Diuina 
Sapienza. 2. Potenza, e. 3. Amore, qua. 4. Lume all'in- 
telletto . $•> Fctuorc alla volontà. 6. Dclicic all’ Anima-» . 
7. Paceal Cuore. 8. Vigore allo Spirito. 9 - Qui tutti ite- 
fori del Cielo con la vita non folo Spirituale, mà Corporale 
ancora. Qui iu lemma. 10. VièDioamorofamentc trauc- 
fillio, pet nonatletrirci con i Iplcndori della fuà immen fa Mac* 
fià , mà domefiican, ente entrare con noi à furtiui godimenti , 
poiché Panis abf condititi / nauior i dice il Sauio • Di quetto pane 
Vrouct. vj(fc pcr ventltrè Qua re fimo , & altretanti Aucnti la Beata , e 
9 quetto era ogni fuo Amore , c medicamento vitale j onde d 
ordine Diurno ancora fi communicaua quotidianamente. 
Piacefl'e à Dio, che tutti follerò tali , che le guide Spirituali le 
potettero approuare limile frequenza . 

* 

* . • - . 5 - • % . 1 ;. ... ^ • 

Nicolò Lantifio cita il fudtttl C. 3 , Ofvfc. f. 7 . Opafc. IO. e. 1 9 . 

. Opufc. 14. (• IO. $ Giacomo 
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Giacomo Marcantio. Candelabrum My/licum . T ratt. 4. Ic8. i.fi 
vietinone dell'ifle/fo c. J. 

Santa Caterina di Siena . yit. hb. 2.r. 1 2. 16. 17. j 1. jz. 

Santa T erefa. Camino , <ap. 14. 

CAPO LIV. 

Partenza. 

Vit r ap. 1. 4$. 

L A Partenza è neccflària [dice S. Paolo ] pcrcfcquìre 
la Diuma volon ti,& afpcttarne il premio . imperòchc 
quotidiane fono le contrarierà. 1. Varietà de tempi 
fadidiofi per il freddo , caldo ,& altre noie, 2. Nella 
robba. 3. Amici. 4. Parenti. 5. Riputartene , 6. Sanità. 

7. Negamento della propria volontà, t. Tentationi . 9. In* 
quietudini . io. Impedimenti alle di uotionj, e limili, ne qua- 
li fa btfogno molta moderartene di lue pafsioni , per non ri* 
fcnttrft « & alterarli contro la ragione , « Dio $ il quale ( dice 
Tcrtuliano )<corv la partenza praticata con 1 mortali , dimoftra TermI * 
fingolarmentc la virtù di (uà adorando Diuinità. Di quella-# 
.yiuamente ce ne diede pure marauigiiofo eièmpio l’ iftcflTo 
Ì)io fatto Huomo , e di quefla conuicnc , che fi adorni , chi $. paut* 
vuole feco eternamele regna re; £/ compatimuttconglorifìtabimur, Rom. *.8 
Un pcròchc quella dà il compimento alle virtù , e le rende di 
.gjijfto pelo i some dice Giacomo i di cui tré fono i gradi . $. Guc. 

Tolcrare lenza rifanrirlì., u ;Gon pace* 3* Congufto,& e. i. 
allegrezza. In Caterina tu incredibile la partenza , come di- 
chiara la Vita $ Se aitefla il Velcouo Giufiiniano Tedimonio 
:di villa. 

> • . - ’ ti . • ' , . 

t. i .* 1! 1 . - .1 * : ' ‘ . 1 *■ ]'.ii r /•'«(•' , i ■ ! li j;p _>■ 1 j : . i* >■ 

S. Paolo Hcbr.c . io. Patientia vpbis neeej/arifteft V V ‘ 

S. lacoboy c. 1. Pallenti a opus perfefium babet,& 1. 3* Ette beati- 
• ficimus eoi , <]ui feflinuerunt t i .j,i • 

S. Pietro. E pi/l. 1.1.3, Si quid fatiptimproptcriu/litlane t beati T 
'l ertultano ,.bb. de P.atjmtifi, ■ 3 . '1 - fc :, i.ni , 

** S i' 
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'San F rance feti di Salalib.$. lett. 6. La Ctoce è la porta fcale_: 
per entrare nel tempio delia Santità j chi altroue la cerca , 
non ne trouerà mai vn fot granello . 

Idem hlf. 3. lett. 33. La gloria voftra fia fetnpre mai nella Cro- 
ce di quello >fenza la Croce del quale non haucrcmo mai 
la gloria . . 7 ! I O H A J 

Idem ; T ratten. 1 2.11 puro Amor di Dio non fi troua mai così 
bene, quanto nella morti fìcationc di noi medefimi . 

San Luca 21. In patientia veflra pofi debiti! anima s veftras . 

Santa Terefa . Manf. 7. cèp*\.~ ì .v. < 

Ecclef.c. 2. In bumilitate tua patientiam habe . 

E T0u.cap.i9* Dottrina Viri f òr patientìam nofsÌtHr+ • T" 

. ' i (.!.'« . J\ ' I:.'.: >'U . . • ' ..... : 1. 

r C A PO LV. 


Singolarità Santo. 


,0 


r . .1 v. : 


1 * : / 


!/!■ 


yti.iap. 4. ' 


i i! 


S.Bcacd 
Mgx.7. 
S. Crrg 
Moni. 
23. c.7. 
S.Tom 
1. 2.qu 
iti I. art. 
C.q.iéz 
are. 4 


'Humana fuperbia , perche non lenitici d’elfer corno 
Dio, vorrebae almeno > che gl’altti non fodero fimilì 
àlei , ; mà : edere , Singoiart i 1 e non ficut celeri bominiMt. 

Finiflìma donque fuperbia è fugire la communè fòr- 
taa di viucre , per edere Singolare, e fpiccare, fe non può come 
Sole, almeno come Luna, oucro come la Stella Diana nél 
. firmamento ftà tutte le altre Stelle ; perciò dicono'! Santi Be- 
nedetto , Gregorio, Tomaio, che fia quel?» vna detcftabilo 
' fuperbia ; come alPoppòOo feguitare la cowwwwe della lodeuo- 
le compagnia nellóflcruanzr regolare , è vera humiltà, do- 
uendo ogui membro conformarfi à lutto il refio del Corpo 
Sano,fe non vuole apparire deforme: quando però il capo 
' con rvbidicnza non lo fpingdfe à particolar fontione . Quan- 
tonell’efiernoè biafimeuolcla Singolarità , tanto nell* interno 
è quella lodevole . Gran vitfù£ ndV'efiemo apparire commune 
•cori tatti gl'alfri >eneH’/»tfr»o cfler singolare frà tutti . Qucfta 
Singolarità Santa poi confifte in trèparti. 1. Edàttczza dell’ 
ofiferuaoaa, anche. nelle cofepicciolc « 2. In ten rione femprc 
più pura della fola gloria , c gufio di Dio . 3. Dctcrminationc 


della 
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della volontà Tempre più piena , 6 feruorc Tempre più viuo di 
glorificare Iddiocon tatto il cuore » come fi ricaua dalla Dot- s. Tom. 
trina di San Tomafo , e dal Santo Tobia , c fiè veduto nella 
jnofira Santa Dama , di cui dice la vita , che la Tua petfettione I 0 °°‘ ait * 
.poco appariua diueifa dalla continuine. NeJl’Cflerno,mà tutta vir.c.27. 
era nfiretta, e Singolare di dentro. '• : r 33. 

-mi: , 1 -* • : rr. : :r. \ ; •> 

* 

San Benedetto : Regul. cap. 7. ^aintus gradus hu militati* efl tener h 
quoi communis regala Àfonaflerij tenet. 

San Bernardo . Dell, gradibus hamilitath grad. 5» - 

T obia tap. 14. Sentite Domino 1 .In vernate , & induritale > vi fa* 
ciatis . 2. placita funt illi . 3, In tota vinate . 

. » * ♦ . . .? * 
CAPO LVI. o 

•• • ' •• . . . *„ .v . - 1 \ ' ' .» : . •• . '» * 

Proua della Virtù t 

•:ì • *: .. * V •••,*’.» • .'1 » • 

Vii. cap . 4. 49. DiaUib. I. cap. at. «/. A : 1.. 

N On tutto quello, chè lue# è oro , e chi eprudento 
non corre dietro à fanciulli , che corrono dietro le 
luciole , quali Stelle volanti , ò animati diamanti 
& vn pezzo di creta colorita (limano vna gioia s c 
quando anche ila oro , ò gemma il prudente Orefice ,ò gioiel- 
liere , lo vuole alla proua , e riconofccrlo al cimento del fuo< 
co , c cicciolo ,'pcr feoprirp 1 cara tli di Tua booti . U fienile 
occorre nella fpiritualiti . Non è virtù timo ciòcche paro 
-virtù » ò vero fe è virtù , non Tempre è foda, Se orodi kgitiroa 
ligadi (incera petfettione , Quindi la prudenza dello Spirito 
richiede* che fi prou ino al cimento proportionato io Virtù*» 

<fe fono maficcie » ò vero (olo fuperficiali ; come è fiato fohto 
di fare Sua Duiina Maeftà ( come dille Matatia nel libro de^ 
Macabei ) con li altri Santi »& hd pratticato con la noifinL» 

Beata » prouandola in varie maniere , c principalmenre ridu- 
cendola alla 1. Pouertà. 2. Prouòla dilei Virtù con le hu* 
miliarioni, vbidienza , cdifprczzo, facendola (crune, come 
•i. Fan- 
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Paotefca ad’ogni cenno ncIl’Ofpitalc . 3. prouò la di leihu- 
mil tà col commando, &aut torità, effe ndo fatta di poi Supc- 
riora nel medefimo Ofpiralc . • 

San Filippo Neri Umilmente prouaua le Virtù con la. r. 
Morti fi catione della tallonale ,ò fia gtudicio . 2. Col di fprezzo» 
5c humiliationi anche efteriori > poiché l’Amor proprio, ò 
nella mortificatione fi niente , & attrita , ò nclli fauori fi in- 
uanifee , e compiace . ' 


* .. 

• “ v * * : . 

San Paolo . Corintb. z. cap. 1 3. V osipfos tentate , fi efli in fide , rpfi 
-v vos probate,. . . ; . ; ‘ 

Macab .lib.i.cap. 2. Abraham intentationc inuentus efi fidelis. 

San Iacob. cap. I. Cum probatusfuent t acciptet coronam vita. Pro - 
batio fi dei . -I , .> ~ 

T oh. cap. 1 2. <£>uia acceptut trai Dco % ncccjfc fi kit , vt tentano prò* 
barrtte . ' . 

Giudit. cap. S . T totali fiunt Patres nofiri , vt probarentnr ,fi vere co* 
Icrcnt Dcumfiuum... ■ • •* 


» 'ì : , j 

y or di otìctr 
t r rrru.it> nati 


CAPO LVII, . 
Difcretionc, 


*1 iioh» o Vit.cap.41. Dial.lib. I .cap. 3, 




■otti 

D IO è Sapienza , c con Sapienza difponendo ogni coi 
fa , ni portiere , numero , & mtnfiura , gode d'eflcre.» 
imitato dall'huomo.c che difponga parimente tut- 
tele fue anioni, evita con Santa Dilcrctionc; la_» 
.quale tanto piu le fi di bi fogno , quanto , che cficndo la virtù 
•vna via di mezzo , tra li due eflrcmi del diffetto , & ecceffo , 
come tri Siila , e Cariddi ,dcucaflìflcrui la Crifiiana pruden- 
za ,la quale quali Piloto ben prattico guidi 1* Anima fra lc_> 
paffioni al mezzo, c mediocrità , c faccia paffarc lo Spirito di- 
rittamente , fenza declinare, nc alla delira , ne alla finirtra , 
nella nauigationc di quello Marc delle paffioni , tanto più pe- 


li- 
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ricolofc , quanto che le paftìoni fono diuetfc y & il mezzo , e 
mediocrità da prenderti ; non è vna (ola, & indiuifibilc mi* 

Cura à tutti ; mi fi varia ( eccetto nella giuftitra ) fecondo , che 
variano ghndiuidui, come dicecol Fjlofofo anche San Tot' 
ma fa.? ùtusefl habitus eleciiuHS in mediocri tate , Quantum ad nos t con- Arjft 
fifiens , ejux mediocrità! rottone prsfinita fit, atque vi pruietis prefitte' Ethic.lib 
rit . La prudenza donque è necceftaria , come il Pilotto nel * c.6. 
Mare , e la guida per terra. Hi triplicato Vftìcio. Primo s ; Ton! - 
confultare, c proporre in tauola il cafo,e fatto occorrente, e 
con lui tutte le circolianze, e ricercare li partiti, e mezzi di re* ite q. j « 
golarlo con rettitudine , e vantaggio . i.Seèlecito. 2. Se è art.j.2. 
efpediente. 3. Sccdi edificatone, come dice San Paolo : 

Omnia mibi licerti , fed non omniaexpediunt ; omnia mibi licent , fed I C I0 
non omma xdificant: Secondo è frà tutti li partiti propofii nella 
Confulta , feiegliere , con buon giudicio refpedicntc miglio- <- Ton , 
re. Terzo mettere mano aU'cfecutionc, comeinfcgna San_> x.i.q.ji’ 
Tomafo . 

La Vita intraprefa dalla Beata^, paruc indifereta alla Ven. 

Madre Tomafa Fiefca ; poiché prendendola alla difperata ; pa- 
reua , che vfciflfe dall'ordine delia prudenza , e da limiti della 
Santa Difcrctione ; c così era in fatti , à chi efaminaua il fatto 
fecondo le regole ordinarie, c communi; Ma la regola gc- 
nerale patiua eccetionc in Caterinajpoichc la Conuerfione di 
lei , come quella di S. Paolo, e Maddalena fu (egnalata, c por- 
taualeco grada firaordinaria * e la grada firaordinaria richiede 
firaordinaria corrifpondcnza , e fatti ì Chi due talenti riccue, 
bada , che altretanti ne guadagni , mà-cfii cinque , cinque ri- 
portar nedeuc . il Ponto donque ftà in cognofccr il capitale 
fi della natura , che dalla Gratta , c qucfto c Vfficio della Pru- 
denza. 

.10 i ‘ >J< - • ■ . ' • • 

«il .*.*.}• ■« (.il iì r r. s t i'...»* . • "• 

San Bernardo SuperC antica , 'lem. 49 Difettilo omni virimi ordì- 
nem pouii . Orda modnm , efl ergo diferetiomon tàm virtus , quàm 
quadam moderatrix , & auriga vittutum * ordinatrix affeRuum , 

<Ù mommdoQrix . T olle bine , virtus vittum crii , (ir lib. 2. de 
eonfideratione . T ene medium fi non vis perdere modutni'.ocus medius 
. tutus ejhrnediumfedes modi , & modus virtus . . Uj r. ... >, 

• Sant' 


Di( 


ed b' 


Sip. c.p. 


S.Filip- 

po Neri 
Vit.lib.i 
cap. ii. 
2. 6 . 

S.Grcf. 

Moral. 

Iob. 
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Sétit" Antonio Abbate apprefjo C afflano : Col at. z. cap. 2. Drfcrttio 
vtramque nimietatem putte rmitteas, via regia, hominem docci fem • . 
per incede re, &r. • . 1 i .«5 <. . 

Idem Caffi ano s . Colai . I. cap. 23. Colai. 2. cap. 2. fino alfine della » 

■ Colat. < 

Santa Brigida. Regni, cap. 6. & cap. 24. Omnia rationabiliter de - 
bent fieri . . 

San Paolo. Pont, capi 1 2. Ratiflnabile objequium vefìi un : . 

San Tomafo i. z.cjHxft. H.ari. 2.ad $.\ r • ■ , ; - . .. . 

San F rance fica d' ì(fi fi . Croniche del Padre Marco di Lisbona : pari, 
j.ltb. 2 . cap. 30. V nufqutfque cxammet naturalem cojuplextouem, 
aevires , & ittxtà horum menjuram mctiatur fie , oc nuderctur in 
abflincntia . Fedi lib. 1 .cap. 5 J. pari. I. 

San Gtouanni Climaco. Grad, 26.; ^ . •,* .t- - 

Cimeli* à Lapide . Rotti, cap. 12. . 

Feci, cap . 3 7» Aon omnia omnibus oxpeiiunt .... ... V . •_ 


CAPO LVIII. 


ib a 

•10'J 


. Predominio delio Spirito,, or; ; , 

'•li .• 1 . . 1 . • :; > '..O'J i'-.- . . i 

Vitcap. I. 7. 16. 47.48. Dial.hb. T.cap.9. 15.20. :r 
21. li b. 2. cap. é. lib.' 3. cap. 1%. > 


ih 


I O Spirito cercato .Padrone dellhumaniti , e Corpo; 
rad da quelli Tuoi Sudditi viene fatto prigione , e tican- 
t negiato per il peccato , come dice il Sauio } mà coni’ 
aiuto delia Diurna Grafia , & cflcrcitiodelle Criftiane 
virtù ripiglia la iùa primiera auttorita , e forca , per comanda* 
re liberamente al Corpo, & Humanità,e foggettar’i fuoi rubcl-, 
li tiranni. Vero c però, che nel principio fuole pigliarli con 
le buone , regali , c gufli ; indi poco à poco inuigorendofi , 
domina «ttttotcuoltuente.. Quindi (diceuail Santo Padxo 1 . 
Filippo Neri , con San Gregorio Papa ) , che nella Vita Spiri- 
tuale vi erano tré gradi . 1. Si chiamaua Vita Animale: poiché 
fidanuo allHumanità allettamenti di fenfìbtie diuotione. 2. 
Vita d’ flicorno ; di quello , che non prouando/enfibile diuotio- 
ne,opera folo perla ragione, j. Fifa d' Angela, di quei > che 
••• • • fog- 
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IL L V S T R A T A PART. 1 1. i%ì 
Aggiogato l'Amore proprio» viuono ali’ Angelica» fenza fen« 
tire piu ribellioni dalla parte inferiore » la quale arriua à legno 
di ftarfene incatenata fenza ne meno aprire bocca . Per quelli 
tré fcaiini arriuò alla piena potei)* lòpra l’humanità » Corpo t 
& Amor proprio » la no lira Beata . 

. . ‘ . • •’ 

* 

Gencf. e. 4 . Sub te trit appctitus tutu » & ti dominaberii Ut ini 
S. Gregorio Pape . Moral. lib . 24 . cap. 7 . T rts funi modi corner [ 0 • 

' rum . I. Inchoatio. 2 . Al chetai . 3 . Atquc perfidio . In ùt* 
eboatione autem inueniunt blandimenta dulcedmisj in medio quoque 
tempore ccrtamina tentaticeli 1 5 ad extremum verò ptrfeftioncm pie • 
nitudmis . Prius ergo illos dulcia jojcipiunt ,qua confolcntur ipofi 
modum amara > que extrceant , & tane demum fuauiora , atquefnb- 
1 lìmi a . , qua tonfi rm ai t . » 

B. Giouamu della Croce . Fiamma d,’ Amor Vitti . Stanga I. 

Santa T ertfa . Vit. cap. 4 . 

B. Enrico ò u fotte . Dial.de Amore » e. 25 . Pe'fcBio anime fide , ac 
defolationibus peti ut fi t . 

CAPO LTX. 

Pcrfcueranza centra la tepidezza i 

I # 

Vit. cap. 45. Dial. hb. I. cap. 4. hb, 2. cap. 6 . 

C HI corre al giuoco dei Pallio, non balla , che conj 
vigore prenda la molfa , & intraprenda con lena la_* 
carriera, mi conuiene, che s’ inoltri , c continui il 
corfo lino al termine, e mera deftin ita ; altrimenrc 
vana è la moda , & inutile la carriera :cosi accade à voi Cri* 
Piani ( dice S. Paolo , ) voi correte al pallio della vita Eterna » 
per mezzo delle Virtù Sante ; mi ricordatcui di caulinare fen* 
za fiancami , accioche con la perfeueranza guadagniate ho 
‘Corona: Sic curri te, vt comprebendatis : 11 che viene autoriz- 
zato dall’ ideilo Cri fio i qui perfcueraueritvfque tu fintm, btc fai- 
uus erit ; elTendo le virtù ancllc prctiofe » che fbrnuno vna ca* 
: T ' ' tcna» 


s. Pad. 

Corint.X 
c. 9 . 

S.Mattb, 
c. io. 
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14$ !T 5 EA.TA CAmiN» 
cena , per cui habbiamo à ialirc al Cielo ; à coi la fola perle- 
ueranza s’atraca , e fe quella manca , le altre vanno per terra , 
Combattono Iapccfeueranza .1 il L’humana inftabilità,e con- 
tinuo flutto [per così dire], è rctiuflb delle pallìoni humanc . 
2. Le vicende continue dei mondo, e degli affari ^ }. Lacon- 
tinuatione dell’ ifìeflTo elercitio , e pratiche di virtù , le quali 
come à gli Hebrei la manna ; cosi à Crifliani taluolta vengono 
à noia . 4. Le induftrie , & arti di Satanado , anco [otto prete- 
so dì bene, e tal volta di ben maggiore , per diflqroarlo dal 
buon camino , le quali cole intepidii cono lo Spirito, chea po- 
co à poco allentando il vigore Spirituale , ricade nelle primo 
licenze, verificandoli *che fi come l'Arco troppo telò lì rom- 
pe > cosi l’animo rimetto fi frange . Arcum inttnjio , ammum re» 
mijjìo frangiti Vero è che fi come l’Arco non deue ne troppo 
tenderli, ne troppo allentarli ; cosi, l’animo parimente non de- 
ue ne meno troppo violentarli , nc rallentarfi > mà la fòrza 
farà loaue ,e la foauità forte, alla quale niiflura di foauirà , o 
di forza , gran diferetione fi richiede per la perfeuéranza;dicea 
il Santo Padre Filippo; poiché cbi la mifura, la dura : e S. Bona- 
uentura dice , che fi come il Campo lafciaio incolto diuenta 
felua; rifletto Campo pure troppo coltiuato illeiilifce. 

^ • 

S. Francefco di Sales ; Amor di Dio , lib. 4. c. 2. 9. Uh. 7. 14 - 
Ciouanni Auila , part. I .leu. Principiante . La lettera . La tepidi tà è 
crudele tiranna ; part. 2. leu. Denota 5 pofa , dà i fegni di ritornar 
in dietro. 

Santa T erefa . Vit.c. 2. 7. 

Santa Caterina di Siena . Vit. lib.u c. 6. 7. Sapient.c . 5* 

CAPO LX. >•’ - » 

* ii:' ' “ ' 1 . • ' ' - - 

Le Virtù fot» Amore « 

. • I !' *: Il ‘ ( . • ' . ' 1 

. . Vit.cap.6 * 

r» 1 

1 A rouina dell* Amor proprio , che viuc nel difordine 
* , delle palloni , è ringrandimento dell’Amoredi Dio# 
U come dice Sam’Agoftino . Le Virtù donque , cho 
r morti- 
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IL 1 .VSTI.ATA> TÀRT. li. 14? 
mortificano le paflìoni , & abbatono l’amor proprio , fabrica- 
no all’ Amor Diuino il di lui Trono Reale ; anzi fi potrebbe 
anche dire , che elleno fiano Amore ; come in vn’altro luogo 
pure infegna rifletto Santo , c pare * che fucceda come in Ti- 
uoli , doue vi era vn’albero , il quale era ogni albero , c porta- ' 
ua altrctante (òrti di frutti , quanti erano li moiri innefti iiu 
quello appofli . Cosi è l'Amore ( dice S. Francefco di Salcs ) s : Franc * 
col medemo Santo Dottore. Se col defiderio di dar guflo a Arneodi 
Dio vi inferite la foflèrenza di qualche cofa difpiaccuole , egli Dio iib. 
è Patitnxa i fe con pouerelli allargate la mano , è BenigvitM e n. «• 
Umili i l'f cnim multi arboris rami ex vna radice prode uni , he utulu 
%-irtutesex vna charitatc geneirartur ; foggionge S. Gregorio Pa- s. Greg. 
pa . Queflo Amore hà riè gradi, & è . 1. Incipiente nella Pur- hono. 27. 
gatina. 2. Proficientc nell’ / lluntinatiua . 3. Perfetto nell' Vnitma » ia Euan, 
Ne due primi pare, che pollano feto accompagnarli le altro 
Virtù , come nella notte le Stelle accompagnano la Luna* mà _ 
nelVp nitrita , campeggia l’Amore si perfètto, e pieno d ardori, 
e di luce ,‘che comt Sole fa quafi /patire lt altre Virtù turrc : 
poiché Solis infiar Jota 1 regnai Cbaritas : come canta la Chieià. 

Sono donque le Virtù ò le foriere dell’ A more ,ò le difpofi* 
triti dell'Anima à riccuer la comparfa di queflo beato Sole ;ò 
fono riflettò Amòr nafeente , c Giòuinerto , e di cui cflèndo 
fiata la nofira S. Dama cotanro ripiena ,la potiamo rimirare 
con Ifaia ^uafi fponjam ortiatam montltbus fuis , e col Rcal Pro- jf,; c g ì , 
feta potiamo pur dire, che fi troui invejìitù deaurato (dell’Amo- p^j A . * 
re ) ciniimdata varietale , delle virtù tutte . » » . ’*** 

•v ' T : : .*** 1 *" ■ ** i *‘- •• • ’ J,i ' ; -u3l ^i.iloquó éi 

1 >h ìjoiAok 

* K y/‘ •• t /*•* 7 t.i ti $ 

’Sant' Ago fino . De Dotiti na Còri fi tana , lib. 3. e, io. guanto ma» 
gis rtgnum c ubiditati s defìruitur , tanto Charitatis augnar . 

Idem . De moribns Ecclèfnc , cap. 3. • 

S. E nolo . Corinti?, t. c. lj. Ckaritas patiens eft benigna , &c. ' » - 
•S. Franccfio'di Sa Us . tèordi Dio , /rfoll.t. 5. - / t 

Sant'AgoJiino * T rati. 87 .In loannem .-^ferito tnagifìer bona* db 

leclioncmftc fxpè commendat , tamquam fola prati pìenda fit% 

■ 1 1 '■ 1 1 •. . ; ,» - 


CA. 


T 2 


r. BEATA CATERINA : 

• :d< . ' « ' . . •’ 1 1* • ;v>. » 

iv' . CAPO LXI. • . 


Ci - .• 

-fi. ;i) 
-f.; xc ' 


r . 

* ■. jL* 

i* \ ir ìkì 


Vnitiuat . ; 

. r , . S-|# I 5 /• At 



t./:: . ii’ . -i n r. •„ iMf.'i > . • . :;-ri -’J'ìr 

*- yii. cap. 7. 29. 3 2. 34* 39* 2 * «P*. 7* *• » Cy~r. 

1 » ; . 1 • . • • 

I ; - i> i • ; * . . : . . . : ’r ‘ 

■w- L Fiume vfeito dal Marc , al Mare pure fua origine feor- 
.t .0 •).. I readvnirfi, L’Anrvorc vfeito da Dio fua origine ado- 
; ■ randa , à Dio ricorre per feco ftringeru cpn .indifiòlubi- 
le Vnione>màficomeil Fiume, r. Efee dalla terra nel- 
le forgenri. 2. Indi feorre per le Campagne , e Paefi. 3. E 
finalmente rientra nel Mare, e con quello fi incorpora: Cosi 
l’Amore vfeito da Dio fi fiacca dalla terra > e fue terrene affet- 
tionincll * Purgami. 2. Dipoicaminaper le virtù nell’///*- 
minati ha . f . Indi và à riunirli à Dio nell 'Vnitiua : Ouero ( co- 
me fi è detto ) il camino della vita Crifliana è come il corfq 
del giorno . 1. Lafcia la notte del peccato, e fue concupifcen» 
ze nella Purgati ua. 2. Entra nell’ Alba nell’/ (luminati uà . E . 3 • 
Ciongcal mezzo di nell’ ynttiua. . 1 . 

Pare fimilmentc , che auenga, come ad vn Legno verde da 
infocarli. i.Se le fcaccia l’humidità del verde. 2. Sidifponc 
tcoI calore, e liceità ; 3. Vili introduce la forma del fuoco ; 
cosi partendoli il legno del Cuore humano dal termine 4 $«0, 
c dalla verdezza delle pafiioni , paffa per il mezzo delle quatt- 
ri tàdifpofitiuedcllcCriflianevirtù,&arriuaalterminc4<i^effl 
del Santo Amore. Si potrebbe in tré parole del figlio prodi* 
gorapprefentare tutto quello progreflo . i.Surgam dal pecca* 
io : 2. yadamfKt le virtù : 3. Ad Patrm , con l’Amore, nu 
fuoi cari abbracciamenti . Imperòche la Vita Vnitiua fi chia* 
ma tale, perche in quella regna in particolare maniera il Sacro 
Amott , che 4? Virtù Vtutiua ; come dice San Dionifio nel cap, 
4. de Di nini s Nominibus, e San Tomafo lo replica 1. 20. arf, 


. I , cap> UZ.J^.ùó.art. 8. 

1 ^ 

San Paolo Galat.caf. 2 . yiuo ego iam non ego, vìuit veri in me 


C bri fi ut . 


San 
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'San Cìol Epift. l . cap. 4« ! . | 

San Eonanentura * Opufc.De MyfUea Teologìa cap . 3 . fitjp al fine 
idei libro. 1 

San T omafo 2. 2. qutfi. 24 .art. 9 * j 

»S*n Paolo Colofs. cap. 3. Vinculum perfezioni * . • .. 

54» Maffimo Martire . T ratta de 3. Stati della V'ita Spi rituale . Bk 
blioti Pat. Tom.$. Centuria I . cap. 68 . . o ! \':Y. ;) ’j < : • ; 

San T omafo 1. 2. 66.art. 6. Amatum eft quodammodo in Antan* 

1 i tc , & etiam Amans per affcftnm trahitur ad Vnionem amati , prò» 

- pur quod dicitur Ioannis i. cap . 4. Jgj# maaet in Charitate in De» 
nanet , & Deus iti eo , ... . /. ... 

• > j r: 1 • " ' ' .< ; • ■ • ;ir ; •_» , 1 

CAPO. LXII. . , 

Che co fa fia la Perfettione i La Vita Affina , e 

la Contemplatiua , ' , 


’ v * 


. /* f 


• V4 


7 4 

. v Vii. eap. 6.}Attiua cap. 8 . $7. Ditti. Itb.i.cap. ar. , 
Contemplati uà cap , 1. 5. 6. Ditti . lib, X. 
cap. 2. lib, 2. lib. 3. tutto • 


L ’Vnitiua è de Perfetti : La Perfettione poi confile eflèn- 
rialmente nel J’yfmere > come diffinifee il fornaio Pon- 
tefice Giona 001 XXII. à cui humilracntc fi fottofcri- 
uono San Giouanni Climaco , San Bona uen tura , Saa 
Tomaio , Santa Caterina diSicoa , Giouan Gcrfone » appog- 
giati alla Dottrina di San Paolo. Irnperòehc l'Amore è quali 
Sole nel Cuore , di cui fono Maggi tutte le altre Vitti * 

L’Amore òdi due forti , come infegna San Francesco di S. fune, 
Sales> con San Bernardo. 1. Amor affettino nei Cuore* z. di Sale» 
Amor Saettino nell’ opre r & attieni . Il primo confific princi- ^ mor . 
palmento nc W'Oratione . Il fecondo nell' Operai ione * Da quelli 
due Amori nalcono due forti d’Vnionc. I» MifiicaocU' Amo* * 
re Affettino. 2. Vinone Effetiua >cprattÌC3 nd\' Amore Effettiuo t 
e quindi ne procede pure la diftintionc di due Vke. 1. Con* 
tcmplatiua di quelli , che attendono ad vnirfl à Dio principal- 
mente per mezzo deH’Amore Aflèttiuo ncU’Oratione , c 
Contempla tione ; Onde nc prende il nome. KAtnua di queit 

k. 
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li , che ftudiano parimente di vnirfi à bua Diurna Maefli per 
mezzo dell'Amore Effcttiuo neHoperatione , & attiene ( da cui 
pure fi nomina) non tanto di moderare le proprie .pailìoni; 
s.Tom. quantodi giouarc al Tuo Proifimo, comeiniegoa San Tonta* 
s. s. qu. io :La Contemplatimi viene fimbolcggiata nella bella Rachciey 
l7 *- arl éc in Maria Maddalena ; I'Awua in Lià* e Marta , > feconde di 
fatti, e folccitc nell'opera re. r u vrr.jTì . > < ' 

U Attuta fuolc : precedere la contemplatiaa ; poiché per at- 
tendere alla con templatjone fidcuono mortificare le pafiioni , 
le quali con le loro alrcrationi diflutbano:Ondc dice San To* 

, ; mafo ,che le Virtù Morali cflércitate ncll'Attiiia fanno di? bi- 
ifio.ar.i. fogno , c dii pongono alla (. ontemplatiua , la quale è più eccel- 
lente , & c di maggior merito fecondo la fua natura; poiché 
S.Tom. prèda vicino (erue , & ama iddio» mà può darli il cafo an- 
a. ’z. qui corale he più amichi opera nell' Attiua, dice lifteflo S.Tomafo. 

i8z-ar.4 ,t y ‘ i; 

* 

dottanti! a 2 . ExraMàg. De Vèrbo rum Ctgnìf. taf. ad Ctitodi totem * : 
PerftBio Vita Ctnftiana prtncipahter , cfftntt di iter in Chiù* 1 

tate confiflit , qua ab Apoftolo ( Colof. cap. J. ) vocatiir rincularli 
perfezioni s % 

San Cimatit i ‘dai* 20 % jiùV' 

San Ponakentèrà : SÌ fati fot ’ JJn>m rA * 

Santa Caterina di Siena, iDiàL^ap'&JiAJttHSii'' - : - ; ‘f 

San T omafo 2. 2. quali. iSjpMBW ;r 

San Gregaria Papa in g^ecbteL hb. 2. Hom. 14. Attiuam opere p* 

• ficimus . Contemplati ita Vita tfi C baritatem qtiidem Dei , f t#* 

.r imi tota menta faUBtit , ftd abefìemus adone quiefeere , joU 4 * 
fòderi 0 condi tètri* infame , vtnil age rè liitead *fed calcati s curii Ot*’ 

’ I’ • nibuiadvtdondam Facicm fui C rtaufm fafaui iiiardcfau * , 

j i ^ Idem, MdtakEb. 6 . cap. 17. !«,• Adonti ttnipus prtmum efi co*' 
lx tempiatioMtr èxtremhm . 3; 

Idem . Maral, lib. 3 1 . cap. 2 oL A Zitta vita virtù tes ex primi t. ~ 

Jfaias cap. 3 J. Dicens l qiVatóbìiMt iti infittii > &-loquitkv verità" 

• tem , rftli pròicit atiaritMm ex c*luntniai 1 , i& J exentit mania fttnt'ab 
•latito/ rUunere , qui èbntrat •akretjntsi ite akéiatftngufam, £r* ciati" 
s dit otculos fuoshe vtdeat mal uni, in ex celfis baiti tabìt . 

San 7 ttmdfè'z. z* I So. 1 8 J 8 2 . • - 

San 
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San Franeefco di Sala . Amor di Dio lib. 6. cap. 6. 

San Bernardo . Sem. 50. Super Cantica . 

• t ' » » v ’• 

. > C A P O LXUI. 

:> C ■ • 1 ‘ ■ : . i * . •• \ . 

ij 1 Vnionc Effetti uaneirindif&renza. 


T 


Yit. cap. 6. Purg.cap. X. num. 3. Dui. lib. 3. cap. J. ... 

r : v . ; . t % 

iRcfonolcvoIontà di Dio (come accenna San Paolo) 

1 . Buona , lignificata ne Santi Commandamenti , & 
oblighi particolari . 2. Aggradatole , cfp retta ne con- s PaoI ° 
figli 3 ■ Perfetta , data ad intendere ne varij acciden* Rom ‘ 12 
li del Mondo . Tré pure fono li gradi di fottomiflìonc della 
Volonrà Humana alla fiidetta triplicata Volontà di Dio. 

;i. Conformità non ottante la repugnanza della natura. 

2. Raffcgnatione non ottante 1 che piacerebbe più il con- 
trario. 3. Indifferenza accettando con vgual affetto , <u 
gradimento ogni colà, non facendo differenza (quanto alla 
parte Superiore, e Spirito) dall'Amaro al Dolce, dalle Rote 
a Ile Spine , come dice con Santa Tercfa, San Franeefco di Sa- S.Franc, 
les. Chionque attende ad efeguire la Volontà di Dio , e pjù fi di SaJcs * 
auanza nella perfèttione di praticarla , finche arriui alla Santa 
I ndifferenza,fì vnifceà Dio con Anione Effettuai c poi con 1 ’ 
amorofa , feropliee , pronta ,c perfèucranre Vbidicnza carni- 4 - 
na per la più breue, c frollatola al Santo Amor di Dio 5 co- * 
me dicono Santa Tercfa, & il Santo Padre Filippo Neri* per- 
ciò quella.? «zone Effettiua fù propottadal Signore alla nottra 
Beata , come compendio della perfettione Crittiana,nella peti- 
tione ; Fiat voluntat tua . Quella Vnionc è più da Jhmarfi,che V 
vnìone Miflfca 5 -poiché quella , da quella procede ( dice Santa 
Tcrefa ) • perciò in tutto il tempo di mia vita l'hò defiderata , e di- 
mandata à dìo, . Chi donque non potrà hauer l'vmone Mifìica r 
nella contemplationc , non s’affliga, mà procuri d'hauereP 
vmone tffouiua ncll’opcrationc , conforme à i voleri di Dio» 
nella Santa Vbidienza . 

- • '■'/ - ■ '* 

S . Paolo Rom. c. 1 2 . fit voluntas Dei botta > beneplacens , cr 

perfetta* Idem}- 
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i>2 beata Caterina:' 

Idem : Heh.c. io. In capite libri ( Pfalm. 39. ) Scriptum eft de r*e\ 
vi faciam Deus voluntaum tu Am . Ecce vento, &c. In qua v#» 
l untar e fanftifìcati fumus . 

S. Francefco di Sales : Amar di Dio l lib. 1 i. cap. 2. 3 . 4. &c. 

Santa J erefa . Manf. 5. c. 3. , e Manf. 7. c. 4. Sapete che cola è 
reflère veri Spirituali ? farli fchiaui di Dio, i quali fognati 
col fuo ferro , ( che è quello della Croce ) polla egli ven* 
dcre per i fchiaui di tutto iì Mondo , come iù egli . E fon - 
dat. Medina, cap. IO. 

San Giouanni 8. placiti funi ei , facto femper . 

S. Bernardo fuper Cantic. Serm. 83. É alis conformità* mari tot ani • 
ntam Verbo. 

S. Francefcodi Sales . Introd. par. 3. cap. 16. test. 5. lib. 4. cap. 6 . 
part. 3. Otte v‘é meno del noJlro,v’è più del Dittino, e lauvjira 

• elezione guafl* , e diminuì fee quafi tutte le noftre virtù . 

CAPO LXiV. 

Yhidienza de Santi . 

VÌU cap. 3. 4* 2®* 49* 50. num. 8. 

L A slealtà humana cominciò molto di buon’hora ,(di- 
de Geremia) in Adamo à negar à Dio il douuto offe* 
quio , Se à fcuotcre >1 giogo dell’ Vbidicnza , anche in 

vna minima cofclla,c boccone diPomo; Af&culo cifrar- 

fii iugum , ù aixifii non ft tuiam ; c quello Spirito di difubidieo* 
za è trapalato (non fecondo fa fauolofa tralmigratione di Pi* 
tagora , ma fecondo la vera trasfusone Euangelica,) ne polle* 
ti, come rìmprotieraua à gli Ebrei S.Giouanni Baruffa; talmcn* 
S. Luc.c. tc t t j, c non è chi vbidifca ,ò fc pure ailrctto alcuno vbi*. 
difee.- i* Saràinccfc facili. 2. Nell’opera efferna . j. Con* 
tra volontà. 4. E k pur ci è la volontà , non è pronta . 5. Se 
prontezza , non vi è perfeueranza . 6. Se vi è perfeucranza è , 
perche le quadra la ragione, mànon lo muone l’autorità del 
Superiore. 7. Se l’autorità lo fpinge>cculura non dimeno il 
commando. 1. Come diffìcile, a. O come poco difcrcto. 
3. Non fatto à luogo , e tempo . 4. E con modo poco conuc; 

niente . 

• V 
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illvstrata: part. n. : u* 

niente . 5. per fini Immani , & altri rilpctti ; fiche la maggior 
parte dell'vbidicnzc fono corpi flroppiati , e molto fpeflo ca* 
daucri, fcnzafpirito di virtù , e molli folo , come gli infpiritati 
da Jpirito Graffierò . Mà Uà fapuro Iddio • nel fecondo Ada- 
mo Cicsù introdurre anche nel Mondo lo fpiriro d’vna vbi- 
dienza ,altretanto più marauigliofa , quanto diametralmente 
oppotta à quella del Primo Adamo , e defuoi infelici feguaci.». 

Poiché vi fono di quelli Scrui di Dio, che. 1. Vbidilcono. 2. In 
cofe difficili. 3 - NcH’eflcrno , non con fole parole. 4* Mà 
contatti. 5. Con tutta la Volontà, ó. Pronta. 7. Perleuc- 
rantc. 8. Per la fola auttorità del Supcriore. 9. fenz'altro 
motiuo. io. fenza findicaril commando, ri. Anzi con ra- 
te, e tanta (impliciti , Santa Indifcrctione, e cosi mirabile Fe- 
de nell’Vbidienza , che intraprendono la prattica di cofe de 
iure , & de fatto impoffibili . i . Perche credono ,che omnia pej- 
fibilia funt credenti . 2. che chi crcdeal Superiore > creda à Dio , 
come fi protette) in San Luca: qui vosaudit, me audit . 3 • Pcr-S.Luc.r» 
che hanno con la Santa Vbidienza , talmente mortificata la_* 
rationale , e proprio giudicio , che non Polo non . 1. Sindica- 
no ne il commando , ne chi lo fi ; mà . 2. Si perfuadono , che 
quello fia Voce di Dio,c. 3 . La cofa buona . 4. Ne meno r 
riflettono aH impoflibilità, per la loro Santa Simplicità: Onde i 
Iddio fitroua lantamcntc obligato, à corrifpondcrc alla lor 
Fede , anche con miracoli fegnalatiffimi , come dice S. Fran- 
cefco diSalcs , e fi è veduto in tanti cafi, fecondo che oficrua 
Sant'Ignatio in quella gran Lettera ferina alli Padri di Porto- 
gallo intorno aW'ybidien^a 5 e perciò ordinò San Benedetto 
nelle fuc Regole, che fe il Supcriore commandaflc cofeimpof- 
fibili , fi porta raprefentare al Superiore i'impofiibiliti ; mi fe 
perfitte nel commando , fi creda al Superiore, é fi confidi in 
Dio ; come auuenne à San Mauro , [ come lo rjferice S. Gre» 
gorio Papa] il quale al cenno del Superiore feorfe (oprai* 
acque, fenza ne meno auucderfene. Caterina vbidi à coflo 
della vita ancora, & hebbe P vbidienza de Santi, 

■i* uik >1 ' 

San Marco cap,$, Omnia póffibilia funi credenti • » 

Sap. cap. I. In fimplici tate cordi s querite iltum , 
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/Mx Apofì. cap: 2. Cum [mplicitau cordis , & c. 

San Francefcodi Sala • Tratteti- 5 - , • ' 

San Benedetto. Keg:cap.6t. 

San Gregorio Papa . Dial. lib. 2 . cap. 7 * De San Mauro • 

San Giouanni C limato • Grad • 26. 

Giouanni C afflano . De Jnfiit . Renane, lib. 4 » C *P‘ * 0 » 24 * 
Sant'Ignatio Laiola : Epifi. De Obedientiaad Patta L*fitani<e. 
Croniche di San Prence [co d' Affi fi del Padre Marco di Lisbona part. 

* i.lib. i. cap. zi. r: ' 1. .: 

Giouanni Caramnelc .Teologìa fondamentale part. i.art.6.nnm.734. 

r . t . 4 • è ' • * 1 * * 1 , 

C A P 4 O LXV. 

* . • . j. 

1 . Afpirationi Amorofc 

* t » » ! , | • 

, . fiu cap. 2» 48. num. 8 . Dial. lib. 3 • cap. 4. 

1 x ; . . .. 

T VttO io Audio , fi della vita Attiua , che Contemplatine è 
d'accendere , ( come commanda Iddio ) il fuoco per- 
petuo dell’ Amore nell'Altare del noflro Cuore_> a 
1.».. Ignis in altari meofemper ardebit :e fi come all'appicia- 
mentodei tuoco. 1. Fà'dtbifogno qualche feintilia , e quella 
la porge la Fede, col lume della ragione . 2. Sono ncccflàric 
le legna , e queftefi pofiono chiamare le virtù morali. 3. Con, 
viene leggiermente foffiarui» e quello iodio ionole Alpiratio* 
ne Amorofc , con le quali l' Amor (piega le fue fiamellc ; ln> 
peròchc altro non fono le Afpirationi , che vini , e f pedi ti defidc 
rii del Santo Amore, li quali eccitano fempre più il qicdcfima 
cuore ad Amare . Si Chiamano pure moti Anagogici, cioè, mo- 
ti tendenti all’insù > poiché (opra di quefli » come Abaridefo- 
pra d’vn fuodatdod : ©ro volava r cosi I aaima con quelle vo- 
la à Dio nel Ciclo . <3iou anni Laofpergio nella Pb, intra Diurni 
jtmoris , le chiama : Orationes brents, oc fiammigera, hoc efi ,[u[- 
piria mentis ,^> [pirati oncs ad Deum . ■ ■ 

Quefli defidcri , e lofpiti fi foglionoefprimctc con breuif- 
fimc parole , le quali fi adimandano Orationi Iaeulatorie, pol- 
che efeono quafi faette , e dardi dal Cuore acccfo (dice San 
Franccfco di sales). Poiché la Bontà dj Dio è come faretra 
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marauigliofa , piena di fanti dardi , c quefti fono le grafie >C 
raggi diSua Diuina Bontà, le quali Iddio dalla fua faretra Io 

fcocca , quando ci benifica, c del benefìcio ci da lume , di ap- 
prenderlo i c ne retta indi facttato il Cuore , il quale foaue- 
mentesforzato alla corrifpondcnza , rimanda di nuouo la_» 
faetta , e dardo ,( come fece San Michele nella fpclonca del 
Monte Gargano ) dal fuo intimo à Dio. bramando di amarlo, 
per la tanta fua borni, la quale di nuouo con gara fantiflima 
continuando il celcfte gioco delle Amorofe facttc, arriua lo 
fpitito ad etterne più rrafiìtto ; che non fù San Sebattiauo nel 
Corpo , come in fatti feguialia nottra Santa Dama . 

Lcafpirationi poflono praticarli in due forme, i. Come 
chi fcocca la factta ; 2. Come chi ridetta factta conia mano la 
fpingefie infcnfibilmcntc dentro il Cuore : ò vero come fono 
li corfì de fiumi . 1. Alcuni torrenti impctuofi , & imprefeiati 
feorrono , con poca tranquillità , c molto ttrepito. 2. Altri 
fiumi reali , come il Pò , corre , mi con tanta quiete, che fcn> 
bea non li muoui , e nondimeno feorre nella fua placidezza 
con tanta forza ,che porta Barche conttderabili ; Cosi acca* 
de à chi ama. 1. Alle volte fi slancia con gagliarde afpiratio- 
ni. 2. Altre volte infcnfibilmentc và il Cuore fpingendofi i 
Dio dentro l’amore con forti, mà foaui affetti: maniera più (li- 
mata da San Franccfco di Sales. Opufcu.Tratt.i. Legete l* 
Eminentittìmo Cardinal Bona ottimo Macttro anche di queflc 
Afpirationi Amorofe nella Vìa Compendi^ ad Deum, & il c.70. 
chefeguc. >{< 

Savi’ A goft. Epìfl. 1 ai. Ad Probam cap. 9. Breuesfed crebri , 

Arfio Miftica T colonia hb . 2 . part. 3. cap . 3 2 . H abere debet brencs 
orati inciti as , quiexcncnt afpirauoncm ,quas Auguflinm vocat la- 
-1 dilatoria 1 , quia finn I acida. Amorii, qutbut llculamur in cor Do- 
mini nofiri , de quo ipfeait , in cantici s canticorum l zulnerafti cor 
meum foror mia f pouf a. Eodem li b. part. 5i rapi I . 

Af ptratio dicitur affettiti in Deum infiammanti ad amerem vnitiuum t 
qua fiilicet fide li s anima ajpirat fiammigerii dcfiderui , per amorem 
vniri infinito amori , qui. Deus efi , & ab eo penimi abjorberi . 

■1 Ìbidem . Hec in fiammatio efivnicum infirumentum , & radixvi.t 
Mifiici. . • 

Cardinal Gioì B ona . Via compendii ad Deum tota , 
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‘ D DIO, fi come à fua Imagine creò l’huomo , così brama 
di continuo , che I huomofia viua Imagine di Dio , e-*» 
&p. c.7. | diedi lui fi verifiah» , Cifi polla dire ; Imago bomtatis il- 
liust mà per arriuare àqucfto,èneceflario,chcdcl me- 
demo fi verifichi parimente , che fia Speculum fine macula i 
Quindi cerca di purificarlo con mille forme ordinarie, accen- 
nate dalla noftraSanta Dama in varij i uoghiimà tré modi fin- 
golariffitni fièrifcruatola Diurna Maefti.per purificare più à 
pieno lo Sparito humano,e renderlo al potàbile puro, e netto. 

1 . Vna vi nifi ma luce , la quale purga il Cuore fiuma- 
no dalle tenebre, crillumina con fuoi chiarori , cornei pon- 
to fà la Luce Spirituale nel Mondo Angelico , & inui libile , e 
fece nel Mondo materiale, c vifibile nel principiodcll’vniucr- 
fo,chc fgombròle tenebre diftefe fopra la terra , evi (copri l’ 
abifio in quelle imiolto: Così quella Luce sbandil'ce dal Cuò- 
re Crifiiano le renebre di mille ignoranze delle cole di Spiri- 
to , c la fà in vn tempo mirare . 1. La grandezza della Maeftà 
Diurna ; e 2. La fua picciolczza . 5. La Santità , e rettitudine 
di Dio. 4. E l’iniqua fua tortuofità.s-Li beneficij Diuini in 
numero, c qualità grandillìmi. 6 . L’ingratitudine cnormif* 
fima de gii huomini . 7- Le chiamate del Signore , e Rè do 
Regi . 8 . La forditi del viliflùno verme dclIHuomo . 9. La 
liberalità di Dio in dare la grafia .. io. La poca corrifpondcn- 
za dell’Buomo in traficarla . 1 1 . L’immenlo, & eterno Amo- 
re di Dio. 1 2. il difamorc indicibile de mortali. A quello 
confronto fi confonde , c fi annichila in fe ftefla lo Spirito ; e 
ccnfcflà con San Francefco ,c San Paolo, & altri Santi. di cf- 
fcre maggior peccatore del Mondo . Qua s’intende quel det- 
- to d’Haiacap.64. £>uafi pannus mcnjl ruota vniuerfie Iuflitia no - 
Mord.r e jj san Gregorio Papa, che. Sanctus vir confpicit omnc vir- 
, ‘*** tutis nojlrx mcritum effe vitinm,fi ab interno Arbitro diritte indiceli*. 

<• il. E 
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II. E vna rotte ofeura di mente , mà cruciofa , itu 
cui fparifeono da gl'occhi fpirituali ,non fololi chiarori delle 
particolari grane riccuute dal Signore; mà ancora li buoni 
pcnficri,c (entimemi . In quefia notte fi fcatenano, come 
nel lago de Leoni centro Danielle , cosi à tormento dell’ A ni- 
ma le fiere terribili . 1. Dell’ira (cibile . 2. Concupifcibile col 
loro feguito delle Aie viuc paflioni ; Ondeli pare di baucrcla 
morte alla gola , e di doue fofpira , col Rcal Profèta : Pofut • pf.,i.jL 7 i 
ruflt me in lacà inferiori , in tenebri s , tir in vmbra morti s . In que- 
llo fiato fi trouaua San Paolo , quando pregaua piangendo ; 

Jrfelix homo ; quii me li ber ubitele corporc morti sbui tu ? 

III. Vn’altra forre di notte tutta hminofafW ta Diurna caligine , 
procedente dall'immcnfa Luce del Sole Diuino,chc riempie 1 * cap ' 7 ‘ 

A nima .corno la nebia riempili nuouo tempio fabricato da_j 
Saiomone.Notrc di cui canta Dauid; 2 VoA- Illuminano meainde c . ^S’ 3 » 
lievis meis le che arrccca allo Spirito vna vita fbpremincntCìPiai.jj^ 
Ccefiatica^ & òstho.i il ano , ... .j nit»anrùj:>i;ti,f..i' t * 

• . I * 

I. San Gregorio Papa in Scptem Pfalmos . Pfcd. 6 . E fi lumen cogni- 
tio Dei ( de quo Ofca cap. io.) magnimi lumen , quod tenebra s cor* 
dts euacrtat, mentis ocutos purgai , animos eriga > corda accenditi 
idoctt femitas in [li tu , defiderium virimi* adauget. 

Idem'. Maral, lib. 5. cap. 21. Humana mens tanto fe team verius 
cernii , quanto jc ab ilio limine diferepaffe, quod fuper fe interrai* 
eat , confpicit , & cap* z 7. malé fe reti uni putat , qui rtgulam firn - 
ma refliludinis ignorai . 

Idem . Moral. lib. } $.cap. 4. , & cap. 5. qttantò maiorit grati A fiq j 
xnen percipit , tanto amt lius leprcbcnfibilem fe effe agnofeit . 

II. S. Paolo. Som. cap, 7. Scinto aliam-legem in membri staci s re pia 
gnanlem lcgi mentii me* , cT captiuamem me in lego petenti % &c* 

San Bernardo . Medit. cap. li . N tini mibi contrari um efi , nifi tgo 
ipfcjmecum efi qmdquid nubi nocere potefl , & ego ipfe mthi farci* 
nafum. 

III. ffaia cap.^i.Orieturin tenebris lux tua > & tenebrp tua erunt fi cut 
meridics , <&c. vocaberis fabatum delicatum . 

San D ioni fio Areopag. DeCeleftì Hyeranhtacap. Ullufiratio firn - 
f lificai > & conucrtii ad congreganti* Patri s viu ut cm . 

C A* 
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CAPO LXVIL 

Poucrtà di Spirito. 

Vit. cap. |i. 34. 3 5* 47* 49. 

L A Ponertà è vn mancamento di ciò, che è di bifogno 
al Tuo mantenimento : la Poucrtà è di tré forti . 1 . Pc- 
uertd reale , c d’effetti ; 2. Poucrtà d’affetto, c di defidcrio, 
quando nc meno fi desiderano lecofe. 3. Poucrtà di Spirito i 
quando non folo non fi defidcra cofa alcuna temporale , mà la 
perfona fi fpoglia ancora dcll’iflcfla volontà , giudicio, & ani- 
mo , e di tutto facendone dono à Dio , retta pouera anche di 
Spirito, c nuda anche di fe medefima. La richczza fua cetraria 
è vna foprabondanza al bifogno . 1 . Di effetti, e facoltà . 2. Di 
affetto difordinató in quello , che fi pefliede, &à quello, che 
n vorrebbe . 3. Di Spirito pieno di cflimationc propria, gonfio 
di altcriggia , e di attacco à fe medefimo , e cofe lue . La Po* 
ucrtà di Spirito pare, che fia quali l’ifleffa cofa con l'annichi- 
lationc , di cui più auanti fi tratrerà . 

La Beata fu per qualche tempo pouera . 1. Di effetti. 2. Più 
pouera di affetto. 3. Poucrilfima di Spirito , perdonatione fat- 
tane à Dio , il quale non volendoli, lalciar vincere di cottcGi 
[ come fi fuol dire, ] & inclinato à poucri , & à riempirei va- 
cui delli Spiriti humili , e mortificati, li rende richiami, come 
à ponto auenne alla Santa Eflcr, che di pouera giouinctta-» 
Ebrea , fù fatta richiffima Imperatrice di cento ventifette Pro- 
uincie . 

La pouertà di Spirito porta feco grande allegrezza ; poiché 
* non teme di perdere , chi non hà , ò non vuole haucre , & 
oltre hà Dio , che è ogni fuo reforo , e bene : onde dice con-» 
1* Ama ntilfimo della poucrtà S. Francefco d’ Affili ; Deus meati 
& omnia , c con quella Poucrtà contenta hà grand'animo >c 
' forza di combattere con tutto l’Inferno 5 poiché l'vnica arnia 
di vincere l’inimico è l'allegrezza Spirituale, dicea Sant’Anto- 
nio Abbate ; allegrezza Spirituale fondata nella grana di Dio» 
c defidcrio d i amai Io di tutto Cuore , c difpt eggio di fe ttettò - 

dottati * 
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Giouavni T auleroi Cantic. Spiritual, c. 1 .6. Conuìuio Magijìri Ecbar • 
di , & Inftitut. c. 36. 

Sant’Antonio appreso Giouanni Attila , pari. 2. lett. la maggiore , & 
nudi fi Ha , c. 23. & appreffo T omafio di Kempis . De filcntio , c . 

38. Vnica ratio vincendi initnicum ejt Utili a Spirituali s . 

Efdra lib. 2.c. 8. Gaudium Domini efilfiortitudo nofira . 

San Francefilo di Salet , lib. 6. lett. 66. 

San Bernardo. Dediuerfis . Sem. 18. De gaudio Spirituali. 

CAPO LXVIII. 

V ita Sopreminente , & Eftatica . 

Vit.cap.6.9. 22. 33.48. 

E ccellente è i.La Via Purgatiua , per cui fi efee dalle.» 
porte dell' Inferno con /cacciar i peccati. Più eccel- 
lente . 2. L' Ultimi natiua, per cui fi ricuperano le virtù. 

3. Etadbuc excelicittorem viam vobis demonfiro . fdictL#,. 

S. Paolo,) c quella è li ninna, in cui P Amor fiammeggia. Corine 1 
maggiore di tutte le virtù * Maior horum ejì Cbaritas . Nella», , 2 . ' 
Furgatiui pare,chc /picchi principalmente la fede : nell' ///«.Corint.t 
minatiua , la Speranza: noi Pninua , la Carità, & Amore, il c ‘ 
quale ancorché ila vno , hi però diuerfi gradi , e per cosi dire 
era, come dice S. Tomaio; non fclo perche. 1. Nella Pur • 
gattiu è Fanciuiloprineipiantc . 2. Nell ’ / lluminatiua Giouinet- 
fo proficiente . 3 • Nell Tnitiua Huomo fatto , c perfetto , mi 
ancora^pcrchc nel principio egli è* 1. Minore della cognitio- 
nc fua Madre . 2. Doppo è eguale al conofcimento . 3. Mag- 
gior della cognitione. 4. Perche foprauanza di molto ogni 
intendimento, e fetenza ; e quello è quello, che S. Paolo chia- 
ma Supertmincntem fidentia C bari totem . Amor Sopreminente , s. Paolo 
& Edafico, il quale dà il nome alla Vita di chi lo pratica, di EpJicf. c. 
Vita S opre minente , V Eftatica , La Purgatiua fi figura in Lavatoi J* 

l'Ilio 
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V Illuminatimi , & Attiua in Marta : l'Fnitiua , e Contemplatimi in 
Maria ; la Sopreminente in M osé ncH’Emincnza del Monte Si- 
na , & in S. Paolo nel terzo Cielo . Nella Purgatiua fi mette la 
Scintilla ; ne\\' llluminatiua fi accende il Carbone *, n tW’Vniùua 
il Carbone getta la fiamma ; nella Sopreminente la fiamma , co- 
me nella fornace di Babilonia ,fi alza quarantanoue cubiti : 
verfo del Cielo > & vn fol cubito manca , per arriuarc al cin- 
quantefimo, fimbolo della fiamma perfcttiflim3 deU'Empireoi 
mà perche la Fifa Sopremhxnte , & Eflatica nell' Orati onc fi ali-, 
menta , e con la conrcmplatione s'ingrandilce ; perciò fi tratta 
dell’ Oratione da fuoi principi) , c primi natali ,à maggior fo- 
disfattionc del Lettore . 

* 

Nicolò Lancifio cita il fudetto Capo 6. Opufc. 8. c. io. 

S. Francesco di Sala • Amor di Dio , tib. 7. r. 7. 8. 

Santa Caterina di Siena . Vit. lib. 2. c. 1 9. 

B. Enrico Sufone . Di al. <T Amore , c. vlt. num. } . 

San Bonauentura . Opufc. De Mifiica Tbeologia ; in fine , qucfl. 
Vniea . 

Arfio Mifltca Teologia, lib. 2. pari. 4. c. 6 1. 63. 

S. Diadoco Tom. 5. Bibliot. Pat. de perfezione Spirituali ,cap. I. 
Omnem Spiritualem Contemplationem antccedunt , tanquatn duca , 

Fides , fpes, Cbaritas , fed magie Cbaritas. 

' * * » 

CAPO LXJX . 


Dcll’Oratione * 


5. Frane. 
SatcsScr. 
de Crac. 
Tini. 2 . 



Vit. cap. I. 5. 6. Dial. lib. I. cap. 2. 

■ | :> . » 

Oratione è vn efpreflìonc del Cuore proteflatiu# 
à Dio de noftri bifogni, e dipendenza dal medemo, 
e di foa fouraoa potenza -, e bontà in aiutarci : co- 
me accenna il Santo diSales. Si che coni Oratione 


fi fà vna protefla della noftra necceflìtà à Dio , Omnipotente 
Creatore , libcraliflìmo Signor del Ciclo, cdclla Terrai quali 
mendichi auantrgran Rè , infermi auanti il Medico , Ciechi 
■ • auanc 


Digitized by Google 



ILLVSTRATA PART. II.' / 161 

atlanti l’Illuminatore, Clienti auanti il Giudice, Rei auanti 
al Prencipe ; Figli prodighi auanti al Catitatiuo Padre . Mol- 
te poi fono le forme di quella protc(la,e le forti dell'Oratione. d ^'| r n a ! ‘‘ 

li. Orati One Reale ( come la chiama il B. Cherubino da Spo- B j r 't 0 j a "‘ 
lcto, ) ò nule (come la chiamai! Santo di Sales , ) & è , quan- Cimarci, 
do cffcrciriamo opere di . i. Necceffità per i bifogoi di noflra 
perfona , & indiuidui . i. O di carità à benefìcio de profilali . 
ì. O d'humiltà a noftro abbaiamento con intcntionc di pia- 
cere al Signore , com'auifa S. Paolo ; Omne quodcumquefacitis , 
in nomine Domini facitei Impcròchc tal operate è vn orare, 
conchiude con S. Gerolamo , il fudetto Beato , c San Fran- 
cefco di Sales . . 

III. Oratione Corporale fono l'inginocchiamenti, inchina- 
menti , picchiamenti di petto ,bacciamcnti d’imagini , ò di 3 ^ 
terra, & altri limili atti Corporali, come dice la Beata A n* ra£ ,g, s 0 n f A 
gela da Foligno. - . . ; . . defrOr*- 

, IV. Oratione vocale con le parole , ò dcli'Oration Domini- nedoppo 
cale , Auc Maria , Salmi , & altre limili , purché fia fatta non la 2 
■fbte con le parole vocali, mà ancora interiori , e non ila-, * a p° j, 1 
Oratione di Papagallo. s. Frane. 

- V. Oratione Mentale ; Quando con la mente fola , e con 
lo Spirito li prefentiamo à Dio, c fi facciamo Dio prefente à j^n 
noi con meditare le verità Crifiiane, decorrere fopra i Mifteri 
della Fede ,c confiderai la Dottrina Euangelica , com'infc- 
gna il granMaeftrodi Spirito ed Oratione Sant’Ignatio , e l* 
altri Santi, e quefla fpecialmenre fi dice comunemente, che fia 
vna eleuatione ,c falita della mente in Dio . Afcenfus mentis in s Tom> 
De«w:comc dice S. Tornalo con Gio; Damafceno,equàfi iL Qjj 
pratica l’ Inttoucrfionc. art.i.ad 


li part.-f. 
Iib. 4. c. , 
ir." 

S. Fr/irc." 
Jalcs ibi- 
fi:' 
lib.i.le:, 

6 o. 

S. Paolo 
Cellofl'. 


CAPO LXX. 

. i. ' , 

Deirintroucrfionc , & Efiroucrfione. 

*. - * - . - ' .. » . 

I- TP 1 ntrouerfione è vn raccoglimento volontario de fenfi 
( come lo chiama Santa Tercfa , ) e dell’ A nima den* 
.M a tro di fc.pcr trattar con fc mcdcfima,e con Dio, dell’: 
imereflì cremi , per atti pacifici , tranquilli , e pro« 
. i X fondi; 


ì 

i 


# 
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\j: s.ìk" C f° n d' quello parla S. Francefco di Sa Ics con Santa TercÉLir 
Amor di folto nome di raccogli amento , fatto per ordine dell' Amore, il 
Dio lib. quale come Generale Tuona à raccolta, e raccoglie dentro Pi 
Jff. 5 - Anima come dentro la Città, li fornimenti-, penficri,&af~- 
cJìvmr, fotti à raflègna , per meglio adeflrargli ,con le meditaxioni , . 
c. t g 2 9. & ertami ;& à quella ritirata ìnuita Dio, per bocca del Profc-t* 
Ifai . c 26 ta Ifaia ; intra in Cubicula tua , e di nuouo cap. 26, Reditt pranari- 
catorci ad cor , c S. Matteo : Intra in Cubiculum tuurr. . 
f $ Jtt * L’ Eftrouerfionc contraria fpicca dalle cofc dette dell’/»rr<»KT- 

S. Greg. frone , c la fpiega ancora , & è , quando li fentimcnti edemi 
Ci voltano verfo le cofe fenfibili , e dietro quelli fi voltano 
Jit>. 6.c. p Urc p interni fentimcnti, cioè l'imagmatiua , 1 intelletto, C j 
fncin T volontà , & à fimili dice Dauid } Et quia diligila var.itatem , & 
Intrc r- qnerith mtndaunm ; come fù il fuo Rcal Figlio Saloipone , che 
fui rede- di poi defingannato, entrando in fe fieflo gridò vanita » , vani - 1 
HIH ‘ . tatum ; Figura dvna ,e dell'altra fi vede nella Colomba di'. 
Noè , la quale era nella Efiroucrfione, quando lafciata l'Arca , 
c quiui il Profcta,voIaua per l'aria fopra l'aquc piene di cada*, 
ueri , & eflercitaua poi l' l ntroucrfionc, quando,non ritrouando 
douepofariIpiede,ritornauadcntrorArca colfuo Patriarca »! 
Mi rlf. c ^ e goucrnaua ; fluid efi meni iufti , nifi Arca Zcfiamcnti ; di- 
lib. j.c. ce S. Cìregorio Papa .. • . i , . • : - ^ . I 

*«>• * ili. All intronerfione >c meditatone giouano molto il fi*: 

Ienzio, e folitudine reali , che fono come il Curtode del Cuo* 
re, che non fuaght,e non fuapon , mà come la verghetta d’ 
Aromaucofumo nel deterrò tuu’vnitoatccndi verfo del Cie- 
lo , poiché poco parlando , e trattando con le Creature, retto», 
più libero il Cuore , & hà piu tempo , e luogo di trattar coro 
Tcrem, Dio j com’auifa il Profeta Geremia : S etichi t fili tanni , & tace * 
linient. bit » quia leuauit fuper fe ; poiché { dice llaia ) Cultus infittite filai» 
c i*. ti urn ; così infegnano Olea , S*Tdrcf*‘, Atfio , lì. fcnrico Su- 
c> fone,& hà praticatola nofìra Beata fc la Carità, Se obcdien- 
Ófejf.i.zr non l'onltgauaà lafciar Dio per Dio, con trattare col prof- 
icue. Su- fimo, \ucrumento dato pure da Santa Tcrcfa nella Fonda- 
foue leu. lioQc di Medina Gap., to. . • . j . i ■** .. 

*' rlV. La Mcnrale parta a ll'Orationc Affettiua chiamata da! det- 
to Sant’lgnatio , He peti none , ripetendo Io fpirito quei Affetti 
eccitati nella Meditatone, c fono cfpreffi fòucnte con afpira- 

tioni , 
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tioni , e giaculatoric,c con slanciamenti, &eleuationi in Dio, Vcdi fo . 
le quali fanno crcfccr le penne alio (pirite , per volar Tempre prac.tfy. 
più alto , come ptofetizò Ifaia , che li Fedeli Iperando , e mol- 
to più facendo atti d amore , cangiano la loro debolezza in_» 
fortezza , c di vermi diuentano vccclli , e di talpe aquile vo- 
lanti . JQti fperant in Domino , mutabunt foititudinem , affument I ‘ ai ‘ f ' 40, 
pennai fìcut aquiU, &c. A cui corrilponde ( quali glolando) 
Sant’Ago(ìino i Cor lena in Cplum ( dice i! Sante ;) mi, qui 
funes , qu£ macbtnf ». qua fcal.t opus funt ? Gradar , affé 3 us funi ; iter pfaJm.s r 
tuum voluntat tua ejì '• Amando afcendii negligendo defeendis . Chi 
amorofamente vuole, vola; poiché tono voli le voglie accefe c6f ljb 
d'amore , replica Sant* AgoUino^e/le ire non folum efi ire $ ve- 8i c .'g. 
rum etiam per neutre yfed velie fortner ,& integre , K - 

CAPO LXX1. ; 

Della Contemplationej» . 


Ir 


L 


Vit. cap. i. 

Anima è Mifiico eccello, le due ali fono le due 
potenze, i. Intelletto . 2. E Volontà ; le penne di 
qucfl'ali , fono la Contemplatione all’ intelletto [co- 
me dice S. Gregorio Papa, ] e l'affetto alla volontà. Efebici. 
L’affetto però Teme molto alla Contemplatione, poiché Si vi- Hom.j. 
ta mentis alluminano efi cognitionts , banc auttm erga Òeum C barilai ^iblwt. 
parere folci : come dice S. Maliimo Confefforc, c perciò è chia- 
mato quello modo d Granone del Cardinal Bona , Via breuc, ritate cé- 
c feortatoia alla Contemplatione Diuina ; Via Compendij ad tur.i n .9 

Deum . Vrnacj. 

II. Quindi donque l'affttiua s’auanza alla femplice vifia , e 
generale (guardo delle cofe meditate, chiamata dal Indetto 
applicatane de [enfi , non tanto imaginarij, quanto intel- 
lettuali , quafi balli poi fcmplicemente applicar l'intelletto , di 
tutt’i (enfi il Principe, e quali (ia vna femplice apprendane, no- 
tuia, e vifla ; còme mfegna il P. della Palma , & appontocosi Vjt c 4 r 
accadeua i Caterina , ad vn puro (guardo di Grillo appalHo- 
nato,e rapprefentato in vn Quadro detto volgarmente la_» 

X 2 Pie- 
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l. g o; 13.Gio;della Croce chiama que(ìa forte d’Orationejw»^ 

2 *è.x 'tcwplatione , & vna noti ria, ò anerteti%a, ò attentione generale à 
t 4 . ' Dio, non particolare ,c didima, mà con fu fa, amorofa , pacifica tran- 

quitta, & afjiftcn^a in Dio ; come affifteua la Maddalena à piedi 
, di Criflo attenta , & amorofa, fenza far altro che mirare , & 
vdire Gicsù. Di quefta parla San Francefco di Sales Amor di 
Dio lib. 6. cap. 6. Impcròche . . 

IH. L’Intelletto humano , è come vna gran tela di Qua- 
dro , ò tauolain cui fi dipingono le Imagini,e ritratti [per co* 
si dire ] delle cofccognofcibili , c fi come tré fono le opera* 
tieni dell’Intelletto per conofccre. i.La fempliee apprendono 
degioggetti . 2 . 11 Giudicio , e compofitione dcgl’oggetti ap- 
prefi. 3 . Difcorfo,Sc illattionc da vna cognitioneaU'altta cosi li 
può dire , che la prima operatone sbozzi l’imagini , la fecon- 
da la colorifca , la terza dia l’vltima mano , e compifca ; mi 
rifteflò sbozzo doppo varie mani, ecolori, è quello iflefio, 
che refia perfetto ritratto , &il Pittore, che vede lo sbozzo 
perfettionato , con vn fempliee fguardo poi vede tutte le ma- 
ni da lui già date ; vede le delineationi fatte , la proportione 
delle patti , e corrifpondenza de colori . 

IV. Così apponto la prima operationc della mente ,'c ferii* 
pliceapprenfioncdàil primo sbozzo, & vna groffolana; co- 
gnizione delle cofe ; la feconda operationc la vi tirando alian- 
ti , & applica i colori , la terza perfettiona il conofcimcnto , c 
di l’vltima mano. Vero è però .che l'intelletto già cflèrcitato 
nell’antecedcnti cognitioni , & hauendo frequentato il dif- 
s n corfo , e compito dentro di fc la cognizir^nc delle cofe , di poi 
, vna occhiata , & in vna ( per cosi dire ) nuoua fempliee ap- 

srr. 7 . aprendone, vede vnacofa nell’altra, c termina il dilcorfo, in 
fturc.;. quella forma di conofccre, fimilc alla maniera d intenderei 
*?artir^ e Angelica , come dice San Tomafo d' Aquino: Tcrminus dif • 
ini?. ** cHrfm,ed cum fccundumz'idetur in primo, fi come in vnafpc- 
Comp. eie vniuerfale li Angeli Superiori vedono più cofe -, così 
Spù itual l'intelletto raffinato in vno fguardo più cofe contempla, come 
c ficauadall’irtdTo Santo <^,5 5 . art. 3 . 
ìx. ’ V. Poiché l’eflfcrcizio dimeditarc aguzza l’intelletto, eP 
v. hp.c. habitua all’ intendere più finamente , & tanto più , quanto è 
£7»' giore la grazia ,-coit}c infegna Bartoiaraeo de Martiribus Ar- 
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ciuefcouo Bracar, già Domenicano,c loda tiflìmo dii P.Lùig- Gi#: ,- ef- 
gi di Granata; N ani meditati*) [dice] fi debiti fiat tran fi t in ton» u Croce 
remplationcm,à cui s'accorda il P. Luiggi della Palma nel fudet* Salit.ub. 
to luogo ; il B. Gio: della Croce, San Francefilo di Sale* , Rie* t CJ s p j ! , (> J t 
cardo eh San Vittore , & il P. Antonio da Moneglia , e Gjo;A m0 r <u 
Gcrfonc, Bona , e per tutti {piega il loro fentimento l’antico P.dìo lib. 
S. Ifacco nel Tom. 5. della Bibliotbeea Patrumde Contempi**- ca P y 
Mundi cap. 20. Operatio, & tuflodia metttem acuant irttpfamm &*£.'*£**/ 
nore , & prxfìant vifior.em , & bitte iti/io paiit ' ■ fortume* >)av tem p| at# 
ptationes , quas prxdixi , in profunditate vi fonie anima, que Coment * part. 1 .c. 

■ piatto aptcllatur, 5 c à mio credere, c quella Contemplatione , che 4* ~ 
chiamano attiua , & acquifita , e fi definiice, che fia ; Perfpieax 
'& h ber animi contnitas in refperfpttendas vfqutqtta d,iff*fut»xSr op * cor( ) a 
'tinte dicitur intnitus, quia dtfoirfucarcns , ad ntodttm cuiufdam ®j* Mst, 1. 
foni s per fpìcatìffimi rei intnetur*. Quando poi la Meditatone * *}’• ’ • f ® 
palli in Contemplatone l'infégnaìl B. Gio; della Croce . Sa* jjjjl* 
lltalib; 2.CÌpldTÌ" ,s - ,D i< - >> t Vm-",., t . i . .ScaTheo- 

• Vr.Quefta fòrte di Gontemplatiotie hà diuerfi fcalini » co’ log. Spc- 
quali l’anima S formando variefalite dentro il fuo Cuore » C * 1 n c5 " 
aguifa della Scala di Giacob , come dice il Proietta Realo 1 là*** 

sffcenfìoem in corde ftio iììfpofutjtS Sari Gregorio Papa ne conta al* Aluare*. 
còlli / 1 . ì*rjcadfe eòlligai . •'X'P’tvideat quali t efi colletta. 3 . Tom. r. 
‘Ti fupcrftrmeiipfam, ac fé Contemplati ohi Auttoris inuiftbilii inten- * lb ‘ 1 *P* 
dendo ,fublciat ; e San Tomafo con RiccardodiSan Vittore al* 4 ’ card, 
trine và {coprendo, come pure San Francefilo di Salcs nella.» Bona ri» 


[Dìcbiaiiayotrefopràta Càntica, u •:( C 0 : < . 

ì. , . i .• ./ ) jin/. 1 ir. * *j t 1 . 5 ‘Jtv ’l i.’/lf J ti . „/l 1 j. 


.1 


OV'J 


c 

A 


P O IXXH. 


Della Contemplatone Infufg 

. ; L : if 'J :> •> c * ;* • w 

Vit.cap.1 . Diali libi I. cap. 2 . 


’• ' * -* * w „ 


comperi- 
ài) a 9. 

‘ S.Grcg*. 
- In Eic- 
chiel lib. 
• a. bora. 
* 7 * 

1 , Idem -, 
Moni. I. 
j.e.ìj. 


I 


Mpennate l’ali dall’ Aquilini , l’Aquila madre lifolleua 
à maggior volo , come accenna Mosè : cosi hauendo D 
impennate l’ali con la Contemplatione, & affetto, Dio «pfjl?' 
follcua lo Spirito alla Contemplatione lnfufa * 

Il La ' 
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li. Là C ontempUtione /nfufa» [opra maturale paffìua , fi potreb- 
be dcicriuere , che flavo (guardo dcU’intelletto , e motione 
pia della volontà eccitata da Dio nell Anima » con flraordi- 
; > v->- muli gra2ia preveniente » perattendere alle cole Dluiue ; poi- 
ché ogni bnon penfiero viene dalia grazia di Dio : Mà la 
Conremplationelnfufanafce da grazia molto priuilegiata . 
Le forti della Coutemplatione , tanto dcll antecedenre , che 
di quefta, fi poifono dire, che frano quanti fona li Spiriti, che 
Vj.’’; vi fono chiamiti» com 'appunto fono varie leficcie dcgl'huo- 

"> mini, c diuerfi li pareri : Tanto più clic la grazia di Dio, (co- 
Petr.Ep. medice San Pietro) è di molte guife ; Multi farmu gratta Dei : 

* e 4- & ad ogn'vno » non fono congegnai , vgualmenre i talenti , 

,^ aK \ c * mà àebi cinque, àchidue,&achtvnp,come dice S. Mat- 

* ’ PjuIo teo ! Effendochc vnicutque data eli gtatiafecundum { mc»J urani do- 
fphef. c. ustioni* Cbrifli ; dice San Polo t Onde fi come hi creato Dio 
4 ’ sfere diuerfe ,e ne loro globi *c nel lorochiarorc ,come puic 

diuerfità di Stelle, Luna ,c Sole , cosi diuerfi (ono i lumi de 

Contemplatiui,e4iffercntéila m«niertilcl|a,Conieaiplatione, 

s ; Pao i. com’apponto ; Stella , à Sulla differì : & alia efi cintai Soliseli* 
Crrùith. ciati tas Lutiti ,alract*ritas Strtlarum: e come dice il Padre, AntO- 
X,c. i f. nio da Moncglia Minore: Ofléruame Genpucfc, gran Mifli- 
co , mi poco conokiuia ( ai-dire del . Cardinal Bona ) diuerfi 
SSa fono il vccelli , e diuerfi i loro voli ; Sic viri Contetnplatiui in 
p. 1. 1. 1. Covutnplationis volata J'ccundum datai à Domino gratini multiformi - 


c.i. 

J.Tcrefa 
Mar^f. 4 . 

c. j* ca- 
mino p. 

iS. 

5. Frane. 
Saks A- 
njior di 
l)io hj>» 

6. X.6. 

M 1 I. 84 . 

txod.c.? 


,*t si ’i-Ci 


ter varianutr . — - 

IH. 11 raccoglimento , ò Orationedi raccoglimento , piu per- 
fetto , e di cui parla Santa Terefa , e San Francefco di Sales,fi 
chiama da altri /««#/<> »quafi Intufacìio , & anche hdicex'cnw* 
tadi Dio nell’ /Inima-y Se è quando Dio con qualche tocco, o 
fifehio foaue,&attratriua dolce fi fa fentire dentro l'Anima , 
la quale all’orajqpmc ò<Tartaruga tutta in fe 

fìcfla fi raccoglie » dicendo coti Dauid : /ludiam quid loquatur 
in me Dominai Deui ; oucrò Con Mosè pare, chedichi ogn’vno 
de ienfi ; ad interiora vadam , & videbo : Andrò dentro la ioli* 
sudine dcllamia anima , é quiUliYfdrp l'Opcrc di Dio: E co- 
«vhefe molti conucrlando in vna gran Sala , decorrendo , ò gì- 
aiótando,fe viene p etiti ifimoSonaoroichc-toff (ni à meraui- 
glu vn jntencnto, tutti fc Jc radunano attorno,, Fcr goder- 
. * lo. 
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Io >ò vero quando in mezzo à Fanciulli; felc gettano cofc 
dolci «tutti corrono per pigliarne scosi le potenze deli* A ni-) 
ma pera»; ticeuuti in quello raccoglimento godono dclli do* > 
nidi Dio. 1 i .tirnnciil tmt'iA'ibh oieì ri,* nrflv» 
IV. La noflra Santa Dama era in continua pratica di tutte 
le fudette orazioni, ed tn particolare godtua^vn continuo > 
raccoglimento , ne altra eflrouetfìonc haueua ;che nel fouueni- . 
qiento de poueri,e feruitio degl’infermi Succedendo à lei, * 
come al compattò , il quale con vn piede , e ponra , gira intor- 
no, mà con l’altro Hà fermo nel Centro, e come la Beata Ver- 
gine lauoraua cotrvna mano, per loro (òflenramcrto , econ Y'* 
l’altra tcneuail Bambino Giesuj cosi Caterina con le mani cap 
del Corpo feruiua al profsimo , con le mani del Cuore (che fo- ' 
no l'afFctti ) teneua Iddio. ■>' a 

- * * .44 .\itb Jc' s*i-*i*i*V 

CAPO LXX 1 II. • Ws ■" .m’O /A 

.S •: o .4 • ; ii,». .v ’UtUtlQ . SuiO >’-5 (Ai-aivi V 

Del Fondo Midico , che Centro pure fi chiama . 


fy'-, ,'Jr, 

. C aiutivi OD-IOi 1-iJ tJiwU/T 

TT" ‘Anima raggioneuole è Spirito, mà per effere infufa_» 

H nelCorpo ,da noi morrali corporei a guifa di Corpo 
« j viene apprcla , c fe ne difeorre j onde Fondo Mifìuo fi 
chiania. L’afa i ma ‘h 3 ; , pritneramento lo‘fifa ’ejjen^g , 
che è if fondamento \ cfondò « a; 3 tìpra di quella tòno le tré 
potenze fpirimali , Itnellcltt* Memoria , e !■ ofontà\ 3. Le uè 
potenze hanno li loro atei . 4. Li atti hanno li loro oggetti . 5'. 
L’oggctti (ranno ordinariamente le loro Jpecic , óciniagini, 
elrc li rapprendano’. 6. Lulufli , fpecialmeritedeU’intcl- 
lttto , di uen/ànù Oggetti d’rh altro’ ano fifteffè \ Come dice San 
Toma'fo , & acqdiftano altri nomi , Che chiamano di feconda 
intemione , talmente , che li conofte la cognizione, come pure 
s’ama l’amore, c fidefidera il dehdeno , come d'ceua Dauid ; 
Conti» pivi t anima m e a de fiderai* ^Quindi intenderà f perche fiatai, 
chiama l'Anima Fondo , poiché in ctta , e (òpra di etta fi pon- 
gono le potenze , Patti , e le fpccic degl’oggctti , c l atti rifìcfl* 
delie potenze . 

Si 
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Siaddita*nda ancora Centro , ò perche fia appunto nel Fon- j 
do , à pctchcnfia nel’ mezzo , & l ritmo, delle lue potenze » & 
operationi , c Tuoi acceffotij»: Quando pare , clic le potenze 
ceflino , c folo l'Eflcnza dell' Anima ila attenta in Dio , all'ora , 
V. fop.p. (j dice , che operi /ole il» Pondo , e affondo foto vi fia Dio , 
" c,8 ‘ onde fi defcriuc , che 4 Eundo W&Kofp IfA^Ud Anima , quando à ; 
f ' aboflarrqt fina » e , 4 pcrattendcrc à fì,&à pio, ferrea tur- 
battone alcuna, per atti J empita , t profondi » ‘ o * * 


‘ ;ij • v- * ^ . .*<:• - . 

• , t. «rii j » ^ * * i è » . » ■ j 

.? piqué fio [diurno Giovanni Cardinal Bona. yiaCompen.ad Dejtm 

• *' ' ; tatuiti. no> - 1 i t 'j iit.Ax) .)■ . . 

Rusb. de Precipui s virt ut. cap. 4- » . c ■ « 

Enrico Arfio . Miflica T colog. Uh. 2. cap. 5 . col. 2. 

S. T erefa Manf. 4 . cap • 2 . 

B . Gioì della Croce . F.timà V Stanca TV '■ 

Jomafo di Giesù . Pi vince orationìs hb. 4* c. 22. 

CAPO LXXIV. 


Della Nudità del Fondo Miftico . 

* • . . ' . ' 

Vit. cap. 1 1. Piai. lib. 2 . cap. l. lib. J. cap. II.- 

. -w 1 Anima è Fondodipretiofitfìmo vafp ornato di varle- 
11 1 -jMià, e ri pieno dimoi tiplicità di cole, oucro è corno 
.J . flanzadi vanì quadri , c tapeti hiftoriati adorna, no 
' quali taiuolta li rapprefen tano ftrauaganze,cotnc v id- 

<c Ezechiele (/piegato da S. Gregorio Papa ) nel Tempio pie- 
rml’.c. nQ dj pj| turc .dtuerfi(Iìme , rappre/cntantc l’humano cuore,, 
s! Grce. pieno d^ltrctante , e varie pitture , quante fono diuerfe l ima- 
Morai. ginationi , li per./icri , l’affetri : del qual rtato milero parla San 
lib .26 c. Paolo elfouaodo i Colloffenfi ; expehantcs voszeteum hominem 
J- ciitn aciibtis Jais . -Ouero l'Anima è come CpUa di poucro Rcli-> 
Goìtlu giolo vefotad’ìroagini Sacre, mi deaerata da Dio ( lecondo 
3. La lua profcflione ) più fpogliata, c nuda d’ogni cola , cjpe à, 
dire, non foìo d'imagini abomincupli,-màaucora dipenlicn 
Santi , che fiano fcnfibili , c che habbino tanto del naturalo ; 

ouero 
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ILLVSTfcATÀ PART. E itff 
onero come quando il Prencipe vuole per vna pragmatica-» J - 
che li fudditi vedano bensì , nw di ftofe piane lenza ramaggi , 
fiorami, ricami, ó altro limile; il Fondo folo permettendo 'i~ 
non altri lauori, ò opere : ouero come fpecchio è T Anima tutto 
terfo , per riceuere meglio l’oggetti, come dice Rusbrochio. 

De veri Contemplai, cap 8. 

. II. Quella nudità , e fpogliamento mi cade in penderò , che 
da l’abbandonamento delle colè fenfibili configliato da San.., , Dio „% 
Dionido à Timoteo, per falirc più lopra. Imperochc Tela Miflic. 
naturale lottigliezza dell'intelletto, con I’cffercizio, c dudio, Teolog. 
arriua ad elTcr à mcrauiglia dna, che reda quad inarriuabile all’ c * *• 
altri intendimenti, come fono le fpcculationi d’vnScoto dot» 
to perciò il Sottilidìmo : d’vn Ocham chiamaro pure il più rot- 
tile del Mondo, quanto più la gratia cotanto fupcriorc alla-, 
natura, con i doni dello Spirito Santo forni nillrerà finezza all* 
intelletto , & alla volontà nel loro operare , che gionghino à 
à tanta perfettione , che fembrino impercettibili ? come dico* V.C.X46, 
no di due Pittori, vno de quali fece vna lottilifsima linea , per 
dimodrare la fua maedria ,c l’altro dentro la medcdma,nc fece 
alte» più fouilei cosi tira linee fortilifsimc la fpcculatione fiu- 
mana , ma più lottili ancora fono le contcmplationi fpiritua* 
li; ouero fono ropcrarioni dell’ Arima , cerne tele fonili, e 
di color d’aria, che fembrano inuifibili , & c (Tendo di quedo 
adorna l'Anima, come chi è di velo rrafparente vedito pare, 
che fia nudo; cosi l’Anima par nuda, cioè, nudo reda Io Spiri- 
to dell’opcrationi ordinarie, ouero nudo del modo ordinario d* 
operare; mi è operatiuo , lenza midura (dice la nodra Beata) _ 
dell'ordinario modo d’operare , con maniera però impercctfi* rj „ a 
bile à chi, non è dell’idcda gratia illuminato, come parla San hb.j. c* 
Gregorio Papa, chiamandolo ; Vcrbum abfconduum con Giob. ll * 

III. Queda fi chiama ModiCarentia da Midici ,& in partì- pf' 2 ’ 
colare dal Rosbrochio , c par che da Io dello , che Vuoto Mi- i',b. r ‘f . c. 
ftico ; /toni chi lattone Mifiicai Deferto Mi fico i c fi radòmiglia 19. io. 
parimente alla Morte Miflica , comcficauadal Marchefedi 
Ranfi,è fi deferiuerebbe cflfcr vnejfercitio d'atti [empiici, vniucr- 

fali , & arcani . 

IV. Queda pure , non ben intefa, potrebbe edere il lapis of- s.Petr.r, 
fcnfionis , & petra J caudali . i . A chi voleffc tenere fempre baffo c»- 

Y Io 
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Dionif Io Spirito ,chc mai ialiflè da Terra» contro l’elJortationtdaee 4 * 
ie Mirti. S. Timoteo da S. Dionifio .2. A chi volendo foileuarlo in al« 
Tcoleg. io» le foglietti; l’ali, con farlo celiare da tutte le operationi , o 
c>t ' da quaifiuoglia maniera ^operare v-farebbeJqt)cll^vnafpen• 
fieratagg!^e,& ociofita falla ,bia fintata altre volte ancora dal 
Rufb de Rusbrochio , e da Gio; Taulero, mal incelo dall Echio, e peg- 
° rnc * gio inrerprctrato da Lutero ; MI ben. difefo dal Biofio, nell* 
' a 7 ™. Apologia del medemo nel Cap. j. ' - 1 

Taulero 1 - - • ’ ■ 

Serm.i, , . ’ »fr 

Doin. 1. 

quadra. || 3^ Gio* della Croce loda la nuditi, mà buona, chiamandola, 

notiti* amorofa , ferrea nell* di ferenti, efpre/fione ,ò mottiplicatio- 
ne d’atti: portandoli in quella lo ìpinto pajfiualncnre, conauer- 
ttnx,* però amorofa , pura , e jemptice > nominandola parimente 
etiofita , obito ,otiofofiatodi Contemplatione . Vedi Salita,lib.2* 
cap. 13. 14., e Fiamma Danza 3. §.6.7. 

Al B. Gio; della Croce s'accompagna S. Nilo, così fottoferi* 

' oendofi » Dicm tpfe> quod aioli ^enttbusdtxi: Beata inerir , qua 
dum orai.» omnibus forni* vacua (fi * Btbitou Fat . T om, 5. do 
O rottone ». Cap.it !.. . ~ 1 . . •! r • r 

S.Francefco di Sales paté, che parli della Cadetta nudità iJib.z> 
si \ leu. ai* » e Co» 

AH’oppoflo il P.Vgo di Panzieradotto,ediuotoPerfonaggio, 
biaiima la falla otiofità d’alcuni Contemplatiti!, c li colmia- 
te d’errore . Crome, d» 5. Francesco del P. Marco di Lisbo- 
na . Part. 2. ljfc.7. eap. zà* 

II Cardinal di Berillio biafima Umilmente la detta falla Oratio- 
ne,come s'accenna nella Vita della Madre Maddalena di 
S. Giuleppc » lib* 2. cap . 1 7. 

Santa lercia pure limile focma di contemplare riproua . Vit. 

c. 12 .,c^/* 4 .r. 3 » . . . 

... Quell errofe parimente fi notada pio femtorc tono il cap. 12* 

della viu di Santa Tesela . 
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ILLVSTRATA. PART. Il Wì 
CAP O < LXXIV. 

Della Prefenza cfperimcnralcdi Dio io quello Fondo. 

’ ... Vit*'cap. 22 . 

I. reflaflc vuoto il Mondo d’aria ( dicono i Filofofi,) 

che fonderebbero le Stelle , & i Cicli per riempirlo ; 
il accioche non fi vedefle mai Fatuo al Mondo * Cosi 
elperimenta l’Anima con piu verità , che quando s'è 
vacuata della cognizione fiumana , e naturale , all ora Dio 
fonde nel Tuo fondo per riempirla , come dice Santa Terefa , 
e come fece fcgnalatamente à Maria,rcflata vuota per la lua_ ^" er ‘ 
rariftìma humiltà , c fatta perciò piena d'ogni grazia , e ricm- 7 * 
pita dalla prelenza del mcdefimo bignore, fonte della grazia. 

11. Dell’Anima fe ne difeorrcà guifa di Corpo, come fi è 
accennato , quindi fi dice , che vi fiano i fenòmeni! Spirituali 
adinflar de fenfi Corporali >come dice Arfio , il vedere , l’vdi* 
re , il toccare, dee. Quando poi li fcntimenti tanto efteini* | lb c !* °f y ’ 
quanto interni, hanno prefentc il loro oggetto , fi dice, che_> c- 
cfperimennno ,e prouino ; Imperoc he l'ejperienga è vna attuale 
nottua di qualftuoglia potenza circa il fuo oggetto prejente , che S’ef- 
perimenta, c di cui s’hà lefperienza , com'infegna Sa ju 
Bonauentura. . .. . 1 . i 

HI. 11 Tatto Spirituale ttl li fenfi è de più eccellenti , &è 
vn viuido mezzo tra noi, e Dio , che illumina la mente , c che 
cì tira parimente di continuo dentro ad amare Iddio , che ci 
ama ; onde Intrahent , fi dice , & anco Extrabens , quando ci 
lira alle vira virruofa , & attiua . 

IV. Tale notitia hauuta in tal guifa da fenfi fi chiama notitia 
efperìmentale , e pone lamine in mezzo, frà il godere, & agire, 
fra il viuerc ,e morire : come dice Arfio,cfipuòprouare , Arf.Mif. 
mi non fpiegare; onde fi puòdire,che la ptefenza cfperjmen- ,T ccl ° 8 ,' 
tale di Dio in quello Fondo fia v-n Efperievga fatti rtccuutiyCO- c ‘ ,g. P J 
me farebbe di tocchi delirio!» del cuore, li quali accadono all' 

A nima non cercati , mi inafpettati , c che inclinano grande- 
mente ai!' Amor di Dio . 

Y 2 Deir 
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Dell'efperimentale notiti a parlano S.Tomafo (C Aquino 22 . <^ 97 * 
«rf. 2. cri 2. 

C agnino duplex Diurna Bonitatis . I. Speculatiua . 2. Aliaeflco • 
gititi o Diurna v olun tati s , fine Bonitatis affcfliiia , fi ut exptrimen « 
talis ,dam quis experitur in feipfo piftum Diurna Dulcedinis , &. 
compiacenti f Diuina voliwtatis . / tem I. J^ó4« art» I. 

Diomfio Areopagita de Diumis nominibus ,c. 2. 

5. Bernard» fuper Cantic.Serm.T4. 

Dell' esperienza de Sentimenti dell' Anima t fcriuono S.Bonauenturx’ 
Opufc.T om.i.Dc feptem Donis Spiritus Sanili ingenere c. 3.1 tem 
Tom. 2. Opufc. de Scptem itineribus aternitaus • Itinere 6. toto » 
& di fin fi. i . 

Cant. c. ). DileBus meta miftt manttm per foramen > & venter meta 
intr emuit ad tafium eius . 

r j!rfio Miftic. T cologia lib. 3.p. 3. c. 18. p. 5 . f, 3 J. lib. l.part.3.- 
cap. 3i. 54* 56» 57* 

Ciò: Gerfone T om. J. TraS.%. fuper magnificat, 

Santa Terefa Manf. 7. c. 3. 

CAPO LXXV. 

Del Conccntratnento di detta Prefcnza nei Fondo Miftico. 

. • . . . I 

Vit.cap. 6.22, . 

S Anta Terefa raflòmiglia l’Anima ad vna fortezza, che 
e (la chiama Caftcllo intcriore , con molte fortificationi 
attorno , e molte danze dentro , in mezzo d cui , c nel 
centro , vi è il Gabinetto più degno, c dice che non ba- 
da introdurre il Signore dentro le mura, ne meno nelle pri- 
me danze , mà nel cuore centro del Caftcllo , cosi auenne a_» 
Maria , d hauerlo non folo nel pen fiere; mà ancora nel Ven- 
tre Saeratiflìino , c qucfto per auentura era il dcfidcrio della-. 
Sacra Amante di prendere il fuo diletto , & introdurlo nella-» 

Cafa deila fua Madre ; Apprebeniam te , & ducam in domurn Ma» 

, tris 
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illvstràtà; ? art. li. * 7 * 

iris me*, ibi fne docebis : e quefto reciprocamente brama ua losj'* 
Spofo d’effer introdottone! Segreto del cuotc, & eflerui pollo, caiì». s. 
come Giona nel venere della Balena , cosi egli m Corde T erra 
dell'Ànirna fedele; anzi come ligillo reale; l J one me vt fignaculu 
fbper cortuum : e polliamo fpiegar quello Concentrarne nto , che 
Ha trascendere li lenii , con atti clorati , & vn portarli ad vn 
folo Dio, ne occuparli nel guflo fenlibile dell’iiìefla prclenza * 
cfperimentale , mi iernirli di detra fuaue esperienza , per faci- 
litarli la lìrada à penfarc à Dio, & ad amarlo l'opra ogni Senti- 
rne nto , & efpcrienza , e collocarlo in mezzo al cuore ,come 
nel Trono ad elfer il Padrone coll’amor puro . 

j* ’’ • * . 

Di tjutjfo pare, che parli in figura il Lenitico atp. 26. Ponam tabu « 
nacnlum meum in medio injli . 

Mtg. j. cap. 6. Oraculum in medio DoAìus , in interiori parte , 

P rtuerb. cap. 4. C ujiodi eam in medio C ordii lui . 

Pj,a!m. 39-Legem tum in medio cordii met / 

San Gioì cap. 20. Stetit I cjus in medio , &c. 

San F rance feo di Sala, rimordi Dio lib. 2. cap. 12 , perii Sanili 
SanClorum . 

r 1 ***•*•’ , ■' *; . * , 

CAPO LXXVI, 

Dell’ Apice dell’ Anima r 
f it. cap. 6. 21 r . 

L A Grati* di Diorrà mohi effetti. 1. Inalba l’Anima 
daterra,eleficognolccremolto bade le Creature. 

2. L A ditala , & allarga, come dice ancora Santa s Tcrefi| 
Terela , con renderle angirtla ogni Creatura, ej c an C Jn <>* 
picciolo , anche come vn globo , il Mondo tutto .c.ip. i 9 , 
3. Larijibiiraài ccleftc luce, che le fi parer olcuro l'ilìelTp 4* 
Sole. Quando l’Ànima aiutata dalla Dmina Grana pa|. CJp ‘ 5 * 
ticolare, ii lolltua fopra la f ogninone y 6 c Amore del- 
le cofe create, c vola alia Cognizione più attenta, c lumino- 
sa di Dio, all’ora fi dite, che ila in omo, e quell’altezza dope- 

rationo 
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fattone fi chiama /'.-fpicr dell'Anima, fommiti , e-ponta douo 
afcCndcl' Ani tra, come afcefero San Pietro « Giacomo, e_> 
Gio: in cima dal Monte Tabor , per goder iui mille fluori con 
Crifto , e diuenuto lo Spirito Aquila d’ali molto grandi, follc- 
uafi dalle baflezze terrene, & h umane , & inuiafi à qneH’al» 
tezza , di cui cfclamò San Paolo; O altitudo diuitiarum Sapien • 

S.Tao ì- ti#, & Sdentinoti' •• . ' 

Hom.cap 


* % 

Dell'Apice ferine San Francefco di Salet Amor di Dio lib.l.cap. 12 , 
Ludouico E lofio nella Prefat. dell' I nflitutione Spirituale . 

Jomafo Valgo mera Atiftic. 1 heolog. Diui X bom. ì.difput. 

i . de via illuminatiua art. 5. mtm. 7. 

CAPO LXXVII. > 

. : * * *7 u * • ••• • . , ‘ . \ 

Oratione di Quiete. 

c . • B. Vit.cap.it. } 1. 

V 

R Accoltoli lo Spirito dentro di fc fleflò , alla venuta 
del Signore ,&alfarfi (entir Iddio , con Amorofi 
tocchi ,ò loauifiilchi ,6 dolci fapori , òalira guiia, 
la volonti , come S. Pietro nel Monte Tabor, ha- 
uendo incontrato il bene , che dcfidcraua , fi quieta, c coll’ 
5 . Mith. ideilo San Pietro pare , che dica ; Eonum eft nos bic effe , Ó con 
e*p. 17* la Spola : /imeni , quem diliga minima tnea , tenui cum nei dimit - 
tam , e perciò iui G ripofa, c fi trattiene nell’Or tione chiamata 
Oratione di Quiete , replicando con San Pietro; hactamus bic 
’ tri a T abemacula ; poiché la volontà quafi fanciullo riccue il 
latte dalla diuina Mamma , e quafi Ceruo allcttato s’abbeuera 
nella trouata fonte d’acqua viua ; l’intelletto però non f«.mprc 
tace , più di quello faceflc la lingua di San Pietro ; mi c molto 
attento à si fegnalato fauorc , faggio , c pegno di qu». Ilo , e he 
Dio dona nel luo Regno à Tuoi ìctui ,c riflette à diuetfi 019Ù* 
*lii , e raggioni intorno al medefimo dono . 

•- Parlando donque dell OratioQC di Quiete prccilamente la 
, po- 
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potiamo cosi dcicriuere ; E v* efferato p*r parte della volanti 
d'atti profondi , jemphei , e perfeueranti . D’ordinario Tuoi prece- 
dere querta Oratione di Quiete, molto tempodi Meditatone» 
e molto di/corfo dell intelletto , non e però regola certa ; per- 
che Dio la da àchi vuole, quando vuole, c come vuole dice 
Santa Tcrefa . 

* 

a «. . ’ »*' , 

Di' quefla fcriuono Enrico ArfioMiflk. 7 beolog. lih.3. parUUap.’J* 
Santa T erefa . Vit. cap. 1 4. 1 5 . 1 7. Camino cap. 3 O. 3 1 - 
Idanf. 4. cap. 2. 3. II. Fondatore di Medina cap. lì. la quale chi a* 
ma detta Oratione Fotone della volontà , come il Silentio feguente , 
vmone dell'intelletto . i -j 

San Francefco di Sales molto dótta , e difufamente ; Amor di Dio Uh. 
6. cap. 9. io. 1 1. 


CAPO LXXVIII- 
; • « • 1 DelSilcntio Miftico * • 

•' 1 Vit. cap. 31. 

L 'Intelletto hà ( per così dire ) fa fila lingua interiore , Se 
è la fiia vioace rifleffione » con cui vi formando paro- 
le , e /pedo fa anche ftrepito » con accumularne moire» 
nelle rapprefentate Verità Diurne; come parla Santa 
Tcrcla ; Hor quella lingua intellettuale yaHe volte refla in Si- S.Terefc 
lentio t tronca li diicorfi > e inoltiplicita di concetti» e tace» ò Vit.c.» j. 
ammirando l'ogctto proporlo, oucroprefo anche l’inrdietto 
dai guttofo palcolo della Volontà ,com’appunto»conSan Pie- 
tro s*acc or dorano 1 Compagni»^ fermarli nel Tabor allettati 
da quei beati fpfendon . Di quello forfè parlaua San Gioa 
nell’ Appocaliflc dicendo, che nel Cielo ( potiamo dire dell' 
Anima} fi fa gran !> tienilo , fc bene per poco tempo di mezz' 
hora ; Faftum ,efi filcminmmagnumm 1 alo f e con quello l'in- 
telletto tacendo profèflaeflcr ine Iplicabi le la verità» che pari- 
mente eccede I intendimento, & honoracol medefimojln»» 

Djuina grandezza » e pare dica à Dio a 7 tbi Silenti um laus , cj , 
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y nstl potiamo [piegarlo , che fia Vn efferato ( per parte dell' intelletto ) 
hxb. in d’atti profondi * [empiici , e perfeueranti . 

Veristi . » •' , .j 

* : » 

Diqttejlo [cri nono Sanf Agofiino Confcfs. lib. l.cap. 6 . Uh. 9. tap. 

IO. $ & T rati, in Ioannem cap. 57. 

Enrico Arfio Tbeolog. Miflic. lib. 2 * pari. 4. cap. 61 . lib. 3 • P*rt. J. 
cap . 1 8 • , e 24. 

SXn Gregorio Papa . M orai. lib. 5. cap. 8. Silere efi . Mentem à ter ; 

renorum dcftderierum voce restringere . Visemm magni clamorit 
• cfl tumultui cordi s . . 

CAPO LXXIX. •i'.i •> itVi.Mtikd' 

». • , itimA r-.T. 

Del Sonno MiH ico. ... .Zi .(i .qtj.ò 
ViLeap . 29. 

L A volontà quietandoli nd ritrouato bcnc,c l'intelletto 
anch’egli fermandoli co’fuoi penficri > reflano,com’ 
adormcntatc ambedue quelle Potenze , e pare che 
Pf..!. 4 . con Dauid l’Anima dica ; In pace inidip[um dormtam , 

& requiefeam ; mà poi co! Reai fuo Figlio foggionga ; Io dor- 
mo bcn6Ìcon li due occhi chiufi della volontà , & intelletto j 
mà il mio Cuore , nondimeno non dorme , anzi Ha molto 
Cxnt.c.y fuegliato ; Ugo dormio , & Cor meitm vigilat l 

impcrochc fc dorme l’ordinaria forma d amare , cd inten- 
dere, co (olio atti [per cosi dire] fenfìbile , non dorme la fot- 
Vj 2 ma d’operare, tanto per parte della volontà, che intelletto 
~ C on atti profondi , [empiici , e perfeueranti , come pare accen- 
ni la nodra Ucata ; Poiché illonno delle potenze è, incuinc 
del tutto lì perdono le potenze, ne intendono, come operano’. 

S.Ttrcfa par i a §. Tcrela, & è il Sonno in vna parola, la Quiete, & il Si * 
yit.c. 16 . leu[io f 

Di quello [crine S. Franccfco di Sales. Amor di Dio lib. 6 . cap. 8. 
Santa T ere[a P it. cap. 1 6. 

$. Gregorio Papa . Morti, lib. 5. cap. 23. - 
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CAPO 


• . ■ oin." 

IXXX. 


; Della Liqucfartionc Mifìica. .u. 1 . - 

r ’/ ?! . ■ )i- t i yi.jnvr . {»...• 

•' : Vit.cap. 7. 12.47. Dial.lib.j. cap. 3 . fri J, . . nan 

*« • 1 • .. 7. r 

N EI Tonno Mimico (come fognandolo ode l'Anima da 
Dio Tuo diletto alcune parole si dolci» che tuta!' 
inteneri fcono,& anche la liquefammo : Onde di- 
ce con la Sacra Spola : Anima me a Liquefiti* efl,vt 
Di le 8 us meus locutus efl : & anche fuori del fonno vdendo fi* 
miti parole fi liquefi Umilmente lo Ipiriro, come fi liquefi;* 
ce in acqua la Pietra nel Deferto alle parole di Moisè , e la^ 
perla Orientale di Cleopatra nell’aceto ; come parla San Fran* $. p rIBC ; 
ccfcodi Sales : e potiamo dire » che quella Liquefattiooe fia Sale* A* 
r e (fercitio fatti profondi, [empiici, e per feuer otiti, accampanati c*fl™ or j** 
qualche dolcetta penetratili * , che jeatorifea dalla grafia »fopra It po* *' 
terree ielt Anima . • - ’ • « ' ’ t 

* 

Di qtufla feri nono San Bonauentura. Defcptemdonit Spiritai Sanili j 
in fpecie : De dono Confilij cap. 6. ' 

Enrico Arfio 7 colog.Mift.lib.2.part.3.cap. t$.lib.3.purt.i.tap.32» 
SanJumafo <f Aquino l. 2. J>. 28. art. J. 

» • '• ’* - • . • :v . . • . ■ , 

-CAPO LXXXl, 

Dell' Agonia Mi flica. . 

Vit. cap. 27. 48. 49- 50. Dialog. lih. 2. cap. 2 . 9. io. 

f ... . se .... 

* * 4 • ' 

A Lternano nel Mondo grande le Stagioni, e tempi} Al* 

/l ternano pure nel Mondo picciolo dell’Anima le vi* 

J cende . La fuaue parola di Dio , come calore di Pri* 

maucrà liquefili ^acci dell’Anima i come s’è detto , 

endice Dauid : Emittet verirnm fuum , cr liquefiate ea : Mà ri* Pfal.r^ 
tornai In uctno dell' Agonie, che mduiifce, c porta alti pati* 

Z menti 
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f menti allo Spirito , come dice San Crifoftomo : Deus ìuftorum 
fiowo vitam quaft admtrabtH venuste contexiti Quindi dice poi Da- 
hcm.8. uid ,che l’ Anima t Cirtumdata varietate , & egli fleflò > che gii 
in Man. cantaua d' ha oc re il cuore tutto dilatato , e largo ; Dilaiajh cor 
* f *J' 17 * wf«« ; fi lamenta uavn’altra volta ditrouarfi con lo Spirito 
molto alle (He tre * Anxiatus efi fupcr pie Spiri tus mttu ; Qucft* 
Agonia di Spirito diremo , che fia ; Vn cffcrcitio tf affetti profon- 
ti, e vebenenù » li quali nel Sileutio deli' intelletto » trefeeto alle vol- 
te à tanto ecctflo , che pare vi fi a pericolo di morire : Oucro fi può 
dire, chef Agonia Miflica fia: L'efftreiTjai’vn timore inquie». 
te , e violenta , obedif poi ie l' Anima à morire àfcfttjja,t&_ei Sfondo. 

' - il obrobv ortnoì b’> ikw "hi - r /.• - • . -tv .-5 tacici 


> 24 »*' 




I ’ :l O.- 


• ) 


•; . * Ifr"* 1 ' , 

t. 1 i Di quella fcriuoao San F rance fc<» di Salci . Amor di Di 0 Uh. 5. fdp.J. . 
-A libZt. cap. 3. Hb. 9. cap. I a. Santo T trefa Pit.cap, 32, 

Mieto domami della Croce- Motte ofcuralib* 2,eop* a 1 v. 1 

' ••s.uv. v, *; y - •; 


, i 


CAPO LXXXIL 


I.,! ; i\. 1 


Della Morte Miftica , e Sepoltura . 

urtr.H ■*, •: <••}«.* 1 * .. • •• * : •**. v r - ‘ 

yit.cap. 6 » 21 * 22 * 23- 35 * 47 * 4 ®* 


w 


». •• 




L 'Vnione dell’ Anima col Corpo fi , che l huomo viu*^ 
vitanaturale , c I’vnione deiraf&tto difordmato alla 

, vita naturale, fiche viua v^a vita d’ Amor proprio. 

Indiò, che quando l’Amor Diuino vi fiaccando r 
Anima dal proprio Amore » c da fe fidfe proua l’ Anima pati- 
menti, Se Agonie di Morte Ji quali auanzano cotanto » che 
la portanoadvna intiera fepatatione da fc fteflfc , c la fanno 
morirei le medefima , & à turto quello , non è Dio * com» 
S feoL diceSan faolodi fimrli perÉone : Mormeji- Motte difidera- 
Coiofj. bile èquefta>-dk*SaivBcrQardo: Sona morsane vnom mau- 
*c « f*rt > fed transfert in tntlius * £ potiamo fpicgarla > che fia i r n 

Serni.Ti dolce c (ferriolo telài tranquilli , profondi , Jtiftplkt , vhi formi , h 
é*pcc quali mantengono fortemente l r Anima fef arata da tutu g t 4 ^ g 
quelle co fe ritento {orno Dio , e la mantengono * pome morti 
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do , e fe pelita nella Contemplatione delle cofe celejìi • Polche altro 
non è la M tftica Sepoltura ( dice San Grcgotio Papa ) che Ja Dir Greg. 
uina Contcmplatione,in cui fi nasconde l’Anima ; Contempla - Woral - 
th efi quoddam Sepulcrum mentis , quo abfconditur Anima . llb ' ** 

i . "! ca P- 

■ . “ - • • w.v. :i - . 1 ■. ! • r > 

* 

Della Sepoltura parla il f udeuo Santo . jV/ora/. Uh. 6. cap. 17. co» 
Giob.cap. 5. / ngredieris in aiundantia Sepulcrum . 

Della Morte il P. Gioi Battila S* Iure nella Kit. del Marcbefe di 
Rami cap. 9. , e cap . +.lctt. i. doue fi mcmionc delia no lira.* 

Beata . 

- ' ; ' CAPO LXXXIIL . 

• * 

Della Sofpen fiche, c Solitudine M ittica . 

Viu 'eop. 31.} $.49. 

L ‘Amor Diurno da la Morte afl’Amor proprio, & all* 

Anima, che di qucfto viue, mi nell’ittefib tempo qua* 
fi Fepfe<* la fi fiuiuere d - vn'altra vita v c là dà'> l’ali d* 
a « alzarti da terra , pfct pofctfi Iblleuarc.neiraria. di Paijta* 
d»fo ; Oblile a ottenne IMòst , Se Elia neiTabor , Monte fòli- 
tàtio , doue furono Alleanti con Critto fopra candida nube ; 

Cosi alle potenze dell Anima, intelletto, c volontà , accade 
d cfler loipcfé in Dio , netchiaro della Contemplatione 5 oià m 
in nube' ancora , cioè , nei chiaro non del tutto compitole; di / 
Rifila fddisfattione j epotiamo darlo adinteodete dicendo* 

Che U Sofpcnfi+nc ,* fijitkiioc fra PRffera^iirdeL Si Unno deU' intei- r - \ 
ietto , e ripofo della Volontà tcon atti eleuati , quando lo Spirito > Stor- 
iato ii fefleffo , folo rimira Giesà fuo diletto , come face ua 00 Moi- 
sè >-& Elia nella Trasfigurazione di Collo, che foJoiur tettò. r. 

Sanra-Tcrefiidiilinguc 1. il ceffate vno, lenza veruna, fot* ■ ; * 
*a , e ttrepitMi decorrere coll Intelletto, e non operare dif 
corftoamente col medemo, che è vn fcraiatfi a dar v nocchia* 
tà all# Strada fatta r e camino già battuto* a. U fofpeodere 1’ V fop c * 
Intelletto, come ancorai! penfieroà cofe ftraordtnatie,c fopra 7 ’’ 
naturali , che è vn alzarli da terra ,c voler volare feoza hauer ' 

Z z hauuto 
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hauuto da Dìo Tali, & è vn incantarlo, c sbalordirlo, j. L’ 

> effcrefofpcfo l’Intelletto da Dio con particolare luce à cogni-, 
tioni fublirai : come qua fi dice . M anf* 4* cap. 3* k (Ap. t a»! 
? Quefta diftintionemagiftralc di fi grande Miftica Dottora x 
puòfar fchiuarc molti inganni à Contemplarmi, e troncare 
varie contcfc. 

Z>i qtieflo fcriuono Gioitami Tattlcre* Sem* a» Dominici 3 • Ai* 

uentui » ... 

Sun Franccfco di Sala . Amor dì Dio Itb.J* cap. 3# . v . , 

Sar.taTcrefa* Viucap*l$* i 

Job . cap. 7 . Elegit fufpendium Anima mea . 

Sun Gregorio Pupi • Morti* lib» 8. cap, 14* lìb* 5» aj» 

. CAPO LXXXIV. :: 

.DcirVniocc. « 



- r- , riUtAf* ai. 36 * 

O Spltito fofpefo dall’Amore con le Eie potenze iaJ 
.i Dio, s'inoltra alle volte tanto nella chiarezza , c con* 
favi tento» Che pare ,chcfia non» eoa Mosi, de Elianti 
'jabot fopra nube benchc candida ; ma con San Paolo 
airi ni al terzo Cicio,in quei bcatiffimi fplcndori » ad vnirfi più 
m T perfettamente al fuo diletto Dio , come ipfega San Tornalo j 
f 7 . Q. E quefta fi chiama da Santa Tcrcfa, & altri, Q rottone i Vmone , 
» 7 f. art. & è il Silentio, e JZgiete ejfercitati per atti elettati i quandelo Spirti* 
3- a 2j 4; nel fendameli» difefitfj o , con piena cbtartlfr, e foiisfationc, A* 
r> Pau r^rrct Domino » & vnns Spirititi effiatttr } come parla 1 iftcGo San 
fi™ Paolo j e fi ttoua ( fenz’.ngiotirla ) nello ftonMCo dd Cuore , 
s.Tcrefa p Acqaa della Diurna Sapienza, come dice Santa A «feia. m 
Camiao, c hi ama quefta fcmpliccmcntc Anione , i differenza dell’ K mone 
t} " della 'volontà , « dcWinteUetto , che fono tali , folo in parte , ma 
oucfta è con tutte le potenze infieme , vncndofi 1 Anima a 
Dio , come apponto V Anima dei Prcncipc donata , fi con- 
Reg. t. giu tino all’Anima di Dauidi Anima tonati >t conglutinata cjl 

f*c8. Anima Qauid , & élexit eum Jmtatbat $ Ani*iam fuam . 

• -if v“ Di 
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❖ ' *! 

Di qucfla [criuono Santa T ere fa. Manf. 5. cap.i. 2. 4. 1 1. e ilanf. 

7. cap. 2 . Vit.cap. 8. 16. 17. 18. 19. • , , , ,j . t , -> 

San Francefcoii Sales . Amori» Dio lib* 7. cap. i. a. j.. ; . 

54 » TomafoiT Acquino I. 2.J^2i.arui.2. . ; 

CAPO LXXXV. 

*■. ’ “ * . • # ; • • * : 11 « » • • • • . « 

... Del Volo Mifticp. ; ..i. . 


L 


Vii* cap* 2. 50» ■ - i 

* . • > -j ri , -n\ : >■» ■ ) 

Anima è chiamata Colomba dai Sacro Spofo: Veni 
Columba mta , la quale apponto , come Colomba , con Canr. 
a l’ali dell’Intelletto, e volontà, piglia il Volo , A in-/ ap-1, • 

vn batter d’ali poggia in foramiuibus pttra, in Cantra» 
maceria, à ftringerfi in cartismi abbracciamenli al fuo Diletto; 

Quell’ Vnione cotanto prefla ,e fubita A chiama Volo , e pcf- 
Aanao dire , che fia vna Vnione deir Anima ritenuta tutta infume $ 

& improuifamcntc . Alcune volte però quello Volo non c , che 
vna illufionc deU’imaginatiua , alla quale pare ,che lo Spirito 
Voli cento miglia l’opra del Corpo, & i quando viene forpre* 

£2 da qualche gagliarda euaporatione di fangue, e di fpixiti, 
li quali fcafibilmentcafcCTidono dal Cuore al Ceruello inafj 
fetti violenti . .0 

* ‘ 

2>i queflo V alo parìa S. T trtfa « Tiutap. li., e Manf, 6 , top. 5 » 

n o , Trf'-.rtn Si jC' 1 A P* O, LXXXYl -, 

’’*• II* *5.l| i t’ . • * 

DcTrauagli, 


« ' i’*.; . j \ . 

: ; Vit.cap. S*. 30 . SO# 

‘ ■ > j /l . . I ■ il-. 


^ 


L 


* : l 

( ’• 


'Anima gionta air vnione così Aletta cooDio,non fi dc- 
uè pervadere d’effer già nel Cielo , e d’efler ficura , c 
fuori d’ogni pericolo , c pena in terra; mà ricor- 
darli , che San Paolo doppo d’efici fiato clcuato 

al 


.. * J 
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182 ' BEATA CATERINA 

al terzo Cielo, prouò nondimeno in Terra , c nell’interno * c 
nell’cfterno trauagli,e patimenti molto fenfìbtili ; perocho 
Cant. c. gQjjg iddio di vedere le fuc Amami : Sicut lUium intcr fpinas , 

** delle ttibuiatiòni : volando . i. Rendergli più conformi all* 
Imagine del fuo vnigeoiro Figlio, per noflro amore cotanto 
appaffionato . 2. Che feonrino in Terra, con poco il redo de 
Tuoi debiti, per non douerlo pagare iìn'aU’vltimo quatrino nel 
Purgatorio . 3. Per accrelcergli la Corona , e gloria Eternit-» 
con palìaggien patimenti. 4- Per fecondare il gemo Santo de 
fuoi veraci amici,chc amando molto hmmenfa Bontà di Dio, 
bramano d' hauer campo di palefarle la loro generofa fedeltà , 

« corrifpondenza, nel patire; al dir del ì>. P. Filippo, c com'ap- 
^ ponto bramaua la nodra Beata fino dal principio . 5* Per tc- 
Vit c.fo. nerli baffi con vn contrapefoal piede , acciò non vadino in_» 
l’ùi.ijo m, rabil bm jHpcr fe , ma humiliandofi portano col Reai Pro- 
feta cantare : Domine non efl exAtatum (or .mentri , neqite eTàtl fniit 
oàtlì’riiei , *òn difTegnod inalzargli altre tanro,e più i che non 
fi faranno abballati ne trillagli . 6. Cerca Iddio amici , ma li 
rpift.r j vuole alla proua , ( e che fiano come oro dentro il fuoco , ) C 
Maeab. perciò S.<jiacomo chiama Beato, chi rtà faldo al cimento • Di 
hb.i.c.; quelli fi dirà più acanti fiele. 108. line. 128. 

«•Jjqxol unir: obur.up it J6 »oqtoO ciqòt om*,>iIoy‘ 

liql :b » P O LXXXV1I. 

cltotmD it ji&uO ’fco o , io1 , £k>>U ainwnudtlH'sì ifoup il 
Impeti di Spirito. 

V- y 

•* ^##17.50. 

S On , altretal^tl 5 ' , va^^c',<]nantólmi^abil 5 , le maniere , con 
le quali Iddio difpone vn* Anima,al fuo amirando Spo- 
salizio , e fi compiace di farla pure amorolamcnte lan- 
guire . Alcune volte le dà certi impeti delicati , fonili , 
c fuaui , mà gagliardi, che la portano à Dio ; mà eflendo trat- 
tenuta , fentc pena grande , c gurtofa infieme, & è come Cer- 
tjó fitibortdo.che annela alla frcfcbiffima fonie* ma imprfgip- 
hafÒ4 Qbeft’impcti tono pure , come carboni acccfi fopliU 
dèli* Anima , che P abbrugiano , e come faette penetranti >dc 
infocate * fcoccate dalla Faretra della Diuina Bontà chel’ac- 

ccndano* 
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condono > feri (cono , & impiagano , come yidde vifibilmenfes. Tcref 
Santa Tctcfa praticarli, con Jcida vn Serafino . Chi non Wit.c.29 
proua non può intenderli ,ne meno fpiegarli , dice Saura Tc- Manuf.^ 
refa* Non sò le iiano da S.Francelco di Sale& (piegali conici' *' 
tré manicre,conlct}uali l’Anima refla ferita c j. La Diiqfio-.. 
ne di fé fleto , per l'amore conceputo verfo Dio , & odio San- 
to àfc fleto. 2. il deftdetio viuifiìmo d' vnirfi perfettamente 
al luo amato Signore , c. L’impotenza di corrifpoudcrcà 
luoi barn illuni dclidcrii ; onde ne fegue , vn languore mortal- 
mente vitale; come s’c veduto (Ingoia unente nella noftra_> S. Frane. 
Beata , à giudicio dell’ ideilo Santo di Sales,Jacjuale potiamo^ 1 ^ cs 
affermare, che di quefli folo vi uefle,&à lei fi può applicare 
il ver letto di Dauid ; Beato, chi di tali (acre riempie il luo de- <5 c. 
fidcrio , e cuore : Beatus virjjui in, pie un de/idtrìum Juum ex ip/ts, p (à.ixt 

e con la Sacra Spola potcua grullamente replicare Amore la »- c 

gueo . 1 

1. ne,- -, • 


Cane. c. 

>è 


•'v> U'.- 


nis 


.*.'01 


ti :.Aj, 

Di quelli parla Santa T ere fa Via e, 29 : Matif. 6 .c.K 

S, Francefco di Salto Amor di Dia librò* cap, 1 3, i» uu mtnpoup 


:ml 
•ni* .r 


ì < 


• Beau , e /ito-] u s!«-.p U « jnj ,i, 

'V ? t. 1 ><t t ■» -r. 1 

t - ; ^tjC U -A « 


1 ■> , tS 


o. »• -cr. 

p o Lxxxvur, 


• 1 j , 


De H r £ fiali , 


t: 


'-•.i 


r I fl.'O . • aamtk. i>mu. 

r: cilo,ciii^ t i'.: « ui:*.. ' b* <-,* ti 

• Via taf. ap* 22 . 29. 37 -i 3 ? i 4 * + 5 - 4 f- 49 - 50 - 
Diai, libi J. «p, 7«, r, 


‘ij 


-::»3 

*» * a ? 

' V * 

Il l* 

:-i. «* 


a 


L Anima fedele, co’ r rrauagli non folo elee dall' Amor s.Dion.i 
del Mondo, mà con rimperi amorofi efee ancona (e de Dìuì’ 
fleto , per vnirfi al (uo diletto Dio, poiché; Amar {acit nomiai ~ 

- , Exfafim ; come dice S- Dionilio Areppagita 1. difpofi-\ US j^“ 
tiud nell’intelletto , de dtretìè nella volontà ; come gioia S- To- ,! i. q!_ 
mafo. L’Amorefà,che L’Anima dEcaiboneaccefo,diuenta lSart -| 
vna fiamma, ch’cfcc fuoradi fcfteto;comcdiceS.Tercfa,e J Tere J* 
fifollieua verfo del Cielo, per ripofar fi nella fua Diuina sfera:, a^có 
come parla Sant* Agoltino Dono tuo ateendimur , & furfum feri- fefl. lib. 

mur, H rQ ’ 9 - 


Ifiia e» 
<56. 
Ioar.nct 
Apoca, 
c. 11. 
S.Tcrci. 
Vit.c.n 
Ezechie. 
c. j*. 
Ecclcf.c. 

H 


. -t 


x git ^ BEATA CATERINA U 
m „r , iturìcfcimns. & imus . VEfiafì è vno fcoftamento ,& « 
alienationc da fc fleto , con inoltrar!» lo Spinto jn oggetti fu- 
pcriori alla capaciti naturale delle potenze , per efler quelli fo* 
pranaturali : onde mentii exceffm -, 1 fi dice parimente: 
perciò aiutatolo Spirito à tal eccedo coi lume particolariflimo i 

della Diuina grazia. „ _ T ,- a r 

Due fono le forti d'Eflafi inqueftopcopofito. t. L Efiafi 
dell'intelletto -, quando illuflrato da (ingoia ridia» lume fi folle- 
ua alla cognizione di verità fopra naturali , e con la (corta del- 
la Colomba dello Spirito Santo , entra (cornei Compagni del 
Colombo ) in vn Mondonuouo di cognizione fouraumana , 
facendole , vedere verificata atlanti gl occhi la promefla 
protefla fatta da Dio per bocca del Profeta lfaia , con dire Ec- 
ce creo Ceelum nonni» , & Tcrram nouam ; onde lo Spinto «top- 
po l'Eftafi può ridire con San Gio; V lé.Ceehm MHnm$(T- 

V t fiali dello volenti è «quando quefla . lafciato ogni amor 
proprio , tutta s’inuoglia , c s’innamora , con cccefliuo «retto 
ddi r Amabili(Bma Bontà del Sourano noflio Bcnelddio.ee 
ini te viene donato. Cor nono* .che Dio perii Profeta Eze-. 
chiellc promife , di volerle dare i al quale fi porrebbe addat- 
tarc , c ripetere quello del bauio , clic C or tuum phantafias pati- 
tur, pati (ce non fantafliche.mà vere pazzie d* Amore , e d vn-» 

^Ncll’EAaG, tutta raccogliendoli 1* Aniina, con tutt’ifuoi 
Spiriti . & attendendo ad oggetti , e lumi cotawo fupcriori . 
abbandona li corporei feafi , che lenza il di lei attuale concor- 
ro, reftano ligati, e quafi morti . « - 

Si potrebbe (piegare l'Eftafi , che fia vn effetto dclteffunvo t 
atti molto profondi, quando la vebemtnx* del? attenzione ,o deli 4 p 

letto , e volontà ) mette per terzo l'Eftafi dell' amene , dell ope- 
re , C della maniera di vinere fuori dell'ordinario , non foto dellBM 
natura ,mà ancora della grazia , c chiama quefla Vita Eftatiea 


Amor di Dio Itb, 4 * 0 . 7 * 


Di 


• > i\o 


illvstrata; parimi, m 

Di qucfìa fcriuono Agofiino Giufliniano mentouando la nofira Beata 
negl' Annali Genouefi lib. 6. annoialo. 

Nicolò Lanci fio cita il fadetto c. 38 . nell' Op afe. 8. c. 19 . 

S. F rance feo di Sales. Amor di Dio lib. 7. c. 4. $.6. 

S. T omafo d' Aquino 1. 2. .^28 .art. 3. 

Santa T crtfa Vit. c. 20. Manufc.6. c. 4. 5. IO. 

Pfalm. 30 . 67. Il 5. 

Aff. Apofiol. cap . io. 1 1 . . , •" ' ‘7 - 

CAPO L XXXIX. • 

• . , . • . ... • A * •** 

1 De Ratti. ; . . j . . 


.1: 


Vit. cap. 34. 

L * Ànima aflìHita da fpecialiffima grazia , nell’ Eflafi pò- 
co , à poco efee da ( e flefla , trapanando li limiti deli 1 ' 

1 intendere , amare, & operare ordinari) anche della gra- 
zia. Mi ne Batti la Grada amorofameme violenta la 
iapifce , e le tubba tutt' in vn tratto l'intendimento ,& amo- / 
re i fecondo la Dottrina di S.Tomafo i com'apooto l’Angelo Jq' z ‘ 
pigliando Habacuc j & Ezechiellc per la poma de capelli ,li artTi. 
alzò da Terra , e trafportò lontani , come pure lo6pirito San* Daitief 
to rapuit Pbilippitm , e Io portò al Cocchio dell’Eunuco ddl<L_, c - m- 
Regina Candacc 5 e più à noftro propofito, come S. Paolo fù f Z g dllcI 
rapito fin’ al terzo Cielo . Cosi l’Anima nel Ratto viene in vn Àa. Ap. 
lubito prela > folleuata ,e tirata fuori di sè , da violenza amo* c. 8. 
rofa , c da amore fuauemente violento i onde potiamo dire , 
che il Ratto fia vn effetto d' atti molto profondi , e riceuuti , li quali 
fcoflano lo Spirito iali'vfo de fentimenti , non à poco, à paco } mà in 
colpo foto , con f libito violenta . 


Di queflo hanno ferino S. T omafo 2. 2. 175. art. 1. circa . 

Arfio Mifiica T eologia lib. 3. par. 5 .e. 33. 

S. Terefa Vit. c. 20. 22 . Manf 6 .c. 4. $.7.11. 

S. Ftavcefco di Sales. Amor di Dio lib. 7 * <<W& 7 à* 
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CAPO LXXXX. 

« • 

Delle Manifenationi Diuino . 

Kit. cap. a. Dial. lib.x.c.z. 

I. ’W" D D I O , Multifariam , multifqne modis } manifefla à 
I mettali i Tuoi mineri, e volontà. Interpreti primari; 
di Dio,5c Ambafciatori folenni al Mondo tutto, fono 
Piai. 86. le Sacre Scritture , chiamate da Dauid Scriptum Pop «• 

lorum ; con le Tradittioni Aportoliche, confermate, con tanti 
miracoli , riceuute da tanti generali Concili;, fpiegatc vnanimi 
confenfu da Santi Padri , e pratricatc da Santi . 

il. Mà venendo ai particolare di ciafcheduno , Iddio mani- 
fella i Tuoi pcnficri , e diflegni con l’infpirazioni . L7 nj pi r dito- 
ne poi è vn luauc fofiu di Dio, che dolcemente ipingci) nortto 
cuore all' A more delle virtù ;oucro 17 njpìratione è vn Ccleftc 
faggio del Diuino Sole , che nell* ideilo tempo illumina gl’oc- 
Franccf. chi à vedere il bene , e riicalda il cuore , ad abbracciarlo , co- 
di Salci me dice S. Francefco di Salcs,c quello Raggio Cclcrte a ppa- 
Amor di r ]f cc principalmente nel Mondo , per la predicanone , c di poi 
8 °c. io! P cr m,1,c a * tri mc * z » • Altre volte Iddio numifefta li Tuoi arca- 
li. i 2 . ni più riferitati in maniera più priuilegiata à Tuoi piùcan.co- 
me fi dirà di folto ; lmperóche tira Iddio 1* Anime nell’ Ertali 
fuori di fe lìcfia , e ne Ratti la rapifee per tratrar fcco famigliar- 
mente , come faceua con Mosè nel Sina .conuerfando (eco , 
come amico con altro amico, e perciò in quelli le fuolc , co- 
municare i Tuoi fegreti; conte ad amico, e fi vidde nel fudetto 
Profeta , & in S. Paolo , il quale nell' Ertali , c Ratti fi dichiarò, 
che audtuit arcana vciba , & in elfi ineffabili mirteti ; e lo repii* 
S.Tercf. C3 Santa Tercla , che nclli Patti fogliono venire le vifioni , e 
ViC - c ' 2I reuelationi. 

III. Le manifertationi Diuine donque , c Riuclationi fono, 
quando Iddio ci fuela, e fcuoprc le verità à noi velate , ò dalla 
nortra ignoranza , ò dalla loro fublimità , ò dalli figurati par- 
lari di Dio per bocca de Profeti, & altri fuoi fedeli Serui ; On- 
de fi chiamano McmififtMiont > perche fi pone inmaniferto 

l'occul- 
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l’occulto : RiueUùoni ; perche fi Ieua il velo , e fi fu eia il vela- 
to mifiero ; Queflc feguono in diuerfe maniere ; e fono di di- 
uerfe forti, c potreffimo dire , c ridurle , che fianoalrreramc , 
quanti fono i fenrimenn corporali , à gui fa de quali fono pu- 
re cinque li fornimenti fpirituali;come s’è accennato di fopra . 

CAPO LXXXXI. 

... .v 4 v . . v 

Vifioni Imaginarie. 

Tir. cap.2. Dialog.lib..i. cap. u. Vifioni Intellettuali. 

V it. cap. 2. 1 j. 48. Sotto nome di Viftc . 

. DialAib. I.f. 8 . 

I* T E Vifioni. Tré forti d’occhi fi può dite c’habbia I’ 
huomo . 1. L’Occhio Corporale , di cui è oggetto il 
* 1 Corpo colorito, a. L'Occhio dell' Anima , che è l’i* 
maginatiua j come dice S. Tcrcfa ; di cui è oggetto il Corpo s - Tcrcf - 
colorito invaginato . j. L’OccbtodcUo spirito , che l’Intelletto; Vit ’ f ’ 28, 
come dice S. Bernardo : Anima vifio efl intelUcius ; il di cui og- Bernar. 
getto è la foftanaa fptrituale , e la quiddità, & eflenza delle co- Medie, c. 
fc. Quindi ne nafoe la difiintione di tré forti di Viiioni. t. *• 
Fifone Corporale , quando con gl’ occhi corporei , ogetto cor- 
poreo fi vede . 2. V ifione / maginaria ; quando con l'imagina- 
tiua fi vede rapprefentato l'oggetro , con le conditioni corpo- 
ree . 3. V ifione Intellettuale, quando con l’intelletto fi vede, 
e conofce la fofianza fpkituak, e quiddità delle cofe depurate 
dalle conditioni materiali . Le Vifioni vere fogliono recare 
tal certezza all’ Anima , che refta conuinta à crederle di Dio . 

II. Nelle Vifioni alle volte fi vede il Corpo ( per cosidire ) 

& il calo jconic parla S. Tomaio , mà non s’intende il fignifi- Tcn 
cato.che è quali l’Anima della Vifione ; coroauenneà Na- 0^-17?. 
bucodonofor , & à Baltafarc . Altre volte Iddio da à mede- art. 2. 
mi ,ouero ad altri l’ tntelligtnxfi , A fia il lume intellettuale, e 
Profetico , per capirle, come diede à Daniele , c quella è Re- 
ndanone perfetta. 

-• ^ :• •: - , G* - ' . '* 
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Tcraafo I. ^ 93 » ad 4. 2. 2* 179. art'* I. ad 3 . , tir 

• «^.175 .art.3.' i n.v.r ... 

Delle Fifoni intellettudli ferine Santa Terefa Fit. cap. zi. 27. 

Manf. 6. c. 8. io. Delle Imagi nari e ferine . 

Fit. cap. 28. Manf. 6.c. 9 ■ £• Gioì della Croce Salita lib. 2. cap. 22. 
2J. 24. 


: C A p. O < LXXXXII. ' 

Delle Locutioni . 

Vi t. cap. 2. 6. 41. Dialog. lib. I . cap. 1 1. 

• • •■ • j . ì ., * ■ . . 

L E Locutioni fono vna maniera, con cui Iddio mani- 
fcfta i fuoi fegreti,c voleri con parole. Qucftcfo- 
glionocflcr di tré forti ,com’apponto le Fifoni, t. 
Loeutione corporale, quando Iddio fa vdire all orccchic 
dei Corpo qualche mirabii voce , & articolata parola tcomej 
nel Giordano , e Tabor : bic efi filius meut dilettai . 2. Lue itti 0- 
neimaginaria , quando nell’imaginariua forma alcune paro!e_> 
particolari 5 come tante volte à Profeti . 3. Lochi iene intellet- 
tuale , quando immediatamente imprime nell'intelletto parole 
fignifkatiue de fuoi druini fentimenti . 

- Le parole , che via Iddio, ouero i fuoi Santi fono di tre ma- 
niere ; 1. Parole fuccefiuci quando l' Anima fedele v à forman- 
do ,< 5 cagropacdo parole aiutata dalla gratia di Dio, corno 
S.Tcm. feguc à Seri tori Agiografi , come dice San Tomaio. 2. Le 
2. 2. «]. parole formali quando in vn colpo s'imprimono nell'Anima , 
*74- «t. come nella cera vn figlilo , riforma. 3. Parole foflantiah ,quan- 
do le parole, non iolo lignificano, mà operano nell* Anima 
quello , che lignificano ,comciucedeua à Santa Terefa à cui 
dicendole il Signore non temere , fuaniua ncU'iftcflo ponto il 
Grcg. timore . 

Mor.ij. Vi è ancoravo certo parlare, chcGiob Io chiamaua Suffurro, 

lib. f. e. & è , (come ipiegaSan Gregorio Papa) vn interna, afpiratio- 

- t .• :i' nei 
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nc t SuJJjirium oculti verbi eli h&c ipfa lamio afpirationis interri* : ^i-Ko 

à cui corrifpondc Enrico Arfìo dicendo , che iSuJfurium Amo - Miflic» 
risfìneverbis ,& imagmibuscelebratur . Alcune volte il perfo* Teolog. 
naggio , che parla pare , che fia dentro» l’ Vditore , come die? J!"'- ^ 
il Profeta Zacharia jaitre volte fuori . . . .. a 

.* • . • Zacaria. 


. - . «r- »• 

Delle loc utioni ferine Santa T ere fa « fVf. cap, 2. 25. 27. A/a»/. 6. 

tap. 3. ^ I ‘ J à A O 

T onw/o Valgornera in Mimica T eolog. Ditti T homa .f$**fì. 3 . difp. 

5. art. 8. f/a illuminatiti a . I 

San Gregorio Papa. MoraUlib. 2%. cap, 2. 

CAPO LXXXXIII. 

1 -/.‘.cu- cAtji ' isonne!. rf '‘rr.nv «In-jir .- <) "T - 

t s - D’altretrunifertationìpcrviadc fentimenti) {t 
v ’ L dell’Odorato, Palatole Tatto. 1 .. a 



- • Ftt.cap. J. JT. 44. 

** * * * ’ 1 • ' *• ■ 1 ‘ • '• 1 »'*!• t . . . 

LI e Volte fà fentlre Iddio matauigliofa fragranza à 
Tuoi Serui > come feguì- pure alla n olirà Beata , la_» 
quale ha ucrebbe potuto con la Sacra Spola, dire al 
Signore: Cmremns inodoremvngnentorum tttorum . 

* Altre volte fìguftarc celcftc fa porr, come pure prouò la^ 
'noftra Santa Dama, e da San Giouanni Euangelifta vico chia- 
mato Manna abfcohdwtm, e dal Rcal Profeta fon’iuuitate l* Ani- 
me ad adagiarla : Gufiate videie qnonìam fuauis cft Dominiti . 
■Qucft’e quella tanto decantata Sapienza nelle facrc Scritture , 
cioè Saporoja Scienza , come fprcg» San Tomaio $ c la no- 
Ara Miftica Macflra : Sapienti*, tfaafi Sapida Scicntta . 

Altre volte ft toccare all’ Anima cofc di Pa radilo» corno 
dlCclaSpofa, c di fcpra suaccennato, j 

Al Tatto potiamo ridurre l’ 7 n/h/»r, li quali fono arcane fpjn- 
te, dare da Dioah’Anime,i fere, vdire qualche cola per pia- 
cere al Signore, come lì caua da San Tomafo ? Llropuift, li 
quali fono fpinte parimente, mi fen Ubili, à fere, ò patire qual- 
che cofa à gloria del Crcatoro. . . .. . t 

Seat» 


? I 

, j » *, 

. 1 > f> 

Cant. ti 

1. 

Apoc.c ,i 

Pfal.jj, 

S.Tom, 

iq- 4 j. 
art. y . ad 

2. 

Vit.c.jt, 
S.Tòm. 
%. 2. q. 
171. art. 

r- 


Digitized by Google 



190 


BEATA CATERINA 


* . 

* t 1 • .... 

Stato Gioiella Croce . Tocco fiamma d'Amor viltà . Stanca 2. 
Arfio Mift. T eolog. lib. i. pari. j. cap. 54. 56. ili. J. par/. 2 . cap. 

I 5. part. 3. cap. 18. 

Sant'Agoflino Confcfs. lib. 6. cap. 1 J. 

CAPO LXXXXIV. 

-V : . /. .:•« • • -M. , . . ; -• 

Dcli’lllapfo. 

it. cap. 17* JI.J2.JJ. Dialog. hb . j. cap. S . 2. 

i 4 / 

• * . • K • 

L O Spirito humano ftà dentro del Corpo mortale , come 
dentro voa prigione ofcura , fecondo che accennano 
il Sauio , con San Paolome gode altra luce,chc per le-» 
Rom.c.7. fineflre de fentimenti ertemi 5 ne vi entra cognizione , 

che per le porte de inedemi come profertà tutta la fàlofofìtu> 
S.Tom. con San Tomafo ; Stbtl efì in iniclleftu , quod pnus non fuerit in 
x.q. 12 .fenftt. Impcroche li fenrinaenti ertemi riccuono le fpccic dc- 
"g *^^*gt*oggeti . e qilerti le tramandano al feofò interno detto comma- 
7. ne > il quale le iouu all imagi nottua , c tanta Ha , in cui lì con* 
frontano molte volte le dette lpccie,e rertano nell* imagi nati* 
ua , com'vna gran quantità di quadrilo ftatuc invna gran Sa- 
la , ò Gal cria , Se in querta Sala può entrami Saranartò , e por- 
ut la mano.Sc i Intelletto v uolc.ò dalla volontà commandato , 
cerca di conofccre , Se intendere qualche cofa , conuiene, che 
fi volti vcrlò L’maginatiua , & in querta gran Sala vada, con- 
templando, e fpeculando con l’occhio fuo molto purgato, 
quelle cote , che brama , Se indi purificandole dalle loro con- 
ditioni groffolane , ne ritrae , e copia altre fpecie , & imagini 
' più pure , nobili , c fpiiituali , k quali di poi imprimendoli 
• s,Ton1, tuAVnftettetto po/fibile , ò paffibilc fi fà la intelkuione compiuta- 
* a,' mente icom'infegnaSan Tomafo: ecco per quali fineflro, 
84 .art. 4. porte , c flrade entra nell'intelletto la cognizione , ne vi è a l- 
*• 2. q. tra maniera , [ fecondo il corfo naturale delle cofe pre lenti , e 
fecondo il Connaturale modo d'intendere del nortto intcllct- 

to] . 


Digitized by Google 



ILLVSTRATAPART.il. ipt 

to].Mà!ddio Autor della Natura, non s’è obi igato in difpcn la- 
bilmente della natura alle leggi , anzi fi è riferuato d'infonde- 
re nell’intelletto le cognizioni , Se anche nella volontà alcune 
motioni , lenza pattare per le fudetre firade , & in fatti alcune 
volte infonde à dirittura nell'intelletto quello , che vuole s’in- 
tenda , e quefiaoperatione priuilegiata di Dio nell’ Anima fi 
j^jiama , lllapfus ,quafi intus lapjus : peròchc Io Spirito di Dio 
’ft feorrere dentro, fenza tanti canali,l‘ Acqua della fua Sapien- 
za ,c le mette il cibo della lua cclcfie Dottrina , & Amore nel- 
lo fiomaco dell'intelletto, c volontà lenza, che pafiì per le_> 
fauci , e gola de fenfi corporei , & entra Iddio à porte, chitife 
nel cuore, come, lanms Claufis, entrò Gnfio nel Cenacolo; 
come fpiega Santa Terela , & in quello Gabinetto il Demo- 
nionon può porui il piede . Si potrebbe dire, che IT llapfo 
filile vna illuminatione immediata nell’ intelletto , ÓC vna immediata Manf. j. 
vtotronc nella volontà , c perciò fi può difiingucrc . l. Inlllapfocx p. u. 
deirinrelletto . 2 . illapfo della volontà ; Quello dell’Intelletto Manf - 6 ‘ 
fi dilania più propriamente J llafirathne , illuminati one ,influjJo , Cip *' 

& Infusone intellettuale ; 1 altro della volontà , fi chiama / a- 
fiomatione , ardore , Infintone d’ Amore idi cui fcriueSan Paolo ; 

C baritas Dei diffufa efi in cor dibus nofiris . Rom.c.f 

' * * ; ’ • J'» 3 t ‘ I] t f i ' •,/ 

* 

Di <\ue fio feri nono Sant' Agostino lib.de Ecileftafiicit . Dogmatibus 
eap. Si. 8}. 

Sem Bernardo. Super Cani. Serm. J. 49 . 1 

S. Bonanentura Soli lottiti c. I. lllabi Anima illi foli pojjìbilt efi , qui 
tam creauit , & Opujc. Tom. I. Dcfcptcmdonis Spirimi SauBl 
de dono l nulle Bus e. 4- , C? in luminaria Ec eie fi a Serm. 2. 3. 

Sani etnafo 1. art. I. 2. 3 -J^- 8. art. 8. adì. JK64. 

artieoi. 1 . 

Gioì Gerjone T om . 3. in Centilogium dee ad. 4. , e T ont. 4. C oliai, 
de Angeli s , <ir Tra£l. D efori ptiones Teminetumad Theologiam 
vtilium , mi hi pag. 13 1. 

S. Francefeo di Sales.Jmor di Dio lib. 7. c. 45 * 
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CAPO LXXXXV. 

Della Cognitionc di Dio pei' ncgationc . 

- ti. iv ,p. 

* Vit. cap.p, %%, I ■. . 


il 


T Replicata è la via d'arriuarc alla cognitionc di Dio 
Trino , & vno ; com* infegna & Tomaio con la dot- 
trina di S. DioniflO , I. Co\ lume della ragione CÌAUX12- 
7- 3 <i j. -• le dalle Creature , come davefligi^fi và rintracciaci- 

s. Dion. } anche nella Eilofofìa , la cognizione del Creatore > e dalli 

r o, effetti mirabili la merauigtiofacaufa prima ficcrcatcome par- 
s. i>aol. la S. Paolo col Sauio ; Inuiftbilia Dei , à creatura mundi , per ea , 
Rom. c.» qut fatta funi , tutelicela , confpiciuntur-, e fi chiama quella , f y i* 
Sjp.c.n. Caufalttatis . 2. Gol lume della Fede , c nella Teologia ScoU- 
flica fi arriua à conofcere, che Iddio con grandiflìma Eminen- 
za lupera le perfettioni delle Creature vifibili , & inuifibili , 
anzi li conofce , che tutte quelle fono fopra eminentemente* 
con infinite altre » in lui medefimo , c quella fi chiama cogni- 
zione ; Via eminenti», & per exceffum . 3 . Col lume, dell' Amote » 
nella Teologia Milìica , fi conolce , che Iddio hà in fc tutte le 
perfettioni create, mà di vantaggio poi ancora fi conolce, che 
tutte le medefime perfettioni non fono in Dio, nel modo,cbe 
fono nelle Creature fteffe , mà in maniera più fina, e perfettif- 
fima, à cui confronto fonoimperfettioni le concepute perfet- 
tioni j onde fi rimouono da lui quelle forme 5 concetti , che 
habbiamo delle perfettioni create, e limitate , e neghiamo , 
che Iddio Ila fiore 5 perche , c più vago che il fiore ,c neghia- 
mo, che Iddio fia Sole; poiché è più rifplendente che milieu 
Soli , & è à ponto come vn difiillaro , c quint'elfenza di fiori , 
h quale hà la perfettione , & il buono de! fiore , mà non è fio- 
re . Dio è ogni cofa (dilfeS. Gregorio Nazianzeno,) &c 
nulla di quello , chea modo noli ro concepiamo : T ù vnus,& 
omma , & nibil ; e quella fi chiama cogitinone , per negationem , 
& -via 1 1 motioni s . Le altre pongono in Dio , & affermano, c 
come Pitrori applicano i colori ; quella leua , ò nega quel mo- 
do imperfetto delle Creature , c quali Scultore tagliando , o 
- kuando 
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limando da marmi alcuni pezzi forma la (fatua , e potrcllinao 
cosi Spiegarla ; Lacognitione per negarionc è vna contcm* 
plationc ,chc riguarda Dio , con occhio Icmplicc ,cconofci- ' 4 

mento vniuerfalc finamente , & in vn modo incognito; à cui 
fcrucdiprctudio la meditatione ; E fi potrebbe dire, che fi 
come Gedeone facendo romper le pentole, leuò l’impedi- 
mento alla luce iC fece apparir il lume, cosi leuando , c to- 
gliendo le Creature d intorno à Dio , Dio lidio apparisce tut- 
to luce inacccfiìbile: fi potrebbe forfè anco dire , che qucrta_, 
Otationefia come il Sole, quando comincia à rompere !a_» 
notte : la feguenre ( cap. 96. ) fia l’Alba mdcol.ua di tenebre, 
come auenne alle Sante Donne, tum tenebra effent , orto iam Marni, 
Sol?, la Miftica Teologia ( cap. 1 28. ) fia il Sole goduto nel 
mezzo di :ò vero come al tempo de Macabei ( Iib. 2. cap. 1.) 
che il Sole vfeito dalle nuuole rifplendè molto, e rifplenden- 
do .accefc gran fuoco a ftuporc di tutti , Si chiama quella pa- 
rimente ; Cohtemplatione Negauna. 

— , • 

• dii! «j J * » * • • v w*\ - . I J l J « 1» O 

* 

•Di qiiejlo fcriuon» S. D ioni fio de MiflicaT biologia cap, 5. 4. 5. 

S. T omafo i.quaft. 1 2. art. l 2. quxjì. 84. art. 7. ad 3. 

-, ; 1 !io ■£ V r .• . 

CAPO LXXXXV1. 

*C ' • . 

Della cognitione di Dio nelle tenebre Iuminofc. 

V .!• : • ! r 'ir - dj 3l t.m; - ir - : y* -» i ' ) -v 

; ! ’ • ryit. cap. 14. 17. 35. 48. Dialog. Uh. 3. cap. lì. ^ 

i ; ■* ri.v 1 •’ '■> \ r j.-i i” . * 

I A noftea mente Spogliando ( per cosi dire ) Iddio dell* 
concetti , e maniere di petfettioni create , iella nudo 
fitte (To Dìo folamcnte , Arnittus lamine , ficttt veflimcnto, p tal.ioj 
•il : -c trattencndofi lo Spirito in quello co»ofcimcnto,fi di* 
cecche fia in vrw cognitione di Dio in tenebre luminnfrAa cogni» 
tiene per negatione è come l'introdurtricc ; quella come Pio*' 
trodorta , quella frngrdlb , e per così dire , il fieri , quella ì’in* 
trodotta , de infitto effe. Quella Iute riempii l’Anima, e fienai * 
pìcndola la dilata, per cflcrc più riempiuta 5 mà per eflèr la l»,t 
ce molto eccelflua , e deboli le pupille anche fpirituali , à tale 
-ùT> Bb fpcn; 
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fplcndore>?uujcuc, come à chi fiffa gli occhi nella sfera dd* 
Sole , che in mezzo al chiaro refla al buio, e nella luce,troua 
pr * ] 1 J 8 le, tenebre , e nel mezzo giorno la notte ofeura , màdditiofa * 
di cui cantaua il Rea! Profeta ; Nox illuminati mea in detteti* 
mtif - .Pare , cheli* vpa medemà cola con l’antecedente ca* 
gnitiooe ; ma nondiaaeno fono vorpoco differenti . Si* chia- 
ma quella vn fguardo,e villa lumi no fa , che riempie tutta la 
capaciti dell’ Anima 5 fi dice pure tenebre fa > peròebenon 
vi è io quello luotinofo guardo cogni rione alcuna di cofa», 
particolare, e fe la prima fi dice anche. Immetti radium tenebra- 
rum, quefi’è entrata di già- . > «' , *. v 

<fr .1 >• 

Di quejìo fcriuono S. Dionigi* Areopag.de Mifiica T btologiacap. U 
ad Caium epift. t .ad Doroteum epift. vrtica . 

Arfio Mifiica Tbeologia : lib. 2. partii, cap. $8. pan. 4 - capi 6l. 
Beato Giouanni della Croie Salita del Manie Carmelo hb. 2. cap», 14.- 
Notteofcuralih.2.cap.\6. . • r 1 

San Gregorio Papa . Moral.ltb. 3 1. cap. 20 . 


CAP O * LXXXXY1I. .. ,t 

• . • ,• .1 ' : . ■ ‘ 

Delle cogniti oni , e manifelìationi ammirande- 

!■»/■< Y ; < . • . t. 

Vit.cap. 3.37- 5°* 

% \ * * t ( P lt I taf i ii'V* s0 . 

S O no nette ofcura aH’hnmanità le cognitioni piu dona- 
te di Dio $*nà fono in fatti ancora vna notte luminofa} 
in cui Iddio manifèlla grandi arcani, come quando di 
mezza notte manifcfìó al Mondo il gran fccrcto dell Uh 
carnationc dell’ Eterno Verbo , nella nafcita di Giesù in Bet- 
« lemme » e vidde ; Omms caro J, aiutare Dei. Le Manifeftaùorti 
S-. tue. C. ammirande r .imffabili, Dittine ,ÌQO©.vilìoni intellettuali , Che ar* 
3- recano allo Spirito» quali l’eujjdenza, le non della colà cono- 
feipta in fe 11 ella, almeno della tcflimoniaozaiiMcriorc, chelo* 
Spirito di Dio dà alloSpirito noflro d’efler lui il Bruciatore 
Onde può dire àDiol’ Anima; Teftimonia tua. credibili faSa 
funt nimis ... ... j .... 

• ' *£.! i • .. ;• '• • 

( 7 /e* 
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• *. • ■ a ■■ ^ i fc. 

donarmi Pietro Maffeo nella Vita dìSan? Ignoti* lib . I. «p. 7. 

P/tf/. 75. llluminans tù mirabilitèr à montibks eternit * 

San Paolo Connth.z. cap. iz. ... ». 4 

CAPO LXXXXVIU. 

f i » •; 0. * 'i » n , 

< - . Dcllvnionc deli' Anima con Dio fenza Iramezzo* 

,’** ,J *. ‘ . . i *# 

V #/• c&p» 6> 7* 

'« ■ / * » • • * ...» ... 

I 'Anima andando i di ti (tura à Dio , lenza franse ttemi 
L alcuna riflcflìonc a fc ftefla » nc alla fua operarono , 
non conoTcediftanza , e framezzo tra Dio , « lei me* 
1 ‘ defimas c meglio por refGmo » piegarla , con dire» che 
l'vnioneddr Anima con Dio lenza framezzo fia vn efleteitio 
deH'Anima preuenuta di molto lume. Amore, c pace , pcc 
attendere à Dio 1 nella dimenticanza di fe fteflà * con atti rice- 
vuti, & elcuati ; c fi «lice ptj re intelligenza informata delta rtahài 
cioè, che Iddio, quali igiufà di forma, lui medefimo imme- 
diatamente , fenza fpecie , informi l’inrcliigenza dello Spirito, 
c le feruc lui fletto quali di forma , c fpecie ad imitatione del 
Cicloj per cttcr quelli arti oltre modo elcuati, c foprafinì . 

aJcv.'V^A » ni (,\ rjf ' ir 

Kill jì» *.mw*q>»CS I - *» •* *V.- .0 ».* 

/irfio. Miflìca T beologia lib. 2. part. y tolì l* ».Y\ aì.ì, ,\ V, 
Grouinni Mutbroctbto ■. &tmmatk Spirituali um Nuptiarum lib. x. 
eap. 59. • *• .*>u .• A • :.v -• ,t .» .1 \ . 1 0 •© 

S. BonauenmM^Ztofepietoiu'neribus aterni tot it itiner.*. dift. 6. fu- 
po» fe prima- Angtlkà #ieraritxd. • ‘-A » \ * .1 

Ite proceffu-teligionit i prof, fi up. 1 A . »•».» . ... •••? 
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CAPO EXXXXIX. 
v ; -, * Della Deifieatiooe Mifticà 'A w, 

. .’•.«“.*•) i ■ ' t ; .. jfcV-nt «*. 

ViUcap. 14. 18.21. 29 - 31 * 39 , 47 • Furg.cap. I7„ . • 

Dialog.li'o, 3. cap.1.9. 

o *i A o 

1 Anta èia Boutadi Dio, e tanto l’Amore verfo Io 
Anirnè»ohe non falò le vuole in iuaigraiajmfi’ vuo- 
le render le fue Regine, come fece Afiuero ad Efter, 
c participarle la Tua Qiuioa grandezza , e communi* 
carie quella diuinità, che per haucrla difordinatamente pre- 
te ia Adamo , non fplola perde , mà diucntò,vilc, comc vmr 
giumento . Imperfette -l’ Amore non foloó virtù vnuiua ;«c 
tende all vnione » nù ancora à far pari gli Amami , c ii deifi- 
ca ; come parla con San Dionifio Areo pa gita » e Carta Gìrto , 
ComT' 4 ^ ^ rdma ^ c Bona potreffimo dire ,chc la Deifi catione , onera 
cap™ 3! vita D,uina * De ' forme, Jpprcmtneate , •& cfiatica , fia vn cffcrcttio 
d atti ricevuti , & elcuati , quando pafla già in habito ,e pet- 
feuera ctumdio in mezzo alle occupa noni. - - ; ; A < un;; 

o-r.i I « ttun 1 fi» ùi. u r »!£.•••'; , or’: « io::» 


T 


'! V~/ 

J - ,i^> il 


■ ' • rK 1 ‘)i , ;v': J 

j«. v * * ; ! 


Di jfntf e, parlano Se Pietro epifi. i*cap. 1 • Vt tflLciamim Diuins 
conforta natura . 

Pfalm. 81. Ego Dixi • Dij eftisS-. 

San Dionifio Areopagita Eptfi. 2. ad Caiani, Deificamnr , & de Eo* 
defiafliu /iicrarcbiaxafkìl». ., .. •. ,v- 1 . N. 

Dionifio Cartnfiauo hb. Dtfonteluds top. 1 5. 16. >.A . 

S. T omafo ( . quaft. 1 2. art. 5. tifici untur Dei forma . . - . 

Gioì Ceffone , Mi fina T beologiafptcuiat. con fiderai. 4ì. 

Arfio Mi fin a I btclogu Uh. 3. pprt. J.cdp. 24. pari. 4. cap, 3 Oc 
San F rance Jco di SaUs . Dtll'/tmrd* Dio iib% $. ffp.it. ■ » • » ■ • v 
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DcliaTxaniforflHtiòoc Miftica,0 AagdnfcraHoricS &c- 


• 1 * •«/ * i i «u 

P/r.c.2.5.6.9. 14* 17-18- 21- 30.31- 39-47- DialJibr.U.ì. II. 

Purg. cap. 12. 

LI’ Amore pare , che non balli di partecipate miftica- 
I mente della Diuinità,con la Deificationc , mà aspi- 
ra à transtormarfi tutto nell’Amato fuo Dio, & aditi* 
che le riefea più à pieno il difegno , e defio, procura, 
che l’Anima niuora affatto d [fe ftefla , e come nell'vltimo dì 
del Mondo, i corpi riuiueranno , riuiua pure con nuoua rc- 
gcneratione l'Anima, è guidi à ponto del verme di feta» che 
lafciando di efier verme, rinato farfalletta volante ; cosi l’A* 
nima talmente sì coonaturalizza la maniera d’operare ogni 
colà in Dio , che pare mona à fe ftctfa > & in Dio fembra traf* 
formata ; poiché la T ramformatione , e Regenerationc c l’entrare 
incucila grana , c modo di agire tutte le cofe in Dio : Di que- 
ia Transformatione parlaua S. Paolo con affermare , che in S .Paolo 

eamdcm J maitnem iraasfermamur i clar iute in daritaten 4 Cormt. 

.. a.c.j. 


1 :1 



ir «* . 

.ikit.' 




fejllt i VKJ.'OU li t 

* 

•j? 

S, Ftanceficodi Sales . Dell' Amor di Dio : lib. S. t, I. fà meritino 
della nofira Beata : & introd. parti }. eittTa lindi aldino 1. 14 i’ 
Santa T ere fa . Vit. cap. 20. 

Nicolò Lanci fio ciu il dettai. Òpufc.ì o. c. 3. 

Gioì Bai tifi a S. Iure fà pur mentione della Beau della cogniti One, & 
amore di Giti il 9 lib. 3. pan 2 .Ldó.fcet. 32. 

Santa Maria Maddalena de Pa^J fiotto nome di AnotC morto nell ’ 
eggtonta pari. 3. ginn ». 6; .fc -Q“ •» ’ 4 

S. Dionifio Areopagiu . De Diuinis nomwibus , c. 4. 

£. Enrico Snfone ; DiaL del? Amore . Capo vUmó ,/è£,' 2. 3. T 
E, Giouanni della Crpcc nella Fiamma A' Amore V ina. 

;.’v 1 1 . : : o: *> ti. - *»• un • • '* *> A 

-0 : :.j.; ’ 'il .1 wJÌ'i -'v'j.ì t.j'.in: tr#lr.i i: OiU.it» al il:' 
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S.Paol. 
Galat, 
c. 2. 
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C A BO CI. :> 

, pcH’Vnionc dell’ Anima con Dio fenza difiinzione-.G 
di fe ficfla da Dio* 

r > .ii 

yit.CAp. 2. 32» 

\ 

TF fi A Twnsformatiottc viene fatta daH’ Amore » tosi per- 
I ;• fetta , che arrida * fare di due vn folo « lenza difliircio- 
JU-* ne dell’ Anima da Dio * A nerico modo di intendere ,*c 
nd fuo modo di operare : Ondei’ Amantiflìmo S. Paolo heb* 
he a dire con giubilo , e molta raggione ; /'imo ego , tam non 
ty» , vinti x/erpittme cbriftus ; e potiamo dichiarare , che fvnn» 
nrdtll' Anwaton&to jtn^a dijìinztonc di [e fi off a da Dio , fi# k_» 

yit& orina perfetto * quando .vn* Anima è talmente preueouta, 
e pofieduta dalla grana di Dio , che cria fà ogni cofe con Dio» 
& in Dio ; ni a con atticoM(it9„cleuati » c iccrcò,che ella eoo 
vede la fua operatone interiore ,c pare , ohe lei non facci al* 
UPvChe nnpreflarc à Dio le lue potenze *acciochc lui feccia: 
c©ti,qocik>!«o:che ecumene . QucOa fimeraoigliefe vino, 
ne lì pojijebbe dire » che ria il matrimonio Spirimale celebrato da 
.Santa Teiefa » ri come l'altra votone V lo Spofalitio . 


».:• ■«;* -V.i Ui -I •: .8 4 i ; ,.<a ti» ■ t tu ’\ r i'.v.<- V A ,» 

.Ì««fe ni.. V i.'o'a 

,<»£ .£ il A . ’S I' 1.1 SU* 

. t .0» CIXau»\-c«. u. 1 o.m VI 

••i -, ... •!!-■■{ • v. i* i **■ •< » •• 

.a .ii Bari Diurna . i •! i < V »■ “v ii» 

Vi4ti ottoni . i'..-*r:A »»» >ut t " ^ 

yti. cap. 29 . 34 . | 6 . ? r.'.noij; 

.1 . a tir* A Ov - • u,./ «Vi *M<.V •’* 

I D DIO h à crcftto.l’huQnaoA faa imagine^e rimi! itudiae, 
c l huomp hi ddormatocol peccato rvna ,»e i dim ; « 
col peruerfo fuo libero arbitrio di con timida guaria_» . 
Aiàjc da Dio iì laida riformare, c riceue le Durine im- 
-AJ prcriìoni 
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preconi tanto neirintcllctto, che nella volontà, arriua à fou-’ 
rana perfètione ; poiché vicn rifatta ( per cosi dire ) tutta dal- 
la manofìefla di Dio ,c queflo pare , che fichiami'Patr Diurna, 
che e vn praticare le- virtù r le buone affettioni, & attioni con 
confentimenco paflìùo>& èvn eifcititiodiaftiricenuti,cofre 
la tauola , c tdariceuc li colon dal Pittore , con qucftapexà^ 
differenza , che l’ Anuna riccuendo coniente ,• • 


*- * 

S. Dkmift* /treopagtia ;i He S. Hyrrttheo £ , -*>. *V. 
B .-Gioitami della Croce .• Salita lib. 2 . cap.2i. 

• >< ' * • •< 1 » * 

capo cm. 

‘ • ' • ; - i . . - - * • • 

Denudamento del Contento Paflìuo 


1 

M 


iwl'.t 


•l' piti ii 5. 6. 32. 34 . 3 5.* 

‘ “ J « *" i- I V iU, V-. 


r- A Teologia Scolaftica coI Sacro^ Concilio di Trento ik 
k *”» conoiccrper Erètica > quella pròpofirione, che il libero' 
d arbitrio dell* huomo» per il peccato fi iìa perduto’, & 
eftinto , ne d ira altro , che'il puro nome'. Se il folo titolo lèn- 
za operationevmà come vtWlnilromentoinanirtaronon fac- ” v 
da'CÒÉl alcuna, cfidiporti.folo meramente paffiue ; T ifteflo 

confcfta^a TèòlógiaMiftica , con quella però dkhiàrationo,' , 

eh» fc benc lo SpWttxhumaito!»®»/# HabtVmetè paffuti, : & 

lati inammt quodiam , non dimeno fi làfcia guidare paffiuamen- ftu* 

re ,e prefla il fuo confenfo , alfe volte tanto lottile ,c fegrcto, luftlhc ’ 

nart» mn: r/Mirniàti.- rvi à laTol ^ Ka tilt rA A n 



& è quando’ l'Anitua^conforrata dallo grafia di* Dio ,<con atti 
cleuati , & arcani , opera quello, che deue; mi ben fpefloqua* 
li fenza conofcere in fe fteffa alcuna clettlone , ò alcunaimén* 
rione ',c mira 1 , & alle Volte lenza conoicerein alcun modo;» 
per effer fofpcfa allò fguàrdoific Amore di Dio , il qualè Opera» 
ognicoià nell* Animai e l’Animam’D*o>può,cft tatto lócx>ic.' 

funi 
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-uoì e ruhic t fi; ì.'lu:» ■) \ > o‘" ihn ojnci io off ^ jrj 
•!:'!» Rt'.'Jt ( • t q 1 1 . j-, 3'tu. •'•jlnq . n t 

San Francefce di Salci park di fintile materia. Amor di Dio Ub.9'4 

tiictp» i'V.r •••<• 1." i-«. .j«J A t tr-ùv ?« w>h)£t<{ n > u wIj 

Gituarmi RHibtochfa. Z>e vera ContenplaUone,f i %p.:i6 , , , : i j j 
Arfia. Mifiica Teologia, lib. i.part. j. c; l7.p«bJV.f.t3* k i ti 
B. donanti delti Crotp . Salita , hb. 2 . c. hi. 2j. -jiIj 4 f,s« ... Ui b 

CAPO CIV. 


Della Motte , ficamuchiiatloncMirticadcUa voionti i 


L 


,* I .'IM ,i s\\ \ f * . %, 5 Ut r . v ì 

PV/. taf. 16 . 17.31. 

P -1 ir % 

. i * • 

A mortificationc della volontà ne Tuoi affetti» e deli* 
deri; dcuc.etTerc cotanto perfetta, che fi polla diro 
Annichìtitionc , e la. volontà deue rodar à tal legno pu- 
rificata da Tuoi meno regolati voleri ,-che fi polla chiamato 
Annichilata, ne vi fia in lei altro volere , che la volontà di Dio» 
e fi approppij il nome di quel fidato dell’Africa t vi dt 

Deus, in quello termine efia è ridotta alla Mette biffino, & ao- 
tUchilationc idre potiamo (piegare » che fia vn’entrarc nella» 
fudetta forma di agire con atti Icmplici » & incogniti . Santa 
xi jj* r J a Matia Maddalena de Pazzi ne parla foitooomedi Amore, rh 
kffatmo > poiché l’Amore vero, fi, chela volontà tutta fi làida 
Agg.p'r. allo Spirito di Dio» c,fi rilancia al beneplacito del SignorcaftCc- 
na I p.j ciò. fi verifichi in lei il dcrtodiS. Paolo » che i qui spiriti Deb 
1“*’ *’ agmttHt ,tì funi jtlii Dei, rJ ; • «or t uu..k j* -, .»:.«« uni 

Rom.^'. •• >'N-i V.,. M.JÌ »... ■’ .t o> oUÌ j Lfr,„, » 

il òou>q 3 ,oi<JUMI*lw ' jv.wj: r ; { ‘..rifila, t ;»» .1 /1 

frane efeo Patte fi mentirne del detto capa 3 l Metti Triplicata Cero* 
na delti PI . . trai. 4**1 1 1^$. IO. ,!> o v ./ ! ,.ii j < 

S. franctfcodt Sala fotta ri noma di Motta M tàlea . Amor di, Dtp 9 * 
• . hfc. 9 . c. I3».i46'i$.i»fi >;»a«o p Mrp.mc.t- 
Biofio infiitut. Spirituale., a 2 . >>• . ,ì il r * n , i> 

Santa Terefa. Camino , a. 32 . j . '. 1; ... 7 / . • • t 17 . ..vo'i 

Jiwtt Maddalena de Pa*%i . . Aggiorna , par. 5. not. j.parPi» ; 

,^/or. 6 . /omo nome <fr Amore rilajfatino nel beneplacito diDti rie io 

C A- 
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1LLVSTRATA PÀRT. IL 
CAPO CV. 

Dell’ A nnichilationc dell’Intelletto . 


Fit.cap.17.31. 

L * Intelletto paflìbile delie Creature è (lato pollo al Mon- 
do , come vna gran fattola, ò telaanimata, in cui Dio 
1 vuole , che di le fleflo fi imprima I'imaginc viua : co- 
me accenna il Sauio con dire : Dabii cot J'uum in fimili - Eccl. c. 
tudinem pittura : mi gli huomini dipingono tutt’altro ( diceS. \ $ - 
Gregorio Papa , ) c ritengono dipinti dentro al loro cuore gli p‘ 
Oggetti , cheamano: in cogitatone Jrruant de pitta , qua amavt : e r al.i jb. y- 
fepurc fi dipingono Iddio , feguc ciò imperfettamente . lm-c. 8. 
pcroche l'intelletto agente feruendofi delle Specie vifibili , eoa 
me di groflolani colori , e di Carbone ; poiché omnis Creatura 
tenebra rfl [ dice S. Tomafò , ] e benché fegua li diflegni datili s - Tom. 
dalla Fede, non può ritrarre con tai coleri neri la diuinui tut-r 1 -^^ 
ta luce , nc accertare le fatezzc [ per cosi dire] d’vn Dioigno- 1”' f * a 
to , e mai veduto : Onde nc fegue gran diuario tri la copia , c. 
l’Originale, tra Dio, e la cognitionc acquitlata per mezzo del* 
le Creature: Quindi ne auuicne,che volendo l’huomo cf-: 
primerc in fé il Diurno ritratto , deuefi alle mani di Dio rarif- 
fimo Pittore lafciarfi , il quale vedendoli ritratto in cosi rozze 
imagini, le annichila, con pennellate Celefli, e rirorna(per co- 
si dire ) la tela rafa , ò tauola intatta, per riformami la fua ado- 
randa figura , con viui , e veri colori di cognitioni inful'e . 

* 


Beato donarmi della Croce . Salita lib. 2. C.. 7. fino al fine del libro * 
V. Batti fa V emacia nel libro dell' F nione con Dio c.109. 

S. Filippo Neri fatto il nome di mortificatone della rationale ,hb. 2. 
(Jp. io. 

S. Fravcefco di Sales . Amor dì Dìo hb. 6. c. 4. 

Salomone Prouerb. cap. 3. citm firn pii et bus . 

£ Cornelio d lapide bic. 

Cc Sa. 
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Sapiente c. I. In fimplicitate cordis . 

C tonarmi Auila . Audi fi li a, c. 48. art. 2. lettera . La venuta , e let * 
tera di S. Paolo . 

S. Paolo T effal. l.c.2. 

Alla Apofl. c.p. 

S. Pietro Epifi.l. cap. 2. 

S. Matteo cap. II. 18. 

CAPO CVI. 

« 

Della Annichilationc della Memoria » », 

t 

yit.cap.17. 29. 32. 

L A Memoria Spirituale è la depofiraria, Ca filerà ,e Ri- 
ceuitricc delle fpecie dciriotellecto , e delle di luiope- 
rationi , come pure della volontà ; quindi è , che Id- 
dio , per impouerirc maggiormentele fu de tre due Po- 
tenze .anzi ridurle al niente , fà . che rompala Caflìcra.c che 
la memoria perda tutte quelle fpecie già riccuutc , e che nell' 
auuenirc refli vuota , e quali inabile a riccucrc più delle dette 
potenze cola alcuna , almeno particolare , e fallibile : Onde.» 
iefla la Memoria fpogliata , vuota , c comeanmchilara ; affin- 
ché polla folo riempirli di Dio , c fua ricordanza , c dica col 
Piai. 7 6 . R ea [ Ptofeta ; Mcmor fui Dei , & deleSatus furti . 

* 

letto Giouanni della Croce fiotto il nome di Notte Ofcura . Salita. 
Itb. 3. cap. \. fino cap. 14* 

Lod'juico Biofio ; Influite. Spirit.c. x 2. fiotto nome di Nudità . 

Arfio Mi ftica I bcologia ’.lib.Z. (. JI. 

Santa X ereja. p tt.cap. 17- 

» 

CA- 
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ILLVSTRATA. PART. II. 

CAPO CVU 
Della Annichilationc in Generale . 
rif.ctp. 1 3. 14. ai. 29. *0. ìi. 32. 3 5. 41. 44. Di a i, 

cap. 21. ho, 2. cap. 5. 11. ho. 3. cxp. 9, 

Purg. e. io. 17. 

L Onnipotente Signore haueua creato l’huomo patrone 
de Mondo grande , e fattolo lui ( Icflb vn Mondo pic- 
compendio j mi l’huomo coranto fauorito, 
ribellandoli da Dio, con pretendere effer ; fuuti £>u Jctentes 

T lum , \ U e „ m «itato di effer ridotto, come ingrato 
al prillino (tato del nulla : mà l’immcnfa bontà di Dio hà tem- 
pcrato il rigore meritato della giufìitia , con profitteuoliffima 
mifencordia > & è , che l’huomo li annichili non nella lollan- 
za , mi pelli accidenti j non per farlo rellar vn nulla , mà per 
nnouarlo auantagiofamenrei come feguiri nell'vltimo de Se- 
coli a tutto il Mondo , che finirà quello ; affinché fi vedano 
Cieli nuoui,c terra nuoua,come dice S. Pietro con S. G 10 : 
Cosi vuole Dio , che fi annichilino le operationi , e le poten- 
ze dell anima , con li Puoi mali habiri , cattiuc inclinationi , & 
imperfetto, anzi dilòrdinato modo di operare ; accioche con 
rinouate potenze fian nuouc le operationi. Quello è quel 
Monte del grano di fortncnro,perchc fruttifichi.Quella è l' An- 
■S'Tf dl fc P" fc S»ir Ctiflo . Quello è 1 àspwtum»- 
io dell duomo vecchio , intimalo da S. Paolo, pei riueftirfi 
dell huomo nuouo , eiiurea di Crillo. V 

Oiiefla è lo sbandire l'opere delle tenebre , e velìirfi delibarmi 
della luce : come auuifai Romani l’iflcffo S. Paolo . Quella 
cqueUa perfetta mortifìcationc raccomandata dal Santo Padre 
Filippo Neri con San Paolo, mortificate membra veftra . Simil- 
mente e la Notte Ofcur* del B. Giouanni della Croce . La Pur - 
fanone : la Motte Miflica : la Nudità : il r acuo ; il Nulla da Mi- 

L w dc S. antaro - Rena però la follanza, mi fi mutano 
i,fratea,?cmcsho a . n ° ‘ fondamcn,i ' I* ««» - f» 

c 2 Sunta 


S. Pietr. 
Epift. i. 
c. 3 . 
Apoc. c» 
ii. 

S. Giou. 

C. li. 

S. Watt, 
e. »6. 

S. Paolo 
Colof. c. 
J- 

S. Paolo 
Rom. c. 
>?• 

S.FiJipp. 
Neri lib. 
S. Paolo 
Row.r.8. 
e Colol. 
c. j. 


Digitized by Google 



20+ . BEATA CATERINA 

* 

Santi Terefa. Manf. c. z. 3. < . 

G tonatali Cardinal Bona . Via Compcndij ,c. 7. 

S. Franccjco di Sdles . Amor di Dio , Uh. p.c.’j.lib. 9. c. 16. hb. 4. 

Ictu6<>. 106. * 

Veri. Batti fi a V emacia , iella Vnionecon Dio,cap. 25. 26.82.109. 
Santa Alaria Maddalena de PagTj nell' Aggiorna J òtto il nome di Mor- 
te , part. 4. cap. 3 I 

B. Enrico Sujonc . Dialogo dell' Amore , e. ultimo , e nell’appendice 
dell'Opera Eftatica ,c. 1.4. fotta il nome di Ecce/fo, rafegnatione , 
Cr annicbilationc , e ferm. I 3. 

B. Giouanni della Croce . Notte 0 feltra , lib. 2. c. 8. » 

Gio : Batti (la S. Iure. Vita del Marche fe di Pentì: part. 3. cap. 4. 

feti. vnic. 

Salmo 72. 

S. Paolo Coloff. cap.3.fottonomeii Spogliamelo dell'buomo vecchio. 

CAPO CVIII. 

Delle Priuationi , e Dcfolationi Spirituali . 

Vit. cip. 33. 41.48,49. }o. 

L ’Eterno Padre hi conflituito il Tuo Vnigenito in Pri- 
mogenito tri molti fratelli (come dice San Paolo )i 
cui vuole, chcficonforminogli altri, fccon l’ifìeffo 
rr. figlio vogliono effer Tuoi figli addottiui per grana, e 

itoli! .C. 8 per confeguenza Eredi; Pr&defiinauit Conformes fieri imagi ni s 
filli fui, la conformità dell’h uomo col Figlio di Dio confillcj 
principalmente in tre parti . 1 . Nella cognirione molto gran- 
5 di Dio , e di fuc Diuinc perfettioni , offendo egli , splendor 

c.x . ’ Patema gloriar. 2. Nell’ Amore acccfo ; effendo egli, Filius Di- 
ti. Mach, leftus , <5c indente Amantiflìmo det Padre , il di cui gufto , 0 
slo c s S en i°i ncon t r òfcmprc;comecoofefsò lui fieffo ; J£ux piaci - 
' c ' ' tafani ei,facio jemper . $. Nella prattica delle virtù morali , e_> 
s. Pieci-, principalmente della patienza , dchumiltà , come auuifa San 
Epift. x . Pietro ’.Chrifias paffas eft prò vobit ,vobis reltnqucns cxemplum , vt 
feqitamini veftigia eius ; e perciò douetc (limarui fortunati , 

... : ' f quan : 
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quando vi è aperto», 1 Campo , o dara occafionedi efTereà par* 
lede ttawagli di Giesu ,c d. commanicoiccen i patimenti dii 
Griffa»: Cb>jmUn(caniet)'Chri{ti Paffiffnibui Z’auiUtt i £ 


. _ Pietre» 

. t TpiO i. 

Li frauagli di Giesù alcuni furono. i . Mentali, chiamati C 4 
Priuationi miftiche . 2. Altri corporali , chiamati Prinationirea- 
li ; poiché priuanol’ Anima , ò il Corpo delle cofe ccnuene- 
r.oli ,e di conlolationc, eie recano cofe molto contrarie di. 
noia : Da Sant'Ignatio fono chiamate : Defilatioki ; Da Enri- 
co Atfio , Dercliticni , e languore d'inferno , tanto oltre alle voi* Arf» 
tearriuano. ’ Mifh 

San Bernardo i Le chiama Morte Spirituale. Theol. 


Rusbrochio : Combattimento tra Dio, e lo Spirito, Se vna_> 


lib. 2. 
pare. 3. 


dcfperatione ; Si chiamano' fìmilmentè Pùrgationi , poiché con ca p. 47 . 
quefle fi purgano le imperfcttioni fi dello Spirito , che della.» 
immanità. 

DaGiouanniTauIero fono chiamate 0 predone interna'. 

Maria Velia . T etnhi le martirio li» nomina .* \ 

La nofira Beata le chiama AJfedio , Purgatorio , & borri bile , 
eJr indicibile tormento ,poicbe afftdiano ,e la tormentano .’ 

B. Giouanni della Croce le chiama ; Notte ofeura . 

* La B. Angela da Foligno : Vn Inferno. - r : ■ Cani. 

Cardinal Bona , inefplicabile tormento j c per notare in parti- c°cmp. U 
colare le priuationi , cominciamo dalla fegucntc » ad Lcu- 

. . 1. if* , . ter.c.io. 

Santa Elifabetta di Soonaugia lib. I . cap. 2 . -, , . 

Santa Tercfa. Vit.cap.il. 

Pfal. 87. Pojuerunt me in lacu inferiori . 

CAPO CIX. 

DeirAntiucdimcnto de Trauagli Spirituali,' 


Fit. cap. 48. 



A piaga antiueduta affai men duole: dice col Prouer- 
bio anche San Gregorio Papa : I acuta prxutfa , mtnus s.Grec» 
feri unti all’hora però, quando coll’ Antiuedimcnto, fi ho111 - 3t- 
poffono fcanfàre in tutto , ò in parte, ouero quando !nEuang 

tono 
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20(5 .BEATA CATERINA 
fono piaghe sì , mi non mortali ; poiché eflendo mali grauif* 
fimi , & irreparabili fgomenianoanche da lontano la natura « 
e con l'apprenlìone più la fatigano,crcndonomen forre all’ 
imminenti colpi ;come auuila il B. Enrico Sufone : Pit. c. 24. 
§. . . . Onde Crifloaucrù di non mirare cotanto longi>men* 
tre bada ad ogni giorno il fuo male prefente; lenza andarlo ad 
S. Matli. incontrare molto lontano; fuffictt dici malitia Jua,& in fatti cam- 
pegiò in Criflo , qnanto la preuifione de Tuoi trauagli le foflc 
totmentofa neU*Orto,poiche fudò viuo fangucal folo figurar- 
li rimminenrc paflìone > e morte. Lo fleflò aucnncalla no* 
lira Beata . 

CAPO CX. 

Prigionia Spirituale^ 

Vit. cap. 42. 19. 48. Purg.c. 17. 

* - » 

L A libertà è troppo amata da viuenti j onde la prigio- 
nia molto gli è di noia ; tanto più le la prigione è an- 
gufta , & ofeura , e le fono polli alle mani i ferri , de à 
piedi i ceppi , come fecero à Crillo , e CriDo parteci* 
pò alla noftra Beata Spiritualmente ; poiché lo Spirito vicno 
impriggiona rodali - Amore in certe carceri inuifibili, cornei 
corpi dentro le mura , retano incarcerati . 

❖ 

S. F rance feo di Saks. Amor di Diolib. 9. c. 12 . 

Giouanni Aitila ipart. 2 .lett. Dilettiffmapag. 546. 

San Bonauentura . Inftimulo A morii part. 2. cap. 1 2. 

Beato Giouanni dalla Croce. Notte ofeura lib. 2. cap. 6. 7. 


I 



C A- 
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I LJ- VSTR AT A. PART. XL 

CAPO CXI. 

Dell’ Abbandonameli to da Suoi. 


207 


Vit. cap. 47. 48. 49 - 50. Dialog. lib. 2. cap. 2. 9. IO. 
lib. 3- cap- 7. % . Purgai, cap. 17. 

L I trauagli più fcnfibili fi rendono tolerabili , fc vcraco 
amico comparendo i) trauagliato , fé ne prenda la fua_» 
parte 5 ma fc folo fi troua , ouero retta abbandonato , 
cornitene, che foccombaal dolore, accrefcuito dalla_* 
mancanza di confblatorc , e dall'allontanamento de fuoi più 
confidenti : Onde fi doleua Giobdi qucfto, dicendo Neceffa * * ob-c 6 ‘ 
rii quoque mti rcctfì'erunt à tue, e Ctillo ancora vietamente per 
bocca di Dauid di quetto fi dolfc i jnfìinui , qui conjolaretur , & 


non unioni < 


CAPO CXII. 


Delicatezza di Confeienza , e Screpoli. 

Vit. cap. 27. 44. 50. num. 30. Dialog. lib . 3- cap. 4. 

t . . 

L 'Amore col fuo lame rende pcrfpicacc l’occhio dello 
Spirito à veder gli atomi ancora ,econ la Tua viuezza ’ 
tende delicato il cuore, e fottilc (per cosi dire) la pelle 
ad ogni ponturaianzi tal volta arriua à far temere di 
male , douc è benejcome dice San Gregorio Papa , e ne con- 
ccpifle ancora Scropoli , e dubbi; , tanto tormcntofi, che può 
dire con Giob, e Dauid ; T errorts Domini militane centra me l c ^ 
Vna paglia le fembravn trauc, & vna niolca vn eJefanttu.Sal01.87, 
Quelli Scropoli poi le riefeono molto più fcnfibili# quando 
non fi incontra io alcun Confettiate , ouero quetto fi incontra 
poco efperto , come dice Santa Terefa 5 In quelli cafi , fe le_> 
offufea la mente di tenebre # fi imptcciolifcc ti Cuore di pufi- ^ T n c , r ^ , 
lanimità , e fi trcua l’Anima in gran borrafea , come dico < j" ' 
Dauid . Puf. 74 


B. En . 


\ 

t 
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' ) - -v 

• •<» *' A 4 k •- / 

B. Enrico Sufotie.. Sem. 1 . /_•: ' ;r j l è. IL II 
Sa ma T crefa . Manf 6. cap. I . 

San Gregorio Epift. 3 1 . ad io. lib. 12. , e cap. Ad cius di lì. 5. So- 
nar um meninoti efl , culp&m ibi timcre > vbt culpa non tft . 

't •' CAPO ' CXIIL 

t Del Trauaglio di vn Confeflore inefpcrto . 

, ■ , . • 1 , 

’ « * , * * »,>..* • » 

‘ . . 1 • . r yit. cap. 49. 

N On bramalo Spirito humano, che di viucre à Tuo 
modo , e pervadendoli di elìer ftifficiente à fé flef- 
fo, non voler dipendere da altri lall'cppofto loSpi- 
rito di Dio inclina di rimetterli all'altrui l'ano pare* 
re , c diffidando del proprio giudicio lalciarli guidare da Padri 
Spirituali , e quando non haueffe inpronto quelli pratichi , & 
intendenti prouarebbe vna doloroia Croce ; come afferma S. 
S. Gio: Giouanoi Climaco : Crux >& grane onta efi burnì li , quando fìbi 
Clurafo credere cogitar vii fuperbo , quando alterilo JentcntiA flore iubetur . 
S rat • La prouò quefta Croce per anni 25. Caterina } mà le accade, 
clic il Confeflore eletto dubiti , e vacilli , ne intenda quello , 
che Dio operi nell’Anima , quefta cade in vn gran tormento, 
poiché . 1 . Dio la infpira ,e l'infpira à far , e viuer con l'v bbi- 
dienza . 2. Dall'altra parte il CoDfeffore non l'intende , ne 1 * 
approua . 3. Ella medefima non fi fida di le fleffa ; tanto più 
. le reftaffe ingombrata da tenebre di pufilanimità , c (ctopoli i 
onde non sà da che parte voltarli , come auueniuaà S. Teiefa. 

; . . i ‘ * 1 

❖ 

Santa Tatfa . Eit.cap . 1 2. 29. Manf. 6. cap. 1. 

w . H - ^ k ^ i 4. t , . . . ? . 


CA~ 
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ILLVSTRATà'- part. I/. 
OA.POJ CXIV. 

Dell a Eiagefctionc Spiritoaìe ; 
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Vitk cap. i 



iLagcllano le sfciTiare'i Còrpi ; Flagellano le ftQfòfTfc 


frizanti parlare i Cuori : Onde fyiice di chi Ili iuuei- 
to molto contro di àlcuiio bene j per^id 


ài bnon tuièsù , non iòron fòtfcnidn dòloiofeJlcs^r- 
zare delle parole olrrig^iolc , che le fednrftUte de Manigoldi"; 
pec il cht ti lamentai» pel il Profera Datìtd } fuptr dolorem vub 

m lattoj-KbuicUidtrm . i Di quella limile maniera fu feuera* PraL w 
inclite iìi£<Jtl*ò'lo Spirito di Careriha . - I^K vJ . V 9k ctiV 


>iY 


.bìofgtfe# *>mb ih fdiVldiaa aggaitì : 

* 

S. F rance feo di Salcsfà mcntione iti fudclto cap. 41,’ Amor di Dio 
'Òlilf. io. cap. iZiifiM'i ; ttwTSjvv.V.ik. / 4 )\ -.iuvV inutuofo 

S. Bonauentura , Stimulus Amoris pari. 2. cap. 1 2. j . 
Giouanni. AiUfi frmvsletfi. 452. t ArnóftématH^oith A 


a 08.3-1 


•GAP O CXV. D 

.viti;: i ; Accufe% r.taQ 

•O Vit. cap. 44. 49. 


■L Reo fi di pure qualche pace per effer fiatò carila "del 
proprio male *. ihà l’innocenza acculata letuedi Aaaflfór T ^ -» 

* • - - 03 vi!.?ltj 


. , VllW^UVIli MI i 

ripre/a di troppa familiarità WI v; UI , 1H . 

lorc , & era amalata d’infermità fòpranaruralc r e dal’Medico * . , 
liocrio è entrata , come le fulse vna fimulatricc> e che fcanda* « i 
Jizzaua la Citta tutta, j j 01Ì ti im io, ihiq i' .j' &qt .4* 
-oumu i.I -i.-jq i\ 1 ìcnihu. ^ j tCuonoOibtiiiv-iniì) 

S. T ere fa , Manf. 6 . cap. il ùr>iO ih uiimiC r za 

W Dd CA- 


»*» 


vi 
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ZIO /BEATA,CATÌ*lNÀJi 

CAPO CXVI. 

. Delle Spine Spirituali,^ 
nt.ci}.J7>4H49fS+ 

S Ono tormentofe le Spine materiali ; mi non fono meno 
pongemi le politure Spirituali, come fono le appren- 
fioni dell’offefl di Dio ; le aftìittioni di Spirito , li fero* 
poli , fecondo il femimentodcl P.M. Auila; Caterina 
prouò le Spine in tutti» due modi. i. Andaua nel Giardino, 
e figettaua nella fiepe delle Rofe . a. Nello Spirito fcntiua_, 
l:.\ (limoli pongenti di cofa, febeo folle di niunpefo: Onde ap- 
Vtta patuealla V. Caterina di Giesù , conSanra Maria Maddale* 
pag Jo. na,coperta di Spine,comc fi legge nellaVita di detta Religioni. 

■< _, 5 -V. li* ' tflKinrt -H 

• Giou inni Auila part. i. let. diletti fina : Spinofm Ujfflitùoni t & 
• apprenfioni dello Spirito ,* .vi . . iaoka >.«'>. . ii.ui;:"-’ d • - 

S. f'*.khrptf*S%1i UGot»*t4i Spiata c ■ 

C AjP O SQXVil. 

Della CroeefiflioAe Spirituale. 



ra 


.47*. 49-^0. 

[Irpctie in Qroceii|ot>jfok> ii. Corpo eoo^kiòdi, j»Ì Mr- 

teSKiil A^timr o*©ó i’A aio se ,ondcdice*a 

T^. v&Jgaatfo.: Amr.rpmCucifixn&tpciciò S. Paolo di 
S.Paol. fe ftcflb dicea , peci’ v no ,ie : perla Irto ; Còrifa Cruùfixu* f*m 
^ a l at " ‘varaci f&.adimùationc di S. Paoioj edi Grillo Rè de Croci* 
l Ben.l!o-ftB affili Carj»in§Mt,to|lo, vna Religicme di Cn> 
cp. i 9 o. cifilH Spiiituali ,di cui la Protettrice , cSwpcrioxa età la Beata 
Vit.part. Caterina di Genoua , e cotCardinale fi acorda pure la mento- 
ìftw uata Caterina di Giesù. ' . L 

. -AD hti Sanu 
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X ^ * 

Savia T ere fa. Vii. cap. 20. 
Cardinal dt Betulle : let. 1 90 . ’ * 


'loits^id iifoGL 


Suor Caterina di Giesù Stalla . Vit. pag. 1 5 1 . 


M\\ 


CAPO CXVIII. 

u silo ai.:& » iifc)ina*j ibi , don ai Jf ti o rK»> A | 

Chiodi ,e Saette Spirituali. 

. <tr.ll Italia^ »*• 

Fil. c. 49. 50. Dial.lib. 3. e. ir 

Isnioio* 00 * *f-.’ vj "i.c.'nA ib *.* <‘V fe0 y 

L I Crocififlì fedeli fono aflfiffi alla Croce con Chiodi ad 

imitationc di Crifto , da quali ne procedono di poi le ; «5 
Stimmate . Cosi Santa Caterina di Siena fu ferita d’vn_> 

Chiodo , e con vn chiodo. fu ferita anche Caterina di Gc- s.Tcrcfa 
noua nel Cuore; e fe Santa Terefa con dardo infocato le fu fo pra la 
trapalato il petto , alla Beata Caterina di Genoaa molte furo- s- petit, 
no le Saette Spirituali, che con ferire vitalmente mortali 1 <Lj 
trafiggeuano: Saette cioè, raggi di luce ardente, che col chia- Bornia. 
ro ferifeono la mente, coll'ardore ferifeono il Cnorc ; A Santa 
Terefa pure fu riuclato da Crifto , che tré Chiodi Spirituali lo 
tormcntomopiù, che li chiodi di ferro: 1. Il-difamorc alla_» 
mia borni . 2. L’ingratitudine amici Benefici;. 3. Durezza 
alle mie infpirationi ; e tolti via quelli tré altri m'inchiodano. 

I. Amor infinito. 2. Gratitudine peri beni, che per mio 
mezzo , e cagione ,vida mio Padre : j. E tenerezza di vifccre 
per riceueriii dentro tutti ; quelli pure traftìggeuano il Cuore 
della Beata Caterina di continuo , & in particolare l’Amore 
infinito di Dio verfo di lei , c di tutti . 

t, iti ||ri «\f » ♦ f »i r • iif 1 ntJr j(, i * j ) j j .C)\! 

•J» 

Sonia Caterina di Siena. Vit. lib. 2. cap, I. flìmmate cap. 29. 30. 

SantdT erefk. Vit* cip. 29. e la S. P ctitionc dell' O catione Dominicale. 

San * francéfilo di Salo . ■ Amordi Diolib. 6. cap: 1 3. hb. 7. cap. io; 

Santa Gcltruda d Dio tifò vna Saetta, lib. 2. cap. 5 . 

Ffaì. 9<t I Uux ertivi/ nlgitra éfits Orbi terra vidìt, & corninoti ejU 
tetra. OCBCiU* (• ^ r * -• ■ n***w 

fiCl Dd 2 CA- 
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CAP Q v . CX1X. 

.C. .*\m .*.'*1 .i.,rtVY enti 

Pelli languori de Crociali Spirituali.-, & hn-SiO 

.;» i> ; • v: :*.}'{ ;1. f*'V.v"> -u . ' 

r«. e. 29 . 41 . 47- 49* 50 . Dial.lib. 2. e. io. II. 


.l’JVXw» 


O f i A 


»v 


Tùia e. 
13‘ 


Cant.c.2 


c!)i. : '. 
ai ..... 
•31$ > { . t 


ti' 

»t't 


L A Croce è la Regina de fuplicij capitali, & in eflà li 
più trauagliQ$- languori^ parilcono ; onde di Crifto 
noflromalleuadoréjdice Ifaia, che in'cfla , languore 
neflros ipfe tulit,&-fi&loref r.tflm iflepaìtiuit . L^Beata di Amor 
viucua , e di Amore continuamente languiua , non folo nel 
Cuore ,mà ancona con AuporedcModici nctCotpo*. fOndc 
porca jgiuflamentc ridire con la Sacra Spola.; Amrt Uttguto . 

- c:.; 1 > in.iuoT) . . Si 

Y fct». -*rT>- 

. io Lm . u.S- c y>u trri'jt op- r.«.\ > n / no a 0 «<*'«. «nd .• 

. : •. 1 «va :ii o.. rS c o ■' ’vioTtinrii -ri 9 ? ViOU^J bn ruon 

Sm Frane efc$ ii ; faiesfà mntfafy,# Ifngwrj 
, Beata ; Amor ài Dio iib. 6. e. 1 5. y, t :j 1 . !q 2 filate il CU 
; Stenta T trtja . f'n. cap. 29. w<a»/. 6 . cap, 1. 1.1. ; oncmrjaiV.i 

'1 onoJiii- 1 . ui 

oi ' iì ;^ (Q: A P O. CXXfr.buiT rii 9iuc| fbn/f 




J !! 


Delle Tenta tioni de-Spirituali . 


■an 


.O'TCD '.; J'.’.T >'?■ 
cir; z) 1 « ii:. 1 


•.;i ci . r i 1 *> • 

izpjtr&fij J#' 41? 


i.tj; 

. e: 


• |4Ì J. ».J 

i:I;ui icr?\ 


* .t r--: ' II .t ; 0 '. e t'ar 1 1 v'r’ij.0 9 

N ON volle eli e re l’ ifieffo figlio di Dio cliente dalle-» 
Tentationi b ?1 Pffcr.ro , pe. deuono i fuoi.fcguaci 
pretendere 1 efì[erne : più priuileggiati, che il loro Ca- 
po . Fra le tentationi , c proue la più tormentofaè 
quella del fenfo: poiché alpirandor Anima ad effere vn’An- 
gelodi Paradiiò nella puriù i? proua pene d’inferno jn fentirfi 
dall’Angelo di Sa^o* di 
k la Carne , con acutiflìmi flirnoli , fentjti pure da Paola 
doppo eìTere fcefo anche dal terzo Cieio . Tantptpiù -è traila* 
gl 10 la , quanto che quede ribellioni , e moti nqn fog giaccio- 
no alla piena padronanza deU’huomo , per occulti giudici) d* 

= , i Dio 
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ILLVSTRATA PART. JI. il) 

D io (comèdi ce con Sant’ Agclliao,rmc he San Tenia Co, e San 
fòtii Damiano j).afiinchcfci huomo dalia Diwina Grati* vie* 
fio.inaizatQ adì edere poco meno , che Angelo; dàlia natura.) 
corcotta *£ r iconofea fatto come vna beiha ; e perciò col Re* 
al Profeta confetti , e profcflì tempre di' le fletto ; Vt iumcntuvt ^ Um 
facÌHs fnm Apud te , & tga fempcr tecum . Altre tentàiioni lento* 
no., poiché le pare alle volte, che fi fcatenino contro di loro „ . ^ 
le pailìooi 1 , come le bere nell'Anfiteatro contro de Ma>tiri2 
fperimcntando. con S-. Paolo la ribellione della Carne, la tiran- 
nia dfclfen fa* Uiemoupàgnebtt^ègimauii ntcèu 

Jt vuole Jddio;»<cluì .>crnie crcotfana gettati :ndrnoco ; e pof- c à^ +A 
fatrò con rifletto Ptofrta ài e. ed Sliuio decantare z.Ptobafit Do- Pu 
mine cor meam j -fin, àtfitoft* noQt j agite me txambafbi'* & non efi in - y 

nenie in me iniquità s % 

F** 

•CS .di .fi • • \ 

S. Paolo Corinti. -2.>¥» 1 al £omÀei^.ri\ , r ^ c.\>s.vtcv^ f! 

Meato Ciò: della Crac*. Noitkitf atra Uh. .. , 4 j . ' 

S.Tomafo i. 2. qua fi. 17. art. 9. ai 3. , e nell' ejpofitiow del citalo 
totogo di S. Faeton. GoHnfla yxfe^'r^t^ i»\ .Q - . .\V 

S. Pier Damiano . OpuJt.ao.Defr&navdauac.}.' ^ 

S. Gregorio Pafa Dial. lib. 2. c. 2. De lancio Btned. > & libi 2. 3.. 
cap. 1 7. Curri tentamur viùfs.yiptu difpevjàtionc ncbifcnm agitar , 
ne I) s virtufibus ,quibus proficim us ex ttlLn ur. 

Santa Elifabetta di Scoraggia ; V 1fiont.ilib.-3. c. 1 3. 

S. Geronimo Epifi. 25. ad Paulam . Hominem te effe memento . 

* - jAJMot&ftttnittitMM ‘ ji-jò * . .jCI 

CAPO CXXI. 

Pania , c lode di Santità . 

•bop 6»q o’-lora*) «oqioD bb *>w?- et trnrtflotmrmoT 




ET 


Vit.Ci 46.47.49. al. ib 
v.> . * *. j'xb, ■ oflnl> iSOBiOo.niflMt . 1 

Lia fublimità de Monti è vicino il precipitio, c hélHjT- 
tpzza de _p©A» f» Coire pericolo.' di vertigine , e fi ftà 
efpoOo à venti , e ncH’immenfa luce dclSok fi abbai* ' 
baglia la villa ; cosi accade à Spirituali ne monti della 
pcrfcttionc hauer vicina la caduta ; nell'altezza del merito pe- 
*uj» ! x licolarc 



O! 
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214 B F ATT A CATERINA ' 
ricolare di vertigine > e dar efpofli à venti tanto più contrari;,' 
quanto faborcuoli della gloiia,e fàuori de popoli , e dellej 
Citta; e nel mezzo de fplendori delle gratic Duiine rctlar ti 
Spirituali nella cognitione di te rtefii abaoioati , come auuil&_, 
il Profeta Ifaia il Popolo Hebreo , che coloro , che l’haucflcro 
lodato per Beato , le rendeuano infidic , e le haucrcbbon fatto 
Tfaia e ' v °l tar ^ Ccruello ; P apule metti , qui te Be.uum dicunt , decipiunt 
" tr. come apponto nell’altezza del Ciclo , e nella chiarezza di 
fucpeifettioms icuani , fi gonfiò, c«addè Lucifero . Quindi 
S-F.lipp. dS. Padre Filippo Neri ricordò alla Vcn. Suor Ortola Berna» 
Neri Vie. caia di dar molto in guardiana quella: altrctanto deplorabile, 
lib.^x ^ c he fpcciofa temanone, di efler chiamata Beata . Nemiciffima 
fimùfa." di ic della , c di fua eflimatronc fù femprc Caterina . 


Vit. cap. 14 . 16 . 20 . 

Ifaia cap. 14. ,$>uomodo cccidtfiideGutlo lustfet-, ale* 0 , 7 

Tocchici., c. 28. ElcuatumèfccoTtutmiridctorctuc*''''. :*> "> tftvV. 
Salmo .4 IO. *>?• A j . > .(* .Vi» .7 .i l* ^ •’’* 

Ifaia c. 9. Erant , qui beatificant pop uhm iftum feda cótte t , & qui 
beatificantur ppcaptuui**-->.\* v .0 • . • ì \ vi . .0 

S. Cidi Cbmdco Gbràd. 26. ^ j : .. w>. u .. \ . '1 . ?. 

B+G tampone da Todi hbiz. Cavi. 5, i- v • • . . - \ 

. i l •" •:, '••.•*»*, * « 

f CA'FO iCXXIL .* i i 

• ■'m.v.TIv. 1^,1 1'. . : . , . \v . 1 . > • 4 


S. Gioie. 

c. 4. 


Della Sete tormentofiffima_> . 

. X.O* O •*! t\. Zi 

Vit. cap. 48. 50. 

. ìu aLo : . >r. ctfi:T 

E TormentofilTìma la Sete del Corpo, cmolto più quel- 
la dello Spirito., conte ‘-dtll’vna , c dell'altra ne diede 
teflimonianza Grido, in Croce , dicendo . Sitio . L'v- 
na , e l'altrp peòué edtemameme Caterina ; Ond^on 
IdSam iritan jidimand ®oa i Gl dìù in poco di icqunWorpfnèJa 
tdMhatkatpùimiìnulilnin ^ /icP/'h j/T \ 

-;!bb hnvn «. !siihv-'d è ;oiw -d 

•sq lab ss»il*'iton • allibii? al fini?:/ 1 ?<-'».;! jt. .’-rdiaq 

s:Jo?ìì S. Frati - 
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illvst&ata:. PARX IL ai* 


•> <■ 


1 1. » 


S. Francefic o di Salti fi mentirne della fitte di Cotenna > e del findcttó 
cap. 48 • Amor di Dio » Hb. i a. cap. 2. Introd. part. 5. c. 1 1 < 

> j *1 > t i.i. , . r •• , : 

C A E O.tCXXIiL 


:: . ;Maitirio Spirituale. .1 . • 


ohnO : clolri? o»oi # r ifn»pi4^jo<j>lvK/oìs*l ó oxwjì l*wr 

'-j t < <Kiv>ioi yy li!-»*? > 1 j-i; i o»d oalinoq coojì) I03 ■ 

I L Martirio è voa tcrtimomianza col Sangue della Fede di 
Dio /e di tuo oflcqwo.iDu clono ie forti del Marti rio, 

( dice San Gngorio Papa) 1 . Vno patente alla villa del s. Grcg. 
« Mondo. 2* L àuto occulto od Cuore, alla villa del Gie- D,al - llb * 
lo . La Beata Caterina prouò nel fuo Cuore vn martirio «osi 3 c,i<c * 
grande, che fi fece ri lenti re -anche nel Corpo , e quello fuo 
Martirio lei mede lima io ddccifsc nel filo Dialogo ; come di- 
ce il Cardinal Bona ; Martirio ùtto per mano del T Amore , il Bona Va 
quale non iolo la fàcena* dciidcrarc il Martirio, col fpargimen- comp. c, 
to del (angue > per il Tuo proiiìmo ; raà lannarti rizzo luì fle/so ,0, 
con diucxfi amorofi tormenti «ri .0 . *■ 


ut 


• t. ^ ^ 4 44 tlll It* i i % tV* 4 C 4 A? «. ... ''.4. • fi 1.4 l l >4 *4 

it .0: ; . : lino' *'.') tv.; ' 


* 




1 

-*v« ^ 


Gioii anni Cardinal Bona i V ia compendi} c. tO. „ „ 

Frante] co P nere fà meni ione del martirio di Caterina nella Triplica - 
ta Corona della Méttiti > tratti}. tli 4 . t C> 

Breuiar. Kom.Sabbat.in A Ibis . Amor Saterdot immolai « 
douanni Attila : part.i-ktL^Sìgocna bilògna, che fiamo Mar- 
tiri d’ Amore ; e lett. 4. l'Amore è il Carnefice . 

Santa Terefia. Fiutali. - 1 . t .vmI a 
San Francefilo di Sates * Amor di Dio lib * 9, c • 1 6 . 

• jo'j nq onouTonl \ tioct:3 •jtinv i.roiGifaiiftacM A 


- a •* 1 1 11 

«£& 


T 
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ài* .! M IA . Ti A C A f ff&ì tt'Ai J I 
CAP® CXXIV. 

h»^w\-Vù 3 < : n.vJJct Purgatòrio d' AOTGftjrl < ;U';wn^ ,1 

.il ,>.» iY»t. tonni .s i evi. r.» • 84 .';» ì 

Vit. e. 47. 48. 50. Dial.ìib . !• e. 16. lib. 2,c. 2. i. 6. 9. 

.irci 'libi 3. *jp.' 4 . 4 o*.) 

Purgai. fpttiaitHetite ,oùp: 2. il. 12, 17. 

I L fuoco è l'«IcmcntpcpiAratnuo:* t tormentofo ; Onde 
col fuoco punifee Dio i Tuoi ribelli nell'inferno , e puri- 
b ficaie ’Anime&réarotriieoBi? ITurgatoriav ilQneDo Ipso* 
uò Caterircrin tal guila » cheeparea forte i lifuo Cuoi e in 
X«. t.u vria fornace, come efla.vidde pure 1 àrder quellcrdr Gii fio, & il 
.)!( hro 1 Corpo ardca in vn Purgatorio > come chiaro conila da 
indetti luoghi i e prono -i ;:n e - >.q '.,*f > tt. t . :i 

oul olb«;f* a . oq?o'.> lori ^ib'idOiiituiu »: ;> 

Etr nardo ah SMpmféaCkrmliumo, Scaltri imi il PuTgktorw.de Ut 
«iVtnrdfi Beata Tòlta Inareatadjohmbu. verfiflUp*»** 1 . U'rtbifcO li : 
•a .«im-o A - ìEvmaSufowe t> Did. dcU' Amore cap. 2-J. Affiitiiù ifi quaddam 
%or o& Purgatarùm Anorii. uni ; o 'lidio i r j ouì I» 2 jq , Migliài bb 01 
Santa Teréfa . Manf. 6. cap. 11, . iinerniOJ flo^oorc ilisnib i 
Santa Caterina di Siena . Vit. lib , 2. cap. }. 

Santa Geltmda lib. 5. cap. g f >*_; ; 

Prouerbij eup. 17. 27. 

Eccleftajì.cap. 2, .01 >1 imi Wiini'D 'uttauù'Ci 

•‘tj’lWl’tT babai bVlVOUT.) & OmiU* Wd MQlWOVt h\ WlS M'wu'I 

e A.1.1.0 1 cigcv, b\bb tuvó .) b; 

. ik.Vwni HbWh't towVi .lai! • tu .\b<lA».2 *i«o A /tbwrni 

'lilA otriòu ■>!••-( toni.' -Cielo di' Bronzo •i.iui'i ; i.m «. tnn.;«»\’C\ 

• 2Va^ 1.1 J IV 2 - i^aVaa l ‘t 1 a'.«Ji 5 • *1 l*Ì? 

Dialog. lib, !• cap. li* . l : . \ tuv-l 

.2)1 .* .Q bA evÀ i«i ietti» . '.>bc A» t ì Cbt 

L A MaeftàdiDiosà vnire inlìeme nel fuoTrono per col- 
lega 1 * Amore,mà il fuo Amore sà pur fare il pcriònag- 
gio ancora di fcoruCjpftl&6 di poco tenero verfo li Tuoi 
più cari 5 e perciò alle tulle finge di allontanarli, di non 

-:\J ve* 
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ILLVSTRATA.PART.il. x\l 
vedete ; ne vdire leamorofe voci de Tuoi diletti ; anzi tal vol- 
ta le fà parere , che per loro da il Cielo di bronzo , e la terra 
di fètro i come minacciò ì peccatori per bocca di Mose , e fe- Dfurtl 
cc prouarc al tempo di Elia . Quindi ne nafeono tante aflet^.,^- 
tuofe querele de Santi col Reai Profeta Dauid , e Geremia à gum j. e. 
Dio, non folodinon effer vditi ,mà efclufele preghiere, o 17 ; l8> 
rigettate le fuppliche : Cum clama nero , & rogauero excluftt ora - ' 
tionem riicant . Quello cordoglio hebbe al cuore Caterina . 

- - » ’ • ' ‘j i <. * • i -i ' : , • ■ ‘ ■> 

* 

• ■ v r . : ’ \ : .V ■ , 

Mose Deutoron: e. zi.Sit Caduta , quod fupra te ejì xncum , & ter- 
ra , qu.vn calcas , ferrea . 

. CAPO CXXVL, ; : 

. Derclittionc . ‘ \ . . . • ; 

r ‘ < . • , 

Vit. cap. 49. 50. DUI. lib. 2. e. 3 • IO. lib. 3. e. lo. 

> ' t' : t y 

L * Anima illuminata da Dio non (lima altro bene , càc 
rifletto Dio, ne teme altro male, che la perdita di Dio* 

I poiché Dio goduto i faccia (coperta porta in factiafl' , r ^ 
Paradifo ,c na (collo à dannati le reca vn'Inferno . Id- 
dio Amantiffimo delle Anime alle volte modra di abbando- 
narle, le fotrahe le lue grane, ridringc le dimoftrationi del 
fuo Amore , e comcnon curandoli di loro , fi fepara, e pare 
che ritornando nel Cielo , fra gl j Ofléquij della Ccieflc Corte, " } 
non habbia occhi , ne cuore ;ne teda per rimirare à fuoi vilif- 
fimi fcrui interra. Queda ptiuatione riefee vn’Inferno allo 
Anime inferuorate , come per bocca di Dauid anticipatamene 
te fi dolfe Crido , vita mea inferno appropinquau.it , & allegando 
in Croce la caofa,didc; Deus meus,vt quid dereliquifi me ? à que- Md. 87. 
da conucngono tutti li titoli attribuiti alle priuationi Spiritua- s ap . c . 
li : queda è il lago reale de Leoni di Danielle , e Spirituale di Io8 - 
Santa Maria Maddalena de Pazzi} in vna parola, quedo è vn' 

Inferno in terra. Queda feparationc era pena inloffribile à J ’ 
Gnferina. 

Ee Nicoli 
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*8 BEATA CATERINA 

* 

Nicolò Lancìfto citi il fudetto cap. 50. ne ir 0 puf. 1. c. 8. , e nell'Oc 
pufc. 16.C. 2. 

Dauid . Salm.il. 

S. Franccfco di Sales lib. 4 * Ictt. 55. 75 » 

£ lofio , in Speculo Spirituali , c. 2. 6. , & Infiitut. Spirti, e. 8* 
Giouanni Àuila : pari. 2. lett. 2. 3. > e leu. Dilettiffima , e leu. la 
Luce . 

Santa Elifabetu di Sionaugia . Vi fieni lib. l.c. 2 . 

capo cxxvn. 


Piaghe con Stimmate Spirituali . 


s.r.G». 

lar. c . 6 . 
S.Cac.di 
Sien. vit. 
Jib. t. c. 
11. 

Vit.c.j 7 . 


Vii. cap. 37. 50. Di al. lib. I. e. 8. IO. 1 1. Uh. 2 .cap.6. 
lib. 3 . cap. 13 . 

D I O folo (dice Santa Terefa) vnifce con le pene i con- 
tenti , con i dolori i fauori , per maggiormente /10- 
norare i Tuoi amici > e coronarli di gloria} come fì 
quando li fcgna.Là con Ccleftcpriuilegiodi fuc pia- 
ghe, c Stimmate, delle quali fi gloriaua S. Paolo , c rcftò abel- 
lita Santa Caterina di Siena . Quello fauore fingolanffimo , e 
doloralo , riceuò la noflra Beata , & in particolare riceuè vna 
piaga amorofa nel Cuore , che le appariua nel Coftato . 


* 


S. Franccfco di Sales fi mentione della piaga di quefìa Beata . Amo* 
di Dio , lib. 6. cap. 14. 

Santi T crefa fi* ferita di dardo infocato . Vit.c. 29. 

Santa Gcllruda hebbe le Stimmate , lib. 2. cap. 4. 


CA- 
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CAPO CXXVIII. ‘ 

. ..ò . . V.. . y 

Miflica Teologia . . - _ - ' : ..J 

yit. cap. 14. 17. I*. 19. 23.29. 31. 32. 35. 39 - 4*- Dia!, 
lib. 1. cap. 24 io. 1 1. Uh. 2. cap. 1 . lib. 3 • cap. 1 . . .. 

. 3.4.7.10.11.14* : . .. r,t 

■ . i 

L ‘ Inarriuabile Sapienza di Dio conduflc il Popolo Ebreo 

in terra deferta , inula , & maquofa ; vt fugerel mel de jj t ‘utcr. 
petra toleumqi de forco duriamo ; cosi nella via, c Camino Cm 
Spirituale conduce le perfonc Spirituali , per il deferto di tanre iuw c.- 
priuationi fpinmali, e le fà poi artiuare à godere ne deferti vii 4<* - l * 
Tercftre Paradifo , come dice Ifaiac. 35., cdalle felci, c pietre • 
duricene l oglio , Se ontionc dello Spirito Santo nella Miflica 
Teologia li fa (catorire . 

La Teologia Miflica hoggidì lignifica ancora vn'habito , e V. fop.c. 
feienza di eleuare l’anima airi mone con Dio per mezo dell,’ f * 
Qraóooe.infcgnata dallo Spirito Santo alle petfone Spirituali, , 
con la pratica dell’ Amore , fecondo gli dogmi della Fede Cri- 
fliana : & è qui da notarli la differenza , che patta ttà la Teolo- 
gia Scolaflica, c la Miflica : la Teologia Scolaflica fi deduce dagli 
dogmi Crifliani , come conciufionida fuoi primi principi), <5t 
à quella iila rione feruc col lume deila ragione naturale il Jùmc Gio.Gcr. 
della Fede . La Teologia Miflica poi non si impara conargo- 
menti , mi bensì fi caua dall’cfpericnza delle perforo pie , re- 
golata però fecondo gli dogmi, c Maflìme Criflianc,come di- coni. i. 
ce Gcrfone,& à queflaTeruc il iumedcllVdw. A prima è Spe- 
dii attua ; la feconda P.raticai la prima InteHettrua , Takra affet» 
ima. er ciperi mentale ; la prima da Macflri nelle fcuole con lo 
difpute s aquifla.i la feconda dallo Spirito Santo ncll'Oratione 
con l’humiltà s’impara ; Onde fi chiama ancora Scientia Santìo- 
non , poiché dallo Spirito Sauro fi comaninicaà Santi , per ac» 
quilìo di maggior Santità . La Scolaflica [ pome dice S.To- ^ ‘Jrvj * 
maio] infogna . 1 . Credere Deum cioè che v’èvn Djp. 2. * r ’* ,7 
Credere Deo , cioè che Iddio è veiace riuclatore delle arcante- 
verità. La Miflica infogna , Creikrein Deum, cioè > che. Dio 
* ’ Ee 2 è tutto 
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c tutto amabile, eccitando perciò il cuore ad amarlo . onde là 
difinifee Gerfone , chciMyftica'T biologia, efi Ars amori*, voi 
Gwfone r cient i a amandi . Mà il lignificato primario della Miflica 7 colo- 
Tom. 3. è chc fia nott hibit9 1 vtl allodi altifiima cogmltone , e di fi- 

SS; iifmo Amo, di Di. ; come nel Capo primo habbiamo accenna- 
prat.con t0 , c potrcffinio addufòcmolte deffimnonì dtgrauiflitm Aut- 
8 - tori : mà eì bafta per [piegare la dominadevoa Santa Dama., 
Gcnoucic , la dottrina del gran-Mifiico Gcnouefc P. Antonio 
Ant. <i» da Moncglia , il quale glotì'ando la Miflica 7 oologia di S. Dio- 
Moncg. rii p JO Àfcopaoita i cosi la deffinife ciMy dica Theologia cjì locutio 
iTt^ficretiffima cura Dto m affli furami contemplamnis . Quefla pUfe 
eipJi: >»fi chiama dal gran Dionifio- Areopagita, Dimua caligo , allioà. 

deboli rcilcndo però in fé- fletta luce inaccflibtle, in cut lo 
D ' Dion * Spirito , come Mosè in cima dei Monte Sina , fumante ,cca- 
<v Jjginofo , parla à faccraà-feccia ,c con grande fiumliariticon 
Dio* Le altre conrcmplationi fi poflfone chiamare [guardi di 
raggi fparfi per il Mondo;mà la Mijhca T oologia è vno [guardo 
filo nella sfera del Diurno Sole , il quale fi nafeonde corno 
dentro le tenebre , c caligine ,ne Tuoi, ccceffiui folgori , c ve- 
pfal.17. dendofi , non fi vede, poiché Pofuit tenebrai laubulum fiuum ... 

4 jit^caoijA'lShtwiinqtlfiOO 


. 1 . w j 


* 


/i : \- 


l- r • P - 


\l« 

.fi mi 

fi..; ' 


Vittore Gel tu A II emano cita il fndttto capo 23 . in il ifiica 7 oologia , • 

farti 2. parafi 6 . art. 3 - m 

- S. Dionifio Areop agita Miftica Teologia , c. l.Jlno al c. 5. > e lettere. 
.*• t. + ai Cairn* * IctuyadDoroteum,* de Diurna nomir- 

ni bus ,‘cap. 5. 7* 8*3*- - ' 

S. Maifimo . SoptVMM ifiica di S. Dionifio . > ? 

Talafio Padre AriÌWo''ì Uecatont .4* num. 7»- Bibhot. Pan Tom. 5. 

Mera, qua à fiabili fide exorditur y vltrà omnem eft Philofiopham , 

•4 dcfinitql in T bcologiam mewis , quam definsunt incomprehenfitbilen- 
fidem , & incognita rei contemplati onem. * 

S. Gregorio Papa moralium t lib. $.c. 26. Tunc verum efl,quoddc 
Dto cognofcimus, cum piene noi aliquid de ilio agno fare nonpoffie,, 

! • r fientimus , & fìcut Elias- vuUitm cooperimus.- 

Cardinal Bona , V ia compendia c. 3. • * 1 ^ 

5; francefilo di Salti wAmor di Dio lib. 6 . e. I. * 

, • , . l 5 ù ff 
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1 LLVSTBLAT A OPA/RT. !0 ,7 2ttz 
San Bonanentura Opuf. 2. de Mimica T eologia part. 4. in Itinerario 
mentis in Deum c.'f» ' ' * C 

Gioì Gcrfont , de MifiicaT biologia fpeculat. (onfid. l. 28. 43. , e 
nel trattato &. fapcr Maguif.é ! / ' ; < t A 
Arfio Mifìica Teologia li b. I .pari, l.c.ùl.lib 2. pari. 2 .cap. 22. 

pari.- 3. cap. 30. 3 l. S&.61. 64. Itb. 3 « pari, li c.ó. 8. 9 * 

Giouanni Caffiano : Colai. 9 . c. 14. 24-iO. /;ic de Sanato Antonio , 

& Colai, io. c. 5. 7. IO. 

Filoni fi* Carlufiaoo,. ìjcfonteluasc. 13. T4- così dice. 

X biologi a Mimica efi 'Anagogica , feit Jupcr duciina mollo , cleuatio , 
feù de fi x io mentisi » Deum,.per purum tferuidumque amorei/h&c. 

£. Giatcoponc da T odi lib. 2. Cane. 20. Ogni luce è tenebria , &t. e 
Cant. 23. ■ quii A siqa'J ù emù; on iriaae 

Pfdm. 138. Nox illumttatio rnej-. 

Acuta Angela da Foligno parta i .a. sfotta nome di T cucire 
Santa? 'X ere fu . Fit.c. 10. ni. 1 2..18 ..tnanf. .ìncwf. 7. f • Iv. 

Camino cap. 25. 

Acato Giouanni della Croce . Salita , lib. 2. c. 1 3. 1 4. Notte c fiuta y 
■ Ub..2.i 5- io. 17. Fiamma dell' Amor viua. Stan-g. j» , 

Gàouanm Rusbrochio y De vota contemplatione , c. ». 12. Speculimi- 
eterna fatati s ,c. 19. De ornati* Spiritualium rÌHftiarum>up'J i«, 
t iDouc à chiamata Modi ne fetenti A’.,.» c<n j , oj ' . . m T a 

Lodettica Biofio. Infiio. Spiri tAn prsfiu.cap » 2. Sffcultm Spiri* 

•'\utale ,c. \l.l2. Mouile Spirituale yS.jfa.n . i rn 

Sant' Ago fiino.. Confeffìoni-lib. l»c.6*lib. 9* cap. IO. yO tratU^fb , ■ 

» » in I oannem »• j ■ , : .. . 1 >, ♦ ; „ ■ • ■> h’i ,.»/■ 

S. Bernardo in Cantica il fermo». 43-, sL . s r s r 1 

Ricardo di S. /ittore,^ De contempi aliano, ,lHu+. cap.22, ,& i* •'n 
; -p film 4»-' i .ti :d iiu.b * ,r * > ol ii* t * .... •"•\stio*' 

S* Leone Papa Sem -9. Da Natiuitate Domini. Scntianmsnobisbo* 
num effe, quei v marnar . Ncmo enim ai cagnilionem ventati* 
v magis propmquat, qunm qui intelkgit in rebus. Dininis > ettarufimul » , ; /■ 

tur» proficua , fempcr fibi fupcrejfc quod quarta* > j -» ' ■: 

7 et fine , part. 3- de Tbeolog. Miftic. prati. Confider. %.T teologia. 

Mifiiea efi ars amori t vcl fiientu amandi r 

' w.. , •' u;\ .jmv i - J •< •* •• 

- *' • \ *1 i" " i • ;r: -.1 

• • .* « • S*«\ ’*• * *o' x 'b \i 

r. GA* 
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BEATA CATERINA 
CAPO CXX1X. 

Arcana , qua: non-licct loqui. -•* 

Vit.eap . 2i. 28.29. }i. 32. 33. .15.40. 44. 50. nu. 9. 

■ < • Diti. Ltb. 2, c. 6. itb. 3. c. 4. 

*». " ■ 1 • * -* 1 

Ve fono le forti dì cognirìoned'vnacofa. i.Speculati- 
\ ua. 2. Pratica. La prima è come chi volcflc dipingete 
M vn ritratto fenza hauer l'originale auantimià folo le* 

> .■ condo le relationi d’altri : la feconda col Prototipo 
dinanzi alli occhi ne foma la Copia . Tanto più tedila prima 
cognitionc confufa , & incerta *fc non folo mai hà veduto P 
originale ; mà ne meno colà' alcuna limile à quello . L'iticffo 
accade nelle Miflicbc , & -Anagogiche materie . Chi i'efperi* 
menta non troua concetti , ne parole per efprimerle > come-» 
dicca la noftra Beata ; e chi folo per fpcculatiua le fcntc no- 
minare , non può molto meno concepirne l'idea, ne cognitio- 
ne conueniente; quindi potrà bensì- vn puro Teologo bcola- 
iìicodifcorrercdcl lento hiftorico>eltrtcralc,dcirAllcgorico, 
c Tropologico , ò morale delle sacre Scritture ; mà del fcnfo 
Anagogico, non dei rio farà parlarne più .ebodredfa affatto 
lìranicra , e mai veduta, ne in te, ne in cofa limile; comeap- 
Gerf He P'owo difcorrcrtbbo vn Cieco- de colori , come dice Get/one: 
Mift.Th, oucro di vn odore dell’india totalmente diuerlò da noflri d* 
Spe«. có- Italia , che chi non l’odora , non lo può intendere ,cot»c dif- 
vk c° fanoflra Beata al fuosConfefe*t . J Tutto quello viene au- 
,t c ‘4^’ torizzato dallo Spirito Santo , che li doni di Dio intcriori , t» 
le Anagogiche operationi dello Spirito^Samo neil'.An ime, fo* 
no vna */*««<* wfcàjè* , vna pietra pellegrina , con vn tal nome 
Apoc.c.t v unni 1 ( cotp ir 0 den f ro • Ondo 

nalce , che chi paviadr quelley pare pcbrpariS Arabefco : to- 
V'it-r-i'o dice- Santa Tjercfa v« ; chi le ode, come fcvdirì'cà parlar 
B. Cuc. Greco , eflendonc ignorante-; come dice ii B.Giaccoponc Con 
l'b. j. c. S. Bernardo lingua amori* e i , qui non amai.bubara crii ; & è con- 
firmato da S. Gregorio Papa ; nifi intuì fu , qui doieat , Dottori* 
lingua cateti ù* in vacuum laborat . Si fottcfciiucno - 
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lì* ■ ' 

Santa C Aterina di Siena : citando . Andini arcana 9 &c , 

Vit.lib.2. cap. 19. , ; 

S. Bernardo in Cantic. Semi. 79. , e 41. 49. S 5. lingna amori s ei , qui 
non amai, barbara erit. 

Sant’ Jgofiino . Scala Paradifi , c.6, T rati. 26. in Ioann emula amen- 
lem > i*r fentit quod dico . 

S. C limato . Grad. 2$. 30. 

Santa 7 ercfan Viuc. 14. 18. 19. lé. 27. 50. man [6. cap.g.fond. 
Amia cap . 5. ; . : ■ r- 

Gafjiano Colati. IO. r. io. Colai. 14- c. 8. ~ . . 

5 . Bomutntura . Opar/c. J ow. 2. iDe ZJ otjiì Spiritai Sanili , 
in [pedali , a!e Donofexto IntelleUus , r. 7. Mijlica T biologia : 
prol. ,e cap. vitina, eprol.Paruum bonum. De proceftà Religioni si , 
proce ff. 7. cap. lé. 

G tananai Gerfone de Mifiica Tbfologia fpecular. confi d. 2.6.30., & 
M i(lica pratica in prol. ,e tom. 3. frali. i.fupcr magnificat. 

Giouanni Amia l Anii [ha, c. 48. 

S. Paolo Corintb. l. c. 2. 

Pfalm. 30.33. Gufiate , & videte . ; ■' ; 

-i 

capo cxxx. 


La Santa Cecità Illuminata. 


j « * * 


:• - WwtrXUù vi: >>c: .. . 

D IO è infinita Sapienza, & ogni vera Sapienza da^ Ec{1 

Dio procede (dice il Sauio ; mà l’abuio del /a pero ’ '* 

aliena da Dio li faputi s poich e fatntia infiati dice S.Pj 0 )« 
S. Paolo : quindi caora il B. Giaccopone da Todi Cori™. 

Scienza è cofa Diurna B Giac 

Doue il buon oro t' affina , ' j,b. ’ 

Mà molti bà meffo in rouina Sat.p i. 

Sofiftica T eologia , ru - * 4 - 

e Santa Tercfa dicca; Gran Tcforo fono le lettere, fc però fono 
accompagnate con i’huniiità , e l’ifteflo Beato cantaua pure al 

* ‘ • detto 
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*ff .il BEATA CATERINA! 
detto del fuo gran Patriarca Franccfco , che ; Parifi hi rouinat « 
sàcir^io ^/WijcioèJo Audio delle lettere in Pariggi,ha rouinato lo Spi- 
rito della Religione nata in Aditi . Perciò dice la uoffra Bea- 
ta Caterina , che bifogna per ben vedere fpiritnolmente , cAuarfi gli 
occhi del proprio giudicio , e proprio fapcrt-, & h umiliarli à piedi di 
Criffo Crocififfò , e lafciarfi cattiuare V intelletto in obferjutum 
CorhK° ^ 'mpa^rc la fauia Stoltezza , che Dio hi mandato dal 
,. c . «. Ciclo, per medicare la fciocchiflima Sapienza de Caputidel 
Aa.Ap. mondo : come dice S. Paolo : il quale- fi come reflò nella fua 
c - 9- Conuetfione cieco, Scindi vidde meglio, cosi edòtta ogn'vno 
ad acciecarfi fantamentc , c farli flolto per diuenirc veramen- 
Corint. tc fauio ‘.Jìnltiisfiat, vt [spióni pf, mà diffìcile è quella pratica à 
». c. *. faputb poiché prefumono di loro ffcfli , ffimano affai le loro 
opinioni, & all’vfanza delli Angeli fono inffeffibili ne loro 
giudici! i Se intenti all' intelletti ua, tralcurano l'affettiua ; in- 
namorati della Speculatimi , non mirano alla pratica,- e coni li- 
mando ti Spìriti nelle fpecuIationi,nc fcarfeggia di poi l’anima 
ncllaflettionU e fognandoli , come Nabucco (quanto più fo- 
no iucgliatid ingegno) di hauere vn Capo d'oro, Idolatrano 
la propria ffatua, c venerano la propria imaginationejrub- - 
bando à Dio la gloria , come dice pure la noffra Beata : All* - 
incontro li Semplici, & idioti non hauendo li fudetti obici, & 
incentiuidi vaniti , e prefontione, fono per ogni ragione» 

S. Gio: omnes docibiles Dei ; come richiede Crifto; facili ad arrenderli, c 
c. *-| Santamente creduli ; noti cercano di fopra lapcre , il perche , 
nc il come :mà fi lafciano , come ciechi , e fanciulli guidare ad 
. ogni mano dallo Spirito dr Dio , il quale fopra di queff i protc- 

fiò di volerli polare ; perciò hanno hauuto campo di diregra- 
uilfimi perfotiaggi ,che li Semplici (ìano in maniera partico- 
, lare idonei t & capaci dell’ Amor di Dio , & arcani del Gelo : 
come della noffra Beata afferma S. Franccfco diSalcs, chefof- 
fe idiota , mi nella Tua ignoranza folle fiata più fauia del Sa* l 
pientiffimo Ocham . 

, t 1 ». m \ , 

l , S. Mike-, ì.'Vobisixtm ijl nofft tnyflerium regni Dei. > 

«S. * ■ •’* ; * ' J i i- 

3 Jf*i* 
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3 Ifaia cap. 66 . Ad qucm refpictam , nifi ad paupercm,& centri tam 

Spirita , & tremcHÌctotfe*monrt rucos . 

4 S. Matteo cap. 1 1. Abfcondifti hac à Sapientibus , & reuclafti et 

paruulis , & c. iS. Nifi cfficiaÉùhi funt paratili, non infraliti t in 
regniun Calorum . 

5 S. Pietro I.CJ2. ^ucfi modo geniti infanta.. t 

6 Sap.c.l.In fimpl ut tate cordi sqitcrne illusioni a inneniturab iis,&c. 

7 Prouetb.c .3. Me trini tari s prudenti* tux . Cam fimplicibusfcrmO' 

•dnstio e/us. • ■ .<■•;<<... ! 

'Vide Coni, à lapide hic , & cap. 35 . Scruta ter Maiefiatis à gloria 
_ opprimetur . >' • 

i S. Paolo Rotti, ir. Noli altum fapere ,fcd tinte. Som. il. Non 
plus fapere , quatti oportet fapere . Non alta fapientcs , fed lumi - 
libus confentientes . N olite p r udente s effe apud vos metipjos . T «- 
. . mot. X.c.ó.'Non fublimè fapere ,fed timore . Teffalon. i.c.z. ■■ 
9 S. Francefco di Sates ; Amor di Dio lib. 6. c. 4. riporta il detto di' 
S .Bonauentura i Fri Gillo della Dcnntaola habilt ad amar Dio, 


• quanto vn Teologo. ' 

IO Antonio da Mone gii a nel lib. intitolato Sur fum Corda part.l.lil.l. 
cap. I. num. }. Ifii myfiìca T heotogia , & Ars eontempiationis , 
■licètftt fimma , & fuprema Sapienti* d quolibet ftmpltcì, & idio • 

» ta , & illiterato h.tbcn potefi , etiamfi ftt Maltenuta , dumtnodi 
fit fideli s , & dei tot us , & obediens . Tales magis funt adiflam 
my fi team Tlteologiam idonei , quatti fapientcs , fupctbi , & lilc~ 
rati , inde udì , 0 inebetii tntcs . 

Giouan Gerfeke . Miflica Teologia SpecuLConfid. 50. JT. Mitili s , 
qui fapientes nominanti^ , occulundus tfì fermo de myfiica Tipo- 
logia: fic plurtmis illiteraiis ,& fihiplicibus , j: deli bus tanicn , 
tradi potefi , que, amor efi, i? amore conquidila ; cum è diucrf, 
fapientes in oculis fuis , fine c.ijlo amore , languente s circa pugnai 
• verborum ab ine antri conueniat. Et De myjlica 7 heologia , & 
eius elite Ustione, confid.g.S implica idiote magis idonei funt per fi- 
derà , fpcm , & Cbaritatem ad myfiicam 7 beologiam , quarzi lite - 
, rati in T heologia Scolafiica , <jr difcnrfiua . . 

T omafo di Giesù . De Diuinp erationis lib. 4. c. 2 3. fimplices , & 
’ ■ idiote ppfsunt ad ipfam T heologia myfiicA fapicutia i & vnione pe- 
ringere Plani burnì li s, arderfq-, affetìus, magis quatn fubtilis , & 
iuuefl igans intelleftus hominem eò perdaci t , „ 
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CAPO CXXXI. 

Amore è vn fila d’ Oro » 

VÌU cap. 17. 29, Diai • //£. J. cap . I. 

L * Amore clcua la mente à Dio neU’altiflima contempla* 
tione della: M ittica Teologia, c la mente eleuata itu, 
Dio molto più accende l’Amore, come Grillo alcefo 
.. al Padre , indi mandò loSpiritoSanto fopra deili Apo- 

grad.is! floli icosìdice S. Giouanni Climaco t Ignit Cceleflis 0 rationem 
in Cor penetrantem- accendi t , qua accenfa , & in Ccelum affumpta , 
rurjum fit defeenfus ignis tn Anima Ctnaculum, Sifàvna Sacra., 
Citcolatione . L'amore elcua la mente à Dio nell’Orationc : 
rOrationc accende vie più l’Amore : l'Amore porta il cuore 
à Dio v c Dio molto più infiamma il cuore di Sacti ardori 1 
v,t,Ci ya oucro,!’ Amore è la Scala di Giacob veduta dalla noftra Bea- 
ta tutta di fuoco , per cui fi Tale à Dio , e da Dio fi fccndc à fax 
_ .. i fuoi voleri .. Da quello parlare fi può intendere qaello , che 
dé dilli»! S. Dionifio Areopagita dice dcll>’^wor« ; cioè che elfo è vbj 
nomin.c; Circolo marauigliofo, il quale principia ncl cuore di Dio , «u 
c* da quello vfeendofuora, gira ne Serafini, e nell'alt re Gerar* 
chic, e Choridelli Angeli , & arriu» nelli huomim Fedeli , 
da qualifi rigira in sudrnuouoà Dio * Amorquafi circuì m qui- 
dam perpetuai •• Quello Beato Circolo riconobbe ! a nollra Bea* 
ta in quer filo di Oro, che legaua infeparabilmente ilfuo 
cuore al Cuor di Dio - 

* 

f. Bernardo fuper Cantic.fèrm. 8 J. Magna res amor , fi tamen ad 
J'num recurrat principium,fi fuic origini redditus ,fi re fufus {ho fon- 
ti, femper ex co fumar ,vnde iugiterfiuat - 
Ofe* ; c. I r. In funi culli edam trabam eoi » in "J inculi s charitatii - 
S. Paolo* ColoJJ.c. 7* Vinculum perfeSionis •• 

S. Filippo Neri iVit. lib. 1 . c. 6, Vorrei Caper da voi come ella t 
fetta* Quella rete d’Amor,che tanti ha prefo.- 
Sf. Francefco di Salci •Amor di Dio lib • 6. c. 4* 
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illvstràta: part. il 22 7 

» * 

CAPO CXXXII. 

Dell’ Amor Angelico , e Cclcfle . 

Viu cap. 9. 1 8 .36. 47. 50. Dialog. lib . 2. cap. 4. //A 3. 

I* 2« J*4* 5* 7* 

L * Amore Angelico ,ò Ccleflc diciamo, che Ha vn’A- 
more nelli huomini in terra, imitatore dell’ A more, 

I che fi troua nelli Angeli in Ciclo ; il quale è amore , 
1. Con molto lume. 2. Con molto feruore. 3 - Con » 
molto godimento : cosi auuiene ancora nelle perfone pio . 
1. Hanno neirOrattonc molta luce dal Signore. 2. La qua* 
le P infiamma d’atdori . j. Et ardendo godono Saggi , e Man- 
na di Paxadifo* . 

. «... 4 * 

Nicolò Latici fio , cita il fudetto c. 36. ncll'Opufc, t.c. IO. 

Franccfco Puere fi mentirne dell’iftejfo capo nella T tip licata Corona 
della Vergine , tratt. 4. e. 1 . §. io. 

JSlofio nell’ A pendice alla Pftcagogia . 

Santa T ere fa . Camino , c. 25. 

Santa Maria Maddalena de Pa\%i nell'aggionta pari. 3. giorni 6. 
fono il nome d' Amore fatiatiuo . 

S. Fraacefcodi Salci . Amordi Dio lib. 5. cap. 2. 3. lib. IO. c, I. i. 
2) ioni fio Cartulario . De fonte lucis. Art. 14. 

S. Gioitami Climaco igrad. 30. Charitat eftjìatus Angelic m . 

CAPO CXXXII1. 

Dell’ Amor Serafico. 

yit. c. $. 9. 18. 22. 47. 50. Dial. lib. 3. cap. 3. 5. 

L E Creature tutte featurifeono da Dio primo principio, 
c fonte inefauflo di ogni bene, & à Dio fuo fine ritor- 
nano , come i fiumi ricorrono al mare . Hot quanto 
le Creature fono più vicine à Dio, òvfccndo 7 ò ritornando 

Ff fono 
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fono più perfette, e pure: Cosi l’Amore fcaturendo puriflìmo 
dalCuorediDio nc£crafini,& indi fcorrcndo per liChori dclli 
Angeli, cala nclli luiomini, & in qticfli inoltrandoli, fcapita_» 
di fua purità ,.c fi mefeoia di terrene imperfettioni ; e la di lui 
acqua chiara refia intorbidata dal nolìro proprio Amore ; co- 
me parla la noflca Beata : mi fe ritorna in dietro , & al fuo 
principio, e fonte fi accoda , ricupera la perduta purità, e_> 
pcifetiione, c di Amor Cridiano non folo diuenta Amore 
Angelico, mà d’ Angelico diuenta anco Serafico: come auuen- 
oc alla nollra Santa Dama , di cui ammiraua le Serafiche fiam- 
me il Cardinal di Bcrullo,non come fiamme del fuoco no- 
Arale naefcolato di terrene qualità , mà come ardori puriflìmi, 
tali quali fian aleggiano colà sù nella fua sfera dell’ Empireo . 
Amore è quedo , che . i . Supera la cognitione, onde S. Pao- 
S. Piolo i 0 j 0 chiama [npeuminentem Jcientix ebuntatem . 2 . Se l’altro è 
Ephct. c. carbone accclo , quedo è fiamma . 3 . L a quale fi pafee di pa- 
timenti ,comc il fuoco veduto da Mosè nel Roueto finutri- 
ua di i'pinc , poiché la grandezza dell' Amore fi conofcc dalla 
VV K grandezza dclli dcfidcrij di patire ; come diccua il Santo Pa- 
». c. io, drc Filippo . 

>J< • 

San Francefco di Saks fà mentione dell' Amore Serafici) dtUa Beata 
Caterina. Amordi Dio liù.ó.c. 4 - 
Il Cardinale di Berullo ammiraua l'ardore di Caterina » come Serafico • 

• yit. faina dall’ Aberuiib. f.c.S- , ’ 

Nicolò Lancifio cita il detto capo 5. ndl'Opufc. 4* cap- M •>•»«* 
Opufc. 8. a IO. cita il detto cap. 9 * . . 

Stefano Einctti . Pratica dell' 4 mor di Dio , cap. 19 . chiama fa Bea- 
ta fuoco , e fiamma della Chic fa. 


Santa T ere fa. Vtt. cap. 29. 

B. donarmi della Croce . Fiamma di Amor V tua . Starla I- 
Sant Agofìino 5erm ’ 3 °- De Santo* >&c* 
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CAPO CXXXIV. 

Deli’ Amore Oblino . 

. Yit. cap. 2. 3 2* 

I L Figlio di Dio humanato pratticò con Santa Caterina di 
Siena vna indicibile finezza d’ Amore >ah’hora quando le 
t prefe dal petto il di lei Cuore , & in fuo luogo vi ripoìc 
il proprio Cuore di Dio Onde potea con ragione , di* 
re à Giesù , Caterina , vi raccomando il voflro Cuore , & in* 
fonie vi offerisco il voflro Diuino Amore, evi amo coni’ 

Amor voflro ; Poiché k Diuino è il Cuore , Diuino pure 
farà l'Amore: Amore nondibcneuolcnza,òdefiderio,chc 
Dio crefca nel bene *1 miri., il quale in Dio è fornaio; mi ben» 
si di compiacenza, che Dio fia eflentialmente bontà tutta ama* 
bile , & anche Amore eflentialmente tutto impareggiabile^ : v . 
Qnefio priuilegiatiflìmo fauore giuftamente fi dice, che rino- iC ’ c : ' 
uaffe Iddio alla noflra Beata ; Onde dicea di poi ; 7 o non hò più s.Paoi. 
Cuore > rnà il mio Cuore è quello di Dio ; ne vino più io , mi viue in Galat * c « 
me Criflo : Viuo ego iàm non ego , viuit vero in me Cbrifius , con 2 ’ 
lo Spirito di San Paolo ripetea le di lui parole. 

* 

. , $ Gì ri Cv. i - u ,*Vs!» 3 

S. Giouanni Epifl. i -cap. q. Deus Charitas > tir qui manet inchinila» 

. » , m Dco nuner, & Deus in eo . 

S. Giouanni Climaco . Grad. 3 o. Deus Charitas cfl , cairn Defìmtio- 
nem , qui verbi s ex plicareconatur , c&cus in alto pelago arenarti di - 
metitur Charitas ex. natura quatitatis Juf efi fimilUudo Lei* quan~ 
tum mortales ajfequi poffunt . 
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BEATA CATERINA ] I 
CAPO CXXXV, 


L’AiHorcdaLume. 

Vit. cap. 20, 3 1. Didog, lib. 3. cap. 3'. 

S. ^ m ‘ C0 ^ Spofodicc rEuangclifta,che fu 

<>y . ** I j lucerna. 1. Ardete, c. 2. Lucente: Erat lucana, ar- 

1 dens , & lucens , poiché l’Amore è fuoco , che arde >c 
Ecd.c/s ."*"" ^ * luce , come dice il Sauio , che qui diligunt, illumina « 
bmturi Non potendo la Creatura accodarli à fornace ardente* 
p fjI che non firifcaldi ,c rifehiari ,comc dice il Reai Profeta : Ac - 
1 ' 5 cedite ai eum , & Ulnminamini . Cosi di ogni altro Santo Aman- 
te , fi verifica pure ,che amando , hà il Lume dell’ Amore, che 
lo rifehiarra, come hebbero gli antichi Anacoreti ; Lume , che 
fcuoprc ,e fi vedere . 1. Più cofe . 2. Più alte», j. Più certo. 
4. Più chiare . 5. In vnoinfiante , e fcmplice fguardo > Lume 
al cui paragone il Sole alle volte è ofeuro. 6. E che dilata lo 
Spirito» Onde à San Benedetto apparue il Mondo vn picciol 
globo , di mezza notte , à quello Lume più chiaro del Solca t 
come riferifee San Gregorio Papa . 

* 

E cele f. cap. 1. Dilettio Dei Ignorabili* Sa pi enti a . 

Sap.cap. 7. Condor luci* aterna . 

San Francefco d‘ A fi fi . L’ Intorno hi tanta Scienza, quanto hà Amore , 
Croniche del P. Marco di Lisbona part. l. lib. 2. cap . 22. 

San Francefco di Sale* . A mot di Dio lib. 8 . cap. X. 

Santa C Aterina di Siena ; L'Amore è lume . T tatù della Prouiden^a 
cap. 3. . 

San Giouanni Climaco . Crad. 30. Charitas Diuinx ìlluflrationis ine - 
xautus fonti Chat itas fcaturigo cxlefìis igni* . 

San Gregario Papa l Di al. lib. 2. cap. i$. Omni* tnundus velut ftib 
vnofolis radio colle ti us, ante oculos eiusadduftus e/l . Ipfa luce 
V.Sap. vifionis intima mentis laxatur finus jtantumque expanditur in Dtot 

c ‘ 76 ’ vt fuperior exi/lat Mando'. In Dei lumino rapitur fupcr Je ,&c. 

« M ' Ta- 
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Talafjìo 8iblio.Pat.tom. 5. H ccatont. 4. num. 60. Fidem poffidtt * , 
mas ; vt ad Charitatem , e qua Scienti <e nofcitur illu/iratio, per acni- 
te Uceat . Ex C bari tate finterà nafcitur naturali s Selenita > quam 
T biologia grafia, fummè expetenda,fubfequitur . 

CAPO CXXXVI. 

Fortezza dell’Amore. 


yit.cap.6 . 19 . 42 . 

F V propoflo il quelito nella Regia del Monarca Perda* _ f . 

no , chi fofle più potente ó il Vino,ò il Rè, ò la Donna. 3 ' 

Mà fù dichiarato > che più forte de fudetti folle la Don* 
na ; mà di tutti aflòlutamentc foffe la Perita. La verità , 
che in tutti vince, in materia dell' Amore doppiamente trion- 
fa : Omnia vincit Amor ; Egli è vino , che inebria ; egli è Rè , 
che commanda j egli è Dama ,( chiamata Sapienza nella Scrit- 
tura Sacra ) che lufinga , e foggetta à fc i Regi , & egli è veri- 
tà, che preualeà tutto il Mondo, & anche al Cielo; l’Amore 
non teme martirio, ne pene, ne meno dell’Inferno, diccala. 

Beata . 

* 


Cani. cap. 8. Fortis efl . vt Mori Di lei fio . 

Sap. cap. 7. C tonfa vna omnia potcjl , omnem habens virtutem - 

S. Pietro Grifo fogo . Seri «.40. Amor impenetrabili s efl lorica l Si 
amor cfl , vinca omnia . 

S. Giouanni Clmaco : Grad. 30. 7 ui amatore! inexpugnabiles reddis , 

S. Agoflino in Scntcpìi<s num. 222. Omne prcceptum Dei amari tibia 
le ne cfl . 

S. Gerolamo in Pfalm. 16. Iugum Dei fuaue e /2 volentibus 5; Durum 
nolentibus » 

S. Gregorio Papa in Biechi eleni ì lib. 2. bom . 17. Via Dei , & iir 
choantibu s angufla efl, ér perfette , iàm vincati bus lata « Ipfa ergo > 
angufta amantìbus lata fit . 

S. Francefco di Sales . Amor di Dio lib. 1 c. cap. 6. 7. 

X. Bernardo in Cane. Serm. 64. 79. 

O 
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Roni.c.8 


If.iia c. 
z6. 

Idiota c. 
17. 


2 j x ' BEATALO ATE R'L'N AL ! T ! 

O A morii vim quid violentila* T riumplut de Dco Amor. .Quid tar 
-mentine non violentami Amor e fi .. 

5 . T efefii Cornine cap. 40. it/atff. ó.cap. 4. foniat. Medina cap. io*. 

CAPO CXXXVll. 

<i '• - r ‘ ■» o •; i» -ì 

Sicurezza d’ A more. 

t . . i 

F 7 r. cap, 6. 42. 

/ '• • '• . 1 

S Tà ficura la cafa fondata fui fermo fcoglio, nc teme dare 
nefcogli la Natte con graffa cattena di ferro attaccata ai 
Molo , calla Montagna ; tal è la Sicurezza dell’Amore: 
egli è fondato nel Cuore di Dio Amorofiflìrao , & im- 
mutabile ,& egli è attaccato al Molo, e pietra del Monte-» 
Crifto, con cattena di Diamante, anzi con triplicata fune-», 
vna più forte dell’altra . i.fFedc . ; 2. Speranza . 3. Carità, che 
èia cattena , la quale perfettamente fìringc , e tiene fortemen- 
te : Vinculum perfezionisi la chiama S. Paolo . Onde con l’iftef- 
fo Santo fi proteflaua la nofira Beata : quis nos fcparabit à eh (tritar 
leChrifii tnbulatio ? &c. \ 

* 

► • 

S. Paulo Rom. c. S. Ccrtus fum ; quia ncque more, neque vita, &c. po- 
tcritnos fc parare , d c bar naie Dei . 

CAPO CXXXVIU. 

- , ; • > ► t ; • • 

Diritczza, c purità delPArnoio. 1 

Vii . cap. 3-6.17.23, 29. 32. Diai, lib. i.c. 14. 15.17.’ 

, . • * • • * 1 •• • * • * 4 ’ * . \ 

D AI Cuor humano , come da vn ponto , fidsuc tirar 
la linea diritta à Dio,fuprcmo ponto, e fine dell’ 
huomo , e di tutte le Creature il Centro vniuerfale . 
La linea è l’Amore, che andando à dirittura à Dio, 
fcruirà di fenderò, per arriuare all'Eterna gloria ; come dice 
l'Idiota col Profeta Ifaia : Semita iufti refiacjt, e l'Idiota aggion- 
r ge. 
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illustrata: *a~kt. ir. m 

gc. Vera dilcftio c/l via rediffima. Per quella firada fi hà da ca* 
minare fenza declinare nc alla delira, nc -alla finifira; come 
dice Iiaia . li ac c/l via , ambulate in ea, & non declinate ncque ai i; JUr 
dcxtcram , ncque ad fmiflram , mà correte à guila di fiamma alla j». 
fiua sfera , di pietra al fuo centro . La natura però corrotta-# 
torce , e rigira l'amore à fe fiefla , e lo ridette à tuoi vantaggi , 
e fodisfationi : onde l'amore refi a florto > & obliquo. L'amore 
Umilmente fi dice, aqua Sapicntix , di cui abbaierà Iddio i fuoi > Ecd 
c la quale egli fàlcaturire nc loro cuori , affinché rifalifca, Co- , r . 
me purifiimo fonte al Ciclo > al dir di S. Giouanni; Aquam ,[S.G:o.c. 
quam ego dabo ci , fiet in eo fimsaqux /'ali enti t in vitam xtemam . Mà 4 * 
la nofira humamti ('intorbida con l'amorproprio i onde non 
è più pura, mà mefcolata : Di più anco fi imbratta di qualche 
imperfcttiouc , e non refta più netta : effondo l'amore di fua_* 
natura vna emanatione limpida , e chiara dell' Omnipotcntc 
Iddio , come dice il Sauio ; Emanatio quxdam claritatis Omni - 
potenti t Dei finterà . Quella tutta pura, chiara , c netta , c lim- 
pida riceucua Caterina , e la rendeua tale quale ; onde tanto 
replica nella fua Vita . Amor puro , netto , diritto , 

*i bjiililù cuall Oui A Oiib WU03 £ iiq i' t \» 

>Jc . o .r . icq .fc .di! 

>X< 

wv 

5 . Bernardo . De natura , & digit itatc amori s Diuini , cap. I. Amor 
c/l anima naturali quodam ponderi ftrens eam in locata , veifiucn i ' 
Sanfatm. . . v . ; X 

Sant' Ago/lino . Conftff. lib. 1 3. cap. 9. Amor meus pondus meum , to 
feror, quocumquefèror. r'V \ 

S . Bcrvàrd. fupcr Cantic. Serm. 83. Magna res amor ,fed funi in co ~ 
gradus . Sponfain fummo fiat. lufirmus tfi , qui forte fpefubtra- 
da ani extinguitur , aut minuitur . Imputiti e/t, qui & aliud cu» . 
pit. Furai amor piercenarius non eft . ; . . v u- .. • » !. 
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23 4 BEATA CATERINA 

■» 

CAPO CXXXIX. 

Giubilo d’ Amore . 

- r : ; i • 

yit. cap. 18 . 20. li. 3 5» 36. 5 o.Hum.ì, Giubilo l 
Ditti, lib. 3. cap . 14. 

.f \ * ♦ . 

I L Sole nell’alba fpande i Tuoi raggi , e nel chiaro giorno 
molto più gli accrefce , li quali quali piccioli ancora fi 
poflòno rauifare, e dipingere : mi nel mezzo di, talmen- 
te fiammeggia , che non fi può quali /offrire , e molto 
meno rapprefentare : cosi il Diuino Amore và in tal guifa_» 
ccelccndo , che arriua à riempire tanto l’Anima di luce , d'ar- 
dore , e di contentezza, che lo Spitito lo prona bensi,mà non, 
hà ne concetti , ne parole per cfprimcrlo , e quello godimen- 
to amorofo, Giubilo, fi addimandaj & è cordiali s autor, & fcruida 
fiamma deuotionis in Diuinam laudem , & gratiarum aftìonem , tur» 
fummaad Deum honoris reutrentia , qui nec potefi exprimi , ncc [citi, 
nifi per experientiam ; come dice Alfio nella Miftica Teologia 
lib. 1. part. 1. cap. 28. 

Pfalm* 99. I ululate Deo omnis terra . 

Sant' Agofiino ; in Pfalm. 99. Sonus tordis intellccius tfi , qui iubìlat > 
hob verbi dieit , jedfonus quidam Uriti* tfi fine verbis . 

Gioitami Gerfone : De Myft.T heoU Specttl. confi d. 2. 

Giouanni Rusbrochio : de orttatù Spirituali tnn, nuptiarum : lib. 2.C.2 5 . 

J ubi ha efi eiufmodi gaudium , vt verbis non pojfit expUcari . 

S. Greg. maral, lib. 24. f» 5. Iubilum dicitur , quando ineffabile gau- 
dium menu concipiiur , quod nec abfeenài\, nec femonibus operiti 
poffit . 
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ILLVSTRÀTA PART« II. 253 
CAPO CXXXX. 


Sauia Pazzia d’ Amore. 

Fìt.CMp. 22 , 


L * Amore è più forte» che il vino , i! quale inebria lej 
pc rione tacite piò fatue » le varia li pcnficri » e le A 
traoedere con riempirle d'vna flrana allegria » che le 
fi fare mille anioni flrauaganti alti occhi dei Mondo>e 
gli fa apparire come pazzi ; Più potente è l’amore ( come fi è 
detto.) Di cui Bibite , & inebri am m cariffimii inulta la Sacra Cant-c^ 
Spola » de ad alcuni è rittfeito inebriarli di maniera , che come 
chi bene ie bornie amatorie f come fi dice ) tettarono fuori di s. Bcm. 
k » & ettatichi di conciano : come auueniua alla n olirà Beata de Nat. 
di viuetfène vna vitaeftaùca con tinuamcntcjfccondo l’offcrua- 
(ione fatta nella Tua Vita dal Padre Domenico Grauina. c . «. 

* Grati in*.' 



*,c.it. 

S. Semario . De natura , & dignitate amori s Z) ini ni , cap. 3. Hoc 1, 
infanta infani erant Martyrtt » inter tormenta ridentes . 

Sap. eap. $« f itam illorum afiimabamus inftmiam . 


$. 


CAPO CXXXXI. 
L’Amore d Guida. 


Vit. cap. é. 17. Diaiog.hb. 3. cap. 4. 5. a. 

' " ‘ ■ 1 ‘ 5, 

D IO hi dettiamo ad ogni Creatura il fuo Centro ,0 
luogo ,doue quietarti » de ogni Creatura hfida Dio 
V indiato » de impuri fò » che al fuofinc la fyingc , 
fingendola deaerilo la Guida» e condace 1 come di- 
ce Sant’ Agotìino : Fonder ìims fuit aguntur » loca ftia petmH . L‘ g. Xgett.' 
iftetfo auuienc all'huomo » di culilfu premo » & vltimofine dCom. li. 
Bto»dcilpcfo»chei Diolo fpingc , e conduce è l’amore ,** 1 

Gg x replica 


/ 
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* j6 .il BEAT A X A TER! N A 

Ibidem, replica Sam’Agoftino : Pondus meum Amor meus,eo ferer t quo- 
tumque feror . L'Amor donque è laguida , anzi portatolo, 
come il pefo è i! condottiere . L’Amore è parimente come la 
calamita , la quale timifendo alla Aia tramontana , regola lo 
nauigarioni per tutte le parti ; ouero come il perpendicolo , 
che regola le fabriche col Aio piombo : cosi l’Amore regola-, 
l'huomo nella nauigationc morale, e nella fabrica della per- 
fettionè , che deue arriuare fino al corpetto di Dior dice Sant* 
Agoflino ; onde fi dice iAma,&ftu vuoi vis ; poiché con la_, 
regola alla .mano, non fi falliice, e col Santo Amore nel Cuo- 
re, fi moderano virtuofamente le pafiìbni,c fi camma diritto 
alla pcrfcttiQnc,& 4 Dio. . .1 

: >*< ..-.a 

• ' • «**•• - k * . ; ; 

, n - 1 S. Gieuanr.i ; Epifl • I. eap. 2 . V nftio iocet vtt de omnibus . 

A S. Bernard. Epifi. 3 * 6 . à Santa Ildegarda. Vbi interior eruditi t 
efi ,& vnQio dotens de omnibus , quid nos , aut docere póffumus , 

’ , . aut monete}. ; . . . ■ . . . . » r=.. . « . ■ # *. 

V incendo Ferrerò . De vita Spirituali , c. 4. 

J S.Bonauentura tratt. 2 . De [ex ali s Scrapbim c, 2. qui magiaro 
neri indigeni, 

• { - * 

, . j •• • • • • ■ . • - ^ 

. ' . CAPO CXXXXIL 


L 


Defidcrio di Morire . 

t O *» . l 

Vit. cap. 7. 37 • 3S. 

£'• i. J ^ “• ' ; ; 

'Anima creata da Dio , 4 Dio fuo principio vorreb- 
be ritornare ; mà l impediicono ► 1, U peccato . 2. L* 
affètto al peccare . j. Le paflìoni . 4. Le prauc indi- 
natìoni .! 5. Leiàccode terrene. 6.11 Corpo, eh» 
aggtaua l'Anima , come dice il Sauio ; mà le da indetti cin- 
que impedimenti viene liberata con l’acquiflo delle virtù , 4 
Diofi cleri» con la mente , & à Dio vola coi Cuore ; Onde 
Pllj P c -3 dice con l’Apoflolo- Noflr* eonuerfutio in Cahs efi. Di cui 
* unto è l’Amore , che vi concepifce , e brama , che gliene ai* 

; de sci petto «che aidcQic-mencc desidera , fia anche abbatto^ 

U\ì\.:ì - w 


Digitized by Googl 


ILLVSTRATA. PARI. II. zip 
to il muro del Corpo > che la ritiene come in prigione , *4s.p aP io? 
coll' A portolo hello ridice Defideriurn baben s diffolui , & effe cum VWilip .* 
Cbrifìo > c riuscendoli quanto prima di morire , lo flicna vn c - 1 - 
gran quadagno i Mori lue rum . . . . IMau* 


* 




t Ki'i ■/ m j«r> - «4 -jicrr /s * ju . . ? •• 

Roberto Cardinal Belarmi»» cita il fudtttocap. 7. e fi glortofa itivi- 
; tiene della nojira Beata nella prefittone l De arte bene mortendi, 

. come nella prima parte fi d detto . . , 

Mfonfo Rodriguegfa incottone del fudetto-cap. 7. recitando le mtdme 
■ parole fornii nome di vm gran Santa ; pari, l.trat. {. cap. 20. 
■ideila conformità alla volontà di Dio . 

Francefco Puere mcntoua fimilmente il detto capo nella Triplicata Co- 
rona della Vergine trai. 1. cap. 1 1. 

Fedele Borfotto lo cita parimente . Predica I. delle Ceneri. 

P. S . Romualdo nefà pure memoria . Compendio del teforo erottolo- 
jguvtm. \- M 

Santa Terefa . Jdanf 7. cap. j. 


1 r 


CAPO CXXXXIU. . 
L’Amore è ogni Scienza , e Virtù . 


>r-A 


Vii. cap. 6 . 


n 


L A Sacra Scrittura è vna Enciclopedia , & vniuerfità di 
. Scienze, & arte vniucrfale » In quella v’è tuttala Fi- 
lolòfia,& in quella pure la facra Teologia. 11 com- 
pendio maraoigliolo delle Sanie Scritture è l’Amore , 
come dice col Sauio Sant Agoftino : Diletho Dct ImorabiUs 
Sapiemia . Donque l’Amore è ogni Scienza , almeno in com- 
pendio ; Onde hebbe à due San Bartolomeo che il Santo 
uangcl io è grande , óc è picciolo ; Ampio , e riflretto Am- 
pio , poiché contiene tutta la Sacra Teologia: rillrctto 5. poi- 
ché tutto fi nftringe nella Indetta parola. Amore. 

L’Amore è la paflìone Regina, e madre di tutte le altre paf» 
Hom,poichc all’Amore turre leakrc.vbcdtfcoAo^ dall’ Amo- 


Sap. c.1. 


.( 1 


xc 
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S. Frane. 
di Sa!c, 
Amor di 
Dio lìb. 
i.c. 4. 
Gerfone 
Je Mift. 
theolog. 
prac. 
confici. 8. 
S. Agoft. 
lib. de 
Moribus 
Dee], c. 
ly. , & 
erafì.87. 
in Io.in. 

S.Bern. 
lib. de 
Nat., & 
Dignit. 
Amoris 
13 mini 
c.l. 


2i* iì BEATA CATERINA 
re-ogn’altra paffione nafee , come dice San Francefco di Sales 
coi Gerfone; Onde ne auuiene , che l’Amore ben regolato 
fia ogni Virru ; poiché la Virtù è il buon regolamento delle 
interne paffioni , & eflerne anioni deli’huomo fecondo i det- 
tami , e modello della ragione ; M à fe fi modera bene l’Amo- 
re , reftano parimente ben moderate le paloni fubordinate, c 
figlie dell’Amore } Donque l'Amore farà ogni Virtù, 
tira la confeguenza Sant' Agoffinc , autorizzato dal Sauio con 
dire*, che l’Amore lignificato nella Sapienza è babem omnem 
virtutem . Quindi conchiude San Bernardo , che la Scienza di 
tutte le Scienze , e la Virtù > che tutte le altre Virtù abbraccia t 
è L,' Amore : Ars artiumtftars Amoris. La Beata Caterina hcb- 
be l’Amore in A Itiflìmo grado, donque fià altamente fapien* 
te, c lingolarmentc Santa . •.«•*> 1 * - ^ 

• 

Dell’Amore fe ne tratterà breue , e didimamente di ottono 
nella terza parte. 

Cardinal Giouanni Bona . Via Compendi j ad Deum : cap. 20. Amor 
omnium Scientiarum > omnium Virtutum , a Hot, magifter, punti* 
pium , & finis cfì . 


CAPO CXXXXIV. 


D’altri effetti , e proprietà dell’Amore . 

i, • . t r ' * 

rit.cap. 21. 22. 25.2 lib. 3. cap. 4. 5.6.7. IJ. 

* ' \ ' 

Feci. e. -w» * A more è Sole : Sol , opus Excdfi : come dice San Bona* 

4J* I uentura fopra le fudette parole dell’Ecclefia dico ; So» 

£ 7 °Do- fi ’ i le ' chc c l uanti hà » tanw hà proprietà, & effetti, 
ni? Spir. (oltre li già accennati, )de quali non fe ne può dire vna 

Sanai c. minima feinti Ila: come auuisò il Signore la Beata Caterina-,, 
v L’ Amor inalza la mente : Dilata il Cuore : riempie lo Spirito: 

5 ‘nuS P ‘ liquefi l’Anima *, radolcifcc le vifccrc: raflcrena 1 intendi- 
lo. mento , e lo xifchiara irgli abbonacciale paffioni : tranquilla 
gli; affetti i fotnmerge i- Anima nelle dolcezze; aliti effetti t pc- 

a. ta > 
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ILLVSTRATÀ. PART. II. 239 

fa > & altre opctationi ne nafcono, le quali varijs nominibus vo« 
cant S aridi , ficai prò rei veritate multiplicau funi Juper numerar» : 
come parla Gio: Gerfonc . 1. Gufìare Iddio . 2. Abbracciare Gerfon 
Io Spofo . 3. Bacciarlo . 4. Concepire di Dio . 5. partorire il de Myft! 
Verbo. 6 . Introdurre neiie Cantine del vino. 7. Inebriarli. Thcftoi! 
S. Correre all’odore degli vnguenti. 9. Vdirc la dilui voce. spe ™ ! - 
la Entrare nella Camera . 1 1. Dormire in Tanta pace , e ri- connd '*‘ 
pofarfi in idipfum , finquì il Gcrfonc . Vari) fono li nomi , poi- 
ché varie fono le operationi , le quali non folo non fi poflono 
tutte fpiegarc , mà ne meno annouerarc, come è di Tenti men- 
to il Cardinale Bona . 

* 

Jl Cardinal Bona tocca diuerfi effetti, deli! Amore in Via compendif 
cap. 20. 

S. Francefco di Sale! ,,prefat . dell' Amor di Dio dice , che la Beata Can- 
terina bi efpreffo meglio di tutti te proprietà deli Amore . Deli 
ifieffe parla . Amor di Dio , lib. io. f. I J., & in tutto il lib. Il . 

S. Bonaucntura de proccfsà Religioni! , proc. 5 . c. j 5. 

S. Tomafo i.z.quffi. zi. art. }.,&art.t. 2. 3.4. . 

Ricardo di S. Vittore i part. I. De gradi bus cbgntatis . 

S. Giouanni Climaco , grad. 30. 

S. Bernardo: De Amore Dei i De natura, & dìgnitate A mori s Di- 
nini. 

CAPO CXXXXV. 

Friuationc dell' Amor Sacro . 

a. * * ' • 1 

Vit. cap. 13. 

L O Spirito inueflito dcllAmor di Dio è più viflofo di Apoc.V, 
quella prodigiofa Matrona dellApocaIiflc,veflita dì “* v 
Sole , calzata d» Luna, Coronata di Stelle ; poiché di* 
ce il Sauio è speciofiar Sole , e fe quella fu veduta jn Cielo 5 io Si F «-7* 
vna tal Anima vi fi vede vn Paradifo ; onde dicca Caterina „ 
che fe vna fola goccia del dolce Amotc, che le regnaua nei 
Cuore ) folle caduta nell inferno > i’hauercbbe cangiato in vu 
Paradifo, c li Demoni) conucititi io Angeli del Cielo. Mi 

all 
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240 beata Caterina 

all ’op porto Io Spirito priuato del Santo Amore è tutto tene- 
btc , e porta fece vn lagrimeuole Inferno . .1 

* *• 

S.F rance feo di Sala ci la il fudeme. t J. nell’ /mer di Din , lib. 6 ,\ 

cap. li. 

Antonio Itimi fi montone delt'rfiejfo cape . Le grandette della San- 
tiffma T riniti . Difeorf. M.fopra la Stanza 15. 

CAPO CXXXXVI. 


S. Tom. 
I.t.q.ir 

art. 2 . ad 

2.lc ».*• 

14.17.arc. 

s". Frane, 
di SjIcs 
A mor di 
D io hb. 
6 ■ c.4- 
lknaVia 
Comp.c. 
20 - 

S.Grcg. 
Papa ho- 
miK 

inEuang. 
Gerf-tem 
j.deMiit 
Thcolcg 
&de c:us 
trucidi • 
Confid. 

1 1 . & de 
Simplif. 
cordis 
noe. if. 
de oculo. 
S. Dion. 
Epirt. i. 
ad Cmù. 


Dell’Amore lenza e ogni t io no. 
yit.c.14.32. 3 5- 


L 'Amorcnafce dalla Cognttione,mà il figlio della Ma- 
dre dincnta maggiore , e fé nel nalcerc, hi infogno- 
di altri , nel crefcere egli bafta à fe fletto , e ctefcc ( fc 
vuole ) molto più , che non è la Cognitione ; poiché 
quella getta la fcintilla,che di poi da le fletta ’fi dilata , cosi 
dice S. Francefcodi Salescon S.Tomafoifc quefto potna* 
feer pottà d’afloluta potenza di Dio , lenza Madre * lo laicia 
indi cifo il Cardinal Bona , affermando però , che di potenza 
ordinaria l’Amore nafee dalla conofcenza ; come l’ardor del 
Sole , dalla luce folare . Gagliardo è il contratto tra Miflici , 
e Scolaflici in q Hello ponto : màduc confidcrationi potreb- 
bero pacificarli . t. La Cognitione non fihà iolo dalli occhi, 
quantunque quefta fìa la principale ; mi ancora dalli altri 
(enfi, emaflìmetatto; Sedonque Iddio infonde immediata- 
mente l’Amore nella volontà , quefta effondo potenza vitale, 
come viua , e non infenfata , toccandolo Io fentirà >c quetto 
tocco dati conofcimento : come pare , che dica à quello prò* 
polito San Gregorio Papa , e Gerfone : cius utigtjje, docuiffa «(fc 
z. La Cognitione dell’occhio intellettuale alle volte è tanto 
fina ,c di luce tanto pura , che pare non Ila , c pcrciòdiéc San 
DionifiOjChc veratri lucem ignnrant hi, qui eam habentx quindi è, 
che li Miflici la dichiarano , come fc non folle ; non cflenda> 
in fatti come l'ordinaria delle altre contcmplationi, SfA punir. 

il (113 ^ 
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Urna , e finiflìm#» che qua fi fparifcc affatto dalli occhi amica- • 
ai ad oggetti più particolari ,c fenfibili; come di fòpra fi è 
toccato. L’Amore donque potrà dfcrc lenza cognitione dell' 
occhio mentale, ma non ddii altri fenfi: Ouerol’ A more l'ara 
con la cognitione dell’occhio , la quale per edere cotanto fina 

parerà, che non fia, e che l’ A more fia fenza cogitinone. 

' - 1 ,v . : .i"- 1 

• ❖ ' v • r - ! 

•' > . . • • 

Vedi foprap.i. eap. il. 1 9.', e p. 2. e. 74. T 

S. Bonauentura Opnfc. th. 2. de Tbeol. Myfì. (jnf.fi. fenica . 

Arfo de MyiitcA 1 heol. Itb.z.part. 4. c.64. hb.J. pari. ... 6 , I<6. 

G io: Ge> fotte ne luoghi citati de Simplificationecordis . Mùtui. I*. 

Ah quando diteti io intrat,vbi cogniùo fons fiat . 

capo cxxxxvn. k . 

* / / • ’ • . I 

• De doni dello Spirito Santo . 

Vit. eap. 1. 50. 

. * . Il 

P Romiflc Iddio alli Ebrei . 1. La terra abbondante di 
latte , e di micie nel paefe de Cananei . 2. La terra de 
Viucntinel Ciclo : alla terra della Paleilina li guidò . 

Mosè ; alla terra del Paradi/o li douea guidare il Salua- 
tote . Cosi due felicità hà propoflo all'huomo . 1. La felici» 
tà naturale , Se fiumana nella contcmplatione , e culto di Dio . •> 

2. La felicità fopranaturalc, c Diuina nella Vifionc à faccia 
icopcrta delia Maeftà Eterna . Alla primadila fpintaillumcs. Tom. 
della ragione, à cui feruono per difponerc l’huomo all’opere, *• *• 0^ 
Se al confeguimcmo , le virtù morali ; alia feconda conduce 68, art l 
Iddio, non folo col lume della Fede, à cui feruonole virtù ' 
Teologali , per difporrc l’ Anima à ricercarla ; mà lìfieflo Spi- 
ritodi Dio vuole lui fteflò guidarli: come praticò con li fu- ‘ : 7 
detti Ebrei di notte tempo nélla Colonna di fuoco , di giorno ; 
nella nube marauigtiofa : onde hebbe à dire il Profeta , cho Deuteri 
Xk-nunus dutlor ehn fuit : . Qucfto appetito è quello , thè io pa- c. 1. 31, 
rimente afpetto , c fpcto , dite Daujd al Signore , che Spirititi pfj(1 

Hh tuus 


Digitized by Google 



242 BEATA CATERINA 
tutti bonus dcducet me in terram reffam : Hor Iddio per hauerpiìii 
pronti gl ’h uomini à fuoi voleri , e [per così dire ] farli carni* 
nate al Tuo palio , li difpoac con alcune perfetrioni, e perfette: 
qualità chiamate communcmente da Dottori, Dani delio Spi • 
Ifaia e. rito Santo , e dalla Sacra Scrittura , spiriti > così li chiama lfcia : 
"• poiché fono donati dallo spirito Santo per feguire le in Ipira- 
tioni di Dio condottiere, e lafciarfi muoucre dallo spirito San • 
s. Tom. to Aedo , come dice S. Tomafo , e fi verifichi la predinone del 
P r °f cta Ik ,a tinouata da S. Giouanni ; & erunt omnes iocibilcs 
J4 ^ u 6 ‘ Dei . Sono donque li doni , qualità infufe dallo Spirito Santo, 
s. Gio. per rendere l’anime Docili , c facili à lafciarfi muoucre, fecon- 
6 - do le infpirationi , & indiati di Dio, il quale; Ybivultjfpi - 
rat . 

1. Il dono del Timore , per cui l’huomo facilmente fchiua il 

male , & il pericolo del peccato per orrore dell'lnferro , c per 
non perdere il Paradifo . » » 

2 . Il dono della Pietà , con cuil’huomo verfo Dio è pronto 
all’ortcquio , come figlio al fuo Onorando Padre . 

3 . 11 dono della scienza , con cui può ageuolmentc il Cri- 
fìiano giudicare , & eflimarc al giuflo pefo , e bilanciar bene 
le cofe inferiori à Dio , c di [correre le diuinc . 

4. 11 dono della Forjtzz 4 , da cui animato non fi fgomema- 
alla viQa de pericoli, che fi attrauerfano nel feruitio del Si- 
gnoro. 

$. 11 dono del Configli* ,da cui aflìflito confulra prudente- 
mente le fuc anioni , difccrne il meglio, c l'abbrai eia c flit a* 
cernente . , ' • .. 

ò, 11 dono dcU’/are/Zer/o , da cui illuminato apprende le ve- 
rità eterne , penetra meglio li Mirteti proporti aerila Sania_» 
Fede. 

7. Il dono della Sapienza, che le rende faporofa la cogni- 
tionedi Dio , e gliela fà riulcire in fatti Sapida fi. tenti a,. 

Di tutti quefli doni, quanto ne forte arrichita Caterina ,lo 
Vit.c.fo. dimofirano li fuoi Trattati, e la duiotione particolare allo Spi* 
rito Santo, à cui cantò nell’ vltimo Spirito J’Hinno . l em Crea - 
.ter. , 

11 dono dcW'I «alletto fi la Fede pcrfpjcace , e le mene ( per 
così dire ) all'occhio il Canochiale . 

* - ■ u 
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Il dono della Sapienza , oltre agguzzarle la villa , le agguz» 
za l’appettito , e le rende dcliciofc le cole del Cielo, c faporitc 
le verità Eterne. 

Quelli lumi delli doni [ come li chiama S. Bonaueotura ] 
fi dice , che habbino diuctfi gradi , peri quali vnodall'altro , 
c Iiftcflò da fe medefimo nel più, e nel meno , Sìcut fella à f ìcl - 
la differt ; c co’quali le contemplationi M ittiche fi clcuano , e 
fi variano fecondo , che fi ricette il dono dalla Diuina liberali* 
ti , e Sapienza tonde S. Paolo fcriucua : tramformamur à ciati- 
tate in clarttatem . Quindi fi chiatifce > che tré fono i lumi , co* 
quali ( lenza moltiplicarne vn’altro lume di mezzo tri la Fede, 
eia Gloria) polliamo eflTcr guidati al Cielo . 1. Lume della r«* 
gì onc , come lume di Stella . 2. Lume della Fede , come chiaro 
di Luna. 3 . Lume de Doni , C dell'icore «come fplendorc* 
di Sole. 

❖ 

S. T omafoi' Aquino I. 2. qu.cfl.6Z. tutta . 

S. Bonauentura . Opufc. tom. I ,lib. I. Z.Defeptem donis Spirino 
Sanili . 

Ciouanni Rusbrochio : Regnnm Deum amantinm c. 14. , & fequent. 

De ornatù Spiritualium nuptiarirm , lib. 2. c. 65. ,& fequent. 

S. Bonauentura : Opufc. tom. I. Zie feptem Donis Spiri tus Sanili in 
fpeciali de Dono Pietatis ,c. 2. Jpfa Dona lumina funt , cuius ra • 
tio eft , quia ille donaturin eis , qui e/l Sol infiniti fplendorisj & ar- 
doris , feilieet Spiritus Sanilus . 

Tomafo di Giesù nel tratt. Diuina Orationis ; ftue à Deoinfufxl 
hb. i.c. 3 . , & Jequent. 

CAPO CXXXXV 1 II. 

• ' \ t w 

Contcmplatione di Dio à faccia /coperta . 

Vit. cap. 13. 

• ' . ’ * . . * » ’ ' » r 

D IO è ogni bellezza, e bene, che veduto fi polfiede, 
e gode ; onde fi dice . Viftoefì tota ruerce s . Mà la vi- 
lla chiara di Dio refia impedita. 1. Dalla ofeurità 

Hh 2 del 


!. Paolo 
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del noflro intendimento* z. Obbligalo ad intendere con fin- 
tarmi cotanto diflìmili dalla piuina effenza. 3. E le bene la 
Fede dà gran lume ; quello è però lume di lucerna , cheli fi 
vedere le Diurne verità per fpecultim, & ih Enigmate. Màvnen- 
^ ^ ctro dofi ni mcdciiK) il lume dell’amore, fd che Lttcifer trtatur in 
jhul.cordtbnsveflm ; dice S. Pietro , c la contemplatione fia rutta-* 
js. , piena di fplendori : conte predille ifaia , e fdebe riluca anche 
nella faccia de contemplarmi , come fi lege di Mosè , e delia.* 
r.oflra Santa Dama . Se poi quelli fplendori confortino l’oc- 
chio intellettuale, & agguzzino laviOa in maniera, che diuen- 
ti lo ipirito Aquila MiUica ,la quale filli li fguardi nella folgo- 
reggiarne elfcnza di Dio à faccia fcopcrta , e non piùperfpe- 
cu inni , & in Enigmate } mi intuitinè facie ad facicrn 3 Parcj 
die quella contcmplatione fia riferuata in fplendonbus Sondo- 
S-Gjo M- rww> nell’Empireo, quando confortati col lume della Clona. 
ca? 5 videbimus eum fiotti (Jì : come dice S. Giouanni 5 dicui non di 
meno , piamente fi crede , ne follerò fauoriti-di palleggio, an- 
corché non comprenlori , mi viatori in terra , la B. Vergine , 
Mosè,, e & Paolo, come dice S. Tomafo . La noflra Beatila 
hebbe contemplationi , e vide molto vicine alla ludcita . 

lv 

. • i . . . . . • 

. * 

** ’ , ; -, . . '• ( _ 

S. Gregorio Papa morale Ub. 31. c. 19. Sola eiits vifio yvera mentis 
nofint refedio e(ì , & cap, 20. quantumlibct in bac vita pofitus 
qnifrjue profeccrù , needum Dcum per fpeciem , fid per Enigma > 
tr fpeculuni videi . 

S. Tomafo 2. 2.quxfi. 175. art. 3. c. iS.ad U 
S. Eonauentura * De feptem gradibns contemplationi s . 

■ ■ • - A : * 

CAPO CXXXXIX. 

Indici) delle manifefiationi di Dio , & inlpirationi , 

I L Demonio, inuidiofo nemico del genere humano, o 
rtibdleapodata.dclla Maellà Diurna , fiudia tutte le for- 
me di precipitar il primo, & oltraggiare il fecondo , ej 
quando fcopcrt^mcnte non lo può vincere , cerca aflit- 
. - t amen te 
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t-mente fiotto fipccie di bene tradirlo , & ingannarlo: à quello 
line ( dice San Paolo ) fi mafichcra, è trasfigura in Angelo di 
luce : / pfe Saunas transfigurat fe in Angelum ludi'. C lotto tali ha- 
bui, e lètnòiantifà vifio di dare buoni configli .ricordi, e do* 
cumentmnà fiotto l'erba nalcondc ri fierpe ; lòtto la roto la ^pi- 
na , e nel la tazza d'oro porta il veleno ; Onde ogn’vnodeuc 
fiar molto auuettito , e non credere ad ogni (pinta , e lue in- 
fipirationi.dicc S. Giouanni: N olite omnifpiritHi credere . Quia- s - Ciò: 
di ad imitatione deSanti , e Sacre Scritture poniamo gl'indicij *• 
delle vere manifeftationidi Dio. Contrafiegni delle buone in* c " ! ’' 4 ' 
lpirationi , mafiìme ad eflcrcirarele virtù firaordinarie ,ó a fa- 
re cole ftraordinaric fono 1. La perfeueraoza . 2. La pace , e 
quiete di Cuore. j.L'vbbidicnza.efottomiflìonc allaS.Chiefa 
cSuperiori.comediceS.Franceficodi Sales.E per decorrerla di A rcr f> . 
nuouoqucfln prartica fecondo i fienfi Apofiolici, diremo cosi a D^hb! 
La Sapienza increata di Dio, quali Sole difionde i luoi raggi g.cjp.ic 
nel Mondo , e nell’ Anime ;mà acciòche quello , elicè lume 
di Luna , non fi prenda per luce di Sole, e quello ch’è mero 
penderò humano , ò artificio di Safaaa»horvfi ftimi infpiratio- 
De Diuina: Perciò San Giacomo Apollolo auuertc i Fedeli, 

& aflègna in eontrafegni dclla-vera Sapienza , che' viene quali 
raggio dal Ciclo , per diflingucrla dalla Scienza bumana , ter- 
rena ,animalclca , ò diabolica illufione. La Sapienza celeffcì 
ciò Spirito buono di Dio hà queficconditioni (dice San Gia- 
como epifi. cap.j.) Primieramente. 1. E pudica con fchiuarc S.Giacl 
le cor rute le del peccato [ come vàglolàndo San Tomaio d’ Epift. e, 
Aquino ) . a- Di poi palifica : però chela pace è vn effetto di 
Dio nel Cuore ; Onde dicca Dauid ; Lorjuetkr paicm m plebei n , , u "* 
fuam . 3. Modella ; offeruando il modo, ola milurain ogni co- li.ìudó. 
fa . 4. Suadabilii , cioè, citc fi lafcia guidare dall'altrui fani con- 3(1 1- 
fiegli,& auuifi. 5. Sditi s confentient , cioè, che camini eoa 8+1 
buona intelligenza col profilino , 6 c in confiegucnza non folo 
non repugm al bene, mavì confenta. 6. Piena mifericordia , e 
di buoni frutti , cioè che compatifica à difictti del profiimo col 
Cuore , e lo loccorra anco con fatti. 7. fudicans fine fimulatio • 
ne , cioè , che procuri di emendate b peccati d'altri j mi cari- 1 
tamumeote > acciò fiotto pretefio di correttone, non sloghi ia> 
propria pattfone .. . a. Miv.ti tèdi e cttrjos 
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Sttn Bonaventura quafi nell'ifleffo fmfocita le fudette parole di San 
- Giacomo Opufc. tomoi. de Septem Denis Spiritai SanSi in Spe- 
ciali de Dono Septimo cap. 2. Et Opufc. tomo 2 . In luminarla Ec - 
> clefta. Stmon. 2 . ' '« 

San Bernardo ancora porla ntll'ifejfa maniera . Sem. de multiplici 
vtilitate verbi Dei. 

San T omafo pure nelli Commentari j : in 2 . ad Connthios cap. 1 1. 

Vedi folto cap. 1 55. 

Giovanni Gerfonepart. I . Alphabeti 24. liU.C. & in Alpbabtli 19. 
Ih. V- • • 

T omafo deCbempis* De Imitat. C brilli lib. 3. cap . 54. 

Bernardino Kojignolio della Compagnia di Giesù. Scrive magiflral» 
mente delle Injpirationi, e fnoi Indicii nel lib. De Difciplina Chri - 
fiali* PerfcQ « lib. 3-cap. 13. fìnocap.lQ. 

.CAPO < CXXXXX. 

Vere V ifioni, e RiucUtioni dalle falfe, 

•'jl 1 t .tt • 4 • ’ l-f ■ .l.J {■■■'■ ‘ L ^‘rjr 

I L prudente Banchiere riccucle monete ; mi di poi le pe* 
fa , cproua , eie buone rititene , c le falfe , ò manchcuo- 
li rigetta: E foie boni 7 rapextu . Quelle ricordo amico , 
e perciò ridice San Paolo : Omnia probate , &• quod bonum 
efi > tenete . Quindi hi prefo occaGonc il pio , c dotto Giouao- 
ni Gerfone di raflòmigliarc le vifioni , reuelationi >c dottrine 
pellegrine allo monete , & ha oflcruato , che quefte all’hora-» 
iono buone ,e legitime, quando in effe concorrono le feguen* 
ti cinque conditioni . 1 . Pcfo . 2. Fleflìbilità , come Pónga- 
lo. 3. Durcuolczza . 4. L’impronto . 5. Il colore; Così pa- 
rimente le Dottrine , Riuclationi > e Vifioni fono vere , e le- 
gitime del Ciclo » quando primieramente . 1. Hanno il pcfo 
dell 'H umiltà , e che la perfona non fa loquace , ne facile i pa- 
Icfarlo, mi renitente à dire , c parlare di fe , c delle cofe lue , 
fecondo l’auuifo Profetico d’Ifaia cap. 24. Secretum mevm nubi ‘ 
cotanto pratticato da Santi } fc la neccffità della Carità , ò 1 ’ 

au- 
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autorità del Superiore non eflìgono altrimenti: la Beata hebbe , 
quella virtù di compito pelo si come conila nella Vit,- 
2. La Difctetionc vera , e Criftiana non fi fida di lo 
fletta , ne s'appoggia al proprio giudicio; ma alcol ta i configli , 
de Seniori ,c de Superiori , facendo l' Anima Flcffìbile , e Do- ; 
cilc ; come ditte Crifto , che farebbono li nouelli Crifliani ; 

Omnes DocibiUi Dci.Vù fingolariflìma in Caterina la Docilità, Gl0: 
& ai tretaoto Tanta laDilcrctione , quantofù iodifereta » O-, ' * 
cieca [ come parla San Bernardo } (C ne fanno fede 11 capi . 
della Vit. 3. La Paùenga ( dille Tertuliano ) fà appa- 
rire Iddio veramente Dio ; Perciò quella ancora dico 
San Giacomo fà gli huomini perfetti , in nullo dtficientesi poi- S Giac - 
chele molte tribolationidcgiuflinon la fgomcnrano, I- 
che Ihuomo, come l'oro fino dcntroil fuoco fpicchijcotne dif. 
ce il Sauio , e con la prattica della medema fi dimoftri effero Pr ™- 
veramente illuminaroida Dio, conforme al Santo, che £>o£Irj- 
na viri ex Pdutnti&digftofcttu* . Horquefia fà durabile la mopc- gioie 
ta dello fpirito ,c lo fà difccrnere per buono , Di Caterina fù igne pro- 
incredibilc la patienza , come dice la VitJ cap. 33149. 50. . bat,lriU, “ 
4- La Sacra Scrittura c la forma , & cffemplareinoflrato à Mo- p U r ™J_ f 
sè > Injpuc , c5~ fu fecundum exemplar. * fecondo *1 quale deue , 9 . 
formarli I huomo intcriore, & citeriore ; & è la figura, fecon-E»od. c. 
do la qualedcue trasfigurarli, conile Criflooel Tabor, Ogni?*; 
Crifìiano ; talmente che , la fua forma di vi nere rappresemi la 
fcrittura, c fiadi quello diuino cllcmplare , come voa viticole 7 . 
copi*, come ettoria Sad< Paolo: Portemi ì magmi* Cttlefìfi ; Cqriiw. ? 
oucroil Crifliano è vna moneta , che fi. batte dal Róde Regi , ■<; 

c di cui dene portate il inarco delincato nelle Scritture Sante , 
che è yentas viu, & V eritas Dottrina . La Dottrina è Vcw/cS- Tom. 
àqudlaècooformcifallafedifcorda : la Vita è Santa, fe in 1 T ,<s - 
tutto alle Sante Scritture corrifpondc. Quanto lotte confor- j"' 4 ’ 1 
me la Vira di Caterina , e quanto concorde anche la fua Dot •2.2. cr% 
trina alle Sante Scritture ,c Santi Padri, fi può da quell' r°9 • 
iiconofccrc , & anche nella terza parte più particolarmente fi 3d 
vedrà . 5. 11 celare > che rende l'Anima fedele vi (lo là alli occhi 
di Dio, è il colore della Carità , più pretiofa dell’oro , corno 
aUUisÒCrifio 1 fu oi Di fcepoli : In hoc cognofccnt omnes, quia s. Gio: 
JJiJcipiili mei ejìis ,fi dilcftivncm babucritis ad inuiccml Se l'Ani-c.ij. 
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ma hi quarto colore farà moneta Icgitimadi Paradiso, 
mentì come fai fa , & adulterina fa rp gettata nel fuoco eterno, i 
Caterina fu tutta Amore verfo Dio , e ver fo il peoflioio ; Se 
douqttcicconditionid’vn’ Anima veramente Spirituale, c d’ 
vna Dottrina veramente Santa fono . t. hutniltà. a. Flcffibi- 
liti. i.Paticnza. 4. Conformità .5. Amore. Quelle tutt' 
ynitamétc, 5 c in grado molt’ccceilentc furono nella noftraSaa- 
ta Matrona. Donqucfu moneta buona conniau nella Xec- 
cadcl R.c Eterno per mano dello Spirito Santo.. j 

à f *’ *4 i t C *• ! . * * ' * • ^ » 

.V; . I j i . A r v. V '* f /i . 

A . . . 

* ' 4 • ‘ f » ''’d'jl ‘ *>» *‘.1 ! A . ' ' i . * ji.i * * 

Giouamu Cafflano difeorre neil'ijìtff* forma nella Colla r. 1. c. 20. 
(Jituanni Turre Cremata-, in Oefenforio Rcuclationum Santi# Sri- 
gitto ; aflegna ùmilmente cinque fegni pcrdifccrncre le ri- 
uelationi procedenti da Dio dalle talfe , e fono . . 

- f. Se perfónaggi graui, efpcrti,c fpi rituali le giudicano 
« i tali » e buone ,cap. i. ' 1. ■ .. i . 

. 2. Se la riuelatione rende la perfona humilc , fleffibile » e 
, “ \ difcipUnata , cap. 2. 

v. 3. Sclefriuclatiomfooo in tutto, c per tutto vere , fenza 
■"* < - mefcolamento di alcuna falliti, cap. 3. 

' 4.» Se fono conformi alle Sacre brutture, e Santi Padri» 
Imperochc (direbbe il Santo di Saks) lirtefio Euangclio 
fcritto da quattro Euangcliltiè dato cfpoflo da Santi Padri» 
Lih. t: ) : e praticato da Santi , e deue praticati} da chi Crifìianamen' 
Epift/j*/ tedifegna di viuere. 

. -5. Se la per fona è di virtù , e fantità di coftumi proulta ;à > 
: ' cui fi dice fatta la riuelatione ,cap. 5. > 

r Tutte quelle conditioni, quanto fopra abbondantemente 
fi rrouino nei Calo no Aro è iuperfluo il replicarlo . 
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. C A PiO c . CLI. D 
Segni delle locutieni di Dio .’ 


* 4 * 


C Ontrafàil Demonio non folo l’afpctto dell’Angelo 
di luce 5 mà ancora fimula il parlare , e perciò d line 
di non reilarc noi gabbati, espediente farà fapcrci 
Tegni delle locutioni , quando fono da Dio , e quan* 
donò* ) ’ i'jatoq.lrioÌHbL'1) ;!'c 

Santa Terefa nc attigna diuerG , e con le regole di quefltui 
gran Maeflra di Spirito potremo chiarirli del parlare il'.ufiuo 
di Satrana , c del verace di Dio , c deluoi Angeli, e Santi . 

I. 11 primo fegno è il potere , e dominio , che hanno lo 
parole nell’ Anima, operando in efla quello , che fignificano » 
e quelle fono parole fofiantiali , di cui G è detto di (opra . 

Santa Terefa . Vit. cap. 25. Manf. 6. cap. 3. 

II. Segno è vna gran quiete, con gran racoglimento,diuo- 
tp,c pacifico , eoo difpofitioni alle Iodi di Dio . Santa Tere- 
sa . Manf. 6 . cap. 3. . <•. ■**. 3 

III. Segno è il non feordarfene per molto tempo , mà reflar 
Scolpite nella memoria : Santa Terefa: Vit. cap. 2$; Manf, 
61 {torlo ri*.'! i .1 . La: vj 1 o • 

IV. Segno èia certezza grande, che lafciano nell’Anima* 
non ottante le cofe occorrenti in contrario ; e fe bene vi na- 
fcefife per opera del Demonio , qualche dubitanza 3 retta non* 
dimeno viua vna (riattila di (Scurezza * - u . , 1 H . 1 

Santa Terefa . Manf. 6 . cap. 3. Vit. cap. 25.* , w 4 
La locutione intellettuale è linguaggio del Cielo ». e fi può 
riconofccredafeguentieffetti. 1. Dalla luce, e quiete, che 
Jafcia. 2. Dall’humiltà , c ccnfufionc in tanti fattori , e ca- 
uzze . S. Terefa A 4 anfà ó. c. 3. 

* 

. 1 * tt » / ih 1 . ,1: \n I - *!- .t 

j\/, GiouAnni Attila , nell' Jndifìlia rap. 52, ..tv fj, t 

. !./ ■' • ’ \t ;f 
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Indici) dcll'Illapio. 

I 'Imaginatiua lonzamente esercitata fi raffina talmente * 

r che arriua ad imitare molto da vicino l'intelletto : 
mJ Onde nc nafee , che potrebbe vii ' I magiruaione eflér 
nu? prefa per v n' illumt navone, ò vero vn Spirito auuezzo 
alle vere riuelationi, potrebbe prendere vna (ua opinione , per 
vna ìlluftratione ccleftc ; come auucnne all'ifteflò Profeta Na- 
tan con Dauid intorno al fabricar il Tempio ; perciò à djfcer- 
ncrerillapfodall'jllufionedcirimaginatiua, ò proprio giudi* 
ciò, fi danno li Seguenti indici) . 

i. Indierò dell Illapfo nell'intelletto c la luce. 

2. Luce ipefloimprouifa , & istantanea . 

3. Riuelatrice delie verità della Fede . u 1 

4. Più s'intende di quello, fi dice. 

$. Chiarezza tale , che Sembra non di credere, mi di vi- 
dero . •' -t "... . ». 

• 6. La longa durata deU'imprefiìone . >e. . ’u 

.i 7. La difficoltà in esprimerle . • xf - 

8. Non cflendoui Senfibili conditioni , mà intendendofi le 
verità Senza imagini , e figure » 

r eppBr?*'. • 3'- " s r ; 

*?< 

San Botutuentura i Opufc. tom. I. De Septcm Doniti piti tu: S antti, 
de Dono Sexto IntelltSus cap. 4. 

Bcaio Giovanni dalla Crocei Salita lib. 2. cap. 4 . e < 

: 

j CAPO CL 111 . 

. iiiaW . 1 . - . 

Indici) delrillapfo nella Volontà . 




1, tL mouimento della Volontà . 

2. 1 Mouimento ad vna férma Fede» 

n»-‘. 

3. 1 Ad vna Speranza Certa * 

4. ^ A fciuentc Carità . _ 


"Ai.) ! 

5. All* 
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$ AU’humiltà ,con odio à fe tìcffo , accompagnato con 1 ' 
Amore della folitudine » c Glcntio . 

6 . Ad vna alta Olma di Dio. 

7. A 1 zelo delia Diuina gloria . 
a. Alla fallite dell'Anima. : 

l 9. Alla pace con tutti. ; 

10. Alla perfcucrauza gencrofa . . 

1 1. Ad vbbidiic alla fempliee fino alla Morte . 

Quelli fegni , con quelli dell’intelletto fi raccolgono da 

Seguenti Auttoti . 

> » • b •« 

Sosta Terefa : Fit.sap. 37. Camino cap. 19. Manf. 6. cap. 3. 4. S., 

: IO. fondat. di Medina cap. II. ' r VJ< 

Som F rance feo di Sedei . DeU' rimai di Dio lib. 7. cap. 6 . lib. S . cap. 

II. 12 . 13 . 14 . r 

San Bona cren turo : Opufc. tom. 2 . De Procefsù Religioni s ; Proceff. 

7. cap. 18. 19. 20. 21. 

GiouannirluilainAtidifiliatap.il. . 

San Bernardo. Scrm. De Septern Spiritibus . Et Sem. fòt multipli* 

» civtilitatc verbi Dei lt& Sem. $7, 58 .fuper Cane. 

Ritardo di San Filiere h Cani. pari. 2. cip. 2j., & de Contempli' 

tione bb. U cap. 6 . & in Annotavano.. PJalm. Ili.) , 1 ' ' 5 
Arfio T eologia mtfìtcaltb.l. pari. 2 . cap. 33 . 39 . 40. 

Serafino da Fot tno lib. del Difcernimento de Spiriti . : j ^ , 

Bernardino Rofjìgnuelo . De dtjtiplina Cbnfiians perfezioni s lib. J. 

^ cap, 19. -J 'Li: 'i:une ,t, t:-. u I 9 t r,.. . ; 

San T omafo 2. 2. quaft. 180. art. 4. „ • ór y 1 

^ ,u »' i.lu Utlu.Kt II •.« J. : !.y i . J '.; i 

; . • • ».'n: ; ; -.CAPO r CLiy. i { ^ 'j hf 

<.-T. <:».! vr . ‘ \ >•> * 

l- ! .t.;ì Segni per difcernerc li guidati da Dio. »' 

» » * • •• . * - * ' V * • , « . 4 . iti 4 li 4. I*/ 0 

- 1 1 V tu cap, 35. 64 41* 4 * ri;., 1 . 

•J K'. • ;C.Ul. ;« ,C :fì » . li*,*. v’-./ 

? • • Eggc Generale è, che Uauomodl qnalc.pretcfe d’e 0 ere ì 
tè Sauio come Dia*. ir Er.eficre pure Padrone di fe 
fletto : Si profeflì. 1. Stolto, c cieco ; e perciò bi/ct 
gnofodi nccucr lume da aUri . 2. Dipenda nelle Tue 

li 2 ' ai- 


.1 


. f * 

.,a 

: . •» 
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iffi •' BEATA' CATERINA ’ 
àttfóni dall’altrui volere, come da fuo Superiore, fe vuuoku 
edere veramente , e fauio , e Signoredi fe medefimo , e di poi 
Padrone in Ciclo . Il legislatore però non è obligato alla pio* 
pria Legge , mà nella Legge difpepfa ; quindi Dio vuole ec- 
cettuare alcuni da queda regola generale ,con guidarli imme- 
diatamente lui dedò , come fi protetto di praticare cól Reai 
Profeta , afficurandolo , di darle lame per intendere il beoej, 
pfaim 41 e dirigerlo per buon camino fuori d'errori : \lntellc£htm tibi da- 
ho , inftruatn te in zna bac , qua gradieris , fimabo fuper te oculos meos. 
Pftìra.93 A cui rifpondeua il Profèta ; Beatusbomo , quetn tu erudieris Do- 
mine, & de lege tua docnens eutn t Beato chi è difcepolo d’vn_» 
tale Maedro, & è addottrinato in cosìDiuina fcuola > mà per* 
che anche li moderni Erefiarchi pretendono d’cdcre^omc gli 
Apofloli nel Cenacolo immediatamente ammacftrati dallo 
Spirito Santo, e guidati da Dio ; conuicne manifeftare li con- 
trafegni della verace condotta di Dio, c quando veramente^ 
Diodifpenfi alla fudetta Legge, e con si auantaggiato priui- 
lcgio guidi lui ttefiò il mortale . S. Gregorio Papa dà in duo 
parole molti fognali , "‘Uf&wvv - ,,A •«•.w'i **'£ 

ifaia c. 1 . Segno è la pratica della vera humiltà , poiché lo Spirito 
p . Santo fciolto da tutte le Leggi , fi lega però aU’humiltà ,co* 
E P . » . c .4 tnc dicono col Profeta 1 faia , S. Pietro , c S. Giacomo . 
s. Ciac. 2. La verace humiltà perfuadc alla perfona huaiilcd’dTcfc 
«•4- indegna de Doni di Dio , c perciò non s’afiìcura di credere da 
fc fletta alli interni lumi, «Se in/Unti , come ne fanno fede S. 
Ildegarda , e S. Elifabctta di Sconaugia nei libro delle loro 

Vifioni . » c 

3. Hauendo per fofpetto lo fpirito illuminatore, cerca da_» 
altri configlio, e parer* , come configlia Io Spirito Santo : 
Ec«l,c $» fine confitto tiibil facias , & poji facium non ppnitebisi £ comej 
Mosi auuisò Mosè il Popolo Ebreo f Interroga P-attet ìuos . E Tobia 
Dcutcr. ii cort jòal fuo figliuolo : Confilium femper à fapiepte require. 
Tob.c.4. 4 * Non irobattendofi in opportuno Configlicre , fc ne af- 
S G10. fiige , come dice S. Gio: Climaco ; < 3 c incontrandouifi , accct- 
ci muco tali coniglio vbbidifee 5 poiché Thumilelàpift volontie- 
gr iJ. * }■ r | $ p 0 ft a 9 che à modo fuo * come diceS. Benedetti: 
Règol.cap.TV ’-jax 'j ,o- 101 J . 1 .iìlaT>:q i> 

^5/ La -pratica d altce ’Vb/ù ,c /pcaaiaientc.d' vp’ acccfó 

Su Amor 
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Amor di Dio , come di figlio , verfo il fuo Padre , come dice s . Bonau ; 
S.Bonaucntura . . •».*;-.. -v. • • : * òpufc. 

6. Abbonimento al peccato ancorché minimo , e del Aie tomo *■ 

pericolo • v v Sr fcx 

7. Mortificatione di le Hello , come li vìdde in S. Gio: Bat- ajj S Scri- 
nila , c Mosè ne deferti ; cosi replica S. Bonaucmura, con San pitia, c.» 
Gregorio ne luoghi citati . 

s. Li prc lenti fognali pare , che non badino fuori del calò 
della neeellìtà , c quando vi potrebbe efiere copia di Maefiri 
Spirituali ; poiché in quella occafione , per vlcire dalla regola 
generale , pare che li richiedano legnali confiderabili di qual» 
che firaordinaria operatone , da cui conili , che Iddio è con.j 
vna tal perfona , e le fcrue di Guida; ad cflempio delle Milio- 
ni Draordinaric de Profeti , autenticate con qualche fegno : 
come fù in Caterina l’aftincnza da ogni forte <U Cibo per tan* 
tc Quarcfimc intiere . 


//414 cap. 66 . Ad quem iicit Domiti hs , refpiciam nifi ad pauperem > 
& contritum Jpirità , & trementem Semones meos t 
S. Pietro . Èpijì. I .cap. 4. Deus fuperbis refiftit > butnilibus antem 
'■ dalgratiam . • 

S. Matteo cap. 1 1. Abfcondifii kfc à Sapientibus , & reuelafii ea fa- 
multi . 

S. Gregorio Papa Dial. lib. I. cap. I. Meta > qm Dittino Spiriti ira- 
pletur , habet enidenti fiima figna fua , virtù te s Jcilitct , & burnii ita- 

* lem ; qux vtraque perfetti in vna menu conueniunt ; liquet quod de 
i preferiti* Saniti Spiritus tefiimonium ferunt . 

S. Ildegarda in proemio libri V iftonum.j^uamttit bac viderem, <&• ath 

■ direm , tamen propter dubietatem , & malam opinionem , & prop • 
; ter diuerfitatem verborum hatmnum , fonditi non in pertinacia , fed 

* in bumilitatis officio fcrtbere recufaui . 

Santa Ehfabetta di Scori augi a Monaca in libro Vifionum cap. I. Mi- 
nia dijcretionts me babere cognofco , quatti vt fufficiam difcerntve 
- quid ex ut f quamibi reuclantur,d tei conueniunt . 

S. Gieuaniu C limato grad. 25. Crux ,& grane onusefi bumili, quan • 

■ do fibi 1 cedere cogl tur» . 1 1 > 

S. Paolo . Rum. cap . 3 . J^uiSpiritu Dei aguntur > hi fiat filfi Dei . 

. . ] S. TO' 


Digitized by Google 
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$ , T omaf ì l, 2, (fui fi. 96. art, 5. ad 2 .lex Spiritai San EU e/l fuperior 
omni lege humanitùs poftta i & ideò viri Spirituale! fecundum hoc , 
i tfuod lege Spiri tut SamBi due uà tur , non fubduntut legi , quantum 

adea, qua repugnant duEUoni Spiritus Sanili , fed tamen hoc ipfitm 
efi de duElit Spiritus Sanili, quod homints fpmtualts legibus huma- 
, nis fubdantuT 5 fecundum illud Petti utap. 2$. fubieSìt cjlote . 

CAPO CLV. 

Inganni del Demonio , e deli’ Amor proprio . 

...... . • : ' -i»r *. *. • ' " ■ 

• J • • !. Fri, cap, 4 « io» V cidi tap. 1 5. ■; a • : . 

• . .. 1 y ♦- . r . •• • * j.i: .■ . ■> • . . 

I L Demonio , fpirito di fua natura faputilfimo » hà molte 
afonie , e mille arti , per ingannare gli huocnini, (corno 
diccua Sant’Antonio Abbate,) con le quali in ogni luo- 
go tende lacci inurbili , e getta reti incitabili , le quali 
con vn raggio del Cielo feoperte dal fudetto Santolo cofoin- 
ferehad’efclamarc . He* mhi quot laquet , quis euadet * Di van- 
taggio egli fi collega col Mondo fallace , e con la Carne tradi- 
trice;»» più Ipaucnteueleè ,chc egli tutto icncbro/d, come 
di mezza notte (1 maschera con i chiarori di mezzo dì, chia* 
rfjlm.50 maio perciò dal Profeta , Dpmomum meridianum -, e di manigol- 
do infernale, lì transfigura in Angelo di luce roride in mille 
ferme inganna i mortali, coprendoli /òtto fpecie di bene il 
male sfotto l'apparenza della virtù lividore facendo deli’ami. 
c,p cordigliero, machina la nofira rouina j come fece ad Ada- 
mo, de £ li a ; de al medefimo fine di rouinar vo Conuentoal 
tempo di San t‘ Antonio di Padoua, fi fece anche- Frate, portan- 
doli con, tal esemplarità nel Nouiriato , chcdaua amnoiratio- 
nc à tutti 4 farebbero fenza numero le formidabili dlufioni 
. praticate da Satana , le quali fi potranno imparare dalle Croni- 
che Religiofe , da Santi Padri, de altri pii Scrittori; quindi con 
molta ragione fefpcttaua di efier ingannata la nolìra Beata-, . 
Tanto più che non è meno maligno ,cmalitiofo l’ Amor pro- 
prio di quell o fia l ifie/To Lucifero , anzi quello molto ci nuc* 
ce , de inganna ; perche ì i di lui diflegni , c maneggi tien ma- 
no , c fcrue i'amor proprio ; il quale lotto nome d’amico con 
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t LL VSTR AT A * PART. II. 255 
noi viue , dorme , c caniina , e di poi come infernale ladro ci vit.e.t»/. 
aflafina . Egli è adorrorato dal Demonio adutiflìmo , e più Vit.c i<5.’ 
che Dottore si ritrouare ragioni , fottigliezze , e pretcftj à ìuo 
fauore, & èinficme buon Rettorico , e dicitore , per far tra* 
uedcre le pcrfone con Aie fofidichc ragioni ; le quali fono più 
in numero , che non hi peli il gatto j anzi più che non fono 
arene nella fpiaggia del Marc . L‘ Amor proprio fi anche del 
Spirituale, & afficura malitiofamcntc ncU'occorrenzc,che. 

1. Non è male. 2. Anzi bene. j. Cariti, e compadrone, vit.c.u* 
4-* Neceflìtà . 5. Giuflitia . 6. Perfèttione» 7. Santità. 8. 

Patir per Dio. 9. Spirituale confolatione. 10. Saniti, n. 

Efempio d'altri,& cd j fica t ione del Profsimo . 12. Condcf- 
tendenza , Se altre coperte, feufe , colori , c manti fenza nu- 
mero adduce, dclli quali le ne fcuoprc qualche parte dalla.» 
nodra Beata, & da altri citati fopra nel Cap.dccimo quinto. Mi 
farà profittatole proporre la forma di fcampare da Amili illu* 

Aoni , e diftricatfi dalle di lui reti , lacci ,&• arti : Gerfonc af- Grrf.Je 
fegna tré ripari , che ionol'vnico fcampo lafciatoda Dio nel 

Mondo. ^ " ” uerfìsDi» 

'• t. tìnmilitas'. lènti rifponderficon Angelica voce dal Cic- aboii e. 
io il fudetto Sant’Antonio , Igomentato alla'viftadi tanti lac- vlt - tom * 
ci : queda caua dalle mani di Satana le Anime , come la fu- 3 ‘ 
perbia fua contraria cauò dal Ciclo Lucifero con i fuoi fegua* 
ci . Di queda non può Aàtfrire l’afpctto , ne l’odore Satana-»’» 

Queda è tanto grata à Dio, che li fà /coprire à gli humili i fuoi 
fegreti , e molto più gl'inganni di Satanadò » • * • . 

• ’-À Or*tione 7 eoo cui chiamandoli il configlio à Dio, e col 
Configlio anche l’aiuto del Cielo, teda protetto dfe colpi , Se 
in fidie del nemico il mortale l quindi ncordaua Grido ; Orafe s. tue. 
ne inttetit In tenuti onem » r • v - ; ; •• «•**» 


>. rbbsdtenxA à gli altrui fani configli ,e particolarmente de 
Padri Spirituali . Impcrochc quedi come efperti feopriranno Vu c.n. 
le adutie , c dtatagemi Infernali , e non foto come fperimcn- 
tati , ma molto più perche è gratifsima al Cielo queda virtù , 

Se oltre modo fi compiace Iddio, di abbater con queda Luci- 
fero > come egli con la difubbidienza pretefe atterrar il Mon- 
do , /popolarli Ciclo , e riempir l’ Inferno ; onde dice il Sauip, é ™ Ufr ’ 
che > vir obediens loquctur vittoriani • 

4.S0- 


Digitized by Google 


2 $ 6 . BEATA CATETI INA ; 

Bitue'i? 4 » S 4 f>ratuttodisfigl’incanti^gringanni,erfbfzìdci Oc-i 
Un* . monto , & Amor proprio ( come auuilaua con Sant* Antonio: 
VK.c.rp. la noftra Beata.) V n puro Amorfa Dio. Quello non puòcllet 
v,c - f r* ingannato, dicea ia Beata, e quello nella medcmasfauillaua-, : 
in maniera , che il tentatore Infernale non ofaua ne meno ac- < 
coftarfelc,erAmot proprio crtinfc . Vedi fop. Gap. 149. 

.> » ■ t . 1 . ..- 

, , , .. . rjr L i/ . r . _ 4 ... . .. 

•.* . "'hu ; 4 t, . . .■ . * . ’* 

S. Paolo Corinth. 2. e. 3 . Non circumueniamur ò Statari « ; non èaim 
iguoramm e ius, cogitati ma ti us. r : ' '>/j 

Degl'inganni ,& Mufloni . Pedi Croniche di SU Frante fi» £ Affi, fi L 
- ferme dal P. Marco di Lisbona part. 1. lib. 1. cap. ^i. lib. lO.e.j 
. 15. 24- porr. 2.1(1». 1 • cip. zj.lib.^cap. 18. 19. ,ele Croniche 
• del B orezzi part. 4. Itb.g.cap. 14. . 

Gerfone part. 3. De diuer/ìs Diaboli leutat ioni bus , < 2 r ttett.%. fuper 
magnificat part . 2. 3. tot». 4. Jfce /?s»w 6on/i » «nftr # /t«>* 
i j Sem* Domtn. quadrag. & Serm. De S. Mietutele , & de Angela ... 
E. Giacopone Uh. 2. Cant. 5. 4 

S. Antonio Abbate. E pi fi. 2. ad Arfenoitas..Nos fuma rationa * 
bilis nuncupatt ,fcd gerì mas nr ottona hi lem fenfum, dum ìgnoramus 
. oscnltas calliditattt , & artes Diaboli multi fernet» qua fiat » <?W- 
*t iefquc nofeantur . . « ■ w *1 

f. Gregorio Papa in Egcchiel hb. i.hom. 5. , 1 . , 

B. Gioì delia Croce . Notte ofeura lib. I . cap . 4. 6. ; s 

Bernardo. Sem. 14- Dedtue/fis. De Septtm Denis Spiri W Sarti 
, Eh . De Septem Spiritibus . Z>e multi fluì volitate verbi Dei* 
. Sem.-lt'*e6q*fitperCaMie4»W... i*»..} ... . !, •♦.*;; 

•. •> S. Francefai di Salesfib* 2. Epijk 18. uno.- « . , ■ ì.. j Ij; : 

j. Gregorio Papa . Moral. Itb. 24. cap. 7, lib. 3 t. cap. 17»., * >t 
y. Bonauentura. Opufc. torn. 2. ZJe pr <tcef su, religioni 1 * proceff. 4 * 5 * 
B. Enrico Sufone. Sem. 1. ,j'. 

Et donami Tenterò . Sem. I. Domiti. 3. Aduent* 

Cornelio à. Lapide in Epijh ad Epbeftpf. cap . 6. ; r , , . * 

C>wf. cap. 3 . Capite nobis vulpcsparmlas, &c. , : - id ■ ■■ , 1 Z 

S. Bernardo . Super Cant. Sem. 63. 64. , > . oWi 

Ct:, ;■ j ... ii \ t 

.‘..j 


, Li r * 




CA* 


Digìtized by Google 



firr 


257 


ILLVSTR ATA P ART. II. 

C A , P O CLVI. ' 

Contrafcgni per cognofcere >1 Profitto , e la Perfettione. 

i. w* ’Huomo da bene è quali albero , e legno verdegian* 
te , qutd plantatum efì feeMS decurfus aquarum . Cioè, 
pianta vicina alle acque correnti della Diyina Gra-flT' ° 

- * * tia.de Santi Sacramenti^ quantità d’aiuti Spirituali! icVem/c. 
a. Le parole ,.li difeorfi di fpirito* e materie Spirituali * » 7 - 
aprefi dalle molte letture, conferenze. Prediche, con l’cfterio- 
ii dimoftratiopi , fono fòglie di quell’aibero,come dice San s. Enfcb. 
Eulcbio Emiflcno , c S. F rance feo di Salcs. Alcuni Myftica£> c ™> u Z 
fiolalaflicé trattemi. \ . Per fola «uriofità di faperc. 2. Per efla- ^ ^ cn * 
minarle fc fono coerenti à principi) di Filofofia ,& Affiomi di i n t;odnt. 
Teologia . 3. Per cflcrnc maeflri, e farne fcuola . Altri My- par. 4. c. 
pica Retotisi , per materia di bel difeorfo, c campo di facon- n 
do ragionamento ; Altri Myflica otiosè per paffatempo di vdi- 
re , ouero di dire (come i’Ateniefi) cofc nuoue ; Altri My fu- 
ta vitiosè per vanagloria , e Amili fini : Onde direbbe anche il 
Sauie Romano » che l’amor di faperc è diuenuro prurito di 
cicalare , e l’amore de fatti , in amor di ragionamenri se can- S«ne«a _i 
giato : pbilojophiafmt , Philologta fatta eft , c di quelli dice orèlc 

il Profeta Ofea ; che vitti frondofa J frati , come il Fico male- 10 . 
detto da CriOo con tutte le fuc foglie . Piaccia à Dio , cho , S. M«t- 
quello libro di quelli non fia i perche Myftica Mifìicè funi tra - c * **• 
tt anda . i. Con (Impliciti. 2, Con fentimento. 3. Con.* 
lifolutione di praticarle. 

3. Li Penfieri > i concetti , e defiderij nati da Umili cagio- 
ni » ò dal naturale fpiritofo , & anche dallo fpirito buono fo- 
no i fiori di quella pianta , ne quali non (là la perfettione, ò jL ,T " ef - 
profitto: come dice Santa Teresa; ne meno in gufli intcriori , c * n * 4 ' 
non in grandi Ertali, e Ratti , non in Vifioni , e Riuelationi , Fondar, 
oc in hauer fpirito di profetia. S. Paulo Dottore delle gemi Medina 
confermai detti di quella Dottora Miftica delle Spagne feri- 5 ^ 
ucndo à Corinti; poiché rimira Dio, fi fimi fruttai partati unti Corint.i 
come cantò il &. Giacopone da Todi. 1 «.13. 

Cant.c.7 

Kk Non 
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Non fufficit vt fciamus i 
Sed vt bonum peragamns ; 

Lib. r. • Habittm confitiamus - 

S.mr. I. . ‘ - 

Ethic.lib V fu, arte & retta via. 

*. c.i. A cui fi fottofcriuc anche Ariflotilc . 


Ibidem. 4, II Profitto,c Perfettionc confitte nella maggior determì-- 
natione , e defidcrio di piacere à Dio : dice l’ittdTa Macftra . 

5. La determinatione deue effer grande » la volontà piena » 
s. Aeofl. & intiera, e la rifolutionc forte, conia medema dice Sant* 
ConftiT." Agoflino. * ' - - ' .• . , ' .,i . 

lib.8. c.> 6. Quanto fa volontà è più determinatagli fi rende perfèt- 
to Io fpirito nella Santità (dice Rusbrochio) nel libro de fra» 
ci pui 1 vittutibusc. 9. T antum San6tuse}t , quaotum volm.tas illius ad 
X>eum magna e/ì . 

7. La volontà determinata , e Ta determtnatione piena., , 
s.r. Co- conu j cnCj che produChino frutti d operatibni ; come dice San 
Ron^c ' P a olóih più luoghi / In omnt opere borio fruSìtf cantei , eSan_r 
s. Ciac. 7 Giacomo pure con S. Matteo Io confermano, cap.21. 
c. 1. 8. Le opere ( fe noii li manca il potere) feguono fcmpre_r 

Anftot. la piena ; e forfè volontà ; come dice anche Ariflotilc , S^ttod 
f-™ e fi in >' e5r ” voimitAt* trit U AlChrifliano poi aflitìe fi rn- 

,p! . prc la Diuina Grafia Onnipotente. Donque manca foio la_, 

S.Tom.i intiera volontà ; Se bene molti fi feu/àno i mi noi con Sene- 


1. Q/ko; capotiamo rifpondcrlc-, Che nollt 1 h caufa tjì , non f off è pi stendi- 
arc '* tur, anzi con S. Berna rdo alcuni fi lamentano, che alla volon- 
tà manchi la «ràfia, mà la g*htia filatnenta, che alci-manchi la 
volontà delli huomini . , •' •’ ; : ; f - n ’ -“ 5 

" 9. Li fatti donque, 5copere/onoi fTUttrdFquefia Pianta, da 
quali'folo potfdieconofcefcdi che fotte , e di chcquahtS^ìà- 

no li alberile buoni,ò cattiuiirr fruSibds eorum cognàfcrtit eou 

" att ' A uifaCriflo,c perciò anche xcp\ica/)peribus creditr .In S. Guaio- 
lo. L'Qpere dcuono CfTere ptrferterartti , à differenza d ab- 
cune opere fatte à (lampa dall'Ipocriti , le qoali ccb* finte 
non màdide, tamquain ftbfadi deciderà : difle anche vii Gemi* 
Ci«c. de fé : non fòlo pcrfeucranti , mà ancora intiere à differenza dell* 
officiò. j ni p Cr f ert i fpjrituali , che fe fanno qualche bene, non è intie- 
ro per mancamento di qualche circoflanza , c compagnia deiL" 

altee. 
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altre virtù , che fono connefle infieme , e concatenate , alme- s .T on , 1 
no in qualche grado , come dice S. Tomaio . 2. qV, . 

1 1. Si dcuono fare l’opere, c frutti , iurta genus funm , anche art -» 
le picciole con le grandi , bxc enim oportuit fxcere, & illa non orni- 
tere, ditte Criflo in S. Matteo cap. 23 . , e dice S. Francefeo di 

Salcs , lib. 4. lctt. 3. poiché, qui timet Dcum , mini negligit . r<:c *' f ' 7 ‘ 

1 2. L' opere dcuono edere à mifura della Gratia ; acciòche 
nillun grado di quella lì riccua in damo > mà chi ha Nccuto 
due talenti, due ne riporti di guadagno$chi cinque , cinquej 
ne frutti ; come dice l’Euangeho deil ifleflò S. Matteo c. 25. 

u. Più dell’operare , c cccelente il patire , dilfeRusbro- 
chio ; P ropter Deim pati multo , quam propter Dcum operati , prx- 
tlarius tfl , ( lib. de Prxcipuis virtut. c. 9. ) Frà 1 patimenti fono 
più mcriteuoli quelli , che non fi elegono da fe fletti , ma G ri- Epift. r. 
ccuonoda altra cagione,come dille anche S. Pietro, eS. Gia- C - . 
como,e fi potrebbe dire, che li Fatti alcuni fono Attiui, altri P affini. f S ' I GMC ‘ 
t 4, Facciam fatti , deb facciamo 

Se en vcrtà Cbrifìo amamol 
Ogn bora facciam de fatti 
Ei vuol fatti , e non parole 
Fatti , fatti , e non vuol fole . 

Non li piace il milantare 

Pur proporre , e mai non fare. Lib. i.Satir.4. 

Così cantaua il Beato Giacopone. 

> 1 5. Quando poi non manca la volontà , mà folo il potere 

a fare de latti ; Coronat Deus intus voluntatem , vbi non innenit fa- In Pfaln\ 

cultatem , dice Sant’ Agoflino Dio accetta il buon cuore. ’°5* 

Ogn’vno donque procuri di poter dire coll'Ecclefiaflico 
{ cap.24. ) Ego qua fi vitisfruchficaui 5 mà in maniera fruttifichi, 
che non (labbia Dio à replicare con ilaia , cap. 5. : Expeéiaui , 
vt facerct vuuas ,fccit autem labrufcas,ò di cauiui , òdi imperfet- 
ti fatti ; polche .ffui cufìodierint iuftà, iufté , ntflificetbttntur i dice il <- 
Sauio , & il Filofolò con S.Tomafo. lmperochc Dio noo^AnfEtK 
premia il Ferito ‘.cioè l'attione , & opera , mà YAduerbio ; cioè, hb.i. c. 4 
il modo, con cui fi fà: l'attione. Secundum Deumvon f ufficiti, s -Toin- 
qaod operetnr aZlum virtutisinififecimdum debutati modani opcteiur ; 

/piega S. Tomaio . • < . ■ ..... 

1 6. Il profitto , e perfettione Or ifliana di tutte le.opcrationi ìcft. *. ' 

Kk 2 con- 
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confitte in tré generali conditioni (come fi raccoglie da Santi» 
c Macttriquà,enelcap. ss-Ocfono. r. La determinano* 

, nc dritta volontà fcrnpte più grande. 2. Eflatezza dett'opcre 
corriTpondenti atta propria voca rione, c gratta . 3. intentia- 
nc Tempre più pura di piacere à Dio foto, per ia Tua ineffabile » 
& aflòiuta Bontà, ■ . ' 

17. La Jltada pià breue , e feortatoia del Sant’Amore, è 
d l'vbbi dienti ( parla dinuouo S. Terefa ) l'vbbidicnza però 
Medile. Tempi ice , cioè , con la Toggetione deirinrelletto , Se vbbidi- 
t o. enza piena, fenza ecccttionc. -a a» . . 

1 8 - Dell Indiai, e fegn idei profitto Tpirituale Ter lue vn bel 
Metodo di cfatmnare , ed'fcernere il profitto [piritusdc . IT P. Toma* 
fodiGicsù Carmelitano Scalzo. 

Il P. Bernardino Rofiignolo delia Compagnia di Giesù pa* 
ritnentc nel libro intitolato. De Difaplin* Cbrifttam perfe- 
fimi: , 

t 

CAPO CLVIL 
E fami natoti Spirituali . 

« • * t • 

Vit. in principio . 


1. E cofe del Mondo caminano con grand incertezza: 

I perciò dille il Sa uio , che incetto p/euidentiic nofim : 

r r 9 1 i c fi corre vgualmente pericolo in creder troppo, c 

de prò"»! *■ — * creder niente ; come dific GcrTone anche con Sc- 

Spirituù ncca,c locooferma lo Spirito Santo: J£mì cito credit, lenii efì 
Sen. Epi. cor de ; come fi vede l’eTcmpioinGioTuècap. 9., c 22. On- 
. de per fchiuare Scilla, c Cariddi, e non vrtare ne Scogli , con* 
LC ' 9 uicnegouemar bene il timone,c con ia bilancia della ragione, 
tenuta dritta dalla prudenza,pcTare attentamente le occorren- 
ti faconde , effeminare ogni cofa , per fcieglierne il buono , de 
s. r.mio ripudiare il cattiuo : come auuiTaS. Paolo: -Omnia ptobate , quod 
Tc fi; 1 . t . if 0 num e a tenete . lì. *>- . ; - 

c ‘ f' , ■ <• 
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2. A far coretti cffami non cfuflìciente ogn’vno,ne lutti Tom f 
fono Giudici competenti di qucflecaofc . Gcrfonc ne nomi- Je 

na cinque per le Dottrine ^ e due altri ancora perii Spiriti . 

3. Primo Eflaminator Supremo in Terra c il Sommo Pon- 
tefice ; poiché ài ui è (lata data, con la chiaue delia poteflà , 
anche quella della Scienza, conforme alla promefTa fatta i tue* 
ti i Prcncipi ,< Legislatori dallo Spirito Santo , per bocca del 

Sauio: Per melegum conditore! infra dcccrnunt ; Anzi più partico- prcu.c.i. 
larmentela Gel erte Sapienza affitte al lato del Sommo Pontcfi* s. 
cc , cheà Salomone nel goueruo del Regno, per la parola d#- li{ * 
tali da Criflo diuerfe volte : Tre fono li riguardi » c confide- S ‘ ^ lc,c ' 
rationi in vn folo Sommo Pontefice, i.ll Papa è Macflro in- s.*Gió;c. 
falibile della Fede , come capo delia Chicfa vniuerfale. Dot- *• 
tore dclli Articoli , c dogmi Crittiani , c quando ex Cathedra p, c " e " 
ttmquam Pontifrx , tati Eccleft * , propone vnCanoocdi Fede , è, Tic ' il'. 
affatto adorabile fenza reclamo . 2. 11 Papa è Prcnape , & è 1. 
r afrore , e per il buon mdrizzo de Popoli , non folo propone* 
dogmi di Fede , mà regole ri formattici de cottomi, chiamate Ca, 
noni , confritutioni jpofrolicbe , leggi Ecclcfiaftichc , Bolle Pontificie t 
e Imi Canonico . suolivi *pSiÌ3i«c 

4. Queflé cònttitntioni hanno il loro -vigore, non tanto dal- 
la Scienza individuale del Pontefice ,ò deCardinali fuoi Por- 
porati Senatori , ode Macttri fuoi Confultori ; ne meno dall’ 
euidentc ragione, ( poiché batterebbe all’hora quella fenza al- GcrJcV. 
tra legge) ma bensì dalla difpofitionc Diuina , la quale vuole , c.i. 
che nell* Etc le fiartica Gerarchia , contendi* Cclette , il Supc- Dc Cc * 
riorc illumini rinfcriore allintcndere , & operare ; come dicq ,d ;\ Ge " 

S. Dionifio , & in ogni eucnro, vuole , che la determinatone ? ,c ‘ c ‘ 
de fuoi Vicari; , e Miniftri [ à differenza delle Dortrine , C re- S. Tom. 
gole di chi non è in tal porto] habbia forza d’obligarc i Fede- 

li , come dice S. Tomafo , quindi auuifa con molta premura p , 
S. Paolo , che ogn’vno obedifea à Superiori anche Secolari, iw™.' 
per non contrauenirc all’ordinatione di Dio ; poiché qui Potè - I b 

fiati refiflit , Dei ordinationi refìflit . ' L. quod 

5. Ne fi ricerca, che de loro Decreti, Editti, ò leggi neTSi" 4 
alleghino la ragione 5 poiché rifponderebbe anche il Popolq Do con- 
antico di Roma , che batta , che piaccia al Prencipe , per eflèr ftit.prin- 
1 egge : quod Principi placuit , legis baltet vigorem ( purché non fia c;p ‘ 

aper- j 
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. i apertamente conrrari© i Dio , douendofi ad ogn'vno ordina* 
• tamentcil fao rifpctto , qui. funt C a firn G a fari y qua Junt Dei 
Quindiò( dice il fedo ne digerì , ) che non di rune 
s'Lnc. le con frinì tieni fatte da maggiori , fc ne può addurre la iagio* 
c u. ne '• Neq omnium \ef uà à &/ cumbusnoib-is conflttuta Junt , rutto ted* 
ll. non potejìiarizi nemen fi deue ricercare, dice anche Ariflotiìc; 
ff!!dc U, |e- ^ on ,n omn ìbti* tonfa requircnda eli , e perii rifpctio» che fi de* 
gibus . ue al Superiore. 2 . Perche deue darne conto à Dio. 3 . £ 
Ariftot. perche tal volta farà vn’occulto infinito . 4 . E perche ne l Su» 
Etliic.,ib pecore , fiat prò ratione voluntas . Quindi. „ 
s.Tom. * S. Tornata d* Aquino prcferilce 1 auttorità della Chic fa 
2 i.q.to à qual (muglia Dottore eoo le Tue dottrine, feoza cercare altro 
*rt. n. motiuo , che «fiere ella Superiora; A 1 eximam htbet ausonia - 
lem Ecclefu e onjuctudo , qtu femper e{1 in omnibus umulanda ; quia , 

\ & ipfado3rina Catboluorum Dodorum ab Ecdefia au&oritatem ha- 
bei ; V ndè magis Jlandum tjl automati Ecdefif , quam audoruati , 
•bel Auguftìm , vel Hy erottimi , •bel cuiufcumque DoSons : Quia* 
di anche mfegna il Dotrifiìmo Monfignor Giouanni Dara- 
mucle , Che le opinioni de Cafiftì fi poflono , tenere per prò- 
fon, a h. babiii , purché dalla Chicfa in perfona del Sommo Pontefice, 
pari. 1 . ò Sacra Congrcgatione non fiano riprouatc , 3 * 11 Pontefice 
num. it. è vouote di leggi , ò Teologia > c verfato in altre Scienze, nel* 
43 ’ 4<? ' le quali ,come Dottore priuato , non per goucrno vniuerfale 
della Chiefa : mà folo per trafficate 1 ! talento particolare dato* 
le da Dio , fcriue , difputa >ò (lampa , & in quello calo noa 
facendo Petfonaggio publico , ne parlando come Pontefice , 
ma folocome vn tale Indiuiduo , e pedona particolare pare , 
che non habbia maggior credito .-di quello efigga l'Eccellen- 
za di Tua Dottrina; comcfono fiati Innocenzo Terzo, Pio 
Secondo , & altri nelle loro opere . . 

7 . fcfiamioarorc auttoreuolifiìmo è il Concilio Generale^ 
della Chicfa conuocato d'ordine del Papa, c dal Papa coufic* 
mato . 

8 . U Vefcouo è Ertami natore giu ridico , & ordinario di fi» 
< mili dottrine nella fua Diocefi , con cui communka l'Inqui- 

fitorc . 

9 . II Dottorc,òalmenoLiccmiatancHa$acraTcclogiaè 

Efaminatore parte autentico , c parte Dottrinale delle dot- 
trine . * lo.Ogn’ 
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iò. Ògrt’Vrto fufficicn temente vetfato nelle SatfpScriMu- 
re è E (laminatore delle Dottrine per modum Dottnux \ Quelli 
fono gii Eflàrainatori delle Dottrine de Spirituali ,cbe Ceffo- 
ne aflègna : mà rcflano due quali fu oca d'ordine , idonei potò 
in maniera particolare , à dare giudicio, e di Umili Dottrine , e 
dello Spirito ancora di chele dà fiiori . rj ù 'l 
n. Il Teologo Scotaflico , e infume mrfiico è Eflàminatore mor- 
to idoneo, àdilccrnere le Domine, dcàdaregiudiciodc Spi- 1 
riti , poiché come ScoUflico hà d lume delia Fede , corroborato 
dalli argomenti , c come mifttto , hà il lume de Doni , e dell’ 

Amore , che dona villa perfpicacc in quelle materie» giudi- 
cando egli nelle due maniere di giudicio. 1. Per faenza, cji 
fpeculatiua. 2. per naturalezza, e pratica, come dice S. To- s.Tomi 
malo ; àguifadi chi giudica del vino al gufto, e di chi foto al 2.1 an.a 
colore , c d> lui (ì può dire con S. Paolo , che ; Spirituali! omnia ( J-' l 2rt ' 
iudi.at: Vede cornine cechi , -camita al chiarori due lumi, e J ’ a ‘ ** 
la materia de prcbpuonv Spirituum balere biJt idem , qui fu in Sa- G<r.par. 
tris Scripturis cmdifiis tncontemplathnis exercitctione probatus , I - ll! - Pe- 
dice Gerfone ; ma rati fono quelli accopiamc/iti di Scolafljca , ^ Sp ^ 
c di Milìica . •' 

12. 11 Dono della Difcretioncde'Spiriti fà la per fon a mol- 
to ficuro giudice de Spiritile delle rcnrineciprcfliuc de Spi- 
rici ^quafltitram . impcrcchc il Cuor dell hucmo è pieno di 
maligniti, e ai mille maneggi afiutiffimi della natura, & Amor 
proprio , e lugcftiooi Diaboliche , ccmedicc éon Geremia I* Germi. 
Beata. Prauum, & infìrktaMt tvrhomfnis' : ‘. e io io Dio ? Efl m " n - *7- 
fcrntans corda , <:? rems , con occhi lucididìmi , che penetrano p/ a c fV' 
fin ncirabifl'o ; Difcrctor ogitatiomm , cr ir.tentionum cordis , co- Hcb.c.4. 
me parlai. Paolo. Hor Iddio alle volte communica vn rag- 
gio di Tua Scienza , & vn poco di fua villa coranto acuta per 
penetrate i Cuori , econolcerecon lui abfcondita cordis , e dona 
la dìfcrctione de Spiriti ad alcuno ,ò per fauorirloditaidono, c 
molto più per beneficio d'altri , come dice S. Paolo . Alti da - s. p^i. 
tur d fcmio spiruuum x Chi dr quello Dono, e da Dio proue-Corjnr. 
duto, è giudice molto competente, per Effeminare loSpirito, » •«•»*- 
viftoni, reuclationi , e Dottrine .- 
La Beata Caterina è pafiara fiotto tutte quelle fette forti di 
Effeminatoti ( toltone il Concilio , in cui luogo fi porrebbe-* 

.!> _ r fòt- 
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, 64 BEATA. CATERINA 
for~ro ( 'arc la Sacca Congregatone de Riti con tanfe Religio- 
ni ) li quali tutti concordemente hanno non folo approuata la 
Dottrina , mi commendato , Se inalzato il di lei Spirito : co- 
me nella prima parte dclli Encomi fi puòchiarire chi legge. 
Onde di quelli Trattati di Caterina , anzi di Dio per 
bocca di Caterina , potiamo col Rcal Profeta., 
cantare : Eloqui a Domini , Eloquia enfia , 

Argentarti igne examinatum , proba' 
o.s. tum terne , purgatum Hjh* 

v j , -k» * » feptulum » 

« w >ì< j v 

O i /i * .1 .Hi. 2 IL ;i • di iJJ*' '-’bOì'J 

-T- ; ... • \ 



* • . Jl • '• •• 

) '* ; t r - .* ; » ' - ». 

. - . ; ' I 1 . i i ^ ' 
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B, CATERINA 

ILL V STRAT A. 

PARTE TERZA. 


Dichiarationi di alcune parole particolari della B. j 
che potiamo dire fiano altretante fòlutioni di 
qucftioni Spirituali, quante fono le di- 
chiarationi, eoa alcune Sentenze 
confiderabili della 
medema . 

* CAPO! 

j • , , 

A chi legge * 


E parole fono dichiarare interpreti, c mef 
faggieri dell’Anima , per efporre , e palcfare i 
di lei lentimenti, e voleri i come dice Arifto- . 

tile i y oca funt nota earum , qux Junt in / Inatta , i 1 j ° H c 
paffionum : Quindi , ditte Sant’Agcflino , chci, lt erpr f . 
nelle parole dobbiamo indagare la volontà ,ur. 
e mente di chi , hà parlato , ò fetitto : Omnts,*- ^6°^ 
qui Icgimus nitimur hoc indagare , atque comprthendcre ,quod voluit ^ ( 
il le , (juem legimus ; Poiché le parole dcuono féruirc all’inrcn- ' 
tione , & animo di chi parla , ò Tenue, e non l’animo flar fo g- 
getro alle parole s come dice S. Dionifio , & il Sommo Ponte- 
fice nc’Sacri Canoni , coll'Imperatore nelle fue Leggi , onde 
fc confla ,& è chiara la mente ,& animo di chi parla, non fi 
deue tener conto delle parole , che fecondo la loro propria fi- 
gnificatione diucifcmentc Tuonano ; anzi chi Tema le pa- 
6 LI iole 
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rote di èfiVL'cgge , non ofìbtuatfrla nienrc dei legislatore fn_, 
quella efprcte, fi giudicarcbbe trafgreflorc della medema; an- 
corché con fcttigliczze, & arti pretendete d'eterne oflcruato- 
re ; come dice chiaramente l'Imperatore . Mà fé fate dubio , 
ofeuro , & ambiguo nelle parole il fornimento di chi ha parla- 
to, fideue andar rintracciando con le feguen ti regole, e filo 
la mente, e volontà dei parlatore. 

1. Lo feopo , e fine del dicitore , aiutano all'ihtelligcnza.,, 
poiché k bene il fine del legislatore non obliga , palcfa però il 
di lui fentimento intorno 3l precetto da lui intento, e voluto: 
poiché fi come il fine intento dà la lcgge,e regola à chi vuole 
confcguirlo , di douer prendere i mezzi proportionati ; cosi 
chi penetra il di lui fine , può facilmente intendere, quali mez- 
zi abbraccierà , per arriuarui . 

2. L’occafione di parlare da lume d'intendere ciò , che à 
tale propofito fi può etere detto . 

3. Le parole precedenti del Terto , e futeguenti , poflono 
dar luce all'alrre ambigue, & ofcurc. * 

4. L'vfanza , e modo di parlare del dicitore . 

5. Il coftumc del paefe nel parlare ; perche ogni paefe hà le 
fue parole v fita te , e frali , come pure ogni fetenza >& arte_> 
hà li Tuoi propri) termini, fecondo li quali contitene intender- 
li ; come dicono il Cardinal Bona , il Cardinal Pallauicino , e 
Vefcouo Caramuelle . 

6 . Le congetture probabili aiutano à conofcere qual fia la 
mente di chi parla , ò icriuc ; come farebbero, le fote vii le- 
gato dubbio. 1. La dignità del Legatario. 2. L'afòtto. 5, 
La parenfella del Teftatore . 

7. Le leggi come fatte à popoli non molto intendenti ,fi 
accomodano nelle paroleda prudenti legislatori alla loro com- 
mune intelligenza , e non de faputi folo , che fono pochi ,0 
perciò dice il Papa con l'Imperatore , e Seneca , che le leggi 
amano la [empitati onde . 

8. Le leggi vogliono cter intefe femplicemcnte , & 3bbor- 
rifeono le (ottigliezzc, e fenfi dedotti in rigore Stolafluo : come 
auità pure Ariftotile , che le materie morali G deuono trarrne 
alla fe triplice , e fimilmente etere inteie ; Quindi forfè ne naf- 
cc , che prendendofi da alcuni Teologi poco informati de ter- 
mini , 


Digitized by Googlt‘ ( 


ILLVSTRATAPART.III. z6 7 
mini , e frafi canoniche , e legali, le paiole delle leggi , c del 
commercio h umano , all’vfàoza delle fcuole» ne efee fuori, nel 
Mondovna Tolilìica Teologia , che molti mette in fonwsu» 

(co me dice il B. Giacoponc da Todi ) alla quale perciò la v,i- n Gi«o. 
gilanza de Sommi Pontefici Allcflandro VII. >& Innocenzo *'• *• Sat - 
Xi. , Tantamente Regnante, hanno contrapofio la CenTura là- x ' 

•uia , c Santa di molte Tcandalofe opinioni . Putte quelle re- 
gole cauatc da Santi ; da Sacri Canoni , e Leggi Imperiali , e_j 
Filofofi ancora, pollono Ictuirc per l'intelligenza d ogni ibtfc 
di tcrittura , fia Diurna , Fcclcliailic? , Cclarca , ò Ciuilc , & 
infirurncntale , come 4 me hanno Tetuito per capire vn poco 
meglio le parole della Beata . Si chiamano quelle Dubiaiatioin, 
cioè > leiirimcnti delia Beata oTcuri nella loro ambiguità , e_> 
difficoltà a i parole, c frali , mefli perciò al chiaro i non po- 
nendo io cola alcuna di r.uouo , mà Coprendo l'antica , che 
già Uaua nafcolla, come chi vna pezza di panno inuolra_, L. u. 
nella Tua falcia , la sfafoa , e la /piega , poiché ; Qui dedarat , HcreJcs: 
rubli mine dst ,fed datimi jigni ficai j come dice l'imperatore . flavina 

■ • >• •' » 1 • - - -- 1 . | .,»_ facere . 

’ '• ' ■ - i l. d i . ( 

San D ioni fio Aieop agita : De Diuinis ijtroMibiii tapi. 4. • , ( ... 

S. Ago fi. de GeaeJ. ad literam lib , 4. cap- S-Dupi rescognofcitur, non 


eit de vota bulli laborandiwi . ... . . . •*? 

rapj.c. In bis . De I erborimi fignrfi catione l, Non dcbttaliquis con- 
' federare verba , fed voi untate m , , cton non intendo zc^bp , J'cd iu- 
t&mioni vcrùa debeant defatuin . 

Imperatore . L. feire ff. De legibnt ; Legrt Jci re non efi carimi ver- 
ba tenere ,fcd vim , ac potefiatem. Idem. I. confra legem ft- 

gibus , & Senatus c. Contea Irgcmfacit , qui id facit , qnod (ex prò- 
hi bit. In fraudati vero , qui fatui s verbis legis , fa), tenti am cir- 
4 •» cumuenit . / lem l.fraus ibidem ’• Itetn l.non tfl Dubitivi C. De le- 
gibus , & Confi t. Non e(l dubitati in legem commi ttcrc cune , qui 
verba legis amplexus , contra legis nititur volifiipium . 

Papa.c. Certum . De reg. I ur. in 6. C ertum <#,* quoti if commuti in 
legem, qui legis verba compleSens, contro hgis nitiiur voluh totem . 
Imperatore . L. Nemo ex bis §.2. C. De Affcffonbus , &c. In legem 
•ft committHTit , & hi , qui vigorem eius fcrupolofis , & excogitati s 
• arti bus eludere fefi inani , .... 

LI 2 ' 


Cornei. 
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Cornei.* Lapide : Comment. in D. Paulum ; Canon, l. Vt quisfen- 
furti genuinum afsequatur fcnpturum , vefìiganius maximi eft jio- 
pus i & intentio tius videUcet quorfum, quibus ex , &c. 
fapa. c.Intelligentia . Deverborum ftgnijicatione : Intelligenti a di- 
(forum ex caufis eft afj'umenda dicendi , quia non fcrmoni res+fcd 
1 tei efi fermo fubieSusi ibidem. c. Propterea: Non verbum ex ver- 
bo ,fcd fenfum ex fenili ,quia plerumque dm proprietas verbortm 
attenditur ,fenfus ventati s amitti tur . • 

Papa.c. Secuudo . De j I ppeltationibus . Ea , qua in principio ad me- 
dium , xJr ad finem . I Ila vero , qua in medio adfinem, atque prin- 
cipium fepe referri contivgit . 

L'Imperatore. L. Hsredesjf. qui teflamenta. facete 'poffutit §. Piace- 
rei conicólionon fieri ex vicini s fcripturis , vel ex confuetudine Pa- 
tris farnìlias , vcl regionis . 

Idem . L.^o.ff.de legatis i .&t. Ante omnia Patrie f umiliai confutiti * 

, " do , deindi regionis ,in qua verfatus c/l , exquirenda eft > &c. 

Jtem qua piacedunt ,vel qua fcquuntur , [ultimatum fcripta funi fpe • 
t landa . 

Imperatore §. Sed quia . Injlitut. De fideicom. Hared. Nobis in legi- 
bus magis fimplicitas , quam diffcultas placet . 

Papa,c. erit autem . Dift. 3. Erti lex mamfefla , ne aliquid pcrobfcu- 
ritatem incaptionem conttneaf.Junt verba Sanili l fidati. 

Seneca . Epift.94- Legem breuem effe operici , quo facili uS ab imperi- 
tis teneatur , velut emijfa diuinitus vox.t nbeat , non difputet. 
Papa.c.ad hac . De Dolo, & contum. Rigor., & diJtriSio luris 
non requiritur ,& c. Ditelli . De ludieijs . Non fubtiliter , fed 
firn pii ci ter, & pure , &c. 

L' Imperatore . L. S. Sicutncff. quibus modi s pignns , & Hip poche» 
ca foluantur.Subtilitatcs a l udicibus non admitantur. 

Arifìotile. Etbic lib.X.cap. 3. Dicetur Satis , fi declarabitur ,perin- 
de atque fubietta materia pofluUt i Ipfum enim exailum non eft 
in orni bus ftmili modo mionibus flagitandum . Amabile igittir eft 
de talibus , atque ex talibus dicentes , groffo modo , figuraque verum 
oftendere, codoni modo, & vnumquemque auditorem ea , qua dicun- 
tur acccptare oportet. Eruditi eft cxaftum ipfum eatenus mvnoquo- 
que {{agitare, quatenus fert i p fi us rei natura . Simile namque vide - 
tur effe raatlxmatnum fuadentem probare , & ab oratore demonftra- 
tiones erigere. Arianna. Verb* intelhgenda funi tuxta fubie&am 
m aienani » ' ^ CA- 
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C A P O IL 

Dichiara rioni di diucrfc parole fparfc per rutta l'Opera . 

x. f* ’Huomo è vn comporto d’ Anima, c di Corpo. Il 
I Corpo è la parte terrea , come quella de gl' altri 
M f Animali; l’Anima è la parte Spirituale, come gii 
Angeli incorporei * & inuifibili . 

2. Se l’Anima feguc li dettami della ragione , fi dice > che 
viùa vna Vita Morale: mà fc feguita gli indimi del Corpo fi* 
miic alle Bertie , fi dice , che viua Fifa B e) tuie , Se animalcfca . 

3. Se l’Anima feguira olite i lumi della ragione naturale , il 

lume della Fede , fi dice , e fi chiama , Parte Superiore, pcroche 
attende alle ragioni ,e regole Superiori della Fede , c Carità, e 
fìmilrasutc fi dice , che viue fecondo lo spirito, c non fecondo 
la Carne . -, 

Af. Se poi l’Anima attendendo alli lumi eterni di Dio , tan- 
to fi auanza nel di lui conorcimento. Se Amore , che traicen- 
de il fuo ordinario modo di operare , & efee da fé flcrta, come 
la fiamma dal Carbone, fi chiama spirito , quali non fia più 
Anima dentro vn Corpo , mà Spirito fcparato dal Corpo , ò 
vero Angelo in Carne ; fi chiama pure Mente . 

5. L’Amore del Cuore huraano regolato fecondo li lumi 
della Fede , e Legge dello Spirito , fi eh iama Amor Santo . 

6. Mà fe lalciatelc ragioni celefii, va dietro à fc lidio , o 
cerca le fuc fu disfa t ioni , fi chiama , Amor proprio sii quale non 
Và à Dio > mà fi rifficttc . c rimira à feti dio. Se à Tuoi vantaggi. 

7. Quello fe feconda tanto le indinationi de! Corpo, 
che l’Anima da quello aggrauara , c tiranneggiata fi diietti 
nelle lòdisfationi fenfibili , fi chiama ; Amor proprio Corporale. 

8. Mà quàdo fi diletta per propria fodisfatione nelle cofe an- 
che Spirituali , fi chiama ; Amor proprio Spirituale . 

9. L’H umanità in tende ti l'Anima , & il Corpo legati infic- 
ine ,& inclinati alla propria iòdistàtione . 

10. La propria parte ,à vero la Jua parte lignifica l’irtcrtb , che 
H umanità , poiché douendola patte dell’Huomo effer iddio. 
Come dice Dauid ; Parerne* Deus, L’Huomo piglia per fu a 

. ^ parte 
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270 BEATA CATERINA *' 
parte fc flcffo con le particolari Aie fodisflitioni . 

lì. Proprietà lignifica l’intcreflTe dell Huomo,e Tuo vataggio. 

1 2. Pafcolo ,ò fia pafeìmento, alimento , ò nutrimento luo- 
r. ano, quali l'irtcflò, cioè cola, che leridonda in prò, c van- 
taggio fen libile. 

n . oggetto, lignifica il penfamento, pigliandoli l'oggetto 
pèt l'atto • 

Dial.lib. • 14. Settimana lignifica nel Dialogo , vn tempo delimito i qual- 

J-c.ii. ihe appli catione . la Jettimaua dell' Anima , quando attende àgli 
interefli eterni . fttttmaaa del Corpo, tempo, in cui attendo 
alle fodislationi corporali . La prima Settimana fu l’età , e tem- 
po dall'vfo della ragione fino alli anni ledici, deferitta nel ca- 
po. 1 .della Vita, e nel libro t.,e capo 1., e 2. del Dialogo. La 
feconda fcttimana tu il tempo da gli anni ledici , quando fi mari- 
tò fino alli 21. nel quat tempo viuendo ritirata per li trauagli 
col marito, cominciò ad intepidirli , & è nel ludetro capo 1. 
della Vita ;c più difiulamcntc lotto mcttafora raccontata nel 
fudetto libro i.cap.4. del Dialogo . Laterza fcitin.ana è da gl’ 
anni 21. fino à 26. quando fi diede alle donnciche vanità > -e 
molto fi ingolfò nel Mondo à fogno, che ogn'vno viuca à fuo 
modo. i.UCorpo. 2. L'Annua, j, L’ Amor proprio ^ Mi 
fù poi ferita da Dio, e conucrtita , de è parimente accennalo 
quello tempo nel medefimo capo 1. della Vira , e cap. 4*. co- 
me pure nel Dialogo lib. 1. cap. 5. e nel cap. 7. fi riffe ri lec la 
dileiconuerfionc ,end redo dei detto Dialogo fi racconta il 
progiffiò di quella Santa Dama lino quali al A'on plus vltrà 
dall'Amor Puro . 

15. Amor puro it Amore lenza meicoia mento di proprietà, 
ò fia fodisfationc particolare , & intcrclfe proprio . Amor [em- 
piite fuo tu il medefimo , cioè fenza aggionta di Amor huoia. 
no . Amor netto è quaG I niellò , aggiongendo,chc fia lenza mi- 
nima imperfetionc . Amor diritto è quali lioonimo, & è conte 
la fiamma „!a quale fenza torcere ne da vna parte , ne dall al- 
tra và alla fua sfera , cioè , Dio . 

1 6. Beneficio di Dio , e tutto ciò , che dalla mera bontà di 

Dio prouicne>c Grafia anche s'addimanda 5 mi più propia- 
mentc . > . q > 

17. La Grati a e vn dono foprana turale deila* trufericordia dal 

Di- 
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Diuino Creatore , fenza alcun merito della Creatura, per i l'o- 
li meriti di Giesù Redentore . 

18. La Gratta Attuale (addimandara , anche auxilium Gra - 
tu ) è vn dono paleggierò di Dio, che illumina intelletto, ò 
tnuouc la volontà ad operare, & acquifere la gratia habi- 
tualo . 

19. La Gratia ff abituale, è dono di Dio inerente , e per- 
manente , che inueftendo l'anima , la giufìifica, cioè, rende-* 
di peccatrice , giuda ; onde Gratia Giuftificavte fi dice $ e giu- 
(liticandola , la Santifica ,cioè , rende immacolata, fenza neo 
di colpa ,e perciò Gratta Santificante fi chiama , e Santificando- 
la, la rende gradita alli occhi Diuini, Se indi Gratia gratumfa- 
ctentc parimente fi nomina ; à differenza della Gratia fèguente. 

20. La Gratia gratis data ( fpccialmcntc cosi chiamata) e do- 
no fatto da Dio , ad vno , non per proprio fuo bene , ma per 
altrui voliti : come è lo fpirito di Profetia , e limili , de quali 
parla S. Paolo . Corint. 1. cap. 12. 

CAPO III. 

• ti. i 

Dichiarationi (opra li Capi Primo , e Secondo 5.5. 

1 Are nel bel principio della Vita Areno, che vna Fan- 

I 3 ciulletra da teneri anni , Nobile , bella , e delicata., 
haueffe tanto fpirito di penitenza di doT.-nir ancho 

-■*- fopra la paglia j mà ciò fi deue attribuire . i. Alla 
buona cducationc dattali dal Padie , e dalla Madre, de quali fi 
può ridire come de Genitori della Santa Su fanna. Panmus 
eius , curri effentiufti erudterunt filiam Jnam fccundmn legem Al 01 fi 5 
e riufei come il Santo Tobia , il quale , mhil puerile gefiìt in ope - 
re . 2. Se la malitia precorre anche in alcuni Fanciulli , quafi 
lattanti , come dice Sant' Agoflino , molto più doucrà opera- 
ie la gratta anche ordinaria nell’ Anime CriHiane , poicho 
Sapientiam non vinci: malitia i Come at tetta il Sauio è Nulla Dei 
regnoinfirma mas , ntc fides granatite annis , dice Sant' Ambio fio . 
3. Si può anche di lei affermare, che habbia (ortica da Dio 
Animava bonam, come d’vn'altro diflc l'ifteflò Sauio . 4. Mà fo- 
rti tutto pare , che di lei à Dio fi pofla eoo Dauid replicarci , 

che 


Vit. e. 1. 


Daniel. 

c.ip.i J. 

Tob.c.i. 


Conf.Iib 
I. c*7-8. 

S.ip. C- 7 - 
S-Airb. 
Coinn i. 
lib- 7. m 
e . ij Lu- 
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rr.il. 20. c ^ c fa fa fa ftuorita di gratia pacticolarc . FraucnifU catti in 
bcncdifìionibks dulcedinis. 

2. Pare non meno Qrano , che doppo hauer cominciato co* 
Vir. r. i. si bene la Vita Spirituale, e veleggiando con vento fauorcuo- 
le al porto della perfcmonc Crifliana , s'incagltaffe in mezzo al 
Corfo,anzi ritornaffe in dietro , contro il vento della Diuina 
Grada, e Sante Virtù s roà quello è male internodel Cuore^ 
humano.l’inconftanza ,& ciTer facile à lafciarfi cangiare lej 
carte in mano dal Mondo > dal Demonio , c dalla Game ; on* 
c ^mìi de auuifaS. Paolo. J£ui (lat,vidcat,ne cadat. S. Francefco di 
r. cVìo. ' Salcs accenna il modo dell’ intepidimento . Amor di Dìo libi. 


4.eap. 12. 

Vie. c. 3. ^ Dicea , che le pareua , che fe foffe morta , farebbe rifufeitati 

per riccuere il Signore nel Santiffimo Sacramento . Quello c modo 
di dire cfagcratiuo del fuo ccceflìuo Amore , come lì dice tal 
volta di qualche cccdlentecibo, che ne farebbe venir l’appet* 
tito anche ad vn morto ; mi meglio fi diri, che la fua Fede in 
Dio autore della Vita era tanta, che fe l'haueffe toccato an- 
Rcg. 4.*. corche morta farebbe rifulcitata , più che non rifufeitò quel 
if. tale , che gettato nella fepoltura di Elifeo , toccando le Profe- 
tiche offa, fubito riuiffe. Cum tettgiffet offa £li/ei,reuixit homo « 
come auuenne quali à pontino , poiché effeodo amalauu» 

... à morte , communicandofi, guari. 

Vit.c.3.6 0 


Non vorrebbe dolche , ne Confolationi . 

4. Le mire di Caterina erano indrizzatc all’ Amor Puroz 
come le frequenti repliche di quella parola Puro , Puro , atte- 
fiano . Onde è , che Temendo nelle fue attieni Spirituali 
qualche confolatione , & abbondanza di fpinto,fi proteflaua 
di non volerle ; poiché le pareua, che fi mcfcolalìcro eoo 1" 

Dui.iib. Amore , il quale perciò non re ftaffe cotanto Puro , tanto piti 
i.c.r4. che indegna di fimili fauori fi reputaua . Gran cofa è ( diceua 
S F|! 'P- il Santo Padre Filippo Neri ) riceuere le dolcezze, e regali di 
Vrc.tib.3 fpìrrfo , c . t. Non iniuperbirfi. 2. Più difficile , credere di 
non efferne degno . 3. Difficibffimo , tìimarfcne indegno . 

5. All'incontro patire penuria (piritude , e fcruire non di- 
meno à Dio , quella è fedele feruitu di veri Amanti .come di- 

7 j I.i!ip c. ceua di fe fleffo S. Paolo , Scio abundare > cj Jcio penuriam pati . 

Poflìamo 
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Polliamo noi dire , che la Beata imbonita di quell'Aportolicó 
Spirito dicefle parimente col Tuo caro B. GiacoponedaTodi: 

M agnum reputarti reputo fei re de Beo abundare . .fugare} quia 

«xcuctnr ibi bumiìitas curii reucrenria. Sed maximum reputarti , cr 2 . Canr* 
reputo Jcire de Oeo iciunare , & pctiuriam pati . .Quarc ? quia exer- j. 
ce fui ibi fides fine tefiimonio \fpes fine expettatione prxmij ; Cbaritas 
fine fignis bcncuolentite . F andarne nta bxc in montivut Santtis. Per 
ifl a ffidamenti afcendit anima ad montem illum coagulatum , in quo 
guftacur mel de petra , oleumque de faxo durijfimo . Concorda Con 5. Sale» 
S. Franccfco di Sales , c Biodo . librici. 

La Beata voleua hauer. 1. Fede lenza proue . 2. Sperati* 74* 
za fenza inrcrefll* . j. Amore puro, fenza prerenfione di con- 
tracambio ; mi folamen te per efler Iddio infinitamente ama-Diàìl.nb. 
bile per te (ledo: Onde fi protefiaua con dire . Non voglio quel - i.c. i 9 , 
lo , che efee da te , rnà fola voglio te, ò dolce amore . Vit -!r- 


CAPO 


IV. 


1 *jr L peccato d’ Adamo deriuato come originale ne polle* 

I ripioduce pettinai effètti. 1. Fà nafeer gl' H uomini 
£ priui della giuftitia Originale , che vittofi gli hauercb- v 
be refi à gli occhi di Dio . 2. Li fa ribelli à Dio, e ri- 
trofa la ragione à Diurni voleri . 3. Con la ribellione à Dio 
ha fatto nafeere vna continua , & ofiinara ribellione delli ape* 
titl , e fenfo alla ragione non folo frequentemente attuale , mi 
ancora habituale . 4. La quale da S. Tomaio con altri DottO'S. Tom. • 
ri è chiamata Fomite, eda S. Paolo Concupì feetr^a , e legge del 3* q * 7 . 
peccato ; Poiché inclina grandemente l’Huomo al peccato ,c :,rt ‘ :5 * 
fomenta in luileconcupifcenzc deprauate. ;. Quella Co»* 
cttpifcen'ga allettata dall’oggetto (dice S. Giacomo) dimoia al 
peccare, difficoltando il bene, e facilitando il male, conrro 
le leggi, & anche contro le debite conuenienze. 6. E quan* 
do l’Huomo confente à fue cattiuc fuggeflicni , e ne conce- 
pire il dcfidcrio, fi generai! peccato. 7. E fc l’ auuertcnza è 
piena , e la dcliberatione compita, il peccato riefee mortale.» . 

Guerra perpetua , e fafiidiofiflima fà à tutti i più Sanri il Fomi- 
te , ò fia Concupì feenga ; & è gran vanto, di chi fi diffonde dtLj 
quello Fomite, e non cade, x» In peccato mortale. 2. Mol- 
« Mia topiù 
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to piu fe non cado nel veniale . j. Maggiore Te poca fatico 
dura in reprimerlo. 4* Più fé facilmente lo fupera . $. Gloria 
(ingoiare, fe lo incatena, che fe bene non muore , almeno 
non fi muoua . La Beata arriuò à quella vittoria, doppo qual- 
che anni , di hauerlo come legato . 

Vie. c. f. 2. Era guidata da Dio , e non faptua , che co fa fi facejje , quando 
faceua tante penitente per morti ficatione de fcntivtentì , e fottomi filone 
del Fomite. Quello fi può intendere fecondo li fentimenri di 
• Oauid , & llaia , che Iddio le folte Guida, e maellro , c la fpin- 
gelTc à ponto , come quei quatro milleriofi animali veduti dal 
E*crh.n Profeta Ezechiele , li quali vbi crai impetus fpirttusjllucgradic- 
bantur. Sopra le quali parole S. Gregorio Papa , dice, cho; 
S. Greg. Impetus Spiri tus ad charitatem , ad humilitatem , ad conttnentiam , ai 
Papa m Urgitatem mifericordut , ad interior em profcRum , ad pietatis opera, 
E/ec h li. a( i s[ernam fida» , ad fpem fequentis gaudij , ad patientiam , ad pacati, 
*’ m ' f ’ad confiderationem vita immortala , ad lacrymas montiti perducit . 

Tali erano quelli di Caterina . 

CAPO V. 

Vit.e.y. Le inclinationi naturali con la rtft&en%a grande • 

s' annichilarono . 

S A benifiìmo Dio, che nel Creare l’Huomo intefe di 
crear non vn puro Spirito , come li Angeli , ne vo pu- 
ro Animale come le Bellie, mà ben si vn compolìo d* 
Spirito, e Corpo i Per patte dello Spirito , capace della 
ragione , e libertà i per parte del Corpo , alligato à ientimenri, 
& appetiti regolabili dalla ragione , alla quale li appetiti danno 
campo, i. Di moiìrarc la iùa prudenza in fapcrli reggerò. 
z . La fua virtù in moderarli . 3. £t in Geme Je porgono ma* 
tcria di fcbriearfi arme prodigiofe contro l'inimico immorta- 
le : poiché fe le paflìom iregoiate fono armi del Nemico con- 
tro dell’Huomo , l’ifteflfe ben regolate fono armi dcli'Huomo 
contro del Nemico, come apponto la fpadad' Apollonio nc* 
w-uabci ddl Ebrei fcruiua à Giuda Macabcocontro li amici d’ A- 
Reg.uc 5 . poi Ionio , e Dauid troncò à Golùt la teda con la di lui fpada . 
*7. Cosi fi il nouclio Dauid Ctifbano con le paffioni ben regola- 
te. 
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re, vince , e trionfa de fuoi nemici : Onde tanto è lontano, 
che ci pregiudichino le paglioni , che anzi ci fono materia di Para» po. 
Corona; Come il fudetto Dauid della Corona dell’ Idolo Mcl- J n ** K j n 
chon fabricò à fc Aedo vn Diadema Reale : Cosi dice ancho 2<3 ' l ' c ' 
Santa Tercfa , e perciò conchiude S. Bernardo . itoti ts rrfli - s. Te re fa 
tetis , lotte; coronabens , e fc con le paflìoni pretende il Demo- fr P r * •’ 
nio precipitarci , le medeme ben foggiogare ci inalzeranno 
dice Sant' Agoftino; Eleuabuntnos , fi fuennt infra nos l pei ciò ca j e p CU . 
douete dar di buon cuore : dicono S. Paolo , c S. Giacomo ; 8 . Rana, 
perche. I. Iddio non permetterà tcntationi maggiori dcllejf" 11 ' f- 
voflre forze. 2. Vi farà guadagnare con le medeme. 3. Ar-*," 
riucrerc con la refidenza alla Corona: Quindi fa errore d’ai -™ 6 
cuni, condcnnato per tale , che per eflcr veramente virtuofis. Agoft. 
bifognalfc redar priui delle paflìoni; Così infegnauano li Stoici ^ rm - ?• 
appreflo AriOotile :e l’ideflò rifcrifce d’altri S. Franccfcodi Sa - p j lonc '“" 
les . E veriflimo ( come atteda S. Gio: Climaco , ) che alcuni qui cit 
arriuano i tale perfettione di Vira, che redano come impartì- 74- Jc 
bili , mi querta impoflìbilità è più rodo premio che Virtù, la_> tc s m ^® r ^ 
quale hi per fuo vfficio di reprimere l’infolcnze delle paflìoni, Corimx 
e regolarle fecondo la ragione, ne Iddio pretende altro da noi, c. io. 
che la moderatone delle medeme. La nodra Beata fi può a f- s - Guc * 
ferire ,che artiuarte alla fudetta impartìbilita fopra naturale.;; p ri 
Cornei! Padre Mattia Tanner Ccrtofìno s’ingegna di proua* Saics 
ie , nella Vita da lui tradotta in latino . Anior <n 

Dio Jib-9 

CAPO VI. 


.ine. 


Dio è Amore, 


f. 7. 

Va; fot. 

in {'fine** 
pio. 

Va. c. 6 • 


F V Dottrina poco approuata di Pietro Lombardo co- 
gnominato Maeflro delle Sentente , che l’Amore nell’ Lib. 1. 
Anime Fedeli, forte non vn’habito infufo, e qualità ac- Jj™*’ 
cidcntale,mà l’ideflo Dio, che non con raggi delhL, ,n * 17 * 
Aia gratia, mi con fc derto Solare Globo immediatamente la 
tifcaldade . Querta dottrina non è da Teologi ticcuuta, ne fe- 
condo quedi fentitnenti meno iodi , e fa ni parla la nodra illu- 
minata Maedra , mi ben si. i. Secondo i feotimemi, e paro- s G ci;a 
le di S. Giouanni ; Deus ebaritas efi , & qui mane! in (battiate in c 4 . 

Mm a Dco 
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s. Berna. & e0 mAnet > & -OfMj/» co , cioè, Dio è Amore foftantialtucnto 
<fe natura ( glofa S. Bernardo , ) c V Amore nelle Creature , c accidenta- 
ta igmt.j c . 2 . Chiama Iddio Amore-, poiché lì come il Sole in parago- 
Amóri! nc * Dio , è va nero panno , & anche ol'cure tenebre ( come 
f mons ^j cc COQ ^ -p oma c 0 | a noftra Santa Dama ; ) cosi l'Amore crea- 
Vit. c. 9. to rifpetto à Dio , non è da dirli Amore , come pure dicetife* 
s. Tont.i s. Eranccfcodi Sales, che l'amicitic Immane rifpetto ali‘ami< 
citie Sacre, fono ombre d’amicitia. 3 • Dio era l'oggetto voi* 
3 co,6c adequato di tutto il fuo Amore, e perciò ancora lo chia* 
maua Amore per Emfalì, come pure lo chiamaua Sant’lgnatio 
Martire , dicendo . Unno Amare è in C rote ; Amor meus Crucifi - 
xus tjì . San Bernardo conchiude nel citato luogo s Deus Che- 
ri ms ; hreuts eft laus ,fed concludcns omnia . 1 


CAPO 


VII. 


vù f. 6 "W* “T *-^ cn d° priuilegiare Caterina , e che da lui folo 
\ / hauefle la direttione nel Camino Spirituale » le diede 
y in poche parole la ioftanza di tutta la perfettionc,ej 
, . T le modrò la Grada Regia del Paradifo, c con la Maffì- 

ma Trina, &vna, di quelle tré virtù. 1. Humiltà. 2. Dolce 
Carità . 1 . Libertà di Spirito [ che tendono à vn Ibi Amor 
dLDio >ouero fonovn fol Amore, principiante neli'humiUà, 
prolkientc nella dolcezza di Cuore , perfetto nella libertà di 
Spirito,] làmacdrò di tutto qucllod’era di bifogno per diuc- 
nire compitamente perfetta , e perfettamente Amante ; l' A- 
mor donque fuo , vna voltale dille nella mente . Figliuola of- 
ieru a quelle tré regole } cioè . 1. Non dir mai voglio, ò non 
voglio. 2. Non dir mai mio-, mi dirai fempre nojlro . 3. Non 
ti farfare ; mi su pronta ad accufarti • 

Diesar adoni . 

Yir.c.tf. Non dire mai voglio, ò non voglio : Il totale abbando* 
«amento, e fpogliamento di fua volontà difordinata, per 
^ feguire la Santiliima volontà di Dio, fà che fpogliandoli 

l’huomodel proprio volere, con non dite voglio, e non vo- 
glio, lì veda della volontà Diuina, per mezzo della qua- 
le Santa Raftcgnatione , replica di tutto cuore , Fiat vo- 
luntas tua ; parola, la quale è il fondamento della perfet- 

,1 tionc 
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tiojie Chriftiana, compendio della Santità , amor vero''» 
cihcace , clìcnriale , cd erfèttiuo » effendo pure la di lei pratica 
la vera libertà di Spirito » la quale ci Ù regnare ,ferucndo à Dio 
in terra , per trionfare di poi in Cielo : e quella pure è la Santa 
indifferenza tanto lodata dal Santo di Sales > A Poiché» fe con 
quella indifferenza filcua la propria volontà difordinara , fi 
Jeua dal Mondo l'inferno» come dice S. Bernardo » B E vi s’in- 
troducc vn tcrrcllre Paradifo , come dille il Signore al .Beato 
.borico Salone , c Quindi fapendo quanto ila di confcguenza 
cotefla indifferenza > diccua Dauid d’ftaucreil fuo cuore pron- 
to vgualmcnte à voler il volere di Dio , e non volere» quando 
Dio non vuole; P aratum Cor munì Deus » paratum Cor meuml 
D Con le quali parole dichiarando quello gran Rè eflere il fuo 
Cuore raflegnato nel Diuino volere , e abbandonato nel be- 
neplacito del Signore , dichiara pure il vero camino della per- 
fetuonc » il quale nella raflegnatione , cd abbandono in Dio 
fi ritroua » come conferma il Beato Enrico Su ione ; E Imperò- 
che .£>ui abdicai propnam voluntatem Saniius ejilóiceS- Giouan- ' 
ni Climàco . A 

2. Non dirai mai Mio » mi femprc Nofiro » ecco la Dolcezj 
za di Cuore . Vita cap. 6. 

- ■ •) . Dicbiarationi . . ? . • v , •»( : 

Nofiro. L’amore, che mancò nel Mondo , i\i /ecc mas- Vic 
car pure la communità delle cole l> polche con gli af- 
fetti fi diuifero pure i domini» della Terra » c s’mtrodufle 
il Mio , e il 7 no , che molto più hanno rouinata la Ca- 
rità» come dicono San Fraoccico 4i Sales, B £ San Ciò; 
Chrifoftomo . c Perciò il Santo di Sales partialiffimo del 
Santo Amore» e promotore del mcdeGmo, ricorda pure , che 
non diciamo mai Mio , mà Nofiro . D All’incontro ie di nuo- 
uo il Dolce Amorenei Mondo regnafie , sbandirebbe il mio, 
eil tuo » ed ogni coffrdi nuouo fa/ebbe commune ; come fc- 
gui ne’pnmi Chriftiani fecondo che dice S. Luca . E L’ Amor 

dun- 

A Lib. I. leu. I.» e Trattenimento 2. B Serm. 3. de Refurreft. 

C Nel Dialogo d'/lmore, capo vltimo. D Salmo 56. 107. F Dia- 
log.cap.vlumo, e nella lett. 7., c 9. A Grad.17. B Lib. 2. lett.64. 

C In Orat.de S.Philagenio lom. }. D T ratte ni mento 18. £ Ali. 
Apofi. cap. 2t 


ffg .v. BBÀTA CATERINA 
dunque non dice mai Mio , mà Nofiro , e qncO 'amore, che* 
mille altri beni arreca al Mondo , piace fommamenteà Dio , 
onde viene tanto raccomandato nelle Sacre Scritture - S. Pao* 
lo il chiama compendio , anzi compimento ài tutta la Diuina Leg- 
ge : F ienittido legisti Dilcfìio : Santa Caterina di Siena imparò 
quefìa ftcflà Dottrina dal Signore ,c©me riferì ice la medelìm a; 
r ES. Giouanni Euangelifla fempee , come in voce cosi vol» 
iterino replica i G Dilezione , Carità , e dolce Amore di fatti , pai 
che di parole. L'Amore del profilino cotanto raccomandato 
fi deuc haucte , e praticare col Cuore , parole ; cd opere, dice 
& Bonaueotuia . H • •-» -w-«* . 

S.Nont! ^culate mat, mà iti fmpte proma ad «confarti . A Ecco 
Tv trutta verace ; E coni à quefto modo fù amrrueflrata di 
tutto quello , chcTera di bitognoallapcrfeuione fenza mez- 
zo di creatura alcuna. Soggionge il capo io. d’vna Vita mano- 
ferina antichi (finta dell' i fi effa Statai Quanto meritino eflcre fli- 
rtiate, c praticate cottile tré Regole ,il dinwflra l'efempio di 
Vit.c.6. quella San tiflìma Dama, la quale fetua Direttore, ed altro 
irtruthonijcon la pratica nondimeno diqucftc è diucnuta,non 
folo Santa ,mà ancora è riuteita Macfltadi Spirito . 

Dicbiarationi . • 

Pronta ad accu farti. L’arte di faperfi fc ufare c feienza eredi- 
tària t & è inclinatone antica della noftra iupetbia , non vo- 
ler parete, d'eQer difettuofi, come lenificano Adamo, ed 
Eua,i qual» feufarono lubito il loro fallo: c perciò gran let- 
tioned'vmiltà è lafeiare le teufc,ed cflèr pronto ad accufarfi , 
comt dice io Spirito Santo nc’Prouerbi . B lufius prior efl ac- 
Fron »S. ràfitàr fm . B perciò Dauid (upplicaua il Signore à non laiciar- 
lo cadete nello- Spirito di teoiatlj. Non decima Cor meum tn 
•nerba malata ad txcufandas txcujationes in peccatisi 

CA- 

p Dialogo cap « G Eptfi» f- cip. I. 2. 3- 4* H Speculavi 
•JS. Virg. A Vita tap. 6. £ Capo II» 47 Salmo 140. 
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CAPO VUL 

Scottatola di qaefia Strada Regia. 

( *^V Vandodirai il Pater Noflerpigjiz per tuo « i. Fonda- 

■ mento. z.Fiat. s.Volcntat. 4. Tua, cioè, fia fatta Vit.c.«. 
# la volontà tua . 5. In ogni cofa nell’Anima r nel 
Corpo , Parenti, Amici , Roba , e in qualunque 
altra cofa , che intetuenite ti polla, cosi in bene * 
come in male. A 

Dicbiarationi . 

1. Fondamento. La volontà Onnipotente di Dioc il fon- Hcb.e.«. 
«lamento immobile , fopra di cui è fabbricato , e fi foflenta X 
Vniuerib ; Portans omnia verbo virtntis fu/*: dice S. Paolo : B co* 
al l'adempimento delia Diuina volontà è il fondamento flabi- 
lc, fopra di cui s'hà à fabricarc tutto l'edifìcio della noflra per* 
fettione : anzi e fifa non foio è il fondamento, mà tutta la ma- 
china delia pcifettiooe ChrtQtana * poiché ali’inteto adempia 
mento della volontà di Dio fi richiegono le virtù tutte , ed 
efeguendofi la raedefima , tutte le v irtù «'abbracciano , e pra- 
ticano > come diceSh Gregorio NiflTeno : c Vno volantattt ne* 
mine vniutrfa teli qua genera lim commentar virtutes , ftnguUqm rcs, 
qua ad bonum *efcr untar , appellatone Dittine inteliiguntur volontà- 
tis . imperòchc ficome la volontà Diurna è caufa di tutte lo 
creature: cosi chi la medefima volontà fa, fà ogni bene . Del- 
la ncccfiìtà »c di quanto importi fare U volontà di Dio parla- 
no Dauid,° San Matteo, E San Marco, F San Luca, c San 
Paolo, 11 San Pietro, 1 li libro primo dc'Rè, k Machabct, 

L San Toroafo, M San Cipriano, M GiouanniTaulero, 0 Cor- 
nelio à Lapide . * 

2 Fiat . 

A Vita cap. 6. B A gli Ebrei cap. I. C De Oratone Donarti* 
ta contiene 4. D S am. ìg. 72. 1 2. £ Cap. 12. 26. F Cap. 3.7. 

C Cap. 8. 22. Atti A popolici cap. lì. H A' Romani . Cap. 1 2. ; 

A gli Ebrei. Cap. Ij.} A Pbilippenft. I . cap. 1. ; A gli Effe fi 
top. I. I 1. cap. 2. K Cap » 3. Li. Cap. 3. M t. J^aaft. 4- 
art. ì. N De Mortali tate. O Net colloquio del T tologo , col Men- 
dico pag. 68 y 2 Sopra tlcap.i. 2. à Romani . 
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2*0 BEATA CATERINA 
2. Fiat . Vn Fiatvfcito dalla bocca di Dio nella CTeatione 
del Mondo ci hà apportato oghi bene , evo Fiat, che efca_» 
dalla noftra bocca, e cuore , ai'petta Iddio in ricompenfa di tut- 
to il Tuo Amore . Fiatdtffc Iddio à nollro fauorc , efù fatto ; 
Dixit , & fatta Junt ; Fiat dica il no (Irò cuore à fauore di Dio , 
f c fi faccia l’opra ; polche quello è il fon fo del Fiat , che , detto , 
fatto » c perfetta fia la grana, ed opra* A Fiat diffe il Redento- 
re, * Fìat dille Maria, c Fiat diltcro i compagni diS.Polo. ° 
S. V oluntrn . In tutt' i generi di cole vna fi troua , la quale 
è quafi Reina , e regola delle altre: cosi tra Pianeti il Soie , trà 
gli clementi il Fuoco, tri fiori il Giglio , ò la Rola : cosi trà 
tutte le volontà la Diuina è la Rcina , à cui dcuono fcruire , c 
1 ■* conformarli tutte l'alcre volontà create , affinché fiano volon- 
tà rètte , perfette , buone , Sante , virtuole : Diuina voluntas e/i, 
prima regala omnium voluntatum , dice S. Tomaio* E c perciò 
Dauid pregaua il Signore ad infognargliela . Dote mefacere 
voluntatem tuam ; * c S. Paolo pure in quella gran luce dei 
Cielo , che lo circondò , vidde la neceflità , & inliemc l’ama- 
bilità delta volontà di Dio * onde quella fupplicò di fapcrc , 
con dire di tutto cuore : Domine quid me •vis , facere ì G Poche.» 
parole fono quelle , dice San Bernardo , H mà che contengo- 
no la pienezza della Santità ; Brcue , Jed plenum ver bum : Quin- 
di ( dice Sant’ Agoftino in Pfalm. 93- ) non folo ad d'empio di 
Paolo , mà ad imitatione di Crillo ne volunutem Dei vetts ter* 
qit'cre ad voluntatcm tuam, fed tuam corrige ad volunutem Dei , V ©» 
luntas Dei fu e/i , quomoio regala . 

4. Tua i Se la volontà Diuina , c la prima regola delle vo- 
lontà tutte* dunque al di lei regolamento fi deueogn’altra vo- 
lontà fuggettare , e mirar deuc folo al di lei adempimento, co- 
me t’infegnò con fatti , c parole il Redentore : Fcrunumen non 
tnea voluntas, fed tua fiat. 1 Quindi auuifa il Padre Macflto 
Auila vftafua Figlia Spirituale : Seruite d Dio à modofuo,c non 
à modo x loflro i K perche, dice S. Buonauentura , B fe tu à tuo 
. 1 ’ •.CT’ arbitrio , 

A Efdra 4. cap. 6 . B In S. hit. cap . 22 . C In S. Lue. cap. li 
D Att. Apvfl.cap. 21. E Lib. 4. t.‘<> 2 . contro Genti lei . F Salm. 
142. G Att. ApojluL c. 9 * H Serm. in C ormar f. S. Bauli . I San 
Lue. 2 2. S. Aiate. 26. S. Marc. 1 4 * A Netta lettera , che comincia 
la Gratta. B De proce/fu Religioni sfexto proc, c, i2.eF .&.7.C.4.- 



ILLUSTRATA. PÀRt.TIL. asr 
arbitrio , t inddó finti à Dio » Dio à fuo beneplacito ti rimunererà; rad > 
fe tu t' ingegnerai ài ferulrlo d modo fuo, egli ti feliciterà fecondo ogni 
tuo defo : Cosi pure il Signore ricordò à Santa Caterina di Siena, 
douer ella praticare le virtù non à modo fuo , mà à modo di 
Dio. c Perciò dicela noflra Beata Dama; lo non voglio fe non 
te, ed tuo modo : D Quefla conformatione alla Diuina volon- 
tà fpofa l'Anima al Figlio di’ Dio» * e in quefla pure confitte 
l’ Amor effèttiuo » & attiuò » e vnione pratica con Dio , e per 
confeguenza la vera perfèttione del Crifliano «come afferma* 
no S. Tercla » 7 e S. Franccfco di Sales ; G e Caffia no fimii- 
me ntc. • ■■ 


5. In ogni coft. La volontà di Dio efeguire fi deueco' 
fatti per rincontrare il Diiiino cuore» ecaminare per la più 
breue Arada alia perfèttione del Sacro amore : mà il Signore^ 
ricorda , che fi faceta' quefla in ogni cofa temporale » corpora- 
le » e fpirituale , Efempio fcgnalato di quello generale adem- 


pimento del Diurno beneplacito il prefenta Dauid, quando 
perfeguitaro à morte dall empio figlio, dichiaroffi pronto alla 
perdita del Regno , figli» amici , ed anco à reflare priuo di ri- 
uedere , c adorate l’Arca del Signore à lui più del Regno flef- 
fo cara : Faeiat quod bonum eft coram fe , H diflc Dauid fuggiti- 
uo à piedi fcalzi con lagrime à gl’occhi : mà più fpiccó quefla 
prontezza in Crifto « il quale in tutt’i tempi cd occafioni an- 
che della fua crudele pafiione,iì dimoflrò à voleri dell'Eterno 
Padre tèmpre difpofto j onde potè di fe fleffo affermare; qua 
placito funt ci, facto femsttri mirabile pure è il zelo In queflo prò- 
polito del Beato GiàcbpòHè dà Todi MMtÉaafrcantato A 

Signor mio dammi à fapere , - ?.,• 

Et à fare il tuo volere ' \\T. : **?H§* 


Poi non curo fette in piacere 
Ch’ io dannato , ò faluo fa . 

A propofito <K quefla pratica cosi dice il Beato Enrico 
Sufone : B 11 fine , c feopo delle perfone Spirituali è vn telo , 

Nn cioè 

C Ntl Dialogo della Diuina Prouidenga cap. io. D Cap. 38. £ 
S. Bernardo ferm. 2%. in Cantica. F Nella Fond. di Medina c. ló. 
G A mor di Dio lib. 6 . c. t.lib. 3. c. 4. 12. t J. 14. 15. trattevi. 1 4. 
Caftan. Collat.g. c.19. H Nel 2. de Regi c. 1 5. A Satira I. delle 
fue opere . E Nella lett. 9. 
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cioè piacendo à Dio confeguire reterna vita; mà le maniero 
di piacergli fono diuerfe . i. L’auftcrità di vita . a. Solitudi- 
ne. 3. Contcmplatione ; mà la vera , perfetta , c rotale raf- 
fegnationc tanto nelle cofc certe, conte incette , nella volontà 
di Dio , il quale regge il tutto con infinita fapienza , e conol- 
ce ogni noftro bene , libera Ihuomo da tutti i cafi , pericoli , c 
faftidij , e ti pone in vno flato di vera pace* Quella dottrino 
fù nudata parimente à Santa Brigida , c c nel capo 3 8 . cosi 
loggiungc. Chi vuole l'altrui volontà ftgutre , deve . I. H auere 
vn falò volere , e confenfo coll'amico . z. Somiglianti anioni. 3 . 
Allontanamento da fuot nemici . 

C A P O IX, . 

Guida di quella Arado 

vìi. c.6. fn"\ Maria piglia . i. lefus, il quale ti Ha fempre. 

V 2. Fido nel cuore, c ti farà . 3* Dolce guida. 4. £ 
R J feudo nel . 5. Ccrfo di quella vita in tutte le fuo 
ncccffità. A 

Di chi arali orti . 

1 lefus . Giesù vero Dio , e vero huomo è la pietra fonda* 
mentale d’ogni noflra grana , merito , e lalutc : onde Salua- 
tore s’interpreta ; nè v’è altro nome lotto il Cielo , che doni 
faluezza. 8 In Giesù vi abita la Diuinità,diceS. Paolo, c e vi 
fi truoauno tutti i tefori della Sapienza, e fcienza,di Dio. 

D Quindi in Giesù ci hà dato l’Eterno Padre ogni bene. E 
Giesù è nome adorato dal Cielo , riuerito dalla terra , e temu- 
to dall'Inferno . F Quello nome fcaccia i Demoni; , è antido- 
to a’vcleni , medicamento a’mali , lapienza à gridimi ( dico 
•S.Marco,) G ed è oliodiconfolatione, e balfamo falutifcro . 
H S. Paolo altra lapienza non voleua , che c%nofcere, e fapere 
Giesù anche in Croce ; Non indicavi mealiqwd feire nifi Icjum , 
& Irne Cruci fixum. 1 Altra vita non bramaua, che per viucre 

con 

C Nel lib. 1, cap. 14. delle fue riuelationi. A Vita c, 6. B San 
Pietro negli atti Apojìolict . C A Coloffenfi e. 2. D A ColofJ.c. 2. 
E A Korn. c. 8. P ^ p ihpp. c. 2» G Cap. IO. fi C atti. cap. X . 
i C orini. I . cap. 2. 
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con Giesù , per amor di cui l'iftcfla morte gli era ventura^ ; 
Mihi vi ture Cbrifìus efl, & mori lucrum : k Come all’ incontro 
tutte le grandezze del Mondo fiimaua fango in comparano* 
ne di Giesù ; omnia arbitratili Jum vt flercora vt C bri flutti lucri fa- 
ci am . Viua Giesù ,dice S. Francefco di Sales: L Perche chi 
vuole altro che Crifto non sà quel che domanda , dice ò. Filip- 
po Neri , M e Tcmafo à Kcmpis. N 

2. Fiffo nel cuore . Giesù richiede alla Sacra Amante, cho 

1q inetta fopra il di lei cuore come figlilo , ed impronto; 
Punemevtfignaculumfupra cor tuum : A £ ò. Francefco di Sales. 
B Cosi fece Sant’Ignatio Martire, nel di cui cuore fi trouò 
ferino quello ammirabile nome Girsi/ , c cosi pure fiflbncl 
cuore deue haucrlo ogni Crifliano , come auuila il beato En- 
rico bufone i il quale le l'haueua (colpito anche con vn tem- 
perino fu i petto à dimmra del cuore . j 

3. Dolce guida. Giesù è I Angelo del gran Configlio, il qua* 
le , fi come guidò Iddio il Popolo Ebreo nella Colonna di nu- 
be,cosi Giesù Dio vero nella nube dell' Vmanità nafeorto gui- 
dai Fedeli al Paradifo , e perciò Emanuele pure fi chiama., , 
cioè Dio con noi , c in compagnia nofira: anzi non folo ci è gui- 
da , mà flrada vera della vita eterna : Ego Jum via , vcritas , er 
vita : c Via che conduce : verità che non erra, vita che rillo- 
ra ; e perciò inuitò gli Apolidi diletti , e fpecialmenrc S. Pie- 
tro con dirgli Se/juere me : anzi inulta tutti , onde grida Ecni te 
ad me omnes i perche chi mi fcguita ( dice Giesù ) camina fen- 
za intoppi . Jgui Jequitur ne,non ambulatiti tenebri s : mà corno 
buon Pallore lo condurrò apafcoli eterni ; D Dolce guidto 
dunque è Giesù in molte guile : Guida con la fua dottrina di 
Paradifo : Guida con la fua vita , coftumi , ed clempio : Guida 
con lumi eterni, e ifpirationi cordiali : Guida coll adorando 
Sacramento ddl’Eucariftia, che conforta in quello camino più 
affai , che il pane fuccinericio guftato da Elia: Guida benefpc fi 
fo incognita , come fecea' Discepoli d’Emaus, c alla Maddale- 
na nell’Horto; Guida inuifibilmente anche in perfòna à chi 
volentieri feco fi accompagna . 

Nn 2 4. Scn • 

K A Filippenfi cap. T. L Amor di Dio lib. % 2. cap. 1 3. M Vita 
lib.+.c.x. N De imitatone Chrtfti lib. 2. cap. 1.7. 8. A Cant.%. 
B Amordi Dio lib. 7. x. I.. C S.G>«: C.l 4. D 5 . Gioie. IO. 
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4. Scudo . Gicsù è feudo impenetrabile all'Anima fedele, il 
quale non folo la protegge , mà contro de nemici le dona la 

■ vittoria, e la corona : nomiti e vt feuto baine i/ «lumai! s lux coro n aJU 
nos: A Non dubitare (dice di nuouoDauid), perche vi cin- 
gerà d intorno col Tuo feudo onnipotente ; Scuio arcundabu ie 
•oeritas dui : B anz,e torre fortiffima per noflra diièfa da qual- 
fiuoglia infìdia è forza dc'ncmici tutti : Turris foruffìma nome u 
nomini : c £ le vn fratello, che aiutil'altro fratello fono, co- 
me vna Città ben munita contro àtentatiui de'nemici ; D Gic- 
sù è vero fratello, che in ogni ncceffità della corrente vita», 
tutta combattimenti, e guerra, ci affifle in modo ,• che niente 
ci può nè atterrare , nè atterrire ; onde può ciafcuno dire con 
Dauid tabbcnche folli tutto circondato da'pericolbdinfidic , 
da’ncmici, non haucrò timore alcuno , poiché Iddio e il mio 
compagno ; Si ambulaucro in medio vmbrx morti s , non timcbo mala, 
qutnictm tumccices ’, E Dominus proteftormeus à quo trepidaboJ No- 
me di Giesù Dio vero, è feudo, fpada «lancia , vittoria , trion- 
fo . G 

5 . Nel corfo di quefia vita i Corfo velociffimo alla marre é la 
noflra vità; come ferme S. AgoQino; H onde all'ombra, che fua* 
nifee coll'iflcda prodezza del cotfo preftiflimo del Sole fi radia- 
miglia: 1 ad vna Nane, che à vele gonfie folca.il marcar 
k ad vn corriere velociffimo , che ne anche rcfpiri : ad 
vn vccello , che voli ; ad vna Jaetta fcoccata al fegnp 
che appena fi vede padarc : A Ad vn punto che col principio 
hi il fine : Pun&um eji qi*od viuimus, & adirne punii 0 mmus, dice 
Seneca, autorizzato da S, Agofiino : B lodi S. Giouanni c vid- 
de la Morte foprad ! vn Cauallo , che volaua . Cor/o che fi fi 
in valle di lacrime , e di pianto , in paefe d’intoppi , e d'incon • 
tri ; e perciò ci fidi bifogno Giesù che ci guidi, e difFenda; 
affinché non c’incaminiamo correndo nel corfo infelice dell’ 
inferno , che Tempre dura , e mai giunge à fine . 

6 . Iu tutte lenecejjìtà,. Molti fono amici di nome, che nello 
profpciirà ciaccompagoano , mà pochi fono amici rn verità ,, 

che 

A Salm. 5. B Salm. 90. C Ne'prouerbij 18. D Ne’proucr.c.m.. 
E Salmo 22. 137. F Salm» 26. G 5aZw.17.43. 45. 53.60. H 
Nell1b.i3.de C mie. Dei e. 17- >& li* 1 Sap.cap. j. K Sapj.y, 
A Sap.c. 5. B EpiJÌ. 4P, C Ntll'/lpo{, 6 , 
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che in ogni tempo ci vogliano bene, c non ci abbandonino ; 
come dice lo Spirito Santo ; D Omni tempore diligi!, piti atnictu elìi 
Contrafogno di buon Fratello e il confante affètto in tutti i 
cali ; Frater inanguflùscomprobatur . Molte , e innumerabili fo- 
lio , le nollre neccflità d’ogni forte , bifognofi perciò d'haucrc 
amico Giesù, amico venfiimo, di tutto cuore , clic più affifle 
quando Gamo più bifognofi , & è Fratello amoroGflìnio , clic 
nelle neccflità anche più difperate tì conofcerc il fuo vero 
amore , à noffro prò con la propria morte . Non abbandona 
mai Giesù, e benché abbandonato cerca di miouo eficrci ami- 
co, per aiurarfi,accarc2zarci,efarci felici nelle infelicità iflef- 
fc. Ama dunque,chi t'ama, cioè Giesù , c chi non t’ama la- 
foia , cioè il Mondo . Finifcc la noflra Beata . 

CAPO X. 

Compendio della Sacra Scrittura , nell' Amore , figlio delle tré 
indette virtù, c principali £ felli delmedeflmo. 

D EI reffo deila Scritura piglia per tua ì.Soflan^a quella 
parola Amore , col quale. 2. Anderai Tempre . 3. 
Dritta. 4. Netta. 5. Leggiera . 6. Sollecita . 7. 
Preda. 8 . Illuminata . 9- Senza errore, io. Efcnz’ 
altra guida. 11. Nè mezzo d’altra creatura , perche . 12. 
All'amore non fà bifogno d'aiuto . 1 3. Effendo (ufficiente per 
fare ogni cofa . 14. Senza paura . 15. Nè fonte fatica talmcn- 
-te, che. 16 . 11 martirio gli pare loaue . 17. Non G può dire 
•\na minima fondila della poffanza dell'amore, ne dcll’cflètto 
•fuo > 1 8. E finalmente quell' Amore ci confumerà tutte le in- 
clinationi ,e Pentimenti . 19- Dell'Anima , c del Corpo,da-» 
tutte le cofe di quella vita . A 

„ Dichiarationi , 

Si dichiarano in quelle annolationi le fudettc parole, e in- 
fame le proprietà dell'amore infognate dal Signore alla noflra 
Beata . 

1. So/ìùn^a. L’amore è la folla uza, c compendio della Sa- 
cra Scrittura lècondo S, Francelco di Sales, B S. Agollino , c 

' . S. Pao- 

D Ne proti. 17. E Cap 4 29. A Cap.6. B Amor di Dio lib. 1.6. 
c.lUib.t.c»}. C De Dottrina Cbriftiana c.3 3 6,li A. , c li. 3. c. io. 
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S. Paolo,® c S. Matteo ; E onde chi brama in riftretto fapere 
tutte le Sante Scritture, cdefcguircin vno tutte le Diurne^ 
Leggi , impari bene ad amare , c pratichi di continuo il Santo 
Amore «replica S. Agoflino . F .« i 

2. Onderai . L’amore è i piedi del cuore con cui s'accofla à 
Dio fecondo S. Agoflino ; G J'edes nr.firi in Ime itinere affeclus no* 
ftrifunt :con cui riaccorda S. Bonaucntura dicendo, che Ja_» 
volontà è la Arada., e l’amore è il moto , I ter tuum voluntas tua 
e fi, amando «Jccndis : A poiché l'amore è il piede dell'anima , 
f et animiteli amor : onde chi ama và , e chi più ama , più cotte ; 
qui amat ardenti ùs ,cnrrit veloci ùs , punenti tibia, B 

3 . Dritta. L’Amore è fi rada dritta per arriuareà Dio , co- 
me dice il fapientiflimo Idiota, 0 l- era atleti io via reSiffìma l 
Delia quale flrada etcellenuflìma nella Ina drittezza parlaS. 
Paolo , D c S. Agoflino : E Ne rimirai le fleflo il vero aman- 
te , come dice S. Franceko di Saks ; F mà tutto fi fiflfa nell’ 
amato, e à quello folo brama d> piacete t J^utd nubi eft in Calo, 
& a te quid volai jiipcr terram Deus corda mei , & pars mea Deus in 
aternum ; Dice Dauid amante, G 

4. Netta . L’Amore è acqua che netta l'Anima, di cui dice 
il Profeta Ezechicl , H effundam fuper vosaqiuiM niundam,& muu * 
dibimttiY, e infieme prelcrua da qual-fiooglia minima bruttezza* 
1 onde non ticeuc macchia la lua beltà : diluì miquinatum in 
eam incurrit : poiché chi ama n ini negliga . K 

5. Leggiere . L’Amore è fuoco, che confuma gii a flètti ter- 

reni , c che dritto , e leggiero (ale à Dio lua sfera : Dono tuo oc - 
cendimur , & fnrfum fermar , inardtfemus , & imus ; L dice Sant 
Agoflino te perciò de gl’ amanti dice il Profeta lfaia, 14 cho 
celi ali di fiamme amorofe volano^ y-Yi ^ 

6. Sollecita. L’Amore è vn grande fpronc, chefollecita 
viuamente gli amanti j ondcS. Paolo dicca , Cbaritas Cbrifii 
vrget nos , A e S, Francefcodi Saks . * 

7. Prc&a, L'Amore è tutto impaticntc nella fpcttare,o 
tutto viuo ndl operare : Ncfcit tarda jmhmina Spiutus SanSi 

. . * j -j f,ras*V Gratin 

D A' Romani e, I J. , i' Calali c.$; E Cap. 22. F NelTratt. %7* 
fopra S.Gjouarwi,efopra il Salmo 75. G Nel Trattai, in Ioan., e 
forra il Salm. 94. A Nel Uh. de feptem nineribus aternitata fett. t. 
difi. 4., e ne Ila f eci. 2, dijt.i. B Sapienti jfimo Idiotac.17* 
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Gratin, c c all'amor vero vn’hora breue pare lunga Sreuis bora 
lunga videtur : dice S. Bonauentura , D nc si (lare all otio , an- 
zi le onofò folle , non farebbe amore . E 

8. Illuminata. L’ Amore è luminolò raggio del Sole Eter- 
no} c Padre de'Iumi Iddio Candor lueis Mena*, (dice il Sauio, ) 

F che illumina le menti, c accende i cuori, onde il citato 
Idiota dice G Lucerna fulgoris eft verus amor , e perciò .£>ui vult 
babtre notitiam Dei ,amet : ( dice S. Agoftino nel Manuale,) 

H c auuicinandofi l’ Anima d Dio coll’amore reitera illumina- 
ta, come accenna Dauid: acceditc adeum, & illuminarti, ni ; 1 poi 
che la carità è lume, dice S. Caterina di Siena ; k c dall'amore 
fpicca la vera illuminatione dice S. Bonauentura nella Miftica 
Teologia : L Y ir tus Diurni amorii fieni igms illuminai , & in fiam- 
ma , e S. Giouanni Climaco chiama l’amore vn Sole di fplcn- 
dote, si by(j us illuminatioms efi C barilai. 

9 .Scnga errore . L’ A more è la vera Sapienza ,( come dicci’ 
Bcclcfialìico cap. 1.) che non refta ingannata dalla malitia.S’a- 
pientiam non vincit malitia : come dice il Sauio , M ed ogni in 
ganno è (coperto al puro amore , il quale è quell'ontione, che 
infegna ogni verità neceflaria; 11 al dire di S. Bonauentura-,, 
° e come (piega S. Tomafo , p c al folo faporc difeerne il bene 
dai male al dire del medefimo S.Tomafo , fpiegando le pa- 
role diS. Paolo , le qualiautorizzanola noflra Dotrrina ; spi- 
n mali s omnia indicai j A iecondo Giouanni Gcr(one , »eS.£a- 
ferina di Siena . c 

10. Scnga guida . L’Amore è vn foaue pe(o al cuore ,chc na- 
turalmente il porta i Dio fuo centro , come diccS. Agoflino, 
D Amor meits pondus tntum ,eò faror , (jnotunrjne feror ; ccc' Darla 
con S. Agoflino anche S. Bonauentura nella Milìica'* * togia 
al cap. vltimo . e di nuouoS. Agoftino , e nel Manuale al cap. 
20. E Anima arnans fertur volti > Amore Anima fcctdil , & excedit 

corpo- . 

C Cap. 17. delle Contemplationi . D A' Corinti cap. 12. E De 
Spirita, & Anima cap. 16. F Amor di Dio lib. 12. cap. 3. 8., e 
Trarr. IJ • G. Salm. 72. H. Cap. 36. 1 Sap.cap. 7. k Etcì. c. 7. 
L> Confi, li b. IJ.r. 9 - M Cap. 40. A A' Corinti 2. c.5. 

B Trarr. 2. 21. C Sant' A/nbr.lib.z. in Luc.c.1 D Defieptemiti • 
nerib. attrattati s de quarto itinere difi. 7. E De procefiu Jleligionis 

PTOCn 6t capn I 2« 1 t 
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(orporeis fenfibus . F I defideri; amorofì fono l'ali , le quali por- 
tano talmente à volo l'Anima , che , foSlcuandofi da terreni 
fenfi,tutta fi porta à Dio; E perciò fi dice, che guida à Dio da 
fc fletta i ycri amanti, lenza Macftri ,c direttori , come hi fatto 
con gli Antoni , Paoli , ed Ilarioni;al dir di S.Erancefco di Sa- 
lcs, G ediS. Terefa nella Fondationc di Villanuoua , H come ' 
appunto la Colonna di fuoco fù guida à gli Ebrei nel Di ferro 
ver lo la terra di Promiflìonc , 1 cosi l'amore è guida per anda- 
re à Dio . 

1 1. Senxjx mexx° . L'Amore tanto famigliarmente fi accoda 
à Dio , che non hà bifogno di mezzo per vanti i lui , ne d’in- 
troduttori ; poiché all’ Amore fempre alzata la portiera , ed 
egli hà la chiaue d'oro del Gabinetto di Dio per entrami ad 
Ogn' hora ; Magna ra efi amor , quo Anima per fcmctipfam fiducia- 
litcr acccdit ad Deum ; K come dice S. Agoftino , e afferma il B. 
Enrico Sufone . 

1 2. Sen%a aiuto . L'Amore è vna particella della virtù di Dio 

omnnipotentcjdiceil Sauio al cap. 7. Vapor efi VirtutisDei 5 il 
quale perciò partecipa dell'inenarrabile virtù Diuina : ondo 
come Iddio non hà bifogno d'aienno , ne d'altrui compagnia, 
ò affi (lenza , così nc meno l'amor;di cui dille il Sauio, che è ha • 
bens omnern V irtutem . K ■.. . » 

1 3- sufficiente à fare ogni coffa . L'Amore è quella Celeflc Sa- 
pienza , di cui dice il Sauio , che cum ffit vn.i, omnia potefli S. Pao- 
lo dicc,che fortificato coll’amore.potcua ogni cofa : Omnia 
pofj'um in co, qui me cofotit . 1 

14. Sen^a paura. L’Amore è famigliaredi Dio, onde, [ta- 
llendo quello Onnipotète amico à fuo fauorc,nicn tc teme;co- 
ine dice S. Paolo, c Si Deus prò nobis,qui contra noi ? Non timea> 
anima qua amai , paucat qiu non amai ;dice S. Agttoino nel Ma*- 
nualcalcap.20. Non vi fia timore in quell' Anima, in cui v’è 
amore ; tema chi non ama ;eS. Giouanni pure il dice ; D 77- 
borno efi in diari tate, [ed perfeftaCbaritas fòris mittit r/morem', Non 
fi lega il timore col vero amore , anzi queflo fcaccia quel Jo/ 

■ .... . e fa V 

F S.T om. I. 2. quali. 109* nrt. 3. G Amordi Dio hb. 8. cap. r. 1 
H Cap. 32. I Effudo cap. 13. Effdra 2. cap. 9. Numeri cap. 14. 

K Nel Manuale cip. 19. 20. A Sap.cap.7. B A'Filipp. cap. 14. 

C A' Forno, ir, 18. D Ep. I.c. 4. . v , ,> 
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e fà l’Anima terribile all'inferno. 11 Demonio ( dice S. Cate- 
rina di Siena) £ teme l’Anima, che arde nella fornace della-»' 
Cariti.'- - • 

15. Settici fatica. L’Amore è fuoco , che nel con fu ma re Ié> 
legna non fi affatica, mà s’inuigòrtfce in tale trauaglio. Vbi 
ama tur , non laboratur , vel ft laboratur , labor amatur ; fecondo S. 
Francefcodi Sales, e S. Bonaucntura ; 1 e l’Idiota citato ; G la- 
bor non fatigat imorrm; e S. Bernardo fopra la Cantica. H Ybi 
amor efi , labor non cfl ,fed fapor : doue i'amor fi troua, la fatica 
non hi luogo , mi perde il nome . 

1 6. Martirio foaue.U Amore tanto è forte, cho Tiflcffa morte 
non folo non lo fgomenta mà il martìrio li par foaue : comtj 
dice la Cantica cap. %. forti s vtmors dHcftio ; ne la moltitudine 
de tormenti pofiono vincerlo : Aqux multa non potueruut exin - 
guere Charitatcm, poiché quando è vero amore,nientc lo vince , 
mà egli vince tutto, come dicono S. Pier G rifologo:r« rw.40. , 
e S. Bonauentura ; A Onde anco S. Paolo B rtimaua guada- 
gno il morire . Mori lucrum,!<. inficine protefiaua, che niente 
l'hauerebbe feparatoda Corto ; Jgsns nos feparabit ? c l’Idiota 
cap. 13. con Santa Terefa, c replicano il medemo. 

17. Non ft può dire: l’Amore c vna beata ^cincillà di quell’ 
immenfo incendio , che auampa nel Cuor di Bio ;comedice 
il Sauio cap. 7. Emanano quxdam claritatis omnipotentis Dei fin- 
cera: Onde fi come Dio è ineffabile nelle fue perfettioni ,«-> 
prerogatiuc ,cosi è indicibile la portanza dell’Amore nella.» 
moltitudine , & eccellenza de fuoi effetti : come dicono San_> 
Paolo D à Corinti, &àGalati. S. Giacomo cap. j., Sapien- 
za cap. 7., S. Francefco di Sales , E Tomafbà Kbempis, * c 
Santa Caterina di Siena , G dice, che lì. Carità da vtiaà ogni . 
virtù i l’irtcffo conferma S. Bonauentura H 

Oo 18. Co». 

E Nel Dialogo c. 77. F De feptem itincribus ttcrnitatis intiere 4. 
difiinu 5 .art. 1. G Al cap. If. H Serm. 85. A S. Bonauentura 
de 7- Itincribus eterniti iti ». 4. difiint. 5. art. I. flimulus Amoris 
part. 2. c. 9. B S. Pool. Filip- cap. l.a'Rom. cap. 8. C S.Tcrefa 
M anf , 6. cap. 4. Fondat. V illanoua c. 32. D S. Paolo Corim. c. 1 1. 

J dem Galat.cap. 5. £ S. Francefco di Sales Amor di Dio lib. io. 
cap. t . Uh. 1 1 . tutto F T 0 mas à K bempis lib. 3. c. 5. de imi catione . 
p S.Cai.dtSienaDiaU.7 , H S.Bonau.de proccflu Jleli.6*Proc.c,iQ 
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18. Ccnfumeri i incUtmioni . Sei' Amor è fuoco polche* 
è figlio di Dio , il quale è fuoco confumatoro d’ogn’ altra co» 
fa , per conucrtirla in fe : Deu t ignis confumens efi . Deuterono- 
mio cap. 4- Non faràdonque mcrauigtia <c confuma V incli- 
nationi h umane , come fece il fuoco del Cielo il Sacrifìcio d* 
Elia Rcgum.ì. , cosi parla Santa Caterina di Siena nei 
Piai. cap. j. , e quelle tutte rira , e conucrtc in fcxomc dice_> 
Sant’Ambrofio , 1 c Sant’ Agogno . L Amor vbi veneri: cf . 
teros in fe orienti traduci t , & captiuat affcQus ; dOUC l' Amor pone 
il piede fà lchiaui tutti gl'altri affetti» & iui lui loia vuole eÉfcr 
il Padrone , c comanda , che à Dio falò fi viua , poiché Cri* 
(lo ( dice S. Paolo i Corinti 2. cap. $. ) e morto , & indi ritor- 
to , accjò che chi viue,à Dio foto viua .* vt qui viuunt,iam non 
fil/i viuant . ... 

. 19. Deli Anima , c del Corpo. L’Amore è vn coltello fotti- 
l.c di Paradito,dicui,diflc Crilìo in S. Matteo cap. io : Non 
veni pactm mi ter e , fed gladi um , il quale delicatamente taglia » e 
tronca li legami dc’fmoderati affetti, che l’huomo hà . ì . Ver- 
tali Mondo. 2. Vcrto fe fieflo.. j. Et anco di più arriuai 
tagliar i nodi fortiflìrni tra il corpo , e l’Anima, c uà l’Anima, 
c lo Spirilo : come dice S. Paolo all'Ebrei cap. 4. Penetrabihor 
Omni gladio ancipiti , & % pertiugens vfque ad dmifionem Anima , ai 
/piritici ì cosi intendono S. Bonauentura » A & Henrico Ar- 
ilo: 8 . Onde eflendo libera l’Anima dall’Anior proprio, il 
quale fimpngiona, à Dio foto tutta , e .totalmente viuc : di- 
cendo con rifteflo Apoftolo, e cantando anche con la nofira 
Beata , Vii. cap. 3 2. V tuo ego, iam non egp 5 viuit vero in me 
Cbrijìus : à Calati cap. a., & à Romani c» Idi u 

» .. ,.•> 

CA- 

» ‘ . I : ' • * • ! \ 

J Sant' Ambrofio lib.7. cap. 2. ip Luta . L Sant' Agojlino. Marnai, 
cap. 1 8 . , A S. £ onauentura de .7 « I.tincnbui attrmtafis difiint. 3 . Iti- 
i . fe£l. 1. B ti turilo Arfio 7 biologia Mt/lica lib. 2 .pari. j. 
cap. 50. ..... 
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CAPO XL 


9 * - - * . 1 * 1 

Dichiarationi . i . 

‘ Sopra la fudetta parola Amore , 


E Si dichiarano le Torri , e gradi deli' ideilo Amore , o 
fi vede * che la noftra Beata arriuò al più fubli- 
; <ne_> . V>-' .1 j « •>. ■ ' : 

si more moto del cuore . Il bello , ©.il buono è la calamira de,* 
cuori , che li tira ver fo fé fieflà, e l’amore è il moto, che ci por* 
la a) bene : poiché bonum t/l quod omnta appctuvt , K dice Ari* 
fiòtile^nzi S. Dioaifto Arcopagita. B Quindi è, che, efle ni 
do Iddio il vero , fornaio ,c vniuerfale bene , da cui come da_> 
fonte inefaufia deriuano tutti i beni , e à cui come adimmeo* 
fo mare d'ogn i bene, tutte le Creature come fiumi, ò ruicelli 
deuono ritornare; perciò à Dio tutte le Creature naturalmen- 
te portano amore ; che è vn moto, il quale riporta , e ridona td 
fuo bello j e buono Creatore il cuore . Quello è. quelle , che 
irv tutti dominatqucfio è, che le Cceauue tutte auuiua adope- 
rare ; anzi l'amore egli folo ( per cosi dite ) è l' Anima di tutte 
ài Mondo, che da vita , moto .eopcraiionea tutto , c ctieaji' 
vnionc del fuo bene t utto fi auanza , come afferma S. Dionj* 
fio Arcopagita. c ■ ' 1. j i- •„> 1 ji. ! ■. r 

-or, ìì iDiuedfeifmio le ■fpeoie , e diuerfi à tomi dell'Attore - - jt « . t 
i- 11 primo 1 li chiama Amoteìmitm , ed sé quella naturale aneli- 
nationc delle cofcan che inanimate i chele p©ita a] loco bene* 
imperoebe tutte le creature anco infenfate come partioipai 
np nella loro creatione delia bontàdi Dio crcatcice, cosi al- 
pi rano à Dio, e bramano d incontrarlo come loro bene D 
onderò Dio dicpntinuo tono vbbidiemì’. omnia Jeruiunt ubi : E 
diceria Dauid al Signore . Quindiancol iflcOo Rè Profetau. 
inuitaua tutte le Creature inanimate à lodare l’ottiaio Creato* 
’“'H Oo 2 re, 

A Artfi. Ethic.lib. x.cap. I. B De Diuinis nomi ni bus cjp.4. §.4, 
C Nel luogo sitato , e deCtflefli Myerarobia c. l. §. 1 - ,e de Dtui- 
nifiMminibàs-ti^ $. f 2, 1-0 ij. D S. DJon.Areop. nel luogo cit . 
£ Suino 1 ta; tOi 'i x, *!, 1- * * 
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re, F e i tré Fanciulli nella fornace di Babilonia inuitauano 
anch’elfi à benedire il Signore ancor le notti più ofeuro. G 
Dimollrarono l’amore quelle Creature tutte con gli clementi 
( fecondo la loro poflibdità , e modo) dolendoli cotanto nella 
morte del medesimo Signore, come dice S.Gregorjo Papa. A 
Quello amore poi altro non e, che la particolare inclinartene, 
ed appetito (lampato nella natura loro, che perciò innato fi 
dice . Amore e il pcfo,ò il pelo e l'amore, che porta il grane 
{allo al centro per ritrouarui Dio, ò almeno pei rittouare nel 
luogo ordinatogli da Dio il fuo bene , e npolò . Donquc,ò 
mio cuore, quando anche iodi di piata a Dio, cornea tuo 
centro detti portarti : dice S. Diomlìo nei luogo citato, e prc£ 
lo di lui il Santjilimo Icroteo , B come pure S. ionaucntuia , 
c S. Tomaio, ° eSant’Agollino ; 1 quindi la nodra Beatali 
rallegrarla con gli alberi del giardino , che fofleio vbbidicnti à 
Dio . F 

Il fccondoamorc lì chiama Amor fenfiùdt , ed èqucllo , che 
pervia de'lenfi nelle Creature fenfibili regna ancoverfodi 
Dio . Impcroche amano le inlcufatc Creature fecondo >1 loro 
potere Diotmà piu capaci di ciò fare fono le Creature ani- 
mate , benché priue di ragione : perche à loro è flato dato va 
vi uo cuore per af&rtionarlì al bene , e i fenfi per meglio gode* 
re della bontà nel Mondo ; Onde è , che > feguendo efli i lo- 
ro naturali ilìin ti, fi sforzano di porta rfii Dio, ò almeno di 
godere nelle Creature di Dio, qualche particella di fua Diujr 
na bontà : mi quanto fiano dcfidcrofc d amare Dio , il dimo- 
llrarono nel prefepio P A Anello , e il Bue , come dice Uaia al 
cap. primo . Ò mio cuore vorrai rù fòlle efifer peggiore d'vn 
Bue in riconofccre » ed amare il tuo Signore! Quello arso* 
re degt'animali , perche da'fcnfì nafce,c ne‘ fentimcnti fogr 
giorn3 , 4 mor feribile, ed ammalcfco fi dice . £ quindi è , che da 
S. PilippoNcrila virarli quegli huomioi,i quali cercano gli 
affetti lenfibili ,c fieguono i fentimcnti nelle loro diuocioni , 
ed efcrcitif vita ammalefca fu detta» A La noflra. Santo Dama 

non 

F Salmo I48. G Daniel. e . , . A Homil.io.in Snang. R §. 1 6. 
eap. citato. C De feptem I tmcrilt. eterni tatti itin. 4. di/lmii. 2. 
D i.tj. 6$. art. z.q. 109. art. J»; E CenfJib. io. cap. IO» 
hli. 11. cap. 4. F y ita cap. 27. A Vita Ub. 2. cap.l u . 
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non gradina qncfl’amor fcnfibilc , c ritìuraua i iuoi fapori . * 

Laterza fpecic d’amore fi chiama amor della ragione >cdc 
quello, che nelle creature ragioncuoli domina fecondo i det- 
tami di quella jellèndo che la ragione naturale e vn lume, che 
come acccla fiaccola le uopre in modo la Diuina bontà , nelU 
mente, che Tliuomo viene , loa tu mente ailreito ad amare di 
tutto cuore Iddio , come dice S. Tomaio » c Quindi all incon- 
tro furono ri ptvfi da S. Paolo gir antichi Filolòfi , D i quali 
conolcendo nelle creature vifibilt le rnuùibiti perfettioni di 
Dio,nol glorificarono, amandolo, come dice pure il Sauio al 
cap. 1 3. Quello amore , che lalendo dalle creature al Creato- 
re fi conccpifce verlò di Dio wr iella ragione, 0 rauca al e lì 
dice , ed anche filo) fico fi può chiamare ,c dijcorjhto , ed c 
quello , che a'Gentili infegnaua le virtù morali lècondo il lu- 
me della ragione, aldire d borico Arfio, E cdiS. Fraoccfco di 
Sales. E - 

La quatta fpecie d'amore li chiama 4 mt>r di Fede , il quale 
«alce dal lume della Fede ne’cuon '-mani; Imperòcheelfendo 
il lume della natura Icario nelle fue forze , ccaligmolo per lo 
peccato, a poter formar degno concetto delle pecfcrrreni di 
Oro , benché polla concepire ammirationi * quindi è che prc- 
- tofo il Signore concede all’ huemo il lume della fede , con cui 
non Jolo lcuopre come hi ifpecchio l’opere fatte ; mi inficine 
trucia Icgrandc-zzc , che il lume della ragione naturale ecco- 
dono, e per conleguerza alla villa disi alte perfeitioni, eaJ 
chi aro della £ de s accende nel cuor fedele vcrlo Dio vn aiuo- 
le, il quale rutiendoUaU* fede nello Spirito, amor di Fede r Fe- 
dele , Spirituale , t tologie* , t Cnfiiavo fi dke. Qucfto,ft 
bene nel fuo principio rjnnra glrattubuti della bontà di Dio» 
vi ammira, indi rne 1 rigoi ideila fua gmlHtw,e pciciò trullo d‘ 
amore, c timore li cniama rimare m male , il quale canta bensì 
Santlt'.'V , mà vmra me nte anco decanta bt terribile nome» eius . 
£ quello è quel tiuior fante, che Giob Sapienza, il dice, e 
che nelle Scritture unto li pu d ca al Mondo, feuzadicui niu- 
Rolìfalui', c con cui la ialute li può ottenere . 

U 

E rita ten. ì. , e 6 . C 1 ,(J. 65. an.z.yC 12. q. locarne.*. t-4. 
D 2. a' noma ti cap. \. E J eolog. Ai .jl.Ub. 2. p. 3. t. .29. jo. F 
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Le virtù animate da quello amore , c regolate , fecondo la 
Fede, Finii Crijìiane fi chiamano t polche Influì ex Fide viuit, 
come dice S. Paolo à gli Ebrei al cap. io. La noftra Beata Ca* 
terina non volcuapruouc di Dio , mà folo viuerc, cd amar di 
Fede. A 

La quinta forte d'amore fi chiama Amore di speranza , il 
quale nafcedall’afpettationcdc’premi promefiì da Dio a’iuor 
fedeli ferui; conciòfia cofa che la Fede crefcer.do, tempre più 
manifcfta le ricchezze della bontà di Dio , la larghezza di fuc 
promefle, eia grandezza di fuc ricompcnfc. Quindi nafee 
nel cuore del ChTiftiano da tali motiui vn amor di fpcranza 
il quale fidandoli delle Diuinc promefle, a fpctta dalla di lui 
adoranda bontà la grana in quella , c la gloria nell'altra vita; 
c perche quefl'amorc particolarmente , hà la mira , c riguarda 
alla mercede del Paiadifo ; perciò amor mercemmo , intcrcf- 
lato, c di concuptfccn%a fi chiama , il qualcfaceua dire al Pro- 
feta Reale Inclinato cormeunt adfaciendas iuft ificationes tuas propter 
reflribuùonem : Mà la noftra Beata volcua amare. Dio fenza~» 
mira di mercede alcuna . B 

Nobile è l’amore di fpcranza, mà molto più nobile l’amore 
di Carità , feda forte d'amore, il quale ama Dio non in «guar- 
do delle ricompcnfc , e doni , mà puramente per la bontà di 
lui amabiliflìmo Donatore : Imperòchc rivendendo conti- 
nuamente più il lume della fede^on quello tempre più fi rif- 
chiara , c purifica il cuor fedele ;onde riconofcendo clsere Id- 
dio di tale , e tanta bontà , che per te lleflò merita d’eflèreama- 
to di tutto cuore , perciò il Criftiano fi affettiona alla Diurna 
bontà per te fielTa fola, per edere quella» che è degna dogai 
amore . Quello amore difintcreflato » come de’figliuoli verfo 
il lor caro padre fi chiama Amor di beneuolenxa > e fà dire al Cri- 
diano con Crifto in ogni tempo; Ita Pater ,qHoniampc placitnm 
futi ante te . 11 voftro piacere,ò mio Diuino Padre , c il mìo vo- 
lere. Non poteua capire la noflra Santa Dama, chcaltri, che 
Dio fi douefle amare. c 

Sicomc gli Angioli fuperano gli huomini nella nobiltà del- 
la loro natura , così li lu pera no nella purità dell’amore, il qua- 
le Amore Angelico , fi dice , ed è il fettimo . Amano molto i fi- 

. . gli .v 

A V ita cap. 20. B Vita cap. 29 . C Vita cap.29. 
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gli il padre, mà molto più amano le Spofe gli Spofi , perche 
per quelli i padri G lalciano . Amore è quello più forte , e che 
più cerca d'incontrare il genio del tuo amato ; Cosi fanno gli 
Angioli in Cielo, tutti intcntiffimi al genio della bontà Diui- 
na, e così praticano le anime tantamente innamorate in ter* 
ra, le quali imitatrici de gli Angioli del Cielo nell’amore , la* 
fciano ogni altro amore ,c cantano ad ogni hora .Quid nubi e/i 
in C celo , & à te quid volui fuper terram , Deus corda mei , & pars 
me* Deus m etcrnum . All’vtanza de gli Angioli Caterina fi di* 
raofirò vera amante tutta (cordata di fe > de’fuoi , c di lue cofe 
per ricordarli folo di Dio . 0 

L’Ottaua forte d'amore fi chiama Amor Serafico, il quale di 
tutti t precedenti amori porta il vanto: Imperòche fc ne’Chori 
più badi. Angelico è l’amore , nel Coro più alto dc'Scrafinic 
tutto fiamma , ed ardore > onde Serafini fi chiamano , cioè In- 
fuocati , c Serafico il loro amore fi dice . Di quello fuole fauo- 
rirc la Bombii Dio alcune anime priuilegiare , le quali ripie* 
ne di quelli beati ardori St rafine fi chiamano , come fù chiama- 
to S. Franccfco d’Allìfi ,e Serafina fi chiama pure la nodra_* 
Beata Dama. £ Arda di quella fiamma il mio cuore , e tutto 
fiammeggi di quello ardore . : j , 

11 fupremo grado d’amore è l ‘Amor Deifico, il quale trasfor- 
ma la creatura, con lacrotanro artificio, in Dio, e Deificai’ 
huomo. Imperòche non loto l’amore afpira all’vnjone più 
Gretta eoi fuo amato Dio, ma afpira alla tra sforma tione col 
medcGmo, come dice S. Dionifio. f Quindi il vero Aman- 
te non fi comcnta dc'cflcr pan à gli Angioli, ea'Serafini nell’ 
vmone amorofacon Dio , ma brama viuameme tutto cam* 
biarlì, c (per cosi dire)tran(u{lantiaifi in Dio, come riufei à S. 
Paolo, calla nodra Beata: onde diceuano V ino ego,iàm non 
cgOfViutt vero, in >ne Chnfius ; G perciò fi chiama Deifico quello 
amore, perche dutiniza, c deifica chi ama ,c fa che degli 
amanti di quella fotte ardifca dir Dauid Egodixi Dii eltis , co- 
me affermano Enrico Arilo, H e S. Francelco di Salcs ; 1 per- 
ciò, come Deificata, c viucntc della vita ui Dio la nodra Sc- 

rafina 
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tafina diccua Ilo ho» ho più C norc , ni Anima , ma il mìo Cuore ed 
Anima è il Cuor di Dio , k verificandoli io Caterina la mirabile t 
mutazione» per cui diccS, Bonauenturà Tomi in co ejl ipfe Do- 
mima Deus ; L • ' 1 

Le precedenti noue , fpecie d’amore fono tutte amor crea- 
to da Dio, e alle fuc creature partecipato; mà Iddio egli c 
cflentialmcnrc tutto amore , come è tutto booti . Imperòche, 
eflendo tutto bontà cfientialmente ;anzio»nibontà è Dio in 
eminenza Af emo bonus nifi foìns Deus ; ne prouicne , che per cf- 
fcre talmente buono ama neceflàriamentc fc flcffo: poiché il 
bene cattiua i cuori , c rapifee le anime: anzi ficomecgli è tut- 
to bontà , così egli è tutto amore ; Deus ( bantas efl , dice S. 
Giovanni. M Iddio è incendio amorofo. da cui sfaticano gli 
altri amori come feintiHe ; Egli è mare immenfo , c fonte pcr- 
petuad’acqua viua di veroamorc ,da cui gli altri amori , co- 
me ru (celli dcriuano, ccome goccié ne deli filano . In quello 
incendio ardono i Serafini , in quello mare s annuario rutti i 
Beatile fe Iddioè fornace d* Amore,e Dio in ogni luogoci cir- 
conda , c in mezzo à Dio fempre mi truouo , perche non ar- 
dod’ Amore? Più farebbe da (Uipirlì di quello ; che de’trè 
fanciulli di Babilonia. In conformità di quello difeorfo Ia_» 
nottra Beata folcaa chiamare Dio con quello nome Amore ; A 
poiché Dio è oggetto d’ogni amore, c fol vero Amante . “ 

/ . * « 

CAPO XII. 

Per ottenere il fuietto Amore è neceffari » il feguente 

Viw.tf. -w* Precedenti gradi d’amore, fono una mirabile [cala', 
pcrarriuarc à Dio amore increato, c beatificante, mi 
per arriuare in cima di quella fcala , e falirc i fudetti 
gradi dcll’amor creato , e infufo , conuienc praticare-» 
l'amore effettiuo , il quale confido nel 1 ’vnione effettiva della 
volontà vmana col beneplacito di Dio: conciòlia cola, che l* 
amore èi! moto del cuore *> che ci porta i Dio fupremo fine , 
centro, sfera , cd ogni bene : màl’illeflò moto , che tende al 
' • -, r .f *- . 1 1 v i - fine 

K Vita cap. 2. L Nello (limulus -amoris cap. IO. M Epifi. I. 
cap. 4. A Vita cap. z, B Vita tap. 2 , - - 
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fine , e centro nel detto amor Deifico fi patteggio infallibil- 
mente per 1 mezzi, che fonola via per confeguir 1 intento : 
cosi il pefo patta per lo mezzo dell'aria , la fiamma trapala per 
le nubi . 1 mezzi , c vie per arriuare à piacere a Dio , c per 
confcguire in Dio ogni piacere fono le leggi Sante, precetti 
Diuini,e virtù amabili. Chi donque il me vuol profeffaiej 
amore, c da me confeguir mercede, le mie leggi, c coman- 
damenti con fatti oflerui: poiché non con le difputc,difcorfi,e 
fpeculationi, mà ben fi colle attioni, opere, cd effetti s’impara 1’ 
arte d’amare. Non deputando, fed agendo Jh et ur ars amandt, dice S. 
Bonauenrura , c il che chiaramente ci infegna 1 'iflcfiò Signo- 
re,con le feguenti parole; Si vis ad vitam ìngredi, ferita manina : 
fi quii diliga me fcrmones meos feruabit. Quindi è, che 1 amor non 
può ttar otiofò, mà tutto è opcratiuo,pcr afpirarc al fuo bene; 
poiché fe tutto folo nell’affetto fi trattiene, e non s auanza nel- 
la pratica , opere , & effètti , vero amore non è , cflendo l’opc- 
rc li veri figli dell'amore , le quali del loro Padre fono la tetti- 
monianza,!a gloria, come ditte Criflo ; Opcrìbus credile ; exfru - 
èlibus cognofcctis ; diligamus opere , & veritate , S. Giouanni , ej 
5 . Giacomo . Hicin fallo fuo bcatus ent labores mamtum titarum 
manducali s ,e Gregorio Papa probatio dilcGioms cxibitio eft ope- 
ra. L'Amor effettiuo , fenza l’amor effettiuo, farà albero 
fronzuto , vigna frondofa , amor di parole, concetto fenza 
parto . 

2. Amor fonte d'ogni virtù . L'Amore è la fonte d’ogni paf* 
fione.ciadice di tutti gli affetti, non meno de fenfibili nel 
CorpOfChede lpirituali nell anima, come dicono Sant’Agotti- 
no De Spiritu , & Anima cap. 45. S.Tomafo , D c Gio; Gcrfo- 
nc . E Imperòche fe fi defidcra , c perche fi vorrebbe il bene , 
che s ama ; fi /pera .perche fi defidcra , fi gode , e fi rallegra , 
c perche si è confcguitoil Iperatobenc 5 All’incontro fi odia, 
perche s'ama il contrario, fi teme perche s’odia , s’attriffa, c 
duole , perche il temuto mal auicne ; Onde chi purifica il fon* 
te dell'amore , riescono puri Ji rufcelli delle pafiioni , e chi le 
paflìom nell'amore purifica, ogni virtù ottiene i poiché la vii* 
tu ai tro non è, che vna purificatione dcgl’affctti , e regola- 
• 1 • Pp mento , 

C S. Bonau. Prolog . Paruipm Bor.um . D S. Tomafo 1.2 ,qnxjì,z%% 
art. 6. £ Ciò : Gerfone de pajfionib. Anima confiderai, 6» 
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mento delle paglioni , come dice S. Bonauentura F con Sant" 
A godi no Virus efi amor ordmatus . Onde è » che fe la fonte è 
torbida non faranno linpidi gii riuoktti ,c fc infetta farà lata* 
dice dell’amore , infeti faranno gli ramofcdlidegl'altri affetti . 
Quindi dicono alcuni , che per viuere vita perfetta bada re- 
golar bene l’amore , e l’odio * come pare confermi il Rè Pro- 
feta • Diuertc à malo , ecco l'odio prudente» de faebonum ecco i’ 
amor San to.Così Hcnrico Arfio G in Teologia M iflita.Quiadi 
fi chiari fcc ancora, perche la Scrittura Santa taoto raccomandi 
l’amore , e perche l’amore di tutta la Scrittura compendio fi 
dica ; poi che con quello fife» s’ottiene » fi opera , e fi conte- 
goifee il tutto » e tutto l'vniuerfo dall amore viene animato» 
fpinto » e regolato ,comc di fopra » fi è dimoflrato » ò per me- 
glio dire suaccennato . Deli amore » e Tuoi gradi » e fpecie nc 
tratta S. Francefco di Sales H , & Hcnrico Aifio . 1 

j. Due fono le vite fpirituali . i. Ccntemplatiua . 2. Al- 
tiua» e due fono le forti d’amore. 1. Affettino, che nelle con- 
tcmplationi , lumi ,fcntimcnti » vnioni , vifioni » rcuclationi , 
eftafi » &c. fi mantiene . 2. L ffettiuo » & attiuo » ò fia pratti- 
co» che nelle opcrationi efierne , pratiche delle virtù , oflcr- 
uanza delle diuinc leggi à prò de gt’altri molto più s'impiega » 
il primo nel cuore fi ferma» il fecondo nel braccio » e mani fi 
dimoftra. Il primo è fiore» il fecondo è frutto. Mà l’Anima 
Santa dice al fuoSpofo ,che i fuoi fiori li deuono cfler graditi} 
poiché con effer fiori» fono anche rutti. Flotti ma ftuQus . 
1 Etcì. 24. cioè , con l’aoior affettino» l'cffettiuo s vnifee . Pont 
me vt ftgnaculum fuper t&f turni Cani. 8. (diccloSpofo alla Sa- 
cra Amante ) cd ecco l’amor affettino nel cuore , \tfignaculnm 
fuper brachi um tuum } C««. *. Ecco l’anaor effettiuo neli’opetc 
S. Franccico di Sales k cosi dice . -, ± 

4. L’amor effettiuo è albero <di vita , che porta frutti im- 
mortali . Queft'albero hi per rami principali quefie tré virtù. 

■•ifcVOtSnVÌ j& r: C»‘. V.Hu- • 

F S. Bonauentura Opti fc. Tom. 2. de prouffa Religionii 6. proc. taf U 
IO. G Metrico Arfio Mifiica Teologia lib. 2.. pare. 3. cap.i 9. 
là. S. Francefco di Sales . Amor di Dio Uh. l.xap. 5. lo. lib. IO. 
eap. 4. 5. I Hennco Arfìo T heolog. Mi fi. lib. 2. Part. I. cap. 4. 
Pan. 3. cap. 19 . , e lib. 1 . Part. 2. cap. 4. 6. $s S. Fratuefco ili Sa* 
Ut . Amor di Dìo lib. 6. cap. I« 
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I . Humiltà vcrfo Dio . 2. Dolcezza di Cuore verfo il profiì- 
ino . 3. E libertà di Spirito verfo fe fleflò , dalle quali , come 
da tré rami maeflri, tutte l’altrc virtù Criflianc, eflèrcitij di 
perfettione, oflcruanza delle leggi, e precetti, come ramolccili 
dipendono. Sivcdala ftrada Regia del Paradifo aditrata dalli 
Santi Franccfco di Sales ,e Filippo Neri, & inficine fi leggano 
le tré regole infegnate dal Signore alla nofira Beata Dama . 

5, Ecco i gradi, e fcala dell' Amore fino alla più alta cima, 
che è Dio ; ed ecco , che l’amore è vn circolo ( come dice S. 
Dionifio Areopagita L ) , Et vn filo , ò fune di Paradifo ( co- 
me la chiama la nofira Beata Vira cap. 17.) il quale comin- 
ciando dal cuore di Dio infila, Se imprigiona tutti li cuori , dal 
più alto Serafino , fino ad infilar anco li talli * Ouero egli è 1‘ 
Amore vna rete, che pefea , e tirai Dio ogni creatura.di cui 
diccua S. Filippo Neri : M Vorrei faper da voi, come ella è fatta 
(jurfìa rete dì Amor , chi tanti hà prrfo } Con ragione donque tan- 
to lo raccomanda la Scrittura Santa* E per Soflan^a di tutta que- 
lla , Iò raccomandi il Signore alla nofira Santa Matrona , 


Ef deratta di morire , e perciò parcua, eh e ò non ap- vit. c.r» 
prcndeflcl'horrore della morte, ò per impatieu-j 
za defiderafie vfeir dal Mondo ,.ò troppo prefio 
fi dafle ad intendere d’hauer compito ileorfo, Se 


haucr feruito abaùàza à Dio.tal nò natccua da fudetti capi.Tal ■ 1‘ 
defiderio , mà era figlio del defiderio cordiale d'eflererrà Eea^ . 
ti Spiriti ad Amare più puramente il fuo diletto Criflo jcotnc 
haueuaS. Paolo, con cui poteua ripettere; deftdcrium habens 

dijfolui , & effe cum Chnfto. Philipp. cap. I. 

t 2 .Le Donne della Mi fé ricordi*, à quali femiua la Beata Catcri- vù. c .» . 
na , corri fpondono queflc alle Dame dette della Carità in Fran- 
cia : mà di quefic fi è fcrirro abaflaoza nel libro intitolato Set* 
la del Paradifo ,per la-quale offendanole Signortdella M tfencordia di 
Genetta, ‘ »i 
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O j pedale , e prima de po neri nella Città , & insieme era tutta occupata 
nell' amorofa vnione , egufrofo fentimtnto del fuo Dio. 

-4. La Vi tot Contemplatiua perfetta, & Attiua pare , che non 
pollano cosi bene vnirfi infiettie . Imperòchci’ Attiua domale 
paffioni : la Contemplatiua le fuppone ben mortificate , l' Attiua 
rimitafuorifeefierneoccupationicircailProflìmo, & èia.» 
moto di giouarli . La Contemplatiua rimira dentro le inrctoej» 
cleuationi del Cuore à Dio, Ócèin vua Tanta quiete di go- 
der lui l'olo . La Contemplatiua , è vn moto dallccrcature quali 
da circonferenza verfo Dio quali centro . L’ Attiua » è vn mo- 
tosa! centro alla circonferenza . La Contemplatiua , è figurar a 
Maddalena, che fe ne ftà ledendo » à piedi di Cjifio vdendo le 
di lui diuine parole : come nota il Santo di Salexlib. 2. lett. 60, 
L p Attiua, c figurata in Marta ,che .vi girando ne min ili crii del- 
la cafa per leruire à Crifto , e praticatela fui ;Dottriaa deli*, 
Olpitalità . La Contemplatiua ad vnum . L ’ A tthta ad plurima at- 
tende; onde fi vede, che non poflono perfettamente accop* 
piarli infiemcj poiché non li può falire ,e fccndcrc ncll’ifteiìa, 
tempo quella fcala,fe non fono Angeli, li quali afeendono 
nella Cootemplatione di Dio, efeendono ncll’Attionc pro- 
fitteuole al profilino , come fi figurò nella fcala di Giacob, c 
come diccS. Tornalo ; ouero fc non fi Iddio vn nuoeo mira- 
colo , die vno neirifteflò tempo fia in più luoghi, cproe dotta- 
mente proua il P. Dominico Grauina . Come donque Cateri- 
na poteua accoppiare perfetta vita Contemplatila , con perfetta 
vita Attiua, tanto più che efla fetuiua informa cflcmplareài 
pone ri Infermi, cioè, u Prima lèmma quei poueri, come: 
cari à Crifto , anzi à Crifto fcruiua ncoKdpoai , conforme le 
protefte , e promeflc fatte daU'iftcflo Crifto ne Santi JEuangc» 
fij. 2. Con grand’amore , e dolcezza dr cuore . 3. Con rara.» 
folicitudine , e diligenza . 4; Con humilta (ingoiate . 5. Con 
indeffofta fatica Dooqucpare cofa inpoflìbile quella misura 
di dueperfette vite noni» diuerfi tempi, come infognò Crifto 
all' Apoftolidi pratticaic io San Marco cap. 6 . j mà nell'iftefs' 
hora in CaterinaMa quale nondimeno con gratia ftraordinaria 
; Contemplando agì** i& ofcravdo Contemplata , giudicata perciò 
fino da quei tempi efiere cofa miracotefa . Qui è da riflettere , c 
prender inficine V*»«ilÌKa del Progtcflo di Caterina nella»» 

\i . Santità^ iù 
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Santità j poiché laContcmplationc, quanto è più perfetta, più $. Safcs 
aumenta l'amore » e quanto .più è continua la cauti , più con- An-.cr 4< 
tioua l'cÙètto . Infecondo luogo la Carità verfo de poueri llb - 
mirabilmente ingrandire la, per feti io ne , come dimoflro Cri- 
Ho Bambino apparto ad yn^ fua diletta, la quale oelfiftcflò de P r?«i-' 
tempo vdendo lofpirarc vn pouero infermo dell’Olpitalc Ja-. pus-vìr. 
(ciò il Bambino , & accorfeall infermo", e ritornata rrouò il lM ' C ;S*’ 
Bambino diuenuto giouinc grande , il quale le dille , che co- 
si era crcfciuto in leu per quell'opera di pronti Carità . Quan- 
to donqnc farà crcfciuto in Caterina , che ogni giorno, anzi 
bora pràtticaua limile virtù con la continua Contemplatone? ; 

r ib 7 é olr,;; n ii .alcii'ilabi.'ljao 1 tK: dótti il 5fl5,3)i;in 

' 

irr j. , tnoteoooq lob ii.iy trombi ri o « oiU ib 

Eccli.cap. 38. Sapientiam fieri be.in tempore vacuitatis. minor aìl 

tur adà , Sapienti am percipict . 1:. . , i. ' 

Di quefie due Kite ficnuono Sant ’ /igofiino T rati, in I oannem J24 . &. 

de p'trbtt Domini ,.Serm. 17. 26. ir* jy _ . ,-j . . . .» vi j 

S. Gregorio. Papa - Maral, Uba 27. capi 6> cir 1» : Ezechiele. lib. 2,. 

Uam. 14 . i • k * 4 • "* « «!• .‘i't.lS • *• • jV # J * . ** •- . - I * : • r . % ùu t \OJ 1 1) 

S.Tornafio 2. 2,q. 179. 1 So,- ...... . ;• j ,r»i >j m 

^ i ....... * it.i, . ■ > . j 1 i *• i ■ ^ 1..! f *... j a | a ). a 
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Non parlotta con lingua hunuma ; md più prefio , teme 
i.- .^jingclua ,.e Diurna . . 


Vita 


r-8» 


**• V, •* * , 

P 


Arlaua linguis Angeloram ; perche li fuoi fentimenti 
Spirituali erano cleuati icognittom di verità fublimi, DiaUib. 

& in modo piu proportionato al intendimento An- l-*- 11 * 
gelic®, e Diurno, che humaùo.à quali non potca-.J >I * ] . 1 ‘ b ‘ 
no corrifponderc li, vocaboli introdotti per cfprimcrc li ordi- ’ 9 * 
nari; , balli , concetti humani ; c perciò dice nel Dialogo , che 

hi perduti i vocaboli... 

2. V tdofeirga occhi ,e intenda fienga miei letto, eJrr.iodichiinYir. 5. 
up. 13. cioè , lenza mouimcnto alcuno; del propio intelletto^ 
di memoria , e s'accorda col B. Giacopòoe da Todi , che cau- Lìbu 
lò. yiae Amor feng’ affetta x *\ *. \ Ajjjjj'" 

,.l J.£ : \ 
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*. E faper fcn%a intelletto : cioè , fcnz' affetto , ò fcnfibile , ò 
• .> n proprio « ò humano , c fecondo il naturai modo d’amare, cosi 
‘ 1 pare delL'intendimento { come s’è motiuato altroue ; ] mà in 

S Terc fa quello flato G ama, e fi intende in maniera tanto nobile , e-» 

M«nf. 4 • perfetta j che pare di non operare*, come infegna pur Sanuu, 

«a. /. «tTcrcfa • vi • ’ : -n» vi ...L : ->i % 

Camino, jj c , ( fjiff un0 peccato fi dette chiamar piccoli ; mà grande . 

Vu.c. i o. • Verità Catolìca è , che vi fono nel Mondo peccati piccoli , 
colpe leggiere , c veniali , li quali nondimeno all occhi ben_* 
fasi delle perfone illuminare apparirono* grandi, e graui, non 
per mancamento di giudicio*ó trauedimento, mà per la mol- ! 
ta luce, che li rifehiara li occhi dell’intendimento, à vedere 
anche li atomi. Impcrochc . if - Vedono l’infinita grandezza 
di Dio , e la fomma viltà del peccatore , à mifura delle quali 
fi mifura l’ingiuria* l'offcfa,comc dice aoche l’Imperatore . A . 
z. Vedono li gran danni , che recano all’aaimc ; come dice il 
P. Auila. * j. E molto piu fcuoprono con Gio: Gcrfone , • 
che Iddio potrebbe per vn fol peccato venialedannarci eter- 
namente , fe per fua ineffabile mùcricordia non fi contentale 
di condannarci folo per peccati mortali . 4. L’Amore è tan- 
to gelofo del guflo dell’altro amico, che fi guarda anche dalie 
cofe piccole , nelle quali potrebbe incontrare minimo difpia- 
cerc dcH’amato perfonàggio ^11 qualepoi-, tanto più refta {li- 
molato all’amorola corifpondenza , quanto, che vede l’amico 
attento « ichiuare il fuo difguflo anche in roinutie ; come fi 
* protetto il Sacro Spofo alla fua Diletta , con dire ; Vulneraci 
S. Matli. cor meum in vno crine colli tui ; C nel Vangelo ; J%uid in panca fut- 
Jii fideli t , fuper Kidra te conftmam . * ' ' 1 

Vit.c.»4> '* iL '<11 mio mi è Dio t &c. • -• •• • ‘ • 1 - 

•' * ; L’Amore (come stè detto) afpiranon folo all'Vnione , ini 
’ all* Vaiti .cioè i medefimarfi con «rana trasfotmationd nell’ 

*' oggetto amato, come li fiumi corrono ad incorporarli col 
mare , flc in quello fommergcndoli perdono fc fteffi , c diue- 
nendo anch’eflì mare lafciano d’efler fiumi, c potrebonodi- 
, . xc, fiume io non fon piti, mi ««retta Beata gionta alla miflica traf- 
formatione con Dio parla in fiatile conformità dicendo . il 
•• i T - ti:..* i /u..** * ««» ’ 

V ;,7 A Inflit. de Iniuris §. pana . B f- ÀuiUletr. Chiunque . X Cef- 
fone de y ita fpirituali le£i.\% 
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ILL VETRATA 4 FAKUli III. so* 
mio mi è Dio , ii mio Cuoce è il cuor di Dio ; pcroche fiutai 
abìfl'aufi in Dio , & in Dio battendo perduto fé fteffa , Dio era 
ia fua vita , c vitto edere , c perciò con S. Paolo ripcteua,/'»» * 

ego, iam non ego viait vero lame Chrifius*- n. '» i '« h, 1 *. 

• L , Dio gettò vn topo di quello fune del fuo amor puro . ' , ; \ 

Non fù quella fase materiale da figaro il corpo; mà fpiritua- Vit e Iy 
le , e mi dica da obiigarc il cuore, e concorda col Profeta Ofca, 1 9 . 
per bocca del quale (1 protetto Iddio di volere intimile guWa_> Ofe* c. 
tirate li huomini à fc : In fumculis Adam trohom eos ,in vinmtis ]ib 
Cbaùtatu . Nel Dialogo aggionge la Beata, che al filo d’oro ì , e . \, ’ 
v’era attaccato vn’hamo , e potrebbe alluderei Profeti Giob , Giob. «, 
& Abacuc , li quali dicono , che iddio feri preda dcll’huomo *°- 
colihamo ; quoft homo copie t eum i v c a ™ c * 

•t.i .* n . vru /ijjt, ! snyi..oJ)5qìij Olii MQ alci Unfus. ; : • vi 

C A P O XV. 

. : ; j • <*J 

-. Non può [offrir levati PER , ne IN W Vit.c.i». 

t'.’V ' • *■’ .1 ■ j t vi v - ? t 1 ir-U.H 

L 'Amore non folo afpira . i. Alla vicinanza dell’Ama* 
to perfonaggìo, & . a. Alia (ìmiglianza. j. Ne me- 
no allvnionc , che lignifica , & iodica [ al dir di San- 
ta Tercfà ] A due cofe diflinte in le ttette,mà volte ,e_> 
colligate tìicttamente infime . 4. Mà afpira à diuentare vna - 
cofa defila .come pregaua l'Incarnato Figlio di Dio Plrcrno 
Padre ; vt vnum fint ficut , & noi vnum jumus , * c come appon» 
to pare , che fi aueraffe nella/ primuiua Chicfa , nella qualej 
multitudinis credentinm erat cor unum, «ir anima vna ; c molto più 
l’amor Santo afpira à medefimarfi [ per cosi dire ] con Dio* 
poiché è amato Copti ogni cofa , come è fommamente amabi- 
le : quindi è che l’amore finitimo di Caterina alpirandofcroo- 
solamente a quefta miflica Dtificmone , non potcua udir quel- 
le voci IN , ne PER ; poiché le pareua fignificaflfero bensì 
Vnione, mi non Vnità, la quale non ammette (perfaucllar 
cosi ) cnuti modale , che fighi , de annodi , come ammette V 
Paiate , fecondo l'opinione almeno d alcuni ; Onde dice San 

Ro- 

* * * * 1 1 ■ * ' r \ ", . > , * , 

A Santo Terefa Manf.7. top. 2. B S. Gioitami cap. 18. C A 3 . 

Apoft.c. I. 1 . ! 
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Boaaoentura » D Verus Amor, fi ue Cbamas uutlum pati tur medium 
, inter fe ,■& obielhm , qiudeflòeut, fcd vchementer tenda in ipfum 

i £*** M df** r * & ideò: tiumqaam quiefeìt , danec omnia tranfeat ,& ad 
^Jpf“ m * &i» ipjumvcniet , & Hugo iteti'. slmor i turare ipfum cu-\ 
pit , vt fi firn potè# hoc idem ipfum ftt quod , ipfum efl , c conchiu* 

, -de altrouc : Charitas non vult fare medium inter fe , & dileìium : e 
de Prùcejfu Keligionis ; E cosi pure riflringe, c replica . Forma'. 
• ‘ ■-> anima Deus efl, cui debet imprimi ficut figlilo ftgnatum , c concorda 
. , con S. Paolo*:*, il qual dice> che in farti ; qui adheret Domino 
r , V vnus Spititus cflicttut . S, Franccfco di Sales fptega il fenùmen- 
> to della nofira Beata . Amor di Dio hb. io. cap. i } i r . . .• 

. 0 legarehbc ai Demonio la Jua malignità . \ 

L’amor puro è vn’ inclinatone cordiale di piacere alla per- 
’ fona amata folo per fuo rifpetto,fenz'aitro fine , e feconda in- 
tcntione, il quale amore così puro ferue di carena merauiglio- 
fa per obligarfi l’altrui cuore à reciproco affetto, fe però l’altro 
«» n: .'non hà cuore di pietrai di Democioanzi l’ainor puro, è di tal 
natura ,c forza , che fe vno con quello difintcrefiato affètto 
am&fTc il Demonio fleflÒ,rcflercbbe quelìo(aneorchc'riemico) 
legatole potria dameggiare à chi puramente l’amaffe , poiché 
l’amor puro vince ogni cofa , e fe non innamora il Demonio 
almeno l’incantarcbbe . Quanto donque ramorpuro óprcrà 
S. E*ro. con Dio tanto amorofo ? Triumphat de De» amor , rifpondè & 
fupercs Bernardo . < • . \ . > 

tica fcr.. : i ‘ - ; 1 k 

cr.\. C A P. o .XVI... f. . V ! . » 

• ’ f * I ' ». . * \ . - - • , - K ■ \ • 


Non volata Indulgente ; mà giuflitia , 


" . 1 


Vit.c.20.,- i ■ ; . 

' • r . , .1 

'Odio è figlio dell’amore , come l’ombra procede dal 
•lume, poiché quanto s’ama vno,tanto più s'odia il fuo 
nemico ; onde li amanti di Dio pervadendoli » che il 
maggior nemico fono loro flefli ( come diccano an- 
che S. Paolo, c S. Franccfco ) concepirono contro fe fteffi 
’J / è /ik/J . i. ’.!■ L , . .. : i. ... ; .odio . 



D S. Bonauentura T om. 2i de feptem Itincribus «eternit . Itin. 4. di- 
fiin. 6 : Itin. 1: ds flirt. 1. E De Ptoceffu Religioni^ , Ptoceffu y.’c, 
15 * F S, Paolo Corinti, l, cap. 6 , .1 • . 
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ILLUSTRATA PART. III. 3*5 
odio Tanto , c coll’odio vna Tanta vendetta cffcrcitano lopra_, . 
delle loroperfonc ,e corpi ,c ficomc fi gode dell'abartimcnti, 
e giurtitia ettequita contro nemici , cosi che fopra d’efli fi Ica- 
richino le pene iquindi è, che la nofira Beata voleua giufiitia ( f 
dd malfatore , cioè di Te fletta , e non cercaria Indulgenze, che 
Tono fauoricoofàceuoli alli amici , e non à rubbelli , come lei 
fi confcflàua , e con le quali fi farebbe fottratta dalle pene da- 
uute à propij peccati. 

Non binerebbe voluto, che lefoffe comandato l’Amore del Projfimo . Vit. e.» j 

L’Amore , e figlio del Buono, ( dice S. Dionifio Areopagi- S. Dio*, 
fa ,) & al Buono, comeà Tuo Padre, corre : poiché Bomm èfb, 
ejnod omnia appetirne : onde ne fegue , ch’cflcndo Iddio folo cf- c . 
fcntialmcnte , & eminentemente il Buono-, ( poiché r.tmo Bonus 
nifi folus Deus , ) Dio folo fia degno d'ogni amore , fenza farne 
minima parte ad altri , che à Dio , il quale , come infinitamen- 
te Buono , dcuceflcr i’voico defidcrio del nofiro Spirito ; Par- 
te , anzi il tutto, è Padrone del noftro Cuore j come cantatiti, 
con Dauid ,la nofira Beata '.quid mihiefl in Calo, & à te quiiPb !•?*• 
volto fuper terram : Deus cordò tnet , & per pars tnea Deus in icter- 
tu<m. Quindi è , che illuminata anche in quefia verità, non r 
hauerebbe voluto conpartire l’amor Tuo al Proflìmo , paren- 
dole di leuarlo à Dio , fuori di cui niente conofceua mente- 
uole d’amore ; nondimeno ; 1. Per cfl'er comandamento di 
Dio d’amar il Proflìmo . 2. E per ctter quello viua Immagine 
di Sua Diuina Maefii, l’amaua in Spiriti/, & Peritate, e lepor- 
taua affetto in Dio , e fecondo il voler di Dio, ne più, n e_> 
meno . 

Io fento vna cofa / opra l'intelletto , e fopra quefia vn' altra maggio- Vir.c.i 
re , Ve. 

Non è vaneggiamento ne Delirio quefia forma di parlare : 
ma verità Crifiiana : imperòche Iddio è vn’altilfimo monte d’ 
ogniperfettionc, che lemprepiù fi inalza alli occhi di chi, più 
vi fi accoda , con la mente illuminata della Fede , e Luce del- 
lo Spi rito Santo: come afferma Dauid . Aeccdct beino ai cor al- p fa] 
ium , & exaltabimr Deus . E quello volfe pur confettar Sant’ Confefli 
Agofiino. Dicendo; p r idi qualnumque ocnlo Anima mex fupra lib 7. e. 
eumdem oculum Anima mete , fupra memem meam , luccm Dei inco • jo-Conf 
mutabilcm . P bi ego te inueni , nifi fupra me . E Tempio cc ne dà , 

Qj di *’• 



Di 
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Vit di s. di quella verità , vn penitente del Santo Padre Filippo Neri , 
Filippo à cui orando , lcrnpre più crefccua alii occhi della mente , la_» 

Neri ltb. ftiaeftà DÌUÌ03 * ' . • • . • I ‘ ; 

C J • , , ' * « r 1 f *1| ’ . ■ ; 1 * 1 l . 


t * 

num. 14. 






capo , ,! xvir. 




Vjt c> , 4 La conuerfione di quejìa Sant'Anima fu. à fimilitudine di 
quella del Glorioso San Paolo > &c. 


• 9 ' . 

m ; 



Vìt.c.i.6 


1. j . , 1 .»i •* * . . ; . • • . . « 

Ji conuctfione di S. Paulo. fù infignemcntc marauiglio- 
fy . 1. Per effer Sauio tutto infuriato > come lupo ra- 
pace . 2. E dmentar vn vaiò d’elettionc , Dottore de 
Gentili Macftro della verità di già da lui impugnata . 
quello in va.Tubito . Simile fòla conuerfiooe di Cateri- 
na. 1 . Tutta vana - 2. Diucnuta tutta Santa . |.In vn’inflan 7 
re i Mà qua nafee vna difficoltà riguardcuole , fc fò refa per. 
fetta io vn momento dalla lòprahondante Grana di Dio , co- 
me poi fi dice in altri luoghi , clic attcndeua cosi di buon fen- 
no c fcruorafamente all’acquifto della Santa Perfcttione ; Se, 
era arriuataal termine , e metà , che occorre più caminaro - 
Si /doglie la difficolti con le Tegnenti ritkfiìqni . 

1 . La ^e^Mwitó.cflentialmentc cor, fide nella Carità , & A- 
morc . a. Accidentalmente nclTaltre virtù , 3. La Perfcttio- 
nc infufa,& habito della Carità è come la potenza d’operar 
bene, e virtuofàmcrMc, la quale non hà Tempre feco la facilità* 
deìl operare , la quale dail’eflercitio, e prattica s’acquifla . 4.; 
La Perfettionc tantO'effentiale r che accidentale > non confiftc 

in indiuffibile,mà bensì hàdiuerfi gradi, à quali può andar 

s; Paulo: Talendo di giorno , in giorno ,comc dice S. Paolo. Homo , mi 
C orintli.. intus ifì rcnoit alar de die, indicai »e perciò egli Toggtcngcua a 1* 
z. c.4. lipctrfrcjiM tt fio funt obliai focus ad auttìiota i&t cxt?Nd&Ns * Onde c 
nato quel celebre detto de Santi • * ** l)ei * Cl,r progredì , re- 

gredi dì, come dice Caffiauo,* e.S. Gregorio Papa, B l’Ani- 
ma, in terra,e come barchetra m vn fiume,Ia quale fc contro la 
corrente di continuo non li fpingc i lari portata al mare. San 

• To* 

A- C afflano Xolttt. 6 . ( r . 14.- B Giegpiio Papa Paflor.part- $~cap,- 

unum. 35- v . ' 


Philip 
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Tomaio , 0 S.Bafilio , 0 c S. Ago(l. E e S.Bernatdo F così dicono. 
6 . Ncffuno può certamente ftimarfi d’cfl'er in gratia , e d’eflcr 
auanzato nella pcrfettionc delle virtù : poiché nemo feti an edio , 
ve l amore dignus fit. 7. il vero Amore mai fi laria d'operare per 
l’amato fuooggeto. 8 . Advn Diod’Immcnfa Maertà fi Icr- 
ue . 9. E fi ferue per vna Eternità digloria , c per fchiuar vua 
Eterniti di tormentai cui è poco tutto quanto fi l’Iuiorpo di 
bene . Donque non fi deuefetmarc ne fiancare la Creatura à 
Hor donque per tutti li fudetti capi ancorché già pòfla nel* 
la Via V mutui de perfetti non tralafciaua Caterina d’ opera ro , 
ccmeauifa anche S. Giouanni nell’ A pocaliflc cap. 22. dicen-i 
do. £>ni influì efliuflifcetur aduc: poiché nella Scuola di Dio 
in terra , mai s -arriua al Dottorato , mi Tempre limonio è 
Discepolo principiante .come dice l'Ecclefiafiico cap. 1 8. Cum 
confumauent homo lune mcipiet , e le vi folle perfona, la quale fi 
dafTe ad iotcndcrc d cfler già diuenuta Maefira > & eller gionta 
alla bramata perfetrione , quella altretanto le ne dichiara lon- 
tana , quanto vicina fi predica; diceSant'Agofiino. G Ipfa efl 
perfetto bnmmis inuemffe / e non effe perfettnm , e San Leone Pa- 
pa,» cosi pure dilcorre , bue efl perfettorum vera inflitta, vt num- 
quatti prxfumant fe effe perfetto ! . Nulli parimi efl cenfus , cui ma- 
gnai efl animutnon iifcrepat fruttiti operttm,vbi, dem efl affettiti ope- 
rantium ,&altrouc 1 . Nemo adcognition cm vcritatis vugis pro- 
pinqua! , quam qui intelligit in rebus Diuinis ctiam fi mutium profìciat, 
jfeniper fibi J'uper effe qnod quxrat , nam qui fc ad id , in quod tcrtdit 
pcrucmffe prxfumit , non quxjìta reperti, f ed in inquifitionc deficit , . t 

Qq 2 ) CA- 

•1 v ) -f.i'i , ti.iV'itH'r ib o : o’f’t.t olir* A :i\ !b : »:■*?;. , ,1 

C Sa: 1 T om. 2. 2. quxfl. 24. art. 4. D San D afillo E pi fio’ a ad Chi 
lonem . . E Sant' Agoflino in Pfalm. 69. F San Bernardo Eptfì. 3 4. 
91. 254. 264. J41. G Sant’ Ago fi. ScrnuiO.de Tempore, c Scrm. 
•Ì 5 - de Verbn Apojloli . H. San. Leon, Sam. 2. de J^uadrage/ìma . 
-1 San Leon. Scitn. 9. de Natiuitatc Domini . < 
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CAPO XVlil. 

t ' ' ' . * •* .4 

. Tutta la fua perfettiene è fiata interiore . 

• 1.1 . . . . , ' . . . 

-r Eil'eflerno operò molte attieni di ftraordinaria per-» 
• j fettione : come donque E verificano le Aidette pa- 
X role? 

•*" - Veriflìmoè,chelafua perfettionc fò molta nell* 

efterno , mi in paragone dell'Interna, da coii'cftcrno pigliala 
l'Anima ,& il vigore, era vn nulla, 6c al più la poma de' rag- 
gi , che vicinano dal Soie d‘ Amorc,collocato nel di lei cuore; 
come dice il Padre Binetti : tanto più ,chc la perfetrione con- 
fide nell’ Amore , il quale nel Cuore riOede , e li edemi cfler- 
citi'j fono mezzi , & indromenti per arriuare all'Amore, come 
à loro fine, fecondo , che dicono Caffiano , & il Santo Padre 
' Filippo Neri : Onde col Rcal Profeta di Caterina , figlia dei 
Vice Rè di Napoli lì può cantare, che : omnù gloria eiusfiha 
’ A egif abinius : Mà molto più fi dcuono le Ridette parole inten- 
dere, non ne primi anni di fua conuerfione, ne quali molto 
• attefe ad efTer$itij anche citeriori di virtù , mà de legueuti , ne 
quali tutta pa'rcua intenta à folo feruire à Dio in spiriti ,& 
ventate . 

Non potea volere , che Dio Amor fitto bauefle patito . 

Conofceua il bi fogno c’hau e ua lei , con tuttofi genere fiu- 
mano di Crido mediatore , mà tanto era il fuo amore ver lo 
del moderno cotanto amoroio Dio, che non haaerebbe vo- 
luto fopra le di lei fpallc tanto pefo di patimenti , mà ( fc Rif- 
fe flato pofiìbilc ) hauerebbe voluto patir , c morir lei nel di 
lui luogo; comcappontoil Rè Dauid piangendo ballereb- 
be bramato di morir lui in cambio del figlio A bfc Ione 
mihi tnbuat vt ego tnortarpro te fili mi Abfialom . Di quefl», Ò fi* 
mili fornimenti d'amorofo dolore , & amor tormentoiò , nej 
fcriue S. Francefco di Salcs nel libro quinto delPAmor di Dio 
cap. quinto. 

Dice , che I dito 'annichila l'oper ottone deir Anime ,&c. 

Qucfla A nniehi lattone s'intende folo fecondo li lenrimentì 
lignificati dal Profeta Geremia , capo i. à coi fù dat*_, 

coivi* 
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commiflìooe di diftruggere,e fpiantare,e difperderc , vt de- 
Jimas , & difpcrdas , & dtffìpes , & è communemcntc chiamata 
morti fi canone , con cui fi tolgono li mali habiti , le praucincli- 
nationi, (informano leopcrationi ,c fi rinoual’huonao, con 
ipogliarfi l'huomo vecchio $ quella morti fìcatione quando è per- 
fetta , fi addimanda annichilinone , mà di quella s’ è detto di 
foprio. ' : •* 

s . . 1 • Ricufaua di parlar di Spirito. • -s 

Molti fono i capi, di non parlare cosi facilmentedi materie 
Spirituali. 1. Perche U veri Spirituali s’arrofifcono di trattare 
di cole tanto fupcriori alla loro capacità , emeriti della vitali 
coracrif&rifec Caflìano dell’Abbate Cheremone : Dauid pa- 
rimente auerre eflcre quello fcntimento di Dio , che il peccar C4 ^ an0 
torenonofi di profanare la Santità di fue dottrine, con l’invcoiat. 
pura fua bocca S peccatori dixit Deus ; .Quare tu enarrai iufiitias 1 1. c.*. 
meas ?.qualc fi (lima d’hauerc l’huomo , quanto è più da bene, pfal - 
& il luminato.. 2. £ cofa più Acuta ( come dice S. Bernardo ) 
]’vdirc,cheil dire i l’imparare, che l'infegnarc ; 7 utius eflau- 
dire ,quàm dicere ; erudir 1, cjuàm erudire. 3. Perche la grafia^, Epj . n> 
di Dio ama il fccrcto ; come dice ifaia cap. 24. , e con lui i 
Santi , e Macftri della vita Spirituale . 4. Perche non fi poflò- 
no fpiegarc, & è l’huomo in quello balbutente , come fu 
Mose, e fi proteflaua S. Paolo, c con lui la nolìra Santa Da- 
ma . 5. Perche eflendo cofc cotanto fublimi , e pellegrino , 1 
tono poco capite dal Mondo , anzi molte volte derife , come 
vaneggiamenti . 6. Perche , non tutti iono dilp odi, Ac atti ad 
apprenderle, ò per 1 jnfuffkicnza dell'intendimento, òpcr 
l’imparità della conferenza : per rtnfufficienza, ditte Grido in 
S. Ciouanni alli Apodoli A Multa habeo vobis dicere , [ci non 
potcftis portare modo , e S. Paolo 8 pure g Corinti fidichiara, 
d’hauerli dato latte , come a Bambini nello Spirito ; & ad altri 
pane lodo ,come à perfetti ; Quindi l’Abbate Mosè fece mol- 
ta difficoltà,»] dare documenti àGiouanni Caflìano, c e Com- 
pagni , e S, Dionifio Arcopagiia 0 auifa Timoteo , di andar 
molto riguardato , in parlare ddl’orationc Mifttca ,come pia- 
re anticamente fi cotluoaaua, anzi la Cabala era , che li legrcti 

di 

A San Gioì cap. 16. B San Paolo Corinti).. I. cap. 5, C Caffi aito 
Colai, l.cap. 1, D S. Dionifio de M iflica, T eologìa. cap. 1 . 
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Mo BEATA CATERINA , 
di Spirito fi dauano in voce, c no in fermo, e di mano in mano 
à più prouctti^ndc fi dice Cabahicioè Tradifionc; è Recepitone 
come dice il Padre Fabricio Bricio ; E poiché ordinò Grido 
iti S. MattCO , 1 dicendo ; Nolue San&um dare Cani bus, ncque 
mirtatis margarita vcflrasantc porcos ; ne forte concnicent eat pedi bus'. 
donque fari gran prudenza di perfona Sprriruale , fapcrc 
quando > à chi , come , e quanto , fi deue trattare di Spiritose 
di finezze Spirituali; tanto più, che lò Spirito Santo dice_> x 
che non omnia omnibus expediunt, G 

Non potè a dimandane &c. -i : i-’ 

Pare» che haueflTe poco amore verfode iuoi : mà non èco 
sì ; 4 Caterina era noto , che Iddio è di Tua natura Buono > e_» 
come Buono è diffufiuo di lue grafie ; e molto più verfo di 
quelli . li quali fono amici de Tuoi amici , e prima fono diurni 
lerui del fuo Vnigcnito Figliuolo ; onde à quedi mot» propio », 
e di foo gemo, fcnz'al tra indanza ,communica li benefici!, 
come palesò Grido in S. Giouanni: H fpfe r-attr amai vos, 
quia vos me amaflis } l‘i deflò voleua dire > e replicar, ia nodra_> 
Beata.*. '■ 

C A P O 'XIX. ' 

; - . ■ • ì •' • r r • .jr 

• G L' Amor puro. 1. P”ince. 2. Inganna, j. Sforma, &c.' 

. I. t • I ' . * * * . 

“TP" j ’ Amore è noro al Mondo » che vince ogni cofa ; come 
■ ■ fopra s’ è detto : mà cheia^nw , pare quedo dire dif- 
■‘M i Acuitolo à capirli imài’ingannid’ Amore fono tiri di 
fomma fapienza , per meglio ammaefl rare i mortali . 
Inganna, i. Con modrare all’Animela bellezza di Dio, e? 
della Santa Virtù . 2. Di cui lefà prouareil faggiadi fuadol- 
cezza per allettare l’intercflato cuore humano. 3. Nafeondc 
frà tanto fotro Jerofe le (pine della difìcoicà , c ten tafioni . 4. 
Le quali à poco à poco va feoprendo ,c facendo vincere di 
giorno in giorno, poiché fe il mortale vedeffe tutto in vn trat- 
to. t. Le amarezze delle difficoltà l <2. Le fpine delle tenta» 
rioni . 1 . Li molti gradi di virtù > che fi deuono falirc . 4» £ 

fe 

€ BrkioSynopìs Sacr. Strip, prittud. 6. F San Mach. cap.J. & 
Ectli, capt 27, FI San 6 iettami cip. 16. ' ' ’ G .• n-.- .1 . 
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ILLUSTRATA. PART. 1 II. jn 
fe in quattro di le fu fife intimato d'arriuare all'altezza della-** 
petfettiQoe>sbigouito perderebbe coll'animo anche le forati e* 
perciò eoo Santi filma arte inganna H l^nP Amore , ccmeS.Fao- 
io A vamatiad haueriafitamente ingannato quei di Corinto. 
Cum ejjemafttuutdo ovos,upi vos.. >.-.*r : <• 

Sforma. La forza fi può dire, che fia vn'impeto di colà 
& agente fuperrore à chi è forzato , il quale efiendo da efirin- 
fcca caufa dominato ,non vi concorre , e coopera : (coinè fi 
caua dal Filofofo,c daLcgirti,) B c per conlegucnza non_» 
merita, ncll operationi latte per forza , ne biafimo , ne lode , 
ne premio , ne pena * come donque l'amore sforza , fc douc fi 
opera per amore-, tanto fi merita ì lo oltre , come v’è forza, 
doue è Amore , fe fono quelti due molto contrari) ; poiché I* 
Amore è vna inclinatione intcriore ad operare s la forza è vn* 
im prefl ione ab extrinfi co nell'operante ì V na d ili in none fciogltc 
le dificultà molto nodofe ; due (orti di forza fi trouano al no*! 
firo propofito. i. Forza d'agente cfinnfeco di (gu fio la . a. 
Forza d'agente intrinfcco grauofi» ; la prima leua il merito , e 
demerito ; la feconda l’accrefce , ò fminuifee se quella è forza 
d amore , il quale entrato nella volontà , vi aumenta l’inclina* 
tione verfo loggetro , poiché la volontà è inchnarione al be- 
ne ; come dice S. Tomaio , c e Famore è- fimilmcntc inclina* 
rione al bene amaro, talmente, che s replica l’iflefio Santo , D 
7 de additimi tali , facit ipfiim magis tale, come dice il Fiiofofo , E 
e quella inclinatione nella volontà l'amore I'accrefce,conra* 
prefen ratte li molti, c grandi moti ui dell’Amabilità, che fi tro- 
ua nella perfona amata j cioè, è dire le prefenta la calamita al 
ferro , che Io tirasi! pomo al fancitUlo , chclo bfaour,il ra- 
mofcefto verdeggiarne alla pecora 5 che lo cerca * la luce alle 
pupille , che l amano laonde li icuoprc , che quella èforza, mi 
amorofa.c violenza, mà foauc,e foauità, ma violenta, co* 
mela chiama S.FjcancefeQ di sale* F colsauio, G e quindi an- 
che fi chkrilce , chelAraore tira ,c firafeina , non con forza 
■ òlla» 3$; t uiCi ij ». dif- 

A San Paolo ^onntbx.iz. B Avutile Etbic, hb.3. C S. Tom. 
I. (juxft. 105 -art. 4- Sapient. quaft. 1 17. arl.4. D San Toma/lf IV 
t}na(l*6o. art. I.- E Ariflotil.lib. 3. Topiccor. F San Frante fen-dà 
Sdes „ Amordi Dio lib.i.tap.li.- G Sapicn.- cap. orti ter- y vF 

pMHiter .• .. 



ìli . BEATA CATERINA, 
difguflofa , mà con violenza piaccuolc , come dice Sant'Ago- 
(lino > H poiché ; trabit fua quemque voluptas j e piacer maggior 
non fi troua , fé non donc è maggior l'Amore: di quella con- 
fideratione ‘prende motiuo s. Bernardo 1 d‘ cfclamarc , c di 
conchiuderc : quid violentimi Triumphat tt De» Amor. J%ui 4 
lem non violentiitm Amor ? 

CAPO XX. 


Vic.c.41. 


Defideraua comparire prefio in Giudicio. 


fiorai. 

lib.tf.c.y 


S.Grcg. 
in Ez.ec. 
Jib. t. 
Htm 21 


San Gio: 
Fpift. Z. 
c.4. 

Vir.c.45. 


Ariftotil. 
de Cf le, 
& Mun- 

c!o ili». 2 . 

S. Grcg. 
Papa . 
Moral. 
IÌ.5.C.17. 


H Orrendo è quel tribunale , e lacrimcuole il di , come 
donque brama farui la coir.parfa? Rifponderebbe 
S. Gregorio Papa à nome di Caterina , clic fi come 
l’adito nella Città fi chiama porta , cosi il giorno del 
Giudicio, è la porta del Regno Eterno . Sicut Vrbis aditus por- 
ta dici tur : ita efi dies l jidicii P 0i 'ta Segni : quia per eum ab eletti! om- 
nibus ad Calefiis Patria Glonam imratur . Porta però del Cielo à 
Santi , come è porta al fuoco per l'altri . Stdquu ita tujìui ( di- 
ce l’iflcflo Santo Pontefice) ,vteius fibi atemum iudicium ante 
mentis Oeulos reuocet , & non contremi fcat : an potius venire ad illud 
examen tanti ludicis prnfumat,feflinet , & gaudenti .fguifquis ille 
eft , ntagnus efi ; quia iàm mifericordiam Domini , & Iudicium 
cantando , Omnipotentem Deutn , qui eius peccata mifericorditer rela • 
Aer , toto mentis affetti 1 diligi t , ac propterea eius iudicium non petti • 
mefeit. Cbarius namque perfetta {vt loannes Apoflolus alt) foras 
mittit timorem . Contai quippe tudicia , ad quod intrare non trepidai . 
Tal era la nofira Santa Matrona . 

Solo al mirarfi in faccia s'intendeuano , hauendo vna lo Spirito di 
Dio, e l'altra il fuo contrario . 

11 bianco à fronte al nero, & il nero à fronte al bianco, come 
pure la luce vicina aH'ofcuro,fcambicuolmemc fi fannopiù 
conofccrc 5 come dice il Filofofo : oppofna iuxta fe pofita , magis 
cluccfcunti cosi auicne allo Spirito di Dio, & allo Spirito d‘ 
abi fio podi vicini ; OndefpicgarcbbeS. Gregorio Papa il fu- 
dcttO luogo cosi : tanto quifque fubtilius de tenebra indica , quanto 
. et ' 

H Sant'Jgofl. T ratt. zé. in Ioanncm. 1 San Eernardo . Super 
Cant. Serm . 64, • » 
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ri verita claritas Iviis confiat ; qui enim lucern videi , fcit quod de te- 
nebri s xfiimet : narri qui candorm lucis ignorai , etiam obfcur* prò lu - 
cidis approbal « 

» . . 

CAPO XXI. ; 

t , * . , 

Le diede v* Prete ( per Confcffore ) perfona Spirituale , 

i , • e di Santa Vita. Vit.c.44. 

S I pone nelle fudette parole in conlideratione , che il Con - 
fi fior e datole da pio , folle pctfona spirituale , e di Santa 
Vita t quali che Ila di bifogoo,che il Confcfiòre,e Gui- 
da habbia non foto fetenza , aia bontà di coltami ; e pu- 
re lì proua , che per viaggiate balla , che il condottiero fia_> 
prarrico , ancorché Ha dt cattiui collunii , come pure la Torre 
della Lanterna oioiita à nauiganti il buon camino , per entra- 
re in Porto di notte tempo , le bene ella vi Uà fuori piantata s’ 
vn fcoglio , come pure le Campane militano alla Chicfa, & 
clic fe ne ftanno fuott (opra del Campanile , c le antiche fla- 
tue de' Meteo rii iadtcauano le Iliade , lenza mai carntnare, c 
l'iflcflb Grillo lo conforma cautamente , ricordando, che fi 
afcoltino le parole , e non fi rimi uno l’oprcdc Macftri: qua- s. Mach. 
cumque dtXerint vobts fiate > Jccunnlum vero opera illorum nolite fa- c.15. 
cere . Per intelligenza di quello fi deue riflettere , che più let- 
toni fi poflòna apprendere da Ai deliri. 1. L’amaeltramenti 
della Fede, e dogmi . 2. Le regole generali de’Commanda- 
rnenti , e delle virtù in fpecufatiua . s. Gorjfiglij particolari , 
praftice , hic ,& nunc da elfcqUirfi . 4. Indnzzo interiore nelle 
cofe di Spirito ,& anagogiuic opcrationi . Nel primo , c fe- 
condo può facilmente accertare vn Macflro competente , an- 
corché di pochi buoni coitami ; pcròche le cofc generali , e 
fpeculariue fono ( per Cosi dire) vifibili, c facilmente loggra- 
ciono alle pupille de raedemi ; màncl terzo* c quarta calo;» 
prati ice , fà di bilogno di bontà di vita, perche nei particola- 
re , trattandoli di conùglio concernente la moderinone di 
qualche patitone , fe il configlielo c di quella paffione infetto, 
difficilmente accerta * 1. Perche la volontà taira d vna pece, 
tinge facilmente i’itudktto , cotanto alci vicino, come fegue 

&r . in 1 
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in chi pecca (come dice San Tornata ) A il quale fc bene nelle 
propofitioni generali giudica il giuflo, nel particolare però al- 
terato dalla paflìonc , hi e, & nane , giudica diuerfamento : 
quindi dice il medefimo Santo * , con Ariflotilc, c ,che la 
prudenza non fi trouaidouenóèla virtù morale;<d prudentiam 
requiritur , quod homo habeat vìrtutem mo raion , & A rifiorita : D 
luuenis state , vel monbus ciuilis difciplina non eft Idoneus auditor ; 
E Cri fio à Santa Brigida 6 efprcffamentc ordinò , di auifarc i 
Prencipi di quello ponto , che in difficultatibus fequantur conftlia. 
l.Timencium Deum. 2. Non cupidorum , poiché inconflantra conca- 
pi f cernii tranjuertit jenfum , dice lo Spirito Santo F , e perciò , 
quali s vnufqutjquc tjl , talitcr indicai , c fecondo il decantato A f« 
fiorna : G quiiquid reiipitur ad inodum rei recipienti s , reci pi tur, c 
lo contarma l’Imperatore , H cioè , che ciafchedun interpreta 
iecottdola propria affettione ; onde Mosè dice 1 , col Sauio, K 
che l amore à donat:ui oflufca la villa delle perfone: murerà 
cxcccant oculos Sapicntium , e?" mutaut verba iujìorum j la vicinanza 
de leprofi , fa leprolo , e la vicinanza de vi tiofi , fi vitiota ; qui 
communicauerit Jupcrbo , induci fupcrbi am’, dice lo Spirito Santo L i 
mà vicinanza» c communicarione maggiore non v’è quanto 
trà la volontà, e l'rmeltatro ,donque Tela volontà è preocu- 
pata , re (le ri prcocupato pure lintendimcnto. 2.Pcrchc chi è 
dominato da qualche patitane , ancorché conolca il giuflo, 
non hi animo di dire la verità , mà cantina facilmente A Pia- 
cebo [ come fi dice] , c come accenna San Paolo M , che corre 
l'vfjnza , da lui pero non praticata c Ncque in farmene adulatio- 
ms , ncque rn occafione auarituc, ncque quierentcs ab konnntbas^lonam. 
L’ifiefiì fentimenti confermano li Profetti £zcchre!c N , c Mi- 
chea ° ; Onde fi chiarifce, che > & fi Detem mila pxùagogo- 
rum babeatis [ fogiongeSan Paolo ] p Jed non multos Patrcs ,cbc 

* con 

A San T omafo 2. 2. qusfì. 77. art. 2. B San T omafo qtosfì. 57. 
art. 4. 1. l.quxfì. 58. art. 5. C itemquaft. 65. art. 1. D Ari fi. 
Htb.lib. i.cap- }■ ,& Elb.hb.ó.cap. 1 2. E Santa Brigida Bela- 
lio. Extrauag.cap. 7. 3. F Sapicnt. cap. 4. G Anjìol. Eih. 3.cap. 
4. H L. Capiend. ff. de Bcg. lux. 1 Deuteron. cap. 16. k Eccli.> 
Cip. 20. L Eccti. cap. 13* M San Paulo T efalo. ii cap. 2. 
N Ega.bel.cap.13, O Michea esc. 3 . P San Paolo. Corìmb. 
l.cap.q. -.i 
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con paterna carità Crifliana, e prudenza, configlino l’efpe* 
diente , e ragioncuolc . Perciò auifa l'EccIcfiaflico , di cerca* 
re tri mille vn Cónfiglicro, dotato delle qualità ricercato i 
Consiliarius fit tibi vnus de mille : Mà auuerti replica San Nilo , 
che tu non dia orecchie , à chi non c buono per fc . Neglige «• 
ter , & prauèviuentem , ne accerfas confultotem, malis enim gaudcns 
bona /intuì, odiffe , & confulere tademnon potè fi , C re (la da quello 
giuncata la qualificartene fatta della Spiritualità del fudetto 
Confdfore . 


CAPO XXII. 

La flretta familiarità , e continua conuerfatione , facciano 
mormorare alcuni . 

L A continua conuerfatione , col fedo Fcminile , è vna_, 
fornace , che infìama d’ardori lenfuali , ór è miracolo , 
come de tré Fanciulli di Babilonia, non rollarne ab* 
bruggiati : fecondo li fentim'enti di San Bernardo;* 
Cum femina femper effe , & non cognofcere Fcminam, non neplusefl , 
quam mortuum fufeitare ? Mà quando anche non vi fofle malo 
alcuno, fi deue leuaril fofpetto, & ombra , come dice il Pro- 
ucrbio , col detto Sanro, Sanra Geltrud^f , la noflra Bea- 
ta c . , c San Paolo D : Lena l'occaftone ,fe vuoi leuar la mormora • 
tiane : Eflo , vt fts talis ( continens ) fed ego fufpicione non carco. 
Scandalo mibt es , tolle fiondali caufam , quo te proba verum (vita- 
clitas ) Euangeltj cmulatorcm ; qui fcandali^aucrit vnum de puftllis , 
non ne Euangelium condemnat tllurn ’.Math- cap. 18. Così pratica* 
uaSant’Agofiino, cornee noto; poi che mulicr , & homo , 
ignis , & palra : di (Te quel Santo . 

_ La conuerfatione però giuflificata , e con le debito 
cautele piace à Dio: aidire di Santa Geltruda; E come nel 
noflrocafo . 1. Caterina era Santa , & il Confeflbrc di Santa., 
Vita. 2.11bifognovcro,enonfinto. 1. Mai telo con foia. 
4. In Juogiefpoftialii occhi di molti. 5. Dellecofc lolo efpe- 

Rr 2 dienti. 

A San Bernardo . Super Cant. fcrm. 65. B Santa Geltruda Uh. 4. 
cap. 4. C Di al. Ub. 3. cap. 14. D San Paolo. Teffalon. l.cap.$. 
F. Santa Gcltrtida lib. 4. cap, 4. . 


Ecd.rtf. 

San Nilp 
Biblior. 
Par. tom. 
f. Parx* 
neu nu.f. 


Vic.c.44. 


/ 
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dienti. 6. Con tutta la breuità potàbile. 7. Senza fiflfarle lì 
occhi in faccia . 8. Con parole caritateuoli , mà non d'affetto, 
ne tenere: cosi ricordano G jo; Gcrlone : il Santo Padre Filip- 
po Neri , San Francefco di Sales , San Bonanentura, Sant' Ago 
% ■ Bino , e Cornelio à Lapide , e più di propoiìto San Geron imo 
S. Gero, fcriuendoà Ncpotiano ; Solus citm fola , fccreto , & abfquc orbi - 
Epift.12. tro t vel tejìe non fedeas . Canno omnes fufpictones , & quidquid 
adNepc- probabili ter fìngi potefl * ne fingatur ; ante deuita , con tutto ciò fzj 
bene li prudenti erano capaci, per fodi sfare aU'ignoranti s* 
allontanò per alcuni giorni il Confeflorc . 

v * 

❖ 

San F rance f. 0 di Sales . Jntrodut. part. 3. cap. 20. 21. 

San Bonanentura . Opufc. 1 om. 2 . de Proceffu Religioni s 6 . cap. I 5* 
Gioì Ci fané. De probatione Spirituum » & de Dijìin&ionc viffo- 
num verarum à falfis . 

San Filippo Meri . Vit. hb. 2 . cap. 1 2. 

Sant' /}gofl ino. Regni. cap. I. 

Cornelio a Lapide . Cap. 42. in Eccl. 

CAPO XXIII. 

' 

S' io ritornaci in dietro vorrei , che mi foffero canati li occhi . 
Vit.c.^y. » .. 

I L Mondo è tutto pieno d’incertezza , come i’huomo c 
pieno d infiabilità ,come donque Caterina cotanto s’af- 
ficura di pctfcucrare , & in confegucnza fi prcfuponc in 
grafia? A quella difficoltà fi rifonde con premettere» 
che molte fono le forti di certezza. 1» Cenema M tuffa* 
quando ne feguirebbero contraditroni » ie cosi non foflè . 2. 
Certezza Fifica 1 quando lefpcrienza fa proua , c tetàmonian- 
za della cofa . Come è» che il fuoco fia caldo . 3. Cerreta 
Monde, quando tutti affermano , ò negano vna cofa, la quale 
non può non edere vera; ié non fi volefl’e dar taccia dt bug- 
giardo , ó d’ignorante à tutto ( per cosi dire ) il Mondokrome 
è , che vi fiano fi Antipodi , e ìndie , e la Città di Coffantino* 
poli wipctto à chi non ci kà mai colà nauigato . 4* Certezza 

di 
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di Fede , la quale è nelle cofc riuclatc da Dio, il quale non può 
efler ingannato , nc ingannare , quella nifluno Phà di fua fa- 
lutc , c perfeueranza nel bene , fc non è per fpcciale riuelatio- 
nedi Dio , come dice il Concilio Tridentino ; A le Certezze, 
nc Pitica , ne Metafilica , ne meno fi poflono hauerc dell’iflcf- 
fa propolla verità } poiché. 1. L'Anima è in unìbile . 2. La 
gratia in uifibile . 3. Da Dio inuifibilc. 4. Il modo inuifibilc. • 

5. Variabile } Mi bensi Certezza morale può vno hauerc d’ 
efler in gratia , per certi contrafegni , e congetture, le quali 
poflono bensi fallire, mi è difficile la fallita , come il dire, 
che Ila falfo , che vi iia Coflantinopoli, come dice Cornelio 
à Lapide; 1 li contrafegni d’efler in gratia di Dio,cdidoucr 
efler, come figlio adottiuo del Celcfle Padre, crede del fuo 
eterno Regno ; fono . 

1 . Horrore al peccato , come dice i! Sauio : c ,£>*afi à facic 
colubri fuge peccatum , c S. Paolo à Galati cap. 5. 

2. Non efler auido della robba , con pregiudizio dell'Ani- 
ma : come dicono Dauid , D S. Paolo, E S. Matteo, F e il 
Sauio '• G qui pofl aurum non abyt . 

3. Attendere à far bene , c viucre Criflianamente ; corno 
dicono S. Pietro. Epifl. 2. cap. 3. , e Dauid Pfalm. 15. 

4. Hum ltà ; come dice lfaia,cap.66., Dauid Pfalm. 1 12 . > 

S. Giacomo, cap. 4. ,S. Pietro i.c. 5. ,S. Lucca cap. 1. 

5. Manfuctudine; come dice Giudit c.9. , S. Giacomo cap. 
3. 5. , S. Matteo cap. 11., S. Paolo cap. 1 3 . , S. Giouanni j. 
cap. 3. 

6. Fiducia figliale in Dio , come auifa S. Paolo Rom. C. 8. , 
Galatcap. 4. , c Ifaia cap 49. 

7. Raflegnarronc alla volontà di Dio nelle tribolationi ; co- 
me dice S. Paolo Rom. cap. 8. , &c. 

Con quefli contrafegni può il Cnfliano giudicare d’eflcr in 
grafia, come fi caua anche da S.Tomafo 1.2. quarti. na.ari.5., 
c Santa Tcrefa Vit.cap. 26. 

Da quelli fondamenti fi perfuadcua la Beata d’efler in gra* 

' tia, 

A Trìdent . Scff. C, cap. 9. B Cornelio à Lapide . In Epift . ai 
Jiom.rap.i. C Eccli.cap. ai. Sap.cap. 1. e Galat. cap, j . D Da- 
uid t fai. 61. E San Paul. Timot. 1. cap, 6. Conni, I. cap. 7. 

E San M alleo cap. 1$. G E celi, cap. 3 1. 
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ria, e di perfcuerarui , replicando con S. Paolo: Ccr infumi 
quia potcns tft depofltum menta feruare in Ulum dina . 

CAPO XXIV. 

‘ ( 1 

Catari netta fe la pigliane alla difperata l 

L A Maddalena ingolfata nel M ondo fubito, che Iddio, 
con la luce della Tua Cclcfìc gratia , le rifehiatò la vi» 
Qa interiore, concepirà tal lume, diuerfi, e grandi 
a Setti ; rt cognomi . 1 . Horrore viuiflìmo al peccato . 
2. Dolore d’efler (lata mancheuole alla benefica Maefla di 
Dio. 3 • D’haucr commeflo tanti peccati contro la Diuina 
Bontà. 4. D’eflerlì fatta fchiaua di Satranalfo. 5. Con ha- 
uer rinonciato al Paradifo . 6. E condcnnatafi all’lnfcrno. 
7. E tutto quello per idolatrare il propio Corpo , e fodisfarlo 
con vanità te dclicie momentanee . 8. Onde aperti li occhi 
della mente inhorridi del fuo flato, e concepì mortaliflìmo 
odio al propio < orpo . 9. A cui perciò dichiaratali nemica , 
lo volle caftigare leueramcntc . io. Con difpreggi , e rigori 
fìraordinarij nella Grotta di Marfiglia , e per anni trenta, tan- 
to piu quanto , che la Bontà di Dio , dimoflrata nel perdono 
fattole, l’obligaua ad amarlo di vantaggio, e I’obligauaad 
odiare Tantamente fc (leda , nemica già del Signore . A quell’ 
efempio , e palli , lì diede à caminare la nollra Santa Dama», 
Genouefe 5 anzi molto più s'infcruoraua allefempio di San_> 
Paolo , A che fi diebiaraua dicendo : Ca/iigo corpus matta , & 
in feruitutem redigo $ e fopra tutto l’ infiammaua 1 efempio di 
Gicsù , Figlio di Dio Crocififlò \ propter »os , & propter noftram 
falute : fecòdo anco li auifi di S.Pietro, B che dicciChriflus pajfus 
e/t, vobis relmquens e x emplttar, non volendo Caterina fono ca- 
po fpinofo, effer membro delicato; màedèr verace compagna 
del Sacro Spofo, non foto nel giardino fra gigli ,mà ancora.» 
nell’ horto fri le fpine , e fudori , e [come dice S. Giouanni 
AppocalilTecap. 18. ] tanto tormentarli , quanto s’eradilet. 
tata: Onde parrebbe, che ogn'vno, fenza ritegno poflafc- 

gui- 

A San Paolo. Co rint. i.c.9. B San Pietro l.cap. 2. 
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guitare cflempij cotanto fanti, c che quella ila la firada da pra- 
ticarfi ad occhi chimi . 

La penitenza c Santa , c la Maccratione è ramificata, col 
fànguedi tanti ferui di Dio : ogni cofa però fecondo la Santa 
difcrctione , regolata dall'obbedienza : dice S. Paolo . c Ra- 
tionabde obfeqr.mm vcflrum : c perciò nel Lcuitico D cfprefTa- 
mcnte ordina Iddio, che in rutti i Sacrifìci! vi fìa accompagna- 
to il Sale ; In omni oblationc ma offeres Sai : c S.Maico E lo con- 
ferma : Omnis Pittima Sale Salictur,c nel libro de Numeri F or- 
dina ad Aron, che i di lui figli con lui \duudent quid portare quis 
debeat , & Origene G aggionge , che fe il Sauio auifa di man- 
giare con indura il ritrouato miele ; mel inuemfli comedo , quod 
J uffici t ; molto più le penitenze; menfura in omnibus queritur , 
trinilo magts in flagelli s : quodjt in mellc menfura vhlis efi , quanto re- 
fluii nqìiirimr , <jr feruabtturin flagellisi poiché ( rende la ragio- 
ne s. Paolo , H ) li cflcrciti) pcnitcntiali del corpo fono di gio- 
uamento,mi poco : l’intcriore pietà, c mortificationc delle 
pnflioni , con la coltura dell’ Affetti del Cuore, quefla gioua 
a dai filmo ; Corporalis exenitatio ad modicumvtilis eli . Pietas an- 
lem ad omnia vtihscfl ; e nelle corporali auflcrità tende li fuoi 
inganni molto pcricolofi Satannaflò : come dicono le Croni- 
che di S. Francclco , 1 e fcuopri ad vn Frate molto feruorofò 
il B. Pafquale Bailon : perciò il tutto fi farà con l’vbbidicnza, 
ò con elùdente impililo dello SpiritoSanto; come fecero San- 
ta Maria Al addalena , e Jancflra Beara ; poiché: i'nufquifque 
( foggiongc S. Paolo) proprium donum baici ex Deo , vnui qnuletn 
Jrt , alias rcrofic . Si veda nella feconda parte cap. 57. della dif- 
crettionc; c S.Caterina di Siena L nella tua Vita,c fi noti con 
S. Bonaucntura , che il campo fe fi tralcura s'imbofchifcc , fc 
troppo fi colti ua , fi (lerelifcc ; A’ c quid nimts terra fertili s ( dicco 
S. Bonaucntura de proccjfn Religioni s proc. i.cap. 2. ) fi diu intui- 
ta fuent , filucfcit, fi mmis cogitar fruttificare , flt matta ,fi medium 
tentai ifertilir pcrfeucrat. 

CA- 

C S. Paolo Rom.c.tz. D Leuit. 2. E S.Marcoc.9. F Prouerb. 
cap. 25. G Origene in Pfalm. 58. bom. I. H 5. Paolo Timot. I. 
cap. 4. 1 Croniche di S. Francejio del E arerai par. 4. hb.o.cap. 14. 
Carini. I. cap. 7. L S. Caterina di Siena yiu lib. 2. cap. 14. •' 
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CAPO XXV. 

Vit.c.f o< Non poteu> a fi offrir vn Medico ve/lito di Scartato . 

L * Ordine «maturale all’huomo d'intendere ( come di 
fopra s‘è accennato ,) c che li oggetti fi prefenrano 
i. A [enfi c/lcriori ; li tenti mandano le fpecic , e [ per 
cosi dire] li ritratti de medemi. 2 . Al /info cornatane: 
cosi chiamato , poiché di rutti i tenti ticcueindilìintamcnic le 
fpecic , e le diftingue ; il fenfo tommune le inuia a\Y Imaginatiua , 
la quale fe ne impreffiona ; le combina inficine , e molte vol- 
te fabrica di quelle Caflelli in aria , e torma chimere , c quella 
da S. Tomaio A fi chiama , 7 hefaurus fpecierum fenjìbilium'. all* 
Inuginatiua fi accompagna facilmente l'eflimattua, la quale da 1’ 
ertimo , c [ per cosi parlare J dà il giudici© quale fia l’oggetto 
conucnientc, quale difeonueniente ali’appctiri . L'tmaginatiua 
donque imbeuta deH'Imagini dcH'oggetti , ò grati ,òdi/pia- 
ccuolijli propone all'appcttiti , li quali naturalmente corro- 
no dietro li proporti oggetti dell' Imaginati ua , fe fono di tò- 
di$fationc,ouero li fugono, fe le fono contrari/ > e fra di loro è 
lega fi Arcua , che ( regolarmente parlando ) all’ imagi nottua fe- 
gncilmoto dell’appcttiri,& a! moto dell’appettiti fi fueglia 
/’ I magi nati ua , come pare , che infegni S. Tornato ; 8 anzi l'I- 
maginatiua tal volta predomina cotanto , che hi dato luogo al 
Prouerbio molto decantato, che imaginatio fautcafum : com- 
prouato da banca Terefa c con diuerfi efempij , c dall cfpcri- 
enza de fogni , e delle donne grauide , che imprimendoli nell’ 
Imagi nati ita vna voglia ( come fi dice ) imprimono anche nella- 
Creatura , che portano ancora nel ventre , il fegnale della vo- 
glia , c quindi prefe accattone il Patriarca Giacob , D di porre 
auanti li occhi de Gregi ( nel tempo , che concepiuano le pe- 
core ) verghe di varij colori / affinché imprimendoti quella-» 
varierà acll / magmatnia , d ili'lmaginatiua rrapaflafle la varietà 
ne parti , come li tiufcì ; Tanto è vero, che 1‘ Imagi notino hi 
dominio fopra dell’appetito corporale, chel intelletro non_> 

. , . 1 .. ,c v a . ; . - ■ > i . ' - . t» • 1 » cotti* ' : 1 

A S. Tom, l.<ì,7ii<irU4h B ì S- . Tom. J . 7.7 3 . tf rf . 4 * >*> l • 7 7-> 
art. I C S. Terefa Fondat. di Melina, c.io.n. D Gene/. c. 30 . 
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comma ndà al fenfitiuo appetito ne lo (ùcgiia , die per mezzo 
deli’ / magmaniM , dice Arillotilc; Appetitium non eli fine (magi* Ai ftpt 
n.%tio*e , fi che fi raccoglie, che l'Imaginatiua impreflìcnata (i , Allinia 
delle fpccu? delli oggetti, lueglia l’appetito , l’appetito fueglia* ìtb.j.c.j. 
to vi è più imprefliona l’Imaginatiua , c per certa mutua cau- 
salità s’accrclcono cotanto , che la Ragione non le può più 
tener il freno , come apponto Poliedro duro di morto , c che 
poco vbidiice pi freno , fc viene fpronato al corto , e prende 
la moda , non fi ferma ai ritirare le redini , maflìme li moti del- 
la concupifcenza leniualo r come dice S. Tomaio, con Sant’ I S 1 T<3 "* 
A gollino ; Quindi fi vedechiaro , con quanta verità , c ragio* 
ne dicea , & auerta lo Spirito Santo , di gaardarfi ogn’vno dal» j. 
la conoerfatione non cfpedicnte del fello diucrto, eda fguat- 
di , parole ,e toccamenti , peròebe s'imbeue l'Imaginatiua , 6c 
indi s’accende l’appetito , c non è più in difpotico commando 
della ragione , di cdingucre quella piccola fcintilla , che già 
hi acceto attaccato cosi vallo incendio; etuerte ( dice loEccli.e* 
Spirito Santo inuma multo e eompta % & ne circumjpicias 

fpeciem alienavi ; propttr fpecicm multerà , multi penerunt l & ex 
hoc concup’feentia , quafi igun cxa/écjat . Sprciem mul/cns aliente 
multi admiran , reprobi fafti Junt i colloqui um itlins, qnafi ignts cxar • 
defeit . ».Y 

L’Amorofo fuoco , che rirmproa della Beata Caterina il 
Cuore, le accendeua parimente 1 Jving-nanua d’ardori, e l’ima- - •» 

ginatiua.c molto più loSpiruo accxelccua le fiamme, c perche ij 
to tso ha col fuoco gran fimiglianza ; quindi è , che la vi0a_* 
dello (ca riatto , (opra la perfona del Medico amico > imbeucn» 
do fempredi vantaggio la di lei \ lmagmatim , c rapprefcn tann- 
itele il fuoco , le cccitaua inficmc fcnfibili ,óc cccefliui ardori; 

Onde lo richiede di partirli dalli fuoi occhi, c vcflirfi d'altro 
colore . 

C A ? O XJDV L/jsdiió-" 


•I • 


S «a , 





L fuoco, cvn granMacflro , il quale (djcc Geremia ) 
mandatomi dal Ciclo à tenere fcuola dentro lemieipro- p “ r 6 c -»* 
pie ofTa , m’hàaddotcinato d impotiaonflimc venta; De 
extelf» mftt igjxm in oflìbus meis, & crudi Hit me . Quello 
■ .1 Sf pa- 
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parimente acccfo nel cuore della Notlra Santa Dama,l'hà am- 
maeflrata di verità rilcuanriflimc . i. L'illuminò à conofcerc 
la grandezza della Maeftà , c Bontà di Dio . 2. A riconofce- 
. re la propia viltà , & enorme ingratitudine . .3. Con quelli 
due gran lumi le acccfc ardori cotanta Straordinari; , che reOò 
inlìgnemenre erudita deH'cflremitl del fuoco, e tormenti del 
Purgatorio . 4. Non con vilìoni imaginaric di fiamme . 5. Mi 
con iltuftratiooi intellettuali , & infufione di (opta Celeflc lu- 
ce . 6. Anzi non lolo ter la fua cognitionc (pcculatiua ncU’in- 
fcllctto , mi clpcrimentalc nel cuore , e ridondante anche nel 
; ' . ‘ corpo , il quale perciò ( dice la Vita ) era vn Purgatorio animati : 
Onde come da fornace prodigiosa vlciuano da tutte le parti 
cole infuocate . 7. Rcflò pure in quello Purgatorio portatile, in» 
formara della gran pace dell' Anime Purganti , le quali hanno 
vna tale fubordinationealla Diurna volontà,chcrcftanocon- 
tentiflimeditanrepene,eciafcheduna di loro col Rè Eze- 
♦ chi3 può in due parole Spiegare tutto il luo flato di gaudio, c 
contrarierà millo con dire ; Pece in pace amaritudo mea ainarifli» 
tna:in quella conformità li vedeua nella mente della Noflra_» 
Beata il Paradijo , e nel Suo martirizato Corpo il Purgatorio , il 
quale da le» è (lato cccclentcmente dclcritto , c rapprcScntato, 
Vit^7- come in vn Specchio, mentre ha voluto cfprimere l’intcrior 
fuo eccelli uo ardore , e contento. 

Purgx.7. Se il dannato non trouafjc VI nferno ordinato da Dio , prvuarelbe vn 

I nfemo maggiore . ; . ;n*j 

• 11 dolore è lo fconcerto dell'ordine pollo da Dioallhumo- 
ri ,o(Ta ,c membra del corpo, da qual ordine (celiandoti il 
viuenfe, incontra dolori , e patimento. Molto piu dolore^ 
fente l'Anima Sconcertando in Se fc flelTa la Diurna ordinano- 
Geremi* nc . Come dice Geremia ; Amarum c(l te rclicjuijse Domi rum , e 
viV.c.iS. Giob pure parla chiaro , e la noflra Beata con lui s’accorda, 
Globe.?, che Pace non trouacbi da Dio (ì parte • £>nit reflilit ti , & Paiem 
bab’iit} poiché è va allontanarli da! fuo lutto,, e Bene commii- 
T ni ne , 6 i.vrriuerfale, che tattclccrcaturenaruralmcnrcamcpon- 
gonoà fuoi particolari vantaggi; eome dice San Tentalo; 
arr.f.i t. Quindi n'auicne,che chi pili è lontano dall ordinatrone Di- 
q.roy ar. ui n a , è lontano da Dio , e chi c pm da Dio lontano > più tor- 
‘mento prona , e perche il dannato s e Scollato più d’ogn'v no , 
. id lente 
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fonte Umilmente pena più d'ogn’vno ; mà perche la pena, che 
fente è ordinata da Dio ( col temperamento anche della Milc- 
ricordia ) quella pena è à lui meno dolorofa , per efler ordina- 
ta dal Signore ; Donque perche il dannato con la colpa hà fat- 
to refiftenza à Dio , fente patimento crtrcmo , mà perche con 
la pena à lui reità lubordinato » meno fi duole . Mi ( le per 
imponibile ) folle il dannato in vn Interno, il quale da Dio 
non folle ordinato , non vn Inferno , mi molti ne proucreb- 
toc . Tanto è buona ,c foaue la Volontà di Dio , che anco tor- 
mentando , non è del tutto amara; mà feema 1 amarezze. 

Non hanno pik propria elettione, &c. ne li poffono voltare alle timo- 
fine fatte per loro , eccetto fitto la Volontà di Dio . 

La volontà humana per effer perfettamente Santa , muore 
à te llclTa ,& in lei (blo vme la Volontà di Dio , come dice S. 
Franccfco di Sales : Onde * che V Anime del Purgatorio , { co- 
me anime Sante ( mi debitrici folo d'vu poco di pena ! I altra* 
volontà , ne cletione , non hanno , che la Volontà di Dio , la 
quale fc vuplc , che fiano fulfragate con limoline da viuenti ; 
elleno le voglionoancora, ne d'altra formale vogliono ricce- 
’ncre , che marcate col guftodiuino , in cui tengono fidò im- 
mobilmente lo fguardo , e pcnficro , come quella figlia ^rife- 
rita da San Franccfco di Sales , la quale non miraua , ne a me- 
dicine amare , nei ferri taglienti , ne à ri fiori ; Mà lìfio nell 
amorofòPadre teneua l'occhio; dalli di cui voleri omninamen- 
tc pendea ogni volontà della Figliuola. La Dottrina di San 
Franccfco di Sales (piegherà meglio quella difficoltà , & il)* 
ficme reneranno fpiegatc altre parole fimili del Capo primo 
di quello trattato : Imperòche nell' Anime del Purgatorio , 

arde non meno il fuoco dell'amore verlò la Volontà di Dio, 

di quello arda nel fuoco il loro Spirito, perciò altro occhio, 

& altto cuore non hanno , chcdimirare ,& amare la Diurna 

ordinatione , Se ( eccetto le fiamme ) fi può dire di loro , come 
de Beati con Dio, che: Vnnm volunt, vnttm noliait , vnitas e/l 
picnnum : come dice San Pier Damiano vnitamcntc con Sanr’ 
Agoflino. 

: .. il Jtinfuo •i'.t/* t , , ..*... "Li ir : M 

" *1 1.’.’ <•. zt. -ji t l.ì !VV\j.v . vi:/. 
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Dio c.ip. 
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Purgar, 
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i.c.S. 


La Diriha gratta cutiina gradatamente , 


F kOfca Iddio in vn momento perfetionar il mondo nella 
W fua creatione ; màio lei giorni ficTe la perfet ione deli’ 
Vnioerfo . Facile k farebbe flato ordinare , che il Te- 
me gettato in terra verdeggiane in vn tratto , fioriflc , 
e fruttiffcaffc ,e pur vuole , che ciò fegua nel corfo di più Sta- 
gioni . Haucrebbc potuto fare, che tutti li huomini compa- 
nflero al mondo perfetti nella datura, e Tapere , come Adamo» 
c nondimeno col progrefifo de Ranni • hà Aabilito , che gion- 
ghino alla perfetta età , grandezza , e Tapere - Hauerebbe pu- 
re potuto fare , che il Popolo Ebreo trionfane delle circonui- 
clncNationi tutto in vn colpo» e pure ciò non fece > mà à po- 
»cw.c.7 co » i poco vuoile renderli Padroni ;comc li proteflò Mosè. 
L’iftcflo progreflò difpone , che s’oflcrui nell’ordine della.» 
grana , come nell’ordmc della natura . Hauurcbbc potuto far 
arriuareli huomini dal ventre materno alla Santità» comedi 
Geremia »>e di San Gio: Battifla fi legge; Mà fi và facendo 
profittate poco ,à poco ; c perciò tbunt de virtute in virtù tem » c 
fi come Roma non è fiata fata tutta in vna volta * cosi vuole » 
che fi contentinole perìonc di lantifìcarfi col tempo »c non 
in quattro di : e dò per molti capi . i. Affinché in maggior 
«orlo di tempo pronino le propic forze, e le conofchmo 
quanto fono deboli , a. Indi conofchioo l’aiuto di Dio , c l’af- 
SPjftT fifienza della. Diurna gratiatconforroe , auifa San Pietro: Hn- 
è. j/ ' ’ tniliamini fub petenti manti Dei » vt vos exaltet • j. Acciò che in 
più tempo, & occafioni acquiflino più vittorie : come dice il 
^Sauio: Certame n ferie dedi t tilt » vj vincerpt . 4. E per con Ta- 
glienza guadagnino maggior premio. 5. Et vn’cternità di 
gloria cofirloro, almeno la breuità di pochi anni v .cosi ordi- 
nariamente prartica la Sapientiflìma difpofirionc di Dio» co- 
me pure pratticò nella Venerabile Madre Tornala Fiefcaj; 
Mi in Caterina, non volle oflemar la regola generale, mà 
per lei vi fù vn’eccetrione fingolariffima , come nella Madda- 
lena , de in San Paolo 5 poiché in vn volo arriuò alla perfettio» 

• - nc. 


Sap. c.io‘ 
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nc. AU’iftcfiò paflo poi > cherAniuia camina nella granai» 
fanùtìcantc,a!lìrtetfo palio fuole la Diulna Bontà caroinare 
con T Anima i e fauorirla ; Così auenne à Caterina . ì . Lac- Vit,c,3 < 
ceto con la Maddalena al baccio de piedi . 2. L-mmiffe con 
San Giouanni al ripofo fui petto . L’inuitò con San To- 
mafoà mirarli il cuore, e toccarle il Coflato. 4. La fauorì 
del caflifiìmo baccio di Tua Diuina bocca cotanto bramato 
dalia Sacra Amante: Ofcnletur meofculoorhfui, Cmt.tj 

. c a p ò. xxviii. ;; s 


La contri ti otte non è accettata . Le penitente font infrnttiwfe . 
Sofpirare non mi fiotta . 


Dial.iib» 
j 1. e.ir. 


' a * • ... . . * l » . . 1 : ' » ^ 

L £ prime parole pare » che contradichino diametral- 
mente alle parole di Dauid,nel Salmo Cinquantefimo» 
in cui aflolutamente afferma , che Iddio aggradile la 
Con tri rione ; anzi auifa ». che il Sacrificio più accetto» 

Se odoroso à Sua Diuina Maefià non fono li Sacrifici; dc’Cor- 
pi * mà la Contririone del Cuore . Sacrifici um Dea spiritai com pùiw.p 
tributatili , Cor contritum , Z 3 bumiliaum Deut non defpicies . Mà 
ben ponderate le parole della Beata , non coutradicono allo 
Sante Scritture:mà concordano ; eficndo il dubbio non della.» 
Contritione in generale » mà della fua indiuiduale, di cui dubi- 
taua per molti capi, che folle accerara, c . ». Si potrebbe di- 
re , che per Coltrinone jn quello luogo intendere vn dolore, 

•c contatone naturale , procedente da motiui naturali ,& hu* 
roani . a.. Che temeuail luo dolore foflc contritione vera-» , 
mà folo (limata tale. 3. Et ancorché 1 hauefle (limata Cen- 
trinone vera , e reale, temeua nondimeno d’imperfcttionej 
nella mederoa * poiché Bouarum mentitimeli , culpam ibi timer e , 
vbi culpa non efl : come. dice S. Gregorio Papa ^citato pure nc 
Sacri Qmop.i. 4- . Alle volte ancora l’Anima retta talmente^ 
all’ofcuro nel fuo interno , che le pare il bianco nero , il nero 
bianco ,e clic Iddio l’r-bbia abbandonata con Geremia, A 
€ die per lei dorma ; tamquam poterà crapulatiti a vino. 5. il lu- 
me della Diurna grana le rdchiara,in maniera tale la v ittto 

.' ; i i- viiv-j. >. *■ «.•„*/> . Api» T 

A leicm.Lamcnt.cap. J. 
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fpirituale , che fcuopre,col Profeta Ifiua , B che Vnìucrf « Tue 
. ftitix nbfira tanquam pannai menfiruata , come pure fpiega S. Gre- 
gorio : c poiché ( foggiòngc fifteflb Somtao Pontefice D in 
Altro luogo ) ti umana Inflitta , D faina I ulhtia comparata , iniu- 
fiuta efl : quia , f's lucerna in tembris fulgore etrnitur , fed infoiti ra- 
dio pofita tenebratur > 

Di al. lil'*.* Le penitenze infruttHofe . 

Non badano le penitenze, ntàconuiene far frutti degniti’ 
vna vera penitenza : dice S. G10: Battila in S. JLucca ; E faci- 
tc fruttus dtgnos panitcntia , come (piega parimente S. Gregorio 
Papa, F c quando bene io faceffi tutto »1 bene del Mondo , 
; che cofa hauerei fatto ? diceua il Santo Padre Filippo Neri: 
conciofiachc, quando haucremo fatto tutte le parti nodrc, 
habbiamoda dichiararli inutili d3 doucro : come auifa Cri- 
fìo. 0 CHmbac omnia ficceriiif, diate qmaferui inutile! fumus i on- 
de il Sauio H pure fà intendete , che nel Icruitiodi Dio,o 
nella fabrìca fpirituale, quando (l'huomo è artiuato al Tetto) 
aH’hora deuc far conto d'eflcre da fondamenti : C*m confuma • 
nerit homo-, tunc mapiet, e b. Paolo 1 predica a piena bocca, che 
v . li noftri patimenti , e penitenze, non fono degne , ne adequa- 
te alla gloria , che Dio hi preparato à fuoi fedeli fcrui ; Non 
fune condegna pajfiouei butta iempont , ad futuram gloriane , qua rene- 
'hbitur in nobis . 

Diai . lib» ' Sòfpirare non mi gioua . 

1. c. k. Qucdc parole potiamo fondatamente dirc^he portino i fen- 
fidcl Profeta Geremia > * quando lamentandoli dicea ; Cum 
clamaucro , & togauero 3 ex elafi ortitionem mearn . Ift tutte le fu» 
dette forme di parlare , 0 conofecre, che fede tutta finbeuuta 
del lume, c fentimcnti del Santiflìmo Profeta Giob , L fi ful- 
ftrint velai mundtffimx manta mete ,tamcn fordtbus intinga «*,il 
quale fi profefliroa , che fc‘ bene fodero fiate le lue mani rif 
plcndeiiti ,come il Sole, nondimeno in quello Sole pur anche 
hauerebbe fcóperto macchie il Diuino Cartochiale ,coneui 

. 1 id» ' 

B Ifaia cap. 64. C San Grego. Maral, lib. 9. cap. *» I*. 19 - 
D San Grego. Maral, lib. 5 .cap. 2 7. E San Lucca cap. W 
Grcgo. Pbpa . Homil. 20 . in Euttngeha. G San Lucca cap. 

H Ecch.cap.il. I S ah Paolo Kom. cap. 8. K leremia Lanuta, 
cap. 3. L. Job. cap. 9. • - “ *- 
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Iddio anche in Angeli! fuis reperit pramtatem ,& cali non funi 
mundi in confpc&ueius icomc dicel'iileflo, M e perciò fi dichia* 
tana hauer lemprc hauuto folpetto di tutte le fueopcrarioni Iùl)iC . s . 
ancorché Sante : tfcrebar omnia. Optra mea ; come fpiega S. Gre* 
gorio Papa : N Del medefimo fpirito era imbeuutoS. Paolo Ji 
0 dicendo ; Nihil mibi confami Jnm' } [ed non in boc injì ificatusjum ' 

CAPO XXIX. 

• • - : 1 • 

Niente fin qui bai meritato , tre. . > :!i 1 Diai.lt. 

.. . ».c.8. 

*.*—>• ; * 0 m . * t ■ I » ■ 

L A Beata illuminata da Dio , molto s’accefe nel Diuino 
Amore , e fi diede alle penitenze , e mortificationi ge- 
nerofamentc, ne fi rallentò mai , e fé in ogni operatio- 
nc buona sacquifla merito, augumenro di gtatia , e_> ^ 
di gloria ( come dice il Concilio di Trento , ) come donque fi 
verificano le iiidette parole , che niente baueffe meritato ? fi ril- 
ponde . t. Che quella parola meritare fignifica in quello luo- 
go guadagnare : come dal difeodò fi raccoglie. 2. Volle il 
Signore dirle . lo ti haueuo con legnato cinque talenti , fino 
ne primi anni della tua fanciulczza, li quali tù traficafi bene, 
ìcflcndo ancor giouinctta , mi maritata poi , dlendoti data alle 
vanità del lecolo , hai , come figlia prodiga , fcialaquato la_» 
parte di mie grafie , à tc fatta , óc in vece di rendermi il frutto 
de mici capirai! à te confidati, hai diflipato anche Ja forte prin- 
cipale s onde io osmi ragione dimando il mio credito $ t tifò 
Intendere di vpkr elice pagato 0 Redde rfuod debes , che fe tù 
pretendeflì óhaucr meco , qualche credito, per le opere lue 
virtuofe , io ti auifo , che tutte vanno in fcarico de tuoi debi- 
ti ; in fodisfatione de quali contrapongo le tue opere prefenti, 
le quali non fono ancora atriuate a fegno di faldate i debiti 
contraiti , e perciò tù debbi fapere, che niente fmbora bai mer> 
tato } cioè ì niente hai di guadagno , poiché tutto và in Icon- 
tare, e faldate i debiti pattati . Non hauendo niente di noftro, 
fe non quando fono pagati 1 debiti ; come diccanco ilmpcra- t. »*r* 
•torc. Quella dottrina pare, che S. Paolo la fcriocttcalli Efiefini,^ n ^ c b ff * 
• • r •* *- ■ “ • 1 • r - -t.,. . ' d“ £gmiicac. 

Al Gioì cap. 4. Ciob. cap. 15. N San Gregaria» Adorai. ‘Uh. 9. 
taf. 17. O San Paolo C orini. I. cap. 4. 
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s. Paolo ^Sortendoli à redimere il tempo perduto * con l'impiego fanto 
f ->b. c.f . del tempo prefeme ; redimane! tcnepus , poiché la vita prevenne 
t-Vnic). ben- regolata , comperi fa il tempo gettato via nel palla to , e lej 
h lipide, 0 pc fC buone rifeattano l'anima , fatta -già (chiatta del Demo- 
nio , e prople paffioni : mà fi come , ehi ri (catta, non acquifia 
Colà nuoua , mi riacquifta l'antico pofielTò , e a tioiette nella 
priftina libertà, cosi auenne à Caterina nel nofito cafo: le ope- 
re , che l’hauerebberò arrichita di varitaggiofa grana , Se ab- 
bellita di maggior candore > andauano per il ri (catto > e per le- 
- i uarle le macchie dairanima ; onde le .dice il Signore : non bai 
5 fin qui meritato niente i cioè» auanzato • 

. • t » » ' , . t .... * *»* . . t V—,.. 


— "tG A P O " XXX. : 2 

DialJ'b- o -, i, per l'Amore, z. NelC Amore. $. Dall' Amore. 

ì- c, J‘ ; . . 4* D'Amore. 1 * 'i 


Vaetro fono le caufe naturali , e fifichc. 1. Cdufaf- 
W' jB nalc,ò line» primo mobile trà le caule. 2. Caufa 
efficiente , la quale inuogliata del fine , mette mano 
all’opra . 3. Confa materiale , ò materia , in cui i’ef- 
y' fidente procura d’ introdurui qualche colà di 

nuouo, ò di cui fi feruc per altra Tua fattura . 4. Confa formale., 
la quale dà la forma , & clfere Ipecifico , e viAofo alla mate- 
ria , da lei informata . L'Amore fà I vfficione fpirituah di tut- 
te le lu dette quattro forti di caufe . tu 11 Fedele ,ò Spirituale 
alle voi te opera per l' Amor eòi Dio > per darle gufto , & acqui- 
ilare la lua gratta, Se è fine per cui fi opera. 2. Dall’Amore 
vengono li defiderij di fcruitlo , e procedono ardoit ancho 
rfcnfibili , autori di Arane infermità , ecco l' Amore efficiente . 3. 
iNeU' Amore , quando in grafia di Dio fi opera > fioeccoloquafi 
•materia. 4. Vwxcd' Amore y quando queftoccome t'animi^» 
che dà moto , e vita al corpo , & eccolo forma . 1 Figura dell’ 
Amore nelle Sante Scritture è il fuoco. 1 . Chi opera per Amo* 
re, c come Mo6è, il quale per ilfuoco s’iooltrò nel Deferto., 
à vcdcflo fiammeggiare nel Roucto . li Dalli Amare è portato, 
j. . . come Elia nel Carto infuocato al Cielo . $. Nell'Amore , co- 
me li tré Fanciulli nella fornace . 4. D'Amore come il fuoco 
v . • .0 .• v.. ' : U . del , 
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del Sacrificio d'Elia , con cui reflò tutto fiamma, e la vittima,' 
e la legna preparata : Onde di quelle Anime fedeli fi può di* 
re ,comc dell’ Apolidi accclì ,col fuoco dello Spirito Santo: 
Intus /afta funt cord u fi ammanti a : come dice San Gregorio Papa, 
A e ciak uno di quelli potrebbe con la Sacra Spola 1 replica* 
re , Amore {anglico . Il più nobile operare , e più perfetto , e vi- 
uere d'A more , cerne il corpo viue dell’Anima fua forma, ca- 
rne lì caua da San Tomafo c . 2. La feconda maniera d'ope- 
rare, e oail' Minore . 3. Nell'Amore. 4. Per Amore ; poiché 
la forma , e la mareria fono conflitutiue del compoflo, & ia- 
triafeche, l'efficiente ,& il Fine fono edrinfeche al compolfo 
nn defimo , e quando l'Amore è più intrinfcco ,cfà la parte* 
più principiale , rimane il redo anche più perfetto, c riguar- 
dinole . 

Sentenze . ; 


UOK 


lU ! uó 


CAPO XXXI. 


• * •*.»*- 1 ) t * * • ’ 1 ^ . 1 ' ^ 

1 . * . aro • ?■» H umiltà . 

L A fuperbia'non è altro , che vna elatione di mente in 
cofe , che fanno eccedere l’huomo fopra il fuo grado . 
tu. capi 14. 

L’cffer propio deli’hucmo è di malitia, e malignità 
quali incnarabile , & indicibile . yit.cap. 40. 

La noflra malignità c tanta, chele Dio guardato à quelle 
guai à noi ,mà guarda iolo alla Aia. infinita Clemenza . 

Quello folo c quello , di che mi glorio , che non veggia in 
me colà di che mi polla gloriare . 

La vanagloria nafee dall’ignoranza . Vit . cap. 40. 

L'huemc lenza la Diuina gratta quanto è in fe , c peggiore 
chcil Demonio. 

Nel mal fare mi veggo peggiore di Lucifero , e tutto que- 
Ao vedo cosi certo ,cnc fe tutti gli Angeli diccfiero , clfer in 
me ale un bene , non crederei loro . Vit. cap. 9. 

• l'Amore m'hi fatto conofcere quello, che io fono,& il cono* 

Tt feo 1 

A San Creg. Papa. Il orni l. 30 . ih Euang. B Cani. 3 . C 2. a, 
2. arti 9. ad I. & I, 2 . quajì. 1 14.«rf. 4, <J Uquejì. y art. 4. 
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330 li BEATA CATERINA , 
icoin modo, che non ne poffo effcr più inganata, Oc hò ab* 
bandooatatalmcnteqacfliaai^aparrc, chcnon ne poffo piià 
fare alcuna dima , faluo come d'vn Demonio, e peggio, fc fi 
può dine- Jtiticap.il* ». 

ì : Dei (itale ne fono ben certa effer tutto mio . Vìi. cap. 1 6. .» 
i»0 quanto è buono , e mirabile quello conofcimcnto deli* 
Anima ; cioè ,.chc Ga talmente vnitaà Dio , che poffa vedere, 
chiaramente la parte iua inclinata ad ogni male > e daU'alfr«_, 
banda;, effer tenuta da Dio. i , 

, Dichiaratiteli . l , , w; .v 

«•’ L‘Vmilti è eonòTcimento di quelle verità, cioè à diro: 
Che Iti uomo di nulla è creato, nulla è, e nulla farebbe, fc la 
Diuina potenza non l'affùìeflc . Quello conofcimento incre- 
dibilmente giouaaH’huomo,c piace cdrcmamenteà Dio, poi- 
ché riconofcendo gli h umili ogni cola da Dio, danno à cono- 
scere la di lui bontà , è potere , che gir afflile : ntpgna (dice i* 
Ecclefiadico al cap. j. ) ejì tote mi a Dei folius , & ab hum.hbus 
honoraturi L’Vmiltà onora Dio, e Iddio fauorifee l'Vmiltà. 
11 Figliuol di Dio l'introduffc nel Mondo, cd ella èl'introdu- 
trice dell’ A ni me ne’ Segreti dell’Eterno Padre, come dice San 
Matteo al cap. r t . rèudafli ea paruulis . L’Vmiltà è ficaia brieoe 
della Diuotionc * Scuola breue della Perfettione, c ftrada brie- 
ue della Saluationc ; dice San Bonaucnmta nel libro Dieta 
Salutisi Nota quod burnì Inai ejì breuis fiala Deuottonis ; brunii 
fibola Pcrfeftioms, & breuis via Saluationis . Dieta 7. tit. 7. cap. i. 


CAPO' XXX1L 


Odio Santo . 



parte. 


Olendomi accodare à Diami bifogna per ogni n»> 
do effere nemica ,de’fuoi nemici , e per non trouat 
cofa che gii ila più nemica > neà me più peffirpa di 
me propretori codretta d’auerc io odio quella nia 


. Semi bifogna nominare queftoMe per lo viuer.del Mon- 
do » che non sà d’altro parlare, quando mi nomino, onero, 
che da altri fon nominata, dico dentro di me. Il turo Me è 

... M 


~ 1 • #. 
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Iddio , nè altro Me conofco fuorché eflo Dio mio . 

In Dio è l’eflcr mio , il mio Me. Quello Mio * che tanto hora Vk -c.m- 
nomino , faccio mio , perche altrimenti non pollò parlare , mi 
non sò però , che cofa fia ne Me , ne A fio . 

lo non vorrei gratia , ne mifcricordia nella prefente vita_» , 
mi giuftitia , c vendetta del malfattóre . 

Quando tù ti odi nominare , c lenti parole, che p^flìno Vir,c,I °* 
touerc forma , e fomiglianza col bere , fappi , chcnon fi jtìrr- 
la di cofa tua. , 

^ Quando ti fenti nominare in male, ricordati, che nonftj 
uè può dir tanto, quanto è in verità, c molto piti: anzi non: : 

fòt degna d'eflerc nominata in male ; perche tal nomination^, 
pare che (ìa eh qualche liima . p > i# r. jr ( >j?oì o; n> :r 
La parte dell ùuomo fi compiace d'elferc nominata ,i«. il 
maggior colpo, che gli fi polla dare è di non nominarla mal), 
nè farne alcuha filma . , » yir.c.if. 


ji 


JM ihiar ottoni ’ 

•' ' L’Amor propio' fi deue- più toflo chiama» odi© -pròprio 
( come dice la Nollra Beata di, cap. c 1 odio: di fafbcQb 

per amor di Dio conuiene dirlo vn vero Amore . Chi dun- 
que vuol eflètevntico di Dio , ed amare buiamente ffc ftelTo , 
bifogna Che fi dichiari nemico di Ce medefimo ,.e ohe combat- 
ta contro le flefl© , come combatteuano nel venite della Ma- 
dre Efau , v Giacòbbe v in modo pcrò.( dice.il>Santo di. Sak^) 
che 1 amor di-Dto porri il vamodeiramor .proprio-' còtti fuggi- 
re le lodi, le nominanze , le proprietà , e le luperHnità del 


*.ÌiV 


• mV 

.T 

3 ri!* 


ile bilance, tan- 
baflo l'amor 


■ Mondò ,'c 

to più l'altra fi follcua , cosi quanto più fi- ti 

propio , tanto più i’innalza Ramprdt Dior tiide SaBt’.Àgoft - pt 
ho Ve fkomdiMfOdUCendafi iicàlare fidcacciadl 'freddo wàsi ** r; c ^ 1 - 

• ihttfldtfc end olì il ca1ore:a»orofodeHtiSpiwto^ul‘oiti • -filmili 1 c r . 1 j b 5 
freddò dèiramurpretpm^chcrafibddai cucii nel- Dinino-fòr- , , , tJ q 
ditto , ed amore del vbrobene . Cbi dunque f cohchiudeSan 

Ben auen tura ) vuole amar Dio ,-cd andandolo accollarli i lui, 

• doue fefieflò odiare; fc Compio mirabile dì q bell Odio Sloto 

ci proponi il Beato Graoopone da Todi*eo,'legucqti,Aefcfii.; -»*<* ;< 
Poi nel terzjt più fentendo ù , 

Domandai i Dio l'fnfèjno •...len'.'.i- * . 

•cVM Tt 2 


, Libe: 


Lui 
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Lui amando , e me perdendo > ■■ /. .. ; . ■ '< .1 . 

* v ’-ù) Dolce m'era ogni gran mede. ■; • - >' - < ' ; :il 

«' *• - • : . * ' • ! • .1 

CAPO XXXUI . 1 .. J: 

Obhdien^a . ' 

^"Véome Adamo volle contro la Diuina volontà fare !«_» 
fua: cosi bifognaà noi hauerc la volontà di Dio pc* 
ij noflro oggetto , la quale deponga ; e annichili il noftro 
propio volete. Perche da noi foli non lappiamo» no 

Vic.c.ii.poflìamo annichilare quella propia volontà per la noli» catti* 
uaindinationc , ed amor propio; perciò è molto vtilc pei 
amordi Dio fottomctterG i qualche creatura per fare pura* 
mente , e drittamente più predo la volontà d'alui » che la no* 
lira propria . 

Vit.c.n. Quanropiùfi foggiogheràperamor di Dio la propia vo* 
lontà » tanto più lì troucrà in libertà . 

ViM.i*. Viucua molto fortomeflà ad ogni perfona » cercando di fi»* 
vie ogni colà contro la propia volontà. ' * 

. Dicbiarationi . . • 


V Vbbidienza è la fcala di Giacobbe ( come dice S. France* 
Vjt c i feo di Saies ) per cui gli huomini in forma d’ Angioli » afeen* 
Tratte- dono dalla terra al Ciclo ,c gli Angioli Ice ridono per efeguire 
«inumo gli ordini di Dio dal Ciclo in terra . Per Vbbidienza : Gicsù fa* 
»• li fopra la Croce» c con quella , come per vaa /cala fall trion- 

fante in Paradifo ; faftus obediens vftjut ad mortem , morte m ameni 
Crucis ipropter quei Deus exaltauit illum ; [ dice San Paolo ] . 
a , Fj j. L’VbWdicnza falua gli huomini ,xomc la difubbidienza li 
pentì c!T perdè . L’ Vbbidienza piace più à Dio, cheiSacrificij ( dille 
Sanauclle alRèSaulc). Tré fono fe raggioni d’vbbidire. r. 

Llb l Perche le cofc fupcriori goucrnano le inferiori . z. Non rutti 
Rcg.c.i j fono abili ad edere animaci! rati immediatamente da Dio . J. 
i Adamo difubbidi , c à noi conuicne vbbidirc, come inlegna 


De proc. S* n Bonaucntura . L’Vbbidicnza perfetta non folo fottomet- 
Reiig. tela volontà all'altrui volere, mà fuggetta ancora l’intelletto 
proc.tf.c. all'altrui parere ; onde il Beato Giacopcnecaaiaua • 

, Nel proprio tuo volere non ti fidare 

cani. 27 . 5e vuei Campar dagl infiniti guai . 

L Y » 1 
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L’vhbidicnza hà particolar mira alla volontà di Dio, nell 1 
adempimento della quale confitte l’amore effettiuo , e com- 
pendio di tutte le virtù Crittianc ; anzi altro non è la vera vb- 
< bidienza , che vn vero amore > c fi come tutta la Sacra Scrit- 
tura raccomanda l’atnorcial dir di Sant' Agottino , cosi tutta», 
la Sacra Scritturi , cioè , tanto il vecchio , quanto iinuouo 
Tcttamento appruoua , c loda l’vbbidienza ,foggiugne San^» Ne,, <» 
Bonaucatura. *"£• 

uDONip» 
2. C. I I . y 

V CAPO XXXIV. ........ ; A de prò. 

v‘* • .1; rr (■ ••. ! : ■ . , • 1 ****** 7 * 

SempticiUilluminaiitaté z , .r. ■ *’g* ** 7 * 

•• -• • r. !•*' ■ ■*..• . . t" ir/,-. ■ 

C H I vuole ben vedere fpiritualmcntc , fi caui gli oc* 
chi della propria prefumione . 

Chi mira troppo la sfera del Sole fi fà cicco ; così 
credo , che la fuperbia accicchi molti , i quali vo^ 
gliono troppo Papere col loro propio intelletto . 

Vn’mtclletto vmiliato, pretto è illuminato . 

• Il Ad vn’ intelletto vmiliato Iddio dà vna luce fopranatu- 
. tale , con la quale vede più cofe,c più alte affai, che non po* 
tcua prima . .>• .. ^ 

* Quello lame Pbpranaturalc noi può haucre > citi non perde 
-rinteilétto naturale. ' j. ; . ‘ 

Qiiando il noftro intelletto naturale il và cercando, la no- 
biltà imperfettionc l’accompagfta* mi quando da Dio fi lafcia 
condurre acquieta corefto lume .. cua., . , 

-ti- Tù fri la mi» intelligenza (, dice riptellcrto vmiliato à Dio,) 
io laprò quello , che i te piaccrà ch’io fappia . 

1. Qucfto lume non s’acquifia dall’ h uomo, mi Iddio glie lo 
dà quando vuole. . 1 : . : camiti ’ r * r ? . 

Con qucfto Unric quando bene volcffe l’huomo cercare vo 
poco più , che non gli è fatto Papere, non farebbe niente. 

L’intelligenza Penza Papienza , ( che è Pàporofa , ò Pia amo- 
rofa fetenza) non giunge à cafa per Tua prefuntione. 

J>i(hiaratio»i. y . 

Là femplicità dell'intelletto Ciittìano confifte in pigliare le 
verità riuelatc da Dio puramente» e intenderle tali, quali la Fc- 
»- de 
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3 J 4 BEATA GAIBRWAdt 
de le propone, fenza voler fapc re di più , mortificando la natu- 
rale curiofita de! nofiro cerucllo, ed vroitiando il. noftro giu- 


3 


, 4 . ' (lare atuiertiri ,cheì’amor deL proprio giudici©, e dima , cheL» 

ne facciamo , e cagione , che vi fianosì pochi perfetti | eden* 
do{ feguira lo (kflo Santo nel Tratta» 9. ) dannofiffimaia cu* 
noèti »« di grandifiìma importanza perda noftra pcrfertiotìc 
Vie lib i la fottomeflìone dcllintcllctto ; c S. Filippo Ned diccua.cSc 
«. iprni. la Santità conftfle in mortificare la rationale , Ò Ca il foucrchio dii* 
a». ' 1 corfo j anzi riflètto Crifìo dichiara Beato ancora in vita colo- 
ro , i quali fono poucti di fpirito , cioè femplici , e come pic- 
cioli fanciulli fi lafcwflogatdarc ; còsi (piega S. Giouanni Cli- 
maco nel grado quarto . Quella fcmplicits è folcila ddl'vinil- 
t4,c della Carità,virtó tanto fauoiitc da Dior.' Ih 

rnrìij’n ni> 

C A P O XXXV. 

•' . • #■ li*- ■! . 1 , .‘1. ■ hi > J. >■;> nn M ^ i , :Ayy.-j 

• if defitto abkmèpumnt» ift Dio . eqqoij n -ir 1 1- 
, .oT'.'.ìjIìì i Ih q,u T ti, rn cn?'hini n > 

Beataceli’ Anima, laqualc/in-mno muore à sè flef- 
fa per volontà > perche ali 'bora in tutto viuc alfuo 
dolce Dio ; anzi Iddio viuc In lei . " j - ' 

• . * ’ Io vedilo quello * die-mi: .miouo in qiictìp pun- 
to. Muta poi tù quel punto, femprc nlfmndcuadiihedcfi- 
•mcti r obocv 1 : i-'tintf ri oi»!birn oiflc-o Sì ol» i* j£> 

* Noi non dobbiamo voler aÉtro*mai->iubt di quetìtr» che ne 
accade di punto in punto.- - 1 ‘ ' ; 

■ Chi guflaflc ìf fipcd^ deliiòftioao deàla volontà gii parreb- 
be » per fino i» quella vira -hauòrcìl -Farad ilo- • -i 
c! Oannkhiiétione di vòkkriàyttpfekRtaimdri.^ 
terra, tù non lei loggetta ad alcuna cola . . ale:. - r o; .ie:/p ih 



-o.; 


Vit. c.j bv< Q amore 4T ponete», regno; di aranquilbti 

. Pottcruì %r*n Mtmtihia » • il rr . 

>yt: t> ù • ra/ult 'lamio bà in . fino baita U s-:. ; io «cu i. 
v Pwkrtd -alto ^ ’ '• >c ì! -'j * “ ' 

, . Dii predar do .pitfitdere 

E Giare- • T.:- q '1 fàb f «- ii'.L 'ji'q.'f . • < 

pone hb. q r ! . ■ ^^«aJ (ale in liberai . r*. ' o/-J ul calori ili’r 

> Di- 


a. cani. 4 . 
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...” .i ;■ t ì-ì Dichiaratami . . vi ’ " r; 

Se il grano del fermento fi confcrua intiero in $è fiefiò non 
rende frutto ( dice Grido, ) mà fe fi fe pel ilice nel terreno, muo- 
re bensì, mi morendo riuiuc cori auuantaggio nelle vigorofe 
fpighc : cori , le la volontà propria rutta intera fi conferua ocl- 
le fuc voglie , e viua fi mantiene ne’fuoi defidcrij , non porte- 
rà frutti di vira eterna , nè moltiplicherà à sè fletta i contènti 
fpiriruali : ma fe mimicamente muore.riuiucrà con nuoua vita 
rutta contenta in Dio , come afferma A la V. Battifìa Vernac- 
cia figlia Spirituale della nodra Beata nell 'Accordio tra l’Anima, 
e Dio, e oel libro de’ Ri fu fci tati con C rifio cosi foggiunge ; B 
Requie , ripofo , pace , e gaudio indeficiente fi truoua nella»» 
volontà mortificata , e tutta rafiegnata in Dio , c quiui pur fi 
godevna manna nalcoda con tutti i fapori . c L'ideila dot- 
trina infognano il Beato Enrico Sufone, D e San Bonauen- 
tura_» . ^ i s 


C \A P O XXXVI. 


, h * *• • * f ) v. 1 . v *. .»Jf ^ .’*! iaC J« a»»# • | ** 1 J «*n 

..... . J : AmOrfVOprio. - tjb.t 

,k ' , i .:;u ii ' c, '* ?, .vo' .. 't* l 'urov; •j’ì.v I 

'Amor proprio hà per Aio Macrtro, e Signore H De- 
monio , c perciò meglio farebbe nominarlo Odio prò - 
I pria ; perche fa fare aU’huomo tutto ilmalc , che vuo- 
le.,. caLfinc.il precipita all’Inferno, ; , , „ • t 

• :> L’amor proprio >è l%dro tanta fonile , che ruba per fino à 
DiofcnzaBiaioto ^ ao'rr'.i. . ono‘{ l 

L’amor proprio percttere àsè fleflo. impedimento non. può 
credere, né vedere la verità, come la vede Tempre l’amor 



Ci./. 


nudo. .l.Y.fi U *? J\ 

L’amor proprio fpirituale c molto più difficile , e pericolo- - , 
fo, che non c il corporale jrttrcffcre veleno acutiffimo , del •< 
quale pochi ne /campano , effendo affai più coperto (òtto 
molta fottigliczza , cioè folto fpccie «li Santità, di neccffità 

: • • • . / : de. 


A Nell'accordio tri l’Anima , e Dio c. 44. B E nel Uh. de'Rifuf- 
cttati. con ‘Cnfio c* 14. C Nella letti ai. ,e zó..> D Nel Dialogo 
£ Amore cap. vltmam E De Jcptevt mnetibm «tenutati s hi» 4, 
di fi. 5. art. 2. 
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ed alcuna volta di carità, compaflìonc , cd altre qual! infinite 
coperte. Non habbiamo altro veleno più pefiiicro dique- 
Vi'AM* fto . : , j.n -t . ) I ,r- 1 . •? i.t >1 ’.'.'i v s* ?r;t 

L’anaor proprio è radice di tutti i guai . t: i • ■<. 

Vnfol granello come d'arena farebbe (ufficiente à corrotta 
pere tutta il Mondo , non che vn’huomo . - 

• La propria volontà è tanto lottile» e in trinfeca con no», 
e fi cuoprecon tanti modi, c fi difènde con tanti ragioni , che 
pare propriamente vn Demonio ; talmente , che quando non 
la polliamo fare per vn modo , la facciamo per vn'altro, lotto 
molte coperte , cioè di carità , di neceflità, di giuftitia , di per. 

Cap.u. f clt j one . . .u . , . . 


Nel Dia. 
cap. 7 . 


Parr 2. 
Jctt.,che 
comin- 
cia Mag- 
giore ,c 
nell* Au- 
di tilu c. 

97. 


' Dichì arnioni ... 1 . 

-> L’amare è voler bene ad alcuno . 1 veti beni fono gii eterni 
in Ciclo, eie virtù Sante in terra . Quegli dunque.veramen* 
te fi ama , il quale cerca à fc fielfo le virtù Criftiane, c la gloria 
Cclefle ; e quegli non vuole bene à se fleflò , il quale lcgucn- 
do le fue paffiom sfugge le virtù , e perde il Paradifo : c fe be- 
ne pare , che ami sè fleflò , quefl'amorc è più toflo odio , poi- 
ché è fontana d’ogni male, come dice Santa Caterina di Siena : 
L'amore proprio (dice quefla Santa ) il quale toglie la Carità, 
c la dilettarne del profiìmo , è principio, c fondamento d’ogni 
male . Tutti gii fcandali , ed odio , e crudeltà, cd ogni incco* 
ueniente procede da quefla peruerfa radice dcii’amor proprio, 
il quale hà auuelenato tutto il Mondo, «infermatoli corpo 
miflico della Chicfa , e l'vniuerfalc corpo della Chri Aiana Re- 
ligione. L’amor proprio è Madonna JEua con mille riuol te, 
prctefli , c feufe , ( dice il P. Macflro Arnia . ) , 


Là 


CAPO 


XXXVII. 


.■ , Vii ioti" 


'7 


. . » »* 
' v' : 


Dolcezza di cuore. 


E . Ra prontiffima ad ogn’vnoiamodo, che fc folle flato 
poflibile , che vna formica l'haucflc richicfla , i'haue- 
rebbe condefccfa . . 

Se mi folle lecito con eauaimi del (angue , e darlo 
à bere ali huoroo, c fargli conofccrc quanto cflrcma cofa ùaj 

• - >• la .s 
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1j priuationc dclpamorc di Uio,mcip farei ca uare tutto per 
Tuo amore, . ,-i : 

Non poffo viuer di dolore , <c fapefli come tuffare , mente 
i altera per far conoscere à rutti quanto importi quella prilla* 
tioaedeiJ amordj Dio, . j •- 

Se mi fofle conceffo poter ciò con martirio dimoflrare, non V7t ‘ ^ 
credo , che fi trouaffero tappiteli > che io non patiti con alle* 

grezza^ , . • ■ v, n : . ■ ■; . ..i ... Vicjr.ta 

Era Tempre inclinata di fate più predo l’altrui votanti , che '* * 
la Tua propria, *.r.*n 1 . v 1 v 

Ccrcaua, e fetuiua a'poucri, e infermi, anche fchifofi, io* Vi “ c * f * 
curabili , e impattanti con feruentiflìmo affetto , VitaAft> 

D ubi a ramai . ... D.liki* 

L’huomo è imagine di Dio, e Jamor dì Dio deueeffere IW. 
Tempia re ddlamor del profilino* Chi donque fi profeflà d’a- 
mare Dta , cùe è l’originale» deueinfieme amare il proìfimo» 
che n’è la copia ; alrtimente, chi l’imaginenon ama, refta con* 
uinro di non amare nè meno l’cfcmplarc ( dice S, Giouanni ,) 
effendo l’amor fraterno vna ldntilla dcll’amor Diuino. Veri 
amanti furono i taglienti ; Mosé per lobcnc,chcvoleuaal 
fuo popolo , non fituraoad effer leuato dal libro della Vita_. . 

San Paolo bramaua effer laida to in v n cantone , come feom- 
municato da Dio per bene dc’fupi Ifraeliti „ Criflo per fatate 
del Mondo diede vna volta la vita pronto à darla nulle altrej 

fiate, fc fofle fpcdientr, come riuelò à Santa Brigida 

Chi di vero cuore ama il proffìmo , tutta la leggo 

adempie . J£hì diligi ì proximum , lega* impltuii l conehiudo 
S. Paolo . 


1.* 1 »• 


. . » - • . * - . ’ * % , 

CAPO XXXVIII. 

' ■ i 

Libertà ài Spinto . 

• t • • • ’h ’ ■ 1 

G Libero arbitrio Tc^tù ti priui di tc fiefloper Dio, 

predo ti troucrai in libertà . Vit - . 

Priuindori di tè fieffo per darti à Dio, conofccrai 
chiaro , che fcruire à Dio è in verità regnare . 

Chi defidcra « poffeduto , cd à quella còla , che ama , fi £ 
venduto. Vu " Cer- 
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Cercando (a liberti « tògliendo i propri; appetiti cofl'offcfa 

D ) »' di Dio fi fi forno del Demonio « • ^iO.wèou: 

-'Liberando Iddio Ihuotno dal peccato , il quale lofi fuo 
tòcuo , tl tcua da ógni foggettionc re il mette in vera liberti . ; 
L’huomo fempre vi di defiderio in defiderio , nè mai refi» 
$ c , c ?4 contento, e quanto più hà> più vorrebbe haucre r 
Vit.cro * Signore fa di me tutto quello, che tu vuoi. 

Amore io non voglio fe non tè , c 4 tuo modo . • 
ar.:* , fc r . . ! Dichiarattonì . * * • » 

^ Gli fregolati affetti fono legami,ecatcnc,cheimprigio* 

' nano k> Spirito vmano,c li difordinato amore delle cofeèti* 
h n -ranno , che rende fchrauo il libero arbitrio : ma chi à Dio fer- 
ue, e il di lui edede amore alberga nel cuore, rompe con que- 
•vi fio le catene de’vitibfi affetti , c la primiera libertà acquifla, di- 
Hcntando affolutd padrone de'fuoi penfieri , e libero modera* 
Neilih 2 torede fuoi affetti j onde cosi caora il B. Giacoponc . t » 

« nt . IS. . chi d Dio ferve , Ri diuaiu « ; r- ®:i» 

< - • Nulli crfa lo fgomenu fi.. > t\ i 

Ogni dì pi à [egli aumenta, j ■ - 

i i . Libertà , fcioltt i legami * i ’ 

. . i. :• c- Sm fcruire è libertarie < :u.; t ni. q- q cui 

-! A qoeflo intendimento cantaua pure il Reale Profeta «L# 
Saf. iif. Dio # Dimpifli -vintala mea , C perciò facrificheròà tè' voci di* 
lodo* ' v i .!> 

CAPO XXXJX* 


' « U si "t i ' 


/flint» dell" Anima « .»« ' , \ • 

. u \ -V 


L 'A nima, la quale è vlciti da Dio pura, e netta, ha vn* 
iflmto naturale di ritornare à Dio cosi netra, epu* 
i ra , muffirne > che non può aftrimentc ritotnarui . 

. Dici* arati orti * 


I fiutili naftono dal mare per mezzo de fonti , c al mare fart> 
no ritorno (dice Salomone.) 1 grrui fàflì fono figli dèlia terra# 
•Ila terra dall’alto (i piombano, per npolarfi nel foof-no . 

* .Le funame della terra fono fcintille del fuoco Cdcfte , o 
P crc,( ^ -3 fi a <ua fempre afptTano. In fomma [dice Sant* 
Agoihoro- J cacano nel (uo principio il proprio centro, luo- 
' *• I -go ,«' ; v 
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gO , e ripofo i Pondenbus Jais agrntur , loca fua petunt . Cosi il 
noftro Spirito creato da Dio hi>pcr fintf.di ritornate à Dio Tuo 
principio ed Autore, come dice rifletto Santo col Reai Pro- 
feta. Mà perche l'anima derma da Dio, quali limpidiflimo 
rulccllo dalla fua forgcntc , vorrebbe tornare à Dio netta , e_> 
limpida, e tale , c quale da Dio è (lata creata ; j>erochc ali- 
menti non vorrebbe vedali dinanzi a’di lui occhi diffìmilc ai 
fuo Creatore , nè ardirebbe di menomo nep imbrattata com- 
parirgli auanti, nè Iddio vorrebbe vederla, fuorché tutta mon- 
data , c bella . Quinci hi preparato la mifericordiofa fapienza - 
il purgatorio , in "cui purificate d'ogni menoma macchia pofr t 
(ano immacolate comparire nella Ccleflial Coite, come dice la v . 
noflra Beata Caterina . . n ' c ' 47 




■su.; 


CAPO XXXX. 





\ Purità fi Cuore. ; 

..hoi litro • *<i , ■>. il. • 

Sfa> hauena tempre in bocca N eterea* 

v.ft r noni. 1 : v , t u 1 V-. 


nf 


Vie c.Ii 


' r. 


j o.'.tj*, 1 .. , B'ubiiratiori .. r;.. ' «. ! . 

: L’iflinta dell’anima verfo Dio la (limola alla net- 
teaza del Cuore z imperoche la mondezza cordiale le aguzza 
in modo la villa, che arnua à vedere la maeflola fàccia di Dio, 
come dice l’iflctto Crifto ; Beati mundo xorde ; quoti am ipfi Denta 
•tidebunt . Quella purità idi cuore era io (copo,à cui miraua- 
po gli antichi Ercmitiv e Monaci in tutti i loro efercizij Spiri- 
tuali ,« pratiche Sante, (come dice Caffiano ; ) fapendo etti, Nella 
per J'auuilb di Crifto , che per vedere Dio ,.conu iene bau," u 

purgare l'occhio della ménte , la quale, quando è ben pura / 4 s ‘ 
rapprefenta al vino parimente, qual, limpido Ipccchio, la fac- . 
eia luminofa di Dio, che in quella gittai luoi Diuini Raggi , < 

ésè fletto effigia quali Sole in tèrfo criflallo ; perciò à Santa.» ’ 1 

Brigida riuelò il Signóre, importarle molto e£aminarc ogn’ . 
bora la fua cofcienza ; onde la noflra Beata haucua di conti- Rf£ j c v fc 
nuo, e nella boccale nel cuore quella parola Nemica. h 


Vu 2 
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u . '* * • . 

. CAPO XXXXL . j- , i * n ~ i 


• - Arnor di fitittrcffato r > \ . ; 


D. tife.r. 

C. T4. 

VitVf. 4. 
Vit. «. 


* > • v ir ^ . r,: t r . ::t 

Sfgiorc , Signore ,r*on voglio di tc pruoua , no' 
cerco Jcntimenti $ anzi ii fuggwnmr , come Dtmo- 
nif , perefltre cofc impedì mie ai puro' amore , il 
quakrdeue cflfere nudo , 

• O Amare verrefh forfè tirarmi à re con quelli fapori > lo 
non li voglio. » '• i ■ .‘i. 

Non- voglioquelìo , che dee da tè, mi foto voglio tè, ò 



dolce Amore ^ 

Signore io non ti voglio venir dietro con quelle dilcttauo» 
nr,màfolopccvcroam re.- - * 


Jfitvc. jv Dichiarati otii * 

Iddio c fphrlro purifTuuo , c perciò' ( dice San Giouanni al 
cap.4^) deiidcra d’e(rereadoraro, feruiro,eamaroda gii huo* 

1 1 mini eolio Spirito puro, nonrconmefcolamemó di fenfibiiraf- 
fctti, ed affet loofifctitimcnti, miche puranficnfe ila no tirati 
dal lume della Fede, c dettami deii’iiìcfla , che ci propone e fie- 
re rddio Tempre degniflìmo d egni amdrofa adora tiene , anr- 
«orche non ci allctrafie corr fapefriri fcnrimcntr dcl ciiorc , mi 
ci faccfle cantinate ( per così dire) in vn Difcrro arido r e flc* 
rii e dì fcnfibili afferri, c guOofb pruocrc, come appunto tir 
guidato- il Popolo Ebreo pcrlcfòliradinidcll'Àrabw.cou vrv’ 
©feuta colonna' di’ nube /con penuria d'acquar fino alia* terra 
promefla. Quello é «dorare patroni# Spirito t,& vertute ,■ CO* 
me cMcCrKìa, cioè:, colto Spi ri romidov e con Fede altret» 
tanto' ferma /quanto ofturave nudar fenaa altri argomenti, 
£it>. 4. ò dolci fpeticnzr, fecondo quello , che fpicgaSan Franvc/eo 
f*. 9j . df Saks . Soptar tutto donqutf fconchiudc l’tftcflcr Santo ) in» 
JcThiS; S c g aatcU i ( F Mnto potete, per fortificare fa parte firpetioredef 
lib-o^et voftro Spirito , non rrauenendom 1 rte'fcntkncnr j , c confola» 
twcc.id rioni . mi JppIicareui alfcrrfoÌutionr,propofitì , ,c slanci, che 
h wFedc r 2^ Le Regole » »»Supcriori>c« 4. La ragione v' 
ilpir* taunov 
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34 * 


Dif pregio del Móndo , 


’TOn piìr Mondo , no n più peccati ; : """V Vit. <.t. 

. — I Andiamo. Mon.piùierra, non più terra , Diai itb. 

. .1 Vedo chiara mcntc.cbe l’hiiorpo in quello Moli* y^ c ''4 

* ’ do in venti s'inganna , mirando ,c ftiaBando qoclIc 

cole che non food: erica «ode poi, ac ftima quello , che è io 
Verità. . bau a » ; Li: ì t otao; 1 L:, 

Hò deliberato mentrc>chc io viueròdir tempre al Mondo ; 
Diiiioti fà di me tutto quello, che tù vuoi , mi neli’interno 
lafciami fiate i perche non poffo -, nc voglio , oc vorrei poter 
occuparlo , tatuo che io Dio, il quale fc l'hà preio. Vn c ** 4 

. i:. . i.:«. I ' V ! « . 1 . 7 .;. 

. > ^ . G A P O XXXXllfc >. 


, Afpirotioni t e cordiali deftderi . 'ni 

; ' fi , J 'l ' • • 

Vcfla creatura fiele vn temilo, che la irta botttb 
f % aitro noo diceua , che Amor dì Dio : Dolcetta di 

\ W òt<r. Purità di Dio . Ed vn’altro tempo non dice* 

ua , fe non Carità , Anione, e Pace : In vn'alfro poi 
diceua Dio, Dio : avvitirne poi non dicco» ■»«* 
le } perche ogni cofa era rifiretta dentro. . - Vic.c.4» 

Iddio fi c fatto buomo, per tarmi Dio, però voglio (Otte* 
diuentar Dio per partecipa ticme « ' Viut.a? 

O Amore è potàbile, che con tanto Amore tù ro'babh» 

chiamata. ■. Vìc.r.»i 

- Signore. Io tr voglio tutto . > ■ ■ * * 

O dolce Signore, fc io credefir, ohe di temi doueflc man* 

Care pur vna fcmtHfcr , vixxete ooa potrei . ' Vit. c. 9, 

O felice, ò febee Beato, chi fi ri trema in quella gloria . 

Lafciare il Mondo, fetente i pecca», candente io quella 
gloria Ccfefic* Vìum- 

. aakc.vlu 


% . 


CA< 


itized by Google 



J4 a BEATA iC.ATl&LNÀ 


C A B O . XaxXIV. 

. Ditti »ò Aagre, Cu 


Vjt» ?,.*/ 


Vefloè vno ée gli effetti del Dittino Amoir, <$jl» 
mette i’huotso in tanta liberti, > pace» e comcntcz* 
V ®» ,che quali gli parecffcrcin Paiadifo finoin qiic- 
Salita, ...ì';: r.ùav m « y 

i j , * iU DimnoAtaoteèjloofbo p Dopalo, e vero 

amore , il quale ne fepara dal Mondo , c da noi medefiad * e ci 
vmfee col Signor Dio . ? " " e; ; rlv/nr-n cì;r SMmbF 
L’Amore non può «fiere impedito, ed offendo impedito 
nOD^aniore diqudlo tutto puro, e tuiro netto. . ». 

Niuna cote ppò vincetcqucQ&amore* perciò niehte il può 
impedire, nc Mondo, ne Motte 5 mà egli vince ogni co fa. 

L’Amore non pltdtóidiÈntite'ndflioiò’ di far l offefa ; mà 
ne anco di vederla . 

O Amore non poBb capite altri dementi amare che tè, o 
quando 10 lo cspiffi , nc haurei gran pena . 

* L Amore di l)a> èuhnodro -appropiato amore , per eflHo 
filati creati per elio amore , màlaaiore dogni altra cofa fi de* 
m domandare proprio Odia ,artefo che ne piiua del noflro prò* 
pio amore , il quale è Dio . Perciò ama chi t'ama , cioè Dio , e 
chr mri t'ama Ufaa , cioè tutte fai tre cole da Dio io giù $ perche 
*>. >*5i” farebbero tutte ncmicbedloflowerb amore» . 


VJt.c.ip. 


Gid io poterti far vedere , c -tocca re quefia verità , come io 
r- » • la Tento , fon certa , che fe il Mam foficHicihodrll’anTote, non 
Vit c , reflercbbc H uomo, nc Donna, che non vi fi affagaffe , c che 
, 1 u, le foffc lontano camincrcbbc per annegarli in cflà . . 

Non poffo credere, che vn’ Amore »> il quale non fia pxo- 
Viue ^9 plo t póni effe re ingannata : : , . : 

m-z ./ Se l’amore flimaflepem , non ferrebbe amordi Dio» anzi 
Vit.e.4» amorpnopip ; it <.-i. i j , • ✓ 

Iddio diffe à quella Beata quando pregaua ; Commanda : pcr- 
Vit.c.ip che l’Amore il può fare . 

vit e ia Vuoi chio r * mo0ri pretto, che cofa è Iddio ; Pace non 
troua , chi da lui fi patrio . 
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I LLVS'TR A T A P WlflL MI 
- Se vna gocciola d’amore cadeflc nclllnfeino , diaenterebbe 
Vita eterna, ci Demoni diuenterebbono Angioli*. v ‘ t,c, * ff 

> Le Porterei Pa cadi Co Lodo aperte ioio aU'amor poco * ì 
L’ Amor puro vince , inganna ,- afom, iuiioga , e pafeej yjr 
l’Anima , . «. , i i u : y • u< n liìwp i' 00*6*1 ir c -4* 
. Il lume dcH’amore vede per tutto* ne mai gfcà ferrata pori 
ra . Vede io Ciclo , e in terra più , che non ti può esprimere j 
onde la tira con dolci lufinghc, e con foaui vie* • .11 t, Vic.c.to 

•. .. JI -.J I • '(.insù,! i . . . . « •• 

■ .. iir ;.>v *C. A .O : ,,;;XXXXV. l 0.; l KJ. 

' • . « ì : ! » • ìr.'.'i'J (.1 ri'. . wl 

> ! > Amorafo fiima deprìmenti uio ,i’- ; 

; ;riiu •;»!? *.;•'? • Tir.-. - ok»*... urti l 'i-b o?n iq 

PafTìoni , ò tormenti ,ò martiri »ò amaritudine fiate Vit Man> 

, .. _ i ben venati per.amarc del mio dilcttaSpofo * vie. c. 

^ J Sempre hò dcfidcrato di patite per amor. Uìo :or s °* 
v*rr CriiìobMddffa più che mai 4 y. oh'., t eilu , . jj i jQ ’’ 

r-'ju». c : : - i ' i • > :<0 5 !).•:. u; f; n 

capo xxxxvi. 

, . m ' . :• . t i- . .. 1 ' 

. . Dipoti wt ai SANiT.iSS IMO , SAGA AMEN 70 • . 1 1 . 

• k; *i t À li f'v-h. 1 u».i« * ! 1 -q A’. 

Signore mi pare , che fe io forti morta , rifuiciterci 
per riceuerti , c le mi fòrte dara vn Hoftia non con* 

. ' J'- facrata , lacanblccrci al gufto < »* . .A' . . . ’ÌVit. c. j. 

dirado , predo 1 mandalo al cuore* perche èli fuo 

db© *'!. : * >»ì £ xtl mi. oui ..** 1 u . i 

.. lo non ho il cuore * conae gli alt ri ^ pcrchail mio cuore -3 
itòn ii rallegra fc non del iup Signore »c perciò datemelo ; . c ' 

. *1 -< ’» i v-fl ; ’.ì Jiru 1 .. : ■ . . 

..-J - G; A , p. O XXXXV1L u 



ri ! 


• i ti U»i* v.U 


A 


.T-i i a i tx Orrore A patito *, u: . » 

• > . r ’ii 'uiìr-q'jv/i:..-; riii , ,»<o è 4. ,i; r - J it - f 

PrelTo Dio non fi può dire cola minima il peccato j 
anzi non fol grande, mi grandiflìma per minimo, vic.e.io 
che rta il peccato . 

Se l'huomo vedefle quello, che importa vn fol 

peccato. 


Digitized by Google 



-BEATA CATERINA H 
peccato »più predo il eleggerebbe edere in vna fornace accedi 
’ in anima , e in corpo , che fopportare in fc 41 peccato * > <' ’ 
£ féilMare foflc tutto fuoco per fuggire il peccato , predo 
v 3 . r vtfi^ttctcbiw dentro fine al fondo*» * *iv - tq - 

Patini cofa quefta troppo vergognofa à dire, cioè, chei’ 
huomo viu a ne’ peccati quali allegramente, e imi ftupifeo, 
y i{ c che vna^ola tanto terribile paffi con si poca confideratione. 

Amor mio tutte l'altce cole pollò fopportare , ma d haucrti 
ofFefo à me è cofa tant’orcnda, c infopportabilc, che ogn' altra 
penitenza * ti priegomi Facci fare ecCetu>queda , cioè di vede* 
re , che io t’habbia ofFefo . 

Le offefe, che io thò fatte» non voglio hauerle fatte , e nel 
punto della morte moftrami più preilo tutti 1 Demoni, perche 
gh Aimo niente in comparationedi quella vida dell ofiefa tua 
■quantonque minima , la quale non può edere minima , oft'en* 
’dendo la tatvtaiuta MaeOàv t > - ' > a; -,u . \ .* * 

vjt.c.»° Qypgjj f c i ìe vedonoquantò imponi l’odcfa di Dio , non 
pedono (limare altro patire, ne altro inferno fuorché dette 
oftefe . . . . c I 

Scl‘huomo comprendere, che cofa è rederc in peccato, 
non iole in vedetio , mi fapendo , che folle molte miglia lon- 
tano, e vcorde per trouarlo , quella nuouafoia il farebbe ca* 
de r morto. < 1 y t '*-*'• oi Mlitii''. ,1 * 

Non li può efprimere la fua terribilità con parole, ne con 
i ■> *.'tfigure ,maflìuiamcntc con quelli noftri piccioli intelletti. 

Quando hebbi quella villa di vedere quanto importa l’om- 
bra d vn minimo atto contro Dio, non só perche non monili, 
r Non mi marauiglia più feLinferno à tanto orribile , attefo* 

* * ' elicè fotofit to per lo peccato jil qualeinfcrno non credo fi* 
proportionatoailorribilità di cdo peccato. 

lo credo , che chi vcdcfleìl peccato , fc ben foflc immorta- 
le , per dolore duieutcrt bbe mortale . 

Finalmente tutto quello * cbè dico intorno à quello parati 
Vit.c.24. bugia nipcttoà quello, che ne comprcfi nella mia mente. 

. otirTiM :*r :f! ! n rfor a."!» óuq Ui'.\ A 1 "- A ,v 

1 : 0 1.!.;. :i ivi m, L:j. i. n t vi.;;'.* .. .• . >< ■. ’ S 

. oj • * -• ‘ ■ 
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A P> O 


xxxxvm.T.i 

■ » »! .**• . ì :»•/• ..•’?> - : 

Strada Regia della per feti ione , e P aradi fo ne tré figlienti „ 
pafji infognata pure da S. Fraucefco di Sates , 
eo» la no/ira Beata . 

v -♦ . , ■ 

• . v V* w, * , r.Vi 4 . .i i; u *r r \ . f 1 . 

L camino piu ficuro della diuoriooc è quello , che è V 
. piedi deli a Cuoce. r .L,:. 

!.. Vanità verfoltio.J _ 

2. Dolcezza di cuore t/cr/à // proffìmo . 

3. Libertà diipiritoverfo tèjleffo: fono parole del Santo , A 
con cui s accorda Santa Tercfa, B e S. Ldmondo Arciucf- 
couo di Cantuaria. c <■ . ,..„s 

Che veramente fiamo le «eludette virtù vna Strada Regia 
del Par adì fo ,iìriconolce maggiormente dalle leguenti confi» 
dcrationi. LI, i<: i ; . : 

t i. Tré fonole Teologali virtù neceflàrie allalalute eterna , 
e'che in pratica dcuono effer feconde. I. Fede . 2. Speranza , e 
3. Carità. L’ Vmiltà è figlia della Fede, c la rende Fede vera. La 
Dolcezza di cuore è figlia della Spezan^c la fàsperau^a feconda. 
La libertà diSpirito è figlia della Carità , c quella rende compita. 

3. Tre fono le Volontà Diurne, le quali fi deuono da noi 
praticare per efier perfetti . i.La Volontà buona lignificata ne’ 
tuoi coinmandamcnti . 2. La Colonia di beneplacito lignificata 
ne configlj . 3. l.a Volontà perfetta lignificata nc’diucrfi auuc- 
ni menti. U Fmiàa efcguifcela voJonta buona, facendoli vb* 
bidicnci a' luci precetti . La Volarci di cuore abbracci i con- 
figli La libertà di Spirito accetta la volontàpcrfcua in mitri 
tempi recali. .. b J 

c; |i Tré Pcrfonaggi dcuono efifere da noi fodisfimi : 1. Id 
*dio. 2. li Profilino.. 3- Noi fieflì. L 'Fmiltà fodisfa à Die 
adorandolo vnuimcotb . La Dolcetti di cuore fodisfà al pxofiì- 
-roo amandolo cordialmente . La’ Ubenà dr Spirito lodisfa à' noi 
ifiefiìiiberandoci dalia tirannia delle fregola te pafiìoni . ^ 

Xx . ; it 4 Tré 

A Lib. 3. Itti. 59. lib. 7.' lett. 5 o.hb. 2. leu. 3t. 65. UL4.lctt.24 
ttatte min. 6. 1 3. B Nel Carnuto ± Perfcu.cap. 4. C S. EdmomF 
Speculimi Jb.cd.cap. 2. Bibliot . Patr. tom. j. 


Sop. p.j, 

c.7. 


Digitized by Googl 


San Gio: 
F.pilì. i. 

fi. 


J4<S BEATA C ATEtLOI A\i ? 

4. Tré fono le frcgolate facoltà ddl’huomo , che il difordl» 

nano . 1. La RÒtionale con la troppa curiofità , e fuperbia . 2. 
La Concupìfcibile con le fuc cupidiggicinrereffate. 3. L’irajci - 
bile co’fuoi impeti fmodcrati. L'umiltà riforma la Regionale , 
nella cui mortificatione ftà là Santità , come dicea San Filippo 
Neri . La Doleexx* & cuore riforma la Concupìfcibile , affinché.» 
fia l’amore ordinato . La libertà di Spirito raffrena l’Irajcibile 
ne’Imwtideldouere. v:: v • : ì.j T - 

5. Tré fono i vizi generali , da’quali gli altri dcritxaoo, co- 
me dice San Giouanni Euangelirta. 1. La Superbia . '2.. &J Au- 
rina. 3 WScnfo. L'umiltà refilk alla Superbia . La OolcejX 1 « 
ii cuore refìfie all'/f tamia facilmente foccorendo à gli altri « 
L z libertà di spirito reflfte al Senfo , .non permettendo, che ci 
rendiamo fchiaui di sì infame Tiranno . 

6. Tre fono gli flati deH'huomo. 1. Dinatura, in cui fi vi> 

ueua foto fecondo i lumi delia. ragione . 2. Di grana » . in cui 
fi viue fecondo i lumi della Fede . 3. Di gloria , in cui fi viue, 
fecondo if 1 urne della gloria . L ’ Umiltà predomina bello fiato 
di natura. LaDolcc^^uli cuore in qaclk) di grati a. La Liberti 
ài Spinto in quello di gloria . i\ ! .tv .. 

7. Tré fono le vie, ò vite de’v«i Griftiaftt. 1. Viapurgati- 
«a, »n cui fi purga ii cuore da’ vizi. a. llkummtùua , inculi' 
Anima fi rende luminosa con le vieta . 3. L * Pattimi » Un -cui 
l'Anima con più puro amore fi vntfcciDio. L’Vmtltà fpicca 
principalmente nella purgatila . La Dolcetta di cuore nell’/ Lln- 
■minatiti* . La liberti di Spirito ncil’^ tutina A •- 

8. Tré fono le Diurne Perfora,, k quali nei dobbiamo prc* 
fentare Padre , Figlio^ e Spinto Sante. Limita è gloriola re- 
gahoal Padre: La Dolerla di cuore agallato demo al. F.igUo.i 
La libertà di Spirito donatiuo gradito allo Spirito . Stut/o . „ 

9. Tré fono le potenze dell’ Animo, che noi dobbi#mo 
impiegare . t . MrmariÀ . 2. Intelletto j 3. V olontà. L ’Vmilu da 
impiego aita Memoria con ricordare edere noi di cenere. L<l» 
Dobet v,i di cuore impiega l'utkclietto 1 torcia orandogli in mi* 
fertcordiedi Dio lutto amore. Lilibtua di Spirito eie rata la 
volontà innamorandola deUa'hbertà ìanta . 

10. Tré fono le foro 4 Oratiom. u: Meditali me Gratto- 

me affettai*'. ì implico vifia , ò-cotucmpUttenc . Li Vintiti gtoua 

. c . y .’ 1 . alia 


ILLVSTRATÀ f ART. HI. 
alia Medi ut use* La Dolcetta di cime ali' Orati anc ^fettina.} Lì 
libertà it Spirito alia fsmpltce xrfU , -> v, . 

zi. Tre fono le conditimi compagne del Santo Amore, 

I. Amare Dio tan tutte lefirrqt . a. Con tutta l' Aurina • }. C<w 
tutto il tuan , L'Vmikà fi impiegare taira le /arat oci Diurno 
amore ; La Dolcezza di cuore tutta l'Anima . La libertà di Spi- 
rito ptttoUenoret : n- ' tt *t 

, iz. Tré punti contengano farle di perfettionate ctgtir no- Sj; . 
flraattiotlC. 1. Che ft pratichino le attimi cenfaceuolt alfua fiata , e c yr .p.j| 
obUgaùvti anche prevale : z. Che con rutta la picnezx* della ve* c, r$- 
lontà ,e determinationc del entra &&CCÌaQO . j.i Che lem p re pita- 
portÉMeatcV/wèlvi hr wrra drrùtói alla Zinna , t gufa di Dio . L‘ ; 

Vtniltà facile ciakuao attenda m. fodisfaccia a’ fuor ■ 


OblighifLa Òolccwpè u*arr feiciiccou mito Tarietro s’adem- 
piaooda jdgn vaole foe pat^L Ladi^rti di ipmro £u ebe fi 
liberi il cuore da ogn’altro pcnficro , c mira, fuorché della vo- 
!ontà,cd onore di Dio . 

13. Iddio per creare le cofe jperfixtc, c buóne-le hà difpofie. s. Agoft. 
2. In pontiere . 2: Humer# . 3. Et%icn(uf*Vcioè come glofa 1 *ncfi 
Sant* Agoflino, e San fornaio ; in menfuta , cioè , modo corri!- 
poodente à fuoi principi! ■ 2. Numero , cioè fpecie, c fpecifica 
forma. 3. Fondere t cioè, ordine al fuo termine, e fine. L'V- S.TÒm. 
miltà è il pefo , che l’ordina àDio. La Dolcezza di cuore è I * t w- art 
il numero , e fpecie , che fpecifica il fedele daU'altre narioni . * rt q ' 45 
La libertà di Spirito è lamifura, che perorine il modo al 7 
cuore di rimcterfi à Dio cfsemplarc d’ogni perfcttionc . 

14- L’cflèmplarc , & Autrorc d’ogni perfezione, è Dio s t>vh. 
Trino, & Vno, e perciò ogni cofa perfetta della Trinità por- i.q. 4y ! 
la il vefiigio , & in tré confitte la di lei perfettione ; Pcrfcllio 3rc - 7- 
confluititi trìbtn : dice il Filofofe » c la commune pure ridice: Ljb.i.dr 
Omne perfeRumT rinum :cicè , confitte la pcrfettionc in tré , e Cx ‘°- 
fono ( come glofa Sao Tomaio ) . 1. Effen^a. 2. Potenza. 3, 

Ano ,& operati one . ». \ Umiltà deue effer dcll’huomo fedele v ^ 
ì'Effcn^a ,comc creato di nulla , che nufla vaie, & al culla ri- 


toma . 2. La dolce Carità le dà la Potenza > poiché , c vita dell’ 
Anima , & omnia fpprat . ì.Lalibeità di Spirito , la riduce al 
Arto , & operationeperfettiflìma , dilafciarfi tutto nel dmin 
volere : dicendo con -San Paolo : Domine quidmevisfacercì 

«X>: ?■ 15. Tré 


Aà Ap.p 
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*. 3 5. Tré fono le care virtù infognateci daCriflo Maeflro dì 
Paradifo, con quelle parole : Difciteà me quia mirisfum ( Ecco 
la Dolcezza di cuore ) j Et burnita corde ( Ecco l’Vmiltà vera- 
ce ) » & inuenietis requiem ammibus vefirii . Ecco la liberti di 
Spirito guadagnataci dal medefiroo , cchc ci fa régni pacifichi 
di Dio • >«•-■’» il. t.! 

16. Tré fono vna fola Scala al Diuino Amore , « con qnc- 

Oc tré il puro amordi DiosacquiOa, e lenza "quelle non 0 può 
in modo alcuno confoguirc . Mà per breuità rimetto dì nuo* 
uo il Lettore al libro intitolato.?*™^ Regia del Paradifo additata 
da' Santi Francefco di Sala ,c Filippo Neri. - >• ■ • t 

1 7. Delie Dicbtarationi della Beata fi potrebbe còl Reai Pro*; 

Pf. n S feta ridite : Declaratio fermonumtuorum illuminati •intelleSum dat. 

panatila : così piace iaalia moderna d'impctrarmi dai Padre dè*» 
lumi, che m'illuminino la niente , e m'infiammino ttcuore. 

i -1 - . .1'- 1 " \ V * I “ j * V * ' . • * * . •. » 
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T A V O L 

. > . u ■^r’LiS ih»' 

•.‘DEL^E MATEJUn;:-.^".C 

A :) , . 

• - * vo ; voti..» »u.. 

Abandonamento de futi . pag. 207. 

Accufe . _ ' p . 209 \v ' :•« - - 

Agonia Mifiica . „ . * p. i Zz . . , ; . w e 

^/fri effetti , C propicti ielf amore. .. .j> .p.ijj, 3Ì5./W 291? 
Amorpropio. C n. Yli p f 94* 3 3$* . v\ A vvi 

Amore è vn filo d oro. _ . •> fir-mt. , i*.v, .* 

Amore Angelica , eCclcfie. p. 227. 294. w- >.nc > 

Amor Serafica.. ^ p. 205. 337., j-itv. v:.r 

yfwor Dittino . 

Amore dà lume . 

Amor è Giuda. 

Amor è ogni [defila ,je virtù . 


•> 4 

01 


. .iV. 


P* 295. 229.142. 

P* 7 *t 7 J* 230. - 

.' 1 0 p« ,23 S« ■ vìi - m 'j , ■ 

. . . . , p- . 237 * 297. >;•- m'- 

Amore ienyi cogmuow . . p. 240 ». w..i- --ryy.w. ì 

ylmorc i ! /* Perfettione ... p. .149* y v.: ■ v ,VmoO 

^wore compendio di tutta la SwfWP- w ^ a < .. c v; : ’i 

tMM • v i ' .(1 . Al pi 28 $•> <v V : ovihpi ì 

Amor innato . 

Amor fenfibile. 

Amor Ratiomle , fFilojfofico l p. . ,, .> 

Amor puro . ‘ >« t . p. , 3 IO. 340 . 

Amore Criftiano , c Teologico . p. 293. .«n«»A il 


_ p. 291 . 
p. 293. 

/>• 291 * . 


Q 


Amor di fpcranqt , e concupij^u^a . > \ t, ; p. 294. ;, _ 
Amordi Carità , e benevolenza K .y.. >,: 1 ' p. 294. "vi 1 
dimore /'« quatro modi . ^ 

Amor effettivo . • 

Amoro fa /lima de patimenti . 

Annichilinone dell' J atei letto . 

Anagogia. j ] * 

Anicbilatione della memoria, 

Anubilatio/ie in Generale 


_ -.w i 

\‘A41 . 

p. 3 28 . . n. ’ ti 
p. 296. 
p. 343 - 

p. 30 14 . ’/.A' ' 

p. 784 ij^-jurKOÒ \ 

p. 203,. •'tlilC 1-. l A 

p. 203, 

Ami 
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dntiuedimettlo dc-trauagli, flrhituali p. io< \ r '^ 
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Chiunque lamina vna flrada polue-rofa noh può fchiuaro 
(con tutta la Tua diligenza) di non reflar qualche poco impol- 
uerato : flrada d’altretanta minuta polue è la Sradica quanto 
fono i minuti caratteri , che la compongono , & è quau mez- 
za pazzia il pretendere di non errare in molti * . 

Si fono emendati li più conflderabili lafciandó li altri al giu- 
dicto del' lettere, e fha corfetrionc. Alcune volte fi. fono, 
vniti li nùmeri , che deuono efler diflirtti : altre volte fi ditti- 
dono , che vanno vaiti , e limili . 
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